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Val  momento  che  la  Maestà'  V oste  a è salita  sub 
'Trono  del  Regno  di  Napoli , Ell.4  si  è occupata  colla 
più  grande  attività  a vincere  gli  ostacoli  che  la  posi- 
zione de’  luoghi  e la  natura  delle  circostanze  oppone- 
vano alla  pronta  construzione  ed  all’armamento  de’Scot 
vascelli. 
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Non  vi  era  nel  Regno  che  un  sol  Cantiere  in  cui 
non  poteasi  consiliare  che  un  vascello  alla  volta. 
Questo  Cantiere  era  molto  esposto  agli  attacchi  del 
nemico ; esso  avea  il  grande  inconveniente  di  non  per- 
mettere, che  tre  mesi  dell’anno,  di  varare  i vascelli: 
esli  bisognava  vararli  su  delle  caie  fiottanti  ; opera 
lunga  a fare , dispendiosa , suscettibile  di  esser  distrutta 
nel  più  piccolo  cattivo  tempo  e che  non  lasciava  senta 
inquietudine  sulla  sorte  de' bastimenti.  Il  Re  Ferdinando , 

' il  quale  avea  tutto  sacrificato  per  formare  una  marina 
militare , non  era  pervenuto  a procurarsi  altri  metti  di 
constntire  de’  grossi  vascelli  ; Vostra  Maestà’  ne  ha 
superate  tutte  le  difficoltà.  Un  nuovo  stabilimento  for- 
masi a Castella  mare;  i bastimenti  sul  Cantiere  saranno 
meno  esposti  agli  attacchi  del  nemico  : vi  si  potranno 
construire,  al  tempo  stesso,  tre  vascelli  del  primo  rango; 
si  avrà  il  gran  vantaggio  di  poterli  mettere  all’  acqua 
in  tutte  le  stagioni  e su  delle  cale  come  sono  quelle 
dei  primi  Cantieri  dell’  Europa. 

La  Maestà ‘ Vostra  sa  benissimo  che,  per  creare 
una  marina  militare,  non  basta  construir  dei  vascelli; 
Ella  è penetrata  dalla  grande  verità,  che,  sopra  mare 
specialmente  , le  forte  materiali  sono  un  niente , se 
non  sono  esse  sostenute  dalle  forze  morali , e principal- 
mente dalle  forte  morali,  che  dà  l’ instruzione  : Vostra 
Maestà'  non  si  è dunque  limitata  solamente  a far 
de'  nuovi  regolamenti  relativi  all'  educazione  de’  Suoi 
giovani  marini  ; Ella  ha  voluto  ben  anche  loro  som- 
ministrare tutto  ciò  che  potea  contribuire  a sostenere , 
con  distinzione  , l' onore  della  Sua  bandiera , a pro- 
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teggere  il  Commercio  Suo  ed  a difendere  le  Sue 
Coste. 

Sire  , Voi  mi  avete  ordinato  di  far  tradurre  e fare 
stampare  il  Corso  Elementare  di  Tattica  Navale  ch’io 
pubblicai  in  Francia  sotto  gli  auspici  dell’  Imperadore 
V ostro  Augusto  Fratello  ; Don  Baldassarre  Romano , 
digià  moltissimo  stimato  per  le  sue  cognizioni  nelle 
Lingue , e primo  Professore  di  Matematica  nel  Reale 
lnstituto  di  Marina , è stato  incaricato  della  traduzione 
di  siffatta  Opera  : egli  ne  ha  diretta  anche  la  stampa; 
io  non  saprei  a bastanza  lodare  V intelligenza , e lo  zelo 
eh’  egli  ha  messo  per  dare  alla  Maestà  Vostra  delle 
prove  non  equivoche  del  suo  attaccamento , e rispetto. 

Ben  presto,  o Sire,  le  forze  marittime  del  Regno  di 
Napoli  concorreranno  a far  traboccare  la  bilancia  in 
favore  degli  alleati  di  Vostra  Maestà’.  Voi  siete  ben 
persuaso  , che  , si p che  le  Vostre  squadre  agiscano 
separatamente  , sia  che  agiscano  esse  di  concerto  con 
quelle  d’ un'  altra  Potenza  , gli  Ufficiali  della  Marina 
Vostra  hanno  egualmente  bisogno  di  possedere  le  più 
grandi  cognizioni  nella  Tattica  navale.  LI  momento  è 
ormai  giunto  in  cui  avranno  essi  da  navigate  nelle 
armate  le  più  numerose  ; essi  possono  ancora  coman-  ’ 
darne  un  giorno , e la  Maestà'  V oste  a ha  voluto  loro 
offerire  tutt’  i mezzi  per  acquistare  le  cognizioni  che 
loro  sono  necessarie  per  adempire  gli  alti  destini  a’ 
quali  sono  essi  chiamati.  L’intelligenza,  poco  comune, 
dei  Napoletani  li  rende  molto  adatti  a far  i più  gran 
progressi  nelle  Scienze  ; essi  non  aspettano  che  l’ im- 
pulsione che  la  Maestà’  Vostra  va  ad  imprimer  loro. 


per  rivalutare , colle  loro  cognizioni  nell  arte  navale , 
con  i primi  marini  dell’  Europa. 

Si  he  , la  permissione  che  Eoi  avete  ben  voluto  accor- 
darmi di  pubblicare  questa  Tattica  sotto  i Eosthi 
auspicj , è per  me  il  titolo  lo  più  lusinghiero  sotto  del 
quale  possa  io  presentarla.  Essa  non  è una  semplice 
traduzione  di  quella  che  ho  fatta  stampare  in  Francia  t 
possa  essa  soddisfare  alle  mire  della  Ma  fi  sta'  E osrn.il 

Mentrechù  Eoi  vi  degnate , o Siri: , di  fornirmi  delle 
occasioni  di  dare  delle  nuove  prudve  del  mio  zelo  e 
del  mio  attaccamento  alla  Eostha  Augustissima  Peh- 
so. sa  , io  vi  prego  arditamente  di  ricever  F omaggio 
che  ho  presa  la  libertà  di  farvi  di  quest'  Opera  mia , 
come  una  pruova  del  vivo  desiderio  onde  son  io  ani- 
mato di  contribuire,  per  quanto  l’i  in  mio  potere,  alla 
gloria  ed  alla  prosperità  della  Marina  di  E or  ha  Maestà’. 

Ho  l’onore  di  essere  col  più  profondo  rispetto. 

Di  E.  M. 


U mitissimo  ed  obbedientissimo  Servitore, 
Àudibert  Ramat  usili. 
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INTRODUZIONE. 


La  Tattica  , che  io  pubblico  oggi  per  ordine 
del  Governo  , non  è una  semplice  traduzione  di 
quella  che  ho  io  pubblicata  in  Francia  nel  i8oa 
sotto  gli  auspiej  dell’Imperatore  Napoleone; 
questa-quì  è stata  considerabilmente  accresciuta: 
una  delle  cause  di  siffatto  accrescimento  si  è 
che  mi  è parso  molto  vantaggioso,  in  qualunque 
posizione  che  fosse  F armata  relativamente  al  ne- 
mico, e che  essa  fosse  di  burina  o die  fosse  vento 
largo  o che  fosse  vento  in  poppa , d’ indicare 
come  si  dovesse  manovrare  per  formare , o per 
passare  direttamente , ed  il  più  presto  possibile , 
all’ordine  su  di  cui  le  circostanze  possono  esi- 
gere che  si  sviluppi  l’armata. 

Se  si  supponesse  che  il  nemico  è sempre  sco- 
perto almeno  ad  una  certa  distanza , si  potrebbe 
riguardare  quasi  indifferente  che  un  ordine  fosse 
un  poco  più  presto  o un  poco  più  tardi  formato; 
se  si  supponesse  ancora , particolarmente  allor- 
ché fa  rotta  l’armata,  che  le  divisioni  sono 
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perfettamente  al  loro  posto,  o che  queste  divisioni 
sono  egualmente  forti  o egualmente  in  buono 
stato,  ciocché  dopo  di  un  combattimento  ben 
raramente  accade , si  potrebbe  stabilire  per  prin- 
cipio ch’egli  è di  poca  importanza,  allorché  si 
forma  un  ordine  il  quale  suppone  la  presenza 
del  nemico,  o che  si  passi  da  uno  di  questi  ordini 
ad  uno  di  questi  stessi  ordini,  di  fare  il  movi- 
mento su  d’una  divisione  di  preferenza  a qua- 
lunque altra,  si  potrebbe  dunque  allora  conten- 
tarsi di  adottare  il  metodo  il  più  semplice  ed  il 
più  pronto  per  la  formazione  d’ ogni  qualunque 
ordine:  ma  se  si  considera  che,  all’ apparir  del 
giorno , in  un  chiarore  di  nebbia , può  F armata 
trovarsi  alla  più  piccola  distanza  dal  nemico,  e 
che  allora  egli  può  essere  non  solamente  della 
più  grand1  importanza  che  1’  ordine , al  quale 
vorrà  essa  passare , sia  formato  il  più  presto 
possibile , ma  ancora  che  F armata  si  getti  un 
poco  più  o un  poco  meno  in  una  direzione  o 
in  un’  altra  ; se  si  considera  che , nel  corso 
specialmente  della  navigazione , le  divisioni  sono 
ben  più  distanti  Fune  dall’ altre  di  ciò  che  l’è 
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dalle  regole  prescritto  ; se  si  considera  che , 
dopo  d’ un  combattimento , vi  sarà  sempre  qual- 
che parte  dell’  armata  che  avrà  più  sofferto  delle 
altre , e che  allora  non  è indifferente  che  una  tal 
divisione  occupi  la  vanguardia  o pur  la  retro- 
guardia  , ec.  5 se  si  considera  in  fine  che , secondo 
che  l’ armata  naviga  di  burina , o più  o meno 
largo , o anche  vento  in  poppa , le  stesse  evo- 
luzioni non  debbono  essere  eseguite  della  ma- 
niera stessa  5 e che  sovente  si  può  essere  nell’  in- 
certezza se  il  generale  supponga  l’ armata  di 
.burina , o a qual  grado  la  supponga  largo , o 
s1  egli  la  supponga  vento  in  poppa , si  resterà 
facilmente  convinto,  quanto  il  nuovo  piano,  che 
io  abbraccio , sembrava  aver  di  bisogno  d’ un 
grande  accrescimento  di  segnali  affine  di  aver 
la  facoltà  di  ordinare  i’  esecuzione  di  ciasche- 
duno di  siffatti  movimenti.  Si  vedrà  nell’ intro- 
duzione che  io  ho  messo  in  testa  del  passaggio 
degli  ordini,  come  ho  io  ridotto  il  numero  di 
questi  segnali  al  sesto  di  ciò  che  pareva  indi- 
spensabile. 

Uno  dei  cambiamenti  i più  rimarchevoli  fatto 
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alla  Tattica  è stato  prodotto  da  un  istr  omento 
che  ho  io  inventato , che  ho  denominato  Com- 
passo d’  evoluzione  di  cui  il  Governo  ne 
ha  digià  ordinata  la  costruzione  ; esso  ha  il 
vantaggio  di  rappresentare  graficamente  , ed 
all’istante,  la  figura  formata  da  ciascheduna  evo- 
luzione. Questa  figura  è sempre  o un  triangolo', 

0 un  quadrilatero , o un  pentagono , secondo 
r ordine  che  si  vorrà  formare  , e secondo  che 

1 vascelli  potranno  prendere  il  loro  posto  per 
una  sola  rotta , o che  non  potranno  rendervisi 
che  per  lo  concorso  di  due  bordate.  Il  Com- 
passo d’evoluzione,  in  vece  di  rappresentare  la 
figura  grafica  dell’evoluzione  eseguita  dall’armata, 
rappresenterà , se  si  vuole , questa  stessa  figura  , 
formata  solamente  dalla  rotta  del  vascello  che 
prende  posto  , dalla  distanza  che  ha  da  per- 
correre, e dalla  rotta  e dalla  distanza  che  ha 
pure  da  percorrere  il  vascello  su  del  quale  esso 
si  regola  per  prendere  il  suo  posto.  I dati  che 
si  hanno  nella  formazione  di  ciascun  ordine , 
e la  facoltà  che  si  ha  di  determinare  , per 
mezzo  dell’ottante,  la  distanza  alla  quale  si  sta 
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da  un  naviglio,  di  cui  Y altezza  dell’alberatura 
è conosciuta , metteranno  in  istato  di  determi- 
nare col  compasso  d’ evoluzione  gli  angoli  ed  i 
lati  di  ciascheduna  di  siffatte  figure.  Gli  angoli 
serviranno  a far  conoscere  le  rotte  ■ che  si 
dovranno  fare,  e per.  conseguenza  la  direzione 
, ■ della  Bussola  , nella , quale  ogni  vascello  si  por- 
terà ; i lati  indicheranno  lo  spazia  da  percor- 
rere , e conseguentemente  la  quantità  della  quale 
ciascun  vascello  si  porterà  in  questa  direzione, 
ciocché  ( la  velocità  della  nave  essendo  cono- 
sciuta; ) darà  la  facoltà  di.  determinare , anche 
anticipatamente , il  tempo  che  sarà  necessario 
per  terminare  l’evoluzione.  Quindi  se  il  nemico 
è in , presenza  ti  d conosceranno  v risultati 
.dell’evoluzione  progettata- j vale  a dire,  che 
non  solamente  si  conoscerà'  il  tempo  necessario 
per  terramare,  l’evoluzione  , ma  si  conoscerà 
ancora  in  qual  posizione  una  tal’  evoluzione 
metterà  1’  armata  relativamente  a quella  del 
nemico,  ec.  ee.  11  compasso  d’evoluzione  può 
ancora  servire  a risolvere  tuffi  triangoli  retti- 
linei 5 esso  può  anche  servire,  a levar  dei  piani. 


VI 

10  non  ho  inventalo  cjuest’istrumento  che  dopo 
di  aver  già  fatto  •stampare  tutto  ciò  eh’  è rela- 
tivo allà  formazione  degli  ordini  primitivi , al 
ristabilimento  di  siffatti  ordini  ed  al  passaggio 
degli  uni  agli  altri  ; ma  dopo  tutto  ciò  che  ho 
detto  sulle  diverse  miniere  di  servirsi  del  com- 
passo d’ evoluzione  , 6Ì  vedrà  facilmente  che 
qnàluriqtie  sia  l’evoluzione  òhe  si  vorrà  eseguire, 
qualunque  sia  la  • posizione  d’ un  bastimento 
relativamente  al  regolatore  , vale  a dire , al 
bastimento  su  del  (piale  dev’  esso  regolarsi  per 
prender  posto , esso  potrà  far  uso  del  compasso 
d’ evoluzione  non  solamente  per  conoscer  la 
maniera  onde  dovrà  manovrare , sia  che  possa 
esso  prendere  il  suo  posto  per  una  sola  rotta, 
sia  che  non  possa  prenderlo  che  per  lo  con- 
corso di  due  bordate  ; ma  che  esso  conoscerà 
ancora  in  qual  direzione  si  porterà,  la  distanza 
che  dovrà  percorrere  in  siffatta  direzione , e 
finalmente  il  tempo  che  gli  sarà  necessario  per 
prendere  il  suo  posto.  Tutti  questi  risultati,  che 
un  bastimento  può  determinare  per  se  stesso, 

11  può  anche , nel  bisogno , determinare  per 
qualunque  altro  bastimento. 
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Io  ho  soppresso  in  questa  nuova  Opera  tutto 
ciò  che  io  ho  detto  sui  segnali  nella  mia  prima 
Tattica-  Essendo  membro  d’una  Commissione 
incaricata  di  dar  de’nuovi  segnali  alia  Marina  di 
Sua  Maestà’  % e di  unire  questi  stessi  segnali 
alla  Tattica,  io  ho  dovuto  fondere  nel  travaglio 
della  Commissione  le  mie  idee  antiche  e nuove 
su  tutto  ciò  eh’ è relativo  ai  segnali;  Questo  tra- 
vaglio forma  un  altro  libro  il  quale  necessaria- 
mente diviene  inseparabile  dalla  Tattica.  Tutt’ i 
segnali  relativi  alle  evoluzioni  contengono  il 
numero  della  pagina  della  Tattica  in  cui  si  tro- 
vano le  spiegazioni  relative  a siffatte  evoluzioni,, 
di  modo  che  tutte  le  volte  che  si  avrà  da  ese- 
guire un  segnale , il  quale  ordina  una  manovra 
relativa  alla  Tattica,  si  conoscerà  subito  la;  pagina 
in  cui  si  troverà  tutta  la  spiegazione  relativa  a 
tal  manovra. 

Le  evoluzioni  le  più  importanti  esigono  sem- 
pre l’applicazione  d’una  quantità  di  principi  dati- 
nel  corso  dell’Opera.  L’ufficiale  instruito  e molto 
esercitalo  non  ba  bisogno  che  se  gli  ricordassero 
siffatti  pxineipj  j.  ma  siccome  nelle  evoluzioni  Ie~ 
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quali  generalmente  suppongono  la  presenza  del 
nemico  , egli  bisogna  prevenire  qualunque  esi- 
tazione nella  manovra  , e siccome  nel  numero 
degli  ufficiali  i quali  dovranno  eseguire  tali  evo- 
luzioni, egli  può  benissimo  accadere  che  non  ve 
ne  sia  qualcuno  a chi  tutti  questi  principj  non 
sieno  perfettamente  presenti  alla  memoria , e 
che , inoltre , la  mancanza  commessa  da  un  solo 
può  compromettere  la  sorte  di  tutti  , io  non 
ho  temuto , indicando  la  maniera  colla  quale  si 
dee  manovrare  in  ognuna  di  siffatte  evoluzioni , 
di  far  conoscere  ogni  articolo  della  Tattica  che 
oontiene  i principj  dei  quali  deesi  fare  l’appli- 
cazione. Questo  metodo  avrà  il  vantaggio  di  ren- 
dere tali  principj  molto  familiari  a que’  giovani 
marini;  a’  quali  farassi  la  Tattica  studiare. 

L’arte  della  guerra  si  riduce  ad  un  principio 
solo  : mettere  dal  canto  suo  la  legge  del  più 
forte.  Tocca  al  genio  a crear  le  risorse,  le  quali 
possono  modificarlo  nei  mezzi  di  attacco  e di 
difesa!  1 . - 

Quest’arte  è portata  ad  un  gran  grado  di  per- 
cezióne per  la  guerra  di  terra.  Ma  vi  vuol  molto, 

a quel 
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a quei  che  paruri , perchè  fossimo  noi  cosi  avan- 
zati per  la  guerr^  sopra  mare.  Intanto  non  vi  è 
forse  alcun’  arte  pratica  in  cui  importa  più  di 
conoscere  ed  applicare  i principi  capaci  di  diri- 
gere l'azione  della  legge  del  più  forte.  Le  forze 
assolute  non  sono  niente  , se  non  si  è in  istato 
di  opporsi  con  abilità  a colui  il  quale  sa  creare 
ed  impiegare  le  forze  relative.  11  vascello , che 
ne  attacca  un  altro , è sicuro  di  trionfarne  , se 
questo-quì  non  sa  o non  può  combattere.  L’arte 
consiste  dunque  a ridurlo  all’ impossibilità,  se  non 
di  difendersi,  almeno  di  spiegare  tult’i  mezzi  di 
attacco  e di  difesa  che  ha  esso  a sua  disposizione. 
Ciocché  io  dico  d'un  vascello,  s’applica  ancora 
ad  una  parte  di  armala  , ad  un’  armata  intera. 
Qualunque  sia  la  superiorità  delle  sue  forze,  essa 
potrà  esser  battuta , se  si  piavi  della  facoltà  di 
spiegarle  ùolf  insieme , senza  il  quale  non  vi  è 
affatto  superiorità.  Ciò  dipende  dalle  posizioni. 
L’arte  consiste  a prenderle,  a conservarle,  ed 
a riprenderle,  allorché  le  fa  perdere  un  accidente- 
Quest’arte  è,  in  ultima  analisi,  l'oggetto  della 
Tattica  navale.  Quest’arte  non  esisteva  quasi  tra 
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noi  die  nella  tradizione.  Molti  autori  hanno 
scritto,  per  verità,  su  questa  materia;  ma  nessuna 
delle  Tattiche  conosciute  par  che  abbia  ottenuto 
il  fine  che  hanno  essi  dovuto  proporsi.  Tutto  vi  si 
riduce  , presso  a poco , a dei  trattati  imperfetti 
sui  segnali , a dar  qualche  metodo  di  formare 
gli  ordini , e di  passare  dagli  uni  agli  altri.  Non 
vi  si  è indicato  nè  l'oggetto,  nè  i vantaggi,  nè 
gl’inconvenienti  di  ciascheduno  di  siffatti  ordini. 
Non  vi  si  son  fatte  conoscere  le  circostanze,  nelle 
quali  1’  uno  dev’  essere  preferito  a tutti  gli  altri. 
Vi  si  è specialmente  trascurato  di  stabilire  e di 
sviluppare  i principj , secondo  i quali  deve  un 
comandante  condursi  in  presenza  del  nemico  , 
sia  per  dar  caccia  o per  prender  caccia  , sia 
per  impegnare  o per  isfuggire  il  combattimento , 
secondo  che  si  sta  sopra  vento  o sotto  vento, 
secondo  che  si  è più  o meno  superiore  o infe- 
riore in  forze.  Non  vi  si  trova  che  una  piccola 
spiegazione  per  gli  accidenti  cosi  comuni  a causa 
delle  variazioni  di  vento  in  presenza  del  nemico, 
i quali , cambiandone  assolutamente  le  posizioni , 
fanno  bene  spesso  perdere  il  frutto  delle  manovre 


le  meglio  combinate  , e cbe  importa  essenzial- 
mente di  prevedere,  per  tirare  da  queste  varia- 
zioni stesse  tutt’  i vantaggi  che  le  circostanze 
possono  comportare. 

11  numero  infinito  delle  cause , le  quali  con- 
corrono a tutte  le  posizioni  possibili  d’ un’armata, 
d’una  squadra , o di  bastimenti  isolati , fa  sì  che 
molto  raramente,  o forse  anche  giammai,  un'ar- 
mata non  si  troverà  in  posizioni  eguali  a quelle 
che  avrà  essa  cercate  a prevedere.  Donde  ne 
siegue  che  tutte  le  supposizioni,  sui  movimenti 
d’ un'armata  o dei  bastimenti  isolali , non  deb- 
bono essere  riguardate  che  sotto  i loro  rapporti 
con  certi  principj  generali , fecondi  in  conse- 
guenze, l’analogia  dei  quali,  con  tutte  le  posizioni 
eventuali,  deve  esercitare  il  genio,  e fissare  le  idee 
degli  ufficiali  , aflincliè  essi  si  assuefacciano  di 
buon’  ora  alla  ricerca  ed  alla  combinazione  di 
tutt’i  movimenti  coi  quali  bisogna  egli  assoluta- 
mente eh’ essi  si  familiarizzino. 

Questi  principj  generali  non  trovandosi  stabiliti 
e sviluppati  in  nessuna  parte,  la  di  loro  ricerca 
è stato  il  principale  oggetto  delle  meditazioni  e 
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delle  osservazioni  le  quali  han  datò  luogo  a questa 
Opera. 

Il  numero  e la  complicazione  delle  manovre 
non  tendono  giammai  clie  a multiplicare  gl' inci- 
denti, e ad  aggravare  gl’imbarazzi;  e questo  è 
principalmente  in  presenza  del  nemico  eli’ esse 
debbono  essere  semplici,  e poco  numerose.  L’abi- 
lità consiste  a farle  risultare  dalla  posizione  in  cui 
si  sta , o che  sia  stala  essa  preparata , o che  essa 
sia  stata  dagli  avvenimenti  forzata.  Da  ciò  ne 
nasce  la  necessità  d’ una  prima  buona  forma- 
zione; nasce  da  ciò  la  necessità  della  precisione 
nelle  manovre;  da  ciò  ne  nasce  la  necessità  di 
questo  colpo  d’occhio  generale  e rapido,  il  quale 
coglie , quasi  come  a volo , il  momento  favorevole 
all’  esecuzione  di  tale  o tal  manovra  ; da  ciò  nasce 
in  fine  la  necessità  della  prontezza  nell’  esecu- 
zione , la  quale  dee  determinarne  ed  assicurarne 
i vantaggi. 

Gli  ufficiali  dovrebbero  dunque  esercitarsi  èd 
abituarsi  ben  per  tempo  alla  conoscenza , alla  com- 
binazione ed  alla  esecuzione  di  tutt’i  movimenti 
d' un’ armata.  La  riunione  di  siffatti  mezzi  può 
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sola  produrre  la  confidenza  e l’arditezza  colle 
quali  decsi  manovrare  in  presenza  del  nemico. 
Se  gli  ufficiali  non  si  sono  assuefatti  con  tutti 
questi  movimenti  , essi  si  espongono  , sia  nel 
comando  , sia  nell’ esecuzione  a delle  esitazioni 
e a delle  incertezze , il  risultato  delle  quali  si  è 
sempre  di  lasciare  scappare  il  momento  favore- 
vole. Un’opera,  la  quale  tende  a prevenire  tali 
esitazioni  ed  incertezze,  deve  dunque  essere  d’ una 
grande  utilità  agli  ufficiali  della  marina  militare. 
Siffatta  opera  non  esistendo , io  ho  pensato  che  si 
potrebbe  ricevere , con  qualche  indulgenza , quella 
ebe  mi  permetto  di  pubblicarci 

Tutte  le  nostre  Tattiche  si  riducono,  presso  a 
poco,  agli  oggetti  dei  quali  ho  io  trattato  in  alcuni 
capitoli  della  prima  parte;  ed  anche  io  vi  ho  fatti 
dei  cambiamenti  e delle  aggiunzioni. 

Le  definizioni  sono  quasi  lo  medesime  di 
quelle  che  sono  state  date  dai  nostri  autori:  io 
ne  ho  aggiunte  molte  altre  in  questa  edizione; 
esse  sono  quasi  tutte  relative  » diverse  nuove  linee 
di  battaglia. 

Io  ho  aggiunto  dqj  principj  ai  principj  cono* 


XXV 


selliti ; io  li  ho  appoggiati  alle  dimostrazioni  mate- 
matiche : in  questa  maniera  io  ho  provata  la 
possibilità  di  conoscere  la  grandezza  rispettiva 
d’un  bastimento,  del  quale  non  si  scopre  che 
una  parte  sola  dell’alberatura-,  di  paragonare  la 
velocità  di  due  bastimenti , le  rotte  dei  quali 
sono  divergenti  o convergenti;  di  determinare, 
anche  con  un  solo  osservatore,  il  rilevamento, 
su  del  quale  un’armata  è sviluppata,  operazione 
importante,  la  quale,  in  generale,  dee  precedere 
tutte  le  disposizioni  da  farsi , sia  per  le  cacce , 
sia  per  i combattimenti , ec.  ec.  ec. 

Io  ho  fatto  vedere  in  qual  modo  un  basti- 
mento dee  dar  caccia  o prender  caccia , secondo 
che  trovasi  esso  sopra  vento  o sotto  vento.  Questa 
parte  interessante  non  era,  per  così  dire,  che 
indicata  dai  nostri  autori. 

Io  do  la  maniera  di  distribuire  i vascelli  in 
un’armata;  io  provo  l’importanza,  di  cui  egli  è, 
che  il  loro  posto  nella  linea  sia  assegnato  non 
solamente  a ragione  della  loro  forza,  ma  ancora 
a ragione  del  loro  grado  di  velocità  relativo. 
Un  armata  non  dee , in  tutte  le  circostanze , 
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navigare  formata  sullo  slesso  ordine.  Io  fo  vedere 
i vantaggi  e gl’inconvenienti  di  quelli,  sui  quali 
dev’  essa  navigare.  Io  indico  i casi  , nei  quali 
l’uno  deve  essere  all'altro  preferito. 

I principi  generali  sulla  navigazione  e sui 
movimenti  d’ un’  armata  in  linea  sono  fondati 
su  quelli  dati  dai  nostri  autori.  Io  vi  ho  fatte 
le  aggiunzioni , delle  quali  F esperienza  mi  ha 
dato  a conoscer  la  necessità. 

Io  ho  aggiunti  alcuni  ordini , di  cui  credo  di 
avere  dimostrati  i vantaggi  ; io  ne  ho  soppresso 
degli  altri,  che  mi  son  parsi  inutili. 

II  mio  oggetto  si  è stato  di  diminuire  e di 
rendere  roen  composte  le  manovre.  Io  ho 
ridotto  ad  un  sol  principio  l’esecuzione  di  tutte 
l’evolazioni.  Io  ne  ho  soppresso  un  gran  numero, 
le  quali  non  possono  giammai  essere  utili  in 
presenza  del  nemico.  Esse  non  servivano  che  a 
stancare  o ad  imbrogliar  la  memoria  , a tener 
l’uffìziale  in  uno  stato  di  coazione  il  quale  si 
oppone  allo  sviluppo  dei  talenti  , ed  a metter 
degli  ostacoli  ai  progressi  del  genio  in  un’arte 
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in  cui  egli  è pur  troppo  necessario  di  dargli  libero 
il  varco  per  le  scoperte. 

Il  ristabilimento  degli  ordini  di  battaglia  o 
di  quelli  che  ne  dipendono,  il  passaggio  da  uno 
di  questi  stessi  ordini  ad  un  altro,  supponendo 
la  presenza  ed  anche  la  prossimità  del  nemico, 
si  sente  bene  quanto  egli  c svantaggioso  di  non 
avere  che  un  solo  metodo  per  pervenirvi.  Per 
conseguenza  , io  ho  creduto  doverne  indicare 
molti  , affinchè  si  possa  impiegare  quello  tra 
essi,  il  quale  concorrerà  il  meglio  coll' altre  cir- 
costanze a far  ottenere  il  proposto  fine. 

. Vi  sono  delle  posizioni,  nelle  quali,  per  conser- 
var l'insieme  nei  movimenti,  egli  sarebbe  da  desi- 
derare che  si  potesse  indicare  a ciascun  capitano 
ciò  che  dev’egli  fare  per  l’esecuzione  della  mano- 
vra ordinata.  Ma  queste  parziali  indicazioni , date 
in  forma  di  regole  generali , non  potrebbero  esser 
fondate  che  sulla  supposizione  di  un  ordine  rigo- 
rosamente formato.  Or  non  si  può  giammai  con- 
tare su  di  una  tal’ esattezza.  Bisogna  dunque  che 
ogni  ufficiale  sia  a bastanza  instruito  ed  esercitato 
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per  supplire  le  sue  risorse  personali  all1  impos- 
sibilità o all1  insufficienza  di  siffatte  indicazioni. 

Io  ho  ridotti  ad  otto  gli  ordini  primitivi  della 
Tattica.  Io  ho  sviluppata  la  maniera  di  formarli, 
riportando  tutte  le  manovre,  che  si  han  da  fare 
per  pervenirvi , al  principio  generale  che  ho  io 
stabilito  per  tutte  l’ evoluzioni. 

Io  ho  sviluppati  in  un'  introduzione  i vantaggi , 
che  presenta  il  compasso  d’ evoluzione  : io  ne  ho 
data  la  descrizione , ed  ho  fatta  conoscere  la 
maniera  di  servirsene  : io  ho  finalmente  data  la 
dimostrazione  matematica  dell'uso  d'un  siffatto 
istrumento. 

Io  ho  fatto  conoscere  l’uso  di  tutti  gli  ordini 
in  particolare.  Io  ho  indicati  i loro  inconvenienti 
ed  i vantaggi  loro  , secondo  le  posizioni  nelle 
quali  può  trovarsi  un’armata.  Io  bo  determinati 
i casi  nei  quali  dee  l’uno  all'altro  preferirsi. 

La  manierali  schiarire  la  rotta  d'un’ armata 
in  presenza  del  nemico,  allorché  si  dà  caccia, 
e secondo  che  si  hanno  uno  o più  osservatori; 
la  condotta  da  tenere,  allorché  si  riceve  caccia, 
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per  nascondere  al  nemico  la  conoscenza  delle 
false  rotte  , danno  luogo  a delle  combinazioni 
cosi  variate  tra  loro,  e nello  stesso  tempo  cosi 
importanti  per  la  sorte  delle  cacce,  che  io  ho 
creduto  di  doverle  sviluppare. 

Io  sono  cnti’ato  nei  grandi  dettagli  su  i movi- 
menti da  eseguirsi  da  un’  armata  , sia  clic  essa 
cacci , sia  che  la  sia  cacciata , secondo  che  starà 
essa  sopra  vento  o sotto  vento  , e secondo  che 
essa  sarà  poco  o molto  superiore  o inferiore 
in  forze. 

La  Tattica  di  Morogties  ha  dati  alcuni  principj 
sulle  cacce  e sulle  ritirate  in  armata.  Ma  tutti 
i suoi  movimenti  sono  fondati  sopra  X angolo 
ottuso , formazione  impraticabile  e svantaggiosa 
in  tult’i  casi.  Quindi  io  non  credo  che  si  possa 
citare  un’  occasione  in  cui  un’armata  ne  abbia 
fatto  uso. 

Dall'altra  parte,  un  tal  ordine  suppone  che  si 
corra  molto  gran-largo , o vento  in  poppa.  Or  si 
può  essere  obbligato  di  dar  caccia  o di  prender 
caccia  ad  un'  altra  qualunque  posizione  diversa 
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da  queste.  Il  grado  comparativo  delle  forze  del 
nemico,  la  sua  posizione,  le  manovre  sue,  ec.  ec., 
tutto  ha  bisogno  di  formazioni  differenti. 

I combattimenti , cbe  danno  un  termine  alle 
grandi  querele  delle  Nazioni  , e che  sono  l’ og- 
getto di  tutte  le  Tattiche , sono  una  parte  troppo 
importante  dell’arte  navale  , perchè  io  non  abbia 
cercato  di  approfondirla.  Io  ho  indicato  prima 
delle  regole  di  condotta  per  i combattimenti 
particolari , ed  in  seguito  per  quelli  in  armata , 
secondo  che  le  forze  sono  eguali , superiori  o 
inferiori , secondo  che  si  sta  sopra  vento  o sotto 
' vento. 

Si  vedrà  , nel  Capitolo  delle  cacce  e del 
combattimento  in  armata , quanto  io  sono  lon- 
tano dal  restringere  la  Tattica  alle  formazioni 
metodiche  nelle  quali  non  si  può  agire  che  in 
massa  ed,  in  virtù  dei  segnali.  Io  ho  cercato  di 
mostrare  quanto  mai  questa  maniera  di  mano- 
vrare dee  nuocere  ai  grandi  successi  -,  perchè  le 
occasioni  favorevoli  e decisive  sono  spesso  per- 
dute , sia  per  le  difficoltà  le  quali  impediscono 
che  il  generale  vegga  tutto,  sia  per  gl  inconve- 
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nienti  ai  quali  espongono  i segnali.  Io  ricordo 
a tal  proposito  quel  che  si  fa  dalle  armate  di  terra. 
Quanti  movimenti  diversi  non  fanno  esse  per 
impegnare  il  nemico  a far  delle  false  manovre, 
per  circondarlo,  e specialmente  per  batterlo  in 
dettaglio  ? I comandanti  in  capo  danno  delle 
instruzioni  generali.  I capi  particolari  hanno 
un  ampia  facoltà  per  profittare  dei  momenti 
favorevoli , ma  fugaci , dai  quali  dipende  bene 
spesso  la  sorte  d'una  battaglia.  Egli  mi  sembra 
che  vi  è una  grande  analogia  tra  i principi  , i 
quali  debbono  dirigere  le  armate  di  terra  e le 
armate  di  mare.  L’ incostanza , i capricci  degli 
elementi , i rischi  del  combattimento  offrono 
senza  dubbio  a queste  ultime  una  maggiore 
difficoltà  per  vincere;  ma  questi  colpi  di  sorte 
sono  eguali  per  tutti.  Essi  rendono  forse  più 
necessaria  quest’ampiezza  di  potere  nei  mezzi  di 
esecuzione,  il  qual  potere,  nelle  mani  di  un  abile 
uflìziale,  può  spesse  fiate  solo  proccurar  i risultati 
i più  decisivi. 

Si  può  attribuire  V ampio  potere , che  hanno  i 
capi  particolari  delle  armate  di  terra,  alla  facoltà 
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clie  ha  il  generale  di  far  ad  essi  conoscere  i suoi 
piani  e di  concertarne  con  essi  i mezzi  generali 
per  la  di  loro  esecuzione;  facoltà  clic  non  ha 
affatto  il  generale  di  mare , dappoiché  egli  non 
ha  giammai  che  il  momento  per  determinare  i 
suoi  piani  d’attacco  o di  difesa.  Io  credo  che, 
per  ovviare  ad  un  tal  inconveniente,  egli  dee  dare 
alb  sua  armata  un  certo  numero  di  piani  ai  quali 
unirà  le  distruzioni  necessarie  per  mettere  i capi 
particolari  ed  i capitani  in  istato  di  agire  secondo 
le  occorrenze.  L’abilità  consisterà  allora  a pren- 
dere una  posizione  che  facilita  all'armata  l'esecu- 
zione d’uno  di  essi  piani.  Io  ho  creduto  dover 
proporne  alcuni  , sia  per  f armata  sopra  vento , 
sia  per  l’armata  sotto  vento,  a solo  oggetto  d’in- 
dicare i principj  secondo  i quali  se  ne  potranno 
formar  degli  altri. 

L’  oggetto  principale  della  manna  militare 
essendo  quello  di  proteggere  il  commercio,  ed 
il  commercio  non  dovendo  farsi  in  tempo  di 
guerra  che  per  mezzo  dei  convoi , la  loro  scorta 
era  tanto  ligata  al  mio  soggetto  che  io  non  ho 
potuto  tralasciare  di  trattarne  in  questa  parte. 
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L'attacco  dei  vascelli  imbossati  ini  ha  sommi- 
nistrato un  Capitolo  di  molta  importanza. 

Lo  sbarco  delle  truppe  in  un  paese  nemico 
è del  massimo  interesse,  ond"  è che  ho  io  dovuto 
entrare  in  tutt  i dettagli  relativi  alle  operazioni 
dell’armata  di  mare.  Dippiù  io  ho  preveduto  che 
T ufficiale  di  marina  può  , ancorché  privato  dei 
soccorsi  dell’armata  di  terra,  esser  nel  caso  di 
cffettuire  degli  sbarchi  , sia  per  impadronirsi 
d’ una  possessione  , sia  per  attaccare  all’  ancora 
dei  vascelli  che  la  loro  posizione  non  permette 
affatto  di  combattere  per  mare.  Io  credo  dunque 
che  l’ ufficiale  di  marina  non  dee  totalmente 
ignorare  le  operazioni  che  sono  relative  alla 
guerra  di  terra.  Senza  dubbio  non  si  può , a 
questo  riguardo  , contare  su  dei  successi  che 
in  quanto  che  i nemici  non  oppongono  grandi 
mezzi  di  resistenza;  anche  bisogna  egli  che  l’uffi- 
ciale di  mare  sia  nel  caso  di  valutarli.  Molti  sbar- 
chi, nei  quali  mi  sono  io  trovato,  me  ne  han  fatto 
sentire  la  necessità , e mi  han  messo  in  istato  di 
azzardare  a tal  riguardo  alcuni  principe  Io  veggo 
bene  che  essi  sono  insufficienti.  Niente  è stato 
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scritto  su  questa  parte,  ed  io  lascio  ad  altri  la  cura 
di  approfondirla. 

Gli  accidenti  del  fuoco  nei  combattimenti  sotto 
il  vento  del  nemico  sono  così  moltiplicati , e le 
loro  conseguenze  così  funeste  che  sì  mettono  essi 
nel  numero  degli  svantaggi  d’ una  siffatta  posi- 
zione ; essi  sono  specialmente  occasionati  dalla 
esplosione  dei  cartocci  i quali  prendono  fuoco 
per  la  fiamma  dei  cannoni,  o per  le  faville  che 
il  vento  spinge  di  nuovo  sul  vascello  e nell’ in- 
terno. Tali  esplosioni  mettono  sempre  molta 
gente  fuori  di  combattimento , e possono  cagio- 
nare i più  gran  danni.  Io  propongo  un  mezzo 
che  mi  è parso  tanto  semplice  che  facile  per 
prevenire  a questo  riguardo  gli  avvenimenti  tutti. 

Per  evitare  la  secchezza  e gl’  inconvenienti 
che  nascono  dalle  astrazioni , ho  io  richiamato 
alf  appoggio  de'  miei  principj  i combattimenti 
che  mi  son  parsi  i più  rimarchevoli;  offrendo 
dei  modelli  da  seguire , io  ho  cercato  di  far 
vedere  quanto  mai  possono  l’arditezza,  l’attac- 
camento alla  patria  c la  confidenza , senza  delle 
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quali  egli  mi  pare  impossibile  clic  si  facciano 
delle  grandi  cose. 

Si  riconoscerà  facilmente  dal  paragonare  che 
si  farà  di  quest’  Opera  con  tutto  ciò  eh’  è stato 
scritto  fino  a questo  giorno,  che,  per  la  maggior 
parte  dei  Capitoli , io  non  ho  avuto  altre  risorse 
che  le  mie  sole  meditazioni,  e la  propria  mia 
esperienza.  Gli  autori  tutti,  specialmente  i più 
moderni , non  hanno  guari  dato  che  dei  trattati 
sui  segnali , con  un  gran  numero  di  evoluzioni , 
per  la  maggior  parte  inutili , il  risultato  delle  quali 
altro  non  è che  la  complicazione  e la  combi- 
nazione d’ una  gran  quantità  di  movimenti  di 
cui  non  si  può  fare  alcun  uso  essendo  a fronte 
del  nemico. 

Alcuni  autori  hanno  dato,  per  verità,  un  piccolo 
numero  di  figure  per  i movimenti  d’  un’  armata 
in  presenza  del  nemico;  ma  essi  non  le  hanno 
appoggiate  sopra  alcun  principio , e non  hanno 
dato  loro  sviluppo  alcuno:  dall’ altra  parte,  che 
cosa  è questo  piccolo  numero  di  figure  in  para- 
gone del  piano  che  avrebbero  potuto  essi  abbrac- 
ciare? Egli  rincresce  di  non  trovare  in  alcuna  di 

siffatte 


Digitized  by  Google 


I 


XXV 

siffatte  Opere  moderne  nè  l' indicazione  nè  lo 
sviluppo  dei  principi  secondo  i quali  le  armate 
francesi  hanno  manovrato  sotto  gli  ortiini  dei 
generali  d’  Orvilliers  , de  Guichen  , del  Bailly 
de  Suffren,  ec.  ec-  Sarebbesi  forse  pensato  che 
vi  sono  delle  cognizioni  che  non  debbano  essere 
affatto  rese  pubbliche? 

Essendo  io  convinto  che  i veri  principi  delle 
arti  non  possono  essere  che  il  risultato  d1  una 
lunga  serie  di  osservazioni  raccolte  con  atten- 
zione , intelligenza , e buona  fede , io  ho  cercato 
nel  gran  libro  degli  avvenimenti  tutto  ciò  che 
mi  è parso  proprio  a riempire  il  vuoto  rimpro- 
verato alle  nostre  Tattiche  ; quindi  è che  nelle 
cacce  in  annata  io  ho  stabiliti  i miei  principi 
sopra  le  cacce  quindi  è che  in  mezzo  di  dieci 
combattimenti  io  ho  studiato  ed  ho  cercato  di 
delenninar  le  manovre  dalle  quali  possono  dipen- 
dere i successi  5 quindi  è che  all1  ultimo  colpo 
di  cannone  ho  io  scritto  ciò  che  io  avea  osser- 
vato , e tutto  ciò  che  han  potuto  procurarmi  di 
utile  le  discussioni  tra  gli  ufficiali  gli  più  speri- 
mentati ; le  cattive  manovre  hanno  forse  tanto 
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servito  alla  mia  ìnstruzlone  che  le  manovre  le 
meglio  concepite , le  meglio  eseguite-  Io  ho  messo 
a contribuzione  i lumi  e l’ esperienza  de1  miei 
compagni , consultandoli  sui  dettagli  e sulle  cause 
dei  risultati  dei  combattimenti  ai  quali  non  ho 
io  assistito.  Questa  specie  di  fatica  mi  ha  messo 
in  islalo  di  raccogliere  molli  materiali.  Io  ho 

O 

ceduto  sul  principio  agl’inviti  replicati  di  met- 
terli in  ordine.  L’approvazione  e le  premure 
degli  ufficiali  instruiti  mi  han  determinato  di 
dare  alle  inie  note  la  forma  d’ un’Opera  rego- 
lare. Essa  c stata  sottomessa  all'  esame  di  due 
Commissioni  , le  quali  sono  stale  dello  stesso 
parere  sull'  utilità  di  cui  può  essa  essere  alla 
marina.  La  loro  opinione  mi  ha  incoraggiato  ad 
offerirla  al  Pubblico.  Felice  me,  se,  per  mezzo 
di  un  travaglio  che  f è il  frutto  di  più  di  venti 
anni  di  meditazioni  e di  una  più  lunga  espe- 
rienza , posso  io  sperare  di  essere  ancora  utile 
alla  mia  Patria,  ancorché  ciò  non  fosse  che  pro- 
vocando delle  critiche  le  quali  presentassero  a 
mani  più  abili  l’occasione  di  meglio  fare! 

Intanto  io  credo  che,  prima  di  pronunziare 
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sui  vantaggi  o pur  su  gl’  inconvenienti  dei  nuovi 
ordini  e dei  nuovi  movimenti  che  io  propongo, 
egli  è indispensabile  di  farne  il  saggio  nelle 
squadre  di  evoluzione  5 e supposto  pure  che  si 
trovassero  oggi  alcune  di  siffatte  manovre  troppo 
difficili,  ciò  non  sarebbe  una  ragione  per  riget- 
tarle (1).  Se  i principj  , sui  quali  sono  esse 
fondate , sono  veri  •,  se  incontrastabili  sono  gli 
effetti  i quali  debbono  esse  produrre,  egli  im- 
porta molto  di  conoscerle  per  non  restare  esposto 
ai  loro  risultati,  se  si  avesse  da  fare  con  un  ne- 
mico a bastanza  ardito  per  intraprenderle , ed 
abile  a bastanza  per  eseguirle. 

L’arte  navale  ha  fatto,  nel  secolo  ch’è  poc’anzi 
finito , dei  progressi  i quali  han  bisogno , dalla 
parte  degli  ufficiali,  di  uno  studio  serio  e pro- 
fondo. Nessuno  rende  più  di  me  un  omaggio 
sincero  alle  cognizioni  ed  ai  talenti  di  coloro  i 
quali  hanno  illustrata  la  marina  francese,  parti- 
colarmente nella  guerra  del  1778;  ma  f istru- 


(1)  Quante  cose  si  sono  trovate  impossibili  io  un  tempo,  le  quali  sono  slatf 
trovate  tacili  io  un  altro  1 
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zione  relativa-  alle  grandi  manovre  era  molto 
troppo  concentrata  , essa  non  si  propagava  che 
per  tradizione.  Questo  mezzo  mancava  spesso  a 
quell'  ufficiale  che  sarebbe  stato  il  più  capace 
d’ acquistarla , se  il  caso  l'avesse  messo  a fianco 
degli  uomini  abili  ed  instruiti.  Si  può  osservare 
che  Dupavillon , il  quale  era  stato  maggiore  del 
generale  d’ Orvilliers , che  ha  fatto  prova  di  talenti 
superiori  in  tutte  le  circostanze,  il  quale  è con- 
siderato come  quello  che  ha  tirata  la  Tattica  navale 
dal  caos,  era  del  Dipartimento  di  Roche fori , e 
che  i Buord,  i V augiraud , i Légui/lc  , i quali 
hanno  esercitato  colla  più  gran  distinzione  le 
funzioni  di  Maggiori  nelle  principali  squadre , 
erano  dello  stesso  Dipartimento.  Egli  è da  pre- 
sumere che  gli  altri  Dipartimenti  avrebbero  anche 
fornito  un  contingente  proporzionato  di  simili 
ufficiali , se  essi  avessero  anche  avuto  un  Dupa- 
villon il  quale  avesse  loro  abitualmente  comuni- 
cato le  sue  idee  e i lumi  suoi. 

La  penultima  guerra  ha  singolarmente  contri- 
buito a render  generale  l’istruzione,  dappoiché 
gli  ufficiali  hanno  molto  più  alternato  tra  essi 
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nel  servizio  ; ma  siffatte  conoscenze  non  erano 
del  tutto  scritte.  I nostri  rivali  sono  nello  stesso 
caso.  I lumi  non  si  propagano  e non  si  perpe- 
tuano presso  di  essi  che  per  mezzo  della  tradi- 
zione. 11  corpo  della  loro  marina  non  avendo 
cambiato , la  tradizione  vi  si  è conservata  per 
mezzo  degl’individui  i quali  si  sono  succeduti. 
Essa  si  è arricchita,  per  l’ effetto  dei  progressi 
naturali  delle  arti,  di  tutti  lumi  che  l’esperienza 
ed  i talenti  vi  aggiungono  ogni  giorno,  sia  per 
mezzo  dello  studio  , sia  per  mezzo  delle  nuove 
scoperte. 

Queste  considerazioni  par  clic  rendono  piuc- 
chè  mai  necessaria  la  pubblicazione  d un  Opera 
la  quale  conserva  i lumi  acquistali , e che  tras- 
mette le  lezioni  dell’ esperienza  a coloro  i quali 
non  sono  stali  nel  caso  di  riceverle  direttamente. 

11  Governo  esige  deile  cognizioni  matcVnaliche 
dalla  parte  di  coloro  i quali  si  destinano  al  servizio 
di  mare-  Questa  scienza  è necessaria;  ma  essa  è 
così  insufficiente  per  l’ ufficiale  della  marina  sic- 
come la  è per  gli  ufficiali  del  genio , dell  arti- 
glieria, ec.  Questi -qui  non  sono  ammessi  nei 
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Corpi , che  dopo  rigorosi  esami  sulle  cognizioni 
relative  direttamente  alla  loro  arte.  Questo  metodo 
ha  sempre  prodotti  i più  felici  risultali.  Perchè 
non  si  farebbe  per  la  marina  ciò  che  si  è fatto 
con  tanto  successo  per  lo  genio  e per  l' artiglieria? 

Io  sono  ben  lontano  dal  pensare  che  lo  studio 
della  teoria  dell’  arte  navale  basti  per  formare 
anche  un  buon  capitano.  Indipendentemente  dallo 
studio  pratico , vi  sono  anche  delle  qualità  e fisi- 
che e morali  che  la  natura  dà,  che  l’educazione 
e l instruzione  perfezionano  e sviluppano,  e senza 
le  quali  un  uomo  non  può  giammai  divenire  atto 
a fare  delle  grandi  cose,  ma  tutte  queste  qualità 
saranno  pure  insufficienti,  se  esse  non  coincidono 
colle  cognizioni  positive  dell’  arte , e se , ad  armi 
eguali  , si  ha  da  luttare  contro  di  un  nemico 
instruito. 

Io  avea  da  lungo  tempo  riuniti  i principj  i 
quali  han  servito  di  base  a questa  mia  Opera; 
essa  mi  era  stata  dimandata,  nel  1789  ed  anche 
nel  1790,  per  essere  stampata  a spese  del  Go- 
verno : ma  io  non  lo  dissimulai  eh’  essa  avea 
bisogno  di  qualche  miglioramento;  io  sperava  di 
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ritrovare  in  mare  e tra  i combattimenti  i mezzi 
di  terminarla  per  le  addizioni  e per  le  correzioni 
die  l'esperienza  e la  meditazione  mi  avrebbero 
dettate.  Le  circostanze  non  me  l’han  permesso. 
L’amore  del  mio  paese  ha  dovuto  superare  le 
grida  dell’ amor  proprio;  questo  l’è  un  titolo  per 
meritare  l' indulgenza  de’ miei  lettori.  Checché  ne 
sia,  io  mi  crederò  onorevolmente  ricompensato 
di  questa  lunga  e penosa  fatica,  se  la  sua  pub- 
blicazione può  contribuire  direttamente  o indi- 
rettamente a dare  alla  nostra  marina  un  lustro 
degno  del  nome  francese. 


Copia  di  una  lettera  del  Ministro  della  Marina 
del  29  Frimale  anno  io. 


Il  Ministro  della  Marina  e delle  Colonie  al  Cittadino  A UDÌ  BRUT 
RA  MA  TV  ELLE , antico  Capitano  di  Vascello. 

« Cittadivo,  1’ opinione  vantaggio»!  espressa  dalle  diverse  Commissioni 
» le  quali  hanno  esaminata  la  vostra  Opera,  intitolata  l 'Arte  A«c «/e  (1), 
n c la  testimonianza  favorevole  che  nc  ha  resa  recentemente  il  vico-anmii- 
» raglio  Rosili  , mi  hanno  impegnato  a proporre  al  Pbimo-Console  , sic- 
» come  voi  l’avete  domandalo  , dì  accettarne  la  dedica. 

» lo  vi  prevengo  che  il  Primo-Console  ha  gradilo  quest*  omaggio  . cd  io 
» con  piacere  vi  annunzio  che  i motivi  , i quali  avean  dettala  la  mia  con- 
u dotu  , ne  hanno  anche  determinala  la  sua  Acccttazione,  a 


Segnato  , D i c a i a . 


Per  Copia  conforme, 


Avptbkht  RAMATUELLE. 


(1)  Lo  sviluppo  , che  ho  io  creduto  «lovsr  dare  • quest’  Opera , dopo  siffatta  lettera , mi 

Ih-ooo  iu'vii  ntl  c«so  di  untl/ìdi  ue  U titolo. 

A BONÀPARTE , 
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PRIMO  CONSOLE  DELLA  REPUBBLICA. 


Generale  Primo-Console, 

Le  Nazioni  vi  ammirano  come  guerriero  e come  pacificatore. 
Dopo  di  aver  data  la  pace  all’Europa  colla  vittoria,  Vor  vi  o'ccupate 
di  rendere  la  felicità  alla  Francia  per  1'  amministrazione.  Questa 
specie  di  gloria  può  esser  meno  stimata  dagli  uomini  clic  sono 
avidi  di  grandi  avvenimenti  ; ma  essa  è la  più  solida  agli  occhi 
degli  amici  dell’  umanità.  Essa  fissa  per  sempre  i diritti  che  Voi 
avete  acquistati  alla  riconoscenza  ed  alle  benedizioni  del  Pòpolo. 

Nessuno  dei  rami,  della  grande  amministrazione  l’è  a Voi  ignoto. 
Il  genio  vostro  ne  abbraccia  tutte  le  parti , e le  vostre  vedute  si 
sono  portate  sul  commercio,  sorgente  immediata  delle  ricchezze, 
della  prosperità  e della  potenza  delle  Nazioni.  Ma  il  commercio 
della  Francia  non  può  fiorire  senza  Colonie,  le  Colonie  non  possono 
esistere  per  la  Francia  senza  la  sua  protezione  ; e questa  protezione 
non  può  esser  loro  cfficaccinculc  assicurata  che  con  una  marina 
militare. 

II  momento  è arrivato  di  rrndere  la  sua  utile  attività  a questo  gran 
mezzo  della  potenza  nazionale.  Il  permesso  che  Voi  avete  ben 
voluto  accordarmi  , per  I’  organo  del  Ministro  della  Marina , di  far 
comparire,  sotto  i vostri "auspicj,  la  prima  Opera  elementare  la  quale 
esiste  sulla  Tattica  navale  , annunzia  a bastanza  il  desiderio  grande 
die  avete  di  veder  propagato  un  genere  d’  «istruzione  , che  si  era 
per  troppo  lungo  tempo  ristretto  al  solo  studio  delle  matematiche. 
L’ impulsione  del  Governo  affretterà  il  momento , in  cui  la  marina 
militare  raccoglierà  i frutti  che  le  Commissioni , incaricale  dell’esame 
dell'Opera  mia,  ne  bau  fatto  sperare. 


In  quanto  a me,  Generale  Primo-Console,  condannato  per  le 
circostanze  a più  non  continuare  di  servire  personalmente  la  mia 
Patria , io  mi  limito  ad  offrirle  , nella  persona  del  Capo  del  Governo , 
il  risultato  di  venti  anni  di  fatiche,  di  esperienza,  c di  meditazioni. 
Felice  me,  se  io  posso,  per  mezzo  di  questo  debole  tributo , provarle 
a sincerità  de’ miei  voti  per  la  gloria  sua  c per  la  sua  prosperità. 


Salute  * ritpetlo. 


Audibcrt  Ramatuelle. 
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CORSO  ELEMENTARE 

D I 

TATTICA  NAVALE. 


PARTE  PRIMA. 


CAPITOLO  PRO 

DEFINIZIONE 


Tattica  Navale. 

i,*  La.  Tattica  navale,  propriamente  detta,  è l’arte  della 
formazione  degli  ordini,  del  passaggio  degli  uni  agli  altri, 
e delle  posizioni  in  presenza  del  nemico,  sia  per  dar  caccia, 
sia  per  prender  caccia,  sia  per  attaccare,  sia  per  difendersi , 
I segnali  fanno  anche  essi  parte  della  Tattica. 

Il  Tattico  è dunque  quello  che  non  solamente  conosce 
tntt’i  movimenti  possibili  di  un’annata  per  pervenire  a 
formare  gli  ordini  ed  a passare  dagli  uni  agli  altri,  ma 
ancora  che  ò dotato  di  quella  perspicacia  e di  quel  colpo 
d’occhio  giusto  che  debbono  determinare  la  scelta  delle 
manovre  le  più  vantaggiose  nella  posizione  in  cui  egli  si 
trova.  Una  manovra  vantaggiosa  in  un  momento  può  non 


3 DEFINIZIONI, 

esserla  più  nel  minuto  dopo.  Quindi  scegliere  con  sagacia 
la  manovra  la  più  vantaggiosa,  e colpire  il  momento  il 
più  favorevole  per  eseguirla;  ecco  ciò  che  caratterizza  il 
Tattico.  Quello  che  non  sa  che  ben  eseguire  le  manovre, 
non  puoi  esser  chiamato  che  un  buon  manovriero. 

Ordine. 

a.*  — Per  ordine  s’intendono  tutte  le  diverse  posizioni 
possibili  di  un’armata  per  navigare,  convogliare,  dar 
caccia  o prender  caccia , combattere,  ec.  ec.  ec. 

Letto  del  vento. 

3.*  — 11  vento  prende  il  suo  nome  dalla  linea  della 
bussola  per  la  quale  egli  soffia.  Questa  direzione  chiamasi 
letto  del  vento. 


Traverso. 

4.*  — Il  traverso  di  un  vascello  è la  linea  perpendi- 
colare alla  sua  chiglia. 

Così  voi  state  per  lo  traverso  di  un  vascello,  allorché  lo 
rilevate  sulla  perpendicolare  della  sua  chiglia.  Un  vascello 
è per  lo  vostro  traverso , se  voi  lo  rilevate  sulla  perpendi- 
colare della  chiglia  del  vostro.  Due  vascelli  sono  per  lo 
traverso  l’uno  dell’altro,  allorché  si  rilevano  essi  recipro- 
camente sulla  perpendicolare  della  loro  chiglia;  e saranno 
tanto  più  perfettamente  per  lo  traverso  l’uno  dell’altro, 
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secondo  che  la  rilevazione  sarà  presa  avvicinandosi  di  più 
al  mezzo  della  lunghezza  del  vascello,  e che  arriverà  essa 
anche  più  al  mezzo  della  lunghezza  dell' altro. 

Acque. 

5.*  — S’intende  per  le  acque  di  un  vascello  la  dire- 
zione opposta  alla  sua  rotta- 
si sta  nelle  acque  di  un  vascello,  allorché  essendo  voi 
dietro  di  lui,  lo  rilevate  nella  direzione  della  sua  rotta. 
Un  vascello  sta  nelle  vostre  acque,  allorché  voi  lo  rilevate 
sul  rombo  di  vento  diametralmente  opposto  a quello  sul 
quale  voi  correte. 

Perpendicolare  del  vento. 

6‘  — La  perpendicolare  del  vento  è la  linea  che  taglia 
il  letto  del  vento  ad  angolo  retto. 

Linee  di  burina. 

n .*  — La  linea  di  burina  è quella  che  forma  colla 
linea  del  letto  del  vento  un  angolo  di  sei  rombi  o di 
sessanta  sette  gradi  e trenta  minuti  ; questa  è la  linea 
che  in  generale  si  suppone  che  un  vascello  percorra  allor- 
ché naviga  esso  di  burina. 

Se  ne  distinguono  due:  linea  di  burina  babord,  e linea 
di  burina  tribord.  Un  vascello  corre  sulla  linea  di  burina 
babord,  allorché  riceve  il  vento  dal  lato  sinistro;  esso  corre 

i* 
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sulla  linea  di  burina  tribord , allorché  riceve  il  vento  dal 

lato  dritto  (i). 

Ordine  di  rotta. 

8.‘  — "L'ordine  di  rotta  è la  formazione  che  conser- 
tano i vascelli  di  un’armata  per  navigare  con  prestezza, 
per  meno  esporsi  a separarsi,  per  prevenire  gli  abbordaggi, 
ed  essere  più  a portata  di  formarsi  in  linea  o sopra  un 
ordine  dal  quale  deve  risultare  la  linea  di  battaglia. 

Si  distinguono  due  ordini  di  rotta:  ordine  di  rotta  su 
tre  colonne,  ordine  di  rotta  su  tre  plutoni. 

Ordine  di  rotta  su  tre  colonne. 

"L'ordine  di  rotta  su  tre  colonne  è quello  nel 

quale  l’armata  naviga  in  tre  divisioni  formate  in  linea  e 
situate  ]>er  lo  traverso  le  une  delle  altre,  quella  del  generale 
è al  centro. 

La  figura  5.*  rappresenta  un’armata  in  ordine  di  rotta 
su  tre  colonne. 

Ordine  di  rotta  su  ire  plutoni. 

10.*  — L'ordine  di  rotta  su  tre  plutoni  è formato  dalle 


(,)  I due  vocaboli  di  bubord  e di  tribord  euendo  itali  generalmente 
adottati  nelle  altre  marine,  ii  è creduto  conveniente  ed  opportuno  intro- 
durli and»  nella  nostra. 
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tre  divisioni  dell’ armata  i di  cui  vascelli , in  ciascuna  di 
esse,  in  vece  di  essere  in  linea,  come  nelle  tre  colonne, 
si  tengono  indietro  ed  attorno  dei  loro  capi  senza  avere 
un  posto  determinato.  I tre  plutoni  marciano  ordinaria- 
mente per  i loro  traversi  rispettivi , essi  possono  anche 
navigare  nelle  acque  gli  uni  degli  altri  ; in  tutt’i  casi 
quello  del  generale  sta  al  centro  , ed  i comandanti  delle 
divisioni  alla  testa  dei  loro  plutoni. 

La  Jì gitra  3 ' rappresenta  un’annata  che  naviga  in  ordine 
di  rotta  su  tre  plutoni  per  lo  traverso  gli  uni  degli  altri; 
e la  figura  4-‘  rappresenta  un’armata  che  naviga  in  ordine 
di  rotta  su  tre  plutoni  nelle  acque  gli  uni  degli  altri. 

Linea  o ordine  di  battaglia. 

il*  — S’intende  per  linea  o ordine  di  battaglia  la  linea 
su  cui  corrono  i vascelli  i quali  navigano  nelle  acque  gli 
uni  degli  altri.  L’ordine  di  battaglia  può  essere  formato 
qualunque  sia  la  rotta  che  fanno  i bastimenti  relativamente 
al  vento.  Io  mi  fisserò  a due  principali:  ordine  di  battafilia 
sulla  linea  di  burina , ordine  di  battafilia  sulla  perpendi- 
colare del  vento. 

Linea  di  battaglia  di  burina . 

i a.*  — Un’armata  è in  linea  o in  ordine  di  battaglia 
di  burina,  allorché  i vascelli,  facendo  rotta  sulla  linea 
di  burina,  navigano  nelle  acque  gli  uni  degli  altri.  Se  ne 
distinguono  due:  linea  di  buttaglia  di  buiina  mure  babordi 
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linea  di  battaglia  di  burina  mure  tribord,  secondo  che 

i vascelli  corrono  sopra  Tana  o l’ altra  di  queste  due 

linee. 

Così,  la  figura  6‘  rappresenta  un’armata  formata  sulla 
linea  di  burina  bahord. 

Linea  di  battaglia  sulla  perpendicolare 
del  vento. 

i3.’  — La  linea  di  battaglia  sulla  perpendicolare  del 
vento  è formata  dai  vascelli  i quali,  navigando  ad  otto 
quarte  di  vento , vale  a dire , sulla  perpendicolare  del 
vento,  sono  nelle  acque  gli  uni  degli  altri.  Se  ne  distinguono 
due:  linea  di  battaglia  sulla  perpendicolare  del  vento 
mure  babord , linea  di  battaglia  sulla  perpendicolare 
del  vento  mure  tribord,  secondo  che  i vascelli  ricevono 
il  vento  dal  lato  sinistro  o dal  lato  destro. 

La  figura  6.‘  rappresenterebbe  pure  un’armata  in  bat- 
taglia sulla  perpendicolare  del  vento  mure  babord , se  il 
vento , in  vece  di  essere  al  nord-nord-est , fosse  supposto 
al  nord. 


Sollecita  linea  di  battaglia. 

i4-*  — Dicesi  sollecita  linea  di  battaglia  quella  for- 
mata da  un’armata  di  cui  tutt’i  vascelli  prendono  il  posto 
onde  sono  essi  il  più  a portata,  senza  aver  riguardo  a 
quello  che  è stato  loro  dal  principio  assegnato. 
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Linea  di  battaglia  per  velocità  di  marcia. 

15. *  — La  linea  di  battaglia  per  velocità  di  marcia 
è formata  da’  vascelli  i quali,  senza  aver  riguardo  al  posto  fin 
dal  principio  loro  assegnato,  prendono  quello  che  deter- 
mina la  superiorità  della  loro  marcia;  di  modo  che,  alla 
fine,  il  miglior  veliero  si  troverà  alla  testa  dell’armata, 
mentre  che  il  più  cattivo  veliero  si  troverà  alla  coda. 

Linea  di  battaglia  di  contro-velocità  di  marcia. 

16. *  — La  linea  di  battaglia  di  contro-velocità  di 
marcia  è quella  nella  quale  i migliori  velieri  sono  alla 
coda  della  linea  ed  i cattivi  camminatori  sono  alla  testa, 
ogni  bastimento  essendo  di  tanto  più  in  dietro  o di  tanto 
più  avanti  secondo  che  avrà  egli  una  marcia  o superiore 
o inferiore  relativamente  agli  altri. 

Linea  di  battaglia  concentrica. 

17. *  — La  linea  di  battaglia  concentrica  è quella  nella 
quale  il  più  forte  vascello  è al  centro , i due  più  deboli 
alle  estremità  ; e tutti  gli  altri  situali  tanto  più  vicini  a 
quello  del  centro  0 a quello  di  una  delle  estremità  secondo 
che  saranno  essi  più  forti  o più  deboli  relativamente  agli 
altri. 
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Linea  di  battaglia  eccentrica. 

18. *  — La  linea  di  battaglia  eccentrica  è quella  nella 
quale  il  più  debole  vascello  è al  centro,  i due  più  forti 
alle  estremità  ; e tutti  gli  altri  situati  tanto  più  vicini 
a quello  del  centro  o a quello  di  una  delle  estremità , 
secondochè  essi  saranno  più  deboli  o più  forti  relativa- 
mente agli  altri. 

Linea  di  battaglia  per  numero. 

19. ’  — La  linea  di  battaglia  per  numero  è quella  nella 
quale  i bastimenti  prendono  il  posto  che  loro  è indi- 
cato dal  rango  ove  è issato  il  loro  numero.  Quindi  quello 
di  cui  il  numero  sarà  issato  il  primo , sarà  il  vascello  di 
testa;  e quello  il  numero  di  cui  sarà  issato  l’ ultimo, 
sarà  il  vascello  di  coda. 

Linea  di  battaglia  di  un  numero  determinato. 

ao.‘  — La  linea  di  battaglia  di  un  numero  determinato 
è quella  cbc  è composta  di  un  numero  di  vascelli  indi- 
cati da  un  segnale  numerico.  Essa  è composta  de’ vascelli 
i più  forti  e di  quelli  che  tra  i bastimenti  dello  stesso 
rango  avranno  1.’  i loro  equipaggi  nel  migliore  stato, 
a-*  che  avranno  una  velocità  maggiore:  in  caso  di  dubbio 
l’ufliziale  il  più  antico  prenderà  posto  di  preferenza. 

Linea 
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Linea  di  forza. 

ai.* — Dicesi  linea  di  forza  quella  formata  dai  vascelli, 
il  posto  dei  quali  è determinato  dal  numero  de’ cannoni 
che  essi  hanno  in  batteria  ; di  maniera  che  i più  forti 
sono  alla  testa  della  linea , ed  i più  deboli  alla  coda. 

Linea  di  contro-forza. 

aa  * — La  linea  di  contro-forza  è quella  formata  dai 
vascelli , il  posto  de’  quali  è determinato  dal  numero  dei 
cannoni  che  essi  hanno  in  batteria;  di  maniera  che  i più 
deboli  sono  alla  testa,  ed  i più  forti  alla  coda. 

Ordine  naturale  ed  ordine  inverso. 

a3.'  — I termini  di  ordine  naturale  e di  ordine  inverso 
non  si  applicano  che  agli  ordini  di  battaglia.  La  linea  di 
battaglia  è formata  nell' ordine  naturale,  allorché  la  se- 
conda divisione  , chiamata  vanguardia  , marcia  alla  testa 
dell’armata,  e la  terza,  detta  retroguardia,  marcia  alla 
coda:  essa  è formata  nell’ ordine  inverso , allorché  la  terza 
divisione  è quella  che  marcia  alla  testa  dell’  armata,  e la 
seconda  è quella  che  marcia  alia  coda.  Allorché  l’ordine 
inverso  è stabilito,  ciascuna  di  queste  divisioni  prende  il 
nome  del  posto  che  essa  occupa  realmente. 

Se  il  piccolo  numero  dei  bastimenti  che  navigano  insie- 
me obbligasse  a formarne  soltanto  due  divisioni  ; allora 
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l'ordine  si  dirà  naturale,  quando  la  divisione  del  coman- 
dante sarà  alla  testa  della  linea,  e si  dirà  ordine  inver- 
so , allorché  questa  divisione  marccrà  alla  coda. 

i!\.'  — Del  resto,  si  vedrà  in  appresso  che  la  distribu- 
zione dei  vascelli  che  navigano  insieme,  deve  essere  fatta 
di  maniera  che,  eccetto  quella  del  centro,  sia  indifferente 
che  sia  Cuna  o l’altra  delle  divisioni  quella  che  formi 
la  vanguardia  o la  retroguardia.  Quindi  la  distinzione  di 
ordine  naturale  e di  ordine  inverso  non  sussisterà  che  per 
la  facilità  del  comando,  e non  vi  sarà  inconveniente  alcu- 
no a formare  la  linea  di  battaglia  nell’ordiue  naturale  o 
nell’ordine  inverso,  secondo  che  ogni  divisione  sarà  più  a 
portata  di  prender  posto  alla  vanguardia  o alla  retroguar- 
dia. Della  stessa  maniera,  se,  nell’ordine  che  si  forma, 
una  divisione  deve  essere  situata  a destra  del  generale  , 
mentre  che  l’altra  deve  essere  situata  a sinistra;  sì  potrà 
ancora,  senza  inconveniente  alcuno,  far  prendere  ad  ognu- 
na di  esse  il  posto  di  cui  essa  è più  a portata.  Vi  saranno 
dunque,  in  generale,  delle  formazioni  più  pronte. 

Pmiero  e Poppiero. 

s5.' — Il  Pruiero  è il  vascello  che,  nell’ordine  di  bat- 
taglia , sta  immediatamente  avanti  ad  un  altro  ; il  Pop- 
piero è quello  che  lo  siegue  immediatamente. 

Capofila  e Serraf/a. 

26 .*  — U Capofila  è il  vascello  che  , nell’  ordine  di 
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battaglia,  marcia  alla  testa  dell’armata;  il  Serra-fila  é 
quello  che  marcia  alla  coda-  Si  denominano  ancora  vascello 
di  testa , e vascello  di  coda. 

. t 

Ordine  di  marcia. 

27.*  — Allorché  un’armata,  navigando  a vento  largo  o 
in  poppa,  i vascelli  conservano  tra  essi  un  rilevamento 
dato , si  dice  ch’ella  è formata  su  d’ un  ordine  di  marcia. 

Io  non  ne  considero  che  tro  : 1.*  ordine  di  marcia 
sopra  una  linea  di  burina;  a.*  ordine  di  marcia  sulla 
perpendicolare  del  vento;  3.'  ordine  di  marcia  sulla 
perpendicolare  della  rotta. 

In  quest’ultimo  ordine,  la  rotta  può  essere  di  burina 
o in  altro  modo;  negli  altri  due  essa  è necessariamente  a 
vento  largo  0 in  poppa. 

Se  l’armata  dovesse  essere  formata  su  qualche  altro  ri- 
levamento, il  generale  l’indicherebbe,  e segnalerebbe  questo 
rilevamento;  si  direbbe  allora  che  l’armata  è in  ordine  di 
marcia  formata  sul  rilevamento  che  sarebbe  determinato 
dal  rombo  di  vento  segnalato.  Quindi  se  questo  rombo  di 
vento  è il  nord , si  direbbe  che  l’armata  è in  ordine  di 
marcia  sulla  linea  nord-e-sud. 

Ordine  di  marcia  su  d'  una  linea  di  burina. 

a8.*  — L’ordine  di  marcia  su  d’ una  linea  di  burina 
è quello  nel  quale  i vascelli , navigando  a vento  largo  o 
n poppa,  si  rilevano  su  d’una  linea  di  burina. 
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Se  ne  distinguono  due:  Online  di  marcia  su  d’ una  linea 
di  burina  balta rd ; ordine  di  marcia  su  d'  una  linea  di 
burina  tribord,  secondo  che  i vascelli  si  rilevano  su  l’ una 
O l’altra  di  siffatte  lince. 

Così,  la  figura  7.*  rappresenta  un’armata  formata  in 
ordine  di  marcia  sulla  linea  di  buriua  tribord. 

Ordine  di  marcia  sulla  perpendicolare  del  vento. 

29. *  — U ordine  di  marcia  stilla  perpendicolare  del 
vento  è quello  in  cui  i vascelli , navigando  a vento  largo 
o in  poppa  , si  rilevano  sulla  perpendicolare  del  vento. 

La  figura  8.‘  rappresenta  un’armata  in  ordine  di  marcia 
sulla  perpendicolare  del  vento. 

Se  i vascelli  navigassero  ad  otto  quarte  di  vento,  si 
troverebbero  essi  in  battaglia  su  questa  linea. 

Ordine  di  marcia  sulla  perpendicolare  della 

rotta. 

30. ‘  — L 'ordine  di  marcia  sulla  perpendicolare  della 
rotta  è quello  nel  quale  i vascelli , facendo  una  rotta 
qualunque,  si  rilevano  sulla  perpendicolare  a questa  rotta. 

Così,  la  figura  g.*  rappresenta  un'annata  formata  sulla 
perpendicolare  della  rotta. 

Scacco. 

31. *  — Un’armata  è in  scacco  tutte  le  volte  che  i vascelli, 
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navigando  di  bnrina,  si  rilevano  sopra  una  linea  donde 
dee  risultare  uno  degli  ordini  di  battaglia.  Se  ne  distinguono 
due  : scacco  sopra  una  delle  linee  di  burina , e scacco 
sulla  perpendicolare  del  vento. 

Questi  due  scacchi  potrebbero  confondersi  , il  primo 
coll’  ordine  di  marcia  su  di  una  linea  di  burina  , ed 
il  secondo  coll’  ordine  di  marcia  sulla  perpendicolare  del 
vento,  perchè  il  rilevamento  a conservare  in  ciascuno  di 
siffatti  ordini  è lo  stesso  ; ina  vi  è questa  differenza  , 
che  in  tali  ordini  di  marcia  i vascelli  navigano  a vento  largo 
o in  poppa,  mentre  che  negli  scacchi  navigano  essi  for- 
zosamente di  burina. 

* * I • 

- Scacco  su  d’ una  delle  linee  di  burina. 

3a.*  — Lo  scacco  su  (T  una  delle  linee  di  burina 
è 1’  ordine  nel  quale  i vascelli  , stringendo  il  vento  da 
nn  bordo  , si  rilevano  sulla  linea  di  burina  dell’  altro 
bordo  ; vale  a dire,  che  se  stringono  il  vento  mure  habord, 
per  esempio,  essi  si  rileveranno  sulla  linea  di  burina  tri— 
bord:  di  maniera  che  se  virano  di  bordo  in  un  tempo  stesso 
estringouo  il  vento  mure  tribord,  si  troveranno  essi  in  linea. 

Si  distinguono  due  scacchi  su  d’ una  linea  di  burina  : 
scacco  sulla  linea  di  burina  tribord  , e scacco  sulla 
linea  di  burina  babord  , secondo  che  i vascelli  si  rile- 
veranno su  l’nna  o l’altra  di  siffatte  linee,  bisogna  osser- 
vare che  , in  questi  scacchi , le  mure  sono  sempre  del  bordo 
opposto  a quello  della  linea  di  burina  su  della  quale  si 
rilevano  i vascelli.  Quindi , i vascelli  che  si  rilevano  sulla 
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linea  di  burina  Iribord,  avranno  le  mnre  a Labord  ; per- 
chè se  essi  avessero  le  mure  a tribord , in  luogo  di  es- 
sere iu  scacco  , sarebbero  essi  in  linea 

Cosi,  la  figura  io.'  rappresenta  un’armata  formata  a 
scacco  sulla  linea  di  burina  babord. 

Scacco  sulla  perpendicolare  del  vento. 

33. *  — Lo  scacco  sulla  perpendicolare  del  vento 
è l’ordine  nel  quale  i vascelli,  navigando  di  burina,  si 
rilevano  sulla  perpendicolare  del  vento.  Tal  è l’effetto  di 
questa  posizione , che  se  lutt’  i vascelli  poggiano  di  due 
quarte  nel  momento  stesso  senza  cambiar  di  mure  , o se 
essi  virano  di  bordo  per  navigare  ad  otto  quarte  all’ altro 
bordo,  si  troveranno  essi  in  linea  sulla  perpendicolare 
del  vento. 

Vi  sono  due  scacchi  sulla  perpendicolare  del  vento: 
scacco  sulla  perpendicolare  del  vento  mure  babord,  e 
scacco  sulla  perpendicolare  del  vento  mure  tribord. 
Quindi  il  rilevamento  è sempre  lo  stesso.  l«e  mure  dei 
vascelli  è la  sola  differenza  che  li  distingue  l’uno  dall’altro. 

Così,  la  figura  1 1.*  rappresenta  un’armata  in  scacco  sulla 
perpendicolare  del  vento  i di  cui  vascelli  hanno  le  mure  a 
tribord. 

34. *  — Le  definizioni  date  per  le  linee  di  battaglia  le 
quali  debbono  essere  formate  senza  che  i vascelli  abbiano 
riguardo  al  posto  , che  loro  è stato  al  principio  assegnato  , 
( 4,  i5,  16,  17  , 18 , 19,  ao,  ai,  aa,  ) si  applicano 
pure  agli  ordini  di  marcia  ed  agli  scacchi  che  si  vorreb- 
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boro  formare  della  maniera  stessa  che  si  sono  formate 
queste  linee  di  battaglia. 

Contro-marcia. 

35.’  — Per  farsi  un'idea  della  contro-marcia,  bisogna 
supporre  che  tutti  i vascelli  di  un’armata  in  linea  vengano 
successivamente  ad  eseguire  una  stessa  manovra  sul  punto 
in  cui  sarà  essa  stata  eseguita  dal  vascello  di  testa. 

Queste  manovre  sono  al  numero  di  quattro:  i.*  virare 
per  davanti ; 2°  virare  in  poppa  ; 3.'  poggiare;  t\.'  or- 
zare. Si  dice  anche  in  questi  due  ultimi  casi:  poggiare 
ed  orzare  per  un  movimento  successivo. 

Io  esporrò,  nel  corso  di  quest’opera,  le  ragioni  le  quali 
si  oppongono  a ciò  che  siffatti  movimenti,  e notatamente 
quello  di  virare  per  davanti,  possano  eseguirsi  sul  punto  stes- 
so su  cui  gli  ha  eseguiti  il  vascello  di  testa;  donde  risulta  che 
la  contro-marcia,  nel  suo  vero  senso,  è il  movimento  di 
un’ armata  in  lìnea,  tutti  i vascelli  della  quale  esegui- 
scono una  stessa  manovra  nelle  acque  gii  uni  degli  altri. 

35.°  Dalle  definizioni  già  date  chiaramente  si  vede  che 
gli  ordini  della  Tattica  si  riducono  !.*  agli  ordini  di  rotte ; 
3.*  alle  linee  di  battaglia  ; 3.”  agli  ordini  di  marcia  ; 4 " agli 
scacchi  ; non  vi  ha  dunque  alcun  ordine  propriamente  detto 
di  fronte : ma  ogni  volta  che  l’armata  è sviluppata  su  di  una 
sola  linea,  e clic  non  fa  rotta  su  questa  linea  stessa,  vale  a 
dire,  eli’ essa  non  è in  battaglia,  necessariamente  i vascelli 
presentano  un  fronte  su  di  un  punto  qualunque;  quindi 
tutti  gli  ordini  di  marcia  , tutti  gli  scacchi  possono  esser 
considerati  come  tanti  ordini  di  fronte. 
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Determinare  se  un  bastimento  sta  sopra  vento 
o sotto  vento  d’ un  altro. 

36.”  — Un  bastimento  sta  sopra  vento  d’un  altro,  se 
esso  lo  rileva  sotto  vento  della  perpendicolare  del  vento. 
Un  bastimento  sta  sotto  vento  d’  un  altro  , se  lo  rileva 
esso  sopra  vento  della  perpendicolare  del  vento.  Se  due 
bastimenti  si  rilevano  reciprocamente  sulla  perpendicolare 
del  vento  , nessuno  dei  due  sarà  o sopra  vento , o sotto 
vento  dell’altro  (i). 

Determinare 


(1)  Se  s'innalzi  una  perpendicolare  sul  mezzo  della  linea  la  quale  separa 
i due  bastitnenfi  che  si  rilevano  sulla  perpendicolare  del  vento  , non  v‘  ha 
dubbio  che  questa  perpendicolare  rappresenti  la  direzione  del  renio  Or  su 
qualunque  punto  di  questa  perpendicolare  clic  si  supponga  il  vento,  le  linee, 
le  quali  anderanno  da  siffatti  punti  a ciascuno  dei  bastitnenfi , saranno  le 
ipotenuse  di  due  triangoli  rettangoli  , dei  quali  i due  lati  detT  angolo  retto 
saranno  eguali , perche  1'  uno  é di  comune  , e gli  altri  due  sono  eguali  per 
la  costruzione;  le  ipotenuse  dunque  saranno  eguali;  dunque  i bastimenti  sa- 
ranno ad  uguali  distanze  dal  punto  ore  si  è supposto  il  vento;  essi  dunque 
saranno  egualmente  al  vento. 

Ma  se  uno  dei  bastimenti  è rilevato  sotto  la  perpendicolare  del  vento, 
la  linea,  che  formava  T ipotenusa  nel  cjso  precedente,  diverrà  il  più  gran 
lato  di  un  triangolo  obbliquangolo  : questo  lato  si  prolungherà  a proporzio- 
ne che  il  bastimento  sarà  più  sotto  vento  della  perpendicolare  del  vento  : 
dunque  esso  sarà  più  lontano  dell'  altro  dal  punto  ove  si  è supposto  il 
Tento  ; esso  dunque  sarà  sotto  vento. 
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*7 


Determinare  quanto  si  guadagna  al  vento , 
avuto  riguardo  alla  rotta  che  si  siegue , ed 
al  cammino  che  si  fa. 

3-j  ' — Egli  è evidente  che  un  bastimento  il  quale  fa  co- 
stantemente rotta  sulla  perpendicolare  del  vento , non  gua- 
dagnerà giammai  al  vento,  nè  giammai  caderà  sotto  vento. 
Ma  se  esso  corre  più  largo,  caderà  esso  sotto  vento  in 
ragione  dello  spazio  eh’ esso  percorrerà,  e dell’ apertura 
dell’angolo  clic  la  linea  della  sua  nuova  direzione  formerà 
sulla  perpendicolare  del  vento  ; quindi  più  esso  correrà 
largo,  più  caderà  sotto  vento. 

Reciprocamente,  esso  guadagnerà  al  vento  a proporzione 
che  la  sua  rotta  si  avvicinerà  di  più  alla  direzione  del  vento 
ed  in  proporzione  della  distanza  che  avrà  esso  percorsa. 

37.  0 Vi  sono  delle  circostanze  nelle  quali  può  essere 
importante  cosa  di  sapere  di  quanto  si  guadagna  al  vento 
secondo  lo  spazio  che  si  percorre  e la  rotta  che  si  fa  rela- 
tivamente al  vento,  comprendendovi  anche  la  deriva  , e di 
sapere  di  quanto  un  bastimento  sta  sopra  vento  o sotto 
vento  di  un  altro  secondo  il  rombo  di  vento  nel  quale  si 
rileva  e la  distanza  in  cui  l’uno  si  trova  dall’altro.  Si  potrà 
far  liso , per  determinarlo , della  Tavola  n.*  1 , la  quale 
è calcolata  di  mezzo  rombo  in  mezzo  rombo  di  vento  (1). 


(1)  Ciascuna  divisione  di  questa  tavola  è evidentemente  la  soluiione  di 
un  triangolo  rettangolo , nel  quale  uno  degli  angoli  rappresenta  il  rombo 
di  vento  ; V ipotenusa , lo  spazio  clic  si  percorre , o la  distanza  tra  i due 
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La  maniera  di  servirsi  di  questa  tavola  è semplicissima. 

10  suppongo  che  si  navighi  un  mezzo  rombo  sopra  vento 
o sotto  vento  della  perpendicolare  del  vento,  la  frazione  ~ 
che  corrisponde  al  mezzo  rombo  di  vento  , indica 
che  si  c guadagnato  o perduto  il  decimo  della  distanza 
che  si  è percorsa.  Di  sorte  che,  secondo  la  Tavola  n"  t.  *, 

11  bastimento  il  quale  è nelle  acque  d’  un  altro , è sotto 
vento  relativamente  a lui  dei  due  quinti  della  distanza 
che  li  separa  , se  navigano  essi  a sei  quarte  di  vento.  Dalla 

' Tavola  stessa  (f)  si  vede  che  se  i bastimenti  navigano  a 
cinque  quarte  e mezza  di  vento,  il.  vantaggio  per  quello 
che  sta  sopra  vento  è della  metà  della  distanza  in  cui 
sono  l’ uno  dall’  altro. 

Egli  è bene  di  osservare  che  la  determinazione  di  quel  che 
si  guadagna  o di  quel  che  si  perde  al  vento  non  è total- 
mente esatta:  egli  vi  sarebbe  qualche  piccola  cosa  ad  ag- 
giungere. Ma  vi  è cosi  poco  di  differenza , che  , nella 
pratica,  può  non  forvisi  attenzione. 

38.*  — 11  Capitano  di  vascello  V erdun  de  la  Craine,  rag- 
guardevole per  lo  suo  zelo  c per  le  sue  cognizioni  , ha 
dato  una  tavola , di  cui  l’oggetto  si  è di  far  conoscere  la  di- 
stanza che  passa  tra  due  bastimenti:  in  essa  si  suppone  l’al- 
tezza degli  alberi  conosciuta  ; ed  allora  il'calcolo  è fondato  su 
l’angolo  che  formano  sopra  l’occhio  dell’osservatore  le  linee 


bastimenti;  il  cateto  il  più  grande,  la  perpendicolare  del  -vento;  ed  il  più 
piccolo  cateto,  la  quantità  die  si  perde  o che  si  guadagna  al  vento,  avuto 
riguardo  alla  lunghezza  dell' ipotenusa  ed  al  rombo  del  vento  su  del  quale  « 
misurata  questa  lunghezza. 
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che  partono  dalla  girotta  e dalla  linea  d’acqua  del  vascello 
osservato  ( Tavola  il.*  a.  ).. 

Io  avrò  occasione,  nella  formazione  degli  ordini,  d’in- 
dicare i vantaggi  che  si  possòno  ritrarre  da  questa  tavola. 
In  quanto  alla  maniera  di  servirsene,  io  non  potrei  far 
di  meglio  che  copiare  parola  per  parola  l’autore. 

« Si  conosce,  die’ egli,  l’altezza  perpendicolare  dell’albe- 
» ratura  dei  bastimenti  di  diversa  grandezza.  Si  sa  che 
» quest’altezza , dalla  girotta  tino  alla  linea  d’acqua , è 
» presso  a poco  quattro  volte  la  lunghezza  del  mastro- 

* bajo  del  bastimento  , di  maniera  che  in  un  vascello  di 
» no  cannoni,  il  quale  ha  5o  piedi  di  mastro- bajo, 
» l’altezza  della  girotta  al  di  sopra  del  livello  del  mare 

* è di  zoo  piedi.  Quest’altezza  essendo  conosciuta,  si  misu- 
» rerà  con  un  ottante  l’angolo  di  elevazione  della  parte 
» superiore  della  girotta  al  di  sopra  del  livello  del  mare, 
» guardando  per  la  parte  non  stagnata  del  piccolo  spec- 
» chio  dell’ottante,  alla  linea  d’acqua  del  bastimento  di  cui 
» si  vuole  conoscere  la  distanza , e trasportando  nella  parte 
» stagnata  del  piccolo  specchio  la  girotta  del  bastimento  al 
» livello  della  linea  d’acqua;  ciò  che  darà  sul  lembo 
» dell’ istrumento  l’angolo  di  elevazione  dell’ albera  tura  , 
» della  stessa  maniera  che  si  prende  l’angolo  di  elevazione 

* d’un  astro  ai  di  sopra  dell’orizzonte:  allora,  considerando 
» come  un  angolo  retto  ( ciò  che  si  può  supporre  senza 
» errore  sensibile  ) l’angolo  che  forma  l’altezza  della  girotta 
» al  ili  sopra  del  livello  del  mare,  col  raggio  visuale  diretto 
» alla  linea  d’acqua  del  bastimento  del  quale  si  vuole 
« conoscere  la  disianza,  si  avrà  un  triangolo,  di  cui  cono- 

3* 
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« scendo  due  angoli  ed  un  Iato  , cioè , un  angolo  retto , e 
» l’angolo  di  elevazione  dell'alberatura  indicato  dall’ottanlc, 
» c di  più  l’altezza  in  piedi  dalla  girotta  al  disopra  della 
» linea  d’acqua,  sarà  facile  di  calcolare  il  lato  opposto 
» all’altro  angolo  acuto  , che  sarà  la  distanza  la  quale 
» passa  tra  l’albero  di  maestra  e l’ occhio  dell’osservatore. 
« Secondo  questi  principj  incontrastabili  ho  io  calcolata  la 
» tavola  qui  annessa  : essa  servirà  a far  conoscere  ad 
» ogn’ istante  la  distanza  in  cui  si  sta  da  un  bastimento  del 
» quale  si  conosce  quanti  sono  i piedi  di  elevazione  di  alcune 
» delle  parti  della  sua  alberatura  da  sopra  del  livello  del 
a mare.  Or  egli  è facile  di  misurare  nella  rada  , o 
» anche  in  mare , l’ altezza  perpendicolare  , al  di  sopra 
* della  linea  d’acqua , di  ciascuna  delle  parli  principali 
» dell’alberatura  di  un  bastimento  qualunque,  come  pure 
» l’altezza  perpendicolare  dell’alberatura  di  lutt’i  basti- 
li menti  di  un’armata;  oltre  a ciò  si  conosce  la  precisione 
» colla  quale  si  possono  misurare  gli  angoli  con  un  ottante, 
»e  si  sa  eh’ è impossibile  che  vi  sieno  più  di  due  mi- 
» nuli  di  differenza  tra  più  strumenti  fatti  passabilmente, 
» allorché  saranno  stati  essi  ben  rellilicati.  » 

Facendo  una  rotta  indiretta  relativamente  ad 
un  oggetto,  determinare  il  momento  in  cui 
vi  si  sta  il  più  vicino, 

3g.*  — Se  l’oggetto  verso  il  quale  si  fa  una  rotta 
indiretta  è fisso , vi  si  sta  sul  punto  il  più  vicino  allorché 
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vien  esso  rilevato  sulla  perpendicolare  della  rotta  (i). 

Quindi  un  bastimento  si  avvicina  a quest’  oggett’tanto 
che  lo  rileva  in  avanti  della  perpendicolare  della  rotta  ; 
e se  ne  allontana  dal  momento  in  cui  comincia  a rile- 
varlo in  dietro  di  questa  stessa  perpendicolare.  Un  basti- 
mento vi  si  avvicina  o se  ne  allontana  a proporzione 
che  la  sua  rotta  è più  o meno  convergente  o divergente 
dal , rombo  di  vento  su  del  quale  esso  rileva  siffatto 
oggetto. 

Questo  principio  è lo  stesso  nel  caso  in  cui , in  vece 
di  un  oggetto  fisso  che  io  ho  or  ora  supposto , quest’og- 
getto sarebbe  un  bastimento  la  rotta  del  quale  sarebbe 
parallela  a quella  dell’altro  bastimento. 

In  fatti , nel  momento  in  cui  i due  bastimenti  si  rile- 
veranno per  gli  loro  traversi  rispettivi , ciascuno  dei  due 
potrà  considerarsi  come  un  punto  o un  oggetto  fisso 
per  rapporto  all’altro. 

Ma  se  le  rotte  non  sono  parallele  , e per  poco  che 
esse  inclinano  l’una  su  l’altra  (a)  , i bastimenti  si  avvi- 
cineranno fino  a che  si  rilevano  essi  sul  rombo  di  vento 


(i)  li  cammino  che  fa  il  bastimento  é rappresentato  da  una  linea. 

La  linea  la  più  breve  tirata  da  un  punto  dato , o da  un  oggetto  * ad. 
una  linea  data,  si  è la  perpendicolare,  'Or,  egli  è evidente  che,  nell' ipo- 
tesi , questa  perpendicolare  non  é altra  cosa  che  la  perpendicolare  della 
rotta. 

(a)  La  rotta  di  un  bastimento  inclina  sulla  rotta  di  un  altro  bastimento, 
allorché  il  rombo  di  vento  sul  quale  esso  governa  , fa  , colla  direzione 
sulla  quale  rileva  esso  quest*  altro  bastimento , un  angolo  minore  di  novanta 
gradi:  di  sorte  che  la  rotta  di  un  bastimento  può  inclinare  su  quella  di 
un  olirò , ancorché  quella  di  quest'  ultimo  bastimento  non  inclini  affetto  su 
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intermedio  alle  due  rotte.  Esse  saranno  dunque  conver- 
genti lino  al  momento  di  questo  rilevamento;  ma,  pas- 
sato un  tal  momento , diveranno  esse  divergenti  , ed  i 
due  bastimenti  si  allontaneranno.  Essi  si  avvicineranno 
dunque,  o si  ollontaneranno  nella  ragione  della  conver- 
genza o della  divergenza  delle  loro  rotte. 

Supponendo  dunque  che  due  bastimenti  navigano  di 
burina  e per  Io  traverso  l’uno  dell’altro;  se  quello  che 
sta  sopra  vento  vira  di  bordo,  i due  bastimenti  si  allon- 
taneranno; se  qnello  che  sta  sotto  vento  è quel  che  vira, 
esso  si  avvicinerà  a quello  che  sta  sopra  vento,  fino  a che 
esso  lo  rileva  sul  rombo  di  vento  intermedio  alle  due  rotte, 
eh’  è il  letto  del  vento  ; ma  esso  se  ne  allontanerà , se 
continua  esso  la  sua  bordata  dopo  siffatto  rilevamento. 
Esso  dunque  sarà  obbligato  di  virare  uu’  altra  volta , se 
vuole  avvicinarsi  all’altro  bastimento. 

La  differenza  delle  distanze . al  momento  in  cui  i ba- 
stimenti si  saranno  rilevati  per  gli  loro  traversi  rispettivi, 
ed  irv  cui  si  saranno  essi  rilevati  sui  rombo  di  vento 
intermedio  alle  due  rotte,  è sempre  relativa  alla  differenza 
delle  velocità  combinate  con  quella  delle  rotte  ; vale  a 
dire,  che  se  il  bastimento  il  quale  ha  una  velocità  mag- 
giore è quello  che  ha  oltrapassato  il  punto  nel  quale  ha 
potuto  esso  rilevare  l’altro  sulla  perpendicolare  della  rotta, 
la  distanza  diminuirà  in  una  minor  ragione  che  se  fosse 


quella  del  primo.  Questo  accade  tutte  le  volte  die  1*  uno  dei  due  badi' 
mentì  die  fanno  rotte  diverse  , lu»  oltrepassato  il  punto  sul  quale  avrebbe 
esso  rilevato  l'altro  sulla  perpendicolare  delia  sua  rotta. 
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il  bastimento  miglior  veliero  quello  clic  non  avesse  ol- 
trapassato  siffatto  punto.  Supponendo  dunque  che  due 
bastimenti  navigano  di  burina  e per  lo  traverso  l’ uno 
dell’altro  : se  quello  che  sta  sotto  vento  vira  , la  sua 
rotta  diverrà  convergente  relativamente  a quella  dell’altro 
bastimento;  se  quello  che  sta  sopra  vento  ha  una  velo- 
cità doppia,  l'avvicinamento  non  è che  di  un  trentesimo, 
mentre  che  egli  sarebbe  stato  di  un  ottavo , se  fosse  stato 
il  bastimento  che  sta  sotto  vento  quello  che  avesse  avuta 
una  tal  superiorità. 

La  proporzione  in  siffatti  avvicinamenti  è sempre  in 
ragione  della  differenza  delle  velocità.  Se  esse  sono  eguali , 
l’avvicinamento  sarà  di  un  tredicesimo  ; se  il  bastimento 
che  sta  sotto  vento  ha  una  superiorità  di  velocità  di  un 
sesto , ravvicinamento  sarà  di  un  utulecimo  ; esso  non 
sarà  che  di  un  tredicesimo , se  il  bastimento  che  sta 
sopra  vento  è quello  il  quale  ha  questa  superiorità  : se 
questo  vantaggio  di  velocità  è del  terzo,  ravvicinamento 
sarà  di  un  nono  , se  il  vantaggio  è al  bastimento  che  sta 
sotto  vento  : egli  sarà  presso  a poco  del  tredicesimo  , se 
il  bastimento  che  sta  sopra  vento  è quello  che  ha  una  tal 
superiorità. 

Egli  è evidente,  secondo  quel  che  abbiamo  detto,  che 
più  l’angolo  formato  dalla  rotta  del  bastimento  il  quale 
non  ha  ancora  rilevato  l’altro  sulla  perpendicolare  della 
sua  rotta , e di  cui  l’altro  lato  è il  rombo  del  vento  sui 
quale  esso  l’ha  rilevato,  sarà  acuto , più  questo  basti- 
mento sarà  vicino  dell’  altro  al  momento  in  cui  esso  lo 
rileverà  sul  rombo  di  vento  intermedio  alle  due  rotte. 
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Si  vedrà  nel  Capitolo  delle  Cacce  l’ applicazione  di 
tutti  questi  principj. 

Determinare  se  si  passerà  sopra  vento  o sotto 
vento  di  un  bastimento  che  corre  a bordo 
opposto. 

4o.*  — Volendo  conoscere  se  si  passerà  sopra  vento  o 
sotto  vento  di  un  bastimento  cbe  corre  a bordo  opposto, 
si  rileverà  questo  bastimento.  Se  gli  passerà  sopra  vento, 
se  esso  è rilevato  sotto  vento  della  perpendicolare  del 
vento.  Se  gli  passerà  sotto  vento,  se  /' è rilevato  sopra 
vento  di  siffatta  perpendicolare.  Se  i due  bastimenti  si 
rilevano  reciprocamente  su  di  questa  perpendicolare  , egli 
è evidente  che  nessuno  «lei  due  sta  sopra  vento  dell’al- 
tro (3G);  donde  risulta  che  debbono  essi  incontrarsi  sul 
punto  d‘  intersezione  delle  due  rotte. 

Questi  principj  e le  loro  conseguenze  sono  matema- 
ticamente veri  , se  si  suppongi  cbe  la  velocità  e la 
deriva  dei  due  bastimenti  sieno  perfettamente  eguali , e 
che  non  vi  sia  variazione  di  vento. 

Quindi , per  conoscere  con  certezza  quale  dei  due  ba- 
stimenti dee  effettivamente  passar  sopra  vento  , bisogna 
rilevare  quello  col  quale  si  corre  a bordo  opposto , per 
bene  assicurarsi  se  questo  bastimento  corre  in  avanti,  se 
esso  resta  indietro , o se  si  mantiene  nello  stesso  rileva- 
mento. 

Nel  primo  caso , il  bastimento  passerà  sopra  vento  ; 
nel  secondo  caso,  passerà  esso  sotto  vento;  e nel  terzo, 

i due 
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i due  bastimenti  s’incontreranno  sul  punto  d' intersezione 
delle  due  rotte. 

Queste  conseguenze  suppongono  sempre  che  non  vi  sia 
stata  alcuna  variazione  ; perchè  il  minimo  cambiamento 
produrrà  sempre  un  effetto  considerevole , dappoiché  il 
vento,  ridondando  all'uno,  scarseggia  nella  stessa  ragione 
per  l’altro. 

Quindi,  bisogna  ad  ogni  momento,  e soprattutto  al 
più  piccolo  cambiamento  di  vento , prendere  dei  nuovi  ri- 
levamenti per  determinare  con  certezza  quale  dei  due 
bastimenti  passerà  sopra  vento  dell'  altro. 

4i.‘  — Poiché  due  bastimenti  , correndo  a bordo  op- 
posto , che  si  rilevano  sulla  perpendicolare  del  vento  , 
debbono  incontrarsi  sul  punto  d’ intersezione  delle  due 
rotte,  egli  è evidente  che  quid  bastimento  clic  passerà  sopra 
vento  dell’altro  avrà  avuta  una  velocità  maggiore  di  quella 
dell’altro  bastimento  , e che  la  superiorità  della  sua  velocità 
sarà  stata  in  ragione  diretta  della  distanza  alla  quale  sarà 
esso  passato  sopra  vonto.  Donde  ne  siegue  che  il  paragone 
del  rilevamento  di  due  bastimenti  i quali  navigano  di  burina 
a bordo  opposto  , con  i risultali  che  avrebbero  essi  dovuto 
produrre,  può  servire  a far  conoscere,  in  corti  casi , quale 
dei  due  bastimenti  ha  una  maggiore  velocità. 

In  fatti  , secondo  questo  principio  , ogni  bastimento 
che  ne  rileva  un  altro  sotto  vento  della  perpendicolare 
del  vento , dee  passargli  sopra  ventò  ad  una  distanza  la 
quale  sarà  in  ragione  di  ciò  clic  l’avrà  esso  rilevato  piu 
o meno  sopra  vento  o solfo  vento  di  siffatta  perpendi- 
colare; quindi  ie  esso  non  gli  passa  sopra  vento,  in  questa 
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stessa^agiotie , vale  adire,  se  i bastimenti  s'incontrano 
sul  punto  d' intersezione  delle  due  rotte  ; o se  esso  non 
passo  sopra  votilo  alla  distanza  proporzionata  al  primo 
rilevamento  ; p iu  line  se  passa  esso  sotto  vento,  egli  è 
evidente  ebe  jl  bastimento  il  quale  è stato  rilevato  sotto 
vento  della  perpendicolare  del  vento  avrà  una  maggiore 
velocità. 

La  Tavola  n."  i , di  cui  ho  indicato  l’uso  (37“),  per 
determinare  di  quanto  si  sta  sopra  vento  o sotto  vento 
di  un  altro  bastimento,  avuto  riguardo  al  suo  allonlana- 
namento  cd  al  rilevamento  clic  sarà  stato  preso  , po- 
tendo servire  a determinare  la  distanza  alla  quale  un 
bastimento  dee  passare  sopra  vento  dell’altro , si  vede  da 
questa  tavola  che  il  bastimento  il  quale  nc  rileva  un 
altro  ad  un  rombo  di  vento  sotto  vento  della  perpendi- 
colare del  vento , dee  passargli  sopra  vento  ad  una  di- 
stanza la  quale  sarà  il  quinto  di  quella  che  li  separa. 

Il  problema  si  riduce  dunque  a conoscere  quest’  ultima 
distanza;  ma  siccome  non  si  può  essa  misurare  che  allor- 
ché si  conosce  l’altezza  dell’alberatura  del  bastimento 
col  quale  si  corre  a bordo  opposto , egli  è evidente  che 
quest’altezza  dell’alberatura  non  essendo  conosciuta,  la 
distanza  che  separa  i due  bastimenti  non  può  essere  deter- 
minata che  per  approssimazione.  Non  si  potrà  dunque  avere 
allora  altro  appoggio  che  le  congetture , a meno  che  la 
superiorità  della  velocità  sia  così  chiara  e manifesta  che 
l’occhio  il  meno  esercitato  non  vi  si  possa  ingannare. 

Se  quest’altezza  dell’alberatura  è conoscinta , noi  ab- 
biamo veduto  (38)  che , col  mezzo  della  Tavola  n.’  a , 


Digitized  by  Google 


PniNCIPJ  GENERALI.  2J 

si  può  determinare  la  distanza  che  separa  i due  navigli. 
Si  misurerà  dunque  questa  distanza  al  momento  in  cui 
si  saranno  essi  a bastanza  avvicinati  acciò  le  linee  clic 
partono  dalla  girotta  e dalla  linea  d'acqua,  facciano  sull’oc- 
chio dell’osservatore  un  angolo  sufficientemente  aperto  per 
fissare  siffatta  distanza.  Si  rileverà  uel  tempo  stesso  l'altro 
bastimento  per  conoscere  a qual  rombo  di  vento  esso 
sta , sia  sopra  vento , sia  sotto  vento  della  perpendicolare 
del  vento.  Si  misurerà  di  nuovo  la  loro  distanza  al  mo- 
mento in  cui  essi  Si  rileveranno  nel  letto  Uel  vento.  Si 
paragonerà  questa  distanza  con  quella  che  avrebbe  dovuto 
risultarci , secondo  la  Tavola  n.“  i , dal  rilevamento  preso 
al  momento  in  cui  sarà  stata  misurata  la  prima  distanza. 
Si  avrà  per  questo  mezzo  un  dato  sicuro  per  determinare 
quale  dei  due  bastimenti  ba  una  maggiore  velocità. 

In  fatti,  se,  al  momento  stosso  in  cut  è stata  misurata 
questa  prima  distanza,  l’uno  dei  due  bastimenti  ha  rile- 
vato l’altro  ad  un  rombo  di  vento  sotto  la  perpendicolare 
del  vento  , egli  dee  ( Tavola  n.’  1 ) passargli  sopra  vento 
ad  un  quinto  di  questa  stessa  distanza. 

Supponiamo  ancora  che  la  prima  distanza  sia  di  cinque 
gomene , egli  è evidente  che  i due  bastimenti  debbono 
essere  distanti  di  una  gomena  al  momento  uel  quale  si  rile- 
veranno essi  nel  letto  del  vento.  Se  la  distanza  è più 
grande,  il  bastimento  cito  sarà  passalo  sopra  vento  avrà 
avuta  una  velocità  maggiore  ; e reciprocamcnlo  se  la  di- 
stanza ò minore  , la  superiorità  delta  velocità  sarà  stata 
per  quello  che  s<wà  passato  sotto  vento. 

. . r . . . • 
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Conservare  un  bastimento  su  dì  una  data 
rilevazione. 


fa'  — Si  rileverà  il  bastimento  da  conservare  su  d'una 
rilevazione  data.  Se  resta  esso  poco  in  dietro , basterà 
diminuire  di  vele  per  aspettare  che  esso  vi  sia  giunto.  Se 
esso  slasse  molto  indietro , bisognerebbe  virare  di  bordo 
per  mettersi  su  questa  rilevazione  il  più  presto  possibile. 

Se  al  contrario  esso  fosse  in  avanti , si  forzerebbe  di  vele 
per  arrivare,  il  più  presto  possibile  , sulla  linea  di  questa 
rilevazione.  Una  volta  che  vi  si  sarà  giunto  , bisognerà 
rilevare  continuatamente  questo  bastimento,  a line  di  ac- 
crescere o di  diminuire  di  vele  secondo  che  esso  correrà 
in  avanti  o che  resterà  esso  in  dietro. 

Questo  principio  è fondamentale  per  la  formazione  e 
per  la  conservazione  di  quasi  tutti  gli  ordini  di  Tattica. 
Bisognerebbe  aver  tutta  la  cura  possibile  di  rendersene 
familiare  l’applicazione,  vale  a dire,  ad  acquistare  l’assue- 
fazione  di  conservare  un  bastimento  su  di  una  data  rile- 
vazione. Non  bisogna  giammai  rapportarsene  al  colpo 
d’ occhio  per  l’esattezza  e la  precisione  ch’esige  questo 
punto  di  tanta  importanza.  L’occhio  lo  più  esercitato  è 
sempre  ingannato  per  ogni  piccìola  orzata  o poggiata  del 
bastimento  su  del  quale  si  sta.  Supponiamo,  in  fatti, 
che  facendo  rotta  verso  il  JSord,  la  rilevazione  data  sia 
eli’ est,  vale  a dire,  la  perpendicolare  della  rotta.  Io 
convengo  che  un  esperto  marinajo  può  , tanto  che  il  basli- 
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mento  è perfettamente  in  rotta  , determinare , a un  di 
presso , se  esso  è in  avanti  0 se  resta  in  dietro  della 
rilevazione  a conservare.  L’angolo  retto  pilo  favorire  questo 
giudizio;  ma  il  colpo  d’occhio  mai  non  dà  che  il  presso 
a poco.  A misura  che  gli  angoli  si  allontanano  dall’an- 
golo retto , la  determinazione  diventa  più  difficile  e più 
dubbiosa  ; e per  poco  clic  il  bastimento  sia  sopra  un 
bordo  o sopra  l’altro,  egli  parrà  , ancorché  sia  esso  per- 
fettamente al  suo  posto  , che  esso  stia  in  avanti  o pure 
in  dietro  del  rilevamento,  secondo  che  la  deviazione  della 
sua  rotta  1’aiiontanerà  o l’avvicinerà  all’altro  bastimento  ; 
bisogna  dunque  non  rapportarsene  che  alla  bussola.  Si  deve 
là  situare  qualch’uomo  attento  ed  intelligente  il  quale  con- 
tinuatamente osservi  , se  il  bastimento  si  mantiene  nella 
rilevazione  data  , affine  di  regolare  continuamente  la  sua 
velocità  sulla  necessità  di  passare  in  avanti  o di  tenersi  in 
dietro.  Bisogna  sopra  tutto  aver  la  più  grande  attenzione 
di  talmente  proporzionare  la  sna  velatura  a quella  del 
bastimento  da  conservare  su  questa  rilevazione  , che  la 
minima  diminuzione  o il  minimo  accrescimento  basti  per 
rimettersi  e mantenersi  al  suo  posto. 

Quindi  , allorché  trovandosi  in  dietro , si  sarà  stato 
obbligalo  di  forzar  di  vele  per  pervenire  aliti  linea  del 
rilevamento , non  bisogna  affatto  aspettare  di  esservi  arri- 
vato per  cominciare  a diminuir  di  vele;  perché  indubita- 
bilmente quella  si  oltrepasserebbe.  La  velatura  che  conserva 
il  bastimento  che  si  deve  rilevare  , ed  il  rapporto  che 
esiste  tra  le  velocità  rispettive  , sono  dei  punti  di  para- 
gone i quali,  coll’ajuto  dell’esperienza,  debbono  deter- 
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minare  il  momento  in  cui  bisogna  cominciare  a dimi- 
nuire di  vele. 

Se  , in  vece  di  essere  in  dietro  , il  bastimento  si  tro- 
vasse in  avanti  , ma  però  a bastanza  avvicinato  per  essere 
dispensalo  di  virare  di  bordo,  bisognerebbe  applicare  alla 
diminuzione  delle  vele  il  principio  che  ho  già  enunciato 
per  lo  caso  in  cui  bisogna  accrescerle. 

Egli  è evidente  , dopo  siffatte  osservazioni , che  se  il 
bastimento  incaricato  di  conservarne  un  altro  per  una 
rilevazione  , è obbligalo  di  virare  di  bordo  e di  correre 
a bordo  opposto  di  questo  bastimento  per  prendere  posto , 
non  «leve  esso  aspettare  di  esservi  arriva  per  virare  di 
nuovo.  S’egli  aspettasse  questo  momento,  resterebbe  in- 
finitamente in  dietro.  i, 

Paragonare  la  velocità  di  due  bastimenti 
i quali  fanno  le  stesse  rotte  o rotte  diverse. 

43.*  — Io  non  conosco  mezzo  alcuno  di  paragonare 
la  velocità  di  due  bastimenti  i quali  fanno  rotte  dianie-, 
tralmente  opposte , sia  sulla  stessa  linea  , sia  sopra  delle 
linee  parallele. 

lo  ho  indicato  piu  sopra  la  maniera  di  paragonare,  in 
certi  casi , la  velocità  di  due  bastimenti  che  navigano  di 
burina  e a bordo  opposto.  Egli  mi  resta  a far  conoscere 
il  mezzo  di  paragonare  la  velocità  di  due  bastimenti  i 
quali  fanno  una  stessa  rotta , o else  navigano  per  rotte 
diverse  senza  che  sicno  di  burina  o a bordo  opposto. 
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Duo  bastimenti  possono  fare  la  stessa 'rotta,  di  due  ma- 
niere : 1 .*  allorché  uno  naviga  nelle  acr/ite  dell"  altro  ; 
a.’  allorché  le  rotte  sono  parallele. 

Nel  primo  caso,  egli  basterà  misurare  l'angolo  die  for- 
mano, sopra  l'occhio  dell’osservatore,  le  linee  le  quali  par- 
tono dalla  girotta  e dalla  linea  d’acqua  del  vascello  di  cui  si 
vuole  paragonare  la  velocità:  l’apertura  di  siffatto  angolo 
è necessariamente  in  ragione  della  distanza  che  separa  i 
due  bastimenti.  Se  quest’apertura  cresce,  il  vascello  del 
di  dietro  ha  una  maggiore  velocità  : se  essa  diminuisce, 
il  vascello  del  d’ avanti  l’ha  maggiore:  e se  essa  si  man- 
tiene la  stesa  , eguali  sono  le  velocità. 

Ne!  secondo  caso,  si  rileverà  il  bastimento  col  quale  si 
suppone  di  essere  sulla  stessa  rotta.  Se  esso  corre  in  avanti 
a questo  rilevamento  , esso  ha  una  maggiore  velocità  ; sè 
esso  resta  in  dietro , esso  ha  una  velocità  minore  ; e se 
il  rilevamento  si  mantiene  lo  stesso  , eguali  sono  le 
velocità. 

Tutto  ciò  suppone  che  le  rotte  dei  due  bastimenti  sono 
csattissimamente  le  stesse.  La  più  piccola  differenza  ba- 
sterebbe per  indurre  in  errore  nell’applicazione  delle  con- 
seguenze il  di  cui  principio  è essenzialmente  il  paralle- 
lismo delle  rotte. 

Nel  caso  in  cui  i rilevamenti  continuerebbero  ad  essere 
gli  stessi  , uno  si  assicurerà  che  le  rotte  sono  parallele  , 
misurando  l’angolo  che  forma  l’altezza  dell’alberatura 
dell’altro  bastimento.  Se  quest’angolo  non  varia  affatto , 
egli  è evidente  che  i due  bastimenti  si  mantengono  alla 
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stessa  distanza  ; le  loro  rotte  sarebbero,  dunque  parallele, 

ed  eguali  sarebbero  le  loro  velocità  (i). 

Ma  se  i rilevamenti  o la  distanza  d'un  bastimento  all’ 
altro  cambiano  , la  differenza  delle  rotte  potendo  esserne 
la  sola  causa  ; prima  di  concbiudere  che  il  bastimento 
abbia  una  maggiore  o minore  velocità , bisogna  provare 
.diverse  rotte  : ciò  non  dev’  essere  che  per  quanto  che , 
in  tutte  queste  prove  , il  bastimento  avrà  coutinuato  di 
correre  in  avanti,  o di  restare  iti  dietro  del  primo  rile- 
vamento , preso  al  momento  in  cui  si  metterà  la  prua 
A ciascuna  di  siffatte  rotte  , che  si  avrà  un  risultato 
esatto  sul  paragone  delle  rispettive  velocità  , almeno  sulla 
rotta  che  si  fa  relativamente  al  vento. 

43.  “ Si  vede  spesso  che  certi  marinari  vogliono  parago- 
nare la  velocità  del  loro  bastimento  con  quella  di  un  al- 
tro, rilevandolo  per  un  punto  lisso  su  di  una  costa,  cc  , 
c decidere  chu  la  superiorità  .della  velocità  appartiene  a 
quel  bastimento  il  quale  corre  in  avanti  di  siffatto  rile- 
vamento. > 

(1)  line  bastimenti  facenti o tina  rolla  stessa  tenia  essere  tulle  acque 
fot»  «teli altro,  percorrono  evidèntemente  lince  parallele. 

Le  rileva»(oni  essendo  le  stesse  , tue  formano  anche  tra  loro  .Iella  pa- 
rallele. Le  linee  percorse  dai  slue  bastimenti  nell'  intervallo  di  11  lui  1 i iera- 
xìone  all' altra,  sono  dunque  due  parallele  racchiuse  tra  due  parallele; 
esse  dunque  sono  eguali;  i due  bastimenti  hanno  dunque  uguali  velocità. 

Se  le  rilevazioni  cambiano  , egli  è evidente  che  il  loro  prolungamento  for- 
merà un  angolo  il  di  cui  vertice  aara  Sempre  dalla  parte  del  bollimento , 
che  ha  un  minor  velocità.  Le  distanze  percorse  dai  due  bastimenti  , com- 
prese Ira  i due  lati  dì  questo  arigalo,  saranno  le  corde  dell’ arco  che  Io 
misura.  Quello  eh' è. il  al  Veline  percórsela  dunque  una  lorda  più 

Sorta  ; esso  dunque  avrà  una  minore  velocità. 

Non 
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Niente  vi  è di  più  fallace  che  questo  metodo  : le  posi- 
zioni rispettive  dei  bastimenti , la  distanza  dell’  uno  all’ 
altro  , quella  del  punto  fisso  al  bastimento  rilevato  per 
questo  stesso  punto  , produrranno  dei  risultati  estrema- 
mente  diversi  ; non  si  potrà  dunque  dedurre  niente  di 
positivo  in  favore  o contro  della  superiorità  della  velocità. 

Ed  in  fatti , supponiamo  che , le  rotte  essendo  paral- 
lele , un  bastimento  il  quale  ne  ha  un  altro  per  lo  suo 
traverso , voglia  determinare  , rilevandolo  per  un  punto 
fisso  , quale  dei  due  abbia  una  velocità  maggiore  ; sup- 
poniamo ancora  che  quest’ altro  bastimento  sia  esattamente 
nel  mezzo  della  distanza  che  vi  ha  dal  punto  fisso  al 
primo  bastimento  ; supponiamo  in  fine  che  quest’  ultimo 
bastimento  abbia  una  velocità  doppia  deH’altro  : in  questo 
caso  , il  rilevamento  per  lo  punto  fisso  si  manterrà  sempre 
lo  stesso.  Ma  se,  colla  stessa  differenza  di  velocità,  il  basti- 
mento rilevato  è più  vicino  al  punto  fisso  che  all’  altro 
bastimento , esso  correrà  in  avanti  del  rilevamento  ; se 
fosse  esso  più  vicino  al  bastimento  che  al  punto  fisso  , 
esso  resterebbe  in  dietro. 

La  ragione  di  siffatti  risultati  è semplice.  Il  punto  fisso 
adottalo  come  mezzo  di  paragone  delle  rotte  dev’essere 
considerato  come  un  centro  intorno  a cui  i bastimenti, 
correndo  sopra  linee  parallele,  descrivono  due  cerchi  con- 
centrici ; egli  è per  conseguenza  il  vertice  di  un  angolo, 
formolo  dalle  linee  dei  rilevamenti  successivi  , le  quali 
lince  possono  considerarsi  come  tanti  raggi.  La  rotta  di 
ogni  bastimento  rappresenta  la  corda  dell’arco  che  misura 
siffatto  angolo:  or,  la  lunghezza  delle  corde,  essendo  in 
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ragione  del  di  loro  allontanamento  dal  vertice  dell’angolo 
di  cui  esse  misurano  l’orco  , egli  è evidente  che  più  il 
bastimento  rilevato  per  nn  punto  (isso  sari  vicino  a questo 
stesso  punto,  meno  cammino  esso  avrà  da  fare  per  pas- 
sare al  di  la  del  rilevamento  preso  per  questo  punto  fisso. 
Quindi  è che , ancorché  si  corra  molto  in  avanti , non 
sarà  questa  una  ragione  per  dedurne  eh’  esso  abbia  una 
maggiore  velocità. 

Se  la  velocità  del  primo  bastimento , in  vece  di  essere 
doppia  di  quella  del  secondo  , non  la  fosse  che  del  terzo 
o del  quarto , il  rilevamento  per  lo  punto  fisso  si  man- 
terrebbe ancora  lo  stesso , purché  la  distanza  dal  secondo 
bastimento  al  punto  fisso  crescesse  nella  stessa  ragione  : 
donde  ne  risulta  che  questo  rilevamento  non  varierà 
affatto  tanto  che  la  distanza  dal  secondo  bastimento  al 
punto  fisso  sarà  in  ragione  iuversa  della  superiorità  di 
velocità  che  il  primo  avrà  sopra  di  lui. 

Questo  principio  riceve  però  una  modificazione  ; questa 
é allorché  la  linea  della  chiglia  del  bastimento  che  vuol 
paragonare  la  sua  velocità,  forma,  col  rombo  di  vento 
sul  quale  esso  rileva  l’altro  bastimento  per  lo  punto  fisso 
un  angolo  minore  di  quaranta-cinque  gradi,  sia  iu  avanti, 
sia  in  dietro  della  rotta.  In  questo  caso , la  proporzione 
tra  la  differenza  delle  velocità  e delle  distanze  relative  dei 
bastimenti  per  rapporto  al  punto  fisso  , diminuisce  in 
ragione  di  ciò  che  quest’angolo  diviene  più  acuto,  vale 
a dire,  che  non  vi  bisogna  più  una  così  grande  superio- 
rità di  velocità  perchè,  alla  stessa  distanza  dal  secondo 
bastimento  al  punto  fìsso , il  primo  incrocù  il  rilevamento. 
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43.  b Si  può  conchiudere  da  tutto  quello  che  abbiamo  fin- 
ora detto  sopra  dei  mezzi  dei  paragonare  le  velocità  , che 
più  i due  bastimenti  si  avvicineranno  alla  linea  che  li 
metterebbe  nelle  acque  l’uno  dell’altro  , più  sarà  egli 
facile  di  determinare,  per  mezzo  dell’apertura  dell’angolo 
che  forma  1’  altezza  dell’alberatura  , qual  è quello  il  quale 
ha  una  maggior  velocità  ; e che  più  essi  saranno  per  gli 
loro  traversi  rispettivi , meglio  si  potrà  determinare  per 
mezzo  della  bussola  qual  è quello  che  ha  la  superiorità 
della  velocità. 

44-“  — Se  i due  bastimenti  i quali  vogliono  paragonare 
le  loro  velocità  rispettive  si  trovano  a rotto  diverse , non 
si  potrà  determinare  qual  è dei  due  quello  che  ha  la  superio- 
rità, clic  in  quanto  che  nè  l’uno  nè  l'altro  bastimento 
non  avrà  oltrapassato  il  punto  in  cui  può  esso  rilevare 
l’altro  sulla  perpendicolare  della  sua  rotta. 

L’  operazione  che  or  ora  proporrò  è fondata  su  questo 
principio  : Due  bastimenti , dopo  di  essersi  successiva - 
mente  rilevati  sulla  perpendicolare  della  loro  rotta  , 
saranno  stati  , nel  momento  stesso  di  questi  rileva- 
menti , sul  punto  il  più  vicino  V uno  delV altro , alC 
istante  in  cui  essi  si  saranno  nivali  sulla  perpendico- 
lare della  rotta  di  quello  il  quale  ha  una  maggiore 
velocità  ( 1 ). 


(1)  ( Fig.  1.  ) Il  bastimento  M rilevondo  il  bastimento  Z sulla  perpen- 
dicolare della  sua  rotta , ne  è lontano  di  tutta  la  quantità  ZAf.  Poiché 
le  velocità  sono  eguali  , il  bastimento  M , che  suppongo  avere  una 
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Non  si  tratta  dunque  più  che  di  determinare  in  quale 
dei  due  rilevamenti  sulla  perpendicolare  delle  rotte  ri- 
spettive ì due  bastimenti  si  sono  ritrovati  il  più  vicini. 
11  modo  consiste  a misurare  l’angolo  che  forma  l'altezza 
dell’alberatura  dell’altro  bastimento  al  momento  in  cui 
esso  è rilevato  sulla  perpendicolare  della  rotta  che  si  fa 
ed  al  momento  in  cni  è esso  rilevalo  sulla  perpendico- 
lare della  sua.  La  differenza  degli  angoli  misurali  in  questi 
due  momenti  farà  conoscere  l’ istante  nel  quale  i due  ba- 
stimenti saranno  stati  il  più  vicini  , e per  conseguenza 
qual  è quello  che  ha  una  maggiore  velocità. 


Yelocità  maggiore  , s5rà  arrivato  al  punto  C,  allorché  il  bastimento  L , ar- 
rivato in  D , lo  rileverà  sopra  DCt  perpendicolare  della  sua  rotta.  Egli 
è evidente  che  T in  questi  due  rilevamenti,  i due  bastimenti  saranno  stati  sul 
punto  il  più  vicino  1*  uno  dell’  altro,  allorché  si  saranno  essi  rilevali  sulla 
perpendicolare  della  rotta  dì  quello  il  quale  Ita  una  maggiore  velocità  ; dap- 
poiché le  due  rotte  AfC  ed  LD  formano,  colle  linee  LAI  e CD  perpen- 
dicolari a queste  stesse  rotte,  due  triangoli  simili,  LKAI  e KCD  , i lati 
de'  quali  si  tagliano  in  ragione  reciproca  ; si  potrà  per  conseguenza  far 
passare  un  cerchio  per  gli  punti  C,  D,  Al,  L.  La  corda  AfC,  eh*  è il 
cammino  del  bastimento  M , essendo  più  lunga  della  conia  DL , eh*  é il 
cammino  del  bastimento  L , ne  risulta  che  l'arco  CD  GAI  è più  grande 
dell’arco  DGAIL.  Or  se  da  questi  due  archi  si  tolga  l’arco  D GAI  che 
loro  è di  comune , si  avrà  CD  , rimanente  parte  del  primo  arco  , mag- 
giore di  LAI , parte  rimanente  del  secondo;  dunque  i bastimenti  saranno 
stati  sul  punto  il  più  vicino  l’uno  dell'altro  al  momento  in  cui  si  saranno 
essi  rilevati  sulla  perpendicolare  della  rotta  del  bastimelo  AI , che  noi 
abbiamo  supposto  avere  una  maggiore  velocità.  Si  proverebbe  della  stessa 
maniera  che  , se  i due  bastimenti  AI  ed  L hanno  velocità  eguali , saranno 
essi  ad  eguali  distanze  l'uno  dall'altro  nel  momento  in  cui  essi  sì  rileve- 
ranno sulla  linea  LAI  perpendicolare  della  rolla  del  bastimento  AI , ed 
in  seguito  su  di  A G perpendicolare  delia  rotta  del  bastimento  X. 
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44-*  Quindi  due  bastimenti  correndo  dì  burina,  e a bordo 
opposto,  se  l’uno  dei  due  vuole  conoscere  la  differenza 
delle  velocità  rispettive , gli  basterà  di  misurare  l’angolo 
cbe  forma  l’altezza  dell’alberatura  dell’altro,  i.”  allorché 
esso  lo  rileverà  sulla  perpendicolare  di  sua  rotta  ; a.' al- 
lorché sarà  esso  stesso  sulla  perpendicolare  della  rotta 
dell  altro  (t)  : la  differenza  degli  angoli  farà  conoscere  in 
quale  dei  due  rilevamenti  i bastimenti  saranno  stati  il 
più  vicini , c per  conseguenza  qual  é quello  che  ha  una 
maggiore  velocità. 

Se  le  distanze  non  permettessero  affatto  di  misurare 
l’angolo  dell’altezza  dell’alberatura,  egli  sarebbe  tanto  più 
difficile  di  conoscere  qual  bastimento  ha  una  velocità 
maggiore  , che , supponendo  una  differenza  di  un  terzo 
nella  velocità  , ciò  che  è considerevole  , non  vi  ha  cbe 
un  quindicesimo  di  differenza  tra  le  distanze  che  separano 
i due  bastimenti  nei  due  momenti  ne’ quali  ciascuno  dei  due 
bastimenti  rileva  l’altro  sulla  perpendicolare  della  sua  rotta. 

Questa  differenza,  che  non  è che  di  un  quindicesimo, 
la  sarebbe  di  un  terzo , se  colla  stessa  differenza  di  ve- 
locità, le  rotte  fossero  perpendicolari  l’uua  all  altra  ; ed 
essa  crescerà  a proporzione  che  le  rotte  tenderanno  viep- 
più a divenir  parallele  allo  stesso  bordo  (a). 


(1)  Il  momento  dì  questo  secondo  rilerarnento  è facile  a determinarsi  ; 
dappoiché  la  troll.»  di  quest  altro  bastimento  è evidentemente  la  linea  di  burina, 
di  cui  ruu  tiene  la  unirà. 

(a;  Egli  v evidente  che,  se  le  rotte  fossero  perfettamente  parallele,  la 
perpendicolare  della  rotta  d*un  bastimento  si  confonderebbe  colla  perpendico- 
lare della  rotta  dell’ altro,  ed  allora  non  ti  sarebbe  più  di£'erejua  da  stimare. 
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Cosi  ( Fig-  i.  ) , il  bastimento  M non  avendo  cbe  un 
ottavo  di  superiorità  di  velocità  sul  bastimento  L , la 
differenza  tra  il  rilevamento  IìC  perpendicolare  alla  rotta 
del  bastimento  L , ed  il  rilevamento  MI.  perpendicolare 
della  rotta  del  bastimento  M , sarà  all’  incirca  di  tre 
quinti , abbcncbò  la  rotta  di  quest’  ultimo  bastimento  fac- 
cia ancora  un  angolo  di  cinque  rombi  di  vento  su  quella 
del  bastimento  L. 

La  difficoltà  di  determinare  la  superiorità  della  velo- 
cità non  è in  ragione  della  differenza  delle  distanze  di 
un  bastimento  all’  altro  al  momento  in  cui  si  rilevano 
essi  sulla  perpendicolare  delle  loro  rotte.  La  difficoltà  si  è 
di  determinare  la  rotta  che  fa  il  bastimento  col  quale  si 
cerca  di  paragonare  la  velocità.  Questa  rotta  non  può 
essere  determinata  cbe  per  approssimazione  ; e se  uno 
s’ inganna  in  questa  determinazione  , si  caderà  allora  in 
falsi  risultati  : più  le  rotte  tenderanno  ad  essere  pa- 
rallele , più  il  minimo  errore  nella  supposizione  della 
rotta  dell’  altro  bastimento  renderà  falsi  questi  stessi 
risultati. 

44/  Bisogna  osservare  cbe  due  bastimenti  le  rotte  de’ quali 
erano  convergenti  allo  stesso  bordo , e cbe , per  la  loro 
posizione,  hanno  potuto  rilevarsi  sulla  perpendicolare  dello 
loro  rotte  rispettive  prima  eh’  esse  s’  incrociino  , non 
potranno , dopo  l’ incrociamento  di  queste  rotte  divenute 
divergenti , rilevarsi  un’  altra  volta  che  sulla  perpendi- 
colare della  rotta  di  quello  clic  ha  una  minore  velocità  : 
donde  si  dee  qoncbiudere  cbe , in  questo  caso  , il  basti- 
mento il  quale  ha  una  velocità  maggiore  è quello  che, 
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dopo  l’ incrociameli  lo , non  può  più  rilevare  Tallio  sulla 
perpendicolare  della  sua  propria  rolta  («). 

45.*  — Non  bisogna  conchiudere  da  quel  che  abbiamo 
detto  che  la  distanza  più  corta  tra  due  bastimenti , le  rotte 
dei  quali  sono  diverse , è quella  che  li  separa  al  momento 
in  cui  essi  si  rilevano  sulla  perpendicolare  della  rotta  di 
quello  che  ha  una  maggiore  velocità.  Qualunque  sia  la 
loro  rotta , essi  saranno  sempre  su  i punti  i più  vicini , 
allorché  si  rileveranno  essi  sul  rombo  di  vento  interme- 
dio alle  due  rotte. 

Questo  principio  è rigorosamente  vero , qualunque  sia 
la  rotta  che  facciano  i bastimenti  relativamente  al  vento, 
se  le  velocità  sono  eguali.  A misura  che  esse  differiscono, 
questo  principio  riceve  delle  modificazioni  in  proporzione 


(1)  Dopo  l1  incrociamento  , le  due  rotte  formano  ancora  t colle  loro  per- 
pendicolari rispettive  , due  triangoli  rettangoli , i lati  dei  quali  sono  ; l.* 
la  rolta  di  uno  de*  bastimenti  ; a.*  la  perpendicolare  a questa  rotta  \ 3.* 
la  rotta  o il  prolungamento  della  rotta  dell*  altro  bastimento.  Nessuno  dei 
due  bastimenti  può  pervenire  a rilevare  l’ altro  sulla  perpendicolare  della 
rotta  che  quest* altro  fa,  senza  aver  percorsa  V ipotenusa  del  triangolo  ret- 
tangolo formato  da  questa  stessa  ipotenusa , dalla  rotta  di  quest’  altro  ba- 
stimento e dalla  perpendicolare  a questa  stessa  rotta.  Or  egli  é evidente 
che  non  vi  è che  il  bastimento  il  quale  ha  una  maggiore  velocità  che 
possa  percorrere  l' ipotenusa  del  triangolo  rettangolo , l’ angolo  retto  del 
quale  si  trova  al  punto  in  cui  c situalo  V altro  bastimento.  Il  bastimento 
i!  quale  ha  una  velocità  minore  non  potendo  mai  percorrere  questa  ipo- 
tenusa nella  quale  si  trova  il  punto  in  cui  va  a terminare  la  perpendi- 
colare della  rotta  dell’ altro  bastimento,  ne  risulta,  dopo  che  le  rotte  si 
sono  incrociate  , che  il  bastimento  il  quale  ha  una  minore  velocità  , non 
potrà  mai  rilevare  1*  altro  bastimento  sulla  perpendicolare  della  rotta  che 
quest  altro  fa. 
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che  la  rotta  di  un  bastimento  taglia  di  vantaggio  ad  angolo 
retto  la  rotta  dell’altro  bastimento.  Se  i due  bastimenti 
navigano  di  burina  a bordo  opposto,  supponendo  pure 
clic  l’uno  dei  due  abbia  cinque  volte  più  di  velocità 
dell’altro , la  differenza  nella  distanza  nella  quale  essi 
saranno  l'uno  dall’altro  al  momento  in  cui  si  rileveranno 
essi  sulla  direzione  intermedia  tra  le  due  rotte,  e la  di- 
stanza nella  quale  essi  saranno  allorché  saranno  essi  effet- 
tivamente nel  punto  il  più  vicino  l'uno  dell’altro  , non 
sarà , ebe  di  un  ventiseiesimo.  Ma  se  le  due  rotte  si 
tagliano  ad  angolo  retto,  questa  differenza  cresce  di  maniera 
che , supponendo  sempre  che  l’ uno  dei  due  bastimenti 
abbia  cinque  volte  più  di  velocità  dell’altro,  il  momento 
nel  quale  i due  bastimenti  saranno  il  più  vicini  , sarà 
quasi  quello  in  cui  il  bastimento  che  ha  la  superiorità 
della  velocità  rileverà  l'altro  sulla  perpendicolare  della  sua 
rotta.  Quindi,  allorché  duo  bastimenti  navigano  a bordo 
opposto , l'istante  in  cui  saranno  essi  il  più  vicini  l' uno 
dell’altro,  può  sempre  essere  consideralo  quello  nel  quale 
essi  si  rileveranno  sul  mezzo  delle  due  rotte,  vale  a dire, 
nel  Ietto  del  vento;  ma  a proporzione  che  la  rotta  di  uno 
di  questi  bastimenti  tende  di  più  in  più  a tagliare  ad 
angolo  retto  quella  dell'altro  bastimento,  per  poco  che 
la  differenza  della  velocità  sia  sensibile  non  si  può  più 
determinare  il  rilevamento  su  del  quale  saranno  i due 
bastimenti  all’istante  in  cui  essi  saranno  il  più  vicini  l’uno 
dell’altro.  Più  un  bastimento  avrà  di  superiorità  di  ve- 
locità sull’altro,  più  quest’istante  si  avvicinerà  a quello 
in  cui  il  bastimento  il  quale  ha  una  velocità  maggiore 

rileverà 
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rileverà  1’  altro  sulla  perpendicolare  della  sua  propria  rotta. 

Tutto  ciò  che  si  è veduto  sulla  maniera  di  paragonare 
la  velocità  di  due  bastimenti  , dee  servire  allorché  si 
vorrà  dar  caccia  ad  un  altro;  imperciocché  sarebbe  inu- 
tile , se  si  ha  una  velocità  minore  di  lui , di  perdere  ad 
inseguirlo  un  tempo  che  spesse  volte  è molto  prezioso. 

Si  debbono  ancora  paragonare  le  velocità  rispettive  ab 
lorchè  si  vuole  avvicinare  un  bastimento  di  cui  si  è in 
qualche  diffidenza , e che  si  ha  non  per  tanto  interesse 
di  riconoscere  da  vicino.  Bisogna  prima  di  tutto  cercare 
di  mettersi  sulla  stessa  rotta  di  questo  bastimento  ; e vi 
si  perverrà  moltiplicando  i saggi  (43).  Bisogna  di  più 
fare  la  più  grande  attenzione  alla  manovra  di  esso  ; 
dappoiché  egli  potrebbe  , se  entra  in  qualche  dubbio  del 
vostro  disegno  , rallentare  volontariamente  il  suo  cammino, 
affine  di  forvi  cadere  in  errore  , lasciarvi  avvicinare, 
darvi  poi  caccia,  e raggiungervi  con  più  facilità  Voi  dun- 
que non  dovete  pensare  ad  avvicinarvici , che  dopo  di  es- 
servi assicurato,  per  quanto  è possibile,  i."  di  una  su- 
periorità di  velocità  qualunque  ; a."  che  questa  velocità 
non  è mica  il  risultalo  di  quelle  insidie  che  vi  avrà 
esso  tese. 

Determinare  la  grandezza  d un  bastimento 
del  quale  non  si  scopre  che  tuia  parte 
dell’  alberatura, 

46.*  — S’egli  è utile  di  conoscere  la  velocità  d’un  basti- 
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mento  relativamente  a quella  del  bastimento  su  cui  si  sta, 
non  è meno  utile  di  conoscerne  la  grandezza  , la  quale  in- 
dica sempre  mollo  probabilmente  la  sua  forza. 

Niente  vi  è di  più  comune,  ed  intanto  niente  di  più 
importante  per  le  conseguenze  che  gli  errori  i quali  fan- 
no prendere  i gran  vascelli  per  bastimenti  di  meno  for- 
za , ed  i piccoli  bastimenti  per  grossi  vascelli.  Egli  è 
molto  difficile  di  prevenire  questi  equivoci  i «piali  possono 
essere  molto  funesti.  La  lontananza  del  bastimento , la 
posizione  del  sole,  un  leggiero  vapore  che  trovasi  spesso 
sull’orizzonte,  la  nebbia,  il  non  esservi  oggetto  per  fare 
il  paragone,  la  mancanza  di  buone  lenti,  tutto  concorre 
a multiplicare  ed  a rendere  più  gravi  gli  errori , particolar- 
mente se  il  bastimento  di  cui  si  vuol  giudicare  la  forza 
presenta  la  prua.  Intanto  egli  è della  più  grande  import 
tanza  di  determinare  il  più  presto  possibile  , ed  almeno 
a distanze  mediocri , la  grandezza  di  un  bastimento  che 
si  ha  interesse  d’ inseguire  o di  evitare.  Se  esso  fosse  più 
grande , sarebbe  egli  pericoloso  di  avvicinarvi  troppo  per 
riconoscerlo , mentre  che  la  minima  superiorità  di  velo- 
cità gli  basterebbe  per  raggiungervi. 

Se  si  possono  commettere  degli  errori  nei  giudizj  portati 
sulla  grandezza  di  un  bastimento  il  quale  è ad  una  me- 
diocre distanza  , quanto  più  non  è egli  da  temersi  che 
questi  errori  sieno  tanto  più  gravi  allorché  i bastimenti 
saranno  più  lontani  ? Io  ho  veduto  prendere  delle  squadre 
per  convogli  , e dei  convogli  per  isquadre.  Io  non  ho 
bisogno  di  far  vedere  quali  funeste  conseguenze  possono 
produrre  siffatti  errori. 
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Ecco  un  metodo  clic  mi  è parso  capace  di  prevenire 
almeno  i grandi  equivoci  , e che  mi  è costantemente 
riuscito,  lo  son  sicuro  che , con  un  poco  di  esperienza 
ed  un  colpo  d’occhio  giusto,  egli  non  può  ingannare, 
purché  si  adoperi  con  diligenza  e precisione. 

Il  principio  di  questo  metodo  si  è , che  i bastimenti 
della  stessa  grandezza  hanno  le  alberature  dell  altezza 
stessa  (i)  ,•  quindi,  se  esiste  un  mezzo  da  paragonare 
e da  giudicare  l’ altezza  rispettiva  dell’  alberature  , si  avrà 
un  indizio  molto  probabile  della  grandezza  e della  forza 
rispettiva  dei  due  bastimenti.  Ecco  questo  mezzo. 

Supponiamo  che  dal  cassero  del  vostro  bastimento  voi 
scopriate  sull’  orizzonte  tutto  il  velaccio  di  maestra  di 
un  altro  bastimento  , vale  a dire,  lino  alle  crocette:  se, 
salendo  in  seguito  sulle  vostre  crocette  , voi  scoprite  il 
piano  del  cassero  dell’altro  bastimento,  egli  è evidente  che 
le  altezze  degli  alberi  di  maestra  e degli  alberi  di  gabbia 
dei  due  bastimenti  sono  eguali  {2)  : donde  si  può  conchiu- 
dere, colla  più  gran  probabilità,  che  i due  bastimenti,  es- 
sendo della  grandezza  stessa  , li  sono  pure  della  stessa  forza. 


(1}  Si  dee  osservare  t che , in  generale,  i bastimenti  dello  nazioni  del 
ftord  hanno  le  alberature  meno  olle  delle  nostre. 

(a)  l due  bastimenti  possono  essere  considerati  come  essendo  situali  cia- 
scuno sopra  una  delle  estremità  della  corda  che  sottendo  P arco  formato 
dallo  spazio  di  mare  che  li  separa  ; la  loro  alberatura  è dunrpre  una  per- 
pendicolare innalzata  sopra  ciascuna  delie  estremità  di  questa  corda.  , 

11  raggio  visuale  che  dal  vostro  cassero  va  a terminare  alle  crocette 
dell' altro  bastimento,  c evidentemente  una  tangente  alla  convessità  del 
mare  , e clic  parte  dall’  estremità  della  corda  in  cui  siete  voi  situato,  lleci- 
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Se , in  vece  di  scoprire  tutto  il  velaccio  di  maestra 
dell’altro  bastimento,  voi  non  ne  scopriste  che  il  pennone, 
bisognerebbe,  che  voi  saliste  sul  pennone  del  vostro  basti- 
mento afline  di  osservare  se  voi  scoprite  il  piano  del 
cassero  dell’ altro  bastimento.  Se  voi  Io  scoprite , egli  è 
evidente  che  le  alberatnre  sono  eguali,  e per  conseguenza 
che  i bastimenti  sono  della  stessa  grandezza:  ma  se  voi 
non  iscopritc  affatto  il  cassero  dell’altro  bastimento,  egli 
è evidente  che  la  sua  alberatura  è più  alta  della  vostra.  Se , 
al  contrario , voi  scoprite  tutto  lo  scafo  del  bastimento 
che  osservate,  ed  anche  l’orizzonte  al  di  là,  egli  è chiaro 
che  la  vostra  alberatura  è più  alta,  e che  per  conseguenza 
il  bastimento  è più  piccolo  del  vostro. 

Se  siete  voi  obbligato  di  salire  sulla  coffa  di  maestra 
per  iscoprire  il  pennone  del  suo  velaccio , voi  dovrete 
esaminare  se  dal  pennone  del  vostro  velaccio  scoprite  più 
o meno  dell’  alberatura  dell’  altro  bastimento  : se  voi  non 
iscoprite  affatto  la  sua  coffa  di  maestra  , la  sua  albera- 
tura è evidentemente  più  alta  della  vostra;  se,  al  contrario, 
voi  scoprite  al  di  sotto  della  sua  coffa  di  maestra,  egli  è 
evidente  che  l’alberatura  sua  è più  bassa  della  vostra. 


procurante,  il  raggio  ristiate  che  dalle  rostro  crocette  ra  a terminare  al 
piano  del  cassero  dell  altro  bastimento , 1*  è esso  ancora  una  tangente  tirata 
dall’ altra  estremiti  della  corda  alle  rostro  crocette.  Questa  corda  forma» 
colle  due  tangenti  e coll' altezza  delie  due  alberature,  due  triangoli  eguali. 
In  fatti,  >.•  essi  hanno  un  lato  di  comune,  che  è la  corda  dell'arco  che  li 
separa  ; a.*  hanno  essi  un  angolo  retto  sull*  estremità  di  questa  corda  ; 3.«  gli 
angoli  formati  dalla  corda  e dalla  tangente,  sono  ancora  eguali,  perchè 
hanno  essi  per  misura  la  metà  dell’  arce  comune  compreso  tra  i loro  lati: 
dunque  i due  triangoli  sono  eguali , dunque  eguali  sono  le  due  alberature. 
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Regola  generale  : Sieno  presi  per  punti  fondamentali 
di  osservazione  , i.*  il  punto  dal  quale  voi  avrete  sco- 
perto una  parte  dell'alberatura  dell’ altro  bastimento y 
2.*  il  punto  della  vostra  alberatura  corrispondente  a 
queVo  della  sua  che  avrete  voi  scoperto ■ Se  voi  non 
iscoprite  dell'  altro  bastimento  che  i punti  corrispon- 
denti a quelli  che  avrete  voi  presi  per  base , sarà  evi- 
dente che  le  alberature  sono  eguali  ; se  voi  scoprite  più 
in  giù  del  punto  corrispondente  al  vostro  primo  punto 
di  osservazione , egli  è evidente  che  V alberatura  dell’ al- 
tro bastimento  è più  corta  ; se  , al  contrario , non  potete 
voi  scoprire  il  punto  di  questo  stesso  bastimento  che 
corrisponde  al  vostro  primo  punto  , l’  è evidente  che 
la  vostra  alberatura  è più  corta  della  sua. 

Da  tutto  quel  che  ho  detto  è facile  di  dedurre  che  può 
ancora  conoscersi , per  approssimazione,  la  grandezza  di  un 
bastimento , se  si  pervenga  a determinare  l’ altezza  di  uno 
de’  suoi  alberi.  Supponiamo  dunque  che  dal  di  sopra  del 
cassero  del  vostro  bastimento  , o da  qualunque  altro 
punto  di  esso , scopriate  voi  il  pennone  di  gabbia  , per 
esempio,  dell’altro  bastimento;  se  voi  tanto  salite,  quanto 
vi  sarà  necessario  per  iscoprirne  fino  al  pernione  dell’al- 
bero di  maestra , il  numero  dei  piedi  che  avrete  voi  sa. 
liti,  darà  evidentemente  l’altezza  della  vela  di  gabbia 
dell’  altro  bastimento  ; quindi  sarà  facile  di  determinare 
la  grandezza  dell'albero  di  gabbia  , e per  conseguenza  la 
forza  di  questo  bastimento. 
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Due  bastimenti  dovendo  comunicare  V uno  colV 
altro  farli  raggiungere  per  lo  piu  corto  cam- 
mino. 

— Due  bastimenti  che  vogliono  comunicare  l’uno 
coll’altro,  debbono  manovrare  reciprocamente  per  perve- 
nirvi il  più  presto  possibile.  Egli  è evidente , se  essi  sono 
avanti  l’uno  all’altro,  che  debbono  essi,  se  il  vento  il 
permette,  cercare  di  unirsi  per  una  rotta  opposta.  Quello 
che  sarà  nel  caso  dì  mettersi  in  seguito  sulla  stessa  rotta 
dell'altro  dee  governare  di  maniera  che  passi  a bastanza 
sopra  vento  dell’  altro,  purché , cominciando  a virare  col 
vento  in  poppa  in  avanti  del  suo  traverso , esso  si  ritrovi 
sulla  sua  poppa,  allorché  l’evoluzione  sarà  finita  (t). 

Se  il  vento  non  permette  ai  due  bastimenti  di  gover- 
nare reciprocamente  l’uno  verso  dell’altro,  quello  che 
sta  sotto  Vento  stringerà  il  vento  sul  bordo  che  lo  avvi- 
cinerà il  più  all’altro  e quello  che  sta  sopra  vento  poggerà. 

L’occhio  non  può  indicare  che  per  approssimazione  la 
rotta  che  si  ha  da  fare  per  raggiungere  il  bastimento  per  lo 
più  corto  cammino  ; la  bussola  sola  può  determinarla  con 
precisione.  Se  si  volesse  stare  al  colpo  d’occhio  , si  sarebbe 
esposto  a continuamente  cambiare  di  rotta , ciò  che  farebbe 


(i)  Bisogna  far  bene  attenzione  a questo  movimento.  In  generale  , ti 
vira  troppo  tardi;  ciocché  ti  che,  dopo  di  aver  viralo,  si  ita  in  dietro, 
e che  si  è obbligalo  di  correte  appresso  del  bastimento , a cui  prima  slavati 
per  duvanie. 
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eviden tornente  descrivere  una  curva  , quando  che  non 
avrebbe  dovuto  percorrersene  che  la  corda. 

Per  conoscere  se  la  rotta  sulla  quale  si  governa  è quella 
che  dee  far  raggiungere  l’altro  bastimento  per  la  via 
la  più  corta  , si  rileverà  esso  successivamente  fino  a che 
siasi  nella  sicurezza , se  esso  corre  in  avanti  del  primo 
rilevamento,  se  resta  esso  in  dietro  , o finalmente  se  si  con- 
serva in  questo  stesso  primo  rilevamento.  Nel  primo  caso, 
se  gli  passerà  in  dietro;  nel  secondo,  gli  si  passerà  d’avanti; 
nel  terzo  , i bastimenti  si  raggiungeranno  nel  punto  d’in- 
tersezione  delle  due  rotte  (i).  In  quest’ultimo  caso,  si 
continuerà  a governare  sulla  stessa  rotta;  negli  altri  due, 
si  poggerà  o pure  si  orzerà  , secondo  che  si  corre  in  avanti 
del  primo  rilevamento,  o che  vi  si  resta  in  dietro  sino  a 
che  si  sia  pervenuto  alla  rotta  nella  quale  si  continuerà 
a conservare  l’altro  bastimento  sullo  stesso  rilevamento. 

11  bastimento  che  sta  sopra  vento,  essendo  pervenuto  a 
mantenere  l’altro  sullo  stesso  rilevamento,  potrà  qualche 
volta  , poggiando  di  più  affrettare  il  momento  della  riu- 
nione, perchè  navigando  più  largo,  la  sua  velocità  cre- 
scerà; ciò  che  ravvicinerà  il  punto  d’intersezione  delle 


(ì)  Le  rode  che  tendono  ad  incrociarsi , rappresentano  i due  luti  di  un 
angolo.  Se  i rilevamenti  sono  sempre  gli  stessi , questi  formeranno  Ira  essi 
delle  parallele  , la  lunghezza  delle  quali  diminuirà  a proporzione  che  i 
due  bastiménti  si  avvicineranno  al  vertice  in  dove  debbono  essi  ri- 
dursi a zero.  Or  questo  non  può  aver  luogo  che  quando  ì bastimenti  si  sa- 
ranno riuniti  al  venire  di  siffatto  angolo  ; « siccome  essi  non  arratmo  per- 
corso che  una  linea  retta , egli  è evidente  che  si  saranno  raggiunti  per 
lo  più  corto  cammino. 
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due  rotte.  La  bussola  farà  sempre  conoscere  fino  a qual 

punto  si  può  poggiare. 

Quel  che  abbiamo  detto  poc’anzi  sulla  maniera  di  avvi- 
cinare un  bastimento  , conservandolo  sulla  stessa  rileva- 
zione, verrà  nel  seguito  applicato  nelle  cacce,  nella  for- 
mazione degli  ordini , o ncU’avvicinamento  del  combatti- 
mento. 

Si  è veduto  (43),  quanto  è vizioso  il  metodo  di  para- 
gonare la  rotta  dei  bastimenti  , rilevandoli  sopra  uu 
punto  fisso  Questo  metodo  non  sarebl>e  meno  erroneo, 
se  si  volesse  servirsene  per  raggiungere  un  bastimento 
per  lo  più  corto  cammino. 

In  fatti,  la  posizione  rispettiva  dei  due  bastimenti,  le 
loro  distanze  relative  per  rapporto  al  punto  fisso , l'angolo 
che  forma  la  convergenza  delle  rotte,  possono  contribuire 
a ciò  che, durante  qualche  tempo,  si  conservi  sulla  stessa 
di  rezione,  relativamente  al  punto  fisso,  il  bastimento  che 
si  vuol  raggiungere.  Ma  questa  direzione  cambierà  ili 
seguito,  non  ostante  che  non  vi  sia  stata  variazione  alcuna, 
sia  nell’angolo  che  formano  le  due  rotte  , sia  nelle  velocità 
relative  dei  due  bastimenti.  La  ragione  n’  è chiara.  A 
misura  che  i due  bastimenti  si  avvicineranno,  le  distanze 
relative  tra  essi,  e quelle  relative  al  punto  fisso,  cam- 
biando successivamente,  bisognerà  che  il  rilevamento  per 
lo  punto  fisso  cambii  nella  stessa  progressione. 

Ecco  una  prova  più  sensibile  della  falsità  di  questo 
metodo. 

Se  si  prendono  sulla  costa,  e nello  stesso  allineamento, 
più  punti  fissi  un  poco  lontani  gli  uni  dagli  altri  , il 

bastimento 
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bastimento  che  si  vuol  raggiungere  incrocierà  i punti  i più 
vicini;  meutrechè  l’ altro  bastimento  incrocierà  quelli  che  si 
trovano  ad  una  più  gran  distanza  : donde  risulta  che  , nella 
stessa  esperienza  e nel  momento  stesso  , si  avrebbe  una 
ragione  per  affermare  clic  si  raggiungerà  l’ altro  basti- 
mento per  lo  cammino  il  più  corto  , ed  una  ragione  per  af- 
fermare il  contrario.  Bisogna  dunque  rinunziare  ad  un 
metodo  che  , per  natura  sua  e nella  sua  applicazione  pro- 
duce risultati  clic  sono  così  conlradittorj-  Non  si  dee 
dunque  esitare  a non  far  uso  che  dei  rilevamenti  presi 
colla  bussola  , i risultati  de’  quali  sempre  soti  certi. 

Io  ho  supposto  , in  ciò  che  ho  detto  sulla  manovra, 
da  eseguirsi  da  due  bastimenti  clic  vogliono  comunicare 
tra  loro  , eli’  essi  potranno  raggiungersi  non  facendo  , 
l’uno  e l’altro,  che  una  rotta  sola:  ma  se  l'uno  dei  due 
Cosse  presso  a poco  nel  letto  «lei  vento  , quello  che  sta 
sotto  vento  dovrebbe  considerare  l’altro  come  un  punto 
fisso  a cui  non  potrebbe  esso  avvicinarsi  che  prendendo 
quella  bordata  clic  metterebbe  quest’ altro  bastimento  il 
più  in  avanti  del  suo  traverso;  in  conseguenza  esso  dov- 
rebbe stringere  il  vento  su  questo  bordo  , forzando  di 
vele  fino  a che  rileva  esso  1’  altro  bastimento  per  lo  suo 
proprio  traverso  : allora  virerèbbe  esso  e prolungherebbe  la 
sua  nuova  bordata  fino  a tanto  che  1’  altro  bastimento  gli 
restasse  nel  letto  del  vento.  Arrivato  in  questo  punto , 
virerebbe  esso  di  nuovo , e continuerebbe  la  stessa  ma- 
novra; esso  virerebbe  dunque  di  bordo  alternativamente, 
allorché  rileverebbe  esso  l’ altro  bastimento  per  lo  suo  tra- 
verso , vale  a dire,  per  lo  traverso  a lui , bastimento  sotto 
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vento;  ed  allorché  correndo  all’  altro  bordo  lo  rileverebbe 
nel  letto  del  vento  Gno  a che  vi  si  sia  avvicinalo  ad 
una  piccola  distanza. 

A misura  che  il  bastimento  il  quale  è sotto  vento  ese- 
guirà siffatte  manovre , quello  che  sta  sopra  vento  pog- 
gerà  sulla  perpendicolare  alla  prima  rotta  del  bastimento 
che  sta  sotto  vento  ; di  sorte  che , supponendo  il  vento 
al  l\ord  i se  il  bastimento  che  sta  sotto  vento  corre 
mure  a bahord  , vale  a dire  , l’ li.  2V.  E , quello  che 
sta  sopra  vento  poggerà  al  A.  S.  E : egli  forzerà  di  vele, 
ed  allorché  sarà  arrivato  a piccola  distanza  da  quello  che 
sta  sotto  vento , manovrerà  secondo  le  circostanze. 

Determinare  il  rilevamento  sul  quale 
un  armala  è sviluppata. 

48.®  — Non  vi  ha  cosa  di  più  importanza  , sia  per 
le  cacce , sia  per  le  disposizioni  relative  al  combatti- 
mento, quanto  quella  di  conoscere  di  buon’ora  l’ordine 
su  del  quale  è formata  l’armata  nemica,  afGnc  di  ma- 
novrare relativamente  a questa  formazione. 

Vi  sono  molte  maniere  per  conoscere  questo  rileva- 
mento : dipende  dalle  circostanze  di  determinare  quale 
di  esse  sarà  la  più  vantaggiosa  , e la  più  facile  a pra- 
ticarsi. 

La  prima  consiste  a situare  un  bastimento  nella  dire- 
zione del  vascello  di  testa  c del  vascello  di  coda  dell’ar- 
mata di  cui  si  vuol  conoscere  il  rilevamento.  Il  rombo 
di  vento  sul  quale  si  ritrovano  questi  due  vascelli  , è 
evidentemente  quello  su  del  quale  è 'sviluppata  l'armata. 
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49."  — --La  seconda  maniera  consiste  a mandare  un  ba- 
stimento sopra  ciascuna  delle  estremità  dell’ armala  ne- 
mica- Questi  due  bastimenti  si  situeranno  ad  un  egual 
distanza  da  queste  estremità , di  maniera  che  la  direzione 
sulla  quale  si  rileveranno  essi  reciprocamente  , sia  parallela 
a quella  dell’ armata.  Il  rombo  di  vcuto  sul  quale  essi  si 
rileveranno  , sarà  evidentemente  quello  su  del  quale  sarà 
sviluppata  1’  armata. 

1/ esattezza  di  questa  operazione  dipende  assolutamente 
dalla  egualità  delle  distanze  tra  i due  bastimenti  e l’ar- 
mata nemica  nel  momento  in  cui  essi  si  rileveranno  re- 
ciprocamente , per  determinare  il  rombo  di  vento  sul 
quale  si  trovano  essi  stessi  (i).  Se  essi  fossero  nell’  ira- 
possibilità  di  convenire  di  siffatte  distanze  , bisognerebbe 
ricorrere  alle  altre  maniere  di  conoscere  il  rilevamento.  Se 
gli  osservatori  hanno  potuto  convenire  tra  loro  della  di- 
stanza alla  quale  ciascuno  di  essi  dovrà  avvicinarsi  al 
vascello  , in  faccia  al  quale  deve  esso  essere  situato , 


(i)  lo  ho  indicalo  la  maniera  di  misurare  la  distanza  d'  un  bastimento 
all*  altro  per  mezzo  dell*  apertura  dell’  angolo  elio  forma  1“  altezza  dell*  al- 
beratura sopra  l'occhio  dell* osservatore. 

Si  può  ragionevolmente  supporre  che  il  vascello  della  testa  e quello  della 
roda  di  un'  armata  sono  della  stessa  forza  e che  le  alberature  loro  sono 
eguali. 

Ciò  posto,  i due  Capitani  incaricati  dell'operazione  converranno  tra  di 
loro  dell*  angolo  da  ottenersi  nel  misurare  r altezza  dell'  alberatura  di  siffatti 
vascelli  affine  di  rilevarsi  tra  loro  nel  momento  in  cui  otterranno  essi  l'an- 
golo stesso  ; ma  siccome  non  si  tratta  qui  che  di  determinare  a un  di 
presso  il  rilevamento  su  del  quale  è sviluppata  l’ armata  , si  vede  bene 
che  non  vi  è bisogno  di  un'  esattezza  molto  rigorosa  in  questa  determinazione. 
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(jiicllo  che  vi  sarà  giunto  il  primo  , lo  farà  conoscere 
all’altro  per  lo  primo  segnale  di  esecuzione,  issato  sull’al- 
bero di  trinchetto  o sull’  albero  di  mezzana  , secondo  che 
quest’  altro  osservatore  sarà  in  avanti  o pure  in  dietro. 
Allorché  essi  saranno  tutti  e due  arrivati  alla  distanza 
convenuta , ciascuno  di  essi  segnalerà  il  rombo  di  vento 
sul  quale  esso  rileva  il  suo  cooperatore.  Questo  rombo 
di  vento  sarà  quello  su  del  quale  è sviluppata  l’ armata 
nemica. 

Se  la  direzione,  nella  quale  i due  osservatori  si  rile- 
vano , non  é uno  dei  trentaduc  rombi  di  vento , essi  lo 
faranno  conoscere  , segnalandosi  reciprocamente  cinque 
gradi  di  più  sopra  vento  che  non  si  rilevano  essi  effet- 
tivamente ; dunque , se  il  vento  essendo  al  Nord , essi 
si  rilevano  E.  NE-  5.*  E.  ed  O.  SO.  5.*  O.  , il  primo 
bastimento  segnalerà  il  secondo  all’  E.  NE. , mentre  che 
il  secondo  segnalerà  il  primo  all’  O.  j SO. 

5o.*  — I.a  terza  maniera  consiste  a spedire  un  osser- 
vatore il  quale  si  situi  nel  letto  del  vento  relativamente 
al  vascello  del  centro  dell’armata  nemica.  Se  questa  c 
sviluppata  sulla  perpendicolare  del  vento,  le  sue  due  estre- 
mità saranno  ad  un’eguale  distanza  dall'osservatore  : se 
essa  è sviluppata  sopra  una  delle  linee  di  burina  , una 
idi  queste  estremità  ne  sarà  più  lontana  che  l’altra  dall’osser- 
vatore ; e sarà  facile  a questo  osservatore,  secondochè  si  tro- 
verà esso  più  vicino  all' una  o all'altra  estremità  di  deter- 
minare su  quale  delle  due  linee  di  buriua  è sviluppata 
l’armata. 

Quindi  ( Fig.  a.*  ),  se  rannata  nemica  è sviluppala 
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sulla  linea  AB  perpendicolare  del  vento , egli  è evidente 
che  le  sue  due-  estremità  saranno  egualmente  lontane 
dall'osservatore  O,  qualunque  sia  il  punto  della  linea 
del  vento  in  dove  esso  si  situi  relativamente  al  vascello 
del  centro  (i). 

Se  l'armata,  in  vece  di  essere  sviluppata  sulla  dire- 
zione AB,  la  fosse  sulla  direzione  CD,  si  vede  bene  che 
1’  estremità  D sarà  più  vicina  all’osservatore  O se  questo 
sta  sopra  vento  , e che  nc  sarà  più  lontana  se  esso  sta  sotto 
vento.  Egli  è evidente  , in  questi  due  casi  , che  l'armata 
sarebbe  sviluppata  sulla  linea  di  burina  tribord. 

Lo  stesso  raziocinio  dovrebbe  farsi,  se,  in  vece  di  essere 
Tarmata  sviluppata  sopra  la  linea  CD,  essa  la  fosse  sulla 
direzione  FF,  che  è la  linea  di  burina  babord. 

Quest’ultimo  metodo  ha  il  vantaggio  di  essere  indipen- 
dente dal  concorso  di  due  bastimenti  e dalla  convenzione 
che  dee  prima  farsi  dai  Capitani , a line  di  determinare 
l’angolo  eh’  essi  debbono  prendere  per  base  della  loro  osser- 
vazione , per  assicurarsi  che  la  direzione  sulla  quale  si 
rileveranno  essi  sarà  parallela  al  rilevamento  su  del  quale 
Tarmata  si  troverà  formata;  ma  questo  metodo  ha  T in- 
conveniente di  non  poter  indicare  il  rilevamento  in  una 
maniera  precisa,  se  Tarmata  fosse  formata  sopra  un  qua- 
lunque altro  rilevamento  , per  esempio  , sopra  HG  , 


(i)  Queste  distanze  saranno  perfettamente  eguali  tulle  le  Tolte  che  iJ 
vascello  del  centro  sarà  egualmente  distante  dulie  due  estremila  dell’  armata 
delia  quale  si  vuol  conoscere  il  rilevamento. 
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Fig.  a.'  Egli  è evidente  che , allora  , le  due  estremità 
dell’ armata  non  si  troveranno  ad  una  ugual  distanza  dal 
bastimento  osservatore  situato  nel  letto  del  vento  per 
rapporto  al  vascello  del  centro.  Questa  distanza  crescerà 
a proporzione  che  il  rilevamento  su  del  quale  1*  armata  è 
sviluppata,  si  allontanerà  dalla  perpendicolare  del  vento.  In 
lai  caso,  mi  pare  impossibile  di  stimare  siffatta  distanza; 
bisogna  dunque  ricorrere  ad  un  altro  mezzo  per  determi- 
nare il  vero  rilevamento. 

5i.*  — La  quarta  maniera  consiste  a spedire  un  basti- 
mento il  quale  si  situi,  per  quanto  gli  sarà  possibile,  ad 
una  eguale  distanza  dall’ una  e dall'altra  estremità 
dell'  armata.  La  perpendicolare  al  rombo  del  vento  su 
del  (juale  esso  rileverà  il  vascello  del  centro  , sarà 
evidentemente  la  lirica  sulla  tf itale  è sviluppata  l’ai'- 
mata  (i).  Ciò  è appoggialo  a quel  cli'è  stato  già  detto,  cioè , 
che  si  possono  supporre  eguali  le  alberature  dei  vascelli 
delle  estremità  dell’armata,  c che  si  starà  ad  eguale  distan- 
za da  queste  estremità,  allorché  gli  angoli,  che  l’altezza 


(i)  La  osservatore  O ( Fig  a.  ) essendo  situalo  ad  una  eguale  distanza 
dalle  due  estremità  A e fi,  le  linee  OA  ed  OB  saranno  i due  lati  del 
triangolo  isoscele  AOB  il  quale  ha  per  terzo  lato  AB , sviluppamelo 
dell'  armata. 

11  rilevamento  OK  che  prende  1’  esservatore  aul  vascello  del  centro 
il  quale  trovasi  nel  mezzo  della  liuea  AB,  è necessariamente  perpendicolare 
a questa  linea  ; e la  direzione  OA  essendo  determinata  per  mezzo  della 
bussola  , la  linea  AB  , sulla  quale  essa  forma  un  angolo  retto  t 1‘  è evidente* 
mente  la  rilevazione  cercata.  Se  dunque  V osservatore  avrà  rilevato  il  centro 
della  linea  AB  per  la  direzione  Nord  e Sud  , resta  egli  dimostrato,  che 
V armau  si  trova  sviluppata  per  U direzione  j Est  ed  Ouett. 
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degli  alberi  formerà  nell’  occhio  dell’  osservatore  , saranno 
eguali. 

5i.“  Allorché  il  rilevamento  sul  quale  un’armata  è svi- 
luppata sarà  stato  determinato, si  potrà  sempre  con  un  poco 
di  attenzione , conoscere  se  essa  venisse  a cambiarne;  dap- 
poiché se  l’armata  trovasi  sopra  qualunque  altro  ordine,  che 
sull’ordine  di  battagliatisi  vedrà  l’una  delle  estremità 
forzar  di  vele  , mentrechè  1’  altra  estremità  ne  deminuirà. 
Se  1’  armata  si  trovasse  in  battaglia  , uon  si  può  dissimu- 
lare , che  la  manovra  per  cambiare  di  rilevazione  potendo 
farsi  per  un  movimento  di  contro-marcia  , essa  sarebbe 
forse  meno  sensibile.  Ma  sarà  egli  facile  di  accorgersene, 
dappoiché  i vascelli  presenteranno  più  o meno  il  tra- 
verso , secondo  la  posizione  , in  cui  sarà  l' altra  armala. 
Di  più  , se  in  un  tal  movimento  1’  armata  stringe  il 
vento,  i vascelli  saranno  successivamente  obbligati  a cre- 
scere di  vele , cominciando  dalla  testa  ; se  Tarmata  pog- 
gia , saranno  essi  obbligati  anche  successivamente  di 
diminuirne  : dappoiché  nel  primo  caso  le  distanze  si  restiu- 
gerebbero,  perchè  i vascelli  di  testa  dell’armata  farebbero 
meno  cammino  degli  altri;  nel  secondo  caso,  si  aumen- 
terebbero le  distanze  , perchè  i vascelli  della  testa  fareb- 
bero più  cammino.  In  tutt’i  casi  , le  distanze  aumente- 
rebbero , o diminuirebbero  in  una  ragione  , che  sarà 
determinata  secondo  la  rotta  relativamente  al  vento  sopra 
la  quale  T armata  correva  , e da  quella  che  prenderanno 
i vascelli  per  cambiare  il  rilevamento  della  linea  di  bat- 
taglia su  del  quale  è formata  T armata. 

Non  è inutile  di  osservare  , che  T annata  la  quale 
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vuol  cambiare  questa  rilevazione  otterrebbe  gli  stessi  ri- 
sultati , se  nel  caso  in  cui  i vascelli  della  testa  dubitano 
accrescere  di  vele , i vascelli  della  coda  , c successivamen- 
te , ne  diminuissero.  Del  resto  , allorché  si  Ita  luogo  di 
sospettare,  che  il  rilevamento  è cambiato  , si  avrà  ricor- 
so per  determinarlo  un’  altra  volta  ad  uno  dei.  metodi , 
che  ho  sopra  esposti  , il  quale  sarà  indicato  dalle  cir-, 
costanze. 
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O SIA 

Della  caccia  di  un  bastimento  da  un  altro. 

5a.‘  — I principj  che  io  ho  da  stabilire  sulle  cacce  di 
un  basti meuto  da  un  altro  , potendo  avere  delle  applica- 
zioni più  o meno  dirette  alle  manovre  necessarie  per 
prendere  posto  nei  diversi  ordini,  io  credo,  prima  di  trat- 
tare della  loro  formazione , dovere  far  conoscere  le  varie 
maniere  di  dar  caccia , secondo  che  si  sta  sopra  veuto 
o sotto  vento;  e quindi  i principj  secondo  i quali  si  dee 
prender  caccia.  Ciocché  io  ho  da  dire  sopra  questi  due  og- 
getti , è lo  sviluppo  e l’applicazione  dei  principj  gene- 
rali che  ho  già  stabiliti. 

In  generale , tutt’  i bastimenti  hanno  qualità  diverse. 
Alcuni  hanno  una  maggiore  velocità  navigando  di  bu- 
rina ; altri  hanno  una  velocità  maggiore  navigando  vento 
largo  o in  poppa.  Ve  ne  sono  di  quei  che  hanno  una 
maggiore  velocità  navigando  colle  mure  di  un  bordo, 
che  colle  mure  dell’altro  bordo.  Queste  diverse  qualità 
derivano  tanto  dalla  costruzione  del  bastimento  , quanto 
dalla  posizione  della  sua  alberatura,  dal  piano  di  stiva, 
dallo  stato  del  mare,  e molto  spesso  dall’ attrezzatura  al- 
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lorcliè  si  naviga  di  burina  (i).  Qualunque  però  sieno  le  cause 
di  queste  differenze  di  velocità,  egli  interessa  di  conoscerle, 
come  anche  i di  loro  effetti  sul  bastimento  che  si  comanda, 
affine  di  tirarne  il  più  di  vantaggio  possibile  allorché  si  è 
nel  caso  di  dar  caccia  , e particolarmente  di  prenderne. 
I capitani  debbono  dunque  applicarsi  a conoscere  le  qua- 
lità del  loro  bastimento  , dappoiché  la  sorte  loro  può 
dipendere  dal  partito  che  sapranno  essi  tirarne. 

Or  ora  ho  detto  che  la  disposizione  dell’ alberatura  influisce 
sulla  velocità  del  bastimento.  Io  credo  essere  fuori  del 
mio  soggetto  di  occuparmi  qui  di  quelle  tra  le  disposi- 
zioni delle  alberature  , le  quali  possono  essere  più  van- 
taggiose ; io  ne  riinetto  i miei  lettori  agli  autori  che 
ne  hanno  trattato.  Ma  io  credo  dover  fare  alcune  rifles- 
sioni sul  pregiudizio  che  si  ha  , che  un  bastimento 
acquisti  una  più  gran  velocità  allorché  si  mollano  le 
sartie  ed  i patarassi  , allorché  si  tolgono  i cugni  che 
frenano  gli  alberi.  Queste  operazioni  han  potuto  riuscire 


(1)  I diversi  gradi  di  Telocili  che  un  bastimento  può  acquistare  dipen- 
dono moltissimo  dalla  maniera  colla  quale  sono  orientate  le  sue  vele.  Or 
1 altrexzatura  , quando  si  naviga  di  burina,  determina  più  o turno  l'a- 
pertura dell’  angolo  il  più  vantaggioso  die  i pennoni  possono  formare  colla 
chiglia  del  vascello  per  ottenere  il  più  gran  grado  di  velocità  . La  situa-  v 
aione  delle  sartie  , quella  dei  punti  ove  si  smurano  le  basse  vele  , le 
diritte  o i botti  de  pennoni  maggiori , la  maniera  con  cui  tono  for- 
male le  burine , il  punto  in  cui  è situata  la  polegia  per  dove  esse  passano; 
liuto  concorre  a procurare  della  differenza  nella  velocità,  particolarmente 
allorché  la  iorta  dei  vento  non  facilita  1'  apertura  dell’  angolo  dei  pen- 
noni colla  chiglia. 
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in  qualche  circostanza  , ma  ciò  non  è una  ragione  per  de- 
durne un  principio  generale.  Se  alciini  bastimenti  cacciati 
si  sono  salvali  per  avere  impiegali  siffatti  mezzi , quanti 
altri  non  hanno  affrettata  , c forse  determinata  la  loro 
perdita  per  una  siffatta  maniera  di  oprare  ? 

Dall’altra  parte  , se  si  conosce  che  si  ha  una  velocità 
minore  dopo  che  si  sono  mollatele  sartie  ed  i paterassi, egli 
diviene  impossibile  di  rimediare  al  male,  perchè  lo  sforzo 
del  vento  sulle  vele  impedisce  di  ricondurre  l’alberatura 
al  suo  primo  stalo  ; non  vi  si  potrebbe  pervenire  che  di- 
minuendo totalmente  di  vele  : ma  allora  si  ricaderebbe  nel 
grandissimo  inconveniente  di  rallentare  il  cammino;  non 
bisogna  dunque  ricorrere  ad  un  tal  mezzo  che  dopo  di 
aver  esauriti  tutti  gli  altri  , e dopo  di  averne  ricono- 
sciuta l' inutilità. 

Uno  dei  principali  mezzi  di  proccurare  delle  differenze 
■nella  velocità , si  c di  far  passare  alternativamente  dei 
pesi  a poppa  o a prua  per  arrestarsi  a quello  di  questi 
cambiamenti  di  stiva  che  sarà  stato  riconosciuto  il  più 
vantaggioso. 

Se  si  avesse  luogo  di  credere  che  il  bastimento  è 
troppo  carico , s’ impiegherebbero  tutt’  i mezzi  per  alleg- 
gerirlo, e principalmente  nelle  parti  di  sopra  , per  quanto 
sarebbe  possibile.  Se  si  credesse  esso  troppo  scarico , si 
caricherebbe  empiendo  d’  acqua  le  botti  che  si  avrebbero  da 
poter  disporre.  Se  questi  mezzi  fossero  inutili , si  verrebbe  a 
mollare  un  poco  le  sartie  ed  i paterassi , intendendo  bene 
che  bisogna  far  uso  della  più  grande  circonspczione  c della 
massima  riserva  nell’  impiegare  siffatto  mezzo  , sia  per 
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contribuire  ad  accrescere  la  velocità  , sia  per  non  far 
danno  alla  sicurezza  dell’  alberatura  , che  non  bisogna  mai 
perder  di  vista  , almeno  lino  a tanto  clic  vi  sia  la  minima 
speranza. 

I marinari  che  hanno  ammesso  per  principio  che  un 
bastimento  ha  una  maggiore  velocità  allorché  si  mollano 
le  sarte,  hanno  pure  credulo  che  un  bastimento  può 
acquistare  un  aumento  di  velocità  in  ragione  di  ciò  che 
le  sue  parti  sono  meno  strettamente  unite  nella  sua  co- 
struzione. Donde  nasce  che  , nelle  cacce,  si  è veduto  che 
alcuni  capitani  hanno  fatto  segare  una  parte  delle  opere 
morte.  Essi  si  foudano  sa  di  ciò , che  i bastimenti  vecchi 
hanno  una  velocità  maggiore  dei  nuovi.  I fatti  però 
provano  che  ciò  non  è sempre  vero;  si  sono  veduti  molti 
bastimenti  nuovi  i quali,  alla  loro  prima  campagna , erano 
i migliori  velieri  dell’ armata.  Supponiamo  intanto  che  i 
vascelli,  nel  farsi  vecchi,  acquistino  della  celerità  nella  loro 
velocità,  deesi  ciò  attribuire  a cause  più  analoghe  ai  prin- 
cipi anche  della  costruzione , ed  a ragioni  più  probabili 
di  quelle  della  vecchiezza,  i.*  Quando  un  vascello  ha  molto 
navigato  si  è più  nel  caso  di  conoscere  quel  piano  di 
stiva  che  gli  è il  più  vantaggioso,  a.'  Il  tempo  ha  dissec- 
cato le  opere  morto,  c per  conseguenza  i pesi  nelle  parti 
superiori  del  bastimento  sono  diminuiti;  ciocché  moltis- 
simo contribuisce  ad  accelerare  la  velocità. 

Ecco  un  esempio  che  viene  all’appoggio  di  quest’ ultima 
proposizione , e che  prova  quanto  poco  vi  bisogna  qual- 
che volta  per  ottenere  questo  aumento  di  velocità. 

II  vascello,  il  Solitario,  andava  in  America  con  alcune 
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fregate  o corvette  ; alla  punta  del  giorno  esso  si  trovò  bastan- 
temente a portala  di  una  divisione  di  molti  vascelli  inglesi 
per  essere  da  essi  cannoneggiato.  Il  Sig."  Morda  coman- 
dante del  vascello  fece,  nel  suo  piano  di  stiva,  alcuni  cam- 
biamenti che  gli  diedero  una  tale  superiorità  di  velocità, 
che  in  poco  di  tempo  guadagnò  esso  quasi  di  una  mezza 
lega  sopra  i migliori  velieri  del  nemico. 

Aveva  egli  motivo  di  credersi  salvo,  quando  di  botto 
si  vidde  distaccarsi  dal  mezzo  della  divisione  nemica  un 
vascello,  la  velocità  del  quale  era  tanto  maggiore  che  sor- 
prese anche  gl’inglesi.  Invano  il  capitano  del  Solitario 
esaurì  tutte  le  risorte , clic  i suoi  distinti  talenti  poterono 
suggerirgli  ; egli  fu  raggiunto , bersagliato  da  questo  basti- 
mento , combattuto  finalmente  dagli  altri , e forzato  di 

Cedere  al  numero  di  essi. 

«• 

Ecco  la  causa  che  produsse  questa  superiorità  di  velo- 
cità. Una  parte  dell’equipaggio  inglese  era  calata  per  rice- 
vere la  razione  per  la  sua  colazione.  Subito  il  capitano  si 
accorse  eli’  egli  lasciava  indietro  gli  altri  vascelli  della 
sua  divisione.  Egli  fece  calare  tutto  l’ equipaggio  nella 
batteria  , e questo  mezzo  gli  riuscì- 

Quest’  esempio  dell’  effetto  della  diminuzione  dei  pesi 
nelle  parti  superiori  del  bastimento  dee  far  sentire  gl’  incon- 
venienti che  nascono  dall’  uso  , che  noi  abbiamo , nelle 
cacce , di  far  subito  il  zaffarancio  di  combattimento.  I 
pesi  nell’ allo  del  bastimento  sono  digià  troppo  cresciuti 
per  l’ affluenza  dell’ equipaggio  che  si  porta  con  premura 
sul  cassero  per  indagare  quale  debba  essere  , se  mai 
buona  o cattiva , la  sua  sorte. 
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Non  vi  ha  dubbio , che  il  zafl'arancio  dev’  essere  prepa- 
ralo di  buon’ora,  affine  di  perdere  il  meno  di  tempo  possibi. 
le  nelle  disposizioni  che  si  ban  da  fare  per  lo  combattimento. 
Ma  non  sarebbe  meglio  che,  in  vece  di  salire  i sacelli  e le 
brande  nel  bastingaggio  , si  situassero  questi  prima  nel 
mezzo  del  bastimento  e nelle  batterie  basse , e che  non 
si  lasciassero  sul  cassero  che  quegli  uomini  i quali  sono 
assolutamente  nccessarii  alle  manovre  del  momento , senza 
che  questo  impedisca  chiamarne  un  più  gran  numero  , 
se  lo  esigessero  le  circostanze  ? 

53."  Io  supporrò  sempre  in  ciò  che  or  ora  dirò  che  le  cac. 
hanno  luogo  in  pieno  mare.  La  condotta  , che  si  ha  da 
tenere  sulle  coste  , è sempre  subordinata  alla  conoscenza 
de’  luoghi  : in  generale , le  coste  sono  soggette  a delle  cor- 
renti ; vi  si  provano  nella  giornata  , e sopra  tutto  nel|p 
bella  stagione , delle  variazioni  di  vento  ch’egli  importa  di 
calcolare  per  non  perdere  alcuno  dei  vantaggi  che  pos- 
sono proccurarsi  nelle  cacce  : donde  siegue  che  qualche 
volta  è molto  più  favorevole  di  prendere  una  bordata , 
che  nel  primo  momento  appariva  svantaggiosa  , perchè 
dee  essa  farvi  incontrare  delle  correnti  o pure  un  vento, 
che  debbono  farvi  riguadagnare,  con  usura,  quel  che  si 
avrà  potuto  perdere  nel  primo  momento.  La  vicinanza 
di  un  porto , ove  potete  rifuggirvi , o nel  quale  il  ba- 
stimento cacciato  potrebbe  salvarsi  , può  aver  bisogno  di 
manovre  mollo  diverse  da  quelle  che  si  dovrebbero  ese- 
guire in  una  caccia  in  pieno  mare. 

Se  accadesse  nelle  cacce  dei  bastimenti  particolari,  che 
i cacciatori  o pure  i cacciati  non  fossero  soli , si  farebbe  l’ap- 
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plicazione  di  quel  che  io  dirò  nel  seguito  sulle  cacce  di 
annata , allorché  i cacciatori  sono  infinitamente  superiori 
in  forze. 

Prendere  caccia  essendo  sopra  vento. 

53."  — Un  bastimento  che  fugge  non  dee  trascurare 
alcuno  dei  mezzi  di  ritardare  il  momento  in  cui  potrà 
egli  essere  raggiunto.  Alcune  gomene  di  distanza  di  più 
tra  il  cacciatore  e lui  possono  contribuire  a salvarlo  , 
perche  la  notte  , la  nebbia  , un  cambiamento  di  vento 
possono  favorire  una  separazione.  Bisogna  dunque  niente 
trascurare  di  tutto  ciò  che  può  proccurargli  dei  mezzi 
per  allontanarlo  dal  cacciatore. 

Il  bastimento  cacciato  , anche  quando  sta  sopra  vento 
del  cacciatore  , dee  avere  per  principale  oggetto  di  man- 
tenersi , tanto  eli’  egli  potrà,  alla  più  gran  distanza  dal 
cacciatore.  Se  le  variazioni  del  vento  gli  sono  favorevoli , 
esse  gli  saranno  tanto  più  vantaggiose  , per  quanto  sarà 
egli  più  lontano  ; se  esse  non  sono  favorevoli  , il  nemico 
il  quale  potrà  avere  , per  questa  ragione  , la  facoltà 
di  metter  la  prora  jsopra  di  luì , avrà  , per  la  stessa  ragione  , 
tanto  più  di  cammino  a fare  per  pervenire  a raggiungerlo. 

Secondo  questo  principio  , il  bastimento  che  vuoi 
fuggire  , dee  , al  momento  in  cui  avrà  esso  scoperto  il  ne- 
mico , che  io  suppongo  a un  di  presso  direttamente  sotto 
vento , prendere  la  bordata  che  ne  lo  allontanerà  il  più. 
Esso  la  continuerà  tanto  che  non  soffrirà  piu  varia- 
zione di  vento.  Se  cambia  il  vento  , esso  cambierà  la 

o 


Digitized  by  Google 


04  CACCE  PARTICOLARI, 

sua  bordata  per  prendere  quella  die  lo  allontanerà  il 
più  dal  cacciatore , che  è evidentemente  quella  che  si- 
tuerà quest'  ultimo  bastimento  in  dietro  del  suo  tra- 
verso (3y). 

Il  bastimento  caccialo  deve  in  seguito  regolare  la  sua 
manovra  su  quella  del  cacciatore. 

Fin  tanto  che  quest’ultimo  bastimento  sarà  in  dietro  del 
traverso  del  bastimento  cacciato , questo-quì  continuerà 
la  stessa  rotta.  Se  il  cacciatore  vira  al  momento , in  cui 
sarà  esso  pervenuto  per  questo  traverso , il  caccialo  virerà 
pure,  perché,  senza  questo,  e secondo  quel  che  si  è detto 
(3q),  i due  bastimenti  tenderebbero  ad  avvicinarsi  ; cioc- 
ché sarebbe  vantaggioso  a quello  che  ha  preso  caccia. 

Se  in  vece  di  virare,  siccome  abbiamo  noi  supposto,  il 
cacciatore  corresse  in  avanti  del  cacciato , questo-quì  con- 
tinuerebbe la  stessa  bordata  lino  a che  il  cacciatore  vira, 
ed  esso  pure  virerebbe  al  momento  in  cui  virerebbe  il 
cacciatore. 

Questi  principj , sebbene  matematicamente  veri,  debbono 
non  di  meno  essere  modificati  secondo  le  circostanze. 
Quindi , allorché  io  ho  detto  che  il  bastimento  cacciato 
dee  prendere  la  bordata  che  l’allontana  il  più  dal  cacciatore  , 
ho  io  supposto  che  non  vi  era  alcuna  ragione  secondaria  che 
dovesse  far  preferire  l’altra  bordata;  come,  per  esempio,  se 
fosse  esso  a portata  di  un  porto,  di  una  rada  , ove  potrebbe 
rifugiarsi  ; se  esso  fosse  vicino  di  una  costa  ove  potesse 
contare  su  delle  variazioni  di  vento  in  certe  ore  del  giorno 
o della  notte,  come  pure  su  de’ cambiamenti  delle  correnti  ! 
tutto  esige  allora  che  il  bastimento  cacciato  preferisca  la 

bordata 
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bordata  che  lo  metterà  il  più  a portata  di  profittare  del 
vantaggi  che  possono  queste  circostanze  proccurargli.  Si- 
milmente è , se  la  ondata  fosse  diversa  dal  vento,  vale  a 
dire,  se  il  vento  soffiando  al  tSTord , la  ondata  fosse  del  Dord- 
est ; di  sorte  che  se  la  bordata  a\Y Est -nord -est  fosse, 
secondo  il  mio  principio,  un  poco  più  vantaggiosa  al  cac- 
ciato, esso  dovrebbe  prendere  la  bordata  AeW'  Ovest-nord- 
ovest. Questa- qui,  facendoli  ricevere  la  andata  da  poppa, 
accelererebbe  la  sua  velocità,  la  quale  sarebbe  stata  ritar- 
data se  il  bastimento  caccialo  avesse  presa  la  bordata  dell' 
Est-nord-est  ; dappoiché,  in  quest’ ultima  ipotesi,  osso  rice- 
verebbe la  ondata  da  prua:  di  sorte  che,  se  il  cacciatore 
non  prende  la  stessa  precauzione  , può  accadere  che  esso 
perda,  quando  sarà  sull’ altro  bordo  , tutto  il  vantaggio 
della  superiorità  di  velocità  che  ha  esso  sul  bastimento 
cacciato  allorché  navigano  essi  sullo  stesso  bordo.  Se , 
per  prevenire  questo  inconveniente,  il  cacciatore  continua 
a correre  sullo  stesso  bordo  del  cacciato  affine  di  rice- 
vere la  ondata  da  poppa  , esso  alla  (ine  se  ne  allontanerà  ; 
ed  allora  una  variazione  di  vento  può  prolungare  la  cac- 
cia , perché  i due  bastimenti  sarebbero  più  lontani  l’uno 
dall’altro  che  non  sarebbero  essi  stati  se  il  cacciato  non 
avesse  fatto  la  manovra  che  ho  io  qui  indicata. 

Altra  eccezione.  Io  ho  detto  che  il  caccialo  dee  virare 
al  momento  in  cui  vede  virare  il  cacciatore  arrivato  per 
lo  suo  traverso.  Egli  è certo  che  questa  manovra  è quella 
che  dee  mantenerlo  nel  più  grande  allontanamento  pos- 
sibile. Intanto  bisogna  paragonare  questo  vantaggio  cogl’ in- 
convenienti che  producono  le  replicate  virate  di  bordo, 
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10  credo  pure  che  prima  di  eseguire  questa  manovra, 
con  quell’esattezza  che  pare  che  esiga  ('applicazione  del 
principio,  conviene  di  cercare  a conoscere  il  grado  di 
abilità  del  cacciatore. 

Effettivamente , se  il  bastimento  cacciato  continua  la  sua 
bordata  , ancorché  il  cacciatore  abbia  virato  al  momento  in 
cui  è esso  arrivato  per  la  prima  volta  per  lo  traverso 
del  cacciato,  essi  si  rileveranno  ben  presto  l’uno  e l'altro 
sul  rombo  di  vento  intermedio  alle  due  rotte.  In  questo 
caso,  si  può  supporre  che  il  cacciatore  si  sarà  avvicinato 
del  quindicesimo  nella  distanza  che  lo  separava  dal  cac- 
ciato nel  momento  in  cui  si  sono  essi  rilevati  per  gli  loro 
traversi  rispettivi  (3y),  Ma  allora  , se  il  cacciatore  non 
manovra  con  precisione , vale  a dire , se  esso  non  vira 
al  momento  in  cui  rileverà  esso  il  caccialo  nel  letto  del 
vento,  che  è l’istante  in  cui  i due  bastimenti  sono  il  più 
vicini  l'uno  dell’altro,  egli  è evidente  che  essi  tanto  più 
si  allontaneranno  tra  loro  per  quauto  più  tarderà  di  virare 

11  cacciatore.  Se  , dopo  questa  prima  mancanza , esso  non 
vira  al  momento  in  cui  rileverà  esso  il  cacciato  per  lo 
suo  traverso,  le  rotte  diverranno  intieramente  divergenti, 
ed  i bastimenti  si  allontaneranno  progressivamente  l’ uno 
dall’ altro. 

Quindi,  non  ostante  che,  poste  tutte  le  cose  eguali,  il 
cacciatore  su  qualunque  bordo  eh’  esso  corra  , guadagni 
egualmente  nel  vento  , pur  non  di  meno  non  ne  risulta 
che , per  la  manovra  che  esso  avrà  fatta , si  sarà  esso 
allontanato  dal  cacciato , e che  gli  bisogneranno  più  ore 
per  riacquistare  , rimettendosi  sullo  stesso  bordo,  quel 
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tanto  dì  cni  si  sarà  esso  allontanato  in  una  mezz’ora:  donde 
ne  siegue  che  il  bastimento  cacciato  avrebbe  fatta  una  ma- 
novra vantaggiosa  , sebbene  allontanandosi  dai  primi  prin- 
cipj  stabiliti  ; dappoiché  esso  si  avrebbe  preparate  più  cir- 
costranze  favorevoli  in  caso  di  variazione  di  vento. 

Tutto  questo  è subordinato  alla  conoscenza  degli  acci- 
denti probabili  della  navigazione  ed  a quella  dei  luoghi. 
Quindi  , allorché  il  cacciatore  arrivato  sul  traverso  del 
cacciato  vira  di  bordo,  il  cacciato  non  dee  decidersi  a virare 
dal  canto  suo  che  dopo  di  aver  calcolale  e paragonale 
tutte  le  probabilità  clic  possono  obbligare  ad  una  eccezione 
alla  regola  generale:  nel  bel  tempo, e specialmente  nell’estate, 
si  può  supporre  che,  duraute  il  giorno,  il  vento  varierà 
piuttosto  dalla  parte  del  Sole  che  dalla  parte  del  Nord, 
e che  nella  notte  questo  sarà  tutto  al  contrario,  princi- 
palmente se  si  sta  a portata  di  un  qualche  fiume  Di  sorte 
che,  se  il  cacciatore,  virando  al  momento  in  cui  è esso 
arrivato  per  lo  traverso  del  bastimento  cacciato,  si  avvi- 
cina dalla  parte  donde  si  può  sperare  una  variazione  di 
vento,  il  cacciato  non  dee  bilanciare  divirare  nello  stesso 
momento , purché  la  variazione  eventuale  del  vento  non 
sia  a suo  svantaggio.  Nel  caso  contrario,  esso  farebbe  l’op- 
posto , vale  a dire , che  , ad  onta  della  virala  del  suo  av- 
versario, continuerebbe  esso  la  sua  bordata  affine  di  essere 
nello  stato  di  profittare  della  variazione  del  vento. 

S’ egli  accadesse  che , in  seguito  di  una  variazione  di 
vento  o di  una  bordata  prolungata  del  cacciatore,  il  basti- 
mento cacciato  fosse  in  una  posizione  in  cui  potesse  rile- 
varlo presso  a poco  sulla  perpendicolare  del  vento,  non 

9* 
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dovrebbe  esso  bilanciare , principalmente  se  esso  ba  un 
grande  svantaggio  di  velocità  alla  burina,  a correre  due 
quarte  ed  anche  tre  quarte  largo.  Questa  rotta  , che  lo 
allontanerà  dal  suo  avversario,  gli  farà  prendere  al  tempo 
stesso  una  direzione  relativamente  al  veuto  nella  quale  lo 
svantaggio  della  velocità  potrebbe  non  essere  tanto  consi- 
derevole quanto  Io  era  allorché  navigavano  di  burina. 

53. “  Se  non  vi  è variazione,  e se  il  cacciatore  manovra 
bene,  esso  si  terrà  sempre  a portala  d impedire  che  poggi 
il  cacciato,  senza  avvicinarsi  a lui.  In  questo  caso,  il  basti- 
mento caccialo  dee  niente  di  mcuo  esser  disposto  a poggiare 
sul  bordo  opposto  a quello  in  cui  resterà  il  cacciatore.  Al- 
lorché quest’ultimo  virerà  l’uliima  volta  per  raggiungerlo, 
deve  esso  esser  pronto  a mettere  tutte  le  vele  ; e se  non 
vi  è una  troppo  grande  sproporzione  di  «forza , non  dee 
esso  temere  di  esporsi  ad  una  o due  bordate  affine  di  vedere 
se,  in  questa  nuova  rotta  relativamente  al  vento,  non  possa 
almeno  prolungare  la  caccia. 

Dar  caccia  di  burina. 

54. *  — Io  suppongo  in  primo  luogo  che  il  cacciatore 
ha  una  velocità  maggiore  del  bastimento  che  fugge  ; per- 
chè, senza  un  vantaggio  qualunque  di  velocità  , esso  non  lo 
raggiungerà  giammai  , qualunque  sia  la  manovra  che  po- 
trà esso  fare  , a meno  che  il  bastimento  cacciato  non 
faccia  una  mancanza  , o che  una  variazione  di  vento,  met- 
tendo il  cacciatore  in  una  posizione  nella  quale  l'angolo 
del  veuto  sopra  le  vele  non  sarà  più  lo  stesso,  lo  mette 
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in  istato  di  acquistare  la  superiorità  di  velocità  , su  di 
che  non  si  può  molto  contare.  Se  però  non  vi  è cosa 
d’importanza  e premurosa  da  fare , si  dee  dar  caccia 
per  qualche  tempo  , aftine  di  tentare  se  i cambiamenti 
nella  stiva,  se  l’aumento  o la  diminuzione,  sia  del  vento, 
sia  del  mare,  non  potrebbero  proccurare  una  superiorità 
qualunque  di  velocità. 

Non  si  può  determinare  con  precisione  la  condotta  che 
ha  da  tenere  il  cacciatore.  I principi  che  ho  io  da  sta- 
bilire debbono  anche  essere  modificati  secondo  le  circo- 
stanze. Lo  stato  del  mare  , la  speranza  più  o meno  fon- 
data delle  variazioni  del  vento,  il  timore  che  il  bastimento 
cacciato , poggiando  più  o meno  , si  salvi  o prolunghi  la 
caccia , le  perdite  clic  risultano  dalle  frequenti  virate  di 
bordo,  la  condotta  del  cacciato,  la  lontananza  in  cui  esso 
è dal  cacciatore,  tutto,  in  una  parola,  deve  essere  bene 
considerato,  ben  combinato , affine  di  determinare  con 
sagacità  il  catnbiameulo  delle  manovre  da  eseguire  dal 
cacciatore. 

Mettendo  da  parte  gl’  incidenti  i quali  possono  ren- 
dere necessaria  la  modificazione  del  principio  che  io  vado 
a stabilire,  il  cacciatore,  lostochè  avrà  scoperto,  il  basti- 
mento a cui  vuol  dar  caccia  , prenderà  la  hordata  che 
ve  lo  avvicinerà  il  più.  Esso  virerà  di  bordo  al  momento 
in  cui  lo  rileverà  per  lo  suo  traverso  ; esso  prolungherà  la 
sua  nuova  bordata  fino  al  momento  in  cui  lo  rileverà 
sul  rombo  di  vento  intermedio  alle  due  rotte  ; esso  virerà 
pure  un’altra  volta  e continuerà  le  su)  bordate  succes- 
sive secondo  lo  stesso  principio  ; vale  a dire , che  esso 
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virerà  tutte  le  volte  che  rileverà  il  bastimento  cac- 
ciato, sia  sulla  perprudic  dare  della  sua  rotta,  clic  non 
è altra  cosa  che  il  suo  traverso  allurchè  sono  essi  allo 
stesso  bordo , sia  sul  rombo  di  vento  intermedio  alle  due 
rotte , che  altra  cosa  non  è che  il  letto  del  vento  al- 
lorché sono  essi  a bordo  opposto. 

Se  si  avesse  qualche  ragione  di  prevedere  una  variazione 
di  vento  da  uu  lato  piuttosto  che  dall’  altro , ecco  ciò 
che  deve  fare  il  cacciatore,  sia  che  esso  speri  clic  questa 
variazione  venga  dalla  parte  ove  si  dirige  il  cacciato , sia 
che  questa  venga  dalla  parte  opposta. 

Nel  primo  caso,  il  cacciatore,  essendo  allo  stesso  bordo 
che  il  bastimento  cacciato , e dopo  di  averlo  rilevato  per 
lo  suo  traverso  , prolungherà  la  sua  bordata  in  ra- 
gione della  speranza  più  o meno  fondata  clic  esso  ha  della 
variazione  del  vento , e di  ciò  che  avrà  esso  meno  a te- 
mere che  il  bastimento  cacciato  gli  scappi  , poggiando , 
o che  almeno  non  prolunghi  la  caccia  ; ed  allorché  , per 
non  troppo  allontanarsi  dal  cacciato  , avrà  esso  virato 
un'  altra  volta  su  di  lui  , esso  prolungherà  la  sua  novella 
bordata  il  meno  possibile , affine  di  non  trovarsi  indietro 
allorché  la  variazione  del  vento  accaderà  ; dappoiché  egli 
è evidente  clic  essa  gli  sarà  tanto  più  sfavorevole,  quauto 
più  si  troverà  esso  indietro  del  traverso  dei  cacciato. 

Nel  si  condo  caso , il  cacciatore  , che  ho  io  supposto 
essere  allo  stesso  bordo  del  cacciato  , non  aspetterà  che 
esso  sia  giammai  per  lo  suo  traverso  ; esso  avià  l' at- 
tenzione di  virare  prima  di  rilevarlo  sulla  perpendico- 
lare della  sua  rotta  ; ed  in  vece  di  virare  un’altra  volt* 
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sopra  di  lui  allorché  esso  lo  rileverà  nel  letto  del  vento, 
esso  prolungherà  la  sua  Lordata , combinando  però  que- 
sto prolungamento  colla  probabilità  della  variazione  del 
vento , e col  pericolo  di  lasciare  scappare  il  bastimento  cac- 
ciato spingendo  troppo  lungi  la  sua  bordata. 

Se  il  cacciatore  si  accorge  che  esso  cade  sotto  vento 
per  la  frequenza  delle  virate  di  bordo,  deve  esso  far  en- 
trare questa  considerazione  nella  bilancia  dei  motivi  i quali 
debbono  contribuire  a regolare  la  sua  condotta..  Esso  dun- 
que potrà  prolungare  un  poco  più  le  sue  bordate,  alfine 
di  diminuire  le  sue  virate. 

, Se  si  crede  poter  contare  sull’  ora  in  cui  avrà  luogo  la 
variazione  del  vento , bisogna  regolare  le  bordate  in  modo 
da  trovarsi  nella  posizione  nella  quale  si  potrà  ritrarre  il 
più  gran  vantaggio  da  siffatta  variazione.  Bisogna  dunque 
manovrare  per  trovarsi  in  avanti  o in  dietro  del  cacciato 
all’  ora  presunta  della  variazione  del  vento , secondo  che 
essa  dee  venire  dal  davanti  o dal  di  dietro  (t). 

Si  sente  bene  che  bisogna  applicare  alle  correnti,  presso 
a poco  determinate , tutto  ciò  che  or  ora  ho  detto  per 


(1)  Nel  mediterraneo,  per  esempio,  e nella  bella  stagione , il  vento  volta 
assai  regolarmente  col  sole;  di  sorte  che  il  remo  è all'  Est  la  manina, 
e la  sera  è esso  all'  Ove*t.  La  notte , al  contrario , se  si  sta  vicino  della 
costa  , esso  viene  dalla  parte  della  terra  , specialmente  alle  imboccature 
dei  fiumi,  alle  aperture  delle  valli,  all' entrate  de’  golfi  , ec.  Queste  co- 
noscenze lucali  debbono  sempre  contribuire  alla  combinazione  delle  bor- 
date , che  bisogna  sempre  regoline  «li  maniera  a non  perdere  alcuni  dei 
vantaggi  che  risultano  da  questi  accidenti  di  località. 
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le  variazioni  di  vento  presunte  ; queste  sono  tante  cause 
le  quali  debbono  concorrere  a regolare  la  condotta  del 
cacciatore. 

54.0  Allorché  la  ondata  è diversa  dal  vento  , egli  è da  pre- 
sumere che  il  cacciato  avià  manovrato  per  riceverla  da 
poppa  (53).  In  questo  ciso  , il  cacciatore  non  dee  bilan- 
ciare a prolungare  la  sua  bordata  in  avanti  d-J  basti- 
mento cacciato  , osservando , per  allontanarsene  meno,  di 
stringere  il  vento  più  che  esso  non  l’avrebbe  fatto  senza  qucs.a 
circostanza.  Esso  virerà  intanto , allorché  avrà  esso  luogo 
di  credere  che  la  sua  bordata  lo  allontana  troppo  : ina  esso 
tornerà  a virare  il  più  presto  possibile,  per  non  perdere, 
ricevendo  la  ondata  da  prua , il  vantaggio  della  velocità 
clic  ha  esso  sul  cacciato  correndo  allo  stesso  bordo 

Se  si  avesse  luogo  di  aspettare  una  variazione  di  vento 
dalla  parte  donde  viene  l' oudala , la  regola  della  con- 
dotta che-  ho  io  stabilita  dovrebbe  essere  modificata  se- 
condo le  probabilità  di  siffatta  variazione. 

54*  Il  cacciatore  trovandosi  in  line  ad  una  piccola 
distanza  dal  cacciato  , prolungherà  la  sua  bordata  in 
avanti  (1)  lino  a che  lo  rileva  più  o meno  esattamente 

1 . . * . 

(1)  Non  e indifferente  che  quest*  ultima  bor  iata  sia  allo  stesso  bordo  o 
a borio  opposto.  Sebbene  un  bastimento  guadagni  tan'o  sopra  vento  , cor- 
rendo su  d’ un  bordo  o sull' altro  , se  il  cardatore  prolungasse  di  dietro  la 
bordata  nella  quale  io  dico  che  bisogna  rilevare  il  caccialo  sopra  l«  per- 
pendicolare del  vento  , il  cacciatore  si  al  lontanerebbe  del  doppio  efie 
non  lo  farebbe , correndo  in  aranti  allo  stesso  bordo.  Si  sente  bene  che  il 
prolungamento  della  bordata  a bordo  opposto  darebbe  al  cacciato  , il 
quale  potrebbe  allora  prendere  il  largo  senza  pericolo  , almeno  la  fuco  li  à 
di  prolungar  la  cuccia.  * 

sulla 
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sulla  perpendicolare  del  vento.  Questo  prolungamen- 
to dee  essere  in  ragione  della  superiorità  della  velocità  ; 
in  ragione  di  ciò  che  vorrà  esso  passare  sopra  vento  o 
sotto  vento  del  cacciato , a più  o meno  di  distanza  ; in 
ragione  di  ciò  che  esso  avrà  più  o meno  a temere  il 
prolungamento  della  caccia  per  la  manovra  del  cacciato  , 
il  quale  non  mancherà  di  poggiare  di  alcune  quarte  dal 
bordo  opposto  a quello  ove  gli  resterà  il  cacciatore. 

Prendere  caccia  sotto  vento. 

55.*  — Egli  è certo  che  il  nemico  essendo  sopra  vento, 
il  rombo  di  vento  il  più  vantaggioso  per  prender  caccia 
si  è l’opposto  a quello  in  cui  resta  il  cacciatore.  Egli  peto 
è possibile , specialmente  se  il  cacciatore  manovra  male, 
di  proccurarsi  dei  vantaggi  , allontanandosi  un  poco  da 
questo  principio. 

In  fatti,  allorché  il  bastimento  cacciato  prende  caccia  al 
rombo  di  vento  opposto  a quello  in  cui  gli  resta  il  cac- 
ciatore, egli 'è  evidente  che  quest’ultimo  bastimento  è 
direttamente  nelle  acque  del  cacciato.  I due  bastimenti 
correndo  sulla  stessa  rotta,  le  vele  dell’uno  c dell'altro 
portano  egualmente.  Quindi , il  vento  essendo  al  Nord , 
se  si  scopre  il  cacciatore  nel  letto  del  vento  , la  regola 
essendo  di  prendere  caccia  al  Sud,  i due  bastimenti  saranno 
esattamente  col  vento  a poppa.  Ma  se  il  bastimento  cac- 
ciato prende  , su  di  un  bordo  o sull’altro,  ciò  che  gli 
sarà  strettamente  necessario  per  far  portare  tutte  le  sue 
vele,  se  il  cacciatore  vuole  incrociare  la  sua  rotta,  sarà 
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esso  obbligato  di  correre  più  poggiato,  e per  conseguenza 
le  sue  vele  porteranno  meno  : di  sorte  che,  malgrado  la 
sua  superiorità  della  sua  velocità , egli  sarebbe  possibile 
che  esso  nou  raggiungesse  il  cacciato. 

Il  cacciato  dovrebbe  fare  la  manovra  inversa , se  in 
vece  di  avere  il  cacciatore  nel  letto  del  vento,  esso  lo 
rilevasse  sulla  perpendicolare  del  vento , vale  a dire, 
che  dovrebbe  esso  prendere  una  rotta  che  lo  facesse 
correre  più  largo  del  cacciatore.  Quindi  , in  vece  di 
governare  al  rombo  di  vento  opposto  a quello  in  cui  gli 
resta  il  cacciatore  , il  bastimento  cacciato  poggerehbe  di 
uno  o due  rombi  di  vento  di  più  per  far  meglio  portare 
le  sue  vele  ; perchè  se  il  cacciatore  vuole  incrociare  la 
sua  rotta,  sarà  esso  forzato  di  correre  meno  poggialo:  le 
sue  vele  portando  meno,  esso  perderà  necessariamente  della 
velocità  relativa,  che  gli  darebbe  il  vantaggio  del  cammino 
se  navigasse  esso  sulla  stessa  rotta  del  cacciato. 

55.“  Se  però  il  cacciatore  manovra  bene,  gli  sarà  facile 
di  privare  il  cacciato  del  vantaggio  che  risulta  da  questa 
maniera  di  prender  caccia;  perciò  governerà  esso  sulla 
stessa  rotta  del  cacciato.  Egli  è evidente  che  il  cacciatore, 
non  essendo  più  nelle  acque  del  cacciato,  non  si  porterà 
direttamente  sopra  di  lui  ; ma  esso  vi  si  avvicinerà  non  ostan- 
te, di  maniera  a poterlo  accostare  per  una  nuova  rot- 
ta allorché  sarà  esso  giunto  ad  una  certa  distanza:  il 
cacciato  dovrà  dunque  cercare  di  prolungar  la  cac- 
cia , s’  egli  è possibile , mettendosi  sulla  rotta  divenuta  la 
più  vantaggiosa,  relativamente  alla  posizione  del  caccia- 
tore. Ma  questo,  essendosi  supposto  camminar  meglio  , 
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e manovrando,  siccome  ho  detto,  non  rimane  al  cacciato 
altro  mez20  che  quello  delle  sne  proprie  forze  , c la 
speranza  degli  accidenti  favorevoli  i quali  possono  proc- 
curargli  un'onorevole  resistenza. 


Dar  caccia  essendo  sopra  vento. 


56.’  — Il  cacciatore  che  sta  sopra  vento  poggerà  di 
maniera  che  la  sua  rotta  tenda  a fargli  raggiungere  il 
bastimento  cacciato  sul  punto  d’intersezione  delle  rotte. 
Perciò  gli  basterà  di  manovrare  secondo  il  principio  sta* 
bilito  (47  )- 

Se  il  bastimento  cacciato  facesse  la  manovra  indica- 
ta (55a) , il  cacciatore  farebbe  quella  che  io  ho  indicata 
nell'articolo  stesso. 


io 
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CAPITOLO  IV. 

DELLA  DISTRIBUZIONE  DE’  VASCELLI 
IN  UN’ARMATA. 


57.*  — Ogni  armata  o squadra  deve  essere  divisa  al- 
meno in  tre  parti  : la  prima  , comandata  dal  generale, 
sarà  chiamata  prima  divisione  ; la  seconda  , comandata 
dall’  ufliziale  immediatamente  più  antico  dopo  del  gene- 
rale, sarà  denominata  seconda  divisione  ; la  terza,  co- 
mandala dall'  ufliziale  il  più  antico  dopo  il  comandante 
della  seconda  divisione , sarà  delta  terza  divisione ■ For- 
mata la  linea  di  battaglia  , ciascuna  di  queste  divisioni 
prende  un  nome  relativo  al  posto  eh'  essa  occupa.  Quella 
eli’  è alla  testa  dell’  armata  diccsi  vanguardia  ; quella 
eli’  è al  centro  è denominata  corpo  di  battaglia  ; quella 
che  marcia  alla  coda  è chiamata  retroguardia.  Se  1’  ar- 
mata è sviluppata  su  di  una  delle  lince  di  burina  , si  dà 
lo  stesso  nome  a ciascuna  delle  divisioni , secondo  il  po- 
sto eh’  essa  occuperebbe  , se  l’armata  si  mettesse  in  bat- 
taglia di  burina  sulla  stessa  linea  su  cui  è essa  sviluppata; 
se  l’armata  è formata  sul  rilevamento  della  perpendico- 
lare del  vento  o sulla  perpendicolare  della  rotta  , allora 
la  divisione  della  diritta  è quella  clic  è considerala  come 
vanguardia  , ec. 
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Se  il  numero  dei  bastimenti'che  navigano  insieme  fosse 
troppo  piccolo  per  decidersi  a farne  tre  divisioni , non  se 
ne  farebbero  che  due  ; quella  del  generale  formerebbe 
sempre  la  prima  , e l’ altra  formerebbe  la  seconda.  Tutto 
quello  che  si  potrà  dire,  supponendo  che  si  abbiano  tre 
divisioni , si  applicherà  anche  alle  due.  La  sola  differenza 
che  dee  esservi  , sarà  relativa  al  geuerale  il  quale  , per 
conservarsi  aL  centro  de’ suoi  vascelli  e su  qualunque  or- 
dine eh’  egli  li  formi  , dee  situarsi  ad  una  delle  estre- 
mità della  sua  divisione,  mentre  che,  quando  si  hanno 
tre  divisioni , il  generale  dee  situarsi  al  centro  della  sua. 
Supposto  dunque  che  sii  voglia  formarsi  in  battaglia , il 
generale  dovrà  situarsi  alla  coda  della  sua  divisione  , se 
questa  divisione  marcia  avanti  l’altra  ; egli  vi  si  situe- 
rebbe alla  coda  , se  marciasse  essa  dopo  la  seconda  : si- 
milmente se  l'armata  volesse  formarsi  su  di  uu  fronte, 
allora  il  generale  dovrebbe  situarsi  a destra  o a sinistra 
della  sua  divisione  , secondo  che  la  seconda  divisione  dovrà 
prender  posto  a dritta  o a sinistra  della  prima  (1). 

Sebbene  non  si  siano  formate  che  due  divisioni  : dal 
momento  in  cui  saranno  esse  formate  su  di  qualunque 


(1)  Bisogna  osservare  rlie  il  generale,  prendendo  il  centro  della  linea, 
li  troverà  molto  virino  al  secondo  comandante  , elle  dee  sopporti  net 
mezzo  della  ma  divisione.  Siccome  si  può  et  edere  rlie  questi  due  capii 
montino  i due  più  forti  vascelli,  egli  è possibile  clic,  per  questa  depo- 
sizione, la  disti  ibuzione  delle  forte  non  fosse  la  più  vantaggiosa.  Le  cir- 
costante nelle  quali  si  è,  debbono  dunque  decidere  del  posto  che  dee 
prendere  il  generale. 
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altra  formazione  ad  eccezione  di  uno  degli  ordini  di  rotta , 
la  totalità  de’  vascelli  , sarà  considerala  divisa  in  van- 
guardia , in  corpo  di  battaglia  ed  in  retroguardia. 
Ciascuna  parte  dei  vascelli  prenderà  il  suo  nome,  come 
si  è detto  qui  sopra.  Quindi  supposto  che  si  sia  in  linea, 
il  terzo  dei  vascelli  che  sono  il  più  in  avanti  formerà  la 
vanguardia , il  secondo  formerà  il  corpo  di  battaglia  , ed 
il  terzo  la  retroguardia , ec.  Se  i vascelli  non  potessero 
essere  divisi  esattamente  in  tre  porzioni , il  primo  vascello 
di  soprappiù  apparterrebbe  alla  vanguardia  , ed  un  se- 
condo , se  vi  fosse  , apparterrebbe  alla  retroguardia. 

5']-a  La  seconda  e la  terza  divisióne  , essendo  destinate  ad 
occupare  ognuna  una  delle  estremità  dell’  armata , essa 
deve  essere  composta  io  modo  che  sia  indifferente  per 
la  buona  formazione  di  un  ordine  di  battaglia  , o di  quelli 
che  ne  dipendono  , che  l’armata  si  formi  in  ordine  na- 
turale o in  ordine  inverso  ; vale  a dire  , che  la  secon- 
da o la  terza  divisione  sia  alla  testa  o alla  coda.  Si 
potrà  dunque  sempre  far  prendere  a ciascuna  di  que- 
ste divisioni  il  posto  di  cui  sono  esse  il  più  a portata. 
Ne  risulterà  dunque  più  di  prontezza  nelle  evoluzioni  (a4). 
Si  rinforzerà  1’ una  o l’altra  di  queste  divisioni,  allorché 
le  circostanze  l’  esigeranno. 

5^.4  Egli  non  basta  di  distribuire  le  forze  colla  più 
perfetta  eguaglianza  possibile  nelle  tre  divisioni;  egli  bisogna 
ancora  aver  l'attenzione  di  destinare  per  capi-lila  e serra- 
file  dell’  armata  dei  vascelli  comandati  da  ufiiziali , i ta- 
lenti dei  quali  sieno  bene  conosciuti  ; dappoiché  i movi* 
menti  in  linea  cominciando  sempre  dalla  testa  o dalla  coda. 
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il  capofila  dovendo  quasi  sempre  in  presenza  del  nemico 
dirigere  la  marcia , e spesso  le  manovre  che  si  lian  da 
fare , egli  è della  più  grande  importanza  che  quelli  i 
quali  occupano  siffatti  posti  , sieno  capaci  di  mettere , 
nell’esecuzione  delle  manovre,  l’intelligenza,  la  precisione 
e la  celerità , le  quali  possono  sole  assicurarne  la  riuscita. 

Egli  è anche  indispensabile,  nella  distribuzione  de’vascelli, 
di  situare  i migliori  velieri  alle  estremità  dell'annata  e 
di  avvicinare  al  centro  i più  cattivi  camminatori.  I van- 
taggi di  questa  misura  sono  , i.*  che  , nella  formazione 
degli  ordini  e nel  passaggio  degli  uni  agli  altri , i vascelli 
almeno  di  una  delle  estremità  avendo  sempre  più  cam- 
mino da  fare  che  quelli  del  centro,  maggior  velocità  essi 
avranno,  più  presto  i movimenti  saranno  eseguiti  : a.‘  se, 
come  accade  qualche  volta , si  è obbligato  di  rinforzare 
i cacciatori,  aggiungendo  ad  essi  dei  buoni  velieri,  questi- 
quì,  essendo  situati  alle  estremità  dell’ armata  , potranno 
prendere  il  loro  posto  , e potranno  lasciarlo  e riprenderlo , 
senza  che  ne  nasca  alcuno  sconcerto  nella  linea  : 3.*  i va- 
scelli di  testa  c di  coda  sono  ordinariamente  quelli  che 
soffrono  il  più  nei  combattimenti  a bordo  opposto  ; i 
buoni  velieri  seguiranno  dunque  più  facilmente  la  loro 
armata  che  non  lo  farebbero  altri  vascelli , i quali , egual- 
mente danneggiati  nei  di  loro  attrezzi  , camminerebbero 
più  male  : 4*  nei  combattimenti  sullo  stesso  bordo,  sopra 
vento  o sotto  vento,  se  si  vuol  mettere  tra  due  fuochi  la  testa 
o la  coda  della  linea  del  nemico  , si  vede  bene  quanto  è van- 
taggioso che  i vascelli  destinati  a questa  manovra  abbiano 
la  più  grande  velocità  possibile  ; per  la  stessa  ragione  , 
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se  il  nemico  ci  avesse  posto  tra  due  fuochi  , si  vede  pure 
qual  facillà  può  dure  la  superiorità  della  velocità  ai  vascelli 
che  sono  così  combattuti.,  per  tirarsi  d'imbarazzo:  5."  (mal- 
mente  , se  , essendo  iu  linea  o su  di  un  ordiue  che  ne 
dipende , si  fosse  nel  caso  di  dar  caccia , qualunque  fosse 
l’ estremità  dell’armata  a cui  il  nemico  sarebbe  il  più  vi- 
cino, vi  si  troverebbero  sempre  de' buoni  velieri  capaci 
di  raggiungerlo;  della  stessa  maniera  se,  il  nemico  essendo 
per  lo  traverso  c sopra  vento  , accadesse  una  variazione 
di  vento  , questa  variazione  dovendo  essere  vantaggiosa 
all’  una  delle  due  estremità  dell’  armata  che  dà  caccia  , si 
potrebbe  profittarne  , perchè  vi  sarebbero  de’ buoni  ve- 
lieri ad  ogni  estremità. 

Sarebbe,  seDza  dubbio,  da  desiderare,  specialmente  nei 
tre  ultimi  casi , che  i vascelli  delle  estremità  riunissero 
la  forza  alla  superiorità  della  velocità,  ma  questo  van- 
taggio dee  sempre  essere  subordinato  all’equilibrio  delle 
forze  che  deesi  stabilire  nelle  tre  divisioni. 

Le  fregate  e gli  altri  bastimenti  debbono  essere  ripar- 
titi in  ciascuna  delle  divisioni  dell’annala.  Egli  è da  de- 
siderare che  vi  fosse  almeno  una  fregala  per  ogni  divi- 
sione.' 11  loro  destino  è di  dar  caccia  ai  bastimenti  che 
s’incontrano,  di  andare  a riconoscere  il  nemico,  le  terre 
che  si  seno  scoperte,  di  portare  degli  ordini,  di  ripetere 
i segnali  , di  dare  soccorso  ai  vascelli  che  han  Sofferto 
avarie.  Nel  corso  della  navigazione  debbono  esse  tenersi 
sulle  ali  ed  in  avanti  dell’  armata. 

La  velocità  d’ un  convoglio  essendo  molto  lenta  rela- 
tivamente a quella  di  un’  armata , ed  essendo  di  moltis- 
simo 
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simo  vantaggio  di  aver  cognizione  dui  bastimenti  che 
vengono  da  dietro  prima  che  abbiano  essi  scoperto  il 
convoglio  , ne  risulta  che  se , Delle  armate  , può  farsi  a 
meno  di  avere  un  bastimento  di  scoperta  del  di  dietro , 
questo  bastimento  è molto  necessario  per  un  convoglio. 
Esso  può  anche  esser  qualche  volta  utile  ad  un’armata  ; 
dappoiché  accade  spesse  volte , e specialmente  se  si  na- 
viga largo  o in  poppa  , che  i bastimenti  i quali  sono 
ad  una  certa  distanza  dal  di  dietro  hanno  molto  più  di 
vento  che  quelli  che  sono  iu  avanti  : dippiù  un’  armata 
può  avere  una  inferiorità  a bastanza  grande  di  velocità 
su  di  un'  altra  ; essa  può  avere  dei  vascelli  danneggiati 
che  gl’  impediscono  di  forzar  di  vele  ; bisogna  dunque 
desiderare,  particolarmente  in  questa  ultima  ipotesi- , e 
se  essa  ha  luogo  di  credere  che  possa  essere  inseguita 
da  un  nemico  superiore , eh’  essa  abbia  ancora  nn  ba- 
stimento di  scoperta  dal  di  dietro  : e siccome  questo 
bastimento  non  potrà  riunirsi  all’  armata  che  facendo 
un  soprappiù  di  cammino  ; egli  è necessario  eh’ esso 
sia  uno  dei  migliori  velieri  affine  di  essere  meno  esposto 
a ritardare  l’ armata , quando  dovrà  unirsi  ad  essa. 

Oltre  le  fregate  destinate  ad  ogni  divisione  , egli  è 
da  desiderare  che  si  possa  unire  a ciascuno  de’  coman- 
danti un  bastimento  leggiero , come  un  brick , un  cutter , 
un  lugro , ec.  , il  posto  de’  quali  sarà  sempre  dietro  il 
loro  capo  rispettivo  ed  a tiro  di  voce.  Essi  possono  essere 
impiegati  a portare  degli  ordini  in  ogni  divisione.  Durante 
la  notte  , debbono  essi  invigilare  acciocbè  tutt’  i basti- 
menti della  divisione,  alla  quale  sono  essi  addetti,  ose- 
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guiscano  puntualmente  i segnali  , la  non  esecuzione  de’ 
quali  potrebbe  cagionare  una  separazione. 

58.’  — Per  poco  che  un’armata  sia  numerosa  si  for- 
merà una  quarta  divisione , chiamata  squadra  leggiera. 
Sarà  essa  composta  presso  a poco  del  quinto  di  tutta 
l’ armata  ; vi  si  situeranno  i migliori  velieri  . Essa  sarà 
destinata  a dar  caccia  a tutti  i bastimenti  : essa  dovrà  , 
principalmente  nelle  cacce  e nelle  ritirate  in  armala  , 
rendere  i più  grandi  servizj , come  si  vedrà  in  appresso. 
Il  suo  destino  mettendola  spesso  nel  caso  di  agire  lon- 
tano de’  segnali  del  generale , egli  è molto  necessario  che 
il  comando  di  essa  non  sia  aflidato  che  ad  un  ufliziaie 
capace  di  giustificare  per  molla  attività  , molta  intelli- 
genza , e molto  ardire  , la  fiducia  che  si  avrà  avuta  iu 
lui.  È da  desiderare  eh’  egli  sia  iniziato  , per  quanto  è 
possibile  , nel  segreto  delle  operazioni  progettate  , e che 
abbia  conoscenza  di  tutti  gli  avvisi  relativi  al  nemico  : 
queste  cognizioni  serviranno  a regolare  la  sua  condotta , so- 
prattutto nelle  occasioni , nelle  quali  la  combinazione  delle 
sue  istruzioni  particolari  colla  posizione  in  cui  egli  si 
trova  , potrebbe  farlo  esitare  sulla  scelta  del  partito  che 
avrebbe  egli  da  prendere. 

S’  egli  è di  un’  estrema  importanza  che  il  capo  della 
squadra  leggiera  riunisca  tante  qualità  insieme , non  lo  è 
di  minor  importanza  che  i capitani  sotto  i suoi  ordini 
sieuo  iu  islalo  di  secondarlo  per  gli  loro  talenti , per  la 
loro  attività , e per  lo  loro  zelo. 

Poiché  la  squadra  leggiera  dev’  essere  composta  de’  mi- 
gliori velieri , si  può  far  a meno  di  considerare  il  rango 
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e la  forza  dei  vascelli  da'  quali  sarà  essa  formata.  Ciò 
non  ostante,  egli  ò da  desiderare  che  si  possa  stabilirvi  lo 
stesso  equilibrio  di  forze  rome  nelle  altre  divisioni. 

La  scelta  del  comandante  e dei  capitani  dev’essere 
assolutamente  indipendente  dal  rango  di  anzianità  tra  gli 
ufficiali.  Questa  scelta  dev’essere  affidata  al  generale,  e 
se  gli  dee  accordare , per  tal  riguardo , il  più  gran  po- 
tere. Quello  il  quale  è in  istato  per  lo  suo  zelo  , per 
l’ esperienza  sua  , per  gli  suoi  talenti  di  operare  grandi 
cose,  può  non  esser  atto  ad  un  posto  il  quale  esige,  dalla 
parte  di  coloro  a' quali  e stato  confidato,  un’attività  con- 
tinuata , che  non  comportano  affatto  l’età,  il  caratte- 
re, e la  salute  di  alcuni  uffiziali.  Nessuno  dovrà  dunque 
essere  afflitto  di  vedere  dare  il  comando  della  sua  squa- 
dra leggiera  a quello  al  quale  si  sarebbe  in  diritto  di 
comandare  per  lo  rango  di  anzianità. 

Se  durante  la  campagna , qualche  vascello  della  squa- 
dra leggiera  perdesse  la  superiorità  della  sua  velocità , 
non  si  dovrebbe  esitare  di  rimpiazzarlo  con  uno  dei  vascelli 
dell’  armata  il  quale  avrebbe  acquistata  questa  stessa  su- 
periorità. 

58.*  Nel  corso  della  navigazione  il  posto  della  squadra 
leggiera  dev’essere  in  avanti  e sopra  vento  dell’armata; 
il  più  o il  meno  sarà  desterminato  dalle  circostanze.  Se 
si  avesse  la  speranza  d’ incontrare  il  nemico , il  suo  posto 
sarebbe  dalla  parte  in  cui  si  avrebbe  la  probabilità  di 
scoprirlo.  Essa  dee  mettersi  in  caccia  prima  di  giorno  ; ed 
essa  dee  almeno  esser  pronta  ad  invelarsi , per  dar  caccia 
al  momento  in  cui  questo  sarà  creduto  necessario. 
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Nelle  cacce  in  armata  , essa  ò quella  che,  perla  supe- 
riorità della  sua  velocità,  deve  esser  la  prima  a raggiun- 
gere il  nemico  ed  inquietarlo  per  ritardarlo  nella  sua  fuga. 

Se , al  contrario , si  prende  caccia , la  squadra  leggiera 
dee  restare  in  dietro  per  respingere  il  nemico  , e coprire 
la  ritirata  dei  vascelli  cattivi  velieri  , i quali,  se  fossero 
attaccati  , si  troverebbero  ben  presto  molto  in  dietro 
dell’  armata , la  quale  non  avrebbe  più  che  l’ alternativa 
o di  abbandonarli  o d’  impegnare  subito  un  combatti- 
mento generale.  La  squadra  leggiera  avendo  la  superiorità 
della  velocità  può , da  un  tempo  all’  altro  far  fronte  al 
nemico,  e,  facendo  in  seguito  forza  di  vele,  raggiungere 
prestamente  1’  armata. 

Se  ne’  combattimenti  parziali  che  sarà  essa  obbligata  di 
sostenere , qualcuno  de'  suoi  vascelli  avesse  sofferto  ne’ 
suoi  attrezzi , la  superiorità  della  sua  velocità  le  darebbe 
sempre  meglio  la  facoltà  di  seguire  l’armata  senza  ritar- 
darla j ciocché  sarebbe  impossibile  , se  le  avarie  fossero 
accadute  su  d’ un  vascello  cattivo  veliero. 

II  posto  della  squadra  leggiera  nei  combattimenti  dev’ 
essere  nella  vanguardia  , per  quanto  sarà  possibile , affine 
di  essere  più  a portata  di  agire,  sia  durante  l’azione , sia 
dopo , secondo  che  potranno  comportarlo  gli  accidenti. 

Se  per  seguito  della  necessità  di  comporre  la  squadra 
leggiera  dei  migliori  velieri , non  si  avesse  potuto  impie- 
garvi che  dei  vascelli  deboli  , bisognerebbe,  per  Io  mo- 
mento del  combattimento  ed  a meno  che  non  si  fosse 
mollo  superiore  al  nemico , ripartirli  in  tutta  la  linea  di 
battaglia  in  modo  da  stabilire  tutta  l’egualità  possibile  di 
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forze  nelle  divisioni , affine  di  trovarsi  più  in  misura  di 
attaccare  o di  respingere  il  nemico. 

58.*  In  certe  circostanze , specialmente  nelle  grandi  ar- 
male , si  potrà  formare  una  quinta  divisione  chiamata 
riserva.  La  posizione  in  cui  si  è , i progetti  che  si  vo- 
gliono eseguire,  debbono  decidere  di  qual  maniera  deve 
essa  esser  formata.  Questa  riserva  non  può  essere  ordi- 
nariamente utile  ebe  ne’ combattimenti;  solo  dunqne,  al- 
lorché si  sta  in  presenza  del  nemico,  si  può  determinare 
quali  sono  i bastimenti  1 quali  , viste  le  circostanze , 
sono  i più  proprj  a comporre  questa  quinta  divisio- 
ne. Si  dee  dunque  avere  un  segnale  il  quale , unito 
con  dei  segnali  nominativi , serviranno  ad  indicare  i ba- 
stimenti che  debbono  formare  questa  riserva,  Vi  si  deb. 
bono  impiegare  que’  bastimenti  i quali , relativamente  alle 
circostanze  , sono  i meno  atti  ad  attaccare  diretlamante 
il  nemico , sia  che  questi  bastimenti  formino  un  sovrap- 
più sul  numero  di  quelli  che  si  crederà  dovere  opporre 
al  traverso  di  questo  nemico  , sia  che  , per  Io  piano  di 
attacco  che  si  vuol  eseguire  , si  abbiano  da  avere  de’  basti- 
menti da  poter  disporre  per  portarli  ove  gli  avvenimenti 
l’ esigeranno.  Se  la  riserva  è formata  da  un  soprappiù  di 
bastimenti  sopra  quelli  del  nemico , essa  non  deve  essere 
composta  che  dei  bastimenti  i meno  forti  e che  sono 
meno  in  islat>  di  combattere.  Se  si  destina  questa  riserva 
ad  attaccar  vivamente  qualche  parte  dell’ armata  nemica, 
non  solamente  è da  desiderare  che  essa  non  sia  tutta 
composti  di  vascelli  deboli , ma  si  dovrà  spesse  volte  de- 
siderare che  i bastimenti  abbiano  una  grande  velocità.  Si 
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vodià , nel  capitolo  del  combattimento , il  partito  che  si 
può  tirare  dalla  riserva. 

Le  cannoniere  clic  sono  destinate  ad  agire  di  concerto, 
o die  operino  esse  o no  con  i vascelli  , debbono  essere 
divise  non  solamente  secondo  gli  stessi  principj  stabiliti 
per  le  armate,  ma  debbono  anche  essere  divise  per  classi, 
vale  a dire  , che  bisogna  anche  dividerle  secondo  la  forza 
della  loro  artiglieria  Quindi  supposto  che  si  abbiano  delle 
cannoniere  le  quali  portino  un  cannone  da  36,  delle  altre 
che  lo  portano  di  a4,  d'  ile  altre  che  lo  portano  di  18,  delle 
altre  di  la,  cc. , ed  in  fine  si  abbiano  di  quelle  le  quali 
portano  un  mortajo  , formeranno  esse  tante  classi  diverse  : 
si  avrà  dunque  la  facoltà  di  poter  impiegare  tutte  queste 
cannoniere  della  maniera  la  più  vantaggiosa,  relativamente 
alla  loro  forza  ed  alle  circostanze  nelle  quali  uno  si  trova. 

Noi  abbiamo  digià  detto  che  la  seconda  e la  terza 
divisione  dell’ armata  debbono  essere  composte  di  ma- 
niera che  sia  indifferente  per  la  buona  formazione  di  un 
ordine  eh’ esso  sia  formato  o nell’ordine  naturale  o nell'or- 
dine inverso,  oche  una  di  queste  due  divisioni  sia  situata 
a destra  o a sinistra  del  generale  Vi  sono  però 

delle  circostanze  nelle  quali  sarà  vantaggioso  di  avere  una 
divisione  composta  di  vascelli  forti  e buoni  velieri  desti- 
nata ad  attaccare  vivamente  una  porzione  del  nemico  , 
mentre  che  i vascelli  deboli  non  combatteranno  che  ad 
una  certa  distanza  , per  non  aver  niente  a temere  dei 
Vascelli  forti , senza  esserne  bastantemente  lontani  per  la- 
sciare ad  essi  la  facoltà  di  eseguire  impunemente  un  mo- 
vimento ardito.  Questa  divisione  che  si  può  impiegare 


Digitized  by  Google 


DISTRIBUZIONE  DE  VASCELLI. 


87 


ancora  per  opporsi  ai  più  grandi  sforzi  del  nemico,  sarà 
chiamata  divisione  rinforzata.  Il  generale  può  indicare 
anticipatamente  i bastimenti  che  , al  bisogno  , debbono 
comporla.  Egli  può  anche  formarla  designando  per  mezzo 
dei  segnali  nominativi  , preceduti  da  un  segnale  prepa- 
ratorio , i vascelli  i quali  , secondo  le  circostanze  , gli 
parrebbero  i più  proprj  a comporre  questa  divisione.  Il 
posto  eh’  essa  dee  occupare  è relativo  al  piano  del  gene- 
rale , alla  posizione  ed  alle  disposizioni  del  nemico.  Biso- 
gna dunque  situarla  nella  parte  nella  quale  debbono  farsi 
gli  più  grandi  sforzi.  Si  preferirà  di  porla  alla  retroguar- 
dia , se  si  sta  sopra  vento  del  nemico , e se  si  combatte 
allo  stesso  bordo. 

\J  armata  che  sta  sotto  vento  del  nemico  non  dee 
formare  alcuna  divisione  rinforzata  che  per  quanto  che 
l’ armata  la  quale  sta  sopra  vento  ne  ha  formata  una , 
ed  essa  dee  opporgliela  : senza  questo  , il  nemico  attac- 
cherebbe vivamente  , colla  divisione  rinforzata  , la  parte 
debole  dell’armata  che  sta  sotto  vento;  ed  egli  rende- 
rebbe nulli  i forti  vascelli  di  siffatta  armata.  Si  vedrà , 
nel  capitolo  del  combattimento , il  partito  clic  si  può  ti- 
rare dalia  divisione  rinforzata. 

Prima  di  uscir  dal  porto,  il  generale  dee  determinare  il 
rango  che  dee  occupare  ogni  vascello  secondo  che  l'armata 
si  formerà  in  linea  ordine  naturale  o ordine  inverso.  Da 
questa  distribuzione  dei  vascelli  ne  risulterà  quella  che 
avrà  luogo  , qualunque  sia  l’ordine  su  del  quale  si  for- 
merà farinata,  se  essa  si  sviluppa  su  di  un  fronte  , vnle 
a dire , se  essa  si  forma  su  di  una  sola  linea  . senza  che 
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i vascelli  navighino  nello  acque  gli  uni  degli  altri.  Ogni 
vascello  dee  dunque  occupare  lo  stesso  rango  , allorché 
l’armata  è su  d’ un  fronte  che  occuperebbe  esso,  so  l’ar- 
mata fosse  in  battaglia.  Resta  ora  a determinare,  se  questo 
vascello  dev’essere  situato  a destra  o a sinistra  del  gene- 
rale. Esso  si  situerà  a destra  , se  nella  linea  di  battaglia , 
ordine  naturale  dee  esso  marciare  in  avanti  del  generale  , 
e se,  nell’ordine  che  si  forma,  la  seconda  divisione  de- 
v’essere alla  dritta  ; esso  si  situerà  alla  sinistra  , se  la  se- 
conda divisione  ha  avuto  l’ordine  di  porsi  alla  sinistra  ec. 
Quindi,  il  vascello  il  qnale  , nell’ordine  di  battaglia  or- 
dine inverso  , dee  essere  il  sesto  in  avanti  del  generale  , 
sarà  il  sesto  alla  sua  diritta,  se,  nella  formazione  sulla  quale 
si  sviluppa  l’armata,  la  terza  divisione  ha  avuto  ordine 
di  prendere  la  dritta. 

Se  1’ armata,  invece  di  svilupparsi  sopra  una  sola  linea, 
si  formasse  in  colonna , ogni  bastimento  occuperà  , nella 
sua  colonna  , Io  stesso  posto  che  occuperebbe  esso  nella 
sua  divisione  , se  l’armata  fosse  in  battaglia  ordine  natu- 
rale , vaie  a dire , che  il  capofila  dell’armata  dee  mar- 
ciare alla  testa  della  seconda  divisione  , ed  il  serratila  alla 
coda  della  terza  , e così  di  seguito  degli  uni  agli  altri  ; 
se  n’eccettuano  solo  i comandanti  delle  divisioni  i quali 
ordinariamente  marciano  alla  testa  della  loro  colonna. 

Dopo  tutto  ciò  che  si  è veduto  snlla  distribuzione  dei 
vascelli  in  un’armata  , si  dee  conoscere  quanto  sarebbe 
nocevole  ed  anche  pericoloso , di  non  prendere  in  consi- 
derazione che  il  rango  di  anzianità  dei  capitani , per  as- 
segnare ai  vascelli  il  posto  che  debbono  essi  occupare. 

- Per 
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Per  l’ intelligenza  delle  figure  alle  quali  io  rimetto  i 
miei  lettori,  e nelle  quali  i diversi  corpi,  che  compongono 
le  armate,  eseguono  de’ movimenti  diversi,  io  ho  indicato 
( Tavola  3 ) i segni  che  ho  io  adottati  per  riconoscerli 
e per  distinguerli. 
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CAPITOLO  V. 

ORDINE  DA  TENERSI  DA  UN'ARMATA, 
NELLA  NAVIGAZIONE. 


5q*  — Un’armata  dee  navigare  nell’ordine  che  riunisce 
il  meglio  possibile  i suoi  bastimenti , senza  troppo  esporli 
agli  arrembaggi  ; neU’ordine  il  più  pronto  a formarsi  ed 
a conservare  ; finalmente  in  quello  che  facilita  la  forma- 
zione di  tutti  gli  altri. 

Fino  ad  ora  le  nostre  armate  hanno  navigato  su  tre 
colonne.  Si  trova  , nella  formazione  di  quest’  ordine  , 
il  gran  vantaggio  di  essere  meno  esposto  agli  arrembaggi; 
ma  l'è  esso  il  solo  da  eseguirsi  da  un’armata,  qualunque 
sia  la  sua  posizione  ? Io  non  lo  credo  affatto  ; e se  vi 
sono  delle  circostanze , nelle  quali  sarebbe  esso  da  pre- 
ferirsi, ve  ne  sono  anche  delle  altre  nelle  quali  la  navi- 
gazione su  tre  plotoni  mi  pare  più  vantaggiosa- 

L’ordine  di  marcia  su  tre  colonne  pare  anche  avere  il 
vantaggio  di  facilitare  soprattutto  la  pronta  formazione 
degli  ordini  di  battaglia.  In  fatti,  ogni  divisione  essendo 
sviluppata  su  di  una  linea  , egli  sembra  che  non  vi  bi- 
sogni altro  che  riuuirc  queste  linee  successivamente  le  une 
dopo  le  altre  per  isviluppare  l’ armata  sull’ ordine  segna- 
lato ; ma  bisogua  osservare  che  un’  armata  , formata  su 
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tre  colonne  o su  tre  plotoni  , occuperà  sempre  molto 
più  di  spazio  clic  non  dovrà  essa  occuparne  su  di  un 
altro  ordine  qualunque  (i).  Or  egli  è certo  che  la  di- 
stanza del  vascello  di  uua  delle  estremità  dell' armata  da 
quello  dell’altra  estremità  sia  medio  più  grande  nella  for 
inaziono  dell’armata  su  tre  colonne,  clic  nella  formazione 
di  questa  stessa  armala  su  tre.  plotoni.  Nel  primo  caso  , 
le  distanze  aumenteranno  in  un  più  gran  rapporto,  in  ra- 
gione del  numero  de’ vascelli  de’ quali  saranno  le  divisioni 
composte;  quindi,  allorché  Tarmata  sarà  in  tre  colonne, 
avrà  essa  bisogno  di  molto  più  di  tempo  per  ridurre  que- 
ste distanze  al  punto  determinato  per  la  formazione  di 
un  ordine  regolare  , che  se  essa  fosse  su  tre  plotoni , il 
vantaggio  dei  quali  si  è di  teuere  i vascelli  più  riuniti. 

La  perdita  del  tempo  che  seco  porta  questa  riduzione 
delle  distanze,  contrabbilancia  almeno  il  vantaggio  che  pre- 
senta la  formazione  su  tre  colonne , e che  consiste  in  ciò 
che  i vascelli  vi  si  trovano  sviluppali  anticipatamente,  e 
situati  al  posto  che  debbono  essi  occupare  in  un  ordine 
qualunque,  su  del  quale  avrà  da  formarsi  Tarmala. 

Noi  vedremo  che  i vascelli  debbono  tenersi  , in  ogni 
plotone , al  luogo  che  li  mette  il  più  a portata  di  pren- 
dere prontamente  il  posto  che  debbono  essi  occupare  , 
allorché  T armata  avrà  da  svilupparsi  su  di  un  ordine 
qualunque  ; di  sorte  che  io  non  dubito  che  , con  degli 


(i)  lo  suppongo  clic,  in  ogni  ordine  regol  airi»  ente  formato,  i vascelli 
sono  ad  una  gomena  distanti  gli  uni  dagli  altri.  Questa  distanza  è stret- 
tamente necessaria  in  tutte  le  formazioni  in  presenza  del  nemico. 
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ufficiali  instrutti  cd  attenti,  non  si  pervenga  ad  ottenere 
più  pronte  formazioni. 

Del  resto , l’ ordine  di  marcia  per  plotoni  corrisponde 
presso  a poco,  in  un’armata  numerosa,  a quello  su  nove 
colonne,  che  ci  è stalo  indicato  dai  nostri  antichi  scrittori. 

59.“  Supponiamo  intanto  che  l’ordine  di  marcia  su  tre 
colonne  possa  effettivamente  favorire  la  formazione  degli 
altri  ordini  , io  trovo  in  esso  degl’  inconvenienti  i quali , 
in  molte  circostanze,  debbono,  a parer  mio,  far  preferire 
1'  ordine  di  marcia  su  tre  plotoni. 

Non  perdiamo  di  vista  che  , nella  formazione  su  tre 
colonne,  i vascelli  delle  estremità  dell’armata  sono  molto 
più  distanti  che  se  essa  navigasse  in  tre  plotoni.  Egli  ne 
risulta  che  , se  il  nemico  è scoperto  dal  davanti  o dal 
di  dietro  dell’  armata  , se  i buoni  velieri  si  trovano  alla 
estremità  opposta  a quella,  dal  lato  della  quale  è stato  egli 
scoperto , essi  saranno  obbligati  di  traversare  tutta  1’  ar- 
mata ; che  essi  saranno  ritardati  nel  loro  cammino , sia 
per  la  necessità  di  evitare  i bastimenti  che  saranno  sul  lor 
passaggio,  sia  perché  essi  saranno  rijtarati  dal  vento  da  quelli, 
vicino  de’  quali  saranno  essi  obbligati  di  passare.  Si  sente 
bene  quanto  la  caccia  pnol  esserne  ritardata. 

Osserviamo  ancora  che  se  i cattivi  velieri  si  trovano 
alla  estremità  opposta  a quella  , dal  lato  della  quale  sarà 
stato  scoperto  il  nemico , questi  vascelli , di  già  arretrati 
per  una  tal  posizione , saranno  ben  presto  ad  una  molto 
gran  distanza  dai  vascelli  di  testa  5 ciò  che  può  impe- 
dire di  trarre  dalla  caccia  tutto  il  partito  che  se  ne  dovea 
sperare. 
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Ma  il  grande  svantaggio  dell’ordine  di  marcia  in  tre 
colonne  consiste  nella  perdita  del  tempo  eh’  esso  cagiona , 
allorché  , l’ armata  correndo  di  burina  , vi  ha  bisogno  di 
ristabilire  quest’ordine,  il  quale  è stato  disturbato  da  una 
variazione  di  vento.  Ogni  variazione,  che  verrà  dal  davanti, 
disturberà  tauto  più  quest'ordine,  per  quanto  più  i vascelli  di 
testa  e di  coda  saranno  a più  grandi  distanze.  L’ordine, 
disturbato  dal  vento  che  ha  scarseggiato,  può,  dopo  di 
essere  stato  ristabilito,  essere  disturbato  di  nuovo  per  una 
variazione  in  senso  contrario  della  prima.  Ogni  variazione 
avrà  dunque  necessariamente  bisogno  di  un  nuovo  movi- 
mento , sia  per  ristabilire  le  colonne  per  lo  traverso  Io 
une  delle  altre  , sia  per  situare  un’  altra  volta  tutt’  i 
vascelli  nelle  acque  dei  loro  capi  rispettivi  di  divisione. 

Nell'  ordine  di  marcia  su  tre  plotoni,  l’armata  soffren- 
do le  stesse  variazioni  di  vento , avrà  meno  tempo  da 
perdere  per  mantenersi  in  questa  formazione  anche  rigo- 
rosa ; perchè  i vascelli  di  testa  ed  i vascelli  di  coda  di 
ogni  plotone  saranno  sempre  infinitamente  più  vicini , che 
se  la  divisione  fosse  stata  sviluppata  su  d’una  linea  sola. 
In  oltre  , il  posto  d’ ogni  vascello  nel  suo  plotone  non 
sarà  mai  fissato  di  una  maniera  talmente  esclusiva , che 
esso  non  possa  restare  in  quello  in  cui  si  troverà  esso 
situato  per  effetto  di  una  variazione  di  vento  , la  quale 
impedirebbe  l’ armata  di  continuare  la  stessa  rotta.  La 
navigazione  non  sarà  dunque  ritardata  , vantaggio  che 
non  presenta  affatto  l’ordine  di  marcia  su  tre  colonne; 
dappoiché  i vascelli  di  coda  non  possono  rimettersi  nlele 
acque  dei  loro  capi  rispettivi  , senza  far  delle  manovre 
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le  quali  necessariamente  esigono  una  gran  diminuzione 
di  Tele  dalla  parte  dei  vascelli  di  testa. 

Non  bisogna  intanto  dissimulare  che  se  i plotoni  hanno 
il  vantaggio  di  prevenire  la  perdita  del  tempo  che  seco 
porta  il  ristabilimento-  dell’  ordine  di  marcia  disturbato 
per  le  variazioni  de’  venti,  essi  hanno  pure  l’inconve- 
niantc  di  esporsi  a più  frequenti  arrembaggi  ; donde  può 
concludersi  che  l’ordine  di  marcia  in  tre  colonne  dev'es- 
sere preferito  nelle  navigazioni  diflicili  , nelle  crociere, 
nell’  avvicinamento  del  cattivo  tempo  ; ma  che  ne’  bei 
climi , e specialmente  nelle  circostanze  nelle  quali  importa 
di  arrivare  prontamente  ai  suo  destino  , la  marcia  su 
tre  plotoni  è più  vantaggiosa. 
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CAPITOLO  VI. 

PRINCIPI  GENERALI  SULLA  NAVIGAZIONE 
D’  UN’  ARMATA. 


6o.'  — Subito  che  un’  armata  sarà  in  mare  , ogni  capo 
eli  divisione  avrà  la  pulizia  dei  vascelli  sotto  i suoi  or- 
dini , vale  a dire , che  dovrà  egli  invigilare  acciocché  essi 
eseguiscano  con  precisione  e celerità  i movimenti  ordinati 
dal  generale.  Egli  farà  dunque  i segnali  necessarj  per  rad- 
dirizzare quelli  che  manovreranno  male  , o che  mette- 
ranno troppo  di  lentezza  nell’  esecuzione  dei  movimenti 
ordiuati  Se per  clfetto  di  una  separazione  o di  un 
troppo  grande  allontanamento , egli  non  fosse  a portata 
d’ invigilare  immediatamente  alla  pulizia  de’  vascelli  della 
sua  divisione , sarebbe  egli  rimpiazzato  dall’  ufficiale  il 
più  antico  della  divisione. 

Tuli’  i bastimenti  debbono  star  continuamente  attenti 
ai  segnali  che  saranno  fatti,  sia  dal  generale  , sia  dai  capi 
della  loro  ' divisione  Essi  avranno  un  uomo  di  guardia 
per  quest’  oggetto. 

Ogni  capitano  è tenuto  , sotto  la  sua  risponsahilità , 
di  segnalare  tutte  quelle  delle  sue  scoperte  clie  possono  in- 
teressare l’armata,  come  sarebbe  la  terra,  de’ bastimenti, 
ec.  In  caso  di  dubbio  sulla  natura  dell'oggetto  scoperto, 
dev’  egli  manovrare  per  venirne  in  chiaro. 
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6i.‘  — Tosto  che  un  bastimento  avrà  segnalato  , sia 
delle  vele,  sia  una  terra  che  esso  non  avrà  potuto  deter- 
minare, luti’ i bastimenti  leggieri  dovranno  portarsi  verso 
1’ oggetto  segnalato  , arti nebè  si  fornii , al  più  presto  possi- 
bile tra  il  generale  ed  il  bastimento  il  più  avanzato , una 
catena  capace  di  facilitare  la  trasmissione  di  tutt’i  segnali 
rispettivi. 

Se  nella  notte  , o durante  la  nebbia  , un  bastimento 
^corge  delle  vele  straniere  alla  sua  armata  , ed  esso  giu- 
dica possibile  raggiungerle  senza  troppo  allontanarsi , dee 
darle  caccia  , e , dopo  la  comunicazione  , renderà  esso 
conto  al  generale  degli  oggetti  importanti  dei  quali  sarà 
egli  stato  informato. 

Se  le  vele  scoperte  fossero  giudicate  nemiche , e se  il 
cacciatore  prevedesse  eh’  egli  potesse  essere  nel  caso  di 
tirargli  delle  cannonale  , esso  le  segnalerebbe.  Se  esso  ere’ 
desse  essere  nella  necessità  di  esser  sostenuto  nel  suo  at- 
tacco , esso  metterebbe  un  fuoco,  e se  ciò  fosse  in  tempo 
di  nebbia,  esso  tirerebbe  , da  tempo  in  tempo,  i colpi  di 
cannone  necessarj  per  dirigere  la  caccia  degli  altri  basti- 
menti. Esso  non  si  riunirebbe  che  nel  caso  in  cui  il  gene- 
rale gliene  farebbe  il  segnale. 

Allorché  l’ armata  è in  mare , ogni  vascello  dee  avere 
alla  scoperta  un  uomo  scelto  tra  quelli  che  hanno  una 
buona  vista.  Egli  si  terrà  alla  estremità  degli  alberi  nel 
bel  tempo:  se  vi  fosse  qualche  timore  per  l’alberatura, 
si  farebbe  calare  quello  sul  pennone  di  trinchetto  ; ma  , 
in  quest’ultimo  caso,  si  manderebbe,  di  tempo  in  tempo, 
un  uomo  alla  scoperta  alla  estremità  degli  alberi. 

62’ 
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6a  ' — Ogni  segnale  fallo  al  generale  da  un  vascello 
distante  , dev’  essere  ripetuto  da  tuli’  i vascelli  intermedi. 
Essi  avranno  i’  attenzione  di  tirare  più  o meno  di  colpi 
di  cannoni,  di  tanto  in  tanto  , secondo  l’importanza  del 
segnale.  / 

Il  bastimento  cbe  fa  un  segnale,  e che  per  l’ allonta- 
namento dell’armata  o per  l'oscurità  dell’orizzonte  potrà 
temere  che  sia  difficile  di  ben  distinguere  le  sue  bandiere, 
dovrà  aggiungere  il  segnale  di  nebbia  corrispondente  a 
quello  fatto  colle  sue  bandiere 

G3.‘  — Allorché  si  scoprono  delle  vele  o che  si  ha 
luogo  di  credere  eh’  esse  non  hanno  cognizione  dell’ ar- 
mata , prima  di  segnalarne  il  numero  ed  il  rombo  di 
vento  nel  quale  esse  sono,  si  dee  considerare  !.*  la  ne- 
cessità di  far  conoscere  all'armata  la  quantità  dei  basti- 
menti scoperti  ed  il  rombo  di  vento  in  cui  essi  sono  ; 
a."  1’  effetto  che  ragionevolmente  dee  produrre  su  questi 
bastimenti  la  mulliplicità  de’  segnali.  Un  sol  segnale  può 
esser  preso  per  un  segnale  di  riconoscenza  , ma  molti  se- 
gnali annunciano  una  corrispondenza  tra  diversi  basti- 
menti ; egli  può  sembrare,  se  vi  sono  molti  bastimenti  a 
vista  del  nemico , che  i loro  segnali  non  sono  relativi 
che  a questi  stessi  bastimenti , ma  per  poco  che  si  co- 
nosca il  sistema  dei  segnali  del  suo  avversario  , il  che 
l'  è ili  tutta  necessità  , egli  è facile  di  assicurarsi , se  i 
segnali  dei  bastimenti  a vista  sono  trasmessi  ad  altri  più 
lontani;  imperciocché  se  essi  sono  diretti  a bastimenti  che 
non  si  vedono  , bisogna  che  una  porzione  dei  bastimenti 
scoperti , che  si  possono  supporre  a certa  distanza  gli  uni 
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degli  altri , ripelino  gli  stessi  seguali  ft  line  di  farli  per- 
venire a'  loro  comandanti  : quello  che  li  ripete  l’ ultimo 
dev'  essere  considerato  come  intermedio  tra  il  bastimento 


il  più  vicino  del  nemico  ed  il  rimanente  dell’  armata  dei 
bastimenti  scoperti  ; se  dunque  da  una  parte  è necessario 
far  conoscere  alla  sua  armata  il  numero  e la  direzione 


in  cui  restano  i bastimenti  scoperti  , dall’  altra  parte  si 
dee  evitare  tutto  ciò  che  può  far  credere  al  nemico  eh’ 
egli  è nelle  vicinanze  di  un'  armata , o che  questo  nemico 
sia  superiore  , o che  sia  inferiore  in  forze. 

Siccome  il  punto  essenziale  è di  conoscere,  se  le  vele 
scoperte  dai  bastimenti  di  scoperte  sono  molto  , o poco 
superiori , o inferiori  in  forze , se  questo  è un  convoglio , 
egli  è indispensabile  di  poter  indicare  ciascuno  di  questi 
casi  senza  ricorrere  a più  segnali  ; quindi , supposto  che 
i bastimenti  scoperti  sieno  molto  inferiori  in  forze  e die 
la  loro  rotta  tenda  ad  avvicinarli  all’  armata  , bisogna 
contentarsi  del  segnale  il  quale  indica  , che  si  sono  sco~ 
perù  dei  bastimenti  molto  inferiori  in  forze  all ’ armata. 
Questo  è particolarmente  allorché  si  scopre  uu  armata 
superiore  o dei  bastimenti  che  si  ha  luogo  di  credere 
essere  essi  bastimenti  di  scoperte  di  un’  armata  , eh’  egli 
è della  più  grande  importanza  di  darne  conoscenza  alla 
sna  armata , senza  essere  obbligato  di  ricorrere  alla  mul- 
liplicità  dei  segnali. 

Ma  non  basta  ai  bastimenti  di  scoperte  di  far  cono- 
scere eh’ essi  hanno  scoperto  dei  bastimenti  superiori  o 
inferiori  in  forze  , ec.  ; egli  è assolutamente  necessario 
eh’  essi  indichino  1 .*  la  direzione  per  la  quale  gli  restano 
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i bastimenti  scoperti  ; a.*  la  rotta  eh’  essi  fanno  ; 3 ' la 
loro  velatura.  Questi  tre  punti  determinali  , il  generale 
avrà  delle  probabilità  , se  il  nemico  ha  o non  ha  cogni- 
zione dell'armata;  ed  egli  saprà  ciò  che  dee  fare  secondo 
che  dovrà  avvicinarvisi  o che  dovrà  allontanarsene.  Molti 
segnali  possono  ben  determinare  i diversi  punti , ma  sic- 
come noi  supponiamo  che  non  se  ne  dee  issare  che  uno, 
si  dee  ricorrere  a dei  segnali  ausiliari , vale  a dire , a 
de' segnali  fatti  per  mezzo  delle  manovre  o delle  vele. 
Dovendosi  supporre  che  tutti  i segnali , i quali  possono 
in  un’opera  iudicarsi , sieno  conosciuti  dal  nemico,  deve 
ogni  generale  dare  ai  suoi  capitani  que’ segnali  ch’egli 
crederà  i più  convenevoli  : i meno  apparenti  ed  i meno 
straordinnrj  saranno  i migliori  ; vi  bisognerà  dunque  un 
primo  segnaje  il  quale  dev’  esser  fatto  per  mezzo  delle 
bandiere , e che  determini  se  i bastimenti  scoperti  sono 
superiori  0 inferiori  in  forze  , se  esso  è un  convoglio , 
se  si  crede  che  essi  sieno  bastimenti  di  scoperte  di  un 
annata  o squadra  ; bisognerà  in  seguito  far  conoscere  per 
mezzo  de’  segnali  ausiliarj  t.*  la  dira '.ione  in  cui  sono  i 
bastimenti;  a.*  la  rotta  eh’ essi  fanno;  3.*  la  velatura  del 
vascello  che  ha  il  meno  di  vele , dappoiché  si  dee  sem- 
pre supporre  che  vi  è a bastanza  di  differenza  nella  ve- 
locità dei  bastimenti  di  una  squadra  per  aver  bisogno  di 
una  gran  differenza  nella  loro  velatura  ; si  può  sempre 
supporre  che  il  più  cattivo  veliero  ha  tutta  la  vela  che 
il  tempo  gli  permette  di  portare,  ma  se  i buoni  velieri 
sono  anche  coperti  di  vele,  si  può  supporre  ch’ossi  danno 
caccia  p che  ne  prendono  ; quindi  la  direzione  per  la 
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quale  resta  il  nemico,  la  rotta  ch’egli  fa,  combinate  colla 
velatura  elei  vascello  il  quale  ha  il  meno  di  vele, saranno 
dei  grandi  dati  per  conoscere  se  egli  ha  o non  ha  la 
cognizione  dell’  armata. 

Tutto  ciò  che  finora  si  è detto  dee  far  conoscere 
quanto  importi  di  essere  moltissimo  attenti  ai  segnali  , 
ai  più  piccioli  movimenti  di  vele  , ed  in  fine  alle  ma- 
novre dei  bastimenti  clic  si  scoprono- 

Se  un  bastimento,  che  scopre  il  nemico,  può  supporre, 
che  quest’  ultimo  non  abbia  conoscenza  dell’  armata , dee 
esso  manovrare  per  atlirarvelo  se  quello  è inferiore  in  for- 
ze , e per  allontanamelo  se  quello  è più  forte  , ancorché 
esso  dovesse  esporre  se  stesso  ad  esser  preso  ; ma  non 
deve  esso  prendere  a questo  riguardo  determinazione  al- 
cuna prima  di  essersi  bene  assicuralo  della  (orza  dei  ba- 
stimenti scoperti.  In  tutt’  i casi  , esso  farà  alla  sua  ar- 
mata tuli’  i segnali  necessarj , secondo  i principj  che  ho 

10  stabiliti,  per  farle  conoscere  tutto  ciò  che  esso  scopre. 

64.'  — In  qualunque  circostanza  che  ciò  sia  , tutte  le 

volte  che  due  bastimenti  a rotta  opposta  saranno  nel 
dubbio  di  sapere  quale  dei  due  passerà  sopra  vento, 
dovranno  essi  tutti  e due  prendere  sopra  tribord  : così  , 
se  essi  sono  di  burina  , quello  che  avrà  le  mure  a ba- 
bord  dovrà  poggiare,  quello  che  avrà  le  mure  a tri- 
bord dovrà  stringere  il  vento  il  più  che  sia  possibile. 

11  primo  sarà  risponsahile  degli  avvenimenti,  se,  per  la 
mancanza  di  aver  poggiato  di  buon’ora  , i due  basti- 
menti approdano. 

Se , per  una  causa  che  non  si  può  guari  prevedere , 
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il  bastimento  che  ha  le  mure  a babord  , credesse  non 
poter  poggiare , dovrebbe  esso  virar  di  bordo  di  buon’ 
ora:  l’altro  virerebbe  pure  per  davanti,  se  vi  fosse  il 
minimo  pericolo  di  arrembaggio. 

Allorché  un  bastimento  avrà  un  ordine  da  eseguire , 
tutti  quelli  che  saranno  a portala  saranno  obbligati  di 
dargli  tutte  le  facilitazioni  che  saranno  a loro  disposizione, 
quindi  dovranno  essi  far  luogo , se  essi  si  trovano  sulla 
sua  rotta.  Que’  bastimenti,  che  corrono  a bordo  opposto 
con  lui , dovranno  poggiare  ben  presto  , se  vi  possa  essere 
il  minimo  dubbio  per  determinare  quale  dei  due  passerà 
sopra  vento. 

Nelle  cacce  generali  o particolari  , tutt’  i vascelli  si 
regoleranno  collo  stesso  principio  ; quindi  il  vascello 
avendo  una  velocità  minore  di  un  altro  il  quale  si  troverà, 
per  la  sua  posizione  , coprire  dal  vento  quello  che  ha  una 
velocità  maggiore , dovrà  o diminuire  di  vele  o metter- 
ne in  faccia  aftinc  di  lasciarlo  passare  , e di  facilitargli 
il  mezzo  di  raggiungere  più  presto  il  nemico.  Nulladi- 
meno  i buoni  velieri  i quali  saranno  nel  caso  di  passare 
da  vicino  un  altro  bastimento  , avranno  l’ attenzione  di 
passargli  sopra  vento  per  non  esporsi  ad  un  ritardo. 

Qnando  si  riceverà  caccia  , si  dovrà  fare,  per  gli  basti- 
menti che  camminano  male  , tutto  ciò  che  ho  io  indicato 
per  gli  buoni  velieri , nel  caso  delle  cacce. 

Allorché  un  bastimento  è nel  caso  di  esser  favorito  nella 
sua  marcia  avrà  da  temere  che  un  altro  bastimento  non 
segua  la  regola  che  io  ho  stabilita  , esso  ne  reclamerà 
l’esecuzione  col  porta -voce. 
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65.*  — I bastimenti  destinati  a dar  caccia  , non  deb- 
bono mai  avere  altri  terzcruoli  presi  che  quelli  che  sono 
necessitati  per  la  violenza  del  vento.  Essi  debbono  avere  i 
loro  pennoni  di  velaccio  incrociati,  {intanto  che  il  tempo  lo 
permcllcrrà.  Le  vele  afferrate  debbono  essere  sopra  dei 
lìlacci.  In  One  , debbono  essi  essere  sempre  disposti  ad 
invelarsi  prontamente , qualunque  sia  la  rotta  che  si  può 
essere  obbligato  di  prendere.  Ciò  è particolarmente  la 
mattina  alla  scoperta  che  essi  non  possono  dispensarsi 
di  fare  questa  disposizione. 

Allorché  l'armata  diminuirà  di  vele  momentaneamente, 
i cattivi  velieri  dovranno  profittare  di  questa  occasione, 
per  portarsi  in  avanti  dell’  armata. 

In  generale,  nel  corso  della  navigazione,  il  bastimento 
il  più  cattivo  veliero  dee  occupare  il  posto  il  più  vicino 
al  comandante , affinchè  quest’  ultimo  possa  sempre  re- 
golare la  sua  velatura  , e per  conseguenza  il  cammino 
dell’  armata  sopra  quello  di  questo  bastimento. 

Bisogna  applicare  ai  bastimenti,  il  cammino  dei  quali 
sarà  rallentato  per  le  avarie  , tutto  ciò  che  io  ho  detto 
per  lo  più  cattivo  veliero. 
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66*.  — II  vascello  del  generale  o del  centro  dell’  ar- 
mata , è il  punto  il  più  convenevole  per  facilitare  alle 
diverse  sezioni  dell’  armata  la  formazione  di  tutti  gli 
•*  ordini.  Questo  vascello  dee  dunque  essere  il  regolatore 
della  formazione  dell’  ordine  segnalato.  11  principio  gene- 
rale per  questa  formazione  consiste  : i.*  a conoscere  il 
rembo  di  vento , su  del  quale  ogni  vascello  dee  rilevare 
quello  del  generale  ; a.°  a conoscere  la  distanza  alla  quale 
deve  esserne  ogni  vascello  (j). 

Il  rombo  di  vento , su  del  quale  si  dee  rilevare  il 
vascello  del  generale  , è sempre  sufficientemente  deter- 
minato dall’  enunciato  stesso  deli’  ordine  segnalato. 

La  distanza  d’ ogni  vascello  dell’  armata  a quello  del 
generale  deve  essere  di  tante  gomene  , più  una , per 
quanti  vi  sono  vascelli  intermedj  tra  il  vascello  che 


(t)  Si  vedrà  qui  appresso  che  questo  stesso  principio  dee  anche  servirò 
di  regola*  sia  per  lo  ristabilimento  degli  ordini  disturbati  per  un  accidente 
qualunque*  sia  per  lo  passaggio  di  un  ordine  all’altro;  ed  a questo  prin- 
cipio bisogna  rapportare  le  manovre  che  han  da  Uni  per  questi  diversi 
oggetti» 
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prende  posto , e quello  del  generale  (i)  ; più  la  lun* 
^->g!iezza  della  totalità  di  questi  stessi  vascelli.  Quindi, 
^-Se  vi  fossero  quattordici  vascelli  tra  il  generale  e quello 
che  prende  posto , qncsto-qui  dovrebbe  aggiungerò  la 
lunghezza  di  quattordici  vascelli  , vale  a dire  , circa 
quattro  gomene  alle  quindici,  che,  secondo  il  principio, 
vi  debbono  essere  tra  il  generale  e lui. 

Nulladimeno  il  generale  può  determinare  un  più  gran 
numero  di  gomene  di  distanza  da  un  vascello  all'altro. 
Ogni  vascello,  prendendo  posto,  dovrà  dunque  raddop- 
piare , triplicare , quadruplicare  la  distanza  determinata 
per  lo  principio  generale  , secondo  che  l’ ordine  del 
comandante  avrà  (issate  le  distanze  a due,  tre,  o quattro 
gomene,  e le  diminuirebbe  anche  a proporzione  che  il 
generale  diminuirebbe  le  distanze  a meno  di  lina  gomena. 
Quindi,  la  distanza,  necessaria  tra  il  vascello  che 
prende  posto  ed  il  generale , dei •'  essere  eguale  alla 
distanza  fissata  di  un  vascello  all’altro  , moltiplicata 
per  lo  numero  dei  vascelli,  più  uno , intennedj  tra  il 
generale  ed  il  bastimento  che  prende  posto  , più  la 
totalità  della  lunghezza  di  siffatti  vascelli. 

L’  altezza  dell’alberatura  del  vascello  del  centro  essendo 


(1)  Questa  distanza  può  essere  diminuita  principalmente  allorché  Tarmata 
si  forma  in  battaglia  sulla  perpendicolare  del  Tento. 

Similmente  questa  distanza  può  essere  considerevolmente  accresciuta  . allur* 
ché  Tarmata  c sviluppata  sopra  la  perpendicolare  della  rotta;  in  alcune 
circostanze  che  noi  faremo  conoscere,  essa  può  essere  di  un  certo  numero 
di  miglia. 

conosciuta , 
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conosciuta  , sarà  facile  ad  ogni  vascello , misurando  le 
distanze  per  mezzo  dell’ottante  (38),  di  prendere  il  posto 
che  deve  esso  occupare  nella  linea. 

Si  vede  da  tutto  ciò  che  precede,  che  se,  il  vento 
essendo  al  Nord , si  segnala  la  formazione  dell’  ordine 
di  marcia  stilla  linea  di  burina  Imbonì , i vascelli  de- 
stinali ad  essere  in  avanti  del  generale  , se  l’armata  si 
mettesse  in  battaglia  in  questa  linea  , dovranno  rilevarlo 
all’  Ovest-sud-ovest , e che  quelli  destinati  ad  essere  nel 
di  dietro  dovranno  rilevarlo  a\\' est-nord-est.  Supponiamo 
di  più  che  vi  sieno  cinque  vascelli  tra  il  generale  e 
quello  clic  prende  posto  , qucslo-qui  dovrà  situarsi  a sei 
gomene  più  cinque  lunghezze  di  vascelli  , o dodici  , 
dieciotlo  , vintiquallro  gomene  , più  quella  istcssa  lun- 
ghezza , secondo  che  il  generale  avrà  ordinato  di  mettere 
due  , tre  o quattro  gomene  di  distanze  tra  tutti  i 
vascelli. 

Tutti  i vascelli  dovendo  prendere  posto  e spesso  man- 
tenervisi , prendendo  il  vascello  del  centro  per  regolatore 
della  loro  posizione , egli  è necessario  , almeno  nei  mo- 
menti di  formazione  o di  conservazione  d’ordine  , che 
questo  vascello  , nelle  grandi  armale  , porti  in  testa  dell’ 
albero  di  maestra  un  segno  distintivo  al  quale  si  possa 
facilmente  riconoscerlo. 

06.*  Secondo  questi  principi , egli  è evidente  che  , in 
ogni  formazione  d’  ordine  c per  preudere  posto  il  più 
presto  possibile , tutt’  i vascelli  debbono  manovrare  indi- 
pendentemente gli  uni  degli  altri.  Ma  tutti  quelli  che  sa- 
ranno i primi  a giungere  al  loro  posto , debbono  situarsi 
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in  modo  a non  impedire  alcun  altro  bastimento,  e prin- 
cipalmente i cattivi  velieri  , di  prendere  il  più  pronta- 
mente possibile  il  posto  che  debbono  essi  occupare.  Quin- 
di i vascelli  che , per  esempio , potranno  prendere  il  loro 
posto  nella  linea  di  battaglia  più  presto  che  gli  altri  i 
quali  debbono  essere  situati  in  avanti  , sicno  giunti  al 
loro  posto,  se  quesli-quì  sono  direttamente  in  dietro,  o an- 
che un  poco  sotto  vento  di  quelli  i quali  hanno  digià 
potuto  prendere  il  posto  loro  ; questi  ultimi  debbono  si- 
tuarsi, per  il  momento,  un  poco  sopra  vento  della  linea, 
afìincbc  gli  altri  possano  prendere  il  loro  posto  il  più 
prontamente  possibile. 

Noi  abbiamo  detto  che,  nella  formazione  degli  ordini, 
il  vascello  del  generale , o quello  del  centro , doveva  es- 
sere il  regolatore  del  movimento  ; ma  egli  è facile  di  ca- 
pire che,  secondo  la  posizione  rispettiva  di  due  armate, 
egli  pnò  essere  della  più  grande  importanza  di  formarsi 
sopra  un  altro  vascello  e non  su  quello  del  generale.  La 
posizione  in  cui  si  sta  relativamente  al  nemico , le  sue 
manovre,  la  sua  abilità,  il  fine  che  uno  si  propone,  so- 
no tante  cause  le  quali  debbono  concorrere  a decidere  a 
formarsi  sopra  qualunque  altro  bastimento  che  quello  del 
centro.  Imperciocché  l’è  evidente  che  la  direzione  in 
cui  si  troverà  questo  bastimento  relativamente  all’annata, 
contribuirà  molto  alla  posizione  che  prenderà  quest’ar- 
mata relativamente  al  nemico.  Se  il  generale  vuole  che 
l’ ordine  sia  formato  sopra  qualunque  altro  bastimento 
che  sopra  il  suo , egli  designerà  quello  che  dee  essere  il 
regolatore  del  movimento  , issando  il  seguale  numerico 
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di  questo  bastimento  prima  di  issare  il  seguale  di  for- 
mazione. 

Il  vascello  del  generale , o del  centro , essendo  il  rego- 
latore della  manovra  che  debbono  fare  lutti  gli  altri  ba- 
stimenti per  prendere  il  loro  posto  nell’ ordine  segnalato, 
dee  manovrare  esso  stesso  in  modo  da  facilitarne  la  pronta 
formazione  ; quindi  dovrà  esso  poggiare , se  vi  sono  de’ 
vascelli  i quali  sicno  molto  sotto  vento  del  posto  che  essi 
hanno  da  prendere  , specialmente  se  la  navigazione  da 
farsi  dee  essere  di  burina.  Esso  dovrà  fare  poco  di  vele, 
se  vi  sona  di  quei  che  si  trovino  mollo  iu  dietro  , cc. 
La  posizione  dei  vascelli , l’ oggetto  della  manovra  ordi- 
nata , la  velocità  comparativa  dei  vascelli  sotto  vento  o 
arretrati , indicheranno  sufficientemente  ciò  che  il  vascello 
del  generale  o del  centro  avrà  da  fare  per  facilitare  , 
colla  sua  manovra  , la  più  pronta  formazione  possibile 
dell’  ordine  segnalato. 

67.“  — In  ogni  formazione  d’  ordine , ogni  vascello  dee 
manovrare  per  arrivare  al  suo  posto  il  più  presto  pos- 
sibile , e per  lo  più  corto  cammino.  I vascelli  arretrati 
faranno  dunque  tanto  di  vela  quanto  il  tempo  lo  per. 
metterà  : quelli  che  sono  in  avanti  ne  diminuiranno  ó si 
metteranno  in  panno,  se  sono  essi  poco  lontani  ; ma  se  essi 
sono  ad  una  distanza  più  considerevole  , debbono  essi 
virare  di  bordo  per  andare  a cercare  il  loro  posto  , e 
non  aspettare  che  il  loro  posto  vada  , per  così  dire  , a 
cercarli.  Finalmente  quelli  che  sono  sotto  vento , deb- 
bono , forzando  di  vele , prendere  la  bordata  che  gli  av- 
vicinerà il  più  al  posto  cb’essi  hanno  da  occupare. 

>4* 
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Nella  formazione  degli  ordini  i vascelli  di  una  dt?Ne 
estremila  dell’armata  avranno  generalmente  molto  più  di 
cammino  da  fare  che  quelli  dell’altra  estremità.  La  rotta 
die  farà  giungere  , il  più  presto  possibile , al  loro  posto 
quelli  clic  han  da  percorrere  un  più  lungo  spazio , è 
quella  che  taglia  ad  angolo  retto  il  rilevamento  su  del 
quale  si  dee  formarsi  (t);  quindi  , tutte  le  volle  che, 
nella  formazione  di  un  ordine  , non  si  avrà  a desiderare 
che  una  pronta  formazione,  il  regolatore  «lei  movimento 
dee  regolare  la  sua  velatura  , ed  anello,  la  sua  rotta  di 
maniera  che  l’estremità  la  quale  avrà  il  più  di  cammino 
da  fare,  possa,  forzando  di  vele,  giungere  al  suo  posto, 
navigando  per  una  direzione  perpendicolare  al  rilevamento 
sul  quale  si  forma  l'armata. 

G8."  — Si  è veduto  più  sopra  (24)  , che  la  distribu- 
zione dei  vascelli  dev’essere  fatta  in  modo  che,  qualun- 
que sia  l'ordine  di  battaglia  da  formare,  egli  vi  sia  sem- 
pre, nella  lunghezza  della  linea,  un  cqudibrio  di  forze  il 
quale  mette  tutte  le  parti  dell’armata  in  istato  da  resi- 
stere egualmente  al  nemico.  Ria  può  accadere  che  non  vi 
sia  tempo  da  formare  gli  ordini  colla  precisione  richie- 
sta dai  principj  , c che  si  sia  obbligato  di  far  prendere 
ad  ogni  vascello  il  posto  di  cui  sia  esso  il  più  a portata  : 
per  rimediare  , per  quanto  è possibile  , all’  inconveniente 
che  risulta  da  questa  disuguaglianza  nella  distribuzione 


(l)  Questo  é evidente  , dappoiché  il  più  corto  cammino  da  un  punto  sti 
di  una  linea  è la  perpendicolare  a questa  linea. 
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delle  forze  , ogni  vascello  forte  avrà  l’ attenzione  di  si- 
tuarsi di  preferenza  tra  due  deboli. 

I posli  dei  capi-dia,  e dei  serra-dia  dell'armata  es- 
sendo posti  di  fiducia  , i vascelli  destinati  ad  occuparli 
faranno  il  loro  possibile  per  situarsi  ognuno  ad  una  delle 
estremità  ; ciascuno  prenderà  quella  nella  quale  potrà  più 
prontamente  s'tuarsi. 

Quel  che  io  dico  qui  per  la  pronta  formazione  della 
linea  di  battaglia  , dee  applicarsi  a tutti  gli  ordini  elio 
si  possono  formare  della  stessa  maniera. 

Tocca  alle  circostanze,  al  grado  di  celerità  che  si  sarà 
obbligato  di  mettere  nella  formazione  dell’  ordine  segna- 
lato , a decidere  fino  a qual  punto  si  dovranno  prendere 
o trascurare  queste  misure.  Se  dopo  essersi  creduto  obbli- 
gato di  trascurarle,  si  vede  la  possibilità  di  meglio  for- 
mare l’ordine,  non  si  dee  bilanciare  di  prenderle  per 
quanto  può  permetterlo  la  posizione. 

Siccome  è molto  vantaggioso  che  i vascelli  buoni  velieri 
sieno  avvicinati  alle  estremità  dell'annata  in  ragione  della 
superiorità  della  loro  velocità  (5^*),  ciascuno  di  essi  dovrà, 
per  quanto  lo  potrà,  allontanarsi  dal  centro  a proporzione 
della  sua  superiorità  di  velocità  su  gli  altri  bastimenti, 
egli  è anche  da  desiderare  clic  tutt’  i buoni  velieri  non 
si  trovino  alla  stessa  estremità  della  linea  o del  fronte 
che  occupa  l’armata. 

In  og"ni  formazione  d’ordine  in  cui  un  vascello  sarà  in 
istato  di  prendere  il  suo  posto,  prima  di  che  quelli,  i quali 
sono  intermedj  tra  se  ed  il  vascello  su  cui  esso  si  forma, 
abbiano  preso  il  loro  : o pure,  iu  qualunque  formazione 


110  PJlIJeCIPJ  GENERALI 

in  cui  il  posto  d'ogni  vascello  non  è preventivamente 
determinato  di  una  maniera  positiva,  ciò  che  accade  negli 
ordini  nei  quali  il  rango  che  dee  occupare  ciascun  basti- 
mento dipende  dalla  sua  forza  o dalla  sua  velocità  , tutti 
dehhono  situarsi , il  più  presto  possibile  , presso  a poco 
al  posto  che  credono  essi  dover  prendere  ; ma  debbono 
essi,  particolarmente  se  l’armata  si  forma  sopra  un  ordine 
di  burina , tenersi  un  poco  sopra  vento  del  loro  posto , 
sia  per  non  impedire  qnelli  che  prenderanno  posto  dopo 
di  essi  , sia  per  avere  la  facilità  di  prender  quello  che 
non  può  esser  loro  definitivamente  assegnato  che  per  la 
loro  velocità  o per  la  loro  forza. 

69*  — 1 a‘  linee  di  battaglia,  nelle  quali  il  posto  d’ogni 
vascello  è determinato  o dalla  sua  forza  o dalla  sua  velo- 
cità, ammesse,  egli  pare  vantaggioso  di  poter  formare  gli 
ordini  di  marce  e gli  scacchi  di  maniera  che  i vascelli 
occupino , in  questi  ordini , lo  stesso  rango  che  occupe- 
rebbero essi,  se  l’armata  fosse  formata  su  di  una  di  queste 
linee  di  battaglia  j ciò  può  esser  necessario  tutto  le  volte 
che  l’armata , volendo  combattere  su  di  una  di  queste 
linee,  è obbligata , prima,  di  governare  su  di  un  rombo 
di  vento  diverso  da  quello  su  del  quale  si  rilevano  i 
vascelli.  Ciò  non  è che,  cadendo  in  grandi  inconvenienti, 
che  si  perverrebbe  a proccurarsi  luti’  i segnali  indispen- 
sabili per  ordinare  direttamente  la  formazione  di  tatti 
gli  ordini  di  marce  e degli  scacchi,  facendo  prendere  ad 
ogni  vascello  il  posto  determinato  dalla  sua  velocità  , o 
dalla  sua  forza.  Per  evitare  questi  inconvenienti , e per 
aver  la  facoltà  di  assegnare  ai  vascelli  lo  stesso  posto , si 
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negli  ordini  di  marcia,  negli  scaccili,  che  in  tulle  le  lince 
di  battaglia,  il  generale  segnalerà  primieramente  l'ordine 
di  marcia  o gli  scacchi  che  vuole  egli  formare  , ed  egli 
segnalerà  in  seguito  la  formazione  della  linea  di  battaglia 
nella  quale  i vascelli  debbono  occupare  il  posto  relativo 
a quello  che  debbono  essi  avere  nel  primo  ordine  segnalato. 

Se  accadesse  che  il  generale  volesse  effettivamente  che 
si  formasse  questa  linea  di  battaglia,  egli  annullerebbe  il 
primo  segnale  di  formazione;  dunque  se  non  lo  annulla, 
questa  è una  prova  che  il  primo  ordine  segnalato  dee 
essere  formalo  di  maniera  che  i vascelli  occupino  , in 
quest’ordine,  il  posto  che  occuperebbero  essi,  se  l'armata 
fosse  formata  siili'  ordine  di  battaglia  segnalato  ; quindi , 
se  l’ armala  ha  ricevuto  V ordine  di  formarsi  sopra 
uno  degli  scacchi  e che  il  generale  , ammainando  il 
segnale  che  ordina  questa  formazione , issa  , per  esem- 
pio , quello  della  linea  di  battaglia  di  forza  , ciò  è 
una  prova  che  il  più  forte  vascello  dell’  armata  deve 
essere  il  bastimento  il  più  sopra  vento  , ed  il  più  de- 
bole il  più  sotto  vento  nello  scacco  segnalato , ec. 

In  ogni  formazione  in  cui  il  posto  di  "ciascun  vascello  è 
determinalo  dalla  forza  di  questo  vascello,  non  solamente 
si  dee  considerare  la  sua  artiglieria,  ma  si  dee  anche  aver 
riguardo,  i."  alla  composizione  dell’equipaggio  di  questo 
vascello;  a."  a ciò  che  il  vascello  stesso  è,  più  o meno, 
in  buono  stato;  3."  alla  superiorità  della  sua  velocità.  Al- 
lorché tutte  queste  qualità  dovranno , tra  più  vascelli , 
essere  considerate  presso  a poco  eguali,  l’ ufli/.iale  il  più 
antico  prenderà  il  posto  che  giudicherà  egli  il  più  con- 
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venevole  per  la  migliore  formazione  possibile  dell’  ordino 
segnalato- 
lo ogni  formazione  in  cui  il  posto  di  ciascun  vascello 
è determinato  dalla  sua  velocità  si  dee  anche  aver  ri- 
guardo alla  forza  di  ognuno  di  questi  vascelli  , vale  a 
dire , alla  sua  artiglieria  , alla  composizione  del  suo  equi- 
paggio , allo  stato  del  bastimento,  in  (ine  alle  circostanze 
in  cui  si  sta  ; allorché  tutte  queste  qualità  tra  più  va- 
scelli potranno  essere  considerate  presso  a poco  eguali , 
1’ uf!izialc  il  più  antico  prenderà  il  posto  che  giudicherà 
egli  il  più  convenevole  per  la  miglioro  formazione  dell’ 
ordine  segnalato. 

In  ogni  formazione  in  cui  il  posto  di  ciascun  vascello 
non  sarà  rigorosamente  determinato  o dalla  sua  forza  o 
dalla  sua  velocità  , i buoni  velieri  debbono  sempre  ma- 
novrare per  favorire,  tanto  eh' è possibile,  la  pronta  for- 
mazione dell'ordine;  quindi  tutte  le  volte  che  vi  potrà 
esser  del  dubbio  sul  posto  che  dovranno  prendere  i va- 
scelli , i buoni  velieri  debbono  sempre  cedere  ai  cattivi 
velieri  il  posto  di  cui  sono  essi  il  più  a portata. 


CAPITOLO 
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DEGLI  ORDINI  PRIMITIVI. 


70.*  — Intanto  clic  noi  facciamo  conoscere,  con  dettaglio, 
l’uso  di  ciascuno  di  questi  ordini,  stabiliamo  in  principio, 
1.*  che  non  si  debbono  formarsi  gli  ordini  di  rotta  in  pre- 
senza del  nemico;  2”  clic  la  linea  di  battaglia,  la  quale  ge- 
neralmente può  far  supporre  la  presenza  del  nemico,  può 
anche  esser  formata,  allorché  egli  non  è a vista;  3/  che 
gli  scacchi  , gli  ordini  di  marce  su  di  una  delle  lince  di 
burina  , come  anche  quello  sulla  perpendicolare  del  vento 
non  possono  -essere  formati  che  in  presenza  del  nemico  ; 
4 w lilialmente  che  l’ordine  di  marcia  sulla  perpendicolare 
della  rotta  può  essere  egualmente  utile  o che  il  nemico 
sia , o che  non  sia  in  presenza  ; tutti  gli  ordini  primitivi 
possono  duuque  esser  divisi  in  due  classi , cioè  : gli  ordini 
che  non  si  possono  supporre  dover  essere  formati  in 
presenza  del  nemico  , e gli  ordini  che  possono  essere 
formati  in  presenza  del  nemico . 

Vi  sono  otto  ordini  primitivi  nella  Tattica: 

1.*  Gli  ordini  di  rotta’ su  tre  plotoni  o su  tre  colonne; 

a.*  Gli  ordini  di  battaglia  di  burina  ; 

3. "  Gli  ordini  di  battaglia  sulla  perpendicolare  del  vento; 

4. "  Gli  ordini  di  marcia  su  di  una  delle  linee  di  burina; 

5. *  Gli  ordini  di  marcia  sulla  perpendicolare  del  vento; 

(>*  Gli  ordini  di  marcia  sulla  perpendicolare  della  rotta; 
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7, *  Gli  scacchi  su  di  una  delle  linee  di  burlila  ; 

8. "  Gli  scacchi  sulla  perpendicolare  del  vento  j 
Ciascuno  di  questi  ordini  si  divide  come  siegue: 

Divisione  dell ’ ordine  di  rolla  su  tre  plotoni 
o su  tre  colonne. 

Ordine  di  rolla  su  Ire  plotoni  o su  tre  colonne  per  lo  traverso  gli 
uni  degli  altri  ; la  divisione  del  generale  al  centro  , la  seconda  alla  dritta. 

Ordine  di  rotta  su  tre  plotoni  o su  tre  colonne  per  lo  traverso  gli  uni 
degli  altri  ,*  quella  del  generale  al  cenlro  , la  seconda  alla  sinistra. 

Ordine  di  rotta  su  tre  plotoni  nelle  acque  gli  uni  degli  altri;  quello 
del  generale  al  centro  t il  secondo  alla  testa. 

Ordine  di  rotta  su  tre  pioioni  nelle  acque  gli  uni  degl!  ; quello  del 
generale  al  centro  , il  secondo  élla  coda. 

Divisione  della  linea  di  battaglia  di  burina. 

Linea  di  battaglia  di  burina , mure  tribord  ; ordine  naturale. 

Linea  di  battaglia  di  burina  , mure  tribord  ; ordine  inverso. 

Linea  di  battaglia  di  burina  , mure  babord  ; ordine  naturale. 

Linea  di  battaglia  di  burina , mure  babord  ; ordine  inverso. 

Pronta  linea  di  battaglia  di  burina , mure  tribord. 

Pronta  linea  di  battaglia  (li  burina , mure  babord. 

Divisione  della  linea  di  battaglia  sulla  perpendicolare 
del  vento.  — 

Linea  di  battaglia  sulla  perpendicolare  del  vento,  mure  tribord  ; ordini 
naturale. 

Linea  di  battaglia  sulla  perpendicolare  del  vento,  mure  tribord;  ordine 
inverso. 

Linea  dì  battaglia  sulla  perpendicolare  del  vento,  mure  babord;  ordine 
naturale. 
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Linea  di  battaglia  sulla  perpendicolare  del  Tento , mure  babord  ; ordine 
inverso. 

Pronta  linea  di  battaglia  sulla  perpendicolare  del  vento , mure  tribord. 
Pronta  linea  di  battaglia  sulla  perpendicolare  del  vento , mure  babord. 

Si  dee  aggiungere  a tutte  queste  linee  di  battaglia  ; 

Linea  di  battaglia,  ordine  naturale  albi  rotta  dell’ armata. 

Linea  di  battaglia  , ordine  inverso  alla  rotta  dell*  armata. 

Pronta  linea  di  battaglia  alla  rotta  dell'armata. 

Linea  di  battaglia  per  velocita  di  marcia  alla  rotta  dell’  armata. 

Linea  di  battaglia  di  contro-velocità  di  marcia  alla  rotta  dell' armala. 
Linea  di  battaglia  concentrica  alla  rott^t  dell' armata. 

^Litica  di  battaglia  eccentrica  alla  rotta  dell*  armata. 

Linea  di  battaglia  per  numero  alla  rotta  dell' armata. 

Linea  di  battaglia  di  numero  determinato  alla  rotta  dell’  armata. 

Linea  di  battaglia  di  cor  rispondenza  delle  forze  alla  rotta  dell’  armata  (il. 
Linea  di  battaglia  di  contro-corrispond.*  delle  forte  alla  rotta  dell'armata  (*). 
Linea  di  battaglia  di  forza  alla  rolla  dell' armata. 

Linea  di  battaglia  di  contro-forza  alla  rotta  dell*  armata. 

Divisione  dell’  ordine  di  marcia  su  di  una  delle  linee 
di  burina. 

Ordine  di  marcia  sulla  linea  di  burina  tribord,  la  seconda  divisione 
alla  dritta. 


(i)  La  linea  * li  battaglia  di  corrispondenza  delle  forza  è quella  in  cui  i Turriti  prendono 
rango  in  mudo  ihr  il  più  furie  corrisponde  al  più  Iurte  vascello  apparente  del  nemico,  rJ 
il  più  debole  corri sponde  al  più  delude.  Quindi , se  il  più  fotte  r esodio  nemico  è il  quarto 
nella  linea,  il  più  forte  Tiwrello  dell'armata  ai  alt  neri  il  quarto,  oc.  cc.  (*) 

(a)  La  linea  di  battaglia  di  contro  - carrispondtnza  delle  forzo  v quella  in  cui  i rasrtlli 
prendono  ratino  di  maniera  che  il  più  debole  cx»rri«ponde  «1  più  forte  nuocilo  apparente  del 
nrmirn  , ed  il  più  forte  corrisponde  al  p.ù  drbole  ; quindi , se  il  vaacrllo  il  più  forte  del 
nroirco  è il  sesto  nella  .tua  linea,  il  v «aerilo  il  più  debole  ai  metter!  il  serto,  nc.  (*} 

(")  Questa  definizione  è stata  tralasciata  uri  primo  capi Lolo.  Noi  indLh.'iemo  la  maniera  con 
cui  d-c  formarsi  questa  linea,  allorché  parleremo  della  formazione  di  tutti  gli  altri  ordini. 
Noi  f-mno  conoscere  le  circostante  ni  He  quali  queste  linee  possono  essere  utili , allighi 
indiihcremo  l’uso  di  tutti  gli  crilini. 
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Ordine  di  marcia  sulla  linea  di  burina  tribord,  la  seconda  divisione  alla 
sinistra. 

Ordine  di  marcia  sulla  linea  di  burina  bubord  , la  seconda  divisione  alla 
dritta. 

Ordine  di  marcia  sulla  linea  di  burina  bubord , la  seconda  divisione  alla 
sinistra. 

Pronto  ordine  di  marcia  sulla  linea  dì  burina  fribord. 

Pronto  ordine  di  marcia  sulla  linea  di  burina  babord. 

Divisione  dell’  ordine  di  marcia  stdla  perpendicolare 
del  vento. 

Ordine  di  marcia  sulla  perpendicolare  del  vento,  U seconda  divisione 
alla  dritta. 

Ordine  di  marcia  sulla  perpendicolare  del  vento  , la  seconda  divisione 
alla  sinistra. 

Pronto  ordine  di  marcia  sulla  perpendicolare  del  vento. 

% 

Divisione  dell’  ordine  di  marcia  sulla  perpendicolare 
della  rotta. 

I 

Ordine  di  marcia  sulla  perpendicolare  della  rotta,  la  seconda  divisione 
alla  dritta. 

Ordine  di  marcia  sulla  perpendicolare  della  rotta  , la  seconda  divisione 
alla  sinistra. 

Pronto  ordine  di  marcia  sulla  perpendicolare  della  rotta. 


Divisione  dello  scacco  su  di  una  delle  linee  di  burina . 

Scacco  sulla  linea  di  burina  tribord  , la  seconda  divisione  alla  dritta. 

Scacco  sul'a  linea  di  burina  fribord,  la  seconda  divisione  alla  sinistra. 

Scacco  sulla  linea  dì  burina  babord  , la  seconda  divisione  alla  dritta. 

Scacco  sulla  linea  dì  burina  babord,  la  seconda  divisione  alla  sinistra. 

Pronto  scacco  sulla  linea  di  burina  tribord. 

Pronto  scacco  sulla  linea  di  burina  babord. 
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Divisione  dello  scacco  sulla  perpendicolare  del  vento. 


Scacco  sulla  perpendicolare  del  vento,  mure  tribord;  la  seconda  divi- 
sione alla  dritta. 

Scacco  sulla  perpendicolare  del  vento , mure  tribord  ; la  seconda  divi- 
sione alla  sinistra. 

Scacco  sulla  perpendicolare  del  vento  , mure  babord  ; la  seconda  divi- 
sione alla  dritta. 

Scacco  sulla  perpendicolare  del  vento  , mure  babord  ; la  seconda  divi- 
sione alla  sinistra. 

Pronto  scacco  sulla  perpendicolare  del  vento,  mure  tribord. 

Pronto  scacco  sulla  perpendicolare  del  renio , mure  babord. 
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FORMAZIONE  DEGÙ  ORDINI  PRIMITIVI. 


1 1 


71*  — Se  i bastimenti  che  navigano  insieme  non  sono 
a bastanza  numerosi  per  essere  divisi  in  tre  divisioni  , 
egli  è evidente  che  quello  che  or  ora  noi  diremo  sulla 
formazione  dei  tre  plotoni  e delle  tre  colonne  si  applica 
alle  due  divisioni  sulle  quali  i bastimenti  saranno  ripartiti. 

Formarsi  su  tre  plotoni  per  lo  traverso  gli  uni 
degli  altri.  Fig  3. 

jt.”  11  generale  manovrerà  per  facilitare  a tutti  i vascelli 
il  mezzo  di  formare  i plotoni  per  lo  traverso  gli  uni 
degli  altri  ; dopo  di  che  egli  governerà  sulla  rotta  che 
dee  tenere  1’  armata. 

Tutti  i vascelli  della  sua  divisione  si  situeranno  dietro 
di  lui  in  plotoni . osservando  tra  loro  la  distanza  neces- 
saria per  non  incomodarsi  reciprocamente  nella  navi- 
gazione. 

I comandanti  degli  altri  due  plotoni  manovreranno  ppr 
prender  posto  , l’uno  a dritta,  l’altro  a siuistra  del  ge- 
nerale , secondo  l’ ordine  che  ne  avranno  essi  ricevuto. 
Essi  si  situeranno  per  lo  suo  traverso , e vi  si  manter- 
ranno il  più  che  sarà  possibile;  vale  n dire,  che  dovranno 
essi  rilevarlo  sulla  perpendicolare  della  rotta.  Tuli’  i va- 
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scelli  attaccati  a queste  divisioni  si  situeranno  in  plotoni 
dietro  i loro  capi  rispettivi  , in  maniera  da  non  inco- 
modarsi reciprocamente  nella  navigazione. 

La  distanza  da  osservare  tra  i vascelli  dei  comandanti 
della  seconda  c terza  divisione  , c quello  del  generale , 
dev’  essere  determinata  dal  numero  dei  vascelli  di  ogni 
divisione  in  modo  che  esse  sieno  sempre  ben  distinte  le 
une  dalle  altre. 

Si  vede  che , per  la  formazione  dell’armata  su  tre  plo- 
toni , una  porzione  dei  vascelli  dovrà  tenersi  nelle  acque 
del  capo  di  plotone  al  quale  sono  essi  attaccati , mentre 
che  le  due  altre  parti  si  terranno  un  poco  a dritta  cd 
un  poco  a sinistra  : ogni  plotone  può  dunque  essere  con- 
sideralo come  composto  di  tre  piccole  colonne.  D’ allora 
egli  è evidente , che  i vascelli  di  testa  c di  coda  di  cia- 
scun plotone  saranno  almeno  della  metà  più  avvicinali, 
che  se  la  divisione  fosse  stata  formata  in  una  sola  co- 
lonna. Egli  è vero , che  le  divisioni  saranno  un  poco 
più  distanti  l’una  dall’altra;  ma  l'armata  sarà  più  riu- 
nita che  se  essa  navigasse  su  tre  colonne. 

Formare  i tre  plotoni  nelle  acque  gli  uni 
degli  altri.  Fig.  4. 

— Se  i plotoni  debbono  essere  formati  in  modo  da 
navigare  nelle  acque  gli  uni  degli  altri , il  secondo  ed  il 
terzo  plotone  manovreranno  per  lasciare  quello  del  gene- 
rale al  centro,  e per  situarsi  l’uno  in  avanti  e l’altro  iu 
dietro , secondo  che  1’  uno  0 l’altro  posto  sarà  stato  loro 
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assegnalo.  In  questa  posizione  , i comandanti  di  ciascun 
plotone  dovranno  tenersi  con  il  generale  sulla  direzione 
della  rotta  die  farà  l'armata  , osservando  sempre  le  di- 
stanze necessarie  affinché  i plotoni  non  si  mischino  allatto. 

Formare  ìe  Ire  colonne.  Fig.  5. 

^3  “ — 11  generale  dopo  aver  manovrato  per  facilitare 
la  formazione  deli’  ordine  metterà  alla  rotta  che  dee  te- 
nere 1’  armata. 

1 capi  di  divisione  manovreranno  per  situarsi  per  lo 
traverso  del  generale,  l’uno  alla  sua  dritta  e l’altro  alla 
sua  sinistra  , secondo  che  sarà  stato  ordinato. 

Tutti  i vascelli  si  formeranno  in  linea  dietro  il  loro 
capo  rispettivo.  Il  rango  che  debbono  essi  prendere  è to- 
talmente determinato  da  quello  che  loro  è assegnato  nell’ 
ordine  di  battaglia;  quindi  il  vascello,  destinato  ad  esser 
capofila  dell’  armata  allorché  si  formerà  essa  in  linea  di 
battaglia  ordine  naturale , marcerà  immediatamente  dopo 
il  comandante  della  sua  divisione  che  si  suppone  essere 
alla  testa  della  sua  colonna  , ed  il  vascello  destinato  ad 
esser  serratila  dell'armata  nella  linea  di  battaglia  ordino 
naturale  sarà  alla  coda  della  terza  divisione  , e tutti  gli 
altri  vascelli  prenderanno  posto  secondo  questo  stesso 
principio  , di  maniera  che  vi  sarà  sempre  ad  ogni  estre- 
mità dell’armata  un’ egual  quantità  di  buoni  velieri. 

La  distanza  da  osservare  tra  i capi  di  divisione  ed  il 
generale , è sempre  determinata  dal  rilevamento  che  deb- 
bono essi  prendere  sul  vasctdlo  di  coda  della  sua  colonna. 

Questo 
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Questo  vascello,  essendo  supposto  perfettamente  al  suo 
posto,  dovrà  essere  rilevato  a due  rombi  di  vento  all’  op- 
posto della  rotta  dell’armata. 

v Questo  rilevamento  non  è stato  cosi  determinato  a solo 
oggetto  di  dare  alle  colonne  una  distanza  convenevole,  af- 
finchè i bastimenti  possano  navigare  senza  incomodarsi  : 
esso  è stato  cosi  lissato,  perchè,  quando  si  sta  di  burina, 
il  vascello  di  testa  d’  ogni  colonna  rileva  il  vascello  di 
coda  della  colonna  immediatamente  sopra  vento  sulla  per- 
pendicolare del  vento  ; donde  ne  risulta  che  , se  il  va- 
scello di  testa  d’ una  colonna  sotto  vento  vira  di  bordo, 
potrà  esso  passare  molto  vicino  , a poppa  , del  serratila 
della  colonna  immediatamente  sopra  vento  , vale  a dire , 
che  esso  anderà  nelle  acque  di  questo  vascello  senza  es- 
sere obbligalo  di  allontanarsi  da  lui,  anche  quando  que- 
sto-quì  forzerebbe  di  vele  (4o).  Egli  è evidente  che  più 
il  capofila  di  una  colonna  rileverà  il  serratila  della  co- 
lonna del  vento  sopra  vento  della  perpendicolare  del 
vento,  più  sarà  esso  obbligato  di  allontanarsi  da  questo 
serrarla  per  prendere  le  sue  acque , specialmente  se  que- 
slo-quì  è obbligato  di  forzar  di  vele.  Si  vedrà  in  seguito 
P applicazione  di  questo  principio , allorché , essendo  in 
colonna  o in  piotimi  di  burina  per  Io  traverso  gli  uni 
degli  altri,  si  vuol  passare  alla  linea  di  battaglia  su  di  una 
linea  di  burina  sulla  divisione  del  vento  o su  quella  del 
centro.  Si  sente  preventivamente  il  pericolo  che  può  es- 
servi , se , la  divisione  la  quale  dee  preudere  le  acque 
di  quella  sopra  vento  non  può.  pervenirvi  , che  allonta- 
nandosi ad  una  grande  distanza  dietro  del  serratila  di 
questa  stessa  divisione.  tG 
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Formare  t ordine  di  battaglia  sulla  linea 
di  burina.  Fig.  6. 

74/  — 11  generale,  dopo  aver  manovrato  per  facilitare 
la  pronta  formazione  dell’ ordine  segnalato  , stringerà  il 
vento  con  mezzane  vele  sulla  linea  di  burina  sulla  quale 
l’armata  avrà  da  formarsi.  Egli  sarà  il  solo  regolatore 
del  movimento. 

Tutti  i vascelli  dovranno  manovrare  nello  stesso  tempo 
per  situarsi , gli  uni  in  avanti  , gli  altri  in  dietro  del 
generale  , secondo  clic  il  loro  posto  vi  'sarà  determinato 
dall’  ordine  di  battaglia  segnalato  : essi  avranno  l’ atten- 
zione di  lasciare  , tra  il  generale  ed  essi , le  distanze  neces- 
sarie , perchè  i vascelli  intermedj  possano  prendere  il 
posto  che  sarà  stato  loro  assegnato  (66). 

1 vascelli,  destinati  a marciare  dietro  del  generale,  si 
terranno  esattamente  nelle  sue  acque;  quelli,  il  pesto  dei 
quali  è in  avanti , si  metteranno  in  quelle  del  vascello 
di  testa.  Quest’  ultimo  dovrà  avere  la  più  grande  atten- 
zione di  regolare  , per  quanto  è possibile  , tutti  i suoi 
movimenti  sul  vascello  del  generale. 

Se,  per  facilitare  la  formazione  dell’  ordine  di  battaglia, 
il  generale  fosse  obbligato  di  correr  largo  per  qualche 
tempo,  allora  , e per  lo  momento  , il  posto  di  ciascun  va- 
scello non  potrebbe  essere  nè  in  avauli  nè  in  dietro  del 
generale  ; ma  tutti  dovranno  manovrare  di  maniera  che , 
quando  stringeranno  il  vento  , essi  possano  trovarsi  in 
posizione  di  prendere , nel  minor  tempo  possibile  , il 
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posto  che  debbono  essi  occupare  : perciò  , essi  terran- 
no il  generale  sul  rilevamento  della  linea  di  burina 
su  della  quale  avrebbe  l’armata  da  formarsi  , ed  osser- 
vando sempre  la  regola  indicata  per  le  distanze  da  met- 
tere tra  il  generale  c loro  (66). 

F ormare  V ordine  di  battaglia  sulla  perpendi- 
colare del  vento. 

•]5.‘  — Se  l’ordine  di  battaglia  dev’essere  formato  sulla 
perpendicolare  del  vento , il  generale , dopo  di  avere  ma- 
novrato per  proccurare  a tutti  i vascelli  i mezzi  di  pren- 
dere il  loro  posto  , governerà  sulla  perpendicolare  del 
vento , mure  tribord  o babord , secondo  che  avrà  egli 
scgualata  la  formazione  su  l’ uno  o l’ altro  bordo.  Egli 
6arà  il  solo  regolatore  del  movimento. 

Tutti  i vascelli  manovreranno  per  prendere  il  loro  po- 
sto rispettivo  in  avanti  o in  dietro  del  generale,  confor- 
mandosi a ciò  che  si  è poc’  anzi  veduto  per  l’ ordine  di 
battaglia  su  di  una  delle  linee  di  burina , ma  con  questa 
differenza  che  se  il  generale  fosse  obbligalo  di  correre 
più  poggiato  della  rotta  che  lia  da  seguirsi  dall' armata, 
i vascelli  i quali , in  questo  momento  , si  troverebbero  a 
portata  di  prendere  il  loro  posto , dovrebbero  manovrare 
per  rilevarlo  sulla  perpendicoIai-c  del  vento  , osservando 
di  lasciare  tra  essi  e lui  le  distanze  necessarie  , affinché 
i vascelli  intermedj  possano  prendere  il  loro  posto. 
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Formare  V ordine  di  battaglia  senza  riguardo 
al  posto  assegnato. 

76. * — Se  l’ordine  di  battaglia  deve  essere  formato  senza 
aver  riguardo  al  posto  anteriormente  assegnato  , il  gene- 
rale manovrerà  per  facilitare  a tutti  i vascelli  il  mezzo  di 
prendere  un  posto  qualunque.  Egli  sarà  il  solo  regola- 
tore del  movimento.  Questi- qui  si  conformeranno  a ciò 
eh’  è stato  detto  ( 68  69  ). 

Formare  l'  ordine  di  battaglia  per  velocità 
di  marcia. 

77. *  — Se  l’ordine  di  bavaglia  dev’essere  formato  per 
velocità  di  marcia , tutti  i vascelli  dovranno  manovrare 
per  mettersi  presso  a poco  nelle  acque  gli  uni  degli 
altri.  Quelli  che  giudicheranno  poter  pervenire,  per  la 
superiorità  della  loro  velocità,  ad  un  posto  più  avanzato, 
dovranno  tenersi  un  poco  sopra  vento  della  linea  che  si 
formerà  , affine  di  passar  sopra  vento  con  'più  faciltà  di 
quelli  che  hanno  una  minore  velocità  ; non  si  rettifiche- 
rà l’ordine  , cioè  a dire,  che  i vascelli  non  si  stabiliran- 
no , il  meglio  possibile , nelle  acque  del  vascello  di  te- 
sta; il  (piale  sarà  il  regolatore  del  movimento,  che,  in 
quanto  che  le  circostanze  lo  renderanno  necessario , o pu- 
re quando  tutti  i vascelli  saranno  arrivati  al  posto  che 
la  l{>ro  velocità  relativa  li  metterà  nel  caso  di  occupare. 
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Formare  V ordine  di  battaglia  di  contro- 
velocità di  marcia. 

78.*  — I vascelli  i più  cattivi  velieri  forzeranno  di  vele; 
essi  si  metteranno  presso  a poco  nelle  acque  di  quello 
che  si  conosce  camminar  più  male . Esso  sarà  dunque 
il  vascello  di  testa , ed  il  regolatore  del  movimento  ; esso 
manovrerà,  se  è necessario,  per  facilitare  la  pronta  for- 
mazione dell'  ordine  . 

JEutti  gli  altri  bastimenti  si  situeranno  tanto  più  in 
dietro  del  vascello  di  testa  , quanto  più  avranno  essi 
una  velocità  maggiore  degli  altri  vascelli . Se  un  basti- 
mento avendo  preso  il  rango,  che  l’inferiorità  della  sua 
velocità  gli  assegnava  , si  trovasse  avere  una  velocità 
maggiore  di  un  altro  bastimento  che  sta  dietro  di  'lui, 
esso  rinculerebbe  per  situarsi  dietro  di  questo  bastimen- 
to . Allorché  tutti  saranno  presso  a poco  situati  al  posto 
che  loro  è stato  assegnato  dalla  maniera  colla  quale  essi 
marciano , si  rettificherebbe  l’ ordine  sul  vascello  di  te- 
sta ( 69  ). 

Formare  V ordine  di  battaglia  concentrico. 

ng*  — 11  vascello  il  più  forte  manovrerà  per  facilita- 
re la  pronta  formazione  dell’  ordine  ; esso  sarà  il  rego- 
latore del  movimento . 

Poiché  nella  linea  di  battaglia,  nella  quale  il  generale 
ha  determinato  il  posto  che  dee  occupare  ciascun  vasccl- 
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lo , si  può  supporre  che  vi  è un  cosi  gran  numero  di 
vascelli  forti  dal  capo-fila  dell’  armata  fino  al  vascello 
del  centro  per  quanti  ve  ne  sono  da  questo  stesso  va- 
scello del  centro  al  serrafila  , siccome  nell’  ordine  di 
battaglia  concentrico  egli  è necessario  che  il  vascello  il 
più  forte  sia  al  centro  della  linea,  ne  risulta  che  tutti  i 
vascelli  forti  dal  centro  in  avanti , e quelli  dal  centro  in 
dietro  della  linea  di  battaglia  assegnai-*  dal  generale  , 
dovranno  avvicinarsi  al  regolatore  a proporzione  della 
loro  piu  grande  superiorità  di  forza.  Siccome  importa 
poco  che  sia  1’  una  o l’ altra  metà  che  marcia  in  avanti 
o indietro  del  regolatore,  egli  ne  risulta  che  i vascelli  di 
ogni  metà  dell’  armata  debbono  prender  posto  in  avanti 
O in  dietro  del  regolatore  , secondo  che  dovrà  risultar- 
ne una  più  pronta  formazione  . Se  dunque  due  basti- 
menti della  stessa  forza  si  trovassero  a portata  di  esse- 
re più  presto  in  linea  , cambiando  vicendevolmente  di 
posto  , ciascuno  di  essi  prenderebbe  il  posto  del  quale 
esso  è il  più  a portata  ( 69  ) . 

Se  i vascelli  che  si  formano  in  ordine  di  battaglia 
concentrico  debbono  combattere , essendo  all'  ancora  , si 
dee  aver  riguardo  non  alla  superiorità  di  velocità  dei  va- 
scelli ma  all’  acqua  che  pescano , affinchè , tra  quelli  di 
egual  forza,  quelli  che  ne  pescano  meno  sieno  i più  vicini 
alle  estremità  della  linea,  che  si  può  ben  supporre  do- 
versi  avvicinare,  il  più  eh’ è possibile  , alla  costa. 
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Formare  l'ordine  di  battaglia  eccentrico. 

80."  — Il  vascello1  il  più  debole  manovrerà  per  fa- 
cilitare la  pronta  formazione  dell’  ordine  ; esso  sarà  il  re- 
golatore dei  movimento. 

Poiché,  nella  linea  di  battaglia  nella  quale  il  genera- 
le ba  determinato  il  posto  che  dee  occupare  ciascun  va- 
scello , si  può  supporre  che  vi  è un  cosi  gran  numero 
di  vascelli  deboli  dal  capo-fila  dell’  armata'  fino  al  vascel- 
lo del  centro , quanti  ve  no  sono  da  questo  stesso  va- 
scello del  centro  al  scrrafila  , siccome  nell’  ordine  di 
battaglia  eccentrico  è necessario  che  il  più  debole  va- 
scello sia  al  centro  della  linea,  egli  ne  risulta  che  tutti  i 
vascelli  deboli  dal  centro  in  avauti , e quelli  dal  centro 
in  dietro  della  linea  di  battaglia  assegnata  dal  generale  , 
dovranno  avvicinarsi  al  regolatore  a proporzione  della 
loro  più  grande  inferiorità  di  forza. 

Siccome  importa  poco  che  sia  l’ una  o l’ altra  metà 
dell'  armata  quella  che  marcia  in  avanti  o in  dietro  del 
regolatore,  egli  ne  risulta  che  i vascelli  di  ciascuna  metà 
debbano  prender  posto  in  avanti  o in  dietro  del  regola- 
tore , secondo  che  dovrà  risultarne  una  più  pronta  for- 
mazione. Se  dunque  due  bastimenti  della  stessa  forza  si 
trovassero  a portata  di  essere  più  presto  in  linea , cam- 
biando reciprocamente  di  posto,  ciascuno  di  essi  prende- 
rebbe quello  di  cui  esso  è il  più  a portata  ( Gq  ) . 

Se  i vascelli  i quali  si  formano  in  ordine  di  battaglia 
eccentrico  debbono  combattere , all’  ancoraggio , deesi  aver 
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riguarda  non  alla  superiorità  di  velocità  dei  vascelli  ma 
all'acqua  che  essi  pescano,  affinchè,  tra  quelli  di  egual 
forza  , quelli  che  ne  pescano  meno  sieno  i più  vicini 
alle  estremità  della  linea  che  si  può  supporre  dovere 
avvicinarsi,  il  più  clic  fia  possibile,  alta  costa. 

Formare  la  linea  di  battaglia  per  numero. 

81.*  — Il  generale,  volendo  formare  una  linea  di  bat-* 
taglia  nella  qnale  egli  determinerà  il  po~to  che  dee  oc- 
cupare ciascun  vascello  , disporrà  tutte  le  sue  bandie- 
re di  maniera  a poter  issare , il  più  prontamente  pos- 
sibile , il  numero  di  ciascuno  dei  vascelli  che  debbono 
comporre  questa  linea  di  battaglia.  Dal  momento  in  cui 
il  generale  avrà  fatto  il  segnale  preparatorio  , lutti  i va- 
scelli preparano  il  segnale  d’ intelligenza  ad  una  drizza  , 
affinchè , se  il  loro  numero  è issalo  , facciano  essi  cono- 
scere subito  che  essi  hanno  riconosciuto  il  loro  segnale 
nominale. 

li  primo  vascello  di  cui  si  metterà  il  numero  sarà  il 
regolatore  della  formazione  , tutti  gli  altri  si  situeran- 
no. dietro  di  lui  ; essi  prenderanno  il  posto  assegnato  dal 
rango  al  quale  il  loro  segnale  nominale  sarà  stato  issato; 
esso  regolerà  la  sua  velatura  , ed  anche  la  sua  rotta  re- 
lativamente alle  circostanze.  Se  il  vascello  del  generale 
dev’  essere  compreso  nella  linea  di  battaglia , metterà  esso 
anche  il  suo  numero  che  esso  guarderà  per  il  tempo  che 
giudicherà  convenevole  perchè  tutti  i vascelli  l’abbiano 
scoperto. 

I ba- 
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I bastimenti  non  compresi  nella  formazione  di  questa 
linea  di  battaglia  formeranno  tra  essi  una  seconda  li- 
nea sotto  gli  ordini  dell’  ufGziale  il  più  antico  . Essi  sa- 
ranno designati  dai  segnali  nominativi  sotto  il  nome  di 
bastimenti  non  compresi  nella  linea  di  battaglia. 

Formare  la  linea  di  battaglia  di  numero 
determinalo. 

82.*  — Il  generale  avendo  fatto  conoscere  per  mezzo 
del  segnale  numerico  il  numero  de’  vascelli  i quali  deb- 
bono formare  la  linea  di  battaglia,  lutti  i bastimenti , che 
saranno  nel  caso  di  esser  compresi  in  questa  linea  e sa- 
ranno i più  forti , si  riuniranno  tra  loro  per  formarsi 
in  battaglia  . 

II  posto,  ebe  dee  occupare  ogni  bastimento,  dee,  per 
quanto  è possibile , essere  determinato  dalla  distribuzio- 
ne delle  forze  del  nemico  , vale  a dire , che  i più  forti 
vascelli  si  situeranno  di  maniera  ad  occupare  lo  stesso 
rango  nella  linea  ebe  i più  forti  vascelli  nemici  occu- 
pano nella  loro.  Se  non  si  è in  istato  di  giudicare  la 
loro  distribuzione  , i vascelli  i quali  debbono  formarsi  in 
battaglia,  formeranno  una  pronta  linea  di  battaglia,  aven- 
do l’attenzione  di  stabilire  il  miglior  equilibrio  di  forza 
possibile.  I migliori  velieri  si  situeranno  di  preferenza 
sulle  estremità-  Se  i vascelli  ai  quali  si  ha  originaria- 
mente confidalo  il  posto  di  capofila  o quello  di  serrali  la 
sotto  compresi  nella  linea  di  battaglia  che  si  forma  , cia- 
scuno di  essi  si  situerà  ad  una  delle  estremità  della  linea. 

J7 
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La  forza  degli  equipaggi , il  buono  slato  dei  bastimen- 
ti , la  superiorità  della  velocità  di  questi  debbono  con- 
correre , colla  loro  artiglieria , per  determinare  la  loro 
forza  ; in  caso  di  dubbio  so  dei  vascelli  i quali  deb- 
bono completare  quelli  che  sono  destinati  a formare  la 
linea  di  battaglia,  gli  ufficiali  più  antichi  avranno  la  pre- 
ferenza ( 6g  ) . 

1 vascelli  non  compresi  nella  linea  di  battaglia  forme- 
ranno tra  loro  una  pronta  linea  nella  quale  cercheranno 
essi  di  stabilire  il  più  grande  equilibrio.  Questa  linea 
dee  tenersi  a portata  di  dare  del  soccorso  ai  bastimenti 
delia  prima  linea  che  ne  avranno  bisogno , e per  rim- 
piazzarli se  questo  è necessario.  La  prima  linea  sarà  di- 
segnata dal  segnale  nominativo  di  bastimenti  compresi 
nella  linea  di  battaglia  $ la  seconda  linea  sarà  dise- 
gnata dal  segnale  nominativo  di  bastimenti  non  compre- 
si nella  linea  di  battaglia.  Ogni  segnale  non  accom- 
pagnato da  un  segnale  nominativo  sarà  diretto  ai  primi 
bastimenti.  Se  il  generale  vuol  dirigere  un  segnale  a 
tutti  i bastimenti  , egli  metterà  il  segnale  nominativo 
dell’  armala-  Le  fregate  si  divideranno  proporzionalmen- 
te al  numero  dei  vascelli  che  compongono  ciascuna  delle 
due  liuee  , cd  al  bisogno  che  si  potrà  averne  nell'  una  o 
nell' altra  di  siffatte  linee. 
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Formare  l ordine  di  battaglia  sulla  linea 
di  forza. 

83."  — Se  si  vuole  formare  1’  ordine  di  battaglia  sul- 
la linea  di  forza,  i grossi  vascelli  manovreranno  per  pren- 
dere posto  alla  testa  dell’  armata  , determinando  il  loro 
rango  per  lo  calibro  e per  lo  numero  dei  loro  cannoni $ 
gli  altri  manovreranno  per  situarsi  alla  coda  nella  ragio- 
ne inversa.  Nel  concorso  dei  vascelli  della  stessa  forza , 
essi  guarderanno  il  posto  che  la  prontezza  della  loro  ma- 
novra avrà  fatto  prendere  ad  essi  ; in  caso  di  dubbio  , 
il  posto  in  avanti  sarà  dato  all’ anzianità  ( 69  ). 

Formare  V ordine  di  battaglia  di  contro-forza. 

84  * — La  linea  di  contro- forza  dovrà  evidentemen- 
te essere  formata  Del  senso  contrario  alla  linea  di  bat- 
taglia di  forza  , vale  a dire  , che  i vascelli  grossi  do- 
vranno essere  alla  coda  , ed  i più  deboli  alla  testa.  Si 
vedrà  in  seguito  che  , in  questa  formazione , non  basta 
considerare  la  forza  assoluta  dei  vascelli  , ma  che  biso- 
gna anche  spesso  aver*  riguardo  alla  superiorità  della  loro 
velocità  ( 69  ). 
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Formare  l'ordine  di  battaglia  di  corrispon- 
denza di  forza. 

85.*  — Dal  momento  che  il  generale  avrà  ordina- 
to di  fermare  la  linea  di  battaglia  di  corrispondenza  di 
forza , tutti  i vascelli  debbono  cercare  a conoscere  quali 
sono  i vascelli  del  loro  rango  nella  linea  nemica . 

Nelle  due  armate  , la  generalità  dei  vascelli  potendo 
essere  considerata  composta  di  bastimenti  della  stessa  for- 
za , non  vi  sarà  che  un  piccolo  numero  di  bastimenti  i 
quali  avranno  da  prendere  un  posto  diverso  da  quello 
che  loro  è stato  primitivamente  assegnato  nella  linea  di 
battaglia.  Ciò  è principalmente  sopra  i vascelli  a tre 
ponti,  sopra  quelli  di  ottanta  cannoni , che  si  può  suppor- 
re che  porterà  il  segnale  ; essi  debbono  dunque  manovra- 
re per  prendere,  nella  loro  linea,  lo  stesso  rango  che  oc- 
cupano , nella  linea  nemica  , i vascelli  a tre  ponti  e quel- 
li di  ottanta  cannoni , avendo  riguardo  alle  diverse  classi 
di  vascelli  a tre  ponti  che  possono  esservi  nelle  due  ar- 
mate. Ciascun  vascello  si  situerà  in  avanti  o indietro  del 
generale,  secondo  che  sarà  esso  più  a portata  di  prender- 
vi prontamente  un  posto  che  lo  situa  corrispondente  ad 
un  vascello  della  sua  forza  nella  linea  nemica. 

Se  Tarmata  ha  un  soprappiù  di  bastimenti  sul  nemi- 
co , e che  essa  non  voglia  affatto , o che , per  la  manie- 
ra con  cui  è serralo  il  nemico , essa  non  possa  impiegare 
tutti  i suoi  vascelli  per  lo  traverso  del  suo  avversario  , 
i più  picccdi  bastimenti  formeranno  una  seconda  linea 
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sotto  il  nome  di  riserva.  Si  potrà  impiegarla  per  metter 
tra  due  fuochi  la  vanguardia,  e meglio  ancora  la  retro- 
guardia. 

Se  al  contrario  l’ armata  ha  meno  di  vascelli  che  il 
nemico,  formerà  essa  una  lacuna  in  faccia  dei  più  forti 
vascelli  del  suo  avversario;  di  maniera  che  le  due  divi- 
sioni nelle  quali  sarà  Tarmata  divisa,  saranno  composte 
di  un  uumero  di  vascelli  eguale  alle  due  parti  corri- 
spondenti della  linea  nemica.  Questa  lacuna  dev’  esser 
lasciata  di  preferenza  per  lo  traverso  dei  vascelli  forti 
del  centro. 

Formare  l’ordine  di  contro-corrispondenza 
di  forze. 

8G._*  — Dal  momento  che  il  generale  avrà  ordinata  la 
formazione  dell’ordine  di  battaglia  di  contro-corrisponden- 
za di  forza  , tutti  i vascelli  debbono  cercare  a conoscere 
quali  sono  i vascelli  del  loro  rango  nella  linea  nemica. 

Plebe  due  armale  la  generalità  dei  vascelli  potendo  es- 
sere considerata  composta  di  vascelli  della  stessa  forza, 
non  vi  sarà  che  un  piccolo  numero  di  bastimenti  i qua- 
li avranno  da  prendere  un  posto  diverso  da  quello  che 
loro  è stato  primitivamente  assegnalo  nella  linea  di  bat- 
taglia. Ciò  è principalmente  su  dei  vascelli  a tre  pon- 
ti, sopra  quelli  di  ottanta  cannoni,  che  si  può  supporre 
che  porterà  il  seguale  ; essi  debbono  dunque  manovrare 
per  prendere  nella  loro  linea  lo  stesso  rango  che  occu- 
pano i piccoli  vascelli  nella  linea  nemica.  Ogni  vascello 
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si  situerà  in  avanti  o in  dietro  del  generale , secondo  che 
sarà  esso  a portata  di  prendervi  prontamente  un  posto 
che  lo  situa  corrispondente  ad  un  vascello  debole  della 
linea  ncrtiica. 

Se  l’armata  ba  nn  soprappiù  di  bastimenti  sul  nemico 
e che  essa  non  voglia  affatto,  o che  , per  la  maniera  con 
cui  i vascelli  nemici  sono  serrati , non  possa  essa  impie- 
gare tutti  i suoi  vascelli  per  lo  traverso  del  suo  avversa- 
rio ; i più  piccoli  vascelli  formeranno  una  seconda  linea 
sotto  il  nome  di  riserva.  Si  potrà  impiegarla  a metter 
tra  due  fuochi  una  delle  estremità  della  linea  nemica. 

Se,  al  contrario,  l’armata  ha  meno  di  vascelli  del  ne- 
mico , essa  formerà  una  lacuna  in  faccia  ai  più  forti 
vascelli  del  suo  avversario,  di  maniera  che  le  due  divi- 
sioni nelle  quali  sarà  l’armata  divisa,  saranno  composte 
d’  un  numero  di  vascelli  eguale  alle  due  parli  corrispon- 
denti della  linea  nemica.  Questa  lacuna  deve  essere  lasciata 
di  preferenza  per  lo  traverso  dei  vascelli  forti  del  centro. 

87."  — Noi  abbiamo  detto  che  esistono  tre  ordini  di 
marce  : i."  1’  ordine  di  marcia  su  di  una  delle  linee  di 
burina  ; a.*  1’  ordine  di  marcia  sulla  perpendicolare  del  ven- 
to ; 3.’  1’  ordine  di  marcia  sulla  perpendicolare  della  rotta. 

Nell’ ultimo  di  questi  due  ordini  di  marce  la  rotta  es- 
sendo determinata  , il  rilevamento  su  del  quale  dee  for- 
marsi l'armata  non  puoi  essere  dubbioso  ; ma  negli  altri 
ordini  di  marcia  il  rilevamento  essendo  dipendente  dal 
vento , e potendo  supporre  che  quando  1’  armata  si  for- 
ma su  di  uno  di  questi  due  ordini  essa  corre  largo, 
egli  è difficile  di  determinare  il  punto  preciso  d’onde 


Digitized  by  Google 


FORMAZIONE  DEGLI  ORDINI  PRIMITIVI.  l35 
soffia  il  vento  , e siccome  da  questa  determinazione  di- 
pende il  rilevamento  su  del  quale  si  dee  formare  1’  ar- 
mata e die  in  ogni  bastimento  si  può  supporlo  diverso, 
per  prevenire  ogni  incertezza,  egli  è parso  più  vantag- 
gioso che  il  generale  segnali  semplicemente  il  rilevamen- 
to su  del  quale  dee  formarsi  l’ armata , tanto  più  che  , 
per  questo  metodo,  si  può  far  formare  l’armata  su  tut- 
ti i rilevamenti  possibili  , e che  si  risparmia  un  gran 
numero  di  segnali  (i). 

Questo  metodo  sembra  da  principio  esigere  un  segnalo 
di  più  nel  caso  in  cui  il  rilevamento  , su  del  quale  si 
vorrà  formarsi,  sarà  quello  su  di  una  delle  linee  di  bu- 
rina , o quello  sulla  perpendicolare  del  vento  ; ma  tutti  i 
Tattici  hanno  cosi  generalmente  sentita  la  difficoltà  di  de- 
terminare questi  rilevamenti  di  una  maniera  eguale  in  tut- 
ti i bastimenti  , perchè  esso  dipende  dalla  direzione  del 
vento  che  ciascuno  può  supporre  spirare  da  un  rombo 
di  vento  differente , che  essi  hanno  posto  un  segnale  il 
quale  previene  clic  : il  generale  va  a segnalare  il  rom- 
bo di  vento  in  cui  egli  suppone  il  vento  : viene  dun- 
que in  seguito  questo  segnale  di  rombo  di  vento  ; vi  bi- 


(i)  L'  errore  che  si  può  fare  , stimando  la  direzione  del  vento  allor- 
ché si  corre  largo , può  mollo  facilmente  essere  di  un  rombo  di  vento; 
or  se  su  di  un  bastimento  si  fa  questa  stima  in  più  , e che,  su  di  un  altro, 
essa  si  faccia  in  meno , egli  ne  risulterà  che  vi  saranno  due  rombi  di 
vento  di  differenza  nel  rilevamento  che  osserveranno  una  parte  dei  va* 
•celli.  Sì  vede  facilmente  quel  che  ciò  produriebbe  nella  formazione , 
specialmente  se  questo  doppio  errore  è fatto  dai  vascelli  delle  estremità,  e 
se  i'  armata  è composta  da  un  gran  numero  di  bastimenti. 
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sognano  dunque  allora  tre  segnali  per  far  prendere  all’ar- 
mata il  rilevamento  su  del  quale  dee  essa  formarsi  ; va- 
le a dire,  1-*  il  segnale  il  quale  ordina  di  formarsi  sull’ 
ordine  di  marcia;  a."  il  segnale  il  quale  avverto  che  si  va 
a segnalare  d’ onde  si  suppone  che  soffia  il  vento  ; 3.’  in 
fine,  un  segnale  di  rombo  di  vento.  Allorché  l’armata  è 
in  scacco , i vascelli  essendo  di  burina , la  direzione  del 
vento  non  può  essere  dubbiosa  , non  vi  è dunque  bisogno 
di  segnalarlo  perchè  tutti  i bastimenti  si  formino  sullo 
stesso  rilevamento  ; si  è dunque  potuto  segnalar  diretta- 
mente , e per  un  sol  segnalo , lo  scacco  che  si  vuol  for- 
mare. 

Formarsi  sul  rilevamento  segnalato. 

88.*  — 11  generale  segnalerà  il  rilevamento  su  del  qua- 
le dee  formarsi  l’armata;  egli  manovrerà  per  facilitare 
la  pronta  formazione  dell’  ordine  , egli  sarà  il  solo  re- 
golatore del  movimento. 

Tutti  i vascelli  passeranno,  gli  uni  a dritta,  gli  altri  a 
sinistra  del  generale,  secondo  che  il  posto  assegnato  , per 
lo  segnale,  alla  seconda  divisione  determinerà  il  loro  posto 
a dritta  o a sinistra  di  lui.  Tutti  manovreranno  per  ri- 
levarlo sul  rilevamento  segnalato,  e non  si  allontaneranno 
da  lui  che  la  distanza  necessaria  pi  rchè  tutti  i vascelli 
intermedj  possano  prender  posto  ( G6  ). 

La  Figura  7.*  rappresenta  un’  armata  la  quale , col 
vento  al  Nord,  si  sviluppa  sul  rilevamento  Ovest-Nord- 
Ovest  ed  Est-Sud-Est , vale  a dire,  che  si  sviluppa  sul* 
la  linea  di  burina  tribord.  Lg 
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La  Figura  8*  rappresenta  un’  armata  la  quale  si  svi- 
luppa sul  rilevamento  Est  ed  Ovest , vale  a dire , sulla 
perpendicolare  del  vento. 

Formare  l'  ordine  di  marcia  sulla  perpen- 
dicolare della  rotta . Fig.  9. 

89.’  — Il  generale  , dopo  avere  manovrato  per  facili- 
tare la  formazione  dell’ordine  segnalato,  metterà  alla  rot- 
ta die  l' armata  dee  tenere  : egli  sarà  il  solo  regolatore 
del  movimento. 

Tutti  i vascelli  passeranno , gli  uni  a dritta  e gli  altri 
a sinistra  , secondo  il  posto  che  dovranno  essi  occupa-  0 
re  (564  ).  Essi  manovreranno  per  rilevare  il  generale  sul- 
la perpendicolare  della  rotta  , e per  conservarlo  su  que- 
sto rilevamento,  osservando  le  distanze  necessarie  ai  va- 
scelli intermedj  per  prender  posto  ( 66  ). 

89.“  Si  vedrà  in  seguito  clic  vi  sono , nell’  impiegar» 
quest’  ordine  , delle  occasioni  nelle  quali  le  distanze  tra 
tutti  i vascelli  debbono  essere  molto  aumentate.  Il  generale 
avrà  allora  l’attenzione  d’indicare,  per  un  segnale  numeri- 
co, il  numero  delle  gomene  che  dovranno  i vascelli  la- 
sciare tra  loro.  I vascelli  della  estremità  delle  ale  dovran- 
no dunque  aver  1’  attenzione  di  far  divergere  la  loro  rot- 
ta in  ragione  dell’estensione  del  fronte  che  dee  occupare 
1’  armata , allorché  la  formazione  sarà  completa. 
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Formare  lo  scacco  sa  di  una  delle  linee 
di  burina.  Fig.  io. 

90.*  — Il  generale , dopo  avere  manovrato  per  facili- 
tare la  formazione  dell’  ordine  segnalato , stringerà  il  ven- 
to a bordo  opposto  a quello  della  lìnea  di  burina  sulla 
quale  dovrà  formarsi  1’  armata  j cioè  a dire , che  se  egli 
vuole  formare  sulla  linea  di  burina  babord , stringerà  egli 
il  vento  mure  tribord  : egli  sarà  il  solo  regolatore  del 
movimento. 

Tutti  i vascelli  passeranno,  gli  uni  a dritta,  e gli  altri 
* a sinistra  , secondo  che  il  loro  posto  vi  sarà  stato  deter- 
minato dal  segnale  ( 58*  ).  Essi  manovreranno  per  rile- 
vare e conservare  il  generale  sulla  linea  di  burina  segnalata. 
I vascelli  lasceranno,  tra  essi  ed  il  generale,  le  distanze 
necessarie  ai  vascelli  intermedj  per  prender  posto  ( 66  ). 

In  questa  formazione,  come  nella  seguente,  l’armata 
essendo  supposta  correre  rigorosamente  di  burina  , egli  è 
essenzialissimo  che  tutti  i vascelli  facciano  la  più  grande 
attenzione  per  non  cadere  sotto  vento  del  loro  posto , a 
causa  della  difficoltà  di  riprenderlo. 

Formare  lo  scacco  sulla  perpendicolare 
del  vento.  Fig.  n. 

91/  — Il  generale,  dopo  avere  manovrato  per  facili- 
tare la  formazione  dell’  ordine  , stringerà  il  vento  sulla 
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mura  segnalata  : egli  sarà  il  solo  regolatore  del  movi- 
mento. , 

Tutti  i vascelli  si  situeranno  , gli  uni  a dritta  , e gli 
altri  a sinistra  del  generale  , secondo  che  il  loro  posto  . 
vi  sarà  stato  determinato  ( 584  ).  Essi  manovreranno  per 
rilevare  e conservare  quello  del  generale  sulla  perpendi- 
colare del  vento , osservando  la,  regola  delle  distanze , 
affinchè  lutti  i vascelli  intermedj  possano  prender  po- 
sto ( G6  ). 


l/fO 


CAPITOLO  X. 

PRINCIPI  GENERALI  SU  I MOVIMENTI 
DI  UN’  ARMATA  IN  LINEA. 


91-*  — Allorché  l’ armata  è in  linea , il  capo-fila  dee 
fare  la  più  grande  attenzione  a governare  il  più  dritto 
possibile.  Esso  non  dee  mai  stringere  rigorosamente  il 
vento,  a meno  che  non  vi  sia  un’assoluta  necessità.  La 
sua  velatura  deve  essere  relativa,  i • alla  sua  velocità  re- 
lativamente a quella  degli  altri  vascelli  ; a.*  al  fine  che 
si  propone  1 annata  ; 3."  alia  posizione  degli  altri  basti- 
menti. Esso  dee  regolare  la  sua  velatura  di  maniera  a 
conservarla  la  stessa  nel  più  lungo  tempo  possibile , af- 
finchè gli  altri  vascelli  possano  proporzionarvi  la  loro,  e 
mantenersi  facilmente  al  loro  posto.  Esso  dee  soprattut- 
to avere  la  più  grande  attenzione  di  aumentarla  tutte  le 
volle  che  si  potrà  temere  che  si  formino  degli  ingorga- 
menti , e di  diminuirla  per  poco  che  si  abbiano  da  te- 
mere delle  lacune. 

Tutti  i vascelli  debbono  regolare  la  loro  velatura  non 
solamente  su  quella  del  loro  prodiero , ma  anche  su  quel- 
la degli  altri  bastimenti  del  d’ avanti,  affin  di  giudicare  da 
quella  di  questi  ultimi  quella  che  avranno  essi  da  conser- 
vare essi  stessi.  La  posizione  dei  bastimenti  del  d’  avanti 
gli  uni  riguardo  agl’ altri,  dee  anche  fare  conoscere  a 
quelli  del  di  dietro,  in  qual  rapporto  debbono  essi  ac- 
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crescere  o diminuire  la  loro  velatura  : attenzione  indi- 
spensabile , sia  per  prevenire  1'  ingrandimento  delle  di- 
stanze , sia  per  non  esporsi  alla  necessità  di  mettere  delle 
vele  in  faccia  ; operazione  la  quale , facendo  cadere  i 
vascelli  sotto  vento  , cagiona  delle  lacune  sempre  svan- 
taggiose. 

92.°  Ogni  volta  ebe  il  segnale  di  forzar  di  vele  sarà 
fatto  ad  un’  armata  in  linea  , toccherà  al  capo-fila  di 
principiarne  1’  esecuzione.  Esso  dovrà  misurare  il  suo  au> 
mento  di  vele  sul  grado  comparativo  della  sua  velocità 
con  quella  del  più  cattivo  veliero;  di  maniera  che  que- 
sto-qui  non  sia  affatto  esposto  a restare  in  dietro  , e che 
intanto  la  velocità  dell’  armata  non  sia  punto  ritarda- 
ta  (1). 

Di  più , i segnali , principalmente  quelli  del  combatti- 
mento , non  potendo  determinare  il  grado  di  accrescimen- 
to di  vele  voluto  dal  generale  , il  capo-fila  dovrà  giudi- 
carlo dalla  posizione  dell'armata  relativamente  a quella  del 
nemico  che  io  suppongo  in  presenza,  o per  le  altre  cir- 
costanze che  avranno  reso  necessario  questo  aumento. 

Se  al  contrario  il  generale  ordina  di  diminuire  di  vele, 
l’ esecuzione  dell’  ordine  dee  cominciare  dal  serra-fila.  Esso 
diminuirà  le  sue  vele  nel  rapporto  che  giudicherà  con- 
venevole alla  posizione  dell’armata.  La  diminuzione  di  vele 
dovendo  cominciare  dalla  coda , ne  risulta  che , per  con- 


fi)  Questo  prova  la  necessità  , per  gli  vascelli  delle  estremità,  di  cono- 
scere preventivamente  il  grado  della  loro  velocità  comparativa  con  quella 
dei  piu  cattivi  velieri. 
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servare  sempre  le  stesse  distanze  da  bastimento  a basti- 
mento , in  vece  di  regolarsi  sul  loro  prodiero  , debbono 
i bastimenti  regolarsi  , per  lo  momento  , sul  loro  poppiero. 

I vascelli  di  testa  e di  coda  debbono  anche , eseguen- 
do 1’  uno  o l’altro  ordine,  avere  riguardo  alla  necessità  di 
aumentare  o di  restringere  le  distanze  : se  dunque , al  mo- 
mento del  segnale  di  diminuire  di  vele  , le  distanze  non 
fossero  a bastanza  ristrette  , il  capotila  dovrebbe  dimi- 
nuire di  vele  il  primo. 

La  forza  di  una  linea  dipende  infinitamente  dal  ristrin- 
gimento delle  distanze  di  un  vascello  all’altro.  Tutto  ciò 
che  può  facilitarlo , senza  esporre  agli  inconvenienti  che 
possono  risultarne,  mi  pare  dunque  dovere  essere  adotta- 
to. Questi  inconvenienti  sono  gli  arrembaggi;  la  necessità 
per  prevenirli,  di  mettere  delle  vele  in  faccia  , o di  dare 
delle  poggiate,  le  sarebbe  infinitamente  sfavorevole,  nelle 
circostanze  nelle  quali  l’armata  dovrebbe  stringere  rigo- 
rosamente il  vento.  Cioè  principalmente  allorché  un  va- 
scello diminuisce  inopinatamente  di  vele,  o che  ne  mette 
inopinatamente  in  faccia , che  si  formano  degl’  ingorgamen- 
ti , e che  i vascelli  sono  esposti  a cadere  sotto  vento  del 
loro  posto.  Per  prevenire  questi  inconvenienti  io  pro- 
pongo che  ogni  vascello  indichi  al  poppiero  che  esso  va 
ad  accrescere  di  vele,  o che  va  a diminuirne , o che  va  a 
metterne  in  faccia  : questo  segnale  potrebbe  essere  fatto 
con  una  piccola  bandiera,  o fiamma  adattata  ad  un  ba- 
stone lungo  di  alcuni  piedi , il  tutto  a bastanza  leggiero 
per  essere  maneggiato  da  un  uomo.  Questo  segnale  sa- 
rebbe messo  a poppa  alla  dritta  per  far  conoscere  che  si 
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▼a  ad  accrescere  di  vele  : si  metterebbe  alla  sinistra  per 
far  vedere  cbe  si  va  a diminuire  di  vele  : si  presente- 
rebbe esso  più  o meno  alla  dritta  o alla  sinistra  secondo 
che  1’  accrescimento  o la  diminuzione  di  vele  dovrebbe 
essere  più  o meno  considerevole.  Se  il  bastimento  dee 
mettere  in  panno  , si  metterebbe  il  segno  totalmente  al 
vento , e si  muoverà  fortemente  per  tutto  il  tempo  neces- 
sario; si  farebbe  anche  uso  del  porta-voce. 

g3.*  — Si  è veduto  più  sopra  che,  quando  la  linea  di 
battaglia  è formata , i vascelli  da  prua  del  generale  deb- 
bono rettificare  l’ordine, regolandosi  sul  capofila;  ma  quan- 
do il  combattimento  è cominciato,  il  prodiero  del  gene- 
rale dee  avere  1’  attenzione  di  non  allontanarsene  a più 
della  distanza  determinata  : il  prodiero  a questo  vascello 
dee  avere  la  stessa  attenzione  relativamente  a lui  , e così 
successivamente  degli  uni  agli  altri , affine  di  prevenire 
l' ingrandimento  delle  distanze , e cbe  il  generale  non  sia 
esposto  a non  essere  sostenuto  dal  suo  prodiero. 

Se , per  non  allontanarsi  troppo  dal  generale  , il  suo 
prodiero  fosse  nella  necessità  di  diminuire  di  vele  , esso 
lo  farebbe  conoscere  al  suo  prodiero  per  mezzo  di  una 
fiamma  alla  estremità  dell’asta  del  fiocco;  esso  lo  prever- 
rebbe di  ciò  anche  col  porta-voce:  tutti  si  condurrebbero 
della  stessa  maniera  fino  alla  estremità  della  linea. 

Questo  principio  suppone  che  il  generale  è sopra  il  suo 
vascello  ; se  egli  fosse  sopra  una  fregata , tutti  i vascelli 
si  regolerebbero  sul  loro  prodiero. 

93.°  Ogni  movimento  di  contro-marcia  dee  cominciare 
dal  capo-fila.  Il  suo  oggetto  essendo  di  conservare  l’ arma- 
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ta  in  linea  , ne  siegue  che  ogni  volta  che,  per  la  sna  ese- 
cuzione', il  capo-lila  prenderà  una  rotta,  più  largo  di 
quella  dell’ armata,  esso  dovrà  diminuire  di  vele , perchè , 
la  sua  velocità  aumentando  , la  linea  si  prolungherebbe 
nella  stessa  ragione.  Esso  dovrà  al  contrario  aumentare  di 
vele,  se  la  direzione  della  sua  nuova  rotta  relativamente 
al  vento  gli  fa  diminuire  la  sua  velocità. 

Tutte  le  volte  che  un'armata  virerà  di  bordo 

per  davanti  per  la  contro-marcia,  ogni  vascello  che  man- 
cherà nel  virare , prolungherà  la  sua  bordata  di  tutto  ciò 
che  sarà  strettamente  necessario,  perchè , virando,  possa 
passare  sopra  vento  della  linea , per  riprendere  il  suo  po- 
sto, se  le  circostanze  lo  permettono,  o di  situarsi  in  una 
delle  lacune  se  ve  ne  sono;  se  esso  non  può  fare  nè 
l’nno  nè  l’altro,  esso  prenderà  posto  in  avanti  del  serra- 
fila  il  quale  dovrà  facilitargliene  i mezzi. 

()4.a  Allorché,  l’armata  virando  di  bordo  per  la  contro- 
marcia  , un  vascello  nvrà  mancato  nel  virare , il  suo  pop- 
piero manovrerà  come  se  esso  avesse  virato  , e come  se 
fosse  al  suo  posto;  in  conseguenza,  esso  gli  lascerà  la 
distanza  necessaria  per  situarvi,  allorché  avrà  esso  virato. 
Ma  se  la  prossimità  del  nemico  potesse  fargli  presumere 
die  sarà  esso  nello  stalo  di  combattere  prima  che  il  suo 
prodiero  abbia  potuto  riprendere  il  suo  posto,  esso  dovrà 
affrettarsi  a forzare  di  vele  per  ristringere  la  doppia  di- 
stanza che  si  troverà  tra  se  e’1  suo  nuovo  prodiero. 

- . _ ogni  volta  che  un’  armata  in  linea  dovrà  vira- 
re di  bordo,  poggiare,  stringere  il  vento  nello  stesso  tem- 
po il  movimento  dovrà  cominciare  dal  serralila;  vale  a 
r ’ dire» 
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dire',  clie 'alcun  vascello  non  virerà  , non  poggerà  , o non 
stringerà  il  vento , che  quando  il  suo  poppiero  comince- 
rà  il  suo  movimento. 

Sarebbe  da  desiderare  che  tutti  i vascelli  potessero  ese- 
guire le  loro  manovre  nello  stesso  istante.  Allorché  si  tratta 
di  virare  vento  in  poppa  , di  poggiare , di  stringere  il  vento, 
si  dee  mettere  il  meno  d’ intervallo  di  tempo  possibile 
tra  la  manovra  successiva  di  tutti  i vascelli  per  l’esecuzio- 
ne di  questi  movimenti.  Ma  non  è così , allorché  l’ armata 
ha  da  virare  per  davanti  ; in  questo  caso  , alcun  vascello 
non  deve  virare  che  dopo  che  il  suo  poppiero  non  può 
più  mancare  nel  virare.  Si  vede  bene  che,  senza  questa 
precauzione,  gli  arrembaggi  sarebbero  quasi  inevitabili.  In 
fatti , tutte  le  volte  che  un  vascello  mancherebbe  nel  vi- 
rare, sarebbe  esso  obbligato  di  abbattere  sullo  stesso  bor- 
do, mentre  che  il  suo  prodiero,  che  si  suppone  virare, 
abbatterebbe  sull’  altro  bordo  ; gli  sarebbe  dunque  ben 
difficile  di  non  incontrarsi. 

Poiché  ogni  vascello  non  dee  virare  che  quando  sarà 
sicuro  che  il  suo  poppiero  non  manca  la  sua  evoluzione, 
il  prodiero  del  vascello , che  avrà  mancato  nel  virare , non 
dovrà  esso  stesso  virare  che  allorché  quest’ultimo  farà 
la  sua  abbattuta  , questo-quì  dovrà  profittare  di  questa 
stessa  abbattuta  per  virare  vento  in  poppa.  ^ 

g5.®  Se  un’  armata  in  ordine  di  marcia  in  una  sola 
linea  vuole  stringere  il  vento  nello  stesso  tempo , il  mo- 
vimento dee  cominciare  dal  vascello  della  estremità  del 
bordo  su  del  quale  vuole  essa  formarsi  ; vale  a dire , 
che , supponendola  formata  sulla  linea  di  burina  tribord, 
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se  essa  vuole  stringere  il  vento  mure  tribord,  il  movi- 
mento dovrà  cominciare  dal  vascello  della  estremità  alla 
dritta  del  generale  ; se  essa  volesse  venire  al  vento  su 
babord , il  movimento  dovrebbe  cominciare  dal  vascello 
della  estremità  alla  sinistra  (i).  In  tutti  questi  casi , ogni 
vascello  dovrà  mettere  il  meno  d’ intervallo  possibile  tra 
la  sua  manovra  e quella  del  vascello  che  dee  venire  al 
vento  immediatamente  prima  di  lui. 

95.*  Allorché  un’armata  in  scacco  vorrà  virare  di  bor- 
do per  davanti  tutto  alla  volta,  il  movimento  dovrà  co- 
minciare dal  capo-fila;  vale  adire,  che  alcun  vascello  non 
virerà  che  allorché  quello  che  gli  è immediatamente  sopra 
vento  avrà  preso.  Se  un  vascello  manca  nel  virare,  dovrà 
esso  profittare  della  sua  abbattuta  per  virare  vento  in 
poppa.  Il  vascello,  che  doveva  virare  dopo  di  lui,  non 
virerà  che  quando  quest'  abbattuta  sarà  ben  decisa  , e 
clic  non  si  avrà  più  da  temere  che  i vascelli,  abbattendo 
in  senso  contrario , corrano  il  rischio  di  abbordarsi. 

Se  l’ armata  in  scacco  vuol  virare  vento  in  poppa  , o sem- 
plicemente poggiare , il  movimento  comincerà  dal  vascello 
sotto  vento  Ogni  vascello  avrà  l’ attenzione  di  mettere  il 
meno  possibile  d’intervallo  tra  la  sua  manovra  e quella 
del  vascello  che  deve  cominciarla  prima  di  lui. 

Quindi,  allorché  un’annata  sviluppata  su  di  una  linea 
vorrà  virare  di  bordo  vento  in  poppa  , poggiare  o strio- 


(1)  La  ragione  di  questo  principio  è che  la  distanza  di  un  ruscello 
«11* altro  essendo  supposta  la  più  piccohk  possibile  , egli  è meglio  die  la 
loro  rotta  sia  un  momento  divergente  che  convergente. 


Digitized  by  Google 


DI  UN’  ARMATA  15  LINEA.  I ^ 

gere  il  vento  tutt’  alla  volta , i vascelli  dovranno  tenersi 
pronti  a cominciare  il  movimento  ordinato  , ili’  istante 
stesso,  in  cui  quello  che  deve  eseguirlo  immediatamente 
prima  comincerà. 

96."  — Allorché  un'  armata  sviluppata  su  di  una  linea 
avrà  da  eseguire  un  movimento,  sia  per  la  contro-marcia, 
sia  tutto  alla  volta  , se  accadesse  che , al  momento  dell' 
esecuzione , il  vascello  che  dee  cominciare  il  movimento 
non  l’eseguisse,  quello  che  avrebbe  da  eseguirlo  imme- 
diatamente dopo  lui  dovrebbe  affrettarsi  di  cominciarlo; 
e così  di  segnilo  degli  uni  agli  altri.  1 capitani  che  non 
avranno  cominciata  l’esecuzione  nell’  instante  preciso,  nel 
quale  avrebbero  essi  dovuto  farlo , saranno  risponsabili 
degli  avvenimenti , ed  in  tutti  i casi , la  loro  condotta 
dorrà  essere  esaminata  da  un  consiglio  di  guerra. 

La  stessa  risponsabilità  deve  cadere  sopra  di  quelli  i 
quali , situati  nella  lunghezza  della  linea,  non  eseguiranno 
il  movimento  ordinato  al  momento  in  cui  avrebbero  essi 
dovuto  cominciarlo. 

Si  vede  da  tutto  ciò  che  è stato  detto  in  questo  Capi- 
tolo , di  quale  importanza  egli  è che  alcun  vascello  non 
manchi  nel  virare.  Egli  è da  desiderare  che  il  generale 
prevegga  , tanto  eli’  è possibile  , le  occasioni  nelle  quali 
l’ armata  sarà  nel  caso  di  virare  per  d’ avanti  affine  di 
far  crescere  di  vele,  s’egli  è necessario  , ai  vascelli  , ac- 
ciocché sieno  essi  meno  esposti  a mancare. 

Allorché  Tarmala  è in  scaeco , non  vi  è alcun  inconve- 
niente in  ciò  che,  al  momento  del  segnale  di  virare  di 
bordo , i vascelli  che  temono  di  mancare  aumentassero  di 
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vele  ; ciò  che  , accrescendo  la  loro  velocità  , assicurerà 
tanto  più  il  successo  della  loro  manovra  : questo  mezzo 
li  farà  trovare  un  poco  sopra  vento  della  linea , allorché 
avranno  essi  virato  ; ma  egli  sarà  loro , per  questa  stessa 
ragione,  infinitamente  facile  di  riprendere  il  loro  posto. 

Se  l’annata  è in  linea  , alcun  vascello  non  potendo 
aumentare  di  vele  prima  che  il  capo-fila , e successiva- 
mente tulli  gli  altri  vascelli  in  avanti , ne  abbiano  aumen- 
tato , ne  avviene  che  , se  il  virare  di  bordo  non  è preve- 
duto anticipatamente  che  i vascelli  di  coda  , dai  quali  il 
movimento  dee  cominciare,  saranno  obbligali  di  virare 
prima  di  aver  potuto  aumentare  di  vele  ; essi  saranno  per 
conseguenza  più  esposti  a mancare.  Intanto  non  è inutile 
di  osservare  che  ogni  vascello,  potendo  determinare,  alcuni 
minuti  prima,  il  momento  in  cui  deve  esso  virare,  potrà 
fare  di  vela  , misurando  questo  accrescimento  in  modo 
che  il  suo  giro  per  virare  arrivi  prima  che  la  sua  asta 
di  fiocco  tocchi  il  suo  prodiero.  Questo  esige  la  più  grande 
prudenza;  imperciocché,  se  dopo  di  avere  accresciuto  di 
vele  , esso  è obbligato  di  diminuirne,  perchè  il  suo  giro 
di  virare  non  sarà  ancora  arrivato,  egli  è costante  che  la 
diminuzione  della  velocità  l’ esporrà  a mancare  di  più. 

<)G  * Ogni  vascello  non  dovendo  virare  che  allorché  il 
suo  poppiero  ha  preso  , egli  vi  ha  necessariamente  un 
intervallo  di  tempo  molto  notabile  tra  il  momento  in  cui 
il  suo  poppiero  comincia  il  movimento,  e quello  in  cui 
dee  cominciarlo  esso  stesso.  Quindi  , calcolando  la  sna 
lontananza  effettiva  dal  suo  prodiero , stimando  la  velocità, 
combinando  l’ aumento  di  vele  delle  quali  può  esso  avere 
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bisogno  per  accelerarla , affin  di  assicurare  la  sua  manovra, 
un  vascello  potrà,  senza  inconveniente,  accrescere  più  o 
meno  di  vele  al  momento  in  cui  il  secondo  o anche  il 
terzo  vascello  del  di  dietro  a lui  cominceranno  a virare 
di  bordo. 

Egli  è evidente  da  tutto  ciò  che  si  è or  ora  veduto , 
che  l’è  indispensabile  che  il  capo-iila  dell’armata  aumenti 
la  sua  velatura,  o almeno  non  la  diminuisca  , ogni  volta 
che  il  segnale  di  virare  di  bordo  per  d'  avanti  sarà  stato 
fatto. 

In  generale  , sempre  che  un’  armata  avrà  da  vira- 
re di  bordo  tutto  alla  volta  , questo  movimento  dovrà 
essere  eseguito  vento  in  poppa.  Vi  sono  però  delle  circo- 
stanze, nelle  quali  egli  è di  un’assoluta  necessità  di  virare 
di  bordo  vento  per  davanti.  In  questi  casi , non  si  dee 
uiente  trascurare  di  ciò  che  puoi  preparare  ed  assicurare 
il  successo  di  questa  manovra.  Le  precauzioni  prese  anti- 
cipatamente , aumentando  la  conlidenza  per  l’ esecuzione 
di  quel  movimento,  metteranno  l’armata  in  istato  di  pro- 
fittare di  tutti  i vantaggi  che  l’avranuo  determinato. 

q’j."  — Allorché  un  ordine  sarà  stato  formato  senza 
riguardo  al  posto  primitivamente  assegnato  ad  ogni  va- 
scello , 1’  armata  sarà  subito  divisa  in  tre  terzi.  Il  primo 
terzo  formerà  la  vanguardia  $ il  secondo  formerà  il  corpo 
di  battaglia  ; il  terzo  formerà  la  retroguardia. 

Ogni  vascello  dee  all’istante  stesso  riconoscere  alta  quale 
delle  tre  divisioni  si  trova  esso  attaccalo , per  essere  in 
misura  di  obbedire  ai  segnali  che  potranno  ad  essa  ap- 
partenere. 
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Se  l’armala  non  può  essere  divisa  esattamente  in  tre 
terzi , il  primo  vascello  di  soprappiù  sarà  attaccato  alla 
vanguardia,  il  secondo  apparterrà  alla  retroguardia. 

Questa  divisione  in  terzi  avrà  luogo,  ancorché  l’ordine 
di  velocità  non  sia  .stato  segnalato  , ogni  volta  che  alcnni 
vascelli  saranno  stati  obbligati  di  prendere  il  posto  di  cui 
erano  essi  il  più  a portata.  Ciò  avrà  ancora  luogo,  se  i 
bastimenti  non  fossero  stati  a bastanza  numerosi  per  essere 
distribuiti  in  tre  divisioni.  Dappoiché  egli  è possibile  che 
un  comandante  crede  di  dover  navigare  su  due  colonne 
o su  dne  plotoni  ; ma  ciò  non  impedisce  che,  allorché  i 
bastimenti  sono  in  battaglia , o su  di  un  ordine  donde  la 
linea  di  battaglia  dee  prontamente  risultare  , che  non 
possa  esser  necessario  di  dirigere  degli  ordini  particolari 
ai  bastimenti  più  in  avanti,  o a quelli  del  centro  o a 
quelli  del  di  dietro.  I*a  divisione  in  terzi,  in  questa  cir- 
costanza , é tanto  piti  vantaggiosa  che  non  toglie  afta  Ito 
al  comandante  la  facoltà  d’indirizzare  degli  ordini  separati 
all’ una  o all’altra  delle  due  divisioni,  nelle  quali  si  sup- 
pone che  ha  egli  distribuito  i suoi  bastimenti. 

97.“  Allorché  l’ armata  è in  scacco  su  di  una  delle  linee 
di  burina,  si  debbono  considerare,  come  formando  la 
vanguardia , i vascelli  che  si  troverebbero  alla  testa  della 
linea  , se  l’ armata  venisse  a virare  di  bordo  ; essi  sono 
dunque,  per  questa  stessa  regione,  obbligati  di  eseguire  i 
segnali  indirizzati  a questa  divisione.  Gli  altri  vascelli 
formeranno  successivamente  prima  il  corpo  di  battaglia  , 
e poi  la  retroguardia. 

Se  1’  armata  fosse  in  scacco  sulla  perpendicolare  del 
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vento,  si  dovrebbero  considerare , come  formando  la  van- 
guardia , i vascelli  dell’estremità  alla  dritta  del  generale. 

L'  armata  essendo  in  ordine  di  marcia  su  di  una  delle 
linee  di  burina  , si  considereranno  come  avanguardia  i 
vascelli  clic  si  troverebbero  alla  testa  dell’armata,  se  essa 
stringesse  il  vento  su  questa  stessa  linea. 

Se  essa  fosse  in  ordine  di  marcia  sulla  perpendicolare 
del  Vento  0 della  rotta  , la  vanguardia  sarebbe  formata 
dalla  divisione  che  si  troverebbe  alla  dritta  del  generale. 

97. 1 Allorché  un’  armata  in  linea  di  burina  vira  di 
bordo  e stringe  il  vento  nello  stesso  tempo  , essa  è in 
scacco  su  questa  linea  stessa  : se,  iu  vece  di  stringere  il 
vento  dopo  di  aver  virato , essa  corre  largo  di  quattro 
quarti , essa  sarà  in  battaglia  quattro  quarte  largo  ; se 
essendo  in  scacco  essa  vira  di  bordo  e stringe  il  vento,  si 
troverà  essa  in  battaglia. 

Se  un’  armata  iu  battaglia  su  di  una  delle  linee  di 
burina  poggia  tutt’  alla  volta  , sarà  essa  in  ordine  di 
marcia  su  questa  stessa  linea  : quindi,  se  essendo  in  que- 
st’ ordine  di  marcia  stringe  il  vento  luti’  alla  volta  su 
questa  linea,  essa  sarà  formala  in  battaglia;  essa  si  tro- 
verebbe formata  in  scacco , se  stringesse  essa  il  vento 
all’  altro  bordo. 

97 c Se  l’armata  in  battaglia  sulla  perpendicolare  del 
veuto  stringe  il  vento  tutto  alla  volta  , si  troverà  essa 
formata  in  scacco  allo  stesso  bordo  nel  quale  essa  era 
iu  battaglia:  quindi,  se,  essendo  In  scacco  su  questa  stessa 
perpendicolare  del  vento,  essa  corre  largo  di  due  quarte; 
si  troverà  essa  in  linea. 


l£>2  principi  generali  di  un’armata  in  linea. 

Se  l’armata  in  battaglia  sulla  perpendicolare  del  vento 
vira  di  bordo  tutt’ alla  volta  per  correre  due  quarte 
largo , si  troverà  essa  anche  in  battaglia  su  questa  stessa 
linea;  se  essa  stringe  il  vento , sarà  essa  in  scacco. 

Allorché  un’  armata  in  linea  sulla  perpendicolare  del 
vento  poggia  tutt’  alla  volta  , si  trova  essa  in  ordine  di 
marcia  su  questa  stessa  perpendicolare;  donde  siegue  che 
se  , essendo  in  ordine  di  marcia  su  questa  stessa  linea, 
essa  viene  al  vento  su  di  uno  dei  due  bordi  per  non 
correre  che  due  quarte  largo , essa  vi  si  troverà  in  bat- 
taglia; se  essa  stringesse  il  vento,  si  troverebbe  essa  for- 
mata in  scacco. 


CAP.  XI. 
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CAPITOLO  XI. 

DEL  RISTABILIMENTO  DEGLI  ORDINI  DISTURBATI  PER 
UN  CAMBIAMENTO  DI  VENTO  O PER  UN  CAMBIAMENTO 
DI  ROTTA. 


98.*  — Vi  sono  più  maniere  di  ristabilire  tutti  gli 
ordini  disturbati  per  un  cambiamento  di  vento  o per  un 
cambiamento  di  rotta.  Allorché  non  si  tratta  che  degli 
ordini  di  rotte,  egli  è presso  a poco  indifferente  che  si 
adotti  un  metodo  piuttosto  che  un  altro  ; il  più  semplice 
ed  il  più  corto  diviene  allora  il  migliore.  Ma  non  è cosi 
per  gli  ordini  di  battaglia  o di  quelli  che  ne  dipendono: 
essi  suppongono  sempre  la  presenza  del  nemico , egli  può 
anche  essere  moltissimo  vicino,  ciò  che  puoi  esigere  che 
si  preferisca  il  metodo  il  più  lungo  ed  il  più  difficile  ad 
eseguire.  La  scelta  dipende  dalla  posizione  rispettiva  delle 
armate  al  momento  della  variazione  del  vento,  e di  quella 
che  dovrà  risultare  dal  metodo  che  si  sarà  adottato , 
combinandolo  colla  manovra  del  nemico. 

Se  si  fosse  sicuro  di  non  esser  nel  caso  di  ristabilire 
le  linee  di  battaglia , o gii  ordini  che  ne  dipendono , che 
quando  il  nemico  sta  almeno  alcune  miglia  distante,  si  po- 
trebbe contentarsi  di  avere  un  solo  metodo  per  ristabilire 
siffatti  ordini.  Il  metodo  il  più  breve , il  più  facile  ad 
eseguirsi,  sarebbe  anche  stato  il  migliore.  Il  nemico  essendo 
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lontano,  si  può  considerare  essere  indifferente  clic  Tarmala 
guadagni  o pèrda  afcùnfe‘goiherfe  di  vènto  , che  essa  si  porti 
un  poco  più  o un  poco  meno  in  una  direzione  o in  un’ 
altra  ; 'egli  sarebbe  egualmente  Indifferente  èlio  l’ordine 
Tosse  un  poco  più  prèsto  o un  poco  più  tardi  ristabilito, 
ma  siccome,  scuza  che  si  abbia  potuto  prevederlo,  il  vento 
può  variare  al  momento  in  cui  si  sta  cosi  vicino  al  ne- 
mico che  sia  egli  della  più  grande  importanza  di  conser- 
varsi anche  della  più  piccola  rjuantità  sopra  vento , o che 
sia  essenzialissimo  di  portarsi  in  lina  direzione  in  prefe- 
rènza a tutte  le  altre  , o di  conservar  T annata  il  più 
eh’ è postillile  sullo  stesso  punto  in  cui  esso  si  trova  , o 
in  tiiie  di  ristabilire  T ordine  colla  più  grande  celerità  ; 
siccome  può  accadere  che  per  assicurare  i progetti  del 
generale  o per  render  vani  quelli  del  nemico , egli  basterà 
che  una 'parte  dell' armata  si  mantenga,  o 'si  porti  pron- 
tamente in  una  direzione , è siccome  se  non  ■si  hanno  più 
mezzi  di  ristabilire  gli  ordini,  la  formazione  dei  quali  fa 
supporre  la  presenza  del  nemico  , si  sarà  esposto  , per 
ristali  lire  T ordine , ad  esser  forzato  ad  abbandonare  le 
posizioni  le  più  vantaggiose,  e di  perdere  l’occasione  fa- 
vorevole di  attaccare  e di  profittare  del  disordine  che  dee 
necessariamente  produrre  nell’  armata  nemica  una'  varia- 
zione imprevedula  al  momento  di  cominciare  T azione  : 
egli  nc  siegue  che  Tè  della  più  grande  importanza  di 
avere  diversi  metodi  di  ristabilire  gli  ordini,  la  formazione 
dei  quali  fa  supporre  la  presenza  del  nemico , affine  di 
far  uso  di  quello  che  le  circostanze  renderanno  preferibile 
a tutti  gli  altri.  Non  vi  ha  dubbio  che  la  facoltà  di 
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affrettare  o di  ritardare  il  momento  di  un  combattimento, 
e di  prepararsi  dei  mezzi  per  proccurarsi  dei  vantaggi  nella 
maniera  di  attaccare , dipende  dalla  sagacità  nella  scelta 
del  metodo  che  vi  s’  impiegherà.  Io  in’  impegnerò  , svi- 
luppando tjuesli  metodi,  d’indicare  i vantaggi,  gl'inconve; 
nienti , i pericoli  di  ciascheduno  di  essi  secondo  la  posizione 
rispettiva  delle  armate,  e secondo  le  .manovre  del  nemico. 

Se  nei  segnali  l’ p vantaggioso  d>  esprimere  il  più  grati 
numero  d'idee  possibile  in  una  inumerà  chiara  c precisa; 
da  un’  altra  parte , la  necessità  di  non  impiegare  che  il 
più  piccolo  numero  di  segni  e di  non  troppo  moltipli- 
carne le  combinazioni  debbono  far  sentire  il  vantaggio 
che  si  avrà  , se  si  pcrvieue  a rendere  più  idee  per  un 
solo  e stesso  segnale.  Non  è ancora  il  momento  di  esa- 
minare come  si  può  pervenire  a questo  fine  ; ma  noi  pos- 
siamo osservare  qui , che , sebbene  sembri  che  ogni  ri- 
stabilimento d’  ordine  non  possa  essere  ordinato  che  per 
mezzo  di  un  segnale  particolare  , ciocché  esigerebbe  pri- 
mieramente tanti  segnali  per  quanti  ordini  vi  sono  nella 
Tattica  , e di  più  questi  ordini  potendo  essere  disturbati , 
sia  perché  il  vento  ha  ridondato  , sia  perchè  ha  esso  scar- 
seggiato, e qualche  volta  anche  perchè  l’armata  ha  cam- 
biato di  rotta,  egli  ne  siegue  che  il  ristabilimento  degli 
ordiai  esigerebbe  un  numero  di  segnali  tanto  più  grande 
che  l’ è indispensabile  di  aver  diversi  metodi  per  tutti 
gli  ordini  i quali  fanno  supporre  la  presenza  del  ne- 
mico ; ma  con  un  poco  d’ attenzione  egli  è facile  di 
vedere  che  tutti  questi  segnali  possono  ridursi  ad  un  solo 
il  quale  è , ristabilire  l orciine.  La  formazione  , sulla 
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quale  sia  Tarmata  al  momento  della  variazione  del  vento 
o del  cambiamento  della  rotta  ] e la  variazione  di  vento 
o il  cambiamento  di  rotta  che  avrà  avuto  luogo,  deter- 
minano sempre  il  caso  particolare  in  cui  si  trova  T arma- 
ta. Quindi  , supposto  che  si  stia  in  battaglia  su  di  una 
delle  linee  di  burina,  e che  il  vento  abbia  scarseggiato, 
il  segnale  di  ristabilire  T ordine  basta  per  far  conoscere 
che  il  generale  vuol  ristabilire  la  linea  di  battaglia  di 
burina  , la  quale  è stata  disturbata  perchè  il  vento  ha 
scarseggiato;  egli  è evidente  che  se  si  fosse  stato  in  scacco 
e che  il  vento  avesse  ridondato,  il  segnale  avrebbe  indicato 
di  ristabilire  lo  scacco  disturbato,  poiché  il  vento  ha  ridon- 
dato, ec.  ec.  Siccome  vi  sono  spesso  tre  metodi  per  rista- 
bilire l’ordine,  egli  è stato  necessario  di  aver  tre  segnali; 
cioè , i.*  ristabilire  V ordine  «-*'  metodo  ; a.*  ristabilire 
V ordine  2.''*  metodo  ; 3.’  ristabilire  l’ordine  3"  metodo. 

In  tutti  gli  ordini  di  burina  , la  formazione  dei  quali 
fa  supporre  la  presenza  del  nemico,  io  ho  indicalo  tre 
metodi  per  ristabilire  l’ordine;  i.*  eseguendo  il  movi- 
mento sul  capo-fila  ; a.*  facendo  il  movimento  sul  serra- 
fila  ; 3.*  facendo  T evoluzione  sul  vascello  del  centro. 
Quindi,  secondo  che  si  vorrà  portare  Tarmata  sopra  vento 
o sotto  vento,  o che  si  vorrà  gettarla  sulla  dritta  o sulla 
sinistra,  si  metterà  in  pratica  uno  dei  primi  metodi:  si 
servirà  del  terzo,  allorché  SÌ  vorrà  mantener  T armata  sul 
punto  in  cui  essa  è al  momento  del  segnale.  In  questo 
caso,  le  due  estremità  dell' armata  manovrando  in  senso 
contrario  per  ristabilire  l’ordine,  l’evoluzione  sarà,  gene- 
ralmente, più  presto  terminata. 
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L’oggetto  di  questi  diversi  metodi  essendo  di  dare  la 
facoltà  di  disporre  l’ armata  nella  posizione  la  più  van- 
taggiosa relativamente  al  nemico  , egli  è evidente  che , 
solo  quando  si  naviga  di  burina , si  ha  bisogno  di  ese- 
guire il  movimento  su  l’ una  o l’ altra  delle  estremità 
dell’armata,  afline  di  portarla  nella  direzione  nella  quale 
l' importa  di  gettarsi.  Ciò  non  è necessario  , allorché  si 
corre  largo;  perchè  allora  è per  la  rotta  che  farà  l’arma- 
ta, e non  per  l’estremità  sulla  quale  eseguirà  essa  la  sua 
evoluzione  che  essa  perverrà  a mettersi,  relativamente  al 
nemico,  nella  direzione  che  le  converrà  il  meglio.  Siccome 
la  manovra  eseguita  sopra  una  delle  estremità  può  allon- 
tanare 1’  armala  dal  punto  in  cui  desidera  essa  restare  , e 
che,  dall’altra  parte,  l’esecuzione  della  manovra  non  è 
allora  cosi  pronta  che  se  si  fa  l’evoluzione  sul  centro,  io 
ho  indicati  due  metodi  di  ristabilire  gli  ordini  allorché  si 
corre  largo  : il  primo  sarà  sempre  eseguito  sulla  estremità 
dell’ armata  che,  per  lo  cambiamento  del  vento  O della 
rotta,  è in  avanti  del  rilevamento  su  del  quale  essa  deve 
essere  col  vascello  del  centro;  il  secondo  si  eseguirà,  pren- 
dendo questo  stesso  vascello  del  centro  per  regolatore  del 
movimento. 

Io  non  conto  tra  il  numero  dei  metodi  che  indico  quelli 
i quali  permettono  di  ristabilire  gli  ordini  per  un  movi- 
mento di  contro-marcia.  Io  li  farò  conoscere  a misura  che 
parlerò  di  ciascuno  di  siffatti  ordini. 

Le  regole  relative  al  ristabilimento  degli  ordini  distur- 
bati per  un  cambiamento  di  vento  o per  un  cambiamento 
di  rotta  sono  fondati  sull’  esattezza  della  formazione  di 
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questi  stessi  ordini.  Per  quanto  regolare  e per  quanto 
rigorosa  esser  possa  questa  formazione  al  momento  della 
variazione  del  vento  o del  cambiamento  di  rotta  , egli  è 
certo  che  l' ordine  sarà  sempre  inliuitamente  disturbato 
prima  che  le  manovre  per  lo  suo  ristabilimento  sieno 
prescritte  , e che  si  sia  incominciato  ad  eseguirle  ; quindi 
queste  regole  non  saranno  giammai  esatte  , ma  ogni  va- 
scello avrà  sempre  un  regolatore  infallibile  della  sua  con- 
dotta nei  principio  stabilito  ( C6  ) , all’  applicazione  del 
quale  deve  esso  riferire  tutte  le  sue  manovre.  Esso  consi- 
ste , come  si  è veduto  , a prender  posto  di  inalbera  da 
rilevare , sul  rombo  dì  vento  determinato , il  vascello  su 
del  quale  il  movimento  dee  farsi  , e ad  osservare  lo  di- 
stanze , acciocché  ogni  vascello  intermedio  potesse  prendere 
il  suo  posto. 

99/  — Nello  stabilire  il  principio  generale  per  la  for- 
mazione degli  ordini , io  ho  detto  che  il  vascello  del  gene- 
rale, o del  centro  dell’ armata,  era  il  regolatore  esclusivo 
di  tutti  i movimenti  da  eseguire  per  la  formazione  di 
siffatti  ordini.  Ma  non  è così  nel  ristabilimento  degli  or- 
dini , nel  quale  molto  spesso  il  vascello  del  generale  sarà 
obbligato  di  regolare  la  sua  manovra  ed  i suoi  movimeuli 
sul  vascello  di  una  delle  estremità.  Tutti  i vascelli  inler- 
medj , tra  il  generale  ed  il  vascello  delia  estremità  su  del 
quale  il  movimento  si  fa  , debbono  prendere  allora  que- 
st’ ultimo  per  regolatore  dei  loro  movimenti.  11  generale 
arrivato  al  suo  posto,  tutti  quelli  che  uon  sono  ancora 
giunti  al  loro  si  formeranno  sopra  di  lui.  Se  un  basti- 
mento fosse  in  istato  di  formarsi  sul  regolatore  prima 
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che  il  generale  sia  arrivato  al  suo  posto , questo  basti- 
mento si  formerebbe  sul  regolatore  ; ma  esso  avrebbe  la 
più  grande  attenzione  di  situarsi  di  maniera  a non  im- 
pedire che  i vascelli , i quali  non  possono  prendere  i 
loro  posti  che  dopo  che  esso  è pervenuto  al  suo  , non 
sieno  ritardati  in  niente  nel  loro  movimento  ( 68  ). 

Poiché  su  del  regolatore  o su  del  generale  deve  ogni  va- 
scello regolarsi  per  ristabilire  l’ordine,  egli  ne  siegue  che 
ciascun  vascello  deve  conoscere  !.*  qual  è il  bastimento  su 
del  quale  esso  dee  formarsi  ; i.’  il  rombo  di  vento  in  cui 
dee  esso  rilevarlo  ; 3."  la  distanza  alla  qnale  esso  deve 
esserne.  Io  indicherò,  ad  ogni  ristabilimento  d’ordine, 
qual  esser  dee  il  regolatore  del  movimento  ; il  rombo  di 
vento  su  del  quale  si  dovrà  rilevarlo  sarà  determinato 
dalla  quantità  della  quale  ha  variato  il  vento,  o dal  nu- 
mero de’ rombi  di  vento  de’ quali  l’armata  ha  cambiato 
di  rotta,  se  l’ordine  è dipendente  dalla  rolla.  La  distanza, 
alla  quale  ogni  vascello  dovrà  situarsi  dal  vascello  su  di 
cui  esso  si  forma,  sarà  eguale  alla  distanza  alla  quale  esso 
era  da  questo  stesso  vascello  , o per  meglio  dire , alla 
distanza  alla  quale  esso  doveva  esserne  prima  che  avesse 
variato  il  vento,  o che  l’armata  avesse  cambiato  di  rotta. 

Il  regolatore  dee  manovrare  per  dare  al  generale  , e 
specialmente  ai  cattivi  velieri,  secondo  che  l’esigono  le 
circostanze  , il  mezzo  di  prendere  il  suo  posto  il  più 
presto  possibile  relativamente  alla  evoluzione  che  si  deve 
eseguire  ; esso  però  dee  avere  il  più  gran  riguardo  alla 
posizione  dell’armata  relativamente  al  nemico.  Se  il  rego- 
latore fa  poco  di  vela,  se  esso  corre  un  poco  largo,  allor- 
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chè  l’armata  naviga  di  burina,  egli  è certo  che  accelererà 
esso  1'  esecuzione  del  movimento;  ma  se  è necessario  che 
l’ armata  si  porti  in  avanti , e se  importa  di  mantenersi 
il  più  possibile  sopra  vento , il  regolatore  dee  paragonare 
la  necessità  di  ristabilire  prontamente  1’  ordine  con  i van- 
taggi che  si  possono  sperare  se  esso  fa  forza  di  vele,  o 
se  naviga  esso  rigorosamente  di  burina  , ec. 

Si  vedrà  ben  presto  che  la  rotta  che  dovrà  fare  ogni 
vascello  dovrà  essere  divergente  o convergente  relativa- 
mente a quella  del  vascello  del  centro  ; che  vi  sarà  nella 
differenza  di  queste  rotte  una  progressione  la  quale  anderà 
aumentando  in  ragione  che  i vascelli  saranno  più  vicini 
alle  estremità  deU’arraata,  e che  la  differenza  sarà  presso 
a poco  del  doppio  per  la  -parte  dei  vascelli  che  avranno 
il  meno  di  cammino  da  fare. 

99.  ° Io  ho  supposto , nelle  diverse  maniere  di  ristabi- 
lire gli  ordini  , che  tutti  i vascelli  mettono  successiva- 
mente in  panno  a misura  che  essi  arrivano  al  loro 
posto , per  aspettare  che  1’  ultimo  sia  giunto  al  posto  che 
deve  esso  occupare.  Questo  metodo  proccura  spesso  una 
più  pronta  formazione  : esso  ó generalmente  indicato  dagli 
autori  ; ma  io  dubito  che  , nell’  applicazione  , esso  non 
sia  realmente  così  vantaggioso  come  pare  che  lo  annunzii 
la  teoria. 

Nella  generalità  degli  ordini , la  distanza  di  un  vascello 
all'  altro  non  deve  essere  che  di  una  gomena  , non  si  ha 
la  facoltà  di  dirigere  i movimenti  dei  vascelli  in  panno , 
donde  ne  siegue  che  questo  metodo  , per  ristabilire  un 
ordine  disturbato,  può  dar  luogo  ad  un  altro  genere  di 

disor- 
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disordine , ed  anche  agli  arrembaggi.  Dappoiché , come 
lusingarsi  di  calcolare  il  contorno  da  descriversi  dal  basti- 
mento che  mette  in  panno,  ed  anche  il  grado  della  sua 
velocità,  con  precisione  bastante,  per  essere  sicuri  di  fer- 
marlo esattamente  sul  punto  della  linea  che  deve  esso 
occupare?  (i) 

Queste  considerazioni  mi  hanno  determinato  a proporre 
alcune  modificazioni  ad  ogni  metodo  per  ristabilire  un 
ordine , mettendo  in  panno  : esse  hanno  per  oggetto  di 
giungere  allo  stesso  fine , seguendo  presso  a poco  gli  stessi 
principj  , rettificati  secondo  gl’  inconvenienti  che  possono 
risultarne.  La  sola  differenza  consiste  in  ciò  che  ogni  va- 
scello , in  vece  di  mettere  in  panno  , non  potrà  dispen- 
sarsi di  conservare  bastante  velocità  per  continuare  a go- 
vernare. Questo  metodo  di  ristabilire  l’ordine  sarà  un  poco 
più  lungo  del  primo;  esso  allontanerà  anche  un  poco  l’armata 
dal  punto  nel  quale  io  suppongo  che  vorrebbe  essa  restare. 
Io  lascio  all’esperienza  a decidere  se  questi  svantaggi  non  sono 
più  che  bilanciati  dai  pericoli  ai  quali  si  sta  esposto  , adottan- 
do puramente  e semplicemente  il  metodo  di  mettere  in 
panno. 

g9-&  Se  si  avesse  premura  di  ristabilire  l’ordine  , e se 
non  si  avessero  troppo  a temere  gl’  inconvenienti  che  na- 
scono dal  metodo  di  mettere  in  panno,  io  propongo,  per 


(1)  La  difficoltà  di  questa  manovra  crescerà  a proporzione  rhe  i basti- 
menù  correranno  più  largo , e che  saranno  essi  più  vicini  gli  uni  agli 
altri;  essa  presenterà  ancora  più  d’ inconvenienti,  allorché  il  prodiero  dovrà 
mettere  il  primo  in  punno. 
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prevenire  o almeno  per  diminuire  i pericoli  ai  quali  esso 
espone  sempre,  di  far  mettere  i vascelli  in  panno  in  due 
linee.  Perciò  , il  secondo  vascello  dovrebbe  mettere  in 
panno  ad  una  gomena  sopra  vento  del  posto  che  deve 
esso  occupare , relativamente  a quello  che  avrebbe  messo 
in  panno  il  primo;  il  terzo  vascello  metterebbe  in  panno, 
prendendo  per  regolatore  questo  stesso  primo  vascello , e 
rilevandolo  sul  rombo  di  vento  determinato  dal  segnale 
per  lo  ristabilimento  dell’ordine.  Il  quarto  metterebbe  in 
panno,  allorché  rileverebbe  esso  il  secondo  su  questo  stesso 
rombo  di  vento  , e così  di  seguito  ; di  maniera  che  i 
vascelli  dispari  prenderebbero  posto  sul  rilevamento  del 
primo  , ed  i vascelli  pari  prenderebbero  posto  sul  rileva- 
mento del  secondo.  Si  vede  da  questa  disposizione,  quanto 
sarebbe  facile  ai  vascelli  della  seconda  liuea  , i quali  sareb- 
bero sopra  vento  della  prima  , di  prendere  il  loro  posto 
a misura  che  l’armata  farebbe  servire.  Questo  metodo  fa 
sperare  che  si  avrebbe  il  vantaggio  di  prevenire  gli  ar- 
rembaggi , sia  nella  evoluzione  dei  vascelli  per  mettere  in 
panno , sia  nei  movimenti  di  orzata  o di  poggiata. 

In  ogni  caso,  i vascelli  in  panno  debbono  avere  la  loro 
barra  dritta,  affine  di  governare  sempre,  tanto  che  la  loro 
situazione  potrà  comportarlo. 

Bisogna  bene  osservare  che  quando  i vascelli  debbono  met- 
tere in  panno,  allorché  pervengono  essi  sul  nuovo  rileva- 
mento , essi  non  debbono  aspettare  di  esservi  giunti  per 
eseguire  siffatta  manovra.  Se  essi  aspettassero  questo  mo- 
mento , si  troverebbero  essi  di  avere  oltrepassato  il  loro 
posto  prima  che  fosse  terminato  il  loro  movimento.  Essi 
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dovranno  dunque  aver  riguardo  al  tragetto  che  avranno  essi 
ancora  da  fare  per  mettere  in  panno  , al  contorno  da 
percorrere,  affine  di  trovarsi  sul  rilevamento  indicato  , 
allorché  il  movimento  sarà  terminato:  essi  dovranno  prin- 
cipalmente non  perder  di  vista  che  vai  meglio  trovarsi  un 
poco  sopra  vento  del  loro  posto  che  esservi  sotto  vento. 
Lo  stesso  principio  si  applicale  i bastimenti,  dopo  di 
essere  giunti  al  loro  posto , debbono  poggiare  od  orzare. 

Se  non  escludo  il  metodo  di  mettere  in  panno  per  lo  rista- 
bilimento degli  ordini  , malgrado  le  difficoltà  ed  i pericoli 
dei  quali  esso  è suscettibile;  ciò  è , prima , perchè  non  si  può 
disconvenire  che  esso  sia  generalmente  più  pronto  , ed 
in  seguito,  perchè  in  ogni  ristabilimento  d’ordine,  io  sup- 
pongo che  un’  annata  ha  necessariamente  per  oggetto  , sia 
di  mantenersi  il  più  possibile  sul  punto  stesso  in  cui  essa 
si  trova  a)  momento  nel  quale  l’ordine  è disturbato,  sia 
di  portarsi  sulla  dritta  o sulla  sinistra  di  questo  stesso 
punto  , sia  finalmente  di  correre  in  avanti  o di  portarsi 
in  dietro. 

Io  mi  sono  determinato  a mettere  di  preferenza  sotto 
gli  occhi  la  figura  relativa  al  metodo  nei  quale  i vascelli 
debbono  mettere  in  panno,  i;*  perchè  essendo  il  più  diffi- 
cile, esso  ha,  il  più,  bisogno  di  spiegazione;  a.' perchè  non 
potendo  prevedere  il  rombo  di  vento  su  del  quale  vorrà 
gettarsi  1’  armata  , ristabilendo  un  ordine  , io  ho  supposto 
che  vuole  essa  conservarsi  nel  punto  in  dove  essa  si  trova 
al  momento  del  segnale. 

100.*  — Io  ho  detto  che  ho  cercato  ad  accelerare  il 
ristabilimento  degli  ordini  , indicando , per  quanto  è pos- 
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sibile , dei  metodi  nei  quali  le  due  estremità  dell'  armata 
agiscono  in  senso  contrario,  ed  ove  per  conseguenza  il  va* 
scelto  del  centro  sia  il  regolatore  del  movimento  ; questo 
è a proporzione  che  il  rilevamento , su  del  quale  dee  pas- 
sare 1’  armata  , tenderà  di  vantaggio  a tagliare  ad  angolo 
retto  quella  su  del  quale  essa  era,  che  il  movimento  sarà 
molto  più  prontamente  terminato , se  esso  è fatto  sul  cen- 
tro clic  se  l’è  fatto  su  1' una  o su  l’altra  delle  estremità 
dell’armata  ; dappoiché  se  l’armata  sviluppata  sulla  linea 
Nord,  c Sud  vuol  passare  al  rilevamento  sulla  linea  Est 
èd  Ovest , se  si  suppone  il  centro  quasi  immobile , e che 
le  due  estremità  agiscono  in  senso  contrario,  ciascheduna 
di  esse  non  avrà  a percorrere  che  l’ ipotenusa  di  un 
triangolo  rettangolo  isoscele , nel  quale  la  lunghezza  di 
ciascuno  degli  altri  due  lati  non  sarà  che  della  metà  della 
lunghezza  della  linea  su  cui  è sviluppata  1’  armata  , men- 
tre che,  se  le  due  estremità  non  agiscono  in  senso  con- 
trario, supponendo  anche  l’ estremità  sulla  quale  si  farà 
il  movimento  totalmente  (issa  , l’altra  estremità  avrà  a per- 
correre 1’  ipotenusa  d’  un  triangolo  rettangolo  isoscele  nel 
quale  la  lunghezza  di  ciascuno  degli  altri  due  lati  sarà  eguale 
a tutta  la  lunghezza  della  linea  su  cui  è sviluppata  l’ar- 
mata. Or  siccome,  allorché  il  movimento  si  fa  sul  centro, 
le  due  estremità  agiscono  nel  tempo  stesso  , egli  ne  ri- 
sulta , nell’esempio  che  abbiamo  noi  citato,  che  l’ese- 
cuzione della  manovra  sarebbe  il  doppio  più  pronta  che 
se  il  movimento  fosse  stato  fatto  su  di  una  delle  estre- 
mità dell’ armata. 

Bisogna  osservare  se,  allorché  si  fa  un  movimento  sul 
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centro,  si  volesse  sempre  che  la  seconda  divisione  si  por- 
tasse a dritta  o a sinistra  di  quella  del  generale,  l’esecu- 
zione della  manovra  potrebbe  essere  qualche  volta  ritar- 
data , a causa  che  il  vento  impedirebbe  questa  divisione 
di  fare  una  rotta  diretta  per  prendere  il  posto  che  deve 
essa  occupare  ; ma  siccome  deve  essere  indifferente  che 
sia  la  seconda  o la  terza  divisione  che  sia  a dritta  o 
a sinistra  del  generale , egli  ne  risulta  , qualunque  sia  la 
direzione  del  vento  , che  si  potranno  generalmente  far 
fare  , a queste  divisioni  , delle  rotte  diametralmente  op- 
poste 

Del  resto,  in  questi  ristabilimenti  di  ordini,  non  si  può 
avere  la  facoltà  di  situare  indifferentemente  la  seconda  o 
la  terza  divisione  a dritta  di  quella  del  centro,  che  in 
quanto  che  il  rilevamento , su  del  quale  è l'orinata  1’  ar- 
mata , differisce  almeno  di  sei  rombi  di  vento  da  quello 
al  quale  deve  essa  passare  : se  esso  differisce  meno  , ne- 
cessariamente ogni  divisione  dovrà  restare  dal  lato  , in  cui 
sta  essa , relativamente  a quella  del  ceutro  ; ed  allora  può 
benissimo  accadere  che  il  vento  non  permetta  alle  due 
estremità  dell’  armata  di  fare  delle  rotte  diametralmente 
opposte  ; quella  che  non  potrà  governare  alla  rotta  la 
più  vantaggiosa  per  la  più  pronta  formazione  possibile 
dell’  ordine  , potrà  non  di  meno  accelerarla  per  mezzo  di 
due  bordate,  il  di  cui  cammino , ridotto  , equivarrebbe 
alla  rotta  clic  avrebbe  da  fare  questa  divisione  , se  il 
vento  le  lo  avesse  permesso. 

Si  troverà,  in  ognj  ristabilimento  d’ordiue,  la  maniera 
onde  dovrà  un’armata  condursi  secondo  il  rombo  di  vento 
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nel  quale  vorrà  essa  gettarsi.  Io  farò  conoscere  le  differenze 
di  tempo  che  esige  1’  esecuzione  di  ciascuno  dei  movi- 
menti indicati  ; io  dctcrmiuerò  , comparativamente  alla 
lunghezza  della  linea  , di  quanto  un’  armata  si  sarà 
portata  in  un  rombo  di  vento  , secondo  il  metodo  che 
vi  s’ impiegherà. 

Se  ne’  diversi  metodi  che  io  indico  per  ristabilire  gli 
ordini  , ve  ne  sono  di  quei  che  danno  delle  grandi  dif- 
ferenze nel  tempo  che  vi  bisognerà  per  eseguirle,  e nel 
rombo  di  vento  in  cui  getteranno  essi  l’ armata  , ve  ne 
sono  molli  nei  quali  questi  stessi  risultati  differiranno 
poco  tra  loro.  Le  circostanze  , nelle  quali  importerà  d’im- 
piegare uno  di  questi  ultimi  metodi  in  preferenza  dell’al- 
tro , suppongono  una  grande  vicinanza  del  nemico  ; ma 
basta  che  ognuno  di  essi  possa  presentare  allora  dei  van- 
taggi  più  o meno  grandi , per  essermi  creduto  obbligato 
di  farli  conoscere. 

In  generale,  allorché  due  armate  sono  a bastanza  vicine 
l’una  all’altra  perchè  vi  sia  luogo  di  scegliere  in  prefe- 
renza uno  dei  metodi  indicati,  pare  che  la  variazione  la 
quale  disturberà  1’  ordine  , su  del  quale  sono  esse  forma- 
te , dee  obbligarle  ad  allontanarsi  per  ristabilirlo  tran- 
quillamente. Ma  si  sente  molto  bene  il  partito  che  si 
potrebbe  tirare  dal  disordine  che  una  variazione  deve  oc- 
casionare neU’armata  nemica,  se  si  sapesse,  e se  si  potesse 
profittarne,  sia  per  accelerare  il  momento  del  combatti- 
mento, sia  per  attaccarla  con  vantaggio.  Per  questo  , non 
basta  che  il  generale  conosca  tutti  i mezzi  che  possono 
proccurargli  una  posizione  vantaggiosa  per  la  manovra 
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stessa  che  ristabilirebbe  1’  ordine  disturbato , bisogna  pure 
che  tutti  i suoi  capitaui  sieno  sufficieo temente  abili  per 
secondarlo. 

Io  ho  supposto,  nella  generalità  dei  movimenti  per  lo 
ristabilimento  degli  ordini,  che  il  vento  varia  di  due  quar- 
te- Se  la  variazione  fosse  più  grande , sarebbe  da  presu- 
mersi che  si  cercherebbe  di  formare  un  altro  ordine.  Se 
però  si  vuol  conservare  lo  stesso , bisogna  osservare  che 
più  la  variazione  sarà  considerevole  più  1'  armata  sarà  get- 
tata proporzionalmente  nei  rombi  di  vento  determinati  per 
gli  diversi  metodi  che  ho  io  indicati.  Se , al  contrario  , la 
variazione  fosse  minore  di  due  rombi , questa  distanza  di- 
minuirebbe nella  stessa  ragione. 

ioi.’  — In  tutti  i segnali,  i quali  ordinano  l'esecnzione 
di  una  evoluzione , io  ho  inserito  il  numero  della  pagina 
della  Tattica , il  quale  contiene  tutto  ciò  che  è necessario 
a sapersi  per  eseguire  questa  evoluzione  ; ma  non  avendo 
che  un  solo  segnale  per  ordinare  il  ristabilimento  di  tutti 
gli  ordini,  ne  risulta,  allorché  si  vorrà  conoscere  di  qual 
maniera  si  dee  manovrare  per  ristabilire  l’ordine  su  del 
quale  si  stava,  che  si  sarà  esposto  a svolgere  tutte  le  pa- 
gine della  Tattica,  le  quali  contengono  dei  metodi  per  lo 
ristabilimento  degli  ordini.  Si  eviterà  questo  inconveniente 
per  mezzo  della  Tavola  qui  annessa,  alla  quale  rimanda 
il  segnale,  ristabilire  l’ordine.  Si  vede  , da  questa  Tavola, 
che  se  si  vuole  , per  esempio  , ristabilire  l’ ordiue  di 
rotta  su  del  quale  è l’armata  se  l’ordine  dee  essere  distur- 
bato per  un  cambiamento  di  rotta  , si  troverà  alla  pa- 
gina 176  , dettagliata  la  maniera  onde  si  dee  manovrare 


168  ristabilimento  degli  ordini. 
per  ristabilire  1’  ordine  di  rotta  su  del  quale  è 1’  armata , 
se  1’  ordine  deve  essere  disturbato  per  un  cambiamento  di 
rotta  (1). 

Tavola  che  ìndica  il  numero  della  pagina 
nella  quale  è contenuta  la  maniera  onde  si 
dee  manovrare  per  ristabilire  /’  ordine  su 
del  quale  era  £ armata. 


Ristabilire  gli  ordini  di  rotte  di  burina. 
(Ristabilire  l'ordine  su  ire  plotoni  per  lo  tra- 


Terso  gli  uni  degli  altri .....pagina  178. 

e 1 vento  < Ristabilire  1’  ordine  su  tre  colonne 175. 

arieggia Ristabilire  l'ordine  su  tre  plotoni  nelle  acque 

gli  uni  degli  altri 173. 


Se  il 
ridonda. 


vento 


Ristabilire  T ordine  su  tre  colonne  , o su  tre  plo- 
toni t per  lo  trAYerso  gli  uni  degli  altri....... 

Ristabilire  gli  ordini  su  tre  plotoni  nelle  «icque 
gli  uni  degli  altri « 


174. 


176. 


Cambiamento 
di  rotta 


Ristabilire  l'ordine  di  rotta  su  del  quale  è l'ar- 
mata, se  l'ordine  dere  essere  disturbato  per 
un  cambiamento  di  rotta. 


176. 


(1)  Nei  segnali  che  rimandano  alla  Tattica,  io  mi  cono  determinato  di  mettere  il  numero 
della  pagina  in  preferenza  (li  quello  dell1  articolo  nel  quale  aono  contenute  le  iitnupui 
necessarie  per  1‘  esecuzione  del  segnale  , perchè  la  pagina  disegnata  si  troverà  molto  più 
facilmente  che  l’ articolo. 

lìi- 
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Ristabilire  gli  ordini  ili  battaglia  di  burina. 

f Ristabilire  V ordine  di  ballagli»  di  burina.  Fri- 

\ mo  metodo ''  pa&'  179 

Se  il  vento  ] Ristabilire  1’  ordine  di  ballaglia  di  burina.  *>-  ^ 

I Ristabilire  I-  ordine  di  ballaglia  di  burma.  Ter- 

to  metodo * 

1 Ristabilire  1* ordine  di  battaglia  di  burina.  Fri - ^ 

mo  metodo  . • 

Ristabilire  l ordine  di  ballaglia  di  burina.  *eo«.  ^ 

do  metodo * * * * 

Ristabilire  V ordini  di  battaglia  di  burina.  Jer-  ^ 

zo  metodo 

Ristabilire  gli  ordini  di  battaglia  sulla  perpendicolare 
del  vento. 


Se  «A  pento 

Maneggia 


Se  il  vento 
ridonda 


Ì Ristabilire  I'  ordine  di  battaglia  mila  perpendi- 
colare del  renio.  Primo  mrtodo 

Ristabilire  1’  ordine  di  battaglia  sull»  perpendi- 
colare del  renio.  Secondo  metodo 

{ Ristabilire  r ordine  di  ballaglia  sulla  perpendi- 

l colare  del  renio.  Primo  mrtodo ■; 

1 Ristabilire  V ordine  di  battaglia  sulla  perpend.- 
/ colare  del  Tento.  Secondo  metodo 


190 

>9l 


19* 

lg3 


Ristabilire  f ordine  di  marcia  disturbato  per  un  cambiamento 
di  vento • 


Se  ii  vento  ridon- 4 
da  o icarjcggio 


R’siabìllre  l'ordine  di  marcia  sn  di  una  delle 
!|nc«  di  burina,  o sulla  perpendicolare  ilei 

renio.  Primo  mrtodo 

Ristabilire /'ordine  di  marcia  su  d.  una  delle 
linee  di  burina  , o sulla  perpendicolare  del 
vento.  Secondo  metodo 

ai** 


195 


soa 


170 

Ristabilire  V ordine  di  marcia  sulla  perpendicolare  della  rotta. 


ÌRist.  ibi  lire  T ordine  di  marcia  sulla  perpendico- 
lare della  rolla.  Primo  metodo pag.  104 

Ristabilire  1‘  ordine  di  marcia  sulla  perpendico- 
lare della  rotta.  Secondo  metodo. ..  206 

Ristabilire  lo  scacco  su  d' una  linea  di  burina. 

Ristabilire  lo  scacco  su  di  una  delle  linee  di 

burina.  Primo  metodo xoB 

Se  il  vento  Ristabilire  lo  scacco  su  di  una  delle  linee  di 

ecor seggio burina.  Secondo  metodo. 209 

Ristabilire  lo  scacco  su  di  una  delle  liner  di 
burina.  Terzo  metodo. 210 

{Ristabilire  lo  scacco  su  di  una  delle  linee  di 

burina.  Primo  metodo.,. ali 

Ristabilire  lo  scacco  su  d’  una  delle  linee  di 

burina.  Secondo  metodo aia 

Ristabilire  lo  scacco  su  d‘  una  delle  linee  di 
burina.  Terzo  metodo ai 4 

Ristabilire  lo  scacco  sulla  perpendicolare  del  vento . 

f Ristabilire  lo  scacco  sulla  perpendicolare  del 

» vento.  Primo  metodo . * ai5 

Se  il  vento  I Ristabilire  lo  scacco  sulla  perpendicolare  del 

scarseggia j vento.  Secondo  metodo 217 

I Ristabilire  lo  scacco  sulla  perpendicolare  del 
V.  vento.  Terzo  metodo ai3 

1 Ristabilire  lo  scacco  sulla  perpendicolare  del 

vento.  Primo  metodo 219 

Ristabilire  Io  scacco  sulla  perpendicolare  del 

vento.  Secondo  metodo.  >20 

Ristabilire  lo  scacco  sulla  perpendicolare  del 
vento.  Terzo  metodo  1 

C A- 
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DEL  RISTABILIMENTO  DEGLI  ORDINI  DI  ROTTE. 


II  ristabilimento  degli  ordini  di  rotte  essendo  delle  evo- 
luzioni che  non  si  possono  fare  che  quando  il  nemico 
non  è a vista , si  potrebbe  forse  dispensarsi  d’ indicare 
per  qual  metodo  questi  ristabilimenti  debbono  essere  ope- 
rati , e si  potrebbe  rapportarsene,  per  l’esecuzione  di 
siffatte  manovre  , all’  intelligenza  de'  capitani , ed  a quella 
de’  comandanti  di  divisioni , perchè  essi  hanno  la  facoltà 
di  ordinare  ai  vascelli  sotto  i loro  ordini  le  manovre  che 
giudicano  essi  convenevoli  ; ma  siccome  tutti  i movimenti 
che  possiamo  noi  indicare  sul  ristabilimento  degli  ordini  di 
rotte  non  han  bisogno  di  alcuna  addizione  di  segnali , e 
di  più  siccome  questi  ristabilimenti  d’  ordini  non  sup- 
pongono , specialmente  se  si  sta  in  plotoni , alcuna  lorma* 
zione  rigorosa , egli  è parso  più  vantaggioso  d’ indicare  la 
maniera  colla  quale  dovrà  ogni  divisione  manovrare,  af- 
finchè ciascuna  di  esse,  conoscendo  preventivamente  quel 
che  le  altre  debbono  fare , possa  meglio  determinare  i 
movimenti  che  dovrà  essa  eseguire  , e modificare  quindi 
le  manovre  che  avrebbe  essa  giudicato  dover  essere  più 
favorevoli  per  la  pronta  esecuzione  della  manovra. 
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Ristabilire  l'  ordine  su  tre  plotoni  per  lo  tra - 
verso  gli  uni  degli  altri , allorché  , essendo 
di  burina,  il  vento  scarseggia.  Fig.  12. 

102*  — Il  capo  del  plotone  die  sta  sopra  vento  conti- 
nuerà a stringere  il  vento  con  velatura  mezzana  : tutti  i 
vascelli  sotto  i suoi  ordini,  che  si  troveranno  troppo  sotto 
vento  del  loro  posto,  vireranno  di  Lordo:  essi  forzeranno 
di  vele , affinchè , tornando  a virare , possano  essi  ripren- 
dere il  posto  che  debbono  essi  occupare  nel  lor  plotone. 

Il  ristringimenlo  delle  distanze  tra  i tre  plotoni  sarebbe 
inevitabile , se  i tre  capi  stringessero  il  vento  nello  stesso 
tempo  : per  prevenirlo  , il  capo  di  plotone  del  centro 
poggerà  del  doppio  di  ciò  che  il  vento  avrà  variato  , da 
contare  dalla  rotta  che  facea  l’ armata  ; il  capo  di  plotone 
sotto  vento  poggerà  del  quadruplo  (1).  Essi  faranno  1’  uno 
e l’ altro  il  meno  di  vele  possibile , ed  essi  stringeranno 
il  vento  a misura  che  rileveranno  essi  il  capo  di  plotone 
di  sopra  vento  sulla  perpendicolare  della  nuova  rotta. 

Gli  altri  vascelli  dei  due  plotoni  sotto  vento  manovre- 
ranno per  mantenersi  dietro  i loro  capi  rispettivi  presso 
a poco  nella  posizione  nella  quale  erano  essi  prima  della 


(1)  1 capi  di  plotoni  potrebbero  poggiare  in  un  minor  rapporto,  prin- 
cipalmente, se  il  vento  avesse  variato  di  poco;  ma  allora  le  disianze  non 
sarebbero  ristabilite  che  dopo  che  avrebbero  essi  percorso  ut  più  lungo 
cammino. 


Digitized  by  Google 


RISTABILIMENTO  DEGLI  ORDINI.  1^3 

variazione  del  vento  , come  essi  saranno  sotto  vento  del 
loro  nuovo  posto  , forse  saranno  essi  obbligati  di  virare 
di  bordo  per  istabilirvisi.  Si  può  osservare  che,  i capi  di 
questi  due  plotoni  essendo  obbligati  di  correre  largo  , 
molti  dei  vascelli  sotto  i loro  ordini  potranno  dispensarsi 
di  virare  per  prendere  il  loro  posto. 

Ristabilire  V ordine  su  tre  colonne,  allorché , es- 
sendo di  burina , il  vento  scarseggia.  Fig.  i3. 

io3.*  — I capi  d’ ogni  colonna,  ed  i vascelli  sotto  i 
loro  ordini , manovreranno  secondo  i principj  che  ho  io 
or  ora  indicati  per  i tre  plotoni  (102):  ma  siccome  nell’or* 
dine  su  tre  colonne  , i vascelli  di  testa  e di  coda  sono 
mollo  più  distanti  gli  uni  dagli  altri,  questi  ultimi  avran- 
no tanto  più  di  pena  a rimettersi  nelle  acque  del  loro 
capo,  per  quanto  saranno  essi  più  iu  dietro,  e quanto  la 
variazione  del  vento  sarà  stata  più  forte.  Bisognerà  dunque 
che  i capi  di  divisione  diminuiscano  considerabilmenle  di 
vele,  ed  anche  forse  che  quello  sotto  vento  metta  in  pan- 
no, ciocché  farà  perdere  molto  più  di  tempo  che  se  si 
fosse  stato  su  tre  plotoni  (%")• 

Ristabilire  V ordine  dei  tre  plotoni  nelle  acque 
gli  uni  degli  altri , se  il  vento  scarseggia. 

to4-‘  — II  plotone  vanguardia  continuerà  di  stringe- 
re il  vento , esso  conserverà  poco  di  vele  : i vascelli  di 
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questo  plotone,  i quali,  per  la  variazione,  saranno  troppo 
per  lo  traverso  del  comandante  di  questo  plotone,  e che, 
lasciandosi  rinculare , sarebbero  troppo  sotto  veulo  a lui , 
forzeranno  di  vele  : essi  vireranno  di  bordo  per  avvici- 
narsi alle  acque  di  questo  comandante  , essi  torneranno  a 
virare  subito  che  saranno  essi  in  istato  di  prendere  un 
posto  convenevole. 

I due  altri  ploloui  stringeranno  il  vento:  essi  forzeran- 
no di  vele:  quello,  retroguardia,  metterà  tutte  quelle  vele 
che  gli  sarà  possibile  : essi  vireranno  di  bordo.  Allorché 
i comandanti  di  questi  plotoni  perverranno  nelle  acque 
del  comandante  del  plotone  vanguardia , essi  torneranno 
a virare.  I vascelli  di  queste  due  divisioni  manovreranno 
per  formarsi  in  plotone  dietro  i loro  capi  rispettivi- 

Ristabilire  V ordine  su  tre  colonne , o su  tre 
plotoni  per  lo  traverso  gli  uni  degli  altri , 
allorché  il  vento  ridonda.  Fig.  14. 

io5.’  — Il  capo  della  divisione  del  centro  metterà  su- 
bito con  mezzana  velatura  alla  rotta  che  l’ armata  dee 
fare  : tutti  i vascelli  del  suo  plotone , o della  sua  colouna, 
si  manterranno  , per  un  movimento  di  contro-marcia , 
nella  posizione  nella  quale  erano  essi,  relativamente  a lui, 
prima  della  variazione  del  vento. 

II  capo  della  divisione  sopra  vento  metterà  a piccole 
vele  , non  solamente  alla  rotta  dell’  armata  , ma  anche 
egli  stringerà  di  più  il  vento  della  metà  della  differenza 
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che  vi  sarà  ira  la  nuova  e la  prima  rotta  : tutti  i va- 
scelli della  sua  divisione  manovreranno  per  consertare  la 
loro  stessa  posizione  relativamente  a lui. 

11  capo  della  divisione  sotto  vento  forzerà  di  vele;  egli 
metterà  alla  rotta  che  dee  fare  Tannata,  meno  il  quarto 
della  differenza  tra  questa  rotta  e quella  che  essa  facea 
prima  della  variazione  del  vento.  Tutti  i vascelli  della 
sua  divisione  manovreranno  per  mantenersi  nel  loro  posto. 

Allorché,  per  queste  divergenze  di  rotte,  tutti  i capi  sa- 
ranno pervenuti  alla  distanza  nella  quale  dovranno  essi  esse- 
re gli  uni  dagli  altri,  essi  manovreranno  per  mantenervisi. 

Quindi,  se,  Tarmata  governando  all' la  nuova 
rotta  dee  differire  dalla  prima  di  quattro  rombi  di  vento, 
il  capo  della  divisione  del  centro  avendo  stretto  il  vento 
di  questi  quattro  rombi  , e governando  per  conseguenza 
al  Nord-Est , quello  della  divisione  di  sopra  vento  strin- 
gerà il  vento  di  due  rombi  di  più,  vale  a dire,  che  esso 
governerà  al  Nord-Nord-Est  ; e quello  della  divisione 
sotto  vento , dovendo  governare  alla  nuova  rotta  meno  il 
quarto  della  differenza  delle  due  rotte  , governerà  al 
Nord-Est-quarta-Est. 

Io  ho  supposto  , nel  movimento  della  divisione  sopra 
vento,  che  il  vento  ridondasse  bastantemente  perchè  que- 
sta divisione  potesse  fare  quella  rotta  che  le  conviene  ; 
ma,  se  il  vento  non  avesse  a bastanza  ridondato  perchè 
essa  fosse  padrona  della  scelta  della  sua  rotta  , stringereb- 
be essa  il  vento  a piccole  vele  : quella  del  centro  non 
stringerebbe  il  vento  che  della  metà  di  ciò  che  il  ven- 
to avrebbe  variato  ; quella  sotto  vento  non  stringerebbe 
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che  del  quarto  della  differenza  che  risulta  dalla  varia- 
zione. 

Ristabilire  l'ordine  su  tre  plotoni  nelle  acque 
gli  uni  degli  altri,  se  il  vento  ridonda. 

ioG.“  — Il  comandante  del  plotone  vanguardia  stringe- 
rà il  vento;  egli  forzerà  di  vele:  tutti  i vascelli  della  sua 
divisione  non  stringeranno  il  vento  che  quando  si  trove- 
ranno essi  , relativamente  a lui,  presso  a poco  nella  stes- 
sa posizione,  in  cui  essi  erano  prima  della  variazione  del 
vento. 

I due  altri  plotoni  continueranno  la  stessa  rotta  : essi 
diminuiranno  tanto  più  di  vele  per  quanto  questo  vento 
avrà  ridondato  di  una  più  gran  quantità.  Allorché  il  co- 
mandante di  ognuno  di  questi  plotoni  sarà  nelle  acque  del 
comandante  del  plotone  vanguardia , stringerà  egli  il  vento. 
I vascelli  di  ciascuno  di  questi  plotoni  manovreranno  per 
conservarsi  presso  a poco  nella  stessa  posizione  relativa- 
mente al  comandante  del  loro  plotone  nel  quale  essi 
erano  prima  della  variazione  del  vento. 


Ristabilire  /’  ordine  di  rotta  su  del  quale  è l'ar- 
mata, se  V ordine  dev  essere  disturbato  per 
un  cambiamento  di  rotta. 

107  * — Se  l’armata  naviga  formata  in  colonne  , o in 
plotoni  per  lo  traverso  gli  uni  degli  altri  , e so  il  cam- 
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biamento  di  rotta  dee  farsi  senza  che  l’ armata  viri  di 
bordo  , egli  è evidente  che  si  dee  far  Tapplicaziouc  di  ciò 
che  è stato  detto,  allorché  il  vento  ridonda  (io5).  Ma  se 
i plotoni  sono  nelle  acque  gli  uni  degli  altri , il  coman- 
dante del  plotone  vanguardia  metterà  alla  nuova  rotta  che 
deve  far  Tarmata;  egli  forzerà  più  di  vele  a proporzione 
che  la  nuova  rotta  lo  avvicinerà  al  plotone  retroguardia,  e 
che  fif  nuova  rotta  relativamente  al  vento  lo  metterà  in  una 
posizione  da  diminuire  la  sua  velocità;  al  contrario  dimi- 
nuirà egli  di  vele  in  quest’ ultima  ragione,  se  la  nuova  rotta 
che  egli  ha  presa  accresce  la  sua  velocità.  Tutti  i vascelli 
del  suo  plotone  si  conserveranno  al  loro  posto  rispettivo. 

I comandanti  dei  due  altri  plotoni  continueranno  a fare 
la  prima  rotta  dell’armata:  essi  metteranno  alla  nuova  rotta 
a misura  che  perverranno  essi  nelle  acque  del  comandante 
del  plotone  vanguardia  ; essi  conserveranno  presso  a poco 
la  stessa  velatura  che  avevano  essi  prima  del  movimen- 
to. I vascelli  del  loro  plotone  manovreranno  per  conser- 
varsi sempre  nella  stessa  posizione  relativamente  ai  loro 
capi  rispettivi. 

108.'  — Ma  se  il  cambiamento  di  rotta  obbliga  Tar- 
mata di  virare  di  bordo , allora , se  essa  è su  tre  colon- 
ne, il  capo  della  colonna  sotto  vento  virerà  il  primo  for- 
zando di  vele  Fig-  i5. 

I capi  della  divisione  del  centro  e di  quella  sopra  vento 
vireranno  di  bordo  successivamente , un  poco  prima  di 
rilevare  quello  della  divisione  sotto  vento  sulla  perpen- 
dicolare della  nuova  rotta  t in  modo  da  trovarsi  per  lo 
suo  traverso  dopo  clic  avranno  essi  virato:  tutti  i vascelli 
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doli’  ormata  vireranno , per  un  movimento  di  contro- 
marcia  , sopra  i loro  capi  rispettivi  , affine  di  trovarsi , 
dopo  la  virata  , nello  stesso  ordine  di  prima. 

Se  l’ armata  fosse  /olmata  in  tre  plotoni  per  lo  tra- 
verso gli  uni  degli  altri , i capi  di  divisione  dovranno 
manovrare  della  stessa  maniera  ; ma  i vascelli  del  loro 
plotone  virerebbero  di  bordo  , allorché  essi  lo  giudiche- 
rebbero convenevole , per  mantenersi  alla  distanzi  , e 
nella  posizione  nella  quale  debbono  essi  essere  dai  loro 
capi  rispettivi. 

109.“  — . Se  l'armnta  fosso  formata  in  plotoni  nelle  acque 
gli  uni  degli  altri,  i plotoni  vireranno  di  bordo  per  la  con- 
tromarcia; a tal  effetto,  so  si  può  virare  per  d’ avanti,  il 
domandante  del  plotone  vanguardia  virerà  il  primo.  Tutti 
i vascelli  sotto  i suoi  ordini  dirigeranno  la  loro  rotta,  ed 
essi  vireranno  , allorché  vedranno  essi  che  , dopo  aver 
virato  , essi  saranno  ancora  formati  in  plotoui  in  die- 
tro del  loro  comandante. 

Il  comandante  del  plotone  del  centro  dee  giudicare,  se 
tutti  i vascelli  del  plotone  vanguardia  hanno  il  tempo  di 
virare,  di  prender  della  velocità  all’altro  bordo,  prima 
che  abbia  egli  percorso  l’ intervallo  che  lo  separa  da  que- 
sto ploloue.  In  caso  di  afOrmativa,  il  comandante  del  plo- 
tone del  centro  continuerà  a stringere  il  vento  ; nel  caso 
contrario,  egli  poggerà,  quanto  sarà  necessario,  per  nou 
arrivare  nelle  acque  del  comandante  del  plotone  vanguar- 
dia che  allorché  uè  sarà  egli  alla  distanza  convenevole. 
In  lutti  i casi,  arrivato  nelle  acque  del  comandante  del 
plotone  vanguardia  , egli  virerà  di  bordo. 

Il 
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11  comandante  del  plotone  retroguardia  manovrerà  re- 
lativamente al  plotone  del  centro,  secondo  gli  stessi  prin- 
cipj  secondo  i quali  questo-quì  ha  dovuto  .manovrare  rc‘ 
ladramente  al  plotone  vanguardia.  Tutti  i vascelli  di  ognu- 
no di  questi  plotoni  manovreranno  per  trovarsi,  dopo  aver 
virato,  presso  a poco  nell’ordine  stesso  in  cui  essi  erano 
prima. 

Se  1’  armata  fosse  obbligata  di  virare  vento  in  poppa  , 
allora  , dal  momento  in  cui  il  comandante  del  plotone 
vanguardia  virerebbe  di  bordo  , il  comandante  di  ognu- 
no dogli  altri  plotoni  poggerebbe  di  due  rombi  di  vento, 
più  o meno,  secondo  la  loro  vicinanza  al  plotone  van- 
guardia; essi  manovrerebbero,  come  pure  tutti  gli  altri 
vascelli,  conformemente  a ciò  eh’ è stalo  detto  allorché 
si  è virato  per  davanti.  In  ogni  caso  , egli  è da  desiderare 
che,  al  momento  in  cui  dovranno  i plotoni  virare  di  bor- 
do per  la  contro-marcia  , i comandanti  dei  plotoni  sieno 
sufficientemente  in  avanti  della  loro  divisione  per  non 
essere  impediti  nella  loro  evoluzione  , e che  i vascelli  sot- 
to i loro  ordini  possano  facilmente  dirigere  la  loro  rotta 
per  trovarsi  al  loro  posto  dopo  di  aver  virato. 

Ristabilire  V ordine  di  battaglia  di  burina , 
allorché  il  vento  scarseggia.  Fig-  »6. 

Primo  metodo. 

no.’  — Il  vascello  di  coda  metterà  in  panno:  esso  con- 
serverà però  la  barra  dritta  per  continuare  a governare  : 
esso  sarà  il  regolatore  del  movimento. 
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Il  resto  dell’ armata  poggerà  sulla  perpendicolare  della 
rotta  che  essa  facea , più  il  quarto  di  ciò  che  il  vento  avrà 
variato  ; ogni  vascello  dee  stringere  il  vento , e mettere 
in  panno  , a misura  che  esso  rileverà  il  regolatore  , o il 
generale  (99),  sulla  nuova  linea  di  burina.  Allorché  il 
generale  giudicherà  che  i vascelli,  i quali  hanno  più  di 
cammino  da  fare  per  arrivare  al  loro  posto  , saranno  in 
istato  di  prenderlo  a bastanza  prontamente , egli  isserà  il 
segnale  di  far  servire. 

ito”  L'armata  A ( Fig.  >7)1  ristabilendo  il  suo  or- 
diuc  di  battaglia  per  lo  metodo  che  ho  or  ora  indicato, 
si  esporrebbe  a perdere  il  vantaggio  del  vento,  se  il  nemi- 
co, trovandosi  in  D , continuasse  a stringere  il  vento  sullo 
stesso  bordo  ; dappoiché  ben  presto  il  centro  della  sua 
armata  rileverebbe  quello  dell’annata  A sotto  vento  della 
perpendicolare  del  vento.  Egli  è dunque  evidente  che, 
in  siffatta  posizione , questo  metodo  sarebbe  svantaggioso 
all’  armata  A. 

no.*  Di  più,  tutti  i vascelli  dell’ armata  A essendo 
obbligati  di  poggiare,  potrebbe  essa  trovarsi  imbarazzata, 
se  il  nemico  D,  dopo  di  averle  lasciato  fare  una  parte  del 
suo  movimento,  virasse  di  bordo  tutto  alla  volta  [Fig  18), 
formasse  una  linea  di  battaglia  facendo  governare  tutti  i 
suoi  vascelli  nelle  acque  del  suo  capotila,  il  quale,  dirigen- 
do la  sua  rotta  sulla  retroguardia  dell’armata  A,  potrebbe 
maltrattarla  ed  anche  tagliarla,  se  quest’armata  non  si  af- 
frettasse di  prendere  le  stesso  mure  del  nemico , e di  for- 
marsi su  di  una  linea  parallela  a lui.  Ma  allora  quelli 
de’suoi  vascelli,  che  non  si  sarebbero  ancora  messi  in  linea 
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sul  serratila  dell’annata,  non  potrebbero  continuare  la  stes. 
sa  rotta  senza  presentare  la  prua  sul  traverso  del  nemi- 
co l),  che  io  suppongo  alla  portata  del  cannone;  essi  sa- 
rebbero dunque  obbligati  di  stringere  il  vento , ciocché 
ritarderebbe  la  formazione  completa  della  linea  di  batta- 
glia , e potrebbe  anche  cagionare  del  disordine. 

no-c  Ma,  se  i!  nemico  D,  in  vece  di  essere  sotto  ven- 
to, come  l’ho  io  supposto,  fosse  sopra  vento  ( Fig.  19  ), 
bastei  erme  «ir  «.«-u  a >v,  «.ocre  fuori  della  portata  del 
cannone  per  non  over  niente  da  temere  , facendo  uso  di 
questo  primo  metodo  di  ristabilire  il  suo  ordine  di  bat- 
taglia, Imperciocché,  se  il  nemico,  credendo  profittare  del 
movimento  cominciato  dall’  armata  A , facesse  poggiare  e 
governare  tutti  i suoi  vascelli  nelle  acque  gli  uni  degli  al- 
tri per  farli  sfilare,  forzando  di  vele,  sulla  coda  di  que- 
sta armata  che  sarebbe  in  panno  ; questa-quì  potrebbe 
far  mettere  prontamente  all’  altro  bordo  tutti  i suoi  va- 
scelli in  panno,  e farli  governare  nelle  acque  gli  uni  de- 
gli altri  ; il  suo  capofila  governerebbe , forzando  di  vele  , 
per  sfilare  sulla  prua  dei  vascelli  nemici , o per  forzarli  a 
stringere  il  vento. 

no.*  Se,  nel  tempo  che  l’armata  A manovra  per  rista- 
bilire il  suo  ordine  di  battaglia  per  lo  primo  metodo,  il 
nemico  D poggia , siccome  or  ora  ho  dello  , per  combat- 
tere la  retroguardia  dell’  armata  A ; questa-quì , in  vece 
di  far  virare  subito  quelli  de’ suoi  vascelli  che  sono  in 
panno  per  formarsi  in  linea  al  bordo  opposto , potrebbe 
farli  servire  , forzando  di  vele  di  burina  ; tutti  gli  altri 
vascelli  stringerebbero  egualmente  il  vento  ( Fig.  20  ) ; 
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il  capofila  virerebbe  di  bordo  per  davanti , tutti  i va- 
scelli virerebbero  della  stessa  maniera  arrivando  nelle  sue 
acque  : movimento  che  formerebbe  l’ armata  A in  batta-, 
glia  all’altro  bordo,  le  assicurerebbe  il  vantaggio  del  ven- 
to, e la  metterebbe  a portata  di  soccorrere  la  sua  retro- 
guardia,  se,  contro  ogni  probabilità,  essa  temesse  che 
potesse  aver  da  soffrire. 

Questa  manovra  sarebbe  tanto  più  vantaggiosa  che  , 

checché  potesse  accadde  , l’  «*<uat/i  11 — oem- 

pre  la  risorsa  di  far  virare  tutti  i suoi  yascelli  nello 
stesso  tempo , di  farli  governare  nelle  acque  gli  uni  de- 
gli altri  , vale  a dire  , di  presentare  una  linea  di  batta- 
glia all’altro  bordo,  se  qualche  circostanza  lo  rendesse 
necessario. 

Bisogna  osservare  che,  l’armata  A formando  la  sua  linea 
sopra  vento  di  quella  del  nemico , i suoi  vascelli , non  po- 
tendo governare  nelle  acque  gli  uni  degli  altri , non  giun- 
geranno al  punto  ove  debbono  essi  virare,  se  la  variazio- 
ne è grande,  che  quando  il  capofila  sarà  di  già,  per  rap. 
porto  ad  essi , in  una  distanza  più  grande  di  quella  che  dee 
esservi  in  un  ordine  regolarmente  formato.  Ma  si  preverrà 
questo  inconveniente , se  il  capofila  regola  la  sua  velatura 
secondo  questa  osservazione.  Egli  bisogna,  per  mantenere 
le  distanze  (ali  quali  debbono  essere,  clic  esso  rallenti  la 
sua  velocità  al  punto  di  non  percorrere  che  poco  più 
del  quarto  del  cammino  che  fanno  gli  altri  vascelli. 

L’armata  A ( Fig.  17  ) potrebbe  anche  impiegare  il 
primo  metodo  di  ristabilire  l’ordine  di  battaglia,  se,  es- 
sendo molto  sopra  vento,  essa  volesse  attaccare  il  nemico 
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che  sta  sotto  vento.  Ma  questo  stesso  metodo  le  sarebbe 
svantaggioso , se  essa  avesse  interesse  di  ritardare  il  mo- 
mento del  combattimento. 

Ristabilire  /’  ordine  di  battaglia  di  burino 

n ....  . oo""  “S-  *'• 

Secondo  metodo. 

in.*  — Il  capofila  deU’nrmaia  metterà  in  panno  (99®): 
esso  sarà  il  regolatore  del  movimento. 

Tutti  gli  altri  vascelli  vireranno  di  bordo  nello  stesso 
tempo;  essi  forzeranno  di  vele  a proporzione  ebe  saranno 
essi  più  sotto  vento  del  loro  nuovo  posto  : ciascuno  di 
essi  tornerà  a virare  al  momento  in  cui  esso  rileverà  il 
regolatore  , o il  generale  ( 99  ),  sulla  nuova  linea  di  buri- 
na , ed  esso  metterà  in  panno , allorché  sarà  esso  alla  di- 
stanza necessaria  dal  vascello  su  del  quale  esso  si  for- 
ma (66'  : il  generale  farà  il  segnale  di  far  servire,  allorché 
giudicherà  egli  che  i vascelli  i più  arretrati  potranno  a 
bastanza  prontamente  prendere  il  loro  posto. 

ni.'  Quiudi,  l’armata  /^ristabilendo  l'ordine  secondo 
questo  secondo  metodo  , non  avrebbe  niente  da  temere  del 
nemico  D che  è sotto  vènto.  Ma  non  sarebbe  così,  se  esso 
fosse  sopra  vento  ( Fig.  aa  ) ; dappoiché,  al  momento 
che  l’armata  A avrebbe  fatto  virare  tutù  i suoi  vascelli, 
il  nemico  potrebbe  far  governare  tutti  i suoi  all’altro  bor- 
bo  nelle  acque  gli  uni  degli  altri  forzando  di  vele,  e sfi- 
lare sopra  la  prua  dei  vascelli  dell’  armata  A : si  sentono 
bastantemente  gl'  inconveuicnli  che  possono  risultarne. 
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Se  il  nemico  D,  in  vece  ili  essere  per  lo  traverso  so- 
pra vento,  fosse  in  d,  la  manovra  dell’armata  A sarebbe 
pure  cosi  pericolosa  ; dappoiché  egli  potrebbe  anrhe  far  pog- 
giare i suoi  vascelli, e farli  siilare  sopra  la  prua  di  quelli 


«ti  4 

Questo  secondo  uicuu»  . , , 

. . . . 11  1 Minilo  del 

primo  : esso  mantiene  il  capotila  dell’  armata  nel  vento 

di  circa  la  metà  della  lunghezza  delia  linea. 

Se  si  volesse  ristabilire  l’ordine  di  battaglia  per  questo 
metodo  senza  mettere  in  paunu,  il  vascello  di  testa  conti- 
nuerebbe a stringere  il  vento  con  il  meno  di  vele  possibile, 
gli  altri  manovrerebbero , come  or  ora  è Stato  già  detto  ; 
ma  , con  questa  differenza , che  essi  non  avrebbero  da 
mettere  in  panno  a misura  che  arriverebbero  essi  al  loro 
posto.  Il  generale  farà  conoscere  che  egli  vuole  che  si 
'esegua  il  secondo  metodo  di  ristabilire  l’ordine  di  batta- 
glia senza  che  il  vascello  di  testa  metta  in  panno  , fa- 
cendogli il  segnale  di  far  servir^. 

Questa  manovra  sarebbe  di  un  terzo  più  lunga  che  se 
si  avesse  messo  in  panno  ; e , supponendo  che  il  vento 
essendo  al  Nord , l’ armata  essendo  in  battaglia  mure 
babord , il  vento  fosse  veputo  al  Nord-  Nord-Est , sup- 
ponendo anche  che  il  vascello  di  testa  non  avesse  fatto 
che  il  quarto  del  cammiuo  percorso  da  quello  dell’  altra 
estremità , 1’  armata  si  troverebbe  gettata  all’  Est  di  un 
quarto  della  lunghezza  della  linea- 
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Ristabilire  V ordine  di  battaglia  di  burina,  se 
il  vento  scarseggia.  Fìg.  a.3. 

Terzo  metodo. 


ili.'  — Il  vascello  del  centro  metterà  in  panno  (gr)1)  ; 
esso  sarà  il  solo  regolatore  del  movimento. 

I vascelli  in  avanti  a lui  poggeranno  sulla  perpendi- 
colare della  rotta  che  facea  l’ armata , più  del  quarto 
della  quantità  di  cui  ha  variato  il  vento  ; ciascun  vascel- 
lo stringerà  il  vento , esso  metterà  in  panno  a misura  che 
rileverà  esso  il  regolatore , o il  generale  (99),  sulla  nuova 
linea  di  burina. 

I vascelli  in  dietro  a quello  del  centro  stringeranno  il 
vento:  essi  vireranno  di  bordo  tutti  alla  volta  : ciascuno  di 
essi  farà  tanto  più  di  vele  per  quanto  sarà  esso  più  distante 
dal  vascello  del  centro.  Tutti  torneranno  a virare , a mi- 
sura che  rileveranno  essi  questo  vascello  sulla  nuova  li- 
nea di  burina:  essi  metteranno  in  panno,  allorché  non 
ne  saranno  che  alla  distanza  necessaria  perché  tutti  i 
bastimenti  intermedj  possano  prender  posto  ( 66“  ).  Il 
generale  farà  il  segnale  di  far  servire , allorché  giudiche- 
rà egli  che  i vascelli  i più  arretrati  potranno  a bastanza! 
prontamente  prendere  il  loro  posto. 
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1 1 3.’  — Se  l'armata  vuol  ristabilire  il  suo  ordine  di 
battaglia  senza  far  mettere  i vascelli  in  panno  , il  serra- 
fila  virerà  di  bordo  , esso  correrà  quattro  quarte  largo 
non  conservando  che  la  vela  necessaria  per  governare  : 
esso  sarà  il  regolatore  del  movimento. 

Il  resto  dell’  armata  poggerà  sulla  perpendicolare  del 
nuovo  rilevamento  ; ogni  vascello  non  correrà  più  elle 
quattro  quarte  largo  a misura  che  sarà  esso  pervenuto 
nelle  acque  del  serratila  divenuto  capofila  per  questo 
movimento.  Allorché  il  generale  giudicherà  che  i vascelli, 
i quali  hanno  più  di  cammino  da  fare  per  arrivare  al 
loro  posto,  potranno  prenderlo  bastantemente  presto,  egli 
isserà  il  segnale  per  far  riprendere  all’  armata  le  sue  pri- 
me mure  , movimento  il  quale , supponendo  primitiva- 
mente il  vento  al  Nord , e l’armata  in  battaglia  mure 
babord  , getterà  evidentemente  1’  armata  all’  Ovest. 

Se  al  contrario  essa  vuole  portarsi  all’  Est , il  serrafila 
continuerà  a stringere  il  vento  con  pochissime  vele,  il  re- 
sto dell’  armata  poggerà  sulla  perpendicolare  del  primo 
rilevamento  , meno  la  metà  di  ciò  che  avrà  variato  il 
vento.  Di  sorte  che  , supponendo  il  vento  al  Nord , e 
l’armata  formata  sulla  linea  di  burina  babord,  se  il  vento 
avesse  variato  al  Nord-Nord-Est , tutti  i vascelli  che 
dovrebbero  poggiare  , governerebbero  al  Sud-Est-quar - 
ta-Sud.  Il  generale  farà  al  serrafila  il  segnale  convene- 
vole per  far  conoscere  all’  armata  per  quale  delle  due 
modificazioni  di  questo  terzo  metodo  vuole  egli  che  1’  or- 
dine sia  ristabilito. 

Egli  ne  risulta  dai  metodi  qui  sopra  indicati  per  ri- 

sta- 
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stabilire  l’ ordine  di  battaglia  di  burina  quando  il  vento 
scarseggia  : 

1 .*  Clie , per  lo  primo  metodo , il  capofila  dell’  armata 
perderà  al  vento  quasi  della  metà  della  lunghezza  della 
linea;  di  sorte  che  , supponendo  il  vento  primitivamente 
al  Nord , l’armata  in  battaglia  mure  babord , e che  il 
vento  abbia  variato  al  Nord-Nord-Est , il  capofila  dell’ 
armata  sarà  portato  nel  Sud  della  quantità  che  noi  ab- 
biamo già  determinala. 

2.*  Che  il  secondo  metodo  è almeno  del  doppio  più 
lungo  del  primo,  e che,  supponendo  le  stesse  circostan- 
ze, il  capofila  si  manterrà  nel  Nord  di  qnasi  della  metà 
della  lunghezza  della  linea. 

3 ‘ Che  il  terzo  metodo  è quasi  cosi  sollecito  che  il 
primo  , e che  esso  manterrà  il  centro  dell’  armata  presso 
a poco  snl  punto  su  del  quale  essa  si  trova  al  momento 
della  manovra. 

Ristabilire  T ordine  di  battaglia  di  burina , 
se  il  vento  ridonda.  Fig.  24. 

Primo  metodo. 

1 14.®  — Il  capofila  dell’ armata  metterà  in  panno  (99*)  : 
esso  sarà  il  regolatore  del  movimento. 

Gli  altri  vascelli  poggeranno  di  otto  rombi  di  vento , 
a contare  dalla  prima  rotta,  meno  la  metà  di  ciò  che  il 
vento  ha  variati;  essi  metteranno  successivamente  in  pan- 
no  ( 9q6  ) , a misura  che,  arrivati  alla  distanza  alla  quale 

a4 


]8S  RISTABILIMENTO  DEGLI  ORDINI, 

debbono  essi  essere  dal  regolatore , o dal  generale  ( 99  ) , 
essi  lo  rileveranno  sulla  nuova  linea  di  burina  sulla 
quale  debbouo  essi  formarsi  in  battaglia.  11  generale  met- 
terà il  segnale  di  far  servire,  allorché  egli  giudicherà  che 
i vascelli  i più  arretrali  potranno  a bastanza  prontamen- 
te prendere  il  loro  posto. 

Ma  questa  manovra  vantaggiosa  all*  armata  A , se  il 
nemico  fosse  nella  posizione  B e fuori  della  portata  del 
cannone,  la  sarebbe  svantaggiosa,  se  il  nemico  fosse  nella 
posizione  C ed  in  istalo  di  attaccare  prima  che  Cosse 
terminalo  il  movimento.  In  fatti,  questo-quì , facendo  vi- 
rare di  bordo  tutti  i suoi  vascelli  e facendoli  governare 
nelle  acque  gli  uni  degli  altri  , presenterebbe  il  traverso 
a quelli  dell*  armata  A la  quale  presenterebbe  la  prua 
sopra  di  lui. 

Ristabilire  l'  ordine  di  battaglia  di  burina , 
se  il  vento  ridonda. 

Secondo  metodo. 


1 15.'  — Il  vascello  di  testa  stringerà  il  vento  con  po- 
che vele  : esso  sarà  il  regolatore  del  movimento. 

Gli  altri  vascelli  poggeranno  di  otto  rombi  di  vento 
meno  lutto  ciò  che  il  vento  avrà  ridondato  : essi  strin- 
geranno in  seguito  il  vento  a misura  che  perverranno  essi 
nelle  acque  del  regolatore , o del  generale  ( 99  ). 

Questo  movimento  non  sarebbe  che  poco  più  lungo  del 
primo.  Solamente,  supponendo  il  vento  al  A'ord , l' armata 
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in  battaglia  mure  babord , e la  variazione  del  vento  al 
Nord-Nord-Ovest  ; supponendo  anche  che  il  vascello  di 
testa  non  percorresse  che  il  quarto  del  cammino  fatto  da 
quello  dell’altra  estremità,  l’armata  si  troverebbe  portata 
nell’  Est  del  quarto  della  lunghezza  della  linea. 

Ristabilire  V ordine  di  battaglia  di  burina  , 
se  il  vento  ridonda.  Fig.  a5. 

Terrò  metodo. 


1 16.*  — Tutti  i vascelli  vireranno  di  bordo  allo  stesso 
tempo. 

II  serratila  poggerà  con  pochissime  vele , e governerà 
sulla  nuova  linea  di  burina  sulla  quale  1’  armata  dee  for- 
marsi : esso  sarà  il  regolatore  del  movimento. 

Tutti  gli  altri  vascelli  stringeranno  il  vento , forzando  di 
vele  a proporzione  che  essi  sono  più  lontani  dal  regolatore , 
di  sorte  che  il  capotila  dovrà  portare  tutta  quella  che 
il  vento  gli  permetterà.  Ogni  vascello  continuerà  la  sua 
bordata  tino  a che  esso  rileva  il  regolatore,  o il  gene- 
rale ( 9Q  ) , sulla  nuova  linea  di  burina  sulla  quale  si 
vuole  sviluppare,  ed  esso  governerà  nelle  acque  del  va- 
scello su  del  quale  esso  si  forma.  Il  generale  farà  il  se- 
gnale di  virare  di  bordo  tutto  alla  volta  , allorché  egli 
giudicherà  che  i vascelli  i più  arretrati  potranno  a ba- 
stanza presto  prendere  il  loro  posto. 

Questo  metodo  è un  poco  più  lungo  del  primo  ; ma 
si  perde  metà  meno  al  vento.  Il  primo  fa  cadere  sotto 


1 


1C)0  RISTABILIMENTO  DEGLI  ORDINI, 

vento  dei  due  quinti  della  lunghezza  della  linea  ; il  se- 
condo non  ne  fa  perdere  che  uu  quinto;  questo  terzo 
metodo  non  è vantaggioso  che  in  quanto  che  il  vento 
non  varia  molto  più  di  due  quarte , perchè  se  esso  va- 
riasse di  quattro  quarte , i vascelli , dopo  di  aver  vi- 
rato la  prima  volta  , porterebbero  lutti  nelle  acque  gli 
uni  degli  altri. 

Si  potrebbe  egualmente,  in  questo  ultimo  caso,  rista- 
bilire il  suo  ordine  di  battaglia  allo  stesso  bordo  senza 
virare , facendo  stringere  il  vento  a tutti  i vascelli  per 
un  movimento  successivo. 

Ristabilire  l' ordine  di  battaglia  sulla  perpendi- 
colare del  vento , se  il  vento  scarseggia . 

Primo  metodo. 

117.*  — Il  vascello  di  coda  metterà  in  panno  ( 99*  ) : 
esso  sarà  il  regolatore  del  movimento. 

Il  resto  dell’  armata  poggerà  sulla  perpendicolare  della 
rotta  che  essa  faceva , più  il  quarto  della  quantità  di 
di  cui  ha  variato  il  vento  ; ogni  vascello  stringerà  il  ven- 
to , esso  metterà  in  panno  a misura  che  rileverà  esso  il 
regolatore,  a il  generale  {99),  sulla  nuova  perpendicolare 
del  vento-  Allorché  il  generale  giudicherà  che  gli  ultimi 
vascelli  potranno  a bastanza  prontamente  prendere  il  loro 
posto , egli  farà  il  segnale  di  far  servire. 

La  Figura  18  può  rappresentare  un’armata  che  rista- 
bilisce , per  lo  primo  metodo,  la  linea  di  battaglia  sulla 
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perpendicolare  del  vento,  se,  in  vece  di  supporre  il  ven- 
to primitivamente  al  Nord,  si  supponga  esso  al  Nord- 
Nord-Ovest , e se  , in  vece  di  supporre  che  esso  ha  va- 
riato al  Nord-Nord-Est , si  supponga  che  ha  esso  variato 
al  Nord. 

Ristabilire  V ordine  di  battaglia  sidla  perpen- 
dicolare del  vento , allorché  il  vento  scar- 
seggia. 

Secondo  metodo. 

118.'  — Il  capofila  dell’ armata  metterà  in  panno  (99*): 
esso  sarà  il  regolatore  del  movimento. 

Tutti  gli  altri  vascelli  vireranno  di  bordo  nello  stesso 
tempo.  Ognuno  di  essi  farà  tanto  più  di  vele  per  quan- 
to sarà  esso  più  distante  dal  regolatore,  ciascuno  di  essi 
tornerà  a virare  a misura  che  rileverà  esso  il  regolatore, 
o il  generale  ( 99  ),  sulla  perpendicolare  del  vento.  Tutti 
metteranno  in  panno , allorché  saranuo  essi  alla  distanza 
necessaria  dal  vascello  su  del  quale  esso  si  forma.  11  ge- 
nerale isserà  il  segnale  di  far  servire,  allorché  giudicherà 
egli  che  i vascelli  i più  arretrati  potranno  a bastanza  pron- 
tamente prendere  il  loro  posto- 

La  Figura  ai.  può  rappresentare  un’  armata  la  qnale 
ristabilisce  , per  lo  secondo  metodo , la  linea  di  battaglia 
sulla  perpendicolare  del  vento,  se,  in  vece  di  supporre 
il  vento  primitivamente  al  Nord-Nord-Est , si  suppone 
che  esso  fosse  al  Nord-Nord-Ovest , e che  ha  esso  va- 
riato al  Nord. 
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Ristabilire  V ordine  di  battaglia  sulla  perpen- 
dicolare del  vento , se  il  vento  ridonda,  Fìg.  2G. 

Triino  metodo. 

119’  — Il  capofila  stringerà  il  vento,  facendo  il  più 
«li  vele  possibile  : egli  sarà  il  regolatore  del  movi- 
mento. 

Gli  altri  vascelli  governeranno  tra  la  prima  e la  nuova 
perpendicolare  del  vento  : essi  forzeranno  di  vele  a pro- 
porzione che  saranno  essi  più  vicini  al  Tegolatore.  11  va- 
scello di  codu  non  dovrà  avere  che  quella  necessaria  per 
non  fare  che  i tre  quarti  del  cammino  che  percorrerà  il 
regolatore.  Ogni  vascello  dovrà  stringere  il  vento  a misura 
che  esso  rileverà  questo  regolatore , o il  generale  ( 99  ) , 
sulla  nuova  perpendicolare  del  vento  II  generale  farà  il 
segnale  di  poggiare  allorché  egli  giudicherà  che  i vascelli 
i più  arretrati  potranno  a bastanza  prontamente  prendere 
il  loro  posto.  A tal  segnale  tutti  i vascelli  governeranno 
sulla  perpendicolare  del  vento. 

Io  suppongo  qui  che  il  vento  ha  passato  dal  Eord- 
Nord-Est  al  Nord-,  in  questo  caso,  il  movimento,  che 
io  indico,  getterà  il  capofila  dell’armata  nell’  Est-JSord- 
Est  , dei  sette  ottavi  della  lunghezza  della  linea.  Se  , al 
contrario,  si  volesse  portarlo  al  Sud,  si  potrebbe  sup- 
porre che  l’ armata  avesse  le  mure  a tribord  , e che  il 
vento  le  ha  scarseggiato  ; ciocché  ricondurrebbe  ai  melo- 
di indicati  qui  sopra  ( 110,  111  c 113  }. 
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Ristabilire  V ordine  di  battaglia  sulla  perpendi- 
colare del  vento , allorché  il  vento  ridonda. 

Secondo  melode». 

120.'  — Questo  metodo  dipende  assolutamente  dal  rom- 
bo di  vento  su  del  quale  si  vorrà  portare  1’  armata. 

Se,  il  vento  essendo  al  Nord,  e l'armata  essendo  in 
battaglia  mure  babord,  si  vuol  gettare  l’armata  nell’ Ovest, 
essa  virerà , e largherà  per  un  movimento  successivo  di 
tutto  quello  che  avrà  il  vento  variato. 

Se,  al  contrario,  si  vuole  portarla  nell’  Est , bisognerà, 
per  ristabilire  l’ordine  di  battaglia,  stringere  il  vento  per 
un  movimento  successivo  di  tutta  la  quantità  che  avrà 
esso  variato.  In  quest’ultimo  caso,  il  generale  non  dovrà 
dunque  fare  il  segnale  di  ristabilire  1’  ordine , ma  farà 
egli  i segnali  nccessarj  per  fare  stringere  il  vento  all’  ar- 
mata, per  un  movimento  successivo,  di  tutta  la  quan- 
tità di  cui  ha  il  vento  variato. 
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DEGLI  ORDINI  DI  MARCIA  DISTURBATI  PER  UN 
CAMBIAMENTO  DI  VENTO. 

in.*  — Allorché  l’ordine  su  del  quale  un’armata  è 
sviluppata  dipende  dal  vento  , egli  è evidente  che  quest’ 
ordine  non  sarà  mai  disturbato  qualunque  sia  la  rotta 
che  tenga  1’  armata  ; ma  egli  è evidente  ancora  che  ogni 
variazione  di  vento  disturberà  la  sua  formazione , non 
ostante  che  la  rotta  non  varj  affatto  ; bisognerà  dunque, 
ad  ogni  variazione  di  vento , che  l’armata  faccia  un  mo- 
vimento , se  essa  vuole  ristabilire  la  sua  formazione. 

Gli  ordini  che  dipendono  dal  vento  sono  gli  ordini  di 
marce,  nei  quali  il  rilevamento  che  osservano  i vascelli, 
dee  fare,  col  vento,  un  angolo  determinato;  quindi  gli 
ordini  di  marce  su  di  una  delle  linee  di  burina  , quello 
sulla  perpendicolare  del  vento,  sono  tanti  ordini  che  di- 
pendono dal  vento , c che  per  conseguenza  sono  disturbati 
ad  ogni  variazione  di  vento. 

Noi  abbiamo  veduto , nella  formazione  degli  ordini  di 
marcia,  che  generalmente  l’armata  corre  largo,  allorché 
essa  si  sviluppa  su  di  uno  di  questi  stessi  ordini , che  i 
bastimenti  non  hanno  alcun  mezzo  sicuro  per  determina- 
re la  direzione  del  vento , e per  conseguenza  il  rileva- 
mento su  del  quale  debbono  essi  formarsi , e che  , per 
prevenire  ogni  confusione  , ogni  incertezza  , il  generale 
dovesse , per  mezzo  di  un  segnale  , determinare  questo 
rilevamento  ( Sy  ).  Lo  stesso  principio  si  applica  al  ri- 
stabilimento di  siffatti  ordini;  dappoiché,  quando  accade 
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una  variazione  di  vento  , ognuno  può  stimare  questa 
variazione  più  o meno  forte , donde  ne  risulterà  una 
differenza  nel  rilevamento , su  del  quale  ognuno  crederà 
dovere  rilevare  il  regolatore  del  movimento.  Il  generale 
preverrà  ogni  incertezza  , se , dopo  di  avere  ordinato  il 
ristabilimento  dell’  ordine  , egli  fa  Un  segnale  di  rombo 
di  vento.  Questo  segnale  indicherà  il  rilevamento  su  del 
quale  dee  formarsi  l' armata. 

Ristabilire  l’  ordine  di  marcia  su  di  una  delle 
linee  di  burina , o sulla  perpendicolare  del 
vento. 

Primo  metodo. 

123.*  — Allorché  l’armata  è formata  su  di  uno  degli 
ordini  di  marcia  il  quale  dipende  dal  vento  , e che  varia 
il  vento  , necessariamente  una  delle  due  ale  dell’  armata 
si  trova  tanto  più  in  avanti  del  nuovo  rilevamento  su  del 
quale  deve  essa  rilevare  il  vascello  del  centro  secondo  che 
la  variazione  del  vento  sarà  stata  più  forte.  Quest’  ala 
deve  dunque  diminuire  di  vele,  mentre  che  l’altr’ala  uè 
forzerà  , fino  a che  tutte  e due  sieno  pervenute  al  posto 
che  debbono  esse  occupare  nel  nuovo  ordine.  Tutti  i va- 
scelli debbono  diminuire  o forzare  di  vele , secondo  che 
sono  essi  più  o meno  distanti  dal  vascello  del  centro , e 
che  essi  sono  più  in  avanti  o più  in  dietro  del  posto  che 
debbono  essi  occupare. 

La  differenza  tra  il  primo  ed  il  nuovo  rilevamento  , 
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paragonato  colla  rotta  dell’armata,  produce  sempre  uno 
di  questi  tre  risultati;  i.*  o che  le  distanze  tra  i va- 
scelli aumentano  ; a.*  o che  esse  si  stringono ; 3.'  o che 
restano  esse  le  stesse.  Il  punto  essenziale  nella  manovra 
da  fare  per  formare  1’  armata  sul  nuovo  rilevamento , si 
è dunque  di  determinare  la  rotta  da  tenere  dai  vascelli 
per  conservare  le  stesse  distanze  alle  quali  essi  erano  pri- 
ma , ed  alle  quali  debbono  trovarsi  allorché  perverranno 
essi  su  del  nuovo  rilevamento. 

Se  si  volessero  assegnare  con  precisione  delle  regole  par- 
ticolari per  ogni  caso  che  può  presentarsi , egli  bisogne- 
rebbe dar  tanti  metodi  per  quante  sono  le  combinazioni 
che  può  produrre  la  differenza  dei  rilevamenti  , parago- 
nata colla  rotta  dell’  armata.  Io  credo  dovermi  limitare 
ad  indicare  dei  priucipj  generali,  l’applicazione  dei  quali 
basterà  nella  pratica. 

123.’  — Regole  generali.  Ogni  volta  che  la  differenza , 
tra  il  rilevamento  che  si  lascia  e quello  su  del  quale 
si  avrà  da  formarsi , non  sarà  di  più  di  due  rombi  di 
vento , e che  nello  stesso  tempo  la  rotta  dell’  armala 
formerà  colla  linea  del  nuovo  rilevamento  un  angolo 
retto , come  BAC  ( Fig.  27.},  ogni  vascello  continuando 
la  stessa  rotta , le  distanze  si  manterranno  presso  a 
poco  le  stesse,  dissi  continueranno  dunque  la  stessa 
rotta  ; ma , siccome  vi  sarà  , ciò  non  ostante , un  ri- 
stringimento  , che  si  può  valutare  ad  un  quindicesimo 
della  distanza  che  separa  ogni  bastimento , essi  deb- 
bono un  poco  divergere  la  loro  rotta  da  quella  del  va- 
scello del  centro. 
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ia3.*  Ma  se  l’angolo  XZD  ( Fig.  28.  ) , formato  dalla 
dilezione  della  ietta  sulla  linea  del  nuovo  rilevamen- 
to, è più  grande  di  novanta  gradi  (1),  i vascelli  con- 
tinuando la  stessa  rotta  , le  distanze  si  Astringeranno 
in  ragione  dell’  apertura  di  siffatto  angolo  ; vale  a 
dire,  che  più  sarà  esso  aperto , più  le  distanze  saran- 
no ristrette , allorché  i vascelli  saranno  tutti  pervenuti 
sulla  linea  del  nuovo  rilevamento. 

ia3.&  Se  , al  contrario , l’  angolo  del  quale  si  tratta 
è meno  di  novanta  gradi , siccome  lo  è l’angolo  LIVIO 
Fig.  ag. , le  distanze  aumenteranno  a proporzione  che 
l’  angolo  sarà  più  acuto. 

ia3.'  Se  la  variazione  del  vento  è di  quattro  rombi , 
egli  bisogna , perchè , i vascelli  non  cambiando  di 
rotta , le  distanze  restino  le  stesse , che  l’  angolo , for- 
mato dalla  mtta  sulla  linea  del  nuovo  rilevamento  , sia 
di  settantasette  gradi  e trenta  minuti , ossia  sei  rombi 
di  vento.  Esse  si  aumenteranno  o si  ristringeranno  a 
misura  che  l’angolo  sarà  più  acuto  o più  ottuso , ma 
m un  rapporto  più  grande  di  quello  che  ho  io  or  ora 
indicato ; dappoiché,  il  cambiamento  di  vento  essendo 
più  considerevole  ed  i vascelli  arretrati  avendo  più  cam- 
mino da  fare  per  rendersi  al  loro  posto  , 1 apertura 
dell’  angolo  sarà  in  ragione  del  più  o meno  di  cam- 
mino che  avranno  essi  da  fare- 

(i)  V angolo,  formato  dalla  direzione  delta  rotta  sulla  linea  del  nuo- 
vor  il ev amento  , de\e  sempre  essere  misurato  dal  lato  di  quella  parte 
dell'  armata  che  ha  il  meno  di  cammino  da  fare  per  giungere  al  suo 
posto  sulla  linea  del  nuovo  rilevamento, 
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i ^3.J  Più  la  variazione  del  vento  sarà  considerevole, 
più  egli  bisognerà  che  l'  angolo  , formato  dalla  rotta 
sulla  linea  del  nuovo  rilevamento , sia  acuto , affinchè , 
i vascelli  non  cambiando  affatto  di  rotta , le  distanze 
non  sieno  nè  ristrette  nè  accresciute , allorché  saranno 
essi  pervenuti  al  loro  posto.  Il  rapporto , nel  ristringi- 
mento e nel ! aumento  delle  distanze  , sarà  dunque  sem- 
pre in  ragione  del  grado  della  variazione  del  vento , e 
dell’  apertura  dell’  angolo  che  farà  la  tolta  sulla  linea 
del  nuovo  rilevamento.  In  tulli  i casi , i vascelli  dovran- 
no manovrare  per  prevenire  l’accrescimento  cd  il  ristrin- 
gimento delle  distanze.  Ciò  lo  è,  per  la  divergenza  o per 
la  convergenza  delle  rotte  da  prendere  per  rendersi  al 
loro  posto,  che  questo  oggetto  di  tanta  importanza  dovrà 
essere  eseguilo. 

Quindi  , poiché  si  conosceranno  le  occasioni  nelle  quali 
la  variazione  del  vento  dovrà  produrre  del  cambiamento 
nelle  distanze,  sarà  molto  facile-  di  prevenire  il  loro  ac- 
crescimento o il  loro  ristringi mento.  Perciò  , il  vascello 
del  centro  continuerà  sempre  la  stessa  rotta  ; gli  altri 
vascelli  farauno  convergere  la  loro  rotta  con  quella  del 
vascello  del  centro , se , per  la  combinazione  del  grado 
della  variazione  del  vento  con  1'  apertura  dell’  angolo  for- 
mato dalla  rotta  sul  nuovo  rilevamento,  le  distanze  deb- 
bono aumentare  ; essi  faranno  divergere  la  loro  rotta , 
se  debbono  le  distanze  diminuire.  La  divergenza  , o la 
convergenza  delle  rotte,  dovrà  essere  graduata  sull’accre- 
scimento , o sul  ristringimento  delle  distanze  , le  quali 
dovranno  risultare  dall’  applicazione  dei  principj  che  ho 
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io  or  ora  Stabiliti.  Questa  divergenza,  o questa  convergenza 
delle  rotte,  dovrà  variare  in  ragione  del  posto  di  ciascun 
vascello:  vi  dovrà  essere  una  progressione , la  quale  sarà 
zero  , partendo  dal  centro  , e che  anderà  crescendo  a 
misura  che  il  vascello  si  avvicinerà  alle  estremità. 

Egli  bisogna  osservare  che  , le  due  ale  dovendo  egual- 
mente concorrere  a conservare  all’  armata  lo  stesso  fron- 
te , quella  che  si  troverà  obbligata  di  diminuire  di  vele, 
avendo  meno  di  cammino  da  fare  per  rendersi  al  suo 
posto,  sarà  obbligata  di  divergere  o di  convergere  la  sua 
rotta  più  che  1’  altra  ala  la  quale  avrà  più  di  cammino 
da  fare- 

Per  prevenire  l’ accrescimento  o la  diminuzione  delle 
distanze  , i nostri  Tattici  hanno  indicato  il  mezzo  di 
far  poggiare  1’  armata  vento  in  poppa.  Questa  misura  ha 
un  inconveniente  grandissimo  in  ciò  die  può  essa  obbli- 
gare 1’  armata  a fare  una  rotta  diversa  da  quella  ebe  ha 
essa  interesse  di  tenere-  In  fatti , supponiamo  che,  il  vento 
essendo  al  Nord,  un’armata,  che  dà  caccia  o che  fugge, 
abbia  creduto  dover  fare  rotta  all’  Ovest-Sud- Ovest , svi- 
luppandosi sulla  linea  di  burina  tribord  ; vale  a dire  , 
sulla  linea  Ovest-Nord- Ovest  ed  Est-Nord-Est , se  una 
variazione  di  vento  l’obbliga  di  passare  sul  rilevamento 
Est  ed  Ovest ; egli  è evidente  che  la  rotta  al  Sud , che 
questo  movimento  l’obbliga  di  fare,  l’allontana  dal  pun- 
to , ove  si  è essa  proposta  di  arrivare. 

ia3.*  Da  tutto  ciò  che  or  ora  io  ho  detto,  si  può  con- 
cludere che,  se  il  vento  è al  Nord-Nord-Ovest,  l’armata 
essendo  formata  sulla  linea  di  burina  tribord  Est  ed  Ovest 
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( Fig.  3o  ) , il  vento  variando  al  Nord ',  css»  jr seie  for- 
marsi sulla  linea  di  burina  tribord  Ovest-Nord-Ovest , 
il  vascello  del  centro  continuando  la  sua  rotta  , che  io 
suppongo  Ovest-Sud-Ovest , bisognerà,  per  conservare  le 
stesse  distanze,  cbe  il  vascello  della  estremità,  il  quale, 
per  la  variazione  del  vento,  si  trova  situato  in  avanti  del 
posto  cbe  deve  esso  occupare  sulla  nuova  linea,  diverga 
la  sua  rotta  all’  Ovest-quarla-JS ord-Ovest  ; mentre  cbe 
quello  dell’  altra  estremità  , che  si  trova  in  dietro , go- 
vernerà divergendo  al  Sud-Ovest  tre  gradi  Ovest. 

Se  il  risultato  della  variazione,  formando  l'armata  sulla 
nuova  linea  di  burina,  lo  fosse  di  accrescere  le  distanze,  in 
vece  di  diminuirle  ( Fig  3t.  ),  egli  bisognerebbe  fare  la 
manovra  inversa  di  quella  cbe  ho  or  ora  indicata,  vale  a 
dire,  che  bisognerebbe  far  convergere  le  rotte  sul  vascello 
del  centro,  di  maniera  cbe  questo-quì  continuando  la  sua 
rotta  al  Sud-Sud-Est , quello  dell’  ala,  cbe  la  variazione  del 
vento  avrebbe  situato  in  dietro  del  posto  da  occupare  sulla 
nuova  linea , dovrebbe  governare  al  Sud-quarta-Sud-F.st , 
mentre  cbe  il  vascello  dell’altra  ala,  il  quale  sarebbe  in 
avanti , governerebbe  al  Sud-Est  cinque  gradi  Sud. 

— La  divergenza,  o la  convergenza  della  rotta, 
che  si  ha  da  tenere  da  ciascun  vascello  delle  estremità  , 
essendo  determinata , ogni  vascello  conoscerà  la  divergen- 
za o la  convergenza  da  dare  alla  sua  rotta  particolare, 
dividendo  il  numero  dei  gradi , dei  quali  quest'  ultimo 
dovrà  divergere  o convergere  , per  lo  numero  dei  va- 
scelli intermedj  tra  quello  del  centro  e quello  della 
estremità  nell'  ala  in  cui  esso  si  trova. 
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Quindi,  nell’ ipotesi  della  Fig.  3t.  nella  quale  ho  io 
determinato  il  grado  di  convergenza  della  rotta  dei  va- 
scelli delle  estremità , c nella  quale  io  suppongo  tre  va- 
scelli intermedj  tra  il  vascello  del  centro  e quello  della 
estremità  il  quale  dee  governare  Sud-Est  cinque  gradi 
Sud , ogni  vascello  Intermedio  dovrà  convergere  di  circa 
quattro  gradi  di  meno  di  quello  che  si  trova  immediata- 
mente più  vicino,  che  lui , al  vascello  di  questa  estremi- 
tà : donde  ne  siegue,  che  il  vascello  il  più  vicino  al  cen- 
tro dovrà  governare  al  Sud-Sud-Est  cinque  gradi  Est  ec. 

Si  vede  da  tutto  ciò  che  è stato  detto  sull’  accrescimen- 
to o sulla  diminuzione  delle  distanze,  ch’egli  è impossibile 
di  determinare  con  precisione  di  quanto  ciascun  vascello 
delle  estremità  dovrà  divergere  o convergere  la  sua  rot- 
ta , per  mantenersi  nelle  stesse  distanze  , prendendo  po- 
sto sulla  linea  del  nuovo  rilevamento;  dappoiché  non  si 
può  determinare  di  una  maniera  precisa  qual  deve  essere 
la  rotta  che  dovranno  fare  i vascelli  di  ognuna  delle 
estremità , si  può  , nella  pratica  , partire  dal  principio , 
che , supponendo  che  la  differenza  tra  il  primo  ed  il  se- 
condo rilevamento  sia  di  due  rombi  di  vento,  il  vascello 
della  estremità,  il  quale  avrà  il  più  di  cammino  da  fare, 
dovrà  divergere  o convergere  la  sua  rotta  di  tante  volte, 
quattro  gradi , per  quanti  vascelli  intermedj  vi  saranno 
tra  il  vascello  del  centro  e lui.  11  vascello  dell'  altra  estre- 
mità dovrà  divergere  o convergere  qualche  cosa  di  più. 
Se  la  differenza  tra  i due  rilevamenti  fosse  più  conside- 
revole , la  divergenza  o la  convergenza  dovrebbe  cresce- 
re in  un  più  gran  rapporto. 
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Egli  è interessante  di  osservare,  che  la  divergenza  o la 
convergenza  debbono  anche  aumentare  in  proporzione  del- 
la celerilà  che  si  vuole  mettere  nell’  esecuzione  di  questo 
movimento.  L’accelerazione  ravvicinando  la  linea  del  nuo- 
vo rilevamento  a quella  del  primo,  egli  è evidente  che  più 
le  linee  saranno  vicine,  più  egli  bisognerà  divergere  o con- 
vergere le  rotte  per  prendere  posto  senza  aumentare  nè 
ristringere  le  distanze. 

Si  può  anche  osservare  che  più  le  rotte  divergeranno  o 
convergeranno , meno  i vaseelli  del  centro  dovranno  lare 
della  vela  , e per  conseguenza  più  1’  ormata  perderà  di 
cammir  . 

Tutto  ciò  che  si  è veduto , relativamente  al  ristabili- 
mento degli  ordini  di  marcia  su  di  una  delle  lince  di 
burina,  si  applica  evidentemente  al  ristabilimento  dell’or- 
dine di  marcia  sulla  perpendicolare  del  vento.  Nei  due 
casi , il  problema  può  essere  ridotto  a questa  sola  que- 
stione : L’ armata  essendo  sviluppata  su  di  una  linea 
qualunque  Est  ed  Ovest , per  esempio  , farla  passare 
ad  un  altro  sviluppamelo  , come  sarebbe  Ovest-Nord- 
Ovest  , ed  Est-Sud-Est. 

Ristabilire  f ordine  di  marcia  su  di  una  delle  linee 
di  burina , o sulla  perpendicolare  del  vento. 

Secondo  metodo. 

ta5.‘  — 11  vascello  del  centro  metterà  in  panno  (QQt)  : 
esso  sarà  il  solo  regolatore  del  movimento. 

I va- 
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1 vascelli  in  dietro  al  loro  nnovo  posto  forzeranno  di 
vele , essi  divergeranno  o convergeranno  la  loro  rotta  , 
conformemente  ai  principj  stabiliti  ( n3  );  essi  mette- 
ranno in  panno  a misura  che  rileveranno  essi  il  rego- 
latore su  del  nuovo  rilevamento. 

I vascelli  in  avanti  del  loro  nuovo  posto  vireranno  di 
bordo:  ognuno  di  essi  farà  una  rotta  diametralmente  op- 
posta a quella  del  vascello  che  gli  corrisponde  tra  quelli 
che  sono  in  dietro  al  loro  posto  , vale  a dire , che , se 
il  vascello  della  estremità , che  sta  in  dietro  del  nuovo 
rilevamento,  dee  governare  al  Nord  quarta  Nord-Ovest 
il  vascello  dell’  altra  estremità  dovrà  governare  al  Sud 
quarta  Sud-Est , ec.  A misura  che  ogni  vascello  della 
estremità  in  avanti  del  suo  posto  rileverà  il  regolatore,  o 
il  vascello  del  centro,  sul  nuovo  rilevamento  , esso  tor- 
nerà a virare  di  bordo , e metterà  in  panno.  11  generale 
metterà  il  segnale  di  far  servire , allorché  giudicherà  egli 
che  gli  ultimi  vascelli  sono  in  istato  di  prendere  a ba- 
stanza prontamente  il  loro  posto. 

La  Figura  3a.  può  servire  a dar  un’  idea  della  maniera 
colla  quale  si  può  ristabilire,  per  mezz  del  secondo  metodo 
l’ordine  di  marcia  disturbato  per  un  cambiamento  di  vento. 

Se  il  vento  non  permette  ai  vascelli,  che  hanno  virato, 
di  fare  la  rotta  che  loro  è prescritta , debbono  essi  an- 
dare a prendere  il  loro  nuovo  posto  per  mezzo  di  due 
bordate , la  rotta  delle  quali , ridotta , sarà  quella  che 
avrebbero  essi  dovuto  fare.  Il  vascello  del  centro  faciliterà 
allora  il  pronto  ristabilimento  dell’ordine,  governando,  a 
mezzana  velatura  , sulla  rotta  che  dee  tenere  1’  armata. 

a6 
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Ristabilire  V ordine  di  marcia  sulla  perpendi- 
colare della  rotta. 

v Primo  metodo. 

126."  — L'ordine  di  marcia  sulla  perpendicolare  della 
rotta  essendo  dipendente  dal  rombo  di  vento,  ove  l’ar- 
mata governa,  dee  necessariamente  essere  disturbato  tutte 
le  volte  che  essa  cambierà  di  rotta. 

Per  ristabilirlo,  1’  ala,  che  si  troverà  in  avanti  del  nuovo 
rilevamento , dovrà  rallentare  la  sua  velocità,  mentre  che 
1’  altr’ala  forzerà  di  vele  ; 1’  una  c 1’  altra  continueranno 
a diminuire  o a forzare  di  vele  lino  al  momento  in  cui 
rileveranno  esse  il  vascello  del  centro  sulla  perpendicolare 
della  nuova  rotta. 

ìaG.”  Egli  non  è di  quest'ordine  come  dei  precedenti , il 
ristabilimento  dei  quali  dà  luogo  qualche  volta  all’accre- 
scimento, e qualche  volta  alla  diminuzione  delle  distanze. 
Nel  ristabilimento  di  quest’ordine,  le  distanze  si  ristrin- 
gono sempre  , se  tutti  i vascelli  governano  sullo  stesso 
rjmbo  di  vento;  quello  del  centro  dovrà  dunque  solo  met- 
tere la  prua  sulla  nuova  rotta.  I vascelli  delle  estremità 
divergeranno  la  loro  rotta  relativamente  a quella  del  va- 
scello del  centro,  della  differenza  che  vi  ha  tra  la  pri- 
ma e la  nuova  rotta;  vale  a dire,  che  se  l’armata,  cor- 
rendo prima  Sud-Sud-Est , vuole  in  seguito  far  rotta  al 
Sud , il  vascello  della  estremità  in  avanti  del  rilevamento, 
su  del  quale  essa  va  a formarsi,  dovrà  governare  al  Sud 
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quarta  Sud  Ovest,  mentre  che  quello  dell’altra  estremità, 
che  si  trova  in  dietro,  dovrà  governare  al  Sud  quarta 
Sud-Est. 

1 vascelli  intcrmedj , tra  quello  del  centro  e quello  di 
ciascuna  estremità , divergeranno  le  loro  rotte  in  ragio- 
ne di  ciò  che  saranuo  essi  più  distanti  dal  vascello  del 
centro.  La  divergenza  dell’  uno  all’  altro  sarà  determinata 
dal  quoziente,  che  darà  la  divisione  del  numero  dei  gra- 
di , che  risulta  dalla  differenza  della  prima  alla  nuova 
rotta  , per  lo  numero  dei  vascelli  di  cui  ciascun’  ala  sarà 
composta  ; di  modo  che  ogni  vascello  dovrà  divergere 
per  quanto  diverge  quello  che  lo  avvicina  immediata- 
mente dal  lato  di  quello  dell’  estremità , meno  il  quo- 
ziente di  questa  divisione. 

Se  accadesse  che,  per  la  direzione  del  vento,  il  vascello 
di  una  delle  estremità  fosse  nell’ impossibilità  di  divergere 
la  sua  rotta  , quello  dell’  altra  estremità  dovrebbe  aggiun- 
gere alla  divergenza  qui-sopra  determinata  quella  che 
avrebbe  dovuto  fare  il  vascello  dell’  altra  estremità,  vale 
a dire,  il  vascello  il  più  al  vento;  ed  in  questo  caso,  la 
divergenza  delle  rotte  dee  contare  dal  vascello  il  più  sotto 
vento  lino  a quello  il  più  al  vento  esclusivamente.  Quin- 
di supponiamo  : i.*  che  l’armata  sia  di  dodici  bastimenti; 
a.'  che  la  divergenza  del  vascello  della  estremità  sotto  ven- 
to sia  di  tre  rombi  , o circa  trenta-quattro  gradi  , la 
differenza  della  rotta  di  un  vascello  all’  altro  sarà  di  tre 
gradi  , di  maniera  che  ciascuno  di  essi  poggerà  di  tre 
gradi  meno  di  quello  che  è immediatamente  sotto  vento 
di  lui. 
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Ristabilire  V ordine  di  marcia  sulla  perpen- 
dicolare della  rolla.  Fig.  3». 

Secondo  metodo. 

127.*  — Il  -vascello  del  centro  metterà  in  panno 
esso  sarà  il  solo  regolatore  del  movimento. 

1 vascelli  in  dietro  del  loro  nuovo  posto  forzeranno  di 
vele  , osservando  di  divergere  la  loro  rotta  , siccome  or 
ora  l'abbiamo  detto,  per  conservare  le  stesse  distanze. 

I vascelli , ebe  sono  al  contrario  in  avanti  del  loro  nuovo 
posto,  vireranno  di  bordo:  ciascuno  di  essi  farà  uua  rotta 
diametralmente  opposta  a quella  «lei  vascello  che  gli  cor- 
risponde nell’  altra  ala  ; vale  a dire  , che , se  il  vascello 
dell’estremità  in  dietro  dee  governare  al  Sud  quarta  Sud- 
Est , il  vascello  dell’altra  estremità  governerà  al  Nord 
quarta  Nord-Est , ec.  ec.  A misura  che  ciascun  vascello 
dell’  armata  rileverà  il  regolatore  sulla  nuova  perpendi- 
colare della  rotta,  esso  virerà  di  bordo  e metterà  in  pan- 
no. Allorché  il  generale  giudicherà  che  ì vascelli  i più 
arretrati  potranno  a bastanza  prontamente  prendere  il 
loro  posto,  egli  metterà  il  segnale  di  far  servire. 

Se  il  vento  non  permettesse  all’ala  che  dee  virare  di 
fare  la  rotta  quì-sopra  indicala,  i suoi  vascelli  potrebbe- 
ro, ciò  non  ostante,  adempirne  l’ oggetto  con  due  borda- 
te diverse,  la  rotta  dei  quali  , ridotta,  sarebbe  quella  che 
avrebbero  essi  devoto  fare.  In  questo  caso , il  vascello 
del  centro  dovrebbe  facilitare  il  pronto  ristabilimento 
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di  11’ ordine,  governando  subito,  con  mezzana  velatura, 
sulla  rotta  elle  dee  tenere  1’  armata. 

127."  Si  vedrà,  nell'  uso  dell'ordine  di  marcia  sulla 
perpendicolare  della  rotta , che , con  dodici  bastimenti 
un’  annata  può  presentare  un  fronte  di  quindici  o dic- 
ciotto  leghe.  Se  , così  sviluppata  , essa  vuole  cambiare  di 
rotta,  e per  conseguenza  di  fronte,  e che  essa  si  limita  a 
far  diminuire  di  vele  ad  una  delle  ale,  mentre  che  l’ al- 
tra ala  ne  forzerà  , siccome  lo  è stato  indicato  nel  primo 
metodo,  essa  perderà  tanto  più  di  tempo  per  ristabilire  il 
nuovo  ordine , per  quanto  sarà  stato  più  considerevole 
il  cambiamento  di  rotta. 

RISTABILIMENTO  DEGLI  SCACCHI  SU  DI  UNA 
DELLE  LINEE  DI  BURINA . 

ia8.*  — Tutto  ciò  che  si  è veduto  per  lo  ristabilimen- 
to degli  ordini  di  battaglia  potrebbe  applicarsi  al  ristabi- 
limento degli  scacchi,  con  questa  differenza,  che  il  vento 
scarseggia  allo  scacco,  allorché  ridonda  esso  alla  linea  di 
battaglia  ; vale  a dire , che , se  il  vento  scarsrggia  all' 
armata  in  scacco  sulla  linea  di  burina  babord,  essa  si  tro- 
verà nello  stesso  caso , che  se  , essendo  in  battaglia  su 
questa  stessa  linea,  il  vento  le  ridondasse:  egli  non  vi  è 
evidentemente  che  una  virata  di  bordo  di  differenza. 

Ma  siccome  quest’ordine  è uno  di  quelli  il  più  in  uso, 
allorché  si  sta  molto  vicino  al  nemico;  siccome  non  si  po- 
trebbe impiegare  troppo  di  chiarezza  e di  precisione  nell' 
esposizione  delle  manovre  da  eseguire  iu  questi  momenti 
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decisivi,  io  credo,  per  prevenire  l'inconveniente  di  riman- 
dare i lettori  da  un  paragrafo  all’altro,  credo  io  di  dover 
entrare  nel  dettaglio  dei  movimenti  da  eseguire  per  rista- 
bilire gli  scacchi.  Quanto  ai  vantaggi  di  un  metodo  su 
d’  un  altro  , io  mi  rimetto  a quel  che  ho  detto  a que- 
sto riguardo  per  gli  ordini  di  battaglia. 

Ristabilire  lo  scacco  su  di  una  delle  linee  di 
burina , se  il  vento  scarseggia.  Fig.  33. 

Primo  metodo. 

129.*  — Il  serrafila  dell’  armata  ( 97“  ) governerà  a 
piccole  vele,  quattro  quarte  largo,  sulla  nuova  linea  di 
burina  sulla  quale  dee  sviluppare  l’armata:  esso  sarà  il 
regolatore  del  movimento. 

Tutti  gli  altri  vascelli  continueranno  a stringere  il  ven- 
to : essi  forzeranno  più  di  vele  in  proporzione  che  saran- 
no essi  più  distanti  dal  regolatore.  Tutti  faranno  succes- 
sivamente la  stessa  rotta  a misura  che  arriveranno  essi 
nelle  sue  acque,  o in  quelle  del  generale  (99}.  Il  generale 
le  farà  il  segnale  di  stringere  il  vento,  allorché  egli  giudi- 
cherà che  i vascelli  i più  arretrati  potranno  a bastanza 
prontamente  prendere  il  loro  posto. 
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Ristabilire  lo  scacco  su  di  una  delle  linee  di 
burina , se  il  vento  scarseggia.  Fig.  34. 


Secondo  metodo. 


i3o.‘  — Il  vascello  di  testa  dell’armata  metterà  in  pan- 
no senza  cambiare  di  mure , ed  in  modo  da  derivare  il 
meno  possibile  ( 99*  ) : esso  sarà  il  regolatore  del  movi- 
mento. 

11  restante  dell’  armata  poggerà  tutto  in  un  tempo  per 
governare  sulla  perpendicolare  del  primo  rilevamento  , 
meno  la  metà  di  ciò  che  il  vento  avrà  varialo  ; ogni 
vascello  manovrerà  in  seguilo  in  modo  da  trovarsi  in 
panno,  allorché  esso  rileverà  il  regolatore,  o il  generale, 
sulla  nuova  linea  di  burina.  Il  generale  metterà  il  segnale 
di  far  servire,  allorché  giudicherà  egli  che  i vascelli  i più 
arretrati  potranno  a bastanza  prontamente  prendere  il 
loro  posto. 

Si  può  osservare  che  la  rotta  da  fare  dall’armata,  pog- 
giando, è differente  da  quella  indicata  ( 114  ) per  lo 
ristabilimento  dell’  ordine  di  battaglia  : in  quest'  ultimo 
caso , la  deriva  del  vascello  di  testa  che  mette  in  panno 
tende  ad  aumentare  le  distanze  ; nello  scacco,  essa  tende 
a ristringerlo.  Bisogna  dunque,  in  quest’ultimo  caso,  che 
la  rotta  degli  altri  vascelli  sia  diretta  iu  modo  da  preve- 
nire l’inconveniente  che  risulta  da  siffatta  deriva- 
si potrebbe  evitare  questo  inconveniente,  facendo  met- 
tere il  vascello  di  testa  in  panno  all’altro  bordo,  ma 
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bisognerebbe  che  il  resto  dell'annata  facesse  la  stessa  ma- 
novra ; e,  quando  l' ordine  sarebbe  ristabilito,  si  avrebbe 
una  virata  di  bordo  di  più  da  fare  tutto  in  un  tempo , 
ciocché  porta  sempre  con  se  una  perdita  di  tempo. 

Se  si  volesse  dispensarsi  di  mettere  in  panno  , il  va- 
scello di  testa  dovrebbe  stringere  il  vento  con  mezzana 
velatura  ; gli  altri  dovrebbero  poggiare  sulla  perpendico- 
lare del  primo  rilevamento,  meno  i tre  quarti  di  ciocché 
il  vento  avrebbe  scarseggiato:  ogni  vascello  dovrebbe  strin- 
gere il  vento  a misura  che  esso  rileverebbe  il  vascello  di 
testa  sulla  nuova  liuca  di  burina.  Questo  metodo,  egual- 
mente pronto  che  il  primo,  farebbe  guadagnare  l’armata, 
al  vento  di  un  ottavo  della  lunghezza  della  linea.  11  ge- 
nerale farà  il  segnale  al  vascello  di  testa , il  quale  sarebbe 
il  regolatore  del  movimento,  di  stringere  il  vento,  se  egli 
vuole  che  questo  secondo  metodo  sia  eseguilo,  siccome  or 
ora  l'ho  detto. 

Ristabilire  lo  scacco' su  di  una  delle  linee  di 
burina , se  il  vento  scarseggia. 

Terzo  metodo. 

i3i.*  — Il  vascello  del  centro  metterà  in  panno  (99*): 
esso  sarà  il  solo  regolatore  del  movimento. 

I vascelli  in  avanti  del  nuovo  rilevamento , su  del 
quale  debbono  essi  rilevare  il  regolatore  , poggeran- 
no  sulla  perpendicolare  del  nuovo  rilevamento  , meno  la 
metà  della  quantità  della  quale  ha  scarseggiato  il  vento. 

Ogni 
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Ogni  'vascello  metterà  in  panno  allo  stesso  bordo  del  re- 
golatore, allorché  esso  lo  rileverà , o che  esso  rileverà  il 
generale  ( 99  ) , sulla  nuova  linea  di  burina  sulla  quale 
1'  armata  si  sviluppa  in  scacco.  Tutti  faranno  tanto  meno 
di  vele , per  quanto  saranno  essi  più  vicini  a lui. 

I vascelli  in  dietro  del  rilevamento,  su  del  quale  deb- 
bono essi  rilevare  il  regolatore,  forzeranno  tanto  più  di 
vele,  per  quanto  ne  saranno  essi  più  distanti.  Ciascuno  di 
essi  virerà  di  bordo,  a misura  che  lo  rileverà  esso  sul 
nuovo  rilevamento.  Tutti  torneranno  a virare,  e mette- 
ranno in  panno,  a misura  che  ne  saranno  essi  alla  distan- 
za necessaria  perchè  i bastimenti  intermedj  possano  pren- 
der posto.  Il  generale  farà  il  segnale  di  far  servire,  allor- 
ché giudicherà  egli  che  i bastimenti  i più  arretrati  po- 
tranno a bastanza  prontamente  prendere  il  loro  posto. 

Ristabilire  lo  scacco  su  dì  una  delle  linee  di 
burina , se  il  vento  ridonda,  Fig.  35. 

Primo  in  e lodo. 


i3a  * — 11  vascello  di  testa,  che  sarà  il  regolatore  del 
movimento  , governerà  sulla  nuova  linea  di  burina  non 
conservando  che  la  velatura  necessaria  per  fare  tutto  al 
più  la  metà  del  cammino  percorso  dal  vascello  di  coda. 

- Tutta  l’ armata  stringerà  il  vento.  Ogni  vascello  farà 
della  vela  in  ragione  di  ciò  che  sarà  esso  più  lontano  dal 
regolatore,  il  vascello  di  coda  porterà  tutta  quella  che  gli 
permetterà  il  vento.  Al  momento  in  cui  ciascun  vascello 
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rileverà  il  regolatore , o il  geoerale  ( gg  ) , sulla  nuova 
linea  (li  burina  , esso  farà  la  stessa  rotta  che  lui  : tutti 
i vascelli  avranno  cura  di  regolare  la  loro  velatura  di 
maniera  a situarsene  , ed  a mantcnervisi  alla  distanza 
necessaria.  Il  ‘generale  farà  il  segnale  di  stringere  il  vento, 
allorché  egli  giudicherà  che  i vascelli  i più  arretrati  po- 
tranno a bastanza  prontamente  prendere  il  loro  posto. 

Se  il  regolatore  si  accorgesse  che , malgrado  tutto  ciò 
che  esso  ha  fatto  per  rallentare  la  sua  velocità , si  for- 
mano degl’  ingorgamenti  nella  linea  , esso  metterà  in 
panno  : tutti  i vascelli  arrivati  al  loro  posto  faranno  lo 
stesso,  fino  a che  il  movimento  sia-  terminato.  Se  si  vo- 
lesse dispensarsi  di  mettere  questi  vascelli  in  panno,  tutti 
quelli  , che  stringono  il  vento  , dovrebbero  poggiare  un 
poco. 

Ristabilire  lo  scacco  su  di  una  delle  linee  di 
burina  , se  il  vento  ridonda.  Fig.  38. 

Secondo  metodo. 


i33.*  — 11  vascello  dell'estremità  che,  per  la  varia- 
zione , si  troverà  sotto  vento  del  suo  nuovo  posto , strin- 
gerà il  vento  , forzando  di  vele  j esso  sarà  il  regolatore 
del  movimento. 

Il  vascello  destinato  ad  essere  prodiero  del  regolatore, 
se  1'  armata  si  formasse  in  battaglia , sulla  linea  di  burina 
su  della  quale  è essa  in  scacco,  poggerà  sulla  perpendi- 
colare del  nuovo  rilevamento,  meno  ciò  che  il  vento  avrà 
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variato  II  vascello  dell’  estremità  opposta  poggerà  su  que- 
sta  perpendicolare.  Si  determinerà  la  rolla  da  tenersi  da 
ciascun  vascello,  dividendo  il  numero  dei  rombi  di  vento, 
del  quale  ha  esso  ridondato , per  lo  numero  dei  vascelli  in- 
termedi tra  * due  delle  estremità  ; il  quoziente  di  questa 
divisione  indicherà  'di  quanto  ogni  vascello  dovrà  meno 
divergere  la  sua  rotta , in  proporzione  di  ciò  che  sarà 
esso  in  un  posto  più  vicino  del  regolatore  che  io  ho  detto 
dovere  stringere  il  vento.  Tutti  stringeranno  il  vento  a 
misura  che  rileveranno  essi  questo  regolatore  , o il  gene- 
rale (99) , sulla  nuova  linea  di  burina. 

Quindi  il  vento  essendo  Nord , per  esempio , l’ armata 
composta  di  undici  vascelli  essendo  in  scacco  sulla  linea 
di  burina  tribord,  se  il  vento  ridonda  di  due  rombi,  vale 
a dire,  di  ventidue  gradi  e trenta  minuti,  i vascelli  inter- 
medi tra  i due  , la  rotta  dei  quali  è stata  determinata 
dalla  variazione,  dovranno  progressivamente  poggiare  di 
circa  due  gradi  e trenta  minuti  di  meno  1’  uno  che  l’altro, 
in  ragione  di  ciò  che  si  troveranno  essi  più  avvicinati  a 
quello  il  quale  , il  primo  , ha  dovuto  stringere  il  vento. 

I vascelli  i più  vicini  a quest’  ultimo  vascello  potreb- 
bero assolutamente  dispensarsi  di  poggiare;  essi  dovreb- 
bero allora  stringere  il  vento  con  piccole  vele,  fino  a che 
il  vascello  di  testa  si  trova  con  essi  sul  nuovo  rileva- 
mento : ciò  non  cambierebbe  niente  alla  rotta  che  si  dee 
dagli  altri  tenere. 

II  secondo  metodo  di  ristabilire  lo  scacco  sulla  linea 
di  burina , allorché  il  vento  ridonda , 1’  è di  una  esecu- 
zione quattro  volte  più  pronta  del  primo  ; esso  mantiene 

37* 


2l4  ristabilimento  degli  ordini. 

1’  annata  presso  a poco  nello  stesso  luogo  , mentre  che 
il  primo  porterebbe  il  vascello  del  centro  nel  Nord-Est 
di  circa  il  terzo  della  lunghezza  della  linea. 

Se  al  contrario  si  volesse,  ristabilendo  lo  scacco,  por- 
tare 1’  armata  nell’  Ovest , tutti  i vascelli  dovrebbero  vi- 
rare nello  stesso  tempo;  quello  dell’estremità,  che  si  tro- 
verebbe troppo  sotto  vento  del  suo  nuovo  posto,  dovreb- 
be stringere  il  vento  con  pochissime  vele:  esso  sarebbe  il 
regolatore  del  movimento. 

11  resto  dell’  armata  governerebbe  sulla  perpendicolare 
del  primo  rilevamento  , meno  ciò  che  il  vento  avrebbe 
variato.  Tutti  i vascelli  stringerebbero  il  vento  a misura 
che  rileverebbero  essi  il  regolatore , o il  generale  ( 99  ) , 
sulla  nuova  linea  di  burina.  Tutta  l’ armata  virerebbe 
una  seconda  volta,  nello  stesso  tempo,  al  momento  in  cui 
tutti  i vascelli  sarebbero  pervenuti  al  loro  posto. 

11  generale  farebbe  il  segnale  di  virare  di  bordo  tutto 
alla  volta,  s’egli  volesse  che  il  secondo  metodo  fosse  ese- 
guito , siccome  io  or  ora  1’  ho  detto. 

Ristabilire  lo  scacco  su  di  una  delle  linee 
di  burina  , se  il  vento  ridonda. 

Terzo  metodo. 

i34.-  — Il  vascello  del  centro  metterà  in  panno  (99*): 
esso  sarà  il  solo  regolatore  del  movimento. 

I vascelli  in  avanti  del  nuovo  rilevamento,  su  del  quale 
debbono  essi  rilevare  il  regolatore,  poggeranno  sulla  per- 
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pendicolare  del  nuovo  rilevamento  , meno  la  metà  della 
quantità  di  cui  il  vento  lia  ridondato.  Ogni  vascello  met- 
terà in  panno  allo  stesso  bordo  del  regolatore  , allorché 

10  rileverà  esso  sulla  nuova  linea  di  burina  sulla  quale  i 
vascelli  si  formano  in  scacco.  Tutti  faranno  tanto  meno 
di  vele  , per  quanto  saranno  essi  più  vicini  a lui. 

I vascelli  in  dietro  del  rilevamento , su  del  quale  deb- 
bono essi  rilevare  il  regolatore,  stringeranno  il  vento  allo 
stesso  bordo;  essi  forzeranno  tanto  più  di  vele  per  quan- 
to ne  saranno  essi  più  lontani.  Essi  metteranno  in  panno, 
allorché  essi  lo  rileveranno  sulla  nuova  linea  dello  scacco. 

11  generale  isserà  il  segnale  di  far  servire  , allorché  giudi- 
cherà egli  che  i vascelli  i più  arretrati  saranno  in  islato 
di  prendere  a bastanza  prontamente  il  loro  posto. 

Ristabilire  lo  scacco  sulla  perpendicolare  del 
vento , se  il  vento  scarseggia.  Fig.  37. 

Primo  metodo. 


i35.’  — Tutta  l’armata  virerà  di  bordo  nello  stesso 
tempo  , il  vascello  dell’  ala , che  questa  variazione  avrà 
messo  troppo  sopra  vento  , governerà  sulla  nuova  per- 
pendicolare del  vento  , conservando  una  velatura  che  gli 
faccia  fare  un  quarto  di  cammino  di  meno  che  il  vascel- 
lo dell’ altra  estremità:  esso  sarà  il  regolatore  del  movi- 
mento . 

Tutti  gli  altri  vascelli  stringeranno  il  vento,  forzando  di 
vele  in  ragione  di  ciò  che  si  troveranno  essi  più  .distanti 
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dal  regolatore  5 al  momento  in  cui  essi  lo  rileveranno,  o 
che  essi  rileveranno  il  generale  (99),  sulla  perpendicolare 
del  vento,  essi  poggeranno  per  governare  anche  su  questa 
perpendicolare.  Allorché  il  generale  giudicherà  che  i va- 
scelli i più  arretrati  potranno  a bastanza  prontamente 
prendere  il  loro  posto  , egli  isserà  il  segnale  di  stringere 
il  vento  tutto  alla  volta. 

j35.a  Se  si  volesse  accelerare  l’esecuzione  di  questa  ma- 
novra, la  retroguardia  virerebbe  di  bordo  tutto  alla  volta 
( Fig.  38  ).  Il  suo  vascello  di  testa,  che  sarebbe  il  rego- 
latore del  movimento,  governerebbe  con  pochissime  vele 
sulla  perpendicolare  del  vento  : tutti  gli  altri  vascelli  di 
questa  divisione  forzerebbero  di  vela  stringendo  il  vento, 
essi  governerebbero  in  seguito  su  questa  stessa  perpendi- 
colare a misura  che  vi  rileverebbero  essi  il  regolatore,  o 
il  generale  ( 99  )•  Il  resto  dell'  armata  poggerebbe  tutto  v 
alla  volta  al  momento  in  cui  la  retroguardia  virerebbe 
di  bordo  , e governerebbe  sulla  perpendicolare  della  linea 
di  burina  che  percorrono  i vascelli  che  stringono  il  vento. 
Allorché  i vascelli,  correndo  largo,  sarebbero  giunti  nelle 
acque  del  regolatore , o del  generale , essi  governerebbe- 
ro sulla  perpendicolare  del  vento.  Allorché  il  generale 
giudicherebbe  che  i bastimenti  i più  arretrati  potrebbero 
a bastanza  prontamente  prendere  il  loro  posto,  egli  met- 
terebbe il  segnale  di  virare  di  bordo  tutto  alla  volta. 

11  generale  farebbe  segnale  alla  retroguardia  di  virare 
di  bordo  tutto  alla  volta , se  egli  vuole  che  l’ ordine  sia 
ristabilito,  siccome  l’è  stato  or  ora  detto. 

L’  esecuzione  di  questo  movimento  è del  triplo  più 
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pronta  di  quella  del  precedente  ; essa  manterrebbe  1’  ar- 
mata presso  a poco  nello  stesso  luogo. 

Ristabilire  lo  scacco  sulla  perpendicolare  del 
vento  , se  il  vento  scarseggia.  Fìg.  3g. 

Secondo  metodo. 

i36.‘  — 1!  vascello  dell’  estremità  , che  la  variazione 
avrà  situato  sotto  vento  del  sub  posto  , governerà  sulla 
nuova  perpendicolare  del  vento  col  meno  di  vele  possibi- 
le ; esso  sarà  il  regolatore  del  movimento. 

11  resto  dell’  armata  poggerà  sulla  perpendicolare  del 
primo  rilevamento,  meno  ciò  ebe  il  Vento  avrà  variato. 
Tutti  i vascelli  stringeranno  il  vento  a misura  ebe  sa- 
ranno essi  direttamente  in  avanti  del  regolatore , o del 
generale  (99). 

Questo  metodo  è del  doppio  più  lungo  che  il  preceden- 
te. Se  si  suppone  che  il  vento  , essendo  primitivamente 
al  Nord , avesse  variato  al  Nord- Nord- Ovest  , e che 
1’  armata  fosse  mure  tribord;  il  suo  risultato  sarebbe  sta- 
to di  portare  il  vascello  del  centro  nel  Sud-Ovest  un 
terzo  della  lunghezza  della  linea. 
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Ristabilire  lo  scacco  sulla  perpendicolare  del 
vento  , se  il  vento  scarseggia. 

Terrò  metodo. 

137.*  — Il  vascello  del  centro  metterà  in  panno  (991): 
esso  sarà  il  solo  regolatore  del  movimento. 

I vascelli  in  avanti  del  nuovo  rilevamento , su  del  qua- 
le debbono  essi  rilevare  il  regolatore , poggeranno  sulla 
perpendicolare  del  nuovo  rilevamento,  meno  la  metà  della 
quantità  di  cui  ha  scarseggiato  il  vento.  Ogni  vascello 
metterà  in  panno  allo  stesso  bordo  del  regolatore,  allor- 
ché lo  rileverà  esso  sulla  nuova  perpendicolare  del  vento. 
Tutti  faranno  tanto  meno  di  vela , per  quanto  ne  saranno 
essi  più  vicini  a lui. 

I vascelli  in  dietro  del  rilevamento,  su  del  quale  deb- 
bono essi  rilevare  il  regolatore  , vireranno  di  bordo  tutti 
olla  volta:  essi  forzeranno  tanto  più  di  vele,  per  quanto 
ne  saranno  essi  più  lontani.  Ciascuno  di  essi  tornerà  a 
virare  , allorché  rileverà  esso  questo  regolatore  un  quarto 
sopra  vento  della  nuova  perpendicolare  del  vento.  Tutti 
metteranno  in  panno  , allorché  rileveranno  essi  questo 
stesso  regolatore  su  questa  perpendicolare.  11  generale  met- 
terà il  segnale  di  far  servire,  allorché  giudicherà  egli  che 
i vascelli  i più  arretrati  potranno  a bastanza  prontamente 
prendere  il  loro  posto. 
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Ristabilire  lo  scacco  sulla  perpendicolare  del 
vento , se  il  vento  ridonda.  F%.  40. 

Primo  metodo. 


i38  ’ — Il  vascello  di  testa  dell’  ala  la  più  sopra  vento 
governerà  sulla  nuova  perpendicolare  del  vento,  regolan- 
do la  sua  velatura  in  modo  che  faccia  un  quarto  di  cam- 
mino -di  meno  che  il  vascello  dell’altra  estremità:  esso 
sarà  il  regolatore  del  movimento. 

Tutti  gli  altri  vascelli  stringeranno  il  vento , facendo  di 
vela  in  proporzione  del  loro  allontanamento  dal  regolatore  : 
essi  governeranno  in  seguito  sulla  perpendicolare  del  ven- 
to , a misura  che  rileveranno  essi  questo  regolatore , o il 
generale  (99),  sn  questa  perpendicolare.  Allorché  il  ge- 
nerale giudicherà  che  i vascelli  i più  arretrati  potranno  a 
bastanza  prontamente  prendere  il  loro  posto,  egli  isserà  il 
segnale  di  stringere  il  vento  tutti  alla  volta.  Supponendo 
che  il  vento  al  Nord  abbia  variato  al  Nord- Nord-Est , 
e che  P armata  fosse  mure  tribord,  il  vascello  del  centro 
saieblie  stato  portato  al  Nord-Ovest  circa  della  avetà 
della  lunghezza  della  linea. 

Egli  è evidente  che  P armata  avrebbe  potuto  mano- 
vrare, siccome  è stato  detto  (i35.*). 
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Ristabilire  lo  scacco  sulla  perpendicolare  del 
vento , se  il  vento  ridonda.  Fig.  41. 

Secondo  metodo. 


i39.‘  - Il  vascello  dell’  estremila  della  linea , clie  la 
variazione  avrà  situato  sotto  vento  del  suo  posto  , met- 
terà in  panno  ( 99.*  ) : esso  sarà  il  regolatore  del  movi- 
mento. 

Tutti  gli  altri  vascelli  poggeranno  sulla  perpendicolare 
del  primo  rilevamento,  meno  la  metà  dei  rombi  di  ven- 
to che  il  vento  avrà  variato.  Essi  forzeranno  di  vele  in 
ragione  del  di  loro  allontanamento  dal  regolatore.  Essi 
metteranno  in  panno  a misura  che  rileveranno  essi  il  re- 
golatore , o il  generale  (99)  * sulla  nuova  perpendicolare 
del  vento.  Il  generale  farà  il  segnale  di  far  servire  tutti 
alla  volta , a misura  che  i vascelli  i più  arretrati  potran- 
no a bastanza  prontamente  prendere  il  loro  posto. 

Se  non  si  volesse  mettere  in  panno  , si  potrebbe  ma- 
novrare , come  io  bo  detto  ( 1 33  ). 

Questo  secondo  metodo  sarebbe  del  doppio  più  pronto 
del  primo  ; esso  getterebbe  il  vascello  del  centro  , di  un 
quarto  della  lunghezza  della  linea,  nel  Sud-Sud-Ovest. 

Se  la  variazione  del  vento  , in  vece  di  essere  di  due 
rombi,  siccome  1’ abbiamo  noi  supposto,  fosse  di  quat- 
tro rombi,  come  nella  Fig.  l\i.,  il  vascello  del  centro  sa- 
rebbe gettato  nel  Sud-Sud-Ovest  circa  della  metà  della 
lunghezza  della  linea. 


Digitized  by  Google 


RISTABILIMENTO  DEGLI  ORDINI.  23  1 

Ristabilire  lo  scacco  sitila  perpendicolare  del 
vento  , se  il  vento  ridonda. 

T«rzo  metodo. 

i4o  * — Il  vascello  del  centro  metterà  in  panno  (gg‘)  : 
esso  sarà  il  solo  regolatore  del  movimento. 

1 vascelli  in  avanti  del  nuovo  rilevamento,  sn  del  qua- 
le debbono  essi  rilevare  il  regolatore  , poggeranno  sulla 
perpendicolare  del  nuovo  rilevamento  più  la  metà  della 
quantità  di  cui  ha  ridondato  il  vento.  Ogni  vascello  met- 
terà in  panno  allo  stesso  borilo  del  regolatore,  a misura 
che  Io  rileverà  esso  sulla  perpendicolare  del  vento.  Tutti 
faranno  tanto  meno  di  vela , per  quanto  saranno  essi  più 
vicini  a lui. 

I vascelli  in  dietro  del  rilevamento,  su  del  quale  deb- 
bono essi  rilevare  il  regolatore,  stringeranno  il  vento:  essi 
forzeranno  tanto  più  ili  vele , per  quanto  ne  saranno  essi 
più  lontani.  Ogni  vascello  virerà  di  bordo  a misura  che 
rileverà  esso  il  regolatore  un  rombo  di  vento  sopra  vento 
della  perpendicolare  del  vento.  Tutti  torneranno  a virare, 
ed  essi  metteranno  in  panno  , allorché  rileveranno  essi 
questo  vascello  sulla  perpendicolare  del  vento.  Il  generale 
metterà  il  segnale  di  far  servire  , allorché  giudicherà  egli 
che  i vascelli  i più  arretrati  potranno  a bastanza  pronta- 
mente prendere  il  loro  posto. 
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CAPITOLO  XII. 

PASSAGGIO  DI  UN  ORDINE  AD  UN  ALTRO. 


i4i.*  — Nel  passaggio  dagli  ordini  di  rotte  ad  uno 
degli  altri  ordini,  io  supporrò,  siccome  l’ho  fatto  nella 
formazione  di  questi  stessi  ordini  di  rotte , che  i basti- 
menti sono  ripartiti  in  tre  divisioni;  se  essi  non  lo  fus- 
sero  che  in  due,  si  farebbe  l’applicazione  delle  regole  sta- 
bilite per  le  tre  (5j). 

I Tattici  non  hanno  essi  un  poco  troppo  portate  in 
avanti  le  loro  cure  a moltiplicare  le  combinazioni  per  la 
formazione  delle  tre  colonne , per  le  diverse  maniere  di 
passare  da  tutti  gli  ordini  alle  tre  colonne,  in  (ine  per  la 
trasposizione  di  queste  tre  colonne?  Tali  manovre,  essendo 
spesso  combinate  colla  rotta  relativamente  al  vento,  sulla 
quale  corrono  i bastimenti,  vale  a dire,  se  essi  sono  di 
burina,  o se  sono  essi  vento  largo,  o se  essi  sono  vento 
in  poppa,  hanno  prodotto  un  gran  numero  di  evoluzioni, 
le  quali  evidentemente  non  possono  essere  eseguite  che  al- 
lorquando il  nemico  non  è in  presenza.  Esse  sono  dunque 
non  solamente  inutili , ma  esse  sono  nocevoli  a causa  della 
quantità  dei  segnali  dei  quali  hanno  esse  bisogno  : esse 
hanno  di  più  l’inconveniente  di  sopraccaricare  la  Tattica  di 
un  gran  numero  di  evoluzioni,  le  quali  debbono  dar  luogo 
ad  altre  evoluzioni  più  importanti,  perchè  debbono  queste 
essere  eseguite  in  presenza  del  nemico. 
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I motivi , sa  dei  quali  ho  io  stabilita  la  necessità  di 
moltiplicare  i metodi  per  io  ristabilimento  degli  ordini,  i 
quali  suppongono  la  vicinanza,  o anche  solamente  la  pre- 
senza del  nemico  ( 98  ) , debbono  far  sentire  la  necessità 
di  moltiplicarli  anche  per  passare  da  nn  ordine  ad  un 
altro. 

i4i.°  Se  i ristabilimenti  degli  ordini  possono  essere  for- 
zati dalle  variazioni  di  vento  che  , in  generale , non  si 
possono  prevedere,  e che  per  conseguenza  possono  obbli- 
gare di  ristabilire  un  ordine  allorché  si  sta  alla  più  pic- 
cola distanza  dal  nemico , egli  pare  che  non  dee  accader 
lo  stesso  per  lo  passaggio  di  un  ordine  ad  un  altro  , a 
causa  che  questi  passaggi  dipendono  dalla  combinazione 
delle  posizioni  ipotetiche  che  si  han  dovuto  prevedere  e 
preparare  da  lontano;  ma  si  pnò  ingannarsi  nelle  ipotesi: 
si  può  avere  mal  giudicato  la  posizione  , e più  ancora  i 
disegni  del  nemico  : egli  può  eseguire  nn  movimento  ina- 
spettato ....  importa  dunque  prepararsi  dei  mezzi  di 
prevenire  le  conseguenze  di  questo  movimento,  o dell'er- 
rore che  si  sarà  fatto  sulla  posizione , o su  i progetti  del 
suo  avversario  ; egli  è dunque  indispensabile  di  aver  la 
facoltà  di  passare  da  un  ordine  ad  un  altro  di  più  ma- 
niere, affine  di  eseguire  quella  che  sarà  la  più  vantag- 
giosa relativamente  alle  circostanze. 

1 4 1 -6  Se  s*  fosse  sicuro  di  sempre  scoprire  il  nemico, 
almeno  alcune  miglia  distante  , si  potrebbe  contentarsi  di 
avere  un  solo  metodo  per  passare  , principalmente , da- 
gli ordini  di  rotte  alle  diverse  linee  di  battaglia  di  buri- 
na, o agli  scacchi;  il  metodo  il  più  breve,  il  più  facile 
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ad  eseguire  , sarebbe  slato  il  migliore.  Il  nemico  essendo 
lontano , sarebbe  indifferente  che  1’  armata , passando  all' 
ordine  che  vuol  essa  formare  , guadagnasse  o perdesse 
alcune  gomene  al  vento;  che  essa  si  gettasse,  un  poco  più 
o un  poco  meno,  in  una  direzione,  o in  un’alira:  si  po- 
trebbe anche  considerare  essere  indifferente,  che  l’ordine 
fosse  un  poco  più  presto  o un  poco  più  tardi  formato  ; 
di  più:  se  si  supponesse  che,  al  momento  in  cui  si  vorrà 
passare  da  uno  degli  ordini  di  rotte  ad  un  altro  ordi- 
ne qualunque , la  distanza  tra  le  divisioni  è tale  quale 
le  regole  la  (issano  , specialmente  se  si  supponesse  che 
queste  divisioni  sono  perfettamente  per  lo  loro  traverso 
rispettivo  , egli  sarebbe  meno  essenziale  ancora  di  avere 
di  versi  metodi  per  eseguire  questi  movimenti;  ma  siccome 
alla  punta  del  giorno  , in  un  chiarore  di  bruma  , si  può 
essere  a bastanza  vicino  al  ucinico  , perchè  sia  della  più 
grande  importanza  che  1’  armala  guadagni  al  vento  non 
fosse  che  una  mezza  gomena , o che  essa  si  porti , anche 
della  più  piccola  quantità,  in  una  direzione  di  preferenza 
a qualunque  altra,  o che  essa  si  conservi  , per  quanto  è 
possibile,  sul  punto  in  cui  essa  si  trova:  siccome  può  es-  ’ 
sere  della  più  grande  importanza,  che  l’ordine,  al  quale 
si  vuol  passare,  sia  formato  cosi  prontamente  che  far  si 
potrà  ; siccome  si  può  stare  iu  una  tal  posizione  , o per 
assicurare  i progetti  del  generale,  o per  impedire  al  ne- 
mico di  effettuare  i suoi,  egli  basterà  che  una  parte  dell’ 
armata  si  mantenga,  o che  si  porti  in  tutta  fretta  in  una 
direzione  determinata  dalle  circostanze:  siccome,  se  non  si 
avessero  più  uieazi  di  passare  all’  ordine  che  si  vuol  for- 
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mare,  si  potrebbe  esser  forzato,  per  passare  in  quest’or- 
dine , di  abbandonare  una  posizione  vantaggiosa , e forse 
anche  di  passare  in  un  ordine  diverso  da  quello  che  si 
avrebbe  dovuto  formarsi,  o,  ciocché  sarebbe  egualmente 
svantaggioso , di  non  poter  passare  a quest’  ordine  senza 
averne  auticipataincnle  formato  un  altro  (t)  ; in  line,  sic- 
come ordinariamente  le  divisioni  sono,  le  une  in  riguardo 
alle  altre , in  una  posizione  ben  diversa  da  quella  che 
viene  dalla  teoria  indicata,  egli  ne  siegne  che  può  esservi 
una  differenza  a bastauza  grande  nei  risultati  dei  diversi 
metodi  che  si  possono  impiegare , e particolarmente  se 
l’ordine,  al  quale  si  vuol  passare,  deve  essere  formato  di 
burina,  perchè  sia  della  più  grande  importanza  di  ser- 
virsi di  uno  di  questi  metodi  in  preferenza  a tutti  gli 
altri.  Egli  è dunque  evidente,  clic  le  regole  non  debbono 
solamente  essere  stabilite  secondo  il  posto  che  le  divisioni 
sono  supposto  occupare , ma  che  anche  è necessario  di 
aver  dei  metodi  che  si  possono  applicare  alle  diverse  po- 
sizioni , nelle  quali  le  divisioni  sono  ben  più  spesso  le 
une  riguardo  alle  altre  , e qualunque  sia  la  rotta  relati- 
vamente al  vento  su  della  quale  corrono  i bastimenti. 
Questo  principio  dev'  essere  principalmente  applicato  al 
passaggio  dagli  ordini  di  rotte  agli  altri  ordini;  impercioc- 
ché, allorquando  si  sta  su  di  uno  degli  ordini  di  rotte, 


(i)  Non  è forse  senza  fondamento  che  si  c rimproverato  al  Sig,'  d Orvilhr t 
comandante  1'  armata  navale  combinata  di  Francia  e di  Spjgna  , di  non 
aver  formato  il  suo  ordine  di  caccia  che  facendo  un  doppio  movimento  , 
allorché , nella  Manica , dava  caccia  all’  armata  inglese. 
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vale  a dire , nel  corrente  della  navigazione , si  sta  il  più 
esposto  non  solamente  a trovarsi  all’ improvviso  cosi  vicino 
al  nemico  che  la  sorte  dell’  armata  può  dipendere  dal 
■metodo  che  s’ impiegherà  per  passare  all’ ordine  di  batta- 
glia , o allo  scacco,  che  si  dovrà  formare;  ma  ancora 
■che  le  divisioni  sieno  in  una  posizione  totalmente  diversa 
da  quella  che  le  regole  la  suppongono.  Tal  metodo  che, 
se  le  divisioni  fossero  presso  a poco  al  loro  posto,  non 
darebbe  che  una  piccola  differenza  nei  risultati , compa- 
rativamente od  un  altro  metodo  che  si  potrebbe  impie- 
gare per  giungere  allo  stesso  (ine  , può  darne  una  a ba- 
stanza grande  da  non  essere  trascurata , veduta  la  posi- 
zione effettiva  delle  divisioni,  e la  posizione,  la  vicinan- 
za e le  manovre  del  nemico.  Si  può  pure  osservare  che 
vi  sono  dei  metodi  de’ quali  non  si  potrà  far  uso,  che  in 
quanto  che  le  divisioni  saranno  in  una  situazione  rispet- 
tiva tutta  diversa  da  quella  che  fissa  la  teoria.  I marinari 
che  hanno  molto  navigato  in  squadra,  saranno  facilmente 
convinti , che  questi  metodi  saranno  almeno  così  spesso 
utili  come  gli  altri  : egli  bisogna  ancora  osservare  ebo 
un  metodo,  il  quale  s’indica  come  preferibile,  perché  si 
suppone  che , l’ armata  correndo  largo  un  certo  numero 
ui  rombi  di  vento  , le  divisioni  sono  presso  a poco  al 
loro  posto , non  sarà  per  tanto  il  più  vantaggioso  nelle 
circostanze  in  cui  si  sta , sebbene  1’  armata  corra  sulla 
rotta  relativamente  al  vento,  su  della  quale  essa  si  sup- 
pone, a causa  della  posizione  effettiva  in  cui  saranno  lo 
divisioni.  Ciò  fa  vedere  quanto  egli  è indispensabile  che 
quello,  il  quale  comanda,  abbia  la  facoltà  di  far  conosce* 

re 
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re  alla  sua  armata  il  metodo  preciso  ch’egli  vuole  che  si 
esegua.  Qualunque  sia  la  rotta  relativamente  al  vento , 
sulla  quale  corre  l’armata,  se  essa  è formata  sopra  uno 
degli  ordini  di  rotte , le  divisioni  per  lo  traverso  1’  uua 
dell’altra,  la  differenza,  nei  risultati  dei  metodi  che  essa 
impiegherà , sarà  generalmente  prodotta  , secondo  che  il 
movimento  sarà  eseguito  sulla  divisione  sopra  vento,  o su 
quella  del  centro,  o su  quella  sotto  vento,  o,  se  si  sta 
vento  in  poppa,  sulla  divisione  di  diritta,  o su  quella  di 
sinistra,  o anche  su  quella  del  centro;  e se  i plotoni  sono 
nelle  acque  gli  uni  degli  altri , secondo  che  il  movimento 
sarà  eseguito  sul  plotone  vanguardia,  o su  quello  del  cen- 
tro , o su  quello  retroguardia.  Se  1’  armata  è in  linea  , o 
sopra  un  fronte , la  differenza , nei  risultati  de’  diversi 
metodi  per  gli  quali  si  potrà  passare  ad  un  altro  ordine, 
sarà  dipendente  dal  bastimento  su  del  quale  si  farà  il 
movimento.  Questo  bastimento  sarà  il  capofila,  o il  ser- 
ralìla , o il  bastimento  del  centro. 

1 4 1 Egli  puh  parere  sufficiente  di  formare  le  lince  di 
battaglia  di  burina,  come  pure  gli  scacchi , sulla  divisione 
sopra  vento  , o su  quella  sotto  vento.  Ciò  sarebbe  forse 
vero  , se  , I'  armata  essendo  in  ordine  di  rotta  , le’  divi- 
sioni fossero  sempre  perfettamente  al  loro  posto  ; ma  sic- 
come può  egli  benissimo  accadere,  che,  allorché  si  vorrà 
passare  ad  una  delle  linee  di  battaglia  di  burina  , o ad 
uno  degli  scacchi , le  divisioni  sicno  in  una  posizione  ben 
diversa  da  quella  che  le  regole  la  suppongono,  egli  ne 
sicgue  che  il  movimento  fatto  sul  centro  può  essere  il  più 
vantaggioso,  sia  perchè  esso  potrà  essere  il  più  pronto  , 

a9 
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sia  perchè  manterrà  esso  1’  armata  in  una  direzione  me- 
dia tra  quella  in  cui  essa  si  getterebbe , se  si  fosse  essa 
formata  sulla  divisione  sopra  vento,  o su  quella  sotto  ven. 
to  Egli  è facile  di  vedere,  che  tal  metodo,  il  quale  può 
essere  il  più  vantaggioso  supponendo  ciascuna  delle  di- 
visioni perfettamente  al  loro  posto  , può  essere  lo  più 
svantaggioso  ad  eseguire,  posta  la  posizione  effettiva  delle 
divisioni  i c le  circostanze  nelle  quali  si  sta.  Bisogna  os- 
servare che  può  accadere  ancora  che , sebbene  un  movi- 
mento sia  più  lungo  a terminarsi  di  un  altro  , esso  può 
niente  di  meno  esser  preferibile  in  un  momento  premu- 
roso , a causa  che  una  porzione  dell'  armata  sarà  piutto- 
sto formata  per  questo  movimento,  che  non  la  sarà  essa, 
se  s’impiega  qualunque  altro  metodo,  il  quale,  sebbene 
più  pronto  per  la  totalità  dell’  armata  , non  lo  sarà  per 
quella  porzione  dei  vascelli  , che  imporla  di  formare  il 
più  presto  possibile. 

Non  si  può  troppo  preventivamente  determinare  la  dif- 
ferenza di  tempo  che  bisognerà  impiegare,  e la  differenza 
che  vi  sarà  nella  direzione  in  cui  si  porterà  l’armata  secon- 
do la  divisione  su  della  quale  essa  effettuirà  il  movimento. 
Queste  differenze  dipendono  sempre  dalla  posizione  in  cui 
sono  le  divisioni  al  momento  del  segnale,  ed  alla  velatura 
che  il  regolatore  del  movimento  sarà  obbligato  di  fare. 

Del  resto , allorché  1’  armata  è sopra  uno  degli  ordini 
di  rotte,  non  si  può  effettuare  un  movimento  sul  centro 
che  in  quanto  che  1’ armato  corre  di  burina,  o che  cor- 
re essa  poco  largo , o che  le  divisioni  sono  ben  più  di- 
stanti tra  esse , o in  una  posizione  ben  diversa  da  quelle 
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clie  le  regole  le  suppongono.  Negli  altri  casi , il  rileva- 
mento, su  del  quale  sono  le  divisioni  supposte,  differendo 
poco  da  quello  su  del  quale  1'  armata  dee  formarsi , o la 
distanza  da  una  divisione  all’  altra  non  essendo  sufficiente 
per  sviluppare  tutti  i vascelli,  l’armata  non  potrà  evi- 
tare di  eseguire  il  movimento  sulla  divisione  di  dritta  o 
su  quella  di  sinistra. 

Quanto  alle  circostanze,  nelle  quali  si  dovrà  passare  da 
uno  degli  ordini  di  rotte  di  burina  ad  una  delle  linee  di 
battaglia  sulla  perpendicolare  del  vento,  egli  pare  evidente, 
su  qualunque  bordo  che  si  voglia  formarsi,  che  il  movimen- 
to dev’ esser  latto  sulla  divisione  sotto  vento;  dappoiché, 
essendo  che  1’  armata  si  forma  in  battaglia  sulla  perpen- 
dicolare del  vento , essa  non  vuole  guadagnare  al  vento. 
Sembra  dunque  eh’ essa  dee  formarsi  sulla  divisione  sotto 
vento , che  è quella  sulla  quale  il  movimento  deve  effet- 
tuarsi con  più  facilità.  La  direzione,  sulla  quale  si  porterà 
l’armata,  sarà  determinata  dal  bordo  su  del  quale  si  for- 
merà essa  in  battaglia.  Vedesi  Irene  che  si  può  applicare 
lo  stesso  raziocinio,  se  la  linea  di  battaglia  dovesse  essere 
formata  su  di  una  rolla  più  o meno  largo  che  la  perpen- 
dicolare del  vento.  Bisogna  però  osservare,  che  questo  prin- 
cipio suppone  che  le  divisioni  sono,  presso  a poco,  al  posto 
che_  debbono  esse  occupare  ; ma  siccome  spesso  la  cosa 
non  è così,  egli  ne  risulta  che  si  può  allora  passare  piu 
prontamente  da  uno  degli  ordini  di  rotte  alla  linea  di 
battaglia  sulla  perpendicolare  del  vento,  formandosi  sulla 
divisione  del  centro,  che  formandosi  su  quella  sotto  ven- 
to. Quindi , nel  passaggio  degli  ordini  di  rotte  alla  linea 
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di  battaglia  sulla  perpendicolare  del  vento , io  considererò 
i casi  nei  quali  si  dovrà  formarsi  sulla  divisione  sotto  vento, 
e quelli  nei  quali  si  dovrà  formarsi  sulla  divisione  del  centro. 

1 4 1 Nei  passaggi  da  uno  degli  ordini  di  marce,  o da 
uno  degli  scacchi , ad  uno  di  questi  stessi  ordini , il  movi* 
mento  deve  generalmente  esser  fatto  sull'estremità  dell’ar- 
mata, la  quale,  relativamente  al  vascello  del  centro,  è in 
avanti  del  rilevamento  su  del  quale  si  dee  formarsi.  I 
molivi,  che,  nel  ristabilimento  degli  ordini,  hanno  fatto 
desiderare  di  potere  anche  eseguire  il  movimento  sul  va- 
scello del  centro  , fanno  facilmente  conoscere  la  necessità 
che , nel  passaggio  di  questi  stessi  ordini  , si  possano  far 
concorrere  le  due  estremità  dell'armata,  c per  quanto  è 
possibile,  per  rotte  opposte,  all’esecuzione  del  movimen- 
to, sia  a line  di  passare,  il  più  prontamente  che  far  si 
potrà,  sul  nuovo  ordine,  sia  per  conservare  l’armata  sul 
punto  ove  essa  è al  momento  dell’evoluzione  ; si  debbono 
dunque  avere  due  metodi  per  passare  da  uno  degli  ordi- 
ni , sul  quale  1’  armata  è su  di  un  fronte , a ciascuno  di 
questi  stessi  ordini;  il  movimento  sul  centro  sarà  esegui- 
to secondo  gli  stessi  principj  che  nel  ristabilimento  degli 
ordini.  Allorché  si  vorrà  passare  da  una  delle  linee  di 
battaglia  di  burina,  o sulla  perpendicolare  del  vento,  ad 
una  di  queste  stesse  linee  di  battaglia,  il  movimento  potrà 
esser  fatto  su  l’una  o l’altra  delle  estremità  dell’armata, 
o sul  vascello  del  centro. 

i4i  * In  tutti  i passaggi  da  un  ordine  ad  un  altro,  vi 
sarà  sempre  una  divisione,  che  sarà  disegnata,  sulla  quale 
si  effettuirà  il  movimento.  Yi  sarà  anche  sempre,  in  que- 
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sta  divisione,  un  vascello,  che  sarà  determinato,  il  quale 
sarà  il  regolatore  dell’evoluzione.  Su  questo  vascello  tutti 
quelli  della  sua  divisione,  e quelli  compresi  da  questo  re- 
golatore, ed  il  generale  inclusivamente , dovranno  formarsi. 
Gli  altri  vascelli,  potendo  essere  supposti  non  arrivare  al 
loro  posto  che  dopo  che  il  generale  avrà  preso  il  suo,  si 
formeranno  sopra  di  lui.  Si  sente  Lene  quanto  sia  egli 
necessario  che  questi  ultimi  vascelli  si  regolino  sul  coman- 
dante in  capo  , non  solo  perchè  la  sua  posizione  dee  ge- 
neralmente determinare  quella  degli  altri  vascelli,  ma  an- 
cora perchè,  i vascelli,  i quali  si  formano  sopra  di  lui, 
trovandosi  all’  estremità  opposta  a quella  in  cui  è il  re- 
golatore , essi  avranno  tanto  più  di  pena  a distinguerlo 
e formarsi  sopra  di  lui  per  quanto  1’  armata  sarà  più 
numerose.  Se  accadesse , che  alcuni  di  questi  vascelli  po. 
tessero  prender  posto  sul  regolatore,  prima  che  il  generale 
fosse  arrivato  ai  suo,  essi  si  formerebbero  sul  regolatore: 
essi  avrebbero  1’  attenzione  di  situarsi  di  maniera  a non 
dare  occasione  #d  alcun  ritardo  all’  esecuzione  della  ma- 
novra degli  altri  bastimenti  (GG“  ; quindi  nel  passaggio  di 
un  ordine  ad  un  altro,  ogni  vascello  dee  conoscere  i.*  qual 
è >1  regolatore  del  movimento  ; a.*  il  rombo  di  vento  su 
del  quale  deve  esso  rilevarlo  ; 3.*  la  distanza  alla  quale 
esso  deve  esserne.  Noi  indicheremo  , in  ogni  passaggio 
d’ordine,  qual  dev’essere  il  regolatore  del  movimento:  il 
rombo  di  vento  su  del  quale  si  dovrà  rilevare  questo  re- 
golatore , o il  generale  ( 99  ) , sarà  sempre  determinato 
dall’ordine  al  quale  si  passa:  la  distanza,  alla  quale  cia- 
scun vascello  dovrà  situarsi  dal  bastimento  su  del  quale- 
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esso  si  regola  per  prender  posto  , è bastantemente  fissata 
per  gli  principi  stabiliti  nella  formazione  degli  ordini  (66;. 
Questo  principio  è cosi  chiaro,  cosi  preciso , e soprattutto 
così  invariabile  , clic  non  sarebbe  stato  forse  impossibile 
di  prenderlo  per  sola  ed  unica  regola  di  tutti  i passaggi 
da  un  ordine  ad  un  altro,  se  si  potesse  supporre  che  tutti 
i capitani  sono  a bastanza  abili  a manovrare  non  sola- 
mente per  sempre  prendere  il  partito,  che  li  farà  pervenire 
il  più  prontamente  possìbile  al  loro  posto , ma  ancora  che 
manovreranno  essi  di  maniera  affinchè  gli  altri  vascelli 
possano  far  lo  stesso.  Siccome  dall'  incertezza  della  maniera 
onde  manovrerà  ciascuna  divisione,  o del  modo  onde  mano- 
vrerà ciascun  vascello , potrebbe  risultarne  del  disordine,  e 
che,  dall’altra  parte,  nessuno  può  lusingarsi,  specialmente 
allorché  bisognerà  manovrare  molto  in  fretta  , che  ogni 
capitano  prenderà  il  partito  il  più  vantaggioso , egli  mi  è 
parso  indispensabile  d’ indicare , per  quanto  è possibile  , 
non  solamente  al  regolatore,  ma  ben  anche  ad  ogni  divisione, 
il  modo  onde  si  dee  manovrare  per  pervenire , della  ma- 
niera la  più  vantaggiosa,  al  fine  che  ciascuno  si  propone. 

In  molte  circostanze,  nelle  quali  si  avrà  da  passare  da 
uno  degli  ordini -di  rotte  ad  una  delle  linee  di  battaglia 
di  burina,  o ad  uno  degli  scacchi  , qualunque  sia  la  divi- 
sione su  della  quale  si  effettua  il  movimento,  si  potrebbe 
manovrare  secondo  un  solò  e stesso  principio.  Vi  sarebbe 
allora  poca  differenza  nei  risultati  di  queste  diverse  mar- 
niere di  passare  all’  ordine  che  si  vuol  formare , vale  a 
dire,  che,  qualunque  fosse  quello  dei  metodi  che  s’ impie- 
gasse, bisognerebbe  presso  a poco  lo  stesso  tempo  per  ter- 
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minare  ['evoluzione,  e l’armata  sarebbe  gettata  presso  a 
poco  nella  stessa  direzione;  ma  siccome  egli  importa,  qua- 
lunque sia  la  posizione  in  cui  si  sta,  e qualunque  sia  l’or- 
dine in  cui  si  passa , d’  avere  la  facoltà  o di  terminare  il 
movimento  il  più  prontamente  possibile,  o di  portare  Tar- 
mata in  una  direzione  di  preferenza  ad  ogni  altra  , cosi 
ho  io  indicato  dei  metodi  diversi  , secondo  che  il  movi- 
mento dovrà  essere  eseguito  sulla  divisione  sopra  vento,  o 
su  quella  del  centro,  o su  quella  sotto  vento.  I progetti  del 
generale,  la  sua  fiducia  negli  ufficiali  destinati  ad  eseguire 
i suoi  ordiui,  la  posizione  del  nemico,  le  sue  manovre,  il 
carattere  più  o meno  ardilo  del  capo  contro  del  quale  si 
dee  combattere,  la  maniera  dalla  quale  questo  capo  è se- 
condato, tutto  dee  concorrere  a determinare  il  metodo  che 
si  deve  impiegare  per  passare  all’ordine  che  si  vuol  formare. 

«4  1/  In  molti  passaggi  da  un  ordine  ad  un  altro  sa- 
rebbe stato  possibile  di  fare  delle  applicazioni  di  ciò  che 
er^j  stato  precedentemente  detto;  ma  siccome  vi  sarà  sem- 
pre qualche  piccola  differenza,  nella  esecuzione  della  ma- 
novra ordinata  , da  quella  alla  quale  si  avrebbe  potuto 
rimandare,  io  ho  creduto  evitare  queste  chiamate  : senza 
dubbio  esse  non  produrrebbero  inconveniente  alcuno , al- 
lorché non  si  tratterebbe  che  di  studiare,  o di  manovrare 
in  una  squadra  di  evoluzione;  ma  siccome  la  grande  vi- 
cinanza del  nemico  può  obbligare  di  manovrare  molto  pre- 
cipitosamente, egli  bisogna  che  l’articolo  della  Tattica,  al 
quale  rimette  il  segnale  che  ordina  di  passare  all’  ordine 
„ che  si  vuol  formare,  contenga  tutta  la  spiegazione  neces- 
saria per  l'esecuzione  della  manovra;  io  ho  dunque  prefe- 
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rito  fare  alcune  ripetizioni,  le  quali  si  avrebbero  forse  po- 
tute evitare  se  si  fosse  nella  sicurezza  che  tutti  gli  ufficiali 
sono  egualmente  bene  instruiti,  piuttosto  che  di  ricorrere 
a delle  chiamate,  le  quali  avessero  obbligato  di  svolgere  uà’ 
altra  volta  il  libro;  esse  avrebbero  causata  una  perdita  di 
tempo  a bastanza  considerevole  per  produrre  forse  qual- 
che triste  avvenimento.  Non  è egli  anche  da  temersi  che, 
in  simili  momenti,  le  inlerpctrazioni  le  più  semplici  non 
facciano  cadere  in  errori,  o in  incertezze  sempre  dannose 
alla  pronta  esecuzione  della  manovra?  Molte  manovre  po- 
trebbero anche  essere  eseguite  della  stessa  maniera  ; ma 
egli  bisognerebbe  preventivamente , per  eseguire  una  di 
esse  , ordinare  e far  fare  all’  armata  un  movimento , per 
così  dire,  preparatorio:  ciò  che  può,  in  molte  circostanze, 
far  perdere  un  tempo  prezioso.  Intanto  si  troveranno  delle 
chiamate  in  ogni  metodo  per  passare  da  un  ordine  all’altro; 
ma  queste  chiamate  non  indicano  la  inauovra  che  si  ha  da 
fare,  esse  non  servono  che  a far  ricordare  i principj  di 
già  stabiliti , e dei  quali  dee  farsi  l’applicazione  nella  ma- 
novra indicata.  Siccome  io  ho  considerato  ogni  passaggio 
da  un  ordine  all’altro,  come  tanti  articoli  isolati  tra  loro, 
e che  sarebbe  stato  troppo  lungo  di  ripetere,  in  ciascuno 
di  questi  articoli,  i principj  stabiliti,  così  ho  io  posto,  ad 
ognuno  di  questi  stessi  articoli , i numeri  i quali  rimanda- 
no all’articolo  della  Tattica,  in  cui  si  troveranno  tutte  le 
dilucidazioni  le  quali  possono  facilitare  1’  esecuzione  della 
manovra  prescritta  in  ciascuno  dei  metodi  per  passare  da 
un  ordine  ad  un  altro.  Ciò  mi  è parso  necessario  per  que- 
gli uomini  di  mare , i quali  non  hanno  familiari , ed  a 
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memoria,  i principi  precedei! temente  stabiliti.  Del  resto, 
in  tutti  i passaggi  da  un  ordine  ad  un  altro  , le  manovre 
da  eseguire  da  ogni  divisione  , da  ogni  bastimento  , deb- 
bono sempre  essere  determinate  per  l'applicazione  del  prin- 
cipio che  abbiamo  noi  stabilito  Questa  regola  è la 

sola  invariabile:  si  dee  sentire,  quanto  egli  è indispensabile 
di  prenderla  per  guida,  specialmente  se  il  passaggio  da  un 
ordine  all’altro  è complicato  con  una  variazione  di  vento. 

i4i.«  Egli  è possibile  che,  in  presenza  del  nemico,  ed 
anche  essendone  molto  vicino , una  variazione  di  vento , 
in  vece  di  decidere  il  generale  a ristabilire  1’  ordine  su  del 
quale  era  l’armata,  l’impegni  a passare  ad  un  novello 
ordine.  Si  veggono  i dettagli  infiniti  nei  quali  si  cedereb- 
be , se  si  volesse  combinare  ciascuno  dei  passaggi  di  un 
ordine  ad  un  altro  con  una  variazione  di  vento.  11  nume- 
ro di  queste  combinazioni  sarebbe  tanto  più  considerevole 
che  il  vento  può  ridondare,  o che  può  esso  scarseggiare 
più  o meno.  Qual  quantità  di  segnali  non  sarebbe  stata 
necessaria  di  aggiungere  a quelli  che  di  già  vi  sono  ? di 
qual  qnantità  di  evoluzioni  non  si  sarebbe  sopraccaricata 
la  Tattica  , «e  si  avessero  voluti  prevedere  tutti  i casi  ? 
Egli  è evidente  che  gl’inconvenienti,  che  ne  sarebbero  ri- 
sultati, sarebbero  stali  molto  al  di  sopra  dei  vantaggi  che 
avrebbero  potuti  ritirarsene  ; di  più:  queste  combinazioni 
sarebbero  stale,  in  parte,  inutili;  dappoiché  tutto  quello 
che  si  è detto  nel  ristabilimento  degli  ordini  , e tutto 
quello  che  or  ora  si  dirà  nel  passaggio  di  un  ordine  ad 
un  altro , dee  bastare  per  servire  di  base  a ciò  che  si 
dovrà  fare , allorché  il  passaggio  da  un  ordine  ad  uu  altro 
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sarà  combinato  con  una  variazione  di  vento.  Quindi,  sup- 
poniamo che  l'arinala  in  linea  di  burina  provi  una  va- 
riazione di  vento  per  davanti  di  due  rombi , e clic  essa 
si  decida  a formarsi  in  battaglia  sulla  perpendicolare  del 
vento  allo  stesso  bordo,  si  farà  il  seguale  , passare  dalla 
linea  di  battaglia  di  burina  all' ordine  di  battaglia  sulla 
perpendicolare  del  vento  allo  stesso  bordo.  Egli  è facile 
di  vedere  che  la  manovra  da  eseguire  sarchile  la  stessa  che 
se,  essendo  in  battaglia  di  burina,  il  vento  avendo  variato 
di  quattro  quarte,  si  volesse  ristabilire  l’ ordine  di  batta- 
glia sullo  stesso  bordo  (i%):  dappoiché,  nella  supposizio- 
ne che  noi  abbiamo  or  ora  fatta , il  nuovo  rilevamento 
dell’  armata  dee  variare  anche  di  quattro  quarte  , come 
nel  ristabilimento  dell’ordine  che  abbiamo  noi  citalo;  cc. 

1 4 1 -A  C'ò  che  io  dico  qui,  per  provare  la  necessità  di 
avere  più  mezzi  per  passare  dagli  ordini  di  rotte  alle  linee 
di  battaglia  di  burina  ed  agli  scacchi,  c di  tutti  gli  ordini, 
la  formazione  dei  quali  può  far  supporre  la  presenza  del 
nemico  a questi  stessi  ordini , dee  far  sentire  quanto  egli  è 
indispensabile  che  un  generale  conosca  tutte  le  risorse  che 
sono  in  suo  potere  per  far  passare  la  sua  armata  all’ordi- 
ne che  deve  essa  formare,  <cd  i diversi  effetti  che  ciascuno 
di  questi  metodi  dee  produrre  , affine  di  scegliere  quello 
che  è più  favorevole  alle  circostanze  nello  quali  egli  si  tro- 
va. Quanto  agli  ufficiali  particolari,  essi  uon  possono  spe- 
rare di  mandare  a memoria  quello  che  avrebbero  essi  da 
faro  in  ciascuno  di  questi  passaggi  di  ordini  ; ma  essi  deb- 
bono rendersi  familiari , il  più  eh’  è possibile  , almeno  in 
teoria,  le  diverse  coiubiuazioni  delle  manovre,  che  siffatti 
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movimenti  esigono , affinchè  , allorquando  essi  dovranno 
praticarli,  nna  semplice  lettura  dell’articolo  della  Tattica, 
che  contiene  la  spiegazione  di  ciò  che  si  dee  fare,  basti  per 
far  loro  ricordare  la  maniera  colla  quale  debbono  essi  ma- 
novrare (i).  Non  v’ ba  dubbio  alcuno  che  un’armata,  ca- 


(1)  J’olrà  recar  maraviglia  di  vedere  1‘  ufficiale  di.  marina  ricorrere  ad 
un  libro  all' istante  in  cui  deve  egli  eseguire  una  manovra.  Se  nelle  armale 
di  terra  non  si  lia  bisogno  d'impiegare  un  tal  mezzo,  ciò  accade,  perché 
le  evoluzioni  non  sono  in  cosi  gran  numero,  e non  sono  esse  cosi  compli- 
cate come  nelle  arcuate  navali.  A terra,  non  si  ha  da  considerare  che  la 
natura  del  terreno  e la  posizione  rispettiva  dei  diversi  corpi  di  truppe;  a 
mare , bisogna  non  solamente  aver  riguardo  alla  posizione  rispettiva  delle 
diverse  partì  delle  dae  armate , ma  bisogna  ancora  considerare  la  rena 
primitiva  che  esse  fanno,  quella  che  dovrebbero  esse  tenere  per  pervenire 
al  loro  /ine,  e quella  che  il  Tento  loro  permetterà  di  fare;  in  fine  bisogna 
considerare  la  forza  del  vento  e del  mare,  e lo  stato  in  cui  si  ritrovano* i 
Vascelli.  Un  corpo  di  truppe  non  é giammai  nel  disordine  nel  quale  la 
teuipesla , il  timor  degli  arrembaggi  , 1*  oscurità  , i salti  di  vento  , le  con- 
seguenze di  un  combat  lini  ento  gettano  i vascelli;  e supponendo  anche  che 
questo  disordine  esistesse,  egli  è molto  più  facile  a ripararsi  che  «opra  ma- 
re. Nelle  evoluzioni  dell'  infanteria  , in  quelle  della  cavalleria , in  quelle 
dell'  artiglieria  , come  in  quelle  delle  armale  navali , tutte  le  regole  stabi- 
lite per  gli  cambiamenti  d'ordini  sono  fondate  su  di  un'esattezza  la  quale, 
in  un'armata  di  terra,  piu  o meno  esiste,  ma  che  esiste  ben  raramente 
nelle  armate  navali , ciò  clic  rende  per  conseguenza  queste  regole  fallaci;  si 
vede  inoltre,  quanto  egli  è più  difficile  di  prendere  un  posto,  di  mantener- 
vi*» con  un  vascello,  che  con  un  regimento  di  cavalleria,  o d'infanteria. 
Tutte  le  evoluzioni  esigendo  dalla  parte  dei  marinaro  un  più  gran  trava- 
glio che  dalla  parte  dell*  ufficiale  dell' armata  di  terra,  egli  bisogna  che 
1’  ufficiale  di  marina  abbia  ricorso  a tutto  Ctò  clic  dee  concorrere  a facili- 
tare le  sue  combinazioni.  Ma  egli  dee  sentire  quanto  1*  é indispensabile  che 
egli  si  metta  in  istato  di  non  ricorrere  al  libro  che  il  meno  possibile.  In 
colpo  d'occhio,  ch'egli  dà  alla  spiegazione  della  manovra  ordinata,  dee 
bastargli.  Allorché  *i  debbono  fare  delle  evoluzioni , bisogna  pensare  ad  agi- 
re e non  già  a studiare. 
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pace  di  tene  evoluzionare  secondo  questi  principj , non 
possa  proccurarsi  dei  grandi  vantaggi  , allorché  si  troverà 
essa  all’improvviso  molto  vicino  al  nemico;  dappoiché  essa 
potrà  sempre  , senza  alcuna  perdita  di  tempo , formare 
1’  ordine  il  più  vantaggioso  , portarsi  nella  direzione  la 
più  favorevole , e profittare  di  questo  primo  momento  di 
disordine  , che  viene  generalmente  cagionato  dalla  subi- 
tanea apparazione  di  un  avversario  il  quale  è ad  una 
piccola  distanza. 

i4 1.*  Molti  marini  giudicheranno  forse  superflue  le  nuo- 
ve evoluzioni  che  ho  io  creduto  dover  introdurre  nella 
Tattica  , egli  mi  pare  che  essi  non  avrebbero  ragione , 
supponendo  anche  che  le  nostre  armate  non  saranno  più 
in  avvenire  esposte  che  a de’  rincontri  fortuiti  col  ne- 
mico; dappoiché,  in  questi  rincontri,  egli  può  benissimo 
accadere  che  si  dovesse  eseguire  una  di  siffatte  evolu- 
zioni : ma  se  si  considera  la  nostra  marina  prendendo 
in  fine  l’offensiva;  se  l’è  permesso  dì  ricordarsi  che  si 
è veduto  in  America  una  squadra  francese , comanda- 
ta dal  Slg.r  de  Guichen , composta  di  ventidue  vascelli  , 
restare , circa  quaranta  giorni , in  presenza  di  una  squa- 
dra inglese,  comandata  dall’ Ammiraglio  Rodney  , com- 
posta di  ventitré  vascelli  generalmente  più  forti  che  i va- 
scelli francesi;  se  si  osserva  che,  in  questi  quaranta  gior- 
ni, non  vi  sono  stali  che  tre  combattimenti , sebbene  gior- 
nalmente le  due  squadre  si  trovassero  a portata  di  canno- 
ne fi);  se  mai  possiamo  ricordarci  che  il  Sig.r  de  Suffren , 


(ij  lo  arrò  io  seguito  occasione  di  citare  tutti  questi  combattimenti. 
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con  quattordici  vascelli,  ha  manovrato,  ha  fatto  delle  evo- 
luzioni per  lo  spazio  di  tre  giorni  avanti  di  una  squadra 
inglese  composta  di  diciassette  vascelli,  e che,  per  quanto 
è stato  sotto  vento  del  nemico,  l’ha  impedito  di  attaccare 
la  squadra  francese  , e che  in  line,  dopo  di  avergli  gua- 
dagnato il  vento  , egli  ha  attaccato,  con  tanta  arte  e con 
tanta  intrepidezza,  il  suo  avversario,  clic  l'ha  forzato  di 
rientrare  nel  porto;  si  sentirà  facilmente  ch’egli  non  basta 
agli  ufficiali  della  marina  di  saper  formare  , in  alcune 
circostanze,  una  linea  di  battaglia,  e gli  ordini  che  ne  di- 
pendono; ma  che  bisogna  ancora  che  sieno  essi  a bastanza 
esercitati,  aflinchè,  in  qualunque  posizione  in  cui  si  tre- 
vi l’armata  in  faccia  al  nemico,  qualunque  sieno  le  ma- 
novre di  esso  ed  i suoi  progetti , il  generale  abbia  la  fa- 
coltà di  far  passare  la  sua  armata  , nella  maniera  la  più 
pronta,  all’ordine  che  vuole  esso  formare,  e situando, 
nello  stesso  tempo,  i suoi  vascelli  relativamente  a quelli 
del  suo  avversario  nella  posizione  la  più  vantaggiosa  re- 
lativamente al  fine  che  esso  si  propone. 

i4 In  ogni  passaggio  da  un  ordine  ad  un  altro  si 
deve  avere  per  oggetto,  o di  ottenere  la  più  pronta  far- 
inazione  possibile  dell’  ordine  al  quale  si  passa , o di  met- 
tere 1’  armata  nella  posizione  la  più  favorevole  relativa- 
mente a quella  del  nemico  , vale  a dire  , relativamente 
alla  direzione  in  cui  egli  è , alla  maniera  colla  quale  egli 
manovra  , ai  progetti  che  si  suppongono  in  lui , in  line 
alle  vedute  clic  ha  quello  che  comanda  1’  armata  ; quindi, 
tutte  le  volte  che , per  la  posizione  in  cui  sono  le  divi- 
sioni le  une  relativamente  alle  altre , o che  per  la  posi- 
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zionc  rispettiva  dei  vascelli  , i metodi  ebe  si  potranno 
impiegare  , per  passare  da  un  ordine  ad  un  altro  , non 
daranno  una  gran  differenza  nel  loro  risultato  comparati- 
vamente alla  distanza  del  nemico , sia  per  la  direzione 
nella  qnale  getteranno  essi  1’  armata  , sia  nella  prontezza 
dell’  esecuzione  nell’  evoluzione  , supposto  anche  che  si  sia 
pressato  di  terminarla  , si  dovrà  necessariamente  dare  la 
preferenza  al  metodo  clic  sarà  il  più  facile  a praticarsi. 

i4t / lo  ho  ristretto  alle  linee  di  battaglia  di  burina  ed 
agli  scacchi,  vale  a dire,  agli  ordini  nei  quali  forzosamente 
l’armata  dee  stringere  il  vento,  la  necessità  di  poter  pas- 
sare dagli  ordini  di  rotte  a queste  linee  di  battaglia  ed 
a questi  scacchi , formandosi  indifferentemente  su  di  cia- 
scuna delle  tre  divisioni  5 dappoiché,  nel  passaggio  a sif- 
fatti ordini  , i vascelli  , o almeno  una  porzione  di  que- 
sti vascelli  , dovendo  subito  stringere  il  vento , ciò  non  è 
clic  per  la  divisione  sopra  la  quale  si  farà  il  movimento, 
che  l’armata  si  porterà  nella  direzione  nella  quale  è di 
suo  interesse  di  gettarsi;  di  più:  in  questi  passaggi  d’or- 
dini, la  rotta  dei  vascelli,  relativamente  al  vento,  essendo 
determinata  , si  han  potuto  stabilire  delle  regole  per  pas- 
sare a siffatti  ordini.  Non  si  è potuto  far  lo  stesso  per 
passare  dagli  ordini  di  rotte  agli  ordini  di  marce,  a causa 
che  la  rotta  primitiva  deH’armata  offre  un’enorme  quan- 
tità di  combinazioni  colla  rotta  che  può  essa  essere  obbli- 
gata di  fare,  allorché  essa  passerà  all’ordine  che  vuol  essa 
formare  ; ciascuna  di  queste  combinazioni  , paragonata 
alla  posizione  rispettiva  delle  divisioni  al  momento  del 
segnale , avrebbe  richiesta  una  regola  differente  ; si  sareb- 
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he  dunque  caduto  in  dettagli  iniiuili  , se  si  avessero  vo- 
luti prevedere  lutti  i casi.  Ciò  sarebbe  stato  tanto  più 
inutile  per  quanto  clic  il  line  principale,  clic  si  propone 
ognuno  dando  diversi  metodi  per  passare  da  un  ordine  ad 
uu  altro,  si  è quello  di  poter  portare  Tarmata  nello  direzio- 
ne la  più  favorevole  ; ma  bisogna  osservare  ebe  , sia  nell’ 
ordine  di  marcia  sulla  perpendicolare  del  vento,  sia  negli 
ordini  di  marcia  su  di  uua  delle  linee  di  burina,  e quasi 
sempre  nell’  ordine  di  marcia  sulla  perpendicolare  della 
rolla  , T armata  correndo  necessariamente  vento  largo  , o 
vento  in  poppa  , ciò  è per  la  rotta  ebe  essa  prenderà  , 
molto  più  che  per  la  divisione  sulla  quale  si  farà  il  mo- 
vimento, clic  essa  si  porterà  nella  direzione  su  della  quale 
giudicherà  essa  dover  gettarsi. 

141."’  Se  in  presenza  del  nemico,  la  sorte  di  un’armata 
può  .dipendere  dal  metodo,  clic  essa  impiegherà,  per  pas- 
sare all’ordine  che  vuol  essa  formare,  sia  che  essa  voglia 
passare  da  uno  degli  ordini  di  rotte  ad  una  delle  linee 
di  battaglia , sia  che  debba  essa  passare  da  uno  degli  ordi- 
ni, la  formazione  dei  quali  può  far  supporre  la  presenza 
del  nemico,  ad  uno  di  questi  stessi  ordini,  egli  si  dee  met- 
tere poca  importanza  nella  maniera,  con  cui  si  passerà  du 
tutti  questi  stessi  ordini  ud  uno  degli  ordini  di  rotte,  o du 
uno  di  questi  ultimi  ordini  ad  uno  di  questi  stessi  ordini 
di  rotte;  se  si  sta  in  linea,  o in  scacco,  per  esempio,  e 
che  si  voglia  passare  ad  uno  degli  ordini  di  rotte,  egli  im- 
porta poco  che  il  movimeuto  sia  eseguito  con  uu  poco  più 
o un  poco  meno  di  celerità  e con  un  poco  più  o uu  pocq 
meno  di  precisione;  siccome,  per  passare  da  ciascuno  degli 
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ordini  ove  l'armata  può  esser  formata,  bisognerebbe  un 
segnale  particolare  per  farla  passare  a ciascuno  degli  or- 
dini di  t olte  ; siccome  bisognerebbe  riunire  nella  Tattica 
tante  evoluzioni  per  quante  diverse  combinazioni  vengo- 
no offerte  da  questi  passaggi  d’  ordini  , ciò  che  ci  gette- 
rebbe in  molli  dettagli  tanto  più  lunghi  in  quanto  che 
vi  sono  tre  ordini  di  rotte,  e che  si  può  formarli  di  bu- 
rina, o vènto  largo,  o vento  in  poppa,  egli  ne  siegue,  che, 
sa  qualunque  ordine  che  si  sia,  allorché  si  vorrà  passare 
ad  uno  degli  ordini  di  rotte , o allorché  si  vorrà  passare 
da  un  ordine  di  rolla  ad  un  altro  ordine  di  rotta , egli  dee 
bastare  di  segnalare  la  formazione  di  quello  di  questi  stessi 
ordini  di  rotte  al  quale  si  vuol  passare  ; si  dee  dunque 
rapportarsene,  per  l’esecuzione  della  evoluzione,  alla  sa- 
gacità  dei  capitani  , ed  ai  movimenti  che  i comandanti 
di  divisione  giudicheranno  a proposito  di  ordinare  ai  va- 
scelli della  loro  divisione. 

1 4 1 -*  Tutte  le  volte  che  l’armata  c sopra  uno  degli  or- 
dini, la  formazione  dei  quali  può  far  supporre  la  presenza 
del  nemico,  c che  vorrà  essa  passare  ad  uno  di  questi  stessi 
ordini,  i vascelli  debbono  tutti  esser  considerati  situati  al 
rango  che  debbono  essi  occupare;  non  vi  ha  dunque  allora, 
nell’esecuzione  della  evoluzione,  alcuna  mutazione  di  po- 
sto da  fare;  ma  non  è cosi,  in  tutti  i passaggi  da  uno 
degli  ordini  di  rotte  ad  uno  degli  altri  ordini.  Egli  può 
accadere  allora  clic  nessun  vascello  sia  al  rango  che  deve 
esso  occupare  nel  nuovo  ordine  ; tutti  saranno  dunque 
obbligati  di  fare  un  movimento , particolare , oltre  del 
movimento  indicato  alla  loro  divisione  : quindi , allorché 

si 
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si  passa  da  uno  degli  ordini  di  rotte  ad  uno  degli  altri 
ordini  , i vascelli  , specialmente  quelli  della  seconda  , c 
quelli  della  terza  divisione  , debbono  cominciare  dal  de- 
terminare  il  rango  che  debbono  essi  occupare  nell’ordine 
al  quale  si  passa.  Questo  rango  è sempre  relativo  a quel- 
lo che  loro  è stato  primitivamente  assegnato  nella  linea 
di  battaglia  ( 58'  ).  Allorché  1’  armata  sarà  in  colonna  > 
egli  può  avvenire  che  i vascelli  sieno  situati  di  maniera 
che,  veduto  l’ordine  al  quale  si  passa  e la  divisione  sulla 
quale  si  fa  il  movimento,  ogni  vascello  si  trovi  al  rango 
nel  quale  deve  essere  situato  nel  nuovo  ordine,  ed  allora 
non  vi  sarà,  per  cosi  dire,  che  riunire  le  colonne  le  une 
dopo  le  altre  , vale  a dire , non  formarne  che  una  sola 
linea;  ma,  se  i.  bastimenti  conservassero  sempre  nell’or- 
dine , in  cui  si  passa , il  rango  stesso  che  essi  avevano 
nella  lor  colonna,  egli  può  accadere,  che  la  distribuzio- 
ne dei  vascelli  sia  totalmente  intervertita,  ciocché  sarebbe 
un  grande  inconveniente  a causa  che  i vascelli  della  se- 
conda e quelli  della  terza  divisione  , in  vece  di  essere  più 
avvicinati  alle  estremità  dell’  armata  a proporzione  della 
superiorità  della  loro  velocità  , si  troverebbero  al  contra- 
rio avvicinati  alla  divisione  del  centro  in  questa  stessa 
proporzione  , ed  i vascelli , ai  quali  si  è affidato  il  posto 
di  capofila,  o quello  di  serrafila  dell’armata,  in  vece  di 
trovarsi  ciascuno  ad  una  delle  estremità  dell’  armata , sa- 
rebbero capofila  o serrafila  del  corpo  di  battaglia  ; si  sa- 
rebbe dunque  esposto  a perdere  i vantaggi  che  noi  ab- 
biamo detto  che  si  potevano  ritirare  da  una  buona  distri- 
buzione dei  vascelli  ( 5j*  ).  Per  prevenire  questo  iuconve 
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niente  , bisogna  dunque  che  quando  la  natura  dell’  ordine 
die  si  fortna , e la  divisione  su  della  quale  si  fa  il  mo- 
vimento, non  situerà  ogni  vascello  al  posto  clic  deve  esso 
occupare,  conformemente  a ciò  eli’ è stato  dello  nella  di- 
stribuzione dei  vascelli , bisogna  , io  dico  , che  i vascelli 
deila  colonna  di  dritta,  e quelli  della  colonna  di  sinistra, 
non  solamente  eseguano  il  movimento  indicato,  nella  Tat- 
tica , alla  loro  divisione,  ina  debbono  essi  inoltre  fare  un 
movimento  particolare  per  trovarsi  , nel  nuovo  ordine  , 
al  posto  che  loro  è stato  primitivamente  assegnato  nel- 
la linea  di  battaglia.  Essi  debbono  manovrare  per  fare 
questo  movimento  particolare  dal  momento  die  scopro- 
no essi  il  segnale , il  quale  ordina  di  passare  al  nuovo 
ordine  che  si  dee  formare.  I comandanti  delle  divisioni 
essendo  generalmente  supposti  marciare  alla  testa  della 
loro  divisione,  necessariamente  bisognerà  che  essi  facciano 
anche  un  movimento  particolare  per  situarsi  al  centro. 

Quanto  ai  vascelli  del  corpo  di  battaglia,  siccome  sono 
essi  supposti  camminare  presso  a poco  egualmente  male  , 
e che,  qualunque  ordine  che  si  formi , egli  è indifferente 
che  sia  l’ una  porzione  o l’ altra  di  questi  vascelli  , che 
marcia  in  avanti , o in  dietro  , o a dritta  , o a sinistra 
del  generale , egli  ne  risulta  che  i vascelli  del  corpo  di 
battaglia  non  avranno  giammai  da  eseguire  che  il  movi- 
mento indicato  alla  loro  divisione. 

Del  resto,  si  vede  bene  che,  secondo  che  si  sarà  più 
o meno  pressato  di  passare  all’  ordine  che  si  vuol  for- 
mare , i vascelli  della  seconda  c quelli  della  terza  divi- 
sione prenderanno,  o trascureranno  di  prendere  il  posto 
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che  è italo  loro  originariamente  assegnato  nella  linea  di 
battaglia. 

Tutti  i passaggi  degli  ordini  di  rotte  alle  linee  di  bat- 
taglia ed  agli  scacchi , come  pure  il  passagio  di  una  del- 
le linee  di  battaglia  ad  un’altra  linea  di  battaglia,  sono 
ristretti  a passare  a tutte  le  linee  di  battaglia  di  burina 
ed  a tutte  quelle  sulla  perpendicolare  del  vento;  ma  esi- 
stono molte  altre  linee  di  battaglia  alle  quali  si  può  es- 
sere obbligato  di  passare  , allorché  si  sta  su  di  uno  de- 
gli ordiui  di  rotte  , o anche  allorché  si  sta  già  formalo 
in  battaglia.  Egli  non  è stato  affatto  possibile  d’indicare 
la  maniera  con  cui  si  dee  manovrare  in  ciascuna  di  sif- 
fatte circostanze.  Si  sente  facilmente  che  le  combinazioni , 
che  questi  movimenti  avrebbero  esatte,  sono  infinite , e che 
vi  sarebbe  bisognato  un  numero  prodigioso  di  segnali  per 
aver  la  facoltà  di  ordinare  separatamente  ciascuno  di  sif- 
fatti passaggi.  La  possibilità  che  vi  è , di  essere  obbligato 
di  passare  dagli  ordiui  di  rotte , o da  una  delle  linee  di 
battaglia  di  burina  , o sulla  perpendicolare  del  vento , a 
tutte  le  altre  linee  di  battaglia,  la  necessità  in  cui  si  può 
essere  di  effettuare  il  movimento  su  di  una  divisione  in 
preferenza  all’  altra , hanno  obbligalo  a cercare  un  mez- 
zo , il  quale  , senza  esigere  un  aumento  nella  nomencla- 
tura dei  segnali,  permette  d’indicare  il  passare  da  ogni 
ordine  a tutte  le  linee  di  battaglia  , a tutti  gli  scacchi , 
ed  anche  a tutti  gli  ordini  di  marce,  nei  quali  il  posto  di 
ciascun  vascello , in  vece  di  essere  determinato  da  quello 
primitivamente  assegnato  nella  linea  di  battaglia  data  dal 
generale  ( 5b6  ),  sia  fissato  dalla , forza  , o dalla  velocità 
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dei  bastimenti.  Per  questo  effetto , allorché  il  generale 
vorrà  passare  ad  uno  degli  ordini  nei  quali  il  posto  dei 
vascelli  dovrà  essere  determinato  dalla  loro  forza  o dalla 
loro  velocità,  egli  farà  il  segnale  di  passare  alla  linea  di 
battaglia  sulla  divisione  sopra  vento,  o su  quella  del  cen- 
tro , o su  quella  sotto  vento , secondo  la  divisione  sulla 
quale  vorrà  egli  che  si  faccia  il  movimento;  ed  egli  ag- 
giungerà a questo  segnale  quello  dell'altra  linea  di  battaglia 
alla  quale  vuole  egli  che  si  passi;  vale  a dire,  che  se  il 
generale  fa , per  esempio , il  segnale  di  passare  alla  linea 
di  battaglia  di  burina  tribord  sulla  divisione  sopra  vento, 
e se,  senza  avere  annullato  questo  segnale,  egli  aggiunge 
quello  di  formare  la  linea  di  battaglia  concentrica,  il  con- 
corso dei  due  segnali  indica,  che  si  dee  passare  alla  linea 
di  battaglia  concentrica  sulla  divisione  sopra  vento,  ec.  ec.  : 
cosi  della  stessa  maniera  che , secondo  la  disposizione  della 
seconda  divisione,  che  io  suppongo  formata  in  colonna,  al 
momento  in  cui  si  vorrà  passare  alla  linea  di  battaglia  , 
e secondo  la  linea  di  battaglia  che  si  dee  formare  , i va- 
scelli di  questa  divisione  , come  pure  quelli  della  terza 
saranno  obbligati,  per  prendere  il  loro  posto,  di  fare  un 
movimento  particolare , oltre  del  movimento  indicato  per 
la  loro  divisione  ( 1 4 * ) •»  similmente,  se  si  dee  passare 
alla  linea  di  battaglia  concentrica  , i vascelli  di  tutte  le 
divisioni,  oltre  il  movimento  indicato  alla  loro  divisione, 
dovranno  eseguire  un  movimento  particolare  per  pren- 
dere il  posto  che  debbono  essi  occupare  nella  linea  di 
battaglia  concentrica , -ec.  ec. . Quindi , col  mezzo  di  un 
doppio  segnale,  su  qualunque  ordine  che  si  sia,  il  gene- 
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rale  può  non  solamente  ordinare  di  passare  a tutte  le 
linee  di  battaglia , a tutti  gli  scaccili , a tutti  gli  ordini 
di  marce , lacendo  prendere  a ciascuno  dei  vascelli  il  po- 
sto che  loro  è assegnato  per  la  loro  forza  o per  la  loro 
velocità  , ma  egli  ha  ancora  la  facoltà  di  determinare  la 
divisione  sulla  quale  si  deve  effettuare  il  movimento. 

i4,.f  Nella  formazione  degli  ordini,  abbiamo  noi  osser- 
vato che  i vascelli  di  una  delle  estremità  dell’armata  han- 
no generalmente  molto  più  di  cammino  da  fare  che  quelli 
dell’ altra  estremità  Noi  abbiamo  detto  che  , quando  non 
si  avrebbe  per  line  clic  la  pronta  formazione  dell’ordine, 
il  vascello,  su  del  quale  si  la  il  movimento,  dee  regola- 
re la  sua  velatura  di  maniera  che  i vascelli , i quali  han- 
no il  più  di  cammino  da  fare,  possano  giungere  al  loro 
posto  , facendo  una  rotta  perpendicolare  al  rilevamento 
su  del  quale  si  forma  1'  armata  ( G7  ).  Lo  stesso  princi- 
pio s’applica  ai  passaggi  da  un  ordine  ad  un  altro;  quin- 
di, allorché  non  si  avrà  per  oggetto  che  di  ottenere  la  più 
pronta  esecuzione  possibile  dell’  evoluzione , e che  non  si 
avrà  du  considerare  se  1’  armata  si  porti , più  o meno  , 
nella  direzione  nella  quale  la  getta  il  metodo  eh'  essa 
impiega  , il  regolatore  del  movimento  dee  combinare  la 
sua  velatura  , e , s’  egli  è necessario  , la  sua  rotta  , in 
modo  che  i vascelli  i quali  avranno  il  più  di  cammino 
da  fare  possano  arrivare  al  loro  posto,  facendo  una  rotta 
perpendicolare  alla  linea  del  rilevamento  al  quale  si  passa- 
i4a-*  Si  vede  l’immensità  delle  combinazioni  che  offro- 
no tutte  le  posizioni,  nelle  quali  le  divisioni  possono  tro- 
varsi le  une  in  riguardo  alle  altre.  Si  vede  ancora  quanto 
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queste  combinazioni  crescono , se  si  fa  attenzione  che 
ognuna  di  esse  deve  essere  combinata,  al  suo  giro,  colla 
direzione  del  vento  ; ma  , ancorché  si  supponesse  che  le 
divisioni  sieno  effettivamente  al  posto  che  loro  è dalle  re- 
gole assegnato,  ciocche  non  accade  quasi  mai,  egli  biso- 
gnerebbe, per  determinare  la  rolla  e la  velatura  che  dee 
fare  ogni  divisione,  non  solamente  combinare  la  loro  po- 
sizione colla  direzione  del  vento , ma  bisognerebbe  ancora 
combinare  questi  dati  colla  rotta  e colla  velatura  che 
dovrà  tenere  il  regolatore.  Or  questa  rotta  e questa  ve- 
latura non  polendo  essere  realmente  determinate  clic  dalle 
circostanze  (i),  egli  è evidente  che  non  si  può  giammai  lis- 


(1)  La  Telatura  del  regolatore  dere  sempre  essere  relativa  alla  posizio- 
ne in  cui  sono  le  divisioni , ed  anche  a quella  in  cui  é ciascun  vascello: 
essa  dev’  essere  ancora  rei.  tira  al  fine  che  il  comandante  si  propone  , e 
particolarmente  alla  posizione  ed  alle  manovre  del  nemico.  Imperciocché, 
se  si  cerca,  per  esempio,  disputargli  il  vantaggio  del  vento,  egli  è possi- 
bile die  se  il  regolatore  , il  quale  dee  necessariamente  far  parte  della  di- 
visione sopra  vento  , forza  di  vile,  ques'a  divisione  obbliga  il  nemico  di 
poggiare,  mentre  che  l’armala  sarebbe  stata  obbligata  di  piegare,  se  que- 
sta stessa  divisione  non  avesse  forzalo  di  vela  , ec.  : in  generale  , allorché 
il  regolatore  é ì!  vascello  del  centro,  c»«o*  non  dee  fare  che  il  meno  di 
vele  possibile  , perché  una  della  divisioni  dovendo  sempre  passargli  in  aran- 
ti per  prendere  il  suo  posto  , si  sente  bene  che  più  farà  esso  dì  cammi- 
no, più  questa  divisione  avrà  della  pena  a corrergli  d’ avanti. 

Osserviamo  che,  affinché  i movimenti  , fatti  sulla  divisione  del  centro  , 
sieno  i più  pronti , egli  bisogna  che  non  solamente  il  regolatore  faccia  mol- 
to poco  di  cammino  , ma  bisogna  che  la  rotta  , che  potrà  fare  ciascuna 
delle  due  alire  divisioni  , sia  presso  a poco  diametralmente  opposta.  Se  il 
vento  ciò  non  permette  , una  delle  divisioni  non  potendo  prendere  il  suo 
posto  che  correndo  diverse  bordate,  egli  ne  risulta , che  un  movimento  fa*» 
to  sul  centro  può  allora  essere  più  lungo  a terminare  che  se  esso  fosse  fatto 
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sare  la  rolla  e la  velatura  che  debbono  fare  le  divisioni. 
Questo  principio  s’  applica  anche  meglio  ad  ogni  vascel- 
lo , la  di  cui  posizione  , relativamente  al  regolatore  , può 
variare  di  tante  maniere;  quindi,  allorché,  nel  passaggio 
degli  ordini , ho  io  indicato  la  rotta  e la  velatura  di  una 
porzione  dell’  armata  , non  si  dee  punto  credere  che  i 
vascelli  designati  debbano  strettamente  conformarsi  a tutto 
ciò  che  loro  è prescritto  dalle  redole  che  io  stabilisco. 
Queste  regole  debbono  , presso  a poco  , fare  ad  essi  co- 
noscere la  velatura  e la  rotta  , che  debbono  essi  tenere. 
Lo  stesso  dee  intendersi  della  velatura  e della  rotta  del 
regolatore  sempre  (issate  in  ogni  passaggio  d’  ordine. 

142“  L’impossibilità,  che  si  ha  spesse  volte  di  determi- 
nare la  rotta  e la  velatura  che  dee  tenere  ciascun  vascello 
per  prendere  il  suo  posto,  m'ha  obbligato  di  stabilire  allo- 
ra per  regola  generale:  che  i bastimenti  combineranno  la 
loro  rutta  e la  loro  velatura  di  maniera  che  allorquando 
rileveranno  essi  il  regolatore  , o il  generale , sul  rile- 
vamento su  del  quale  si  sviluppa  l’  armata  , essi  non 
ne  sieno  che  alta  distanza  necessaria  perchè  tutti  i ba- 
stimenti intermedj  possano  prender  posto  ; in  fatti  egli 
è facile  di  vedere  che  un  batimento  può  giungere  perfet- 


ti di  un*  delle  estremili  dell' armala.  I-S10  sarà  unto  più  lungo,  per  quan- 
lo  siffatta  divisione  Sarà  più  sotto  renio  del  suo  posto.  Ciò  non  ostante  r 
questa  maniera  rii  passare  ad  un  ordine  può  essere  la  più  favorevole;  dap- 
poiché essa  conserverà  1*  armata  in  una  direzione  inedia  relativamente  a 
quella  nella  quale  essa  si  getterebbe  , secondo  clic  si  formerebbe  essa  ut 
T una  o su  1'  altra  delle  due  estremità  dall'  armata. 
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tamente  al  suo  posto  secondo  la  rotta  e la  velatura  che 
esso  fa , ina  che  esso  si  troverà  troppo  in  avanti , o che 
resterà  esso  troppo  in  dietro,  se,  colla  stessa  velatura,  esso 
fa  un’altra  rottalo  se,  facendo  la  prima  rotta,  esso  ha 
più  o meno  di  vele. 

i4a.&  Il  principio,  che  ha  servito  a dare  la  facoltà  di 
ordinare  per  mezzo  di  un  solo  e stesso  segnale  il  ristabili- 
mento di  tutti  gli  ordini,  ha  anche  servito  per  diminuire 
infinitamente  il  numero  prodigioso  di  segnali  i quali  pare- 
vano indispensabili  nou  solamente  per  ordinar  di  passare 
da  ciascuno  degli  ordini  a tutti  gli  altri,  ma  ancora  per 
determinare  il  metodo  che  si  doveva  impiegare.  Egli  pare 
effettivamente , che  ogni  passaggio  da  un  ordine  ad  un 
altro  dovesse  essere  indicato  con  un  segnale  diverso;  ma, 
per  non  essere  obbligato  di  ricorrere  ad  un  cosi  gran  nu- 
mero di  segnali , 1 quali  avrebbero  richiesto  di  moltipli- 
care considerabilmente  i segni,  coi  quali  i segnali  si  fanno, 
per  non  accrescere,  che  il  meno  possibile,  il  numero  delle 
evoluzioni  che  sono  necessarie  a tutti  i passaggi  d’ordini  che 
possono  essere  effettuati  in  presenza  del  nemico , io  ho 
stabilito  delle  regole  generali  le  quali  possono  servire,  al- 
lorché l’armata,  in  colonna  o in  plotoni,  per  lo  traverso 
gli  uni  degli  altri,  vorrà  passare  ad  un  altro  ordine  qua- 
lunque. Il  movimento,  che  ogni  divisione  dovrà  fare  , è 
lo  stesso , sia  che  1’  armata  navighi  in  colonna  , sia  che 
navighi  l’armata  in  plotoni;  la  sola  differenza  che  vi  sarà 
si  è , la  manovra  particolare  che  dovrà  fare  ciascun  va- 
scello, se  si  sta  in  plotoni  , per  prendere  il  posto  che 
deve  esso  occupare. 

Ma 
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i4xc  Ma  al  momento  in  cni  si  vorrà  passare  da  ano  degli 
ordini  di  rotte  ad  uno  degli  ordini , la  formazione  dei  quali 
può  far  supporre  la  presenza  del  nemico , i plotoni  possono 
essere  nelle  acque  gli  uni  degli  altri  ; in  tutte  le  ipotesi , 
l'armata  può  essere  di  burina;  essa  può  essere  più  o meno 
largo;  essa  può  essere  vento  in  poppa;  di  più  essa  può 
dover  formarsi  o sulla  divisione  sopra  vento  , o su  quella 
del  ceutro,  o su  quella  sotto  vento,  o sulla  divisione  di 
dritta,  o su  quella  di  sinistra,  se  si  sta  vento  in  poppa: 
per  evitare  dunque  d’ impiegare  questo  numero  prodigio- 
so di  segnali  , i quali  sarebbero  indispensabili  per  ordi- 
nare separatamente  ciascuno  di  siffatti  movimenti  , da 
un’altra  parte,  per  aver  la  facoltà  d’indicare,  in  ciascuna 
di  queste  evoluzioni , le  manovre  che  debbono  farsi  da 
ogni  divisione,  io  ho  rinchiuso  in  ventiquattro  segnali  tutte 
le  combinazioni  che  possono  offrirsi  dal  passaggio  degli 
ordini  di  rotte  a tutti  gli  altri  ordini  : ciascuno  di  questi 
segnali  rimanda  ad  nn  articolo  diverso  della  Tattica,  nel 
quale  articolo  io  considero , allorché  si  vuol  passare  agli 
ordini  di  battaglia  o agli  scacchi,  i.‘  se  l’annata  è in 
colonna  o in  plotone  per  i loro  traversi  rispettivi  ; a.* 
se  è essa  di  burina  ; 3.”  se  essa  corre  più  o meno  di 
due  quarte  largo  , e , qualche  volta , se  naviga  essa  a 
quattordici  rombi  di  vento  ; 4-’  se  ossa  è vento  in  pop- 
pa (i)y  5‘  in  fine,  se,  in  ciascuna  delle  rotte , relativa - 


(i)  Sì  vedrà  bea  pretto  che  molto  «peno  , nei  passaggi  da  uno  degli 
ordini  di  rotte  ad  una  linee  di  battaglia  , o ad  uno  degli  scacchi , la  mi- 
nima dilTererua  nella  rotta,  relativamente  al  vento,  su  della  quale  corre 
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mente  al  vento  , sulla  quale  può  correre  V armata  , i 
plotoni  sono  nelle  acque  gli  uni  degli  altri , e la  di- 
visione su  della  quale  dee  farsi  /'  evoluzione.  Egli  è fa- 


r  armata  , darà  una  differenza  totale  nel  metodo,  che  si  dovrà  impiegare, 
per  passare  all’  ordine  che  si  vorrà  formare  , mentre  che , in  molle  altre 
circostanze,  il  metodo  sarà  lo  stesso,  sebbene  vi  sia,  in  ciascuna  di  queste 
stesse  circostanze,  una  gran  differenza  nella  rolla  dell' armata.  Ciò  è prin- 
cipalmente, allorché  si  sta  di  burina,  o al  più  due  quarte  largo,  che  que- 
sta differenza  si  fa  sentire  più  spesso,  se  si  considera  che  le  d'visioni  sono 
perfettamente  al  loro  posto.  Egli  è facile  di  comprenderne  la  ragione. 
JNegli  ordini  di  rotte  , le  divisioni  essendo  considerate  più  o meno  bene 
per  lo  traverso  , o nelle  acque  le  une  delle  altre , egli  ne  risulta , qua* 
lunque  sia  1*  ordine  che  si  voglia  formare  e la  divisione  sulla  quale  si 
debba  eseguire  il  movimento  , che , secondo  la  rotta  che  prenderà  questa 
elivisione  , essa  si  avvicinerà  , o essa  si  allontanerà  dal  resto  dell'  armata. 
Or  egli  è evidente  che  , se  la  rotta , che  dee  tenere  questa  divisione  , 
l’allontana  dalle  due  altre;  egli  bisognerebbe,  affinchè  queste  divisioni  po- 
tessero prender  posto  in  avanti  ad  essa , che  esse  facessero  un  soprappiù  di 
cammino  su  questa  stessa  divisione,  ciocché  renderebbe  inutilmente  (>4|*1^ 
la  formazione  lunghissima  a terminarsi,  mentre  che,  se  queste  due  divisio- 
ni prendono  posto  in  dietro  , esse  perverranno  subito  al  loro  posto.  Simil- 
mente, se  la  rotta  della  divisione,  su  della  quale  si  efèltua  il  movimento , 
ravvicina  alle  due  altre  divisioni,  queste  qui  potranno  facilmente  situarsi 
in  avanti  all'  altra  ; quindi  , tutte  le  volte  che  la  rotta  , che  fu  la  divisione 
sulla  quale  si  fa  il  movimento,  1'  allontanerà  dalle  due  altre  divisioni, 
queste  qui  dovranno  prender  posto  in  dietro  ad  essa:  esse  prenderanno, 
al  contrario  , posto  in  avanti , se  la  rotta  di  qoesta  divisione  1'  avvicina  ad 
esse.  Igli  è evidente  che  la  posizione,  in  cui  sono  le  divisioni,  le  une  in 
riguardo  alle  altre  , dee  necessariamente  dar  occasione  che  una  , più  o 
meno  piccola  , differenza  nella  rotta  , che  dovrà  fare  la  divisione  sulla 
quale  si  fa  il  movimento , obbligherà  d*  impiegare  dei  melodi  che  si  posso- 
no considerare  opposti  tra  loro  , ancorché  sieno  essi  conducenti  alla  stessa 
formazione  ; dappoiché  la  divisione , die  , nell'  uno  di  questi  metodi  , dee 
formare  la  vanguardia  dell’  armata , dee  al  contrario  forni  are , nell'  altro  , la 
retroguardia. 
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cile  di  vedere,  che  ciascuno  di  questi  ventiquattro  segnali 
potrebbe  averne  bisogno  di  un  numero  prodigiosa,  ma, 
con  un  poco  di  attenzione,  egli  è anche  facile  di  vedere 
che  si  può  evitare  di  avere  un  segnale  particolare  per 
ognuna  di  queste  evoluzioni  ; dappoiché , se  il  generale , 
per  esempio,  fa  il  segnale  di  passare  da  uno  degli  oidini 
di  rotte  alla  linea  di  battaglia  di  burina  dello  stesso 
bordo  sulla  divisione  sopra  vento  , o mure  tribord  su 
quella  di  dritta , se  si  sta  vento  in  poppa  ; egli  è evidente 
che  questo  stesso  segnale  può  servire  , sia  che  l’ armala 
navighi  in  colonna,  sia  che  navighi  essa  in  plotoni  per  lo 
traverso,  o nelle  acque,  gli  uni  degli  altri:  esso  serve  anco- 
ra, se  si  sta  di  burina,  se  si  sta  vento  largo,  e se  si  sta 
vento  in  poppa.  In  ciascuno  di  questi  casi,  la  manovra 
da  eseguire  può  essere  ben  differente  ; ma  ciascuno  di  que- 
sti casi  essendo  preveduti  nella  Tattica  aU'articoto,  a cui 
ba  rimandato  il  segnale  il  quale  ha  ordinato  il  movimen- 
to che  si  esegue,  tutti  i capitani,  conoscendo  preventiva- 
mente dalla  posizione  dell’armata,  se  essa  l'è  incolonna, 
o se  1’  è essa  in  plotoni  per  lo  traverso  , o nelle  acque 
gli  uni  degli  altri,  finalmente  se  l’armata  l’è  di  burina, 
o se  l’è  essa  vento  largo,  o se  essa  è vento  in  poppa  (i}, 


(1)  Può  sembrare  che  si  sarebbe  erbaio  di  specificare  il  raso,  nel  quale 
si  sia  rento  in  poppa,  se  in  vece  d'ordinare  di  passare  alla  linea  di  battaglia 
dello  stesso  bordo,  o del  bordo  opposto,  si  fosse  ordinalo  di  passare  all'ordine 
di  battaglia  nella  linea  di  burina  tribord,  o sulla  linea  di  burina  babord. 
Si  potea  far  lo  stesso  per  tutti  gli  ordini  in  cui  il  rilevamento , su  del 
quale  poleano  i vascelli  formarsi , dipende  da  una  delle  linee  di  burina  ; ma , 
con  un  poco  di  attenzione,  subito  si  vede  che  si  sarebbe  caduto  in  un  incon- 
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troveranno  facilmente , nella  Tattica , quella  delle  ma- 
novre die  ai  deve  eseguire,  bisogna  osservare  però  , 
cfae  , allorquando  si  sta  sopra  uno  degli  ordini  dr  rotte 
e che  non  si  sta  di  burina  , i metodi  che  si  debbo- 
no eseguire  per  passare  ad  una  delle  linee  di  batta- 
glia , o ad  uno  degli  scacchi  , variano  secondo  che  1’  ar- 
mata corre  più  o meno  largo  , o che  è essa  vento  in 
poppa.  Niente  vi  ha  allora  che  determini  la  quantità, 
della  quale  la  rotta  dell’armata  differisce  da  quella  di  bu- 
rina, ciocché  farebbe  qualche  volta  cadere  nell’incertezza 
del  metodo  che  si  deve  mettere  in  pratica.  Per  prevenire 
ogni  equivoco,  egli  ha  bisognato  ricorrere  od  un  segnale 
secondario,  il  quale,  combinato  col  segnale  principale  (i), 
indica  di  una  maniera  positiva  il  metodo  che  si  deve 
impiegare.  Questo  metodo  sarà  sempre  dipendente  dal 


veniente  più  grande  di  quello  die  si  volerà  erilare.  Egli  bisognava,  in  ogni 
metodo  per  passare  da  uno  degli  ordini  di  rotte  a ciascuno  degli  ordini 
ore  il  rilevamento  , su  del  quale  si  dee  formarsi  , è dipendente  da  una 
delle  linee  di  burina  , egli  bisognava  , io  dico  , considerare  quali  erano  le 
mure  dei  vascelli , vale  a dire  che  se  si  voleva , per  esempio  , passare  alla 
linea  dì  battaglia  di  burina  mure  tribord  , egli  bisognava  considerare,  se  , al  mo 
mento  del  segnale , i vascelli  avevano  le  mure  tribord  o pure  babord.  Egli 
bisognava  fare  altrettanto  per  passare  alla  linea  (li  battaglia  mure  balord: 
▼i  bisognavano  dunque  quattro  metodi , mentre  che , ordinando  di  passare 
alla  linea  di  battaglia  di  burina  delio  stesso  bordo  o a quella  al  bordo  op~ 
posto  alle  mure , due  soli  ne  bastano  ; im  per  cioccla  , qualunque  sieno  le 
mure  dei  vascelli  , i metodi  sempre  sono  gli  stessi. 

(1)  lo  nociino  segnale  principale  quello  die  esprime  un'  idea  la  quale 
non  è però  totalmente  determinata  che  da  un  altro  segnale  detto  s «concia- 
rio ; il  segnale  secondario  è dunque  quello  che  termina  di  far  conoscere 
r intiera  «igaiiìcaaionc  del  segnale  principale. 
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numero  de’ rombi  di  vento  di  cui  l’armata  corre  largo: 
ciò  non  ostante , non  si  può  essere  cbe  in  tre  casi  ditte-  . 
rcnti  , cioè  , i’  se  l'  annata  corre , al  più , due  quarte 
largo ; a.*  se  corre  essa  più  di  due  quarte  largo  ; 3."  se 
essa  sta  vento  in  poppa  ; con  un  piccolo  numero  di  se- 
gnali , ognuno  di  essi  , se  si  sta  largo  , dovendo  essere 
accompagnato  da  un  segnale  secondario  , si  può  dunque 
ordinare  d’ eseguire  ciascuno  dei  metodi  , prodotti  dalle 
numerose  combinazioni , che  danno  loro  i passaggi  degli 
ordini  di  rotte  ad  uno  degli  altri  ordini.  Egli  sarebbe 
stato  impossibile  di  proccurarsi  questo  vantaggio , se  egli 
fosse  stato  necessario  di  ammettere  tanti  segnali  per  quante 
sono  le  combinazioni  diverse  che  danno  siffatti  passaggi 
d’ ordini.  Questi  segnali  avrebbero  richiesto  necessaria- 
mente* un  prodigioso  aumento  di  segni  : l’aumento  di 
questi  segni  sarebbe  stato  ben  più  nocevole,  per  quanto 
sarebbero  stati  utili  questi  segnali  ; bisognava  dunque  al- 
lora rinunciare  al  vantaggio,  in  qualunque  posizione  che 
si  stia  in  presenza  del  nemico,  di  poter  passare  all’ordine 
che  si  dee  formare , eseguendo  il  movimento  della  ma- 
niera la  più  favorevole  relativamente  alle  circostanze , o 
bisognava  ricorrere  ad  uu  segnale  secondario  , il  quale , 
combinato  col  segnale  principale , determina  di  una  ma- 
niera positiva  il  metodo  che  si  dee  mettere  in  pratica  per 
passare  all’  ordine  che  si  vuol  formare. 

Affinchè  il  segnale  secondario  sia  fucile  a farsi  , ed  af- 
finchè sia  esso  facile  a distinguersi , esso  non  sarà  compo- 
sto che  di  un  segno:  esso  servirà,  nello  stesso  tempo,  per 
segnale  di  esecuzione , vale  a dire  , che  non  solamente 
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indicherà  esso  il  metodo  che  si  deVc  impiegare  , ma  esso 
indicherà  anche  , al  bisogno , il  momento  in  cui  si  dee 
cominciare  il  movimento  ordinato.  Allorché  si  sarà  di 
burina  , o pochissimo  largo  , il  metodo  da  eseguire  es- 
sendo lo  stesso , e non  potendo  esservi  dell’  incertezza 
sull’  angolo  che  forma  la  rotta  colla  direzione  del  ven- 
to , non  si  avrà  bisogno  d’ impiegare  alcun  segnale  se- 
condario. 11  momento  di  esecuzione,  se  egli  fosse  neces- 
sario di  farlo  conoscere  , sarebbe-  quello  in  cui  si  am- 
mainerebbe il  segnale  col  quale  si  è ordinato  di  passa- 
re ad  un  altro  ordine  ; ma  siccome  , secondo  che  1’  ar- 
mala corre  più  o meno  largo  , o se  sta  essa  vento  in 
poppa , possono  esservi  (ino  a tre  metodi  per  passare 
all’ ordine  segnalato,  così  ho  io  stabiliti  tre  segnali  di  ese- 
cuzione , i quali  serviranno  a disegnare  quale  dei  metedi 
deve  essere  eseguito.  Quindi,  il  segnale  principale  indi- 
cherà l’ordine  al  quale  si  dee  passare  e la  divisione 
sulla  quale  dee  farsi  il  movimento  , ciocché  permetterà 
quasi  sempre  a-  tutti  i vascelli  di  manovrare  di  seguito 
per  prendere  il  rango  che  debbono  essi  occupare  nella 
loro  divisione  ( i4i."  ) ; il  segnale  secondario  indicherà 
per  lo  quale  di  questi  tre  metodi  dev’  esser  fatto  il  mo- 
vimento. 

i4a-rf  In  quanto  agli  ordini,  la  formazione  dei  quali  può 
far  supporre  la  presenza  del  nemico,  siccome  si  può  pas- 
sare ad  uno  di  questi  stessi  ordini  di  più  maniere,  e che 
non  è stato  affatto  possibile  di  aver  dei  segnali  partico- 
lari per  disegnare  ciascuna  di  esse , si  farà  uso  egual- 
mente del  segnale  di  esecuzione  per  determinare  , qual 
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è quello  dei  metodi  che  si  deve  impiegare  per  passare 
all'ordine  segnalato  (1). 

\!\i‘  Egli  è facile  di  osservare  che,  nel  passaggio  de- 
gli ordini  , la  formazione  dei  quali  può  far  supporre 
che  si  sta  in  presenza  del  nemico,  ad  uno  di  questi  stessi 
ordini , egli  è molto  meno  essenziale  di  saper  subito  la 
manovra,  che  si  deve  eseguire,  di  quel  che  lo  è nel  ri- 
stabilimento degli  ordini  , o nel  passaggio  degli  ordini  di 
rotte  ad  uno  degli  altri  ordini,  e principalmente  alle  linee 
di  battaglia  ed  agli  scacchi.  Nel  ristabilimento  degli  ordi- 
ni , nel  passaggio  degli  ordini  di  rotte  agli  altri  ordini , 
si  può  avere  a manovrare  alla  più  piccola  distanza  dal 
nemico,  mentre  che,  nel  passaggio  degli  ordini  , la  for- 
mazione dei  quali  può  far  supporre  la  presenza  del  ne- 
mico, ad  uno  di  questi  stessi  ordini  , bisognerebbe  am- 
mettere che  si  è stato  ben  trascurato  a determinare  la 
posizione  del  suo  avversario , che  si  sono  ben  male  giu- 
dicati i suoi  disegni  , o che  si  è stato  ben  poco  fermo 
nel  primo  partito  che  si  è preso,  per  credere  che  si  sarà 
obbligato  di  passare  ad  un  altro  ordine,  allorché  sarà  il 
nemico  ad  una  piccolissima  distanza  (a). 


(i)  Sì  vedrà,  nel  Capitolo  dei  segnali,  quali  altri  vantaggi  si  possono 
tirare  dai  tre  segnali  dì  esecuzione. 

(a)  11  gran  numero  delle  evoluzioni,  che  danno  tutti  i passaggi  da  un 
ordine  ad  un  altro , fa  sentire  di  quante  figure  sarebbe  italo  necessario  di 
sopraccaricare  la  Tattica , se  si  avesse  voluto  darne  una  per  ciascheduna  di 
siffatte  evoluzioni,  lo  mi  sono  limitato  a metterne  sotto  gli  occhi  una  certa 
quantità,  li  raziocinio , die  fa  conoscere  come  si  dee  manovrare  per  passai 
re  da  ciascuno  degli  ordini  ad  un  altro  ordine  , 1’  è bastante  per  far  cono- 
scere ai  giovani  ufficiali  la  maniera  onde  debbono  essi  comporre  le  altre 
figure. 


) 
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PASSARE  DA  UNO  DEGLI  ORDINI  DIROTTE  JLLJ  LINEA 
DI  BATTAGLIA  DI  BURINA , DELLO  STESSO  BORDQ, 
SULLA  DIVISIONE  SOPRA  VENTO , O MURE  TRIDORI), 
SULLA  DIVISIONE  DI  DRITTA  SE  SI  STA  VENTO  IN 
POPPA. 


( si  sta  di  burina.  Fig-  4».  J 

i43.*  — Il  comandante  della  divisione  del  vento  conti- 
nuerà a stringere  il  vento.  Tutti  i vascelli  della  sua  di- 
visione si  formeranno  in  linea  sopra  di  lui  (74,  i4t-")t  egli 
v sarà  il  regolatore  del  movimento.  Egli  conserverà  tanto 

meno  di  vela  ; i.*  secondo  che  i vascelli  delle  altre  divi- 
sioni saranno  più  sotto  vento  ; i"  che  si  avrà  più  premu- 
ra di  formarsi  in  linea  ; 3.*  che  si  vorrà  meno  portarsi 
in  avanti,  prima  che  l’ordine  sia  formato,  vale  a dire, 
secondo  la  posizione  e secondo  le  manovre  del  nemico  ; 
dappoiché  se  esso  cerca  a guadagnare  il  vento , e special- 
mente  se  si  sta  molto  vicino  a lui , egli  è possibile  che , 
se  la  divisione  sopra  vento  forza  di  vela , essa  gli  passa 
sopra  vento  , ed  essa  lo  forza  di  piegare  , mentre  che 
questa  divisione  , e per  conseguenza  1’  armata  , sarebbe 
stata  obbligata  di  poggiare,  se  questa  stessa  divisione  non 
avesse  forzato  di  vela. 

i43.“  Si  è veduto  (73),  che,  quando  si  sta  di  burina,  se 
si  suppongono  le  colonne  rigorosamente  formate , il  capo* 
fila  della  colonna  del  centro,  ed  il  serrafila  della  colonna 
sopra  vento,  debbuno  essere  l’uno  relativamente  all'altro 
sul  rilevamento  della  perpendicolare  del  vento,  e che  lo 

stesso 
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stesso  deve  esserne  del  capofila  della  colonna  sotto  vento, 
avuto  riguardo  al  serratila  della  colonna  del  centro;  per 
conseguenza , se , al  momento  in  cui  si  vuol  formare  la 
linea  di  battaglia  , le  distanze  tra  le  colonne  sono  tali 
quali  esse  debbono  essere,  la  divisione  del  centro,  sì  bene 
che  quella  sotto  vento,  dovranno  virare  di  bordo  all’istan- 
te che  il  segnale  di  passare  alla  linea  di  battaglia  sarà 
stato  fatto.  Dappoiché,  allorquando  ciascuna  di  queste  di- 
visioni giungerà  nelle  acque  della  divisione  sopra  vento  , 
essa  non  ne  sarà  che  alla  distanza  necessaria  , ancorché 
questa  divisione  forzasse  di  vele  (4o);  ma  siccome  spes- 
sissimo le  divisioni  sono  molto  più  distanti  i’una  dall’altra 
di  quel  che  lo  è dalle  regole  fissato , egli  ne  risulta  che  si 
dee  stabilire  per  principio,  che  l'istante,  in  cui  ciascuna 
delle  due  divisioni  dee  virare  di  bordo,  è relativo  i.*  alla 
quantità  di  cui  ciascuna  di  esse  sta  sotto  vento  di  quella 
sopra  vento  ; a"  alla  velatura  che  guarderà  la  divisione 
sopra  vento  ; 3.”  alla  necessità , nella  quale  si  sarà , che 
queste  due  divisioni  si  elevino  nelle  acque  di  quell  i sopra 
vento  , correndole  da  prima  più  o meno  nel  d‘  avanti  , 
o prolungando  in  preferenza  la  loro  bordata  nel  di  die- 
tro , ciocche  dipende  dalla  posizione  del  nemico  , dalle 
sue  manovre  , e dal  fine  che  il  comandante  dell ’ arma- 
ta si  propone.  In  effetto,  se  il  nemico  è in  avanti,  e poco 
sotto  vento  , si  vede  bene  quanto  egli  é da  preferirsi  che 
la  divisione  del  centro,  e quella  sotto  vento,  virino  imme- 
diatamente per  elevarsi  nelle  acque  di  quella  sopra  vento; 
se  al  contrario,  il  nemico  sta  in  dietro,  particolarmente 
se  sta  esso  sopra  vento,  egli  è necessariissimo  che,  allor- 
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che  queste  due  divisioni  perveranno  nelle  acque  di  quella 
sopra  vento , esse  non  sieno  il  più  vicino  possibile  ; iu 
ogni  caso,  queste  due  divisioni,  quella  sotto  vento  spe- 
cialmente , forzeranno  di  vele , ogni  vascello  tornerà  a vi- 
rare dal  momento  che  sarà  esso  nelle  acque  del  regola- 
tore , o iu  quelle  del  generale  ( 1 4 * •“  ) « «1  esso  non  se 
ne  situerà  che  alla  distanza  necessaria,  perchè  tutti  i ba- 
stimenti intermedj  possano  prender  posto  ( G6  ).  * 

i43.*  Noi  abbiamo  or  ora  detto,  che,  se  il  capofila 
della  colonna  del  centro  rileva  il  serratila  della  colonna 
sopra  vento  sulla  perpendicolare  del  vento  , la  divisione 
del  centro  , dopo  di  aver  viralo , passerà  moltissimo  vici- 
no di  questo  serratila  , anche  quando  la  divisione  sopra 
vento  forzerebbe  di  vele,  c che  per  conseguenza,  allorché 
la  divisione  del  centro  giungerà  nelle  acque  di  quella  so- 
pra vento , essa  non  ne  sarà  che  alla  distanza  necessaria. 
Questo  principio  suppone , 1 che , la  linea  formata  , la 
distanza  da  un  vascello  all'altro  dev’essere  eguale  alla  di- 
stanza che  vi  è dal  capotila  della  divisione  sopra  vento 
^ al  serratila  di  questa  stessa  divisione,  questa  distanza  di- 
visa in  tante  parti  per  quanti  vascelli  vi  dehbouo  essere 
tra  il  capoiila  e'1  serratila,  più  la  lunghezza  della  totalità 
di  questi  stessi  vascelli  ; vale  a dire  , che , se  i vascelli  in 
linea  non  debbono  essere  distanti  gli  uni  dagli  altri  che 
di  una  gomena,  il  capofila  della  divisione  del  centro  non 
dovrà  virare , allorché  rileverà  esso  sulla  perpendicolare 
del  vento  il  serratila  della  divisione  sopra  vento  , che  in 
quanto  che  questo  serratila  non  sarà  lontano  dal  capotila 
della  sua  divisione,  il  quale  divieue  capotila  dell’armata, 
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che  di  un  numero  di  gomene , eguale  al  numero  dei  va- 
scelli intermedj  tra  questo  capofila  c questo  serratila,  più 
la  lunghezza  totale  di  questi  stessi  vascelli  , pur  uno  ; 
quindi,  se  questo  serratila  è più  distante  che  non  deve  es- 
serlo dal  capotila  dell’  armata , la  divisione  del  centro  non 
virerà  di  bordo  , che  allorquando  rileverà  ossa  tanto  più 
sotto  vento  della  perpendicolare  del  vento  il  serratila  della 
* divisione  sopra  vento  , per  quanto  che  questo  serratila 
sarà  più  distante  che  non  deve  esserlo  dal  capotila  dell’ar- 
mata, ed  in  proporzione  che  sarà  più  pericoloso  che  essa 
fosse  troppo  allontanata  da  questo  capotila,  allorché  ar- 
riverà essa  nelle  sue  acque. 

Se  il  serratila  della  divisione  sopra  vento  non  è troppo 
lontano  dal  capotila  dell’armata  , se  il  capotila  della  di- 
visione del  centro  rileva  questo  serratila  sopra  vento  della 
perpendicolare  del  vento,  vale  a dire,  se  la  distanza  tra 
le  due  divisioni  1’  è più  grande  che  le  regole  lo  prescrivo- 
no, se  si  suppone  che  la  divisione  sopra  vento  non  fa  che 
la  metà  del  cammino  di  quello  che  fa  quella  del  centro, 
in  fine  se  importa  che  questa  divisione  non  corra  nè  troppo 
in  avanti  della  divisione  sopra  vento,  nò  che  ne  sia  essa 
troppo  allontanata  allorché  essa  giungerà  nelle  sue  acque, 
la  divisione  del  centro  dee  forzar  di  vele  , ed  essa  non 
dee  virare  di  bordo  che  allorquando  rileverà  essa  il  ser- 
ratila della  divisione  sopra  vento  un  rombo  di  vcuto  so- 
pra vento  della  perpendicolare  del  vento:  essa  virerà  più 
presto , se  essa  fa  un  più  grande  soprappiù  di  cammino 
sulla  divisione  sopra  vento,  e specialmente  s’ egli  è neces- 
sario eli’ essa  si  porti  meno  in  avanti  del  traverso  del  re- 
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golatore;  essa  virerà  più  tardi,  se  essa  fa  un  meno  grande 
soprappiù  di  cammino,  c,  se  può  egli  essere  pericoloso  , 
clic  essa  si  allontani  troppo  in  dietro  del  serraiila  della 
divisione  sopra  vento,  per  poter  giungere  nelle  sue  acque. 

Tutti  i priucipj,  die  ho  io  or  ora  stabiliti  sulla  manie- 
ra onde  dee  manovrare  la  divisione  del  centro  relativa- 
mente a quella  sopra  vento  , s’  applicano  necessariamente 
alla  maniera  colla  quale  la  divisione  sotto  vento  ( 1 4 * -’*  3 
dee  manovrare  relativamente  a quella  del  centro. 


( Se  »i  sta  vento  largo.  Primo  metodo.  ) 


t43  * Per  passare  da  uno  degli  ordini  di  rotte  alla 
linea  di  battaglia  di  burina  dello  stesso  bordo  sulla  di- 
visione sopra  vento , o mure  tribordi  su  quella  di  drit- 
ta , se  il  vento  è in  poppa , il  comandante  della  divisione 
sopra  vento  stringerà  il  vento  ; egli  conserverà  poca  ve- 
la (i43)  : tutti  i vascelli  della  sua  divisione  si  formeran- 
no in  linea  sopra  di  lui  (74»  1 4 1 •"]  j egli  sarà  il  regolato- 
re del  movimento. 

Secondo  che  1’  armata  correrà  più  o meno  largo , se- 
condo che  le  divisioni  saranno  più  o meno  rigorosamen- 
te ben  formate  , e specialmente  se  vi  è una  gran  di- 
stanza tra  il  capotila  ed  il  serratila  delle  divisioni  sotto 
vento,  egli  ne  risulterà  che  i vascelli  i più  in  avanti  di 
queste  divisioni  potranno  essere  sotto  vento  del  rileva- 
mento , su  del  quale  debbono  essi  rilevare  il  regolatore , 
mentre  che  i vascelli  del  di  dietro  saranno  sopra  vento 
di  questo  rilevamento  ; quindi  i vascelli  delia  divisione 
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del  centro,  e quelli  della  divisione  sotto  vento  ( 1 4 1 •"  ) > 
che  saranno  sotto  vento  del  rilevamento,  su  del  quale 
debbono  essi  mettersi  dal  regolatore,  stringeranno  il  ven- 
to : essi  forzeranno  di  vele , essi  vireranno  di  bordo  dal 
momento  che  giudicheranno  essi  che  la  loro  nuova  bor- 
data li  farà  pervenire  nelle  acque  del  regolatore  , o in 
quelle  del  generale  ( i4>'),  alla  distanza  necessaria  per- 
chè tutti  i bastimenti  intermedj  possano  prender  po- 
sto (GG);  arrivati  nelle  acque  del  vascello,  su  del  quale 
debbono  essi  regolarsi  , essi  torneranno  a virare , e si 
formeranno,  in  linea  sopra  di  lui. 

1 bastimenti , che  sono  in  dietro  del  rilevamento  su  del 
quale  debbono  essi  rilevare  il  regolatore,  e che  per  con- 
seguenza sono  sopra  vento  di  questo  rilevamento  , com- 
bineranno la  loro  rotta  , e la  loro  velatura  ( 4»-°) , di 
maniera  che  allorquando  perverranno  essi  nelle  acque  del 
regolatore,  o in  quelle  del  generale  ( 1 4 * •* ) » essi  non  ne 
sieno  che  alla  distanza  necessaria  perchè  tutti  i vascelli 
intermedj  possano  prender  posto  ( G6  ). 

( Se  $t  sla  verno  largo.  Secondo  metodo.  ) 


i43.rf  Per  passare  da  uno  degli  ordini  di  rotte  alla 
linea  di  battaglia  di  burina  , dello  stesso  bordo  sul- 
la divisione  sopra  vento , o mure  tribord , su  quella  di 
dritta  , se  si  sta  vento  in  poppa  , il  comandante  della 
divisione  stringerà  il  vento  ; egli  forzerà  di  vela  ( vl\i  ): 
tutti  i bastimenti  si  formeranno  in  linea  sopra  di  lui  (".} , 
egli  sarà  il  regolatore  del  movimento. 
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I vascelli  della  divisione  del  centro  inciteranno  in  pan- 
no (09")  : essi  faranno  successivamente  servire  a misura  che 
potranno  essi , combinando  la  loro  rotta  e la  loro  vela- 
tura (i4aay,  facilmente  mettersi,  in  dietro,  alla  distanza 
necessaria  (66)  dal  regolatore,  o dal  generale  ( 1 4 * -* )- 

1 vascelli  della  divisione  sotto  vento  (i4i”)si  formeran- 
no in  linea  nelle  acque  del  regolatore  , ma  a rotta  op- 
posta a quella  eli’ esso  fa:  essi  torneranno  a virare,  a mi- 
sura che  saranno  essi  alla  distanza  necessaria  ( 66  ) dal 
vascello  su  del  quale  debbono  essi  prender  posto. 

* ( Se  ii  sta  renio  in  poppa.  Tèrzo  metodo.  ) 

i43.'  Per  passare  da  tino  degli  ordini  di  rotte  alla 
linea  di  burina  dello  stesso  bordo , sulla  divisione  sopra 
vento , o mure  tribordi  sulla  divisione  di  dritta , se  si 
sta  vento  in  poppa  , il  comandante  della  divisione  di 
dritta  stringerà  il  vento  mure  tribord , con  tanto  più  di 
vele  per  quanto  1’  armata  occuperà  meno  di  estensione 
nella  direzione  del  rilevamento  su  del  quale  deve  essa 
formarsi  in  battaglia  ( i43)  : tutti  i vascelli  di  questa  di- 
visione si  formeranno  in  linea  sopra  di  lui  (74)  1 4 l"  ) 1 
egli  sarà  il  regolatore  del  movimento. 

I vascelli  della  divisione  del  centro  , c quelli  della  di- 
visione della  sinistra  (i4i*))  potendo  tutti  essere  supposti  in 
dietro  del  rilevamento  su  del  quale  debbono  essi  rilevare 
il  regolatore  , ed  essendo  essi  per  conseguenza  sopra  ven- 
to di  questo  rilevamento , essi  avranno  la  facilità  di  com- 
binare la  loro  rotta,  e la  loro  velatura  (i4a.“),  di  ma- 
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nicra  che  quando  essi  perverranno  nelle  acque  del  rego- 
latore, o in  quelle  del  generale  ( i4>.‘  ),  momento  in  cui 
debbono  essi  formarsi  in  linea  sopra  di  lui , essi  non  sic- 
no  che  alla  distanza  necessaria  perchè  tutti  i bastimenti 
intermedj  possano  prender  posto  (66). 

SE  1 PLOTONI  SONO  NELLE  ACQl'B  GLI  UNI  DEGÙ  ALTRI. 

143/  ( Se  si  sia  di  burina  . o al  più,  quadro  quarte  largo  ).  Se 
allorché  si  fa  il  segnale  di  passare  da  uno  degli  or- 
dini di  rotte  alla  linea  di  battaglia  di  burina  , dello 
stesso  bordo , sulla  divisione  sopra  vento,  0 mure  trì- 
bord , su  quella  di  dritta,  se  si  sta  vento  in  poppa , il 
comandante  del  plotone  vanguardia  continuerà  a stringe- 
re il  vento  con  tanto  più  di  vele  per  quanto  1’  armata 
occuperà  meno  di  estensione  nella  direzione  del  rilevamen- 
to su  del  quale  deve  essa  formarsi  in  battaglia  : tutti  i 
vascelli  di  questo  plotone  si  formeranno  in  linea  sopra  di 
lui  (74  > i4'"  : egli  sarà  il  regolatore  del  movimento. 

I vascelli  del  plotone  del  centro , e quelli  del  plotone 
retroguardia  (1 4 1"),  combineranno  la  loro  rotta,  e la  loro 
velatura  (142  *),  affinché , quando  essi  giungeranno  nelle 
acque  del  regolatore,  o in  quelle  del  generale  ( i4t-*), 
momento  in  cui  debbono  essi  formarsi  in  linea  sopra  di 
lui,  essi  non  ne  sieno  che  alla  distanza  necessaria  perchè 
tutti  i vascelli  intermedj  possano  prender  posto  ( 66  ). 

C Nota J.  Se  si  avesse  molta  premura  di  formare  la 
linea  di  battaglia  , e se  i plotoni  fossero  molto  vicini 
gli  uni  degli  altri,  si  accelererebbe  la  formazione  dell' ordì- 
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ne , facendo  formare  in  linea  il  plotone  retroguardia  , ed 
anche  porzione  di  quello  del  centro  all’  opposto  della  rol- 
la su  della  quale  governa  il  regolatore.  Allorché  la  di- 
stanza tra  le  due  estremità  dell’  annata  sarà  bastante  per 
lo  sviluppamelo  di  tutti  i vascelli  , quelli  che  si  sono 
formati  su  d’una  rotta,  opposta  a quella  del  plotone  van- 
guardia, vireranno  di  bordo:  essi  si  metteranno  in  linea 
sul  vascello  su  del  quale  debbono  essi  regolarsi. 

Il  generale,  per  far  conoscere  ch’egli  vuole  che  si  ese- 
gua quest’  ultima  manovra , isserà  il  segnale  di  virare 
di  bordo  al  plotone  retroguardia. 


,43*  (Se  si  sta  più  di  quattro  quarte  largo  , o Tento  in  poppa.  Pri- 
mo e fecondo  metodo  ).  Se  allorché  si  fa  il  segnale  di  pas- 
sare da  uno  degli  ordini  di  rotte  alla  linea  di  batta- 
glia di  burina  sulla  divisione  sopra  vento , o mure  tri- 
bordi sulla  divisione  di  dritta , se  si  sta  vento  in  pop- 
pa , i plotoni  sono  nelle  acque  gli  uni  degli  altri , il 
comandante  del  plotone  vanguardia  stringerà  il  vento  , 
senza  cambiar  di  mure  , se  si  è segnalato  il  primo  me- 
todo, e mure  tribord,  se  si  è segnalato  il  secondo  meto- 
do; egli  forzerà  di  vela  (i42):  tutti  i vascelli  del  suo  plo- 
tone si  formeranno  in  linea  sopra  di  lui  ( , 1 4 ) } egli 

sarà  il  regolatore  del  movimento. 

I vascelli  del  plotone  del  ceutro  , e quelli  del  plotone 
retroguardia  metteranno  in  panno  senza  cambiar  di  mure, 
o mure  babord,  se  il  vento  è iu  poppa:  essi  faranno  suc- 
cessivamente servire  a misura  che  il  plotone  vanguardia 
si  sarà  sufficientemente  allontanato  perchè  possano  essi 

facil- 
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facilmente  combinare  la  loro  rotta  , e la  loro  velatura , 
di  maniera  a pervenire  prontamente  alla  distanza  neces- 
saria (66)  dal  regolatore,  o dal  generale  (i4t-*) , allorché 
essi  saranno  nelle  sue  acque  , momento  in  cui  debbono 
essi  formarsi  in  linea  sopra  di  lui. 

C Nota J-  Si  accelererà  1’  evoluzione , facendo  prendere 
ai  vascelli  di  questi  due  plotoni  , sul  bordo  opposto  a 
quello  su  del  quale  stringe  il  vento  il  regolatore , la  metà 
del  numera  dei  rombi  di  vento  dei  quali  questo  regola- 
tore è venuto  all’  orza.  Tutti  regoleranno  la  loro  velatura, 
affinchè  allorquando  essi  saranno  nelle  acque  del  regola- 
tore , o in  quelle  del  generale  ( 1 4 1 •*)  1 momento  in  cui 
debbono  essi  stringere  il  vento , essi  non  ne  sieno  che  alla 
distanza  necessaria  perchè  tutti  i bastimenti  intermedj  pos- 
sano prender  posto  ( 66  ). 

11  generale,  per  far  conoscere  ch’egli  vuole  che  si  ese- 
guisca quest’ ultima  manovra,  farà  il  segnale  di  virare  di 
bordo  al  plotone  retroguardia. 

PASSARE  DA  UNO  DEGLI  ORDINI  DIROTTE  ALLA  LINEA 
DI  BATTAGLIA  DI  BURINA  , DELLO  STESSO  BORDO, 
SULLA  DI  VISI  ONE  DEL  CENTRO,  O MURE  TRIBORD  SU 
QUESTA  STESSA  DIVISIONE,  SE  SI  STA  VENTO  IN 
POPPA. 

I 

( Se  tt  sta  di  burina.  Fig.  Sfi.  J 

*44-*  — Il  comandante  della  divisione  del  centro  con- 
tinuerà a stringere  il  vento  ; egli  conserverà  poca  ve- 
la (i4a)  : tutti  i vascelli  della  sua  divisione  si  formeranno 
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in  linea  sopra  di  lui  (^4j  14I-")j  eg6  sarà  *1  solo  regola- 
tore del  movimento. 

I vascelli  della  divisione  sopra  vento  (i4«."5  forzeranno 
di  vele:  essi  dirigeranno  la  loro  rotta,  affinchè  allorquan- 
do essi  saranno  direttamente  in  avanti  de)  regolatore,  mo- 
mento in  cui  debbono  essi  stringere  il  vento  ( 4a  ) > ess* 
non  ne  sieno  che  alla  distanza  necessaria  perchè  tutti  i 
bastimenti  intermedj  possano  prender  posto  ( 6G  ). 

I vascelli  della  divisione  sotto  vento  { 1 4 « •"  ) forzeranno 
di  vele:  essi  vireranno  di  bordo  (i43°).  Giunti  nelle 
acque  del  regolatore  , essi  torneranno  a virare  , ed  essi 
non  se  ne  terranno  che  alla  distanza  necessaria  perchè  tutti 
i bastimenti  intermedj  possano  prender  posto  (66). 

( Se  ti  sta  Tento  largo.  Primo  metodo.  ) 

1 44  “ Per  passare  da  uno  degli  ordini  di  rotte  alla 
linea  di  battaglia  di  burina,  dello  stesso  bordo , sulla 
divisione  del  centro , o mure  tribord  su  questa  stessa 
divisione,  se  si  sta  vento  in  poppa,  il  comandante  della 
divisione  del  centro  stringerà  il  vento  allo  stesso  bordo; 
egli  conserverà  poco  di  vele  (i4a):  tutti  i vascelli  della 
sua  divisione  si  formeranno  in  linea  sopra  di  lui  (^4» 1 4 1 -")j 
egli  sarà  il  solo  regolatore  del  movimento. 

I vascelli  della  divisione  sopra  vento  {i4'-n)  forzeran- 
no di  vele:  tutti  dirigeranno  la  loro  rotta,  allinchè  allor- 
quando essi  saranno  direttamente  in  avanti  del  regolato- 
re, momento  in  cui  debbono  essi  stringere  il  vento,  essi 
non  ne  sieno  che  alla  distanza  necessaria  perchè  tutti  i 
bastimenti  intermedj  possano  prender  posto  (66). 
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Secondo  che  l’armata  correrà  più  o meno  largo,  se- 
condo che  la  divisione  sotto  vento  sarà  più,  o meno  rigo- 
rosamente ben  formata  , e specialmente  se  vi  è una  gran 
distanza  tra  il  capotila  ed  il  serralila  di  questa  divisione, 
egli  ne  risulterà,  che  i vascelli  di  questa  divisione,  i più 
in  avanti  , potranno  essere  sotto  vento  del  rilevamento 
su  del  quale  debbono  essi  rilevare  il  regolatore , mentre 
che  i vascelli  del  di  dietro  saranno  sopra  vento  di  questo 
rilevamento  ; quindi  i vascelli  della  divisione  sotto  ven- 
to ( 1 4 a , che  saranno  sotto  vento  del  rilevamento  su  del 
quale  debbono  essi  mettersi  col  regolatore , stringeranno  il 
vento:  essi  forzeranno  di  vele:  essi  vireranno  di  bordo, 
dal  momento  che  la  loro  nuova  bordata  li  farà  arrivare 
nelle  acque  del  regolatore  alla  distanza  necessaria  (i43.“). 
Arrivali  nelle  acque  di  questo  regolatore,  torneranno  essi 
a virare  ^4a):  css*  nou  56  ne  situeranno  che  alla  distanza 
necessaria  perchè  tutti  i bastimenti  intermedi  possano  pren- 
der posto  66). 

I vascelli  di  questa  divisione,  che  saranno  al  vento  del 
rilevamento  su  del  quale  debbono  essi  rilevare  il  regola- 
tore, combineranno  la  loro  rotta,  e la  loro  velatura  (i4a“), 
affinchè  allorquando  essi  perverranno  su  questo  rilevamen- 
to , momento  in  cui  debbono  essi  formarsi  in  linea  sul 
regolatore , essi  non  ne  sieno  che  alla  distanza  necessa- 
ria (66).  ^ 

x ( Se  si  sta  Tento  in  poppa.  Secondo  metodo.  ) 

1 44-*  Per  passare  da  uno  degli  ordini  di  rotte  alla 
linea  di  battaglia  di  burina  dello  stesso  bordo  sulla 
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divisione  del  centro,  o mure  tribord , su  questa  stessa 
divisione,  se  si  sta  vento  in  poppa,  il  comandante  della 
divisione  del  centro  stringerà  il  vento  mure  tribord  ; egli 
conserverà  poca  vela  (>42)  : tutti  i vascelli  della  sua  di- 
visione si  formeranno  in  linea  sopra  di  lui  ( 74»  • 4 1 ) » 
egli  sarà  il  solo  regolatore  del  movimento. 

I vascelli  della  divisione  di  dritta  (i4'")-,  che  sono 
sotto  vento  del  rilevamento  su  del  quale  debbono  essi  ri- 
levare il  regolatore,  stringeranno  il  vento  mure  babord: 
essi  forzeranno  di  vele  : essi  vireranno  di  bordo  tosto 
ebe  saranno  essi  direttamente  in  avanti  del  regolatore  (42}  : 
essi  non  se  ne  metteranno  che  alla  distanza  necessaria 
perchè  tutti  i bastimenti  intermedj  possano  prender  po- 
sto ( 66  ). 

I vascelli  di  questa  stessa  divisione,  che  saranno  sopra 
vento  del  rilevamento  su  del  quale  debbono  essi  rilevare 
il  regolatore,  combineranno  la  loro  rotta,  e la  loro  vela- 
tura (142.“),  aflinchè  allorquando  essi  saranno  diretta- 
mente  in  avanti  del  regolatore,  momento  in  cui  debbono 
essi  formarsi  in  linea  sopra  di  lui  , essi  non  ne  sieuo  ebe 
alla  distanza  necessaria. 

I vascelli  della  divisione  di  sinistra  forzeranno  di  ve- 
le ( 1 4 1 -"J  » essi  dirigeranno  la  loro  rotta  , aflinchè  allor- 
quando essi  giungeranno  nelle  acque  del  regolatore,  mo- 
mento in  cui  debbono  essi  formarsi  in  linea  sopra  di  lui, 
essi  non  ne  sieno  che  alla  distanza  necessaria  perchè  tutti 
i bastimenti  intermedj  possano  prender  posto  (G6). 
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SS  1 P LOTOSI  SONO  NELLE  ACQUE  GLI  UNI  VEGLI  ALTRI. 

i 44-c  Allorché  i plotoni  sono  nelle  acque  gli  uni  degli 
altri , non  si  può  avere  a far  passare  l’  armata  sulla  di- 
visione del  centro , che  in  quanto  che  1’  armata  corre 
grandissimo  largo , o vento  in  poppa  ; dappoiché  se  essa 
naviga  di  burina  , o se  corre  essa  poco  largo  , i plotoni 
essendo  più  o meno  , gli  uni  riguardo  agli  altri , nella 
direzione  sulla  quale  l’armata  dee  formarsi  in  linea;  egli 
è evidente  che  il  movimento  dev’  esser  fatto  sul  plotone 
vanguardia  ( >4  * •*  )•  Ma  se  essa  corre  almeno  a quattor- 
dici quarte,  o se  corre  essa  vento  in  poppa  , si  accele- 
rerà l'evoluzione,  formandosi  sul  plotone  del  centro  pur- 
ché però  il  plotone  retroguardia , il  quale  necessariamen- 
te sta  molto  sopra  vento  dei  due  altri , formi  la  van- 
guardia; imperciocché,  se  il  plotone  vanguardia  dovesse 
prendere  la  testa  della  linea,  esso  non  potrebbe  pervenirvi 
che  in  quaulo  che  il  plotone  del  centro  poggerebbe,  o che 
farebbe  esso  pochissimo  di  vele , ed  allora  non  si  guada- 
gnerebbe niente  a fare  il  movimento  sul  plotone  del  cen- 
tro di  preferenza  a quello  sotto  vento , mentre  che , al- 
lorquando si  sta  gran-largo,  o vento  in  poppa,  le  due 
estremità  dell’armata  agendo  in  senso  contrario  per  l'ese- 
cuzione della  evoluzione , essa  sarà  più  presto  terminata 
che  se  essa  fosse  fatta  sul  plotone  vanguardia,  e l’armata 
si  conserverà  presso  a poco  sullo  stesso  punto  (t4i.c). 


1 44  ^ ( Se  si  sta  grandissimo  largo.  Primo  metodo  ).  Se  allorché 
tifa  il  segnale  di  passare  da  uno  degli  ordini  di  rot- 
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te  alla  linea  di  battaglia  di  burina , dello  stesso  bordo , 
sulla  divisione  del  centro  , o mure  tribord , su  questa 
stessa  divisione  , se  si  sta  vento  in  poppa  , i plotoni 
sono  nelle  acque  gli  uni  degli  altri , il  comandante 
del  plotone  del  centro  stringerà  il  vento  allo  stesso  bor- 
bo  con  mezzana  velutura  ( 1 4 1 ) : tutti  i vascelli  del  suo 
plotone  si  formeranno  in  linea  sopra  di  lui  (74><4,nJ:  «-'gli 
sarà  il  solo  regolatore  del  movimento. 

I vascelli  del  plotone  vanguardia  stringeranno  il  ven- 
to (141 .”)  sul  bordo  opposto  a quello  su  del  quale  il  re- 
golatore ba  stretto  il  vento:  essi  forzeranno  di  vele:  essi 
torneranno  a virare  di  bordo  , dal  momento  cbe  saranno 
essi  nelle  acque  del  regolatore  (4a  }:  essi  non  se  ne  si- 
tueranno cbe  alla  distanza  necessaria  perchè  tutti  i basti- 
menti intermedj  possano  prender  posto  ( 66  ). 

I vascelli  del  plotone  retroguardia  (i4>  ")  combineranno 
la  loro  rotta,  e la  loro  velatura  ( i4za),  affinchè  allor- 
quando saranno  essi  direttamente  in  avanti  del  regolatore, 
essi  non  ne  sieno  cbe  alla  distanza  necessaria  perchè  tutti 
i bastimenti  intermedj  possano  prender  posto  (66). 


j44-«  ( Se  si  sia  vento  in  poppa.  Secondo  metodo  ).  Se  allorché 
si  fa  il  segnale  di  passare  da  uno  degli  ordini  di  rotte 
alla  linea  di  battaglia  di  burina  , dello  stesso  bordo 
sulla  divisione  del  centro , o mure  tribord,  su  questa 
stessa  divisione  , se  si  sta  vento  in  poppa  , i plotoni 
sono  nelle  acque  gli  uni  degli  altri , il  comandante  del 
plotone  del  centro  stringerà  il  vento  mure  tribord  ; egli 
conserverà  poche  vele  ( i4a.  ) : tutti  i vascelli  della  sue 
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divisione  si  formeranno  in  linea  sopra  di  lui  ( 74,  *4*-  ) ; 
egli  sarà  il  solo  regolatore  del  movimento. 

I vascelli  del  plotone  retroguardia  ( i4i"  ) forzeranno 
di  vele  : essi  dirigeranno  la  loro  rotta  aflinchè  allorquan- 
do essi  perverranno  direttamente  in  avanti  del  regolatore, 
momento  in  cui  debbono  essi  formarsi  in  linea  sopra  di 
lui  ( 42  ) ? essi  non  ne  sieno  che  alla  distanza  necessaria 
perché  tutti  i bastimenti  intermedj  possano  prender  po- 
sto ( 66  ). 

I vascelli  del  plotone  vanguardia  (>4t  ")  stringeranno  il 
vento , mure  babord  : essi  forzeranno  di  vele  : essi  vire- 
ranno di  bordo  subito  che  saranno  essi  nelle  acque  del 
regolatore  (4  a)  : essi  se  ne  metteranno  alla  distanza  neces- 
saria, perche  tutti  i bastimenti  intermedj  possano  prender 
posto  166). 

PASSARE  DA  UNO  DEGLI  ORDINI  DIROTTE  ALLA  LINEA 
DI  BATTAGLIA  DI  BURINA , DELLO  STESSO  BORDO, 
SULLA  DIVISIONE  SOTTO  VENTO  , O MURE  BABORD, 
SULLA  DIVISIONE  DI  SINISTRA , SE  SI  STA  VENTO  IN 
POPPA. 

( Se  ti  sta  di  burina,  o pochissimo  largo.  Fig.  44-  ) 

i45’  — Il  comandante  della  divisione  sotto  vento  con- 
tinuerà a stringere  il  vento;  egli  forzerà  di  vele  (i4a): 
tutti  i vascelli  della  sua  divisione  si  formeranno  in  linea 
sopra  di  lui  ( 74,  i4[  " ) ; egli  sarà  il  regolatore  del  movi- 
mento. 

I vascelli  della  divisione  del  centro  , e quelli  della  di- 
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-visione  sopra  vento  (i4i"),  combineranno  la  loro  rotta,  e 
la  loro  velatura  (142°),  affinchè  allorquando  essi  giun- 
geranno nelle  acque  del  regolatore  , o in  quelle  del  ge- 
nerale ( 1 4 * •"  ) » momento  in  cui  debbono  essi  stringere 
il  vento  , essi  non  nc  sieno  che  alla  distanza  necessaria 
perchè  lutti  i bastimenti  intermedj  possano  prender  po- 
sto (66). 

( Se  si  sta  vento  largo.  Primo  metodo  ).  (1) 

I45.0  Per  passare  da  uno  degli  ordini  di  rotte  alla 
linea  di  battaglia  di  burina  sopra  vento  dello  stesso 
bordo  sulla  divisione  sotto  vento  , o su  quella  di  sini- 
stra se  si  sta  vento  in  poppa , il  comandante  della  di- 
visione sotto  vento  stringerà  il  vento  a poca  vela  (i42)  : 

tutti 


(1)  L'armata  non  potrà  formarsi  in  battaglia  sulla  divisione  sotto  ven- 
to, se  questa  divisione  dee  formare  la  vanguardia,  che  in  quanto  che  la 
rotta  , che  farà  questa  divisione  la  quale  necessariamente  dee  stringere  il 
vento,  non  ravvicinerà  alla  divisione  sopra  vento,  vale  a dire,  in  quanto 
che  la  divisione  sotto  vento , allorché  essa  sarà  di  burina  , non  rileverà 
quella  sopra  vento  in  avanti  del  suo  proprio  traverso;  dappoicliè  , se  la 
rotta  della  divisione  sotto  vento  ravvicina  a quella  sopra  vento,  egli  può 
accadere  che  la  divisione  sotto  vento  non  possa  formare  la  vanguardia  che 
passando,  per  così  dire,  al  traverso  delle  due  altre  divisioni,  ciò  che  espor- 
rebbe a degli  arrembaggi , e renderebbe  la  formazione  più  lunga  , peri- 
coli, ai  quali  egli  é tanto  più  inutile  ad  esporsi,  in  quanto  che  l' armala 
sarà  gettata  nella  stessa  direzione , sia  che  essa  si  formi  sulla  divisione  sotto 
vento,  sia  che  si  formi  essa  su  quella  di  sopra  vento  (1.4].*}.  Or  poiché 
queste  due  divisioni  sono  composte  di  maniera  che  1*  è indifferente  che 
sia  1*  una  o.  1'  altra  di  esse  che  formi  la  vanguardia  (5?*)  , non  si  può  evi- 
dentemente formarsi  su  quella  di  sotto  vento  , che  in  quanto  che  , strin- 
gendo il  vento , la  sua  rotta  non  1'  avvicinerà  a quella  sopra  vento. 
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tutti  i vascelli  della  sua  divisione  si  formeranno  in  linea 
sopra  di  lui  ( 74 » J4 '*“  ) : egli  sarà  *1  regolatore  del  mo- 
vimento. 

I vascelli  della  divisione  del  centro , e quelli  della  di- 
visione sopra  vento  (i4i”),  combineranno  -J&  loro  rot- 
ta, e la  loro  velatura  (i4ì-“)i  di  maniera  che  allorquan- 
do essi  perverranno  direttamente  in  avanti  del  regolato- 
re, o del  generale  ( 1 4 1 -*}  » momento  in  cui  debbono  ess* 
stringere  il  vento  per  formarsi  il  linea  sopra  di  lui,  essi 
non  ne  sieno  che  alla  distanza  necessaria  perchè  tutti  i 
bastimenti  interraedj  possano  prender  posto  (G6). 

A 

( Se  si  sta  grandissimo  largo.  Secondo  metodo.  ) 

i45 4 Per  passare  da  uno  degli  ordini  di  rotte  alla 
linea  di  battaglia  di  burina  dello  stesso  bordo  sulla 
divisione  sotto  vento , o su  quella  di  sinistra , se  si  sta 
vento  in  poppa  , il  comandante  della  divisione  sotto 
vento  governerà  quattro  quarte  largo,  a mezzana  velatu- 
ra (i4a),  sulla  linea  di  burina  sulla  quale  l’armata  si  for- 
ma in  battaglia,  vale  a dire,  che  essa  governerà  quattro 
quarte  largo  all’  altro  bordo  : tutti  i vascelli  della  sua  di- 
visione si  formeranno  in  linea  sopra  di  lui  { 74»  |41-'')  s 
egli  sarà  il  regolatore  del  movimento. 

I vascelli  della  divisione  del  centro  , e quelli  della  di- 
visione sopra  vento  (i4t")  > che  sono  sotto  vento  del  ri- 
levamento su  del  quale  debbono  essi  rilevare  il  regolato- 
re, stringeranno  il  vento  sul  bordo  opposto  a quello  sa 
del  quale  1’  annata  si  forma  in  battaglia  ; essi  forzeranno 
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tanto  più  di  vele , per  quanto  saranno  essi  più  sotto  ven- 
to del  regolatore.  Allorché  arriveranno  essi  nelle  acque 
del  regolatore,  essi  poggeranno  per  formarsi  in  linea  so- 
pra di  lui. 

I vascelli  della  divisione  del  centro,  e quelli  della  di- 
visione sopra  vento  (i4i"),  che  sono  sopra  vento  del 
rilevamento  sa  del  quale  debbono  essi  rilevare  il  rego- 
latore , combineranno  la  loro  rotta , e la  loro  velatu- 
ra ( i4a-a),  affinchè  allorquando  essi  giungeranno  nelle 
acque  del  regolatore,  momento  in  cui  debbono  essi  for- 
marsi in  linea  sopra  di  lui  , essi  non  ne  sieno  che  alla 
distanza  necessaria , perchè  tutti  i vascelli  intermedi  pos- 
sano prender  posto  (66;. 

II  generale  farà  il  segnale  di  virare  di  bordo  tutti  alla 
volta  , allorché  giudicherà  egli  che  i vascelli  i più  arre- 
trati potranno  a bastanza  prontamente  prendere  il  loro 
posto.  I vascelli  correndo  di  già  quattro  quarte  largo  , 
la  virata  di  bordo  dovrà  essere  eseguita  vento  in  poppa. 

( Se  si  sta  vento  in  poppa.  Tarso  metodo.  ) 

t45.e  Per  passare  da  uno  degli  ordini  di  rotte  alla 
linea  di  battaglia  di  burina  dello  stesso  bordo  sulla 
divisione  sotto  vento , o su  quella  di  sinistra , se  si 
sta  vento  in  poppa , il  comandante  della  divisione  del- 
la sinistra  stringerà  il  vento  , mure  babord  , con  tanto 
più  di  vele , per  quanto  che  1’  armata  occuperà  meno  di 
estensione  nella  direzione  del  rilevamento  su  del  quale  de- 
ve essa  formarsi  in  battaglia  : tutti  i vascelli  di  questa 
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>.  divisione  si  formeranno  in  linea  sopra  di  lui  (7 4 > 1 4 1 : 

egli  sarà  il  regolatore  del  movimento. 

1 vascelli  della  divisione  del  centro,  e quelli  della  di- 
visione della  dritta  ( 141*),  combineranno  la  loro  rolla, 
e la  loro  velatura  ( i4a  a),  di  maniera  che  allorquando 
giungeranno  essi  nelle  acque  del  regolatore  , o in  quelle 
del  generale  ( 141'),  essi  non  ne  sieno  che  alla  distanza 
necessaria  perchè  tutti  i bastimenti  intermedj  possano  pren- 
der posto  ( 66  ). 

SS  I PLOTONI  SONO  NELLE  ACQUE  GLI  IVI  DEGLI  ALTRI. 

( Se  Tarmata  é grandissimo  largo,  o vento  in  poppa.  Primo 
e ’ secondo  metodo.  ) (t). 


i45.*  Se  allorché  si  fa  il  segnale  di  passare  da  uno 
degli  ordini  di  rotte  alla  linea  di  battaglia  di  burina 


(1)  Se  Tarmata  non  é grandissimo  largo,  o se  non  è essa  vento  in  pop- 
pa, non  si  può  passare  alla  linea  di  battaglia  di  burina  dello  stesso  bordo 
sul  plotone  retroguardia  ; perchè  questo  plotone  non  potrà  prendere  la  te- 
sta  della  linea  che  passando,  per  cosi  dire,  a traverso  degli  altri  due,  ciò 
che  renderebbe  la  formazione  più  lunga  , che  se  T armata  si  formasse  sul 
plotone  vanguardia  , ciocché  farebbe  correr  rischio  di  qualche  arrembag- 
gio , inconvenienti  ai  quali  é lamio  più  inutile  di  esporsi , in  quanto  che 
T armala  non  tara  portata , in  queati  casi , in  una  direzione  differente  , sia 
die  essa  si  formi  sul  plotone  vanguardia,  sia  che  si  formi  essa  sul  plotone 
retroguardia  (141.*);  or  poiché  il  secondo  ed  il  terzo  plotone  sono  com- 
posti  di  maniera  che  egli  è indifferente  che  sia  l’uno  o l'altro  di  essi  che 
formi  la  vanguardia  , noi  non  considereremo  che  si  dnvrà  passare  dai  tre 
plotoni , nelle  acque  gli  uni  degli  altri  , alia  linea  di  battaglia  di  burina 
delio  stesso  bordo  effettuando  il  movimento  sul  plotone  retroguardia  , che 
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dello  stesso  bordo , sulla  divisione  sotto  vento,  o su 
quella  di  sinistra , se  si  sta  vento  in  poppa , i plotoni 
sono  nelle  acque  gli  uni  degli  altri,  il  comandante  del 
plotone  retroguardia  stringerà  il  vento  senza  cambiar  di 
mure,  se  si  è segnalato  il  primo  metodo,  e mure  babord, 
se  si  è segnalato  il  secondo  metodo  ; egli  forzerà  di  ve- 
le ( 142  ) : tutti  i vascelli  del  suo  plotone  si  formeranno 
in  linea  sopra  di  lui  (^4)  *4*  " ) 5 cgb  sarà  il  regolatore 
del  movimento. 

I vascelli  del  plotone  del  centro , e quelli  del  plotone 
vanguardia  (i4i  nj,  stringeranno  il  vento  sul  bordo  opposto 
a quello  su  del  quale  il  regolatore  stringe  il  vento  : essi 
forzeranno  di  vele:  essi  vireranno  di  bordo  (4a)  dal  mo- 
mento in  cui  saranno  essi  nelle  acque  del  regolatore  , 0 
in  quelle  del  generale  ( «4l  * ) • essi  regoleranno  la  loro 
velatura  per  non  mettersene  che  alla  distanza  necessaria 
perchè  tutti  i bastimenti  intermedj  possano  prender  po- 
sto (6G). 


ìn  quanto  che  la  rotta  di  burina  dello  stesso  bordo  , che  dorrà  tenere  que* 
sto  plotone , lo  allontanerà  sufficientemente  dal  plotone  vanguardia  per  dare 
ana  differenza  nella  direzione,  nella  quale  sara  gettata  Tarmata,  secondo  che 
li  formerà  essa  su  Tuno  o T altro  di  questi  plotoni.  Questa  differenza  sarà 
in  ragione  di  ciò  che  il  plotone  retroguardia  rileverà  più  sotto  vento  della 
perpendicolare  del  vento  il  plotone  vanguardia , e di  ciò  che  ne  sarà  esso 
più  lontano.  In  generale  , egli  si  può  supporre  che  si  avrà  da  formarsi 
sul  plotone  retroguardia  che  in  quanto  che  esso  rileverà  , almeno  sulla 
\ perpendicolare  del  vento,  il  plotone  vanguardie. 
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PASSARE  DA  UNO  DEGLI  ORDINI  DI  ROTTE  ALLA  LINEA 
DI  BATTAGLIA  DI  BURINA  ALL'  ALTRO  BORDO  SULLA 
DIVISIONE  SOPRA  VENTO , O MURE  BABORD,  SUL  PLO- 
TONE VANGUARDIA , SE  SI  STA  VENTO  IN  POPPA. 

( Sa  si  sta  di  burina,  pig.  45.  ) 

146.'  — 11  comandante  della  divisione  sopra  vento  vi- 
rerà di  Lordo  ; egli  stringerà  il  vento  a mezzana  velatu- 
ra ( i/p):  tutti  i vascelli  della  sua  divisione  si  formeran- 
no in  linea  sopra  di  lui  (^4>  j egli  sarà  >1  regolatore 
del  movimento. 

I vascelli  della  divisione  del  centro,  e quelli  della  di- 
visione sotto  vento  ( 1 4 1 •“  ) continueranno  a stringere  il 
vento  alle  prime  mure;  quelli  della  divisione  sotto  vento, 
specialmente,  forzeranno  di  vela  il  più  eh’ è possibile: 
tutti  vireranno  di  bordo  (4a) , a misura  che  giungeranno 
essi  nelle  acque  del  regolatore  , o in  quelle  del  genera- 
le (14*  “)  : essi  non  se  ne  situeranno  che  alla  distanza  ne- 
cessaria perchè  tutti  i bastimenti  intermedj  possano  pren- 
der posto  (66). 

( Se  si  sfa  Tento  largo.  Primo  metodo.  ) 

146.0  Per  passare  da  uno  degli  ordini  di  rotte  alla 
linea  di  battaglia  di  burina  all’  altro  bordo  sulla  divi- 
sione sopra  vento , o mure  babord , sul  plotone  vanguar- 
dia , se  si  sta  vento  in  poppa , il  comandante  della  divi- 
sione sopra  vento  virerà  di  bordo,  e stringerà  il  vento;  egli 
forzerà  tanto  più  di  vele,  per  quanto  che  l’annata  occu- 
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pera  meno  tli  spazio  relativamente  al  rilevamento  su  del 
quale  deve  essa  formarsi  , c che  la  rotta,  che  potranno 
fare  i vascelli  delle  due  altre  divisioni  stringendo  il  ven- 
to, li  avvicinerà  di  vantaggio  a lui:  tulli  i vascelli  della 
sua  divisione  si  formeranno  in  linea  sopra  di  lui  (74, i41-")} 
egli  sarà  il  regolatore  del  movimento. 

I vascelli  della  divisione  del  centro  , e quelli  della  di- 
visione sotto  vento  (i4i")  , combineranno  la  loro  rotta,  e 
la  loro  velatura  (i^a.") , di  maniera  che  allorquando  essi 
perverranno  nelle  acque  del  regolatore , o in  quelle  del 
generale  ( i4*°),  momento  in  cui  debbono  essi  virare  di 
bordo  , e formarsi  in  linea  sopra  di  lui  ( 43  ) » essi  non 
ne  sieno  che  alla  distanza  necessaria  perchè  tutti  i basti- 
menti intermedj  possano  prender  posto  (6G(. 

( Se  si  sla  gran-largo.  Secondo  metodo.  ) 

46. 4 Per  passare  da  uno  degli  ordini  di  rotte  alla 
linea  di  battaglia  di  burina  dell'  altro  bordo  sulla  di- 
visione sopra  vento  , o mure  babord , sul  plotone  van- 
guardia:,  se  si  sta  vento  in  poppa , il  comandante  della 
divisione  sopra  vento  virerà  di  bordo  ; egli  stringerà  il 
vento;  egli  forzerà  tanto  più  di  vele,  per  quanto  l’arma- 
ta occuperà  meno  di  spazio  sul  rilevamento  su  del  quale 
essa  si  forma  in  battaglia  : tutti  i vascelli  della  sua  divi- 
sione (4i  »)  , e la  metà  di  quelli  della  divisione  del  cen- 
tro, i quali  debbono  marciare  immediatamente  in  dietro 
alla  divisione  sopra  vento,  si  formerà  in  linea  sul  coman- 
dante di  quest' ultima  divisione  (74?  14I-I>)  j egli  sarà  il 
regolatore  del  movimento. 
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Il  comandante  della  divisione  sotto  vento  si  conserverà 
nn  poco  sopra  vento  delle  acque  del  regolatore  ; egli  cor- 
rerà quattro  quarte  largo  ; egli  forzerà  tanto  più  di  vele 
per  quanto  l’armata  occuperà  meno  di  spazio  sul  rileva- 
mento, su  del  quale  deve  essa  formarsi  in  battaglia  : tutti 
i vascelli  della  sua  divisione,  ed  il  resto  di  quella  del  cen- 
tro, si  formeranno  in  linea  sopra  di  lui.  Allorché  il  ge- 
nerale giudicherà  che  le  due  estremità  dell’  armata  sono 
bastantemente  distanti  1’ una  dall’altra,  egli  farà  il  segna- 
le di  stringere  il  vento  : lutti  i vascelli  , che  corrono  lar- 
go, vireranno  di  bordo  vento  in  poppa,  ed  essi  si  for- 
meranno in  linea  sul  generale. 

SE  I PLOTONI  SONO  NELLE  ACQUE  CU  UNI  DEGLI  ALTRI. 

l46-‘  ( Se  ti  sta  di  burina  ).  Se  allorché  si  fa  il  segnale 
di  passare  da  uno  degli  ordini  di  rotte  alla  linea  di 
battaglia  di  burina  all'  altro  bordo  sulla  divisione  sopra 
vento,  o mure  babord,  sul  plotone  vanguardia  , se  si 
sta  vento  in  poppa , i plotoni  sono  nelle  acque  gli  uni 
degli  altri,  il  comandante  del  plotone  vanguardia  virerà 
di  borilo;  egli  stringerà  il  vento;  egli  forzerà  di  vele  (14»): 
tutti  i vascelli  della  sua  divisione  si  formeranno  in  linea 
sopra  di  lui  ( ^4  j ) j egh  sarà  >1  regolatore  del  mo- 
vimento. 

I vascelli  del  plotone  del  centro  , e quelli  del  plotone 
retroguardia  ( i4i  " ) , continueranno  a stringere  il  vento 
alle  stesse  mure,  ed  a mezzana  velatura:  ognuno  di  essi 
virerà  di  bordo  a misura  che  arriverà  esso  nelle  acque 
del  regolatore  , 0 in  quelle  del  generale  ( i4i.*  ) : essi  se 
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ue  situeranno  alla  distanza  necessaria  affinchè  tutti  i ba- 
stimenti interinedj  possano  prender  posto  ( 66  ). 

( Osservazione J.  Se  i plotoni  fossero  a bastanza  vicini 
1"  uno  dell’altro  perchè  i vascelli  del  primo  p'otone  non 
avessero  il  tempo  di  virare  e di  acquistare  della  velocità 
all’  altro  bordo  , prima  che  quelli  del  plotone  immedia- 
tamente in  dietro  avessero  percorsa  la  distanza  che  li 
separa  dal  plotone  del  d’  avanti  ; allora  , dal  momento 
che  questo  plotone  virerà  , il  plotone  del  di  dietro  pog- 
gerà  bastantemente  per  non  disturbare  l’ evoluzione  dei 
vascelli  del  plotone  immediatamente  in  avanti.. 

Se  il  plotone  del  centro  è obbligato  di  poggiare  , se 
quello  retroguardia  non  ne  è,  a bastanza,  lontano  a non 
impedire  l’evoluzione  dei  vascelli  di  questo  plotone,  quel- 
lo retroguardia  dovrà  all’  istante  stesso  poggiare  della 
stessa  quantità  che  poggerà  il  plotone  del  centro. 


3 46.^  ( Se  •!  ita  vento  largo,  0 vento  in  poppa.  Primo  » fecondo 

metodo.  ) (1).  Se  allorché  si  fa  il  segnale  di  passare  da 
uno  degli  ordini  di  rotte  sulla  linea  di  battaglia  di 

burina 


(1)  Per  la  flessa  ragione  che,  allorché  i pioioni  sono  nelle  acque,  gli 
uni  degli  altri , non  si  può  formare  la  linea  di  battaglia  di  burina  allo 
stesso  bordo  sul  plotone  retroguardia  , questo  plotone  formando  la  van- 
guardia ( Veggasi  la  nota  pag.  xyj.  ) , per  la  stessa  ragione  , allorché  si 
sta  vento  largo , non  si  può  avere  a passare  alla  linea  di  battaglia  di  bu- 
rina  all'altro  bordo,  il  plotone  vanguardia  prendendo  la  testa  della  linea t 
a meno  clic  1*  armata  non  corro  pochissimo  largo , ed  allora  la  manovra  da 
eseguirsi  è la  stessa  di  quella  nel  caso  precedente. 
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burina  all'  altro  bordo  , sulla  divisione  sopra  vento  , o 
mure  babard , sul  plotone  vanguardia  , se  si  sta  ven- 
to in  póppa  , i plotoni  sono  nelle  acque  gli  uni  degli 
altri , il  comandante  del  plotone  vanguardia  stringerà  il 
vento  all’  altro  bordo  , se  si  è segnalato  il  primo  meto- 
do , e mure  babord  , se  si  è segnalato  il  secondo  meto- 
do ; egli  farà  il  meno  di  vele  possibile  : tutti  i vascelli 
del  suo  plotone  si  formeranno  in  linea  sopra  di  lui  ( 74  » 

1 4 egli  sarà  il  regolatore  del  movimento. 

. 1 vascelli  del  plotone  del  centro  , e quelli  del  plotone 

retroguardia  (i4i.n),  combineranno  la  loro  rotta,  e la  loro 
velatura  (142°,  , affinché , allorquando  essi  saranno  diret- 
tamente in  avanti  del  regolatore  , o del  generale  (141*), 
momento  in  cui  debbono  essi  stringere  il  vento  (4"»)  > per 
formarsi  in  linea  sopra  di  lui , essi  non  ne  sieno  che  alla 
distanza  necessaria  perchè  tutti  i bastimenti  intermedj  pos- 
sano prender  posto  (6G). 

La  "manovra  dell’articolo  (i4-3#)  può  essere  eseguita 
secondo  lo  stesso  principio,  se  non  si  volesse  che  la  van- 
guardia prendesse  la  testa  della  linea. 

PASSAI! E DA  UNO  DEGLI  ORDINI  DI  ROTTE  ALLA  LINEA 
DI  BATTAGLIA  DI  BURINA  ALL’ ALTRO  BORDO  SULLA 
DIVISIONE  DEL  CENTRO,  O MURE  BABORD,  SU  QUE- 
STA STESSA  DIVISIONE , SE  SI  STA  VENTO  IN  POPPA. 

( Se  sì  sta  di  burina,  o poco  largo,  lig.  ) 

i47**  — Il  comandante  della  divisione  del  centro  virerà 
di  bordo  ; egli  stringerà  il  vento  a poche  vele  (i42)  : lotti 
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i vascelli  della  sua  divisione  si  formeranno  in  linea  sopra 
di  lui  ( 74»  ,41-"  ) > e§l‘  sar“  *1  solo  regolatore  del  movi- 
mento. 

I vascelli  della  divisione  sopra  vento  (i4t"),  die  sono 
in  avanti  e che  per  conseguenza  sono  sopra  vento , rela- 
tivamente al  regolatore , della  linea  di  burina  sulla  quale 
si  forma  l'armata,  si  affretteranno  di  virare  di  bordo: 
essi  combineranno  la  loro  rotta,  e la  loro  velatura  ( 1 4 '*-“)» 
in  modo  da  passare  in  avanti  al  regolatore,  e che  allor- 
quando essi  lo  rileveranno  su  questa  linea  di  burina,  mo- 
mento in  cui  debbono  essi  formarsi  in  battaglia  sopra 
di  lui , essi  non  ne  sieno  che  alla  distanza  necessaria 
perchè  tutti  i bastimenti  intcrmcdj  possano  prender  po- 
sto i66). 

Se  vi  sono  dei  vascelli  della  divisione  sopra  vento  , i 
quali  sieno  in  dietro  del  rilevamento  su  del  quale  deb- 
bono essi  rilevare  il  regolatore  , ciò  che  dee  necessaria- 
mente accadere  se  l’armata  c formata  in  colonna,  questi 
vascelli  forzeranno  di  vele  stringendo  il  vento  : essi  vire- 
ranno di  bordo  , allorché  saranno  essi  direttamente  in 
avanti  del  regolatore  : essi  se  ne  situeranno  allu  distanza 
necessaria. 

I vascelli  della  divisione  sotto  vento  { i4*-")  continue- 
ranno a stringere  il  vento  : essi  forzeranno  di  vele  il  più 
eh’  è possibile  : ognuno  di  essi  virerà  di  bordo  a misura 
che  perverrà  esso  nelle  acque  del  regolatore  : esso  se  ne 
situerà  alla  distanza  necessaria  (66). 
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( Se  si  si»  gran-largo.  Primo  metodo.  ) 

1 47-*  Per  passare  da  uno  degli  ordini  di  rotte  alla 
linea  di  battaglia  di  burina , dell'altro  bordo  , sulla  di- 
visione del  centro , o mure  babord,  su  questa  stessa  di- 
visione , se  si  sta  vento  in  poppa  , il  comandante  della 
divisione  del  centro  virerà  di  bordo;  egli  stringerà  il  ven- 
to a piccole  vele  (i41 2 *)  : tutti  * vascelli  della  sua  divisio- 
ne si  formeranno  in  linea  sopra  di  lui  (74,  i4i-"}j  egli 
sarà  il  solo  regolatore  del  movimento. 

I vascelli  della  divisione  sotto  vento  (nji.")  stringeranno 
il  vento  : essi  forzeranno  di  vele:  essi  vireranno  di  bordo 
tosto  che  la  vicinanza  della  divisione  del  centro  ve  li  ob- 
bligherà, o che  potranno  essi  passare  in  avanti  a questa 
st  ssa  divisione:  essi  manovreranno  per  formarsi  in  linea 
in  avanti  del  regolatore  , e non  mettersene  che  alla  di- 
stanza necessaria  perchè  tutti  i bastimenti  intcrmedj  pos- 
sano prender  posto  (66). 

I vascelli  della  divisione  sopra  vento  (141.")  manovre- 
ranno per  prender  posto  in  dietro  del  regolatore:  essi  com- 
bineranno la  loro  rotta,  e la  loro  velatura  ( i4*-a)  > af- 
finchè allorquando  essi  saranno  nelle  acque  del  regola- 
tore , momento  in  cui  debbono  essi  formarsi  in  linea  so- 
pra di  lui,  essi  non  ne  sieno  che  alla  distanza  necessaria 
perchè  tutti  i bastimenti  intcrmedj  possano  prender  po- 
sto (66)  (1). 


(1)  Onesto  evoluzione  é principalmente  del  numero  di  quelle  ohe  zi  pos- 

zono  eseguire  in  quenfo  die  le  divisioni  sono  in  una  posizione  ben  diversa 

da  quelle  che  le  regole  le  suppongono  (1  |i.4l. 


36* 


et 
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( Se  si  sta  Tento  iu  poppa.  Secondo  metodo.  ) 

Per  passare  ila  uno  degli  ordini  di  rotte  alla 
linea  di  battaglia  di  burina  dell'  altro  bordo  sulla  di- 
visione del  centro , o mure  babord , su  questa  stessa  di- 
visione , se  si  Sta  vento  in  poppa  , il  comandante  della 
divisione  del  centro  stringerà  il  vento  , mure  babord  ; 
egli  conserverà  poca  vela  (<41)  : tutti  * vascelli  della  sua 
div  isione  si  formeranno  iu  linea  sopra  di  lui  ("4j  1 4- * •“)  » 
egli  sarà  il  solo  regolatore  del  movimento. 

I vascelli  della  divisione  della  sinistra  ( 1 4 * -”  ) , che 
sono  sotto  vento  del  rilevamento  su  del  quale  debbono 
essi  rilevare  il  regolatore,  stringeranno  il  vento  mure  tri— 
bord  : essi  forzeranno  di  vele  : essi  vireranno  di  bor- 
do , subito  che  saranno  essi  direttamente  in  avanti  a 
lui  : essi  se  ne  metteranno  alla  distanza  necessaria , per- 
chè tutti  i bastimenti  intermedj  possano  prender  po- 
sto 66). 

I vascelli  di  questa  stessa  divisione , che  sono  sopra 
vento  del  rilevamento  su  del  quale  debbono  essi  rilevare 
il  regolatore,  combineranno  la  loro  rotta , e la  loro  ve- 
latura ( 1 4^ ),  allineile  allorquando  essi  saranno  diret- 
tamente in  avanti  del  regolatore  , momento  in  cui  deb- 
bono essi  formarsi  in  linea  sopra  di  lui,  essi  non  ne  sie- 
no  che  a!la  distanza  necessaria. 

I vascelli  della  divisione  di  dritta  (i 4 * •")  forzeranno  di 
vela  : essi  dirigeranno  la  loro  rotta  , affinché  allorquan- 
do essi  perverranno  nelle  acque  del  regolatore,  momento 
in  cui  debbono  essi  formarsi  in  linea  sopra  di  lui , essi 
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non  ne  sieno  clic  alla  distanza  necessaria  perchè  tutti  i 
bastimenti  intcrmcdj  possano  prender  posto  (G6). 

SE  I PLOTONI  SONO  NELLE  ACQUE  GLI  UNI  DEGLI  ALTRI.  f 

147 .*  ( Se  « >u  dì  burina  ).  Se  allorché  si  fa  il  segnale 
di  passate  da  imo  degli  ordini  di  rotte  alla  linea  di 
battaglia  di  burina  sulla  divisione  del  centro , o mure 
babord , su  questa  stessa  divisione , se  si  sta  vento 
in  poppa , i plotoni  sono  nelle  acque  gli  uni  degli  al- 
tri, il  comandante  del  plotone  del  centro  virerà  di  bor- 
do ; egli  conserverà  poca  vela  ( 1 4"^}  ; tutti  i vascelli  della 
sua  divisione  si  formeranno  in  linea  sopra  di  lui  (74,14»''); 
egli  sarà  il  solo  regolatore  del  movimento. 

I vascelli  del  plotone  vanguardia  ( j 4 1 ")  vireranno  di 
bordo  : essi  forzeranno  di  ve‘e  : tutti  dirigeranno  la  loro 
rotta  , aflincbè  allorquando  essi  perverranno  nelle  acque 
del  regolatore,  momeuto  in  cui  debbono  essi  formarsi  in 
linea  sopra  di  lui,  essi  non  ne  sieno  che  alla  distanza  ne- 
cessaria perchè  tutti  i bastimenti  intermedj  possano  pren- 
der posto  ; 66). 

I vascelli  del  plotone  retroguardia  ( i4»“  ) forzeranno 
di  vele  : essi  vireranno  di  bordo  subito  che  la  vicinanza 
del  plotone  del  centro  lo  renderà  necessario:  essi  torne- 
ranno a virare  tosto  che  essi  giudicheranno  che  la  loro 
nuova  bordata  li  metterà  alla  distanza  necessaria  (66}  dal 
regolatore  , allorché  io  rileveranno  essi  sulla  linea  di  bu- 
rina su  della  quale  l’armata  si  forma  in  battaglia.  Giuuti 
su  questo  rilevamento , essi  vireranno  (4?)  di  bordo  per 
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la  terza  voliti , ctl  essi  si  formeranno  in  linea  alla  di- 
stanza necessaria  dal  regolatore. 

] ( Se  si  su  \cnlo  largo.  Primo  metodo  ).  Se  allorché  SÌ 
fa  il  segnale  di  passare  da  uno  degli  ordini  di  rotte 
alla  linea  di  battaglia  di  burina  all’  altro  bordo  , sul- 
la divisione  del  centro , o su  quella  di  sinistra  , se  si 
Sta  vento  in  poppa  , i plutoni  sono  nelle  acque,  gli 
uni  degli  altri , il  comandante  del  plotone  del  centro 
stringerà  il  vento  n mezzana  velatura  ( i4a  ) sul  bordo 
opposto  a quello  su  del  quale  corre  1’  armata  : tutti  i 
vascelli  del  suo  plotone  si  formeranno  in  linea  sopra 
di  lui  (74?  141-"  ):  egli  sarà  il  solo  regolatore  del  mo- 
vimento- 

I vascelli  del  plotone  retroguardia  ( 1 4 * -")  stringeranno 
il  vento:  essi  forzeranno  di  vela  sul  bordo  su  del  quale 
debbono  essi  formarsi  in  battaglia.  Ognuno  di  essi  virerà 
di  bordo,  allorché  giudicherà  esso  che  la  sua  nuova  bor- 
data lo  metterà  alla  distanza  necessaria  dal  regolatore  ,66), 
allorché  esso  sarà  direttamente  in  avanti  a lui.  Giunti  in 
avanti  del  regolatore , ciascheduno  di  questi  vascelli  si 
metterà  allo  stesso  bordo  di  lui  (4a). 

I vascelli  del  plotone  vanguardia  poggernnno  sulla  per- 
pendicolare della  linea  di  burina  sulla  quale  l'  armata  si 
forma  in  battaglia:  essi  regoleranno  la  loro  velatura  (142“), 
affinchè  allorquando  essi  perverranno  nelle  acque  del  re- 
golatore , momento  in  cui  debbono  essi  stringere  il  ven- 
to ( 42  ) , essi  non  ne  sieno  che  alla  distanza  necessaria 
perchè  tutti  i bastimenti  intermedj  possano  prender  po- 
sto (66). 
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147  ' ( Se  si  sta  renio  in  poppa.  Secondo  melode  ).  Se  allorché 

si  fa  il  segnale  di  passare  da  uno  degli  ordini  di  rot- 
te alta  linea  di  battaglia  di  burina  sull’  altro  bordo 
sulla  divisione  del  centro  , o mure  babord  , su  questa 
stessa  divisione  , se  si  sta  vento  in  poppa  , i plotoni 
sono  nelle  acque  gli  uni  degli  altri , il  comandante  del 
plotone  del  centro  stringerà  il  vento  mure  babord;  egli 
conserverà  poca  vela  (142)  : tutti  i vascelli  del  suo  ploto- 
ne si  formeranno  in  linea  sopra  di  lui  (74»  1 4 1 ) > egli 
sarà  il  solo  regolatore  del  movimento. 

1 vascelli  del  plotone  retroguardia  forzeranno  di  vele , 
essi  dirigeranno  la  loro  rotta  (142.“),  aflinchò  allorquan- 
do essi  saranno  direttamente  in  avanti  del  regolatore , 
momento  in  cui  debbono  essi  formarsi  in  linea  sopra 
di  lui  , essi  non  ne  sieno  die  alla  distanza  necessaria 
perché  tutti  i bastimenti  intermedj  possano  prender  po- 
sto 66;. 

I vascelli  del  plotone  vanguardia  (141")  stringeranno 
il  vento,  mure  tribord  : essi  forzeranno  di  vele:  essi  vi- 
reranno di  bordo  subito  che  saranno  essi  nelle  acque 
del  regolatore  : essi  non  se  ne  metteranno  che  alla  di- 
stanza necessaria  perchè  tutti  i bastimenti  intermedj  pos- 
sano prender  posto  (66]. 
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''passare  da  uno  degli  ordini  di  rotte  aila  linea 

DI  RATTAGLIA  DI  R URINA  DELL1  ALTRO  RURDO  SUL- 
LA DIVISIONE  SOTTO  VENTO , 0 MURE  TRIRORD , SUL 

PLOTONE  RETROGUARDIA  , SE  L’ARMATA  È VENTO 

IN  P OPPA. 

( Se  si  sia  di  burina.  Fig.  ^7.  ) 

i/JH."  — Il  comandante  della  divisione  sotto  vento  vi- 
rerà di  bordo  ; egli  stringerà  il  vento  a mezzana  velatu- 
ra (i4j):  tutti  i vascelli  della  sua  divisione  si  formeran- 
no in  linea  sopra  di  lui  (j4j  egli  sarà  il  regola- 

tore del  movimento. 

All’  istante  che  il  comandante  della  divisione  sotto  ven- 
to virerà  di  boi  do,  i vascelli  della  divisione  del  centro, 
e quelli  della  divisione  sopra  vento,  vireranno  ancora:  essi 
forzeranno  tanto  più  di  vele , per  quanto  avranno  essi 
più  di  cammino  da  fare  per  passare  iu  avanti  del  re- 
golatore t tutti  dirigeranno  la  loro  rotta  , affinchè  allor- 
quando essi  arriveranno  direttamente  in  avanti  del  rego- 
latore , o del  generale  ( 1 4 * •*)  » momento  in  cui  debbono 
essi  stringere  il  vento  ( 4*  ) j essi  non  ne  sieno  che  alla 
distanza  necessaria  perchè  tutti  i bastimenti  intermedj  pos- 
sano prender  posto  (GGj. 

Se  , al  momento  del  segnale , l’ armata  fosse  formata 
in  colonna  , egli  può  benissimo  accadere  che  i vascelli  di 
coda  della  colonna  del  centro , ed  anche  alcuni  di  quelli 
della  colonna  sopra  vento,  sieno  in  dietro  del  rilevamen- 
to su  del  quale  debbono  essi  rilevare  il  regolatore:  questi 

vascelli 


Digitized  by  Google 


PASSAGGIO  DI  UN  ORDINE  AD  UN  ALTRO.  2QI 
vascelli  continueranno  la  loro  prima  bordata,  cd  essi  com- 
bineranno la  loro  rotta,  e la  loro  velatura  (i4a  °)  > affin- 
chè allorquando  essi  saranno  direttamente  in  avanti  del 
regolatore  , momento  in  cui  debbono  essi  virar  di  bor- 
do (4a)  per  formarsi  in  linea  sopra  di  lui , essi  non  ne 
sieno  che  alla  distanza  necessaria  perchè  tutti  i basti- 
menti intermedj  possano  prender  posto  (66). 


( Se  si  sla  vento  largo.  Primo  metodo.  ) 

148.-  Per  passare  da  uno  degli  ordini  di  rotte  alt 
ordine  di  battaglia  di  burina  dell’altro  bordo , sulla  di. 
visione  sotto  vento , o mure  tribord , sul  plotone  retro- 
guardia  , se  si  sta  vento  in  poppa , il  comandante  della 
divisione  sotto  vento  virerà  di  bordo  ; egli  stringerà  il 
vento  j egli  forzerà  di  vele  il  più  eh’ è possibile  ( 142)1 
tutti  i vascelli  della  sua  divisione  si  formeranno  in  linea 
sopra  di  lui  ( ^4» 1 4 1 -"  ) > e6^  sarà  *1  regolatore  del  mo- 
vimento. 

I vascelli  della  divisione  del  centro,  e quelli  della  di- 
visione sopra  vento  ( z 4 ‘ -’*) •»  poggeranno:  essi  combineran- 
no la  loro  rotta,  c la  loro  velatura  (i4a.°),  in  modo  che 
allorquando  essi  saranno  nelle  acque  del  regolatore,  o in 
quelle  del  generale  (141*),  momento  in  cui  debbono  essi 
stringere  il  vento  sul  nuovo  bordo,  essi  non  ne  sieno  che 
alla  distanza  necessaria  perchè  tutti  i bastimenti  interme- 
dj possano  prender  posto  (66). 


2f)2  PASSAGGIO  DI  UN  ORDINE  AD  UN  ALTRO. 

( Se  si  sta  Tento  in  poppa.  Secondo  metodo.  ) 

i 48. 1 Per  passare  da  uno  deg'i  ordini  di  rotte  alla 
linea  di  battaglia  di  burina  dell'  altro  bordo , sulla  di- 
visione sotto  vento , o mure  tribuni,  sul  plotone  retro- 
guardia,  se  si  sta  vento  in  poppa , il  comandante  della 
divisione  di  sinistra  stringerà  il  vento,  mure  tribord;  egli 
forzerà  di  vela  (i4a):  tutti  i vascelli  della  sua  divisione 
si  formeranno  in  linea  sopra  di  lui  (74  , *4t-")5  eo*‘  sarà 
il  regolatore  del  movimento. 

I vascelli  della  divisione  del  centro,  e quelli  della  di- 
visione di  sinistra  ( 1 4 * -”  ) t governeranno  sopra  babordi 
essi  combineranno  la  loro  rotta,  e la  loro  velatura  (i4a-‘1), 
affinchè  allorquando  essi  saranno  nelle  acque  del  regola- 
tore , o in  qnelle  del  generale  ( 1 4 * •"  ) » momento  in  cui 
debbono  essi  stringere  il  vento  por  formarsi  in  linea  so- 
pra di  lui  , essi  non  ne  sicno  che  alla  distanza  necessa- 
ria perchè  tutti  i bastimenti  intermedj  possano  prender 
posto  (GG). 

SE  I PLOTONI  SONO  NELLE  ACQUE  GL I UNI  DEGLI  ALTRI. 

1 48.“  ( Se  si  sta  di  burina , o meno  di  tre  quarte  largo.  ) Se  al- 
lorché si  fa  il  segnate  di  passare  da  uno  degli  ordini 
di  rotte  alla  linea  di  battaglia  di  burina  dell’  altro 
bordo , sulla  divisione  sotto  vento,  o mure  tribord,  sul 
plotone  retroguardia , se  si  sta  vento  in  poppa  , i plo- 
toni sono  nelle  acque  gli  uni  degli  altri , il  comandante 
del  plotone  retroguardia  virerà  di  bordo;  egli  forzerà  di 
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Tele  {i4a)  : tult*  ' vascelli  del  suo  plotone  si  formeran- 
no in  linea  sopra  di  lui  ( ^4  > 14I")>  egli  sarà  il  rego- 
latore del  movimento. 

I vascelli  del  plotone  del  centro , c quelli  del  plotone 
vanguardia  (i4i.“),  poggeranno,  presso  a poco,  sulla  per- 
pendicolare della  rotta  die  facea  l’armata:  tutti  combi- 
neranno la  loro  rotta,  e la  loro  velatura  (i4a.*),  affinchè 
allorquando  essi  perverranno  nelle  acque  del  regolatore , 
o in  quelle  del  generale  (i4i.*),  momento  in  cui  debbono 
essi  stringere  il  vento,  essi  non  ne  sieno  clic  alla  distan- 
za necessaria  perchè  tutti  i bastimenti  intermedj  possano 
prender  posto  {66).  / 

*48."  ( s.  ci  da  quattro  quarte  largo.  Primo  metodo . ) Se  allor- 
ché si  fa  il  segnale  di  passare  da  uno  degli  ordini  di 
rotte  alla  linea  di  battaglia  di  burina  dell’  altro  bordo , 
sulla  divisione  sotto  vento , o mure  tribord , sul  plotone 
retroguardia , se  si  sta  vento  in  poppa , i plotoni  sono 
nelle  acque  gli  uni  degli  altri , il  comandante  del  plo- 
tone retroguardia  stringerà  il  vento  all’  altro  bordo  $ egli 
forzerà  tanto  più  di  vele , per  quanto  i plotoni  occupe- 
ranno meno  di  spazio  nella  direzione  della  linea  di  bu- 
rina su  della  quale  l’armata  si  forma  in  battaglia  (i4a): 
tutti  i vascelli  del  suo  plotone  si  formeranno  in  linea 
sopra  di  lui  (74  » 141'1  5 e§l>  sarà  il  regolatore  del  mo- 
vimento. 

I vascelli  del  plotone  del  centro  , e quelli  del  plotone 
vanguardia  (1 4 1 -'*)  » governeranno  sulla  perpendicolare  del- 
la linea  su  della  quale  1’  annata  si  forma  in  battag'ia  : 


1 
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essi  combineranno  la  loro  rotta,  e la  loro  velatura  (142.“), 
in  modo  che  allorquando  essi  saranno  nello  acque  del 
regolatore,  o in  quelle  del  generale  (i4t.'),  momento  in 
cui  debbono  essi  virare  di  bordo  (42)  se  non  hanno  già 
virato,  essi  non  ne  sicno  che  alla  distanza  necessaria  per- 
chè tutti  i bastimenti  iutermedj  possano  prender  po- 
sto (GG). 

I |S.e  ( Se  l’ armala  corre  più  di  quattro  quarte  largo.  Secondo  me- 
todo. ) Se  allorché  si  fa  il  segnale  dì  passare  da  ano 
degli  ordini  di  rotte  alla  linea  di  battaglia  di  burina 
dell’  alito  bordo , sulla  divisione  sotto  vento , o mure 
tribord , sul  plotone  retroguardia , se  si  sta  vento  in 
poppa,  i plotoni  sono  nelle  acque  gli  uni  degli  nitrì, 
il  Comandante  del  plotone  retroguardia  stringerà  il  vento 
all’altro  bordo;  egli  conserverà  tanto  meno  di  vele  per 
quanto  la  rotta , che  faranno  i vascelli  del  plotone  del 
centro  c quelli  del  plotone  vanguardia  i quali  debbono 
stringere  il  vento  senza  cambiar  di  mure , li  allontanerà 
di  .vantaggio  da  lui  {>4a)=  tutti  i vascelli  del  suo  ploto- 
ne si  formeranno  in  linea  sopra  di  lui  (74  > » 4 1 •")  j egli 
sarà  il  regolatore  del  movimento. 

I vascelli  del  plotone  del  centro  , e quelli  del  plotone 
vanguardia  («4i.")>  stringeranno  il  vento  alle  stesse  mure 
sulle  quali  corrono  essi  largo  : essi  forzeranno  tanto  più 
di  vela  per  quanto  la  loro  bordata  li  allontanerà  di  van- 
taggio dal  regolatore,  comparativamente  alla  distanza  alla 
quale  essi  debbono  esserne:  ognuuo  di  essi  virerà  di  bordo 
( 4.2  ) a misura  che  giungerà  esso  nelle  acque  del  rego- 
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latore,  o in  quelle  del  generale  ( 1 4 * •'’  ) : essi  non  se  no 
situeranno  che  alla  distanza  necessaria  perché  tutti  i ba- 
stimenti iutennedj  possano  prender  posto  (66). 

PASSARE  DA  USO  DEGLI  ORDINI  DI  ROTTE  ALLA 
LINEA  DI  KATTAGLIA  SULLA  PERPENDICOLARE  DEL 
VENTO  ALLO  STESSO  BORDO  , SULLA  DIVISIONE  SO  T- 
TO VENTO,  O MURE  TRIBORD , SULLA  DIVISIONE  DI 
DRITTA  ; SE  SI  STA  VENTO  IN  POPPA. 

( Se  si  sta  di  burina.  Pig.  48.  ) 

i4q-  — 11  comandante  della  divisione  sotto  vento  go- 
vernerà  a mezzana  velatura  ( 142  ) sulla  perpendicolare 
del  vento  : tutti  i vascelli  della  sua  divisione  si  forme- 
ranno in  battaglia  sopra  di  lui  (70,  14»-“):  egli  sarà  il 
regolatore  del  movimento. 

I vascelli  della  divisione  del  centro,  e quelli  della  divi- 
sione sopra  vento  fi4t  “),  poggeranno  su  l'altro  bordo:  lutti 
combineranno  la  loro  rotta,  e la  loro  velatura  (142")  di 
maniera  che  allorquando  essi  giungeranno  nelle  acque  del 
regolatore,  o in  quelle  del  generale  ( 1 4 1 -*) -»  momento  in 
cui  debbono  essi  governare  sulla  perpendicolare  del  vento 
per  formarsi  in  linea , essi  non  ne  sieno  che  alla  distan- 
za necessaria  perchè  tutti  i bastimenti  intermedj  possano 
prender  posto  (66). 

( Se  sì  sta , al  più  , due  quarte  largo.  Primo  metodo.  ) 

i*4g.*  Per  passare  da  uno  degli  ordini  di  ivtte  alia 
linea  di  battaglia  sulla  perpendicolare  del  vento , allo' 
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stesso  bordo  , sulla  divisione  sotto  vento  , o mure  tri- 
lord  , sulla  divisione  di  dritta  , se  si  sta  vento  in 
poppa  , il  comandante  della  divisione  sotto  vento  gover- 
nerà sulla  perpendicolare  del  vento  ; egli  forzerà  di  ve- 
le (i4a)  : tutti  i vascelli  della  sua  divisione  si  formeranno 
in  linea  sopra  di  lui  (^5,  1 4 1 ) j egli  sarà  il  regolatore 
del  movimento. 

1 vascelli  della  divisione  del  centro , e quelli  della  di- 
visione sopra  vento  (uji."},  poggerauno  su  l’altro  bordo: 
essi  combineranno  la  loro  rotta,  e la  loro  velatura  {i42‘*}» 
di  maniera  ebe  allorquando  essi  perverranno  nelle  acque 
del  regolatore,  o in  quelle  del  generale  ('41-')  j momen- 
to in  cui  debbono  essi  governare  sulla  perpendicolare  del 
vento  , essi  non  ne  sieno  die  alla  distanza  necessaria  per- 
chè tutti  i bastimenti  intermedj  possano  prender  posto  ^G6j. 

( Se  si  sta  più  di  due  quarte  largo.  Secondo  metodo . J 


i4g.4  Per  passare  da  uno  degli  ordini  di  rotte  alla 
linea  di  battaglia  sulla  peipendicolare  del  vento , allo 
stesso  bordo  , sulla  divisione  sotto  vento , o mure  tri- 
bordi sulla  divisione  di  dritta , se  si  sta  vento  in  pop- 
pa , il  comandante  della  divisione  sotto  vento  gover- 
nerà sulla  perpendicolare  del  vento  con  tanto  meno  di 
vele  per  quanto  la  rotta , eh’  egli  farà  , lo  avvicinerà  di 
più  alla  divisione  del  centro,  e che  l’armata  occuperà 
meno  di  spazio  sulla  perpendicolare  del  vento  { 1 42)  rela- 
tivamente allo  spazio  che  l’ è ad  essa  necessario  per  for- 
marsi in  battaglia:  tutti  i vascelli  della  sua  divisione  si 
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formeranno  in  battaglia  sopra  di  lui  (70,  i4,-n)  : egli  sari* 
il  regolatore  del  movimento. 

La  d ivisionc  sopra  vento  forzerà  di  vele  : i suoi  va- 
scelli, egualmente  che  quelli  della  divisione  del  centro  (i/jt"', 
combineranno  la  loro  rotta,  e la  loro  velatura  (i^j  j‘, 
allineile  allorquando  essi  giungeranno  direttamente  in  avan- 
ti del  regolatore,  o del  generale  momento  in  cui 

debbono  essi  governare  sulla  perpendicolare  del  vento  (4a), 
essi  non  ne  sieno  che  alla  distanza  necessaria  perchè  lutti 
i bastimenti  intermedj  possano  prender  posto  (G6). 

f Nota  J.  Si  affretterà  l’ esecuzione  dell’  evoluzione  , se 
si  fa  mettere  la  divisione  sotto  vento  in  panno  (99“,  99*) 
dal  momento  che  sarà  essa  formata  sulla  perpendicolare 
del  vento.  I vascelli  delle  due  altre  divisioni  metteranno 
egualmente  in  panno  a misura  che  rileveranno  essi  il  re- 
golatore , o il  generale  ( 14 1.*) , sulla  perpendicolare  del 
vento.  11  generale  isserà  il  segnale  di  far  servire  tosto  che 
giudicherà  egli  che  i vascelli  i più  arretrati  potranno  a 
bastanza  prontamente  prendere  il  loro  posto. 

La  formazione  sarebbe  anche  più  pronta,  se,  in  vece 
->di  far  mettere  la  divisione  sotto  vento  in  panno  , tutti  i 
suoi  vascelli , ed  anche  una  porzione  di  quelli  della  di- 
visione del  centro , si  formassero  in  battaglia  sulla  per- 
pendicolare del  vento  sul  bordo  opposto  a quello  su  del 
quale  dee  governare  l’armata.  Tutti  gli  altri  vascelli  com- 
binerebbero la  loro  rotta,  e la  loro  velatura,  affinchè  al- 
lorquando essi  arriverebbero  nelle  acque  del  regolatore , 
o in  quelle  del  generale  , momento  iu  cui  debbono  essi 
governare  sulla  perpendicolare  del  vento  sul  bordo  che 
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dee  tenere  l’ armata  , essi  non  ne  sieno  che  alla  distan- 
za necessaria  perchè  tutti  i bastimenti  intermedi  possano 
prender  posto.  Allorché  il  generale  giudicherebbe  che  la 
distanza  , tra  le  due  estremità  dell’  armata  , è bastante 
per  lo  pronto  sviluppaineuto  di  tutti  i vascelli  , egli  fa- 
rebbe il  segnale  di  virare  ai  vascelli  che  corrono  a bor- 
do opposto  a quello  su  del  quale  dee  formarsi  l' armala. 

Il  generale  farà  alla  divisione  sotto  vento  il  segnale  di 
mettere  in  panno , o quello  di  virare  di  bordo , secon- 
do la  maniera  colla  quale  vorrà  egli  che  questo  secondo 
metodo  sia  eseguilo. 

Egli  sarà  assolutamente  necessario  d’  impiegare  1’  uno 
o l’altro  di  questi  metodi,  se  l’armata  corre  grandissimo 
largo;  dappoiché  la  rotta,  che  farebbe  la  divisione  sotto 
vento  governando  sulla  perpendicolare  del  vento,  la  por- 
terebbe tanto  più  direttamente  sulle  due  altre  divisioni  , 
supposte  tutte  per  lo  loro  traverso  rispettivo , per  quan- 
to che  la  rotta  primitiva  si  avvicinerebbe  di  più  a quello 
di  vento  in  poppa. 

( Se  si  sla  Tento  in  poppa.  Terzo  metodo . ) 

i49-c  Per  passare  da  uno  degli  ordini  di  rvtle  alta 
linea  di  battaglia  sulla  perpendicolare  del  vento,  allo 
stesso  bordo , sulla  divisione  sotto  vento  , o mure  tri - 
boid  , sulla  divisione  di  dritta  , se  si  sta  vento  in 
poppa  , il  comandante  della  divisione  di  dritta  governerà 
sulla  perpendicolare  del  vento,  mure  tribord  ; egli  conser- 
verà tanto  più  di  vela,  per  quanto  l’armata  occuperà  meno 

di 
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di  spazio  nella  direzione  del  rilevamento  su  del  quale 
deve  essa  formarsi  in  battaglia  (142}  : tutti  i vascelli  della 
sua  divisione  si  formeranno  in  linea  sopra  di  lui  (j5, 
egli  sarà  il  regolatore  del  movimento. 

I vascelli  della  divisione  del  centro , e quelli  della  di- 
visione di  sinistra  (i4t."),  e specialmente  questi  ultimi, 
metterauno  in  panno  , se  lo  spazio , che  occupa  1’  armata 
sulla  perpendicolare  del  vento,  non  è bastante  perchè  essa 
si  sviluppi  prontamente.  Questi  vascelli  faranno  servire  a 
misura  che  saranno  essi  a bastanza  lontani  dal  regolato- 
re, o dal  generale  (i4i.')}  per  potere  facilmente  combi- 
nare la  loro  rotta,  e la  loro  velatura  ( 1 4a-“) » d*  maniera 
che  allorquando  essi  rileveranno  il  regolatore,  o il  gene- 
rale, sulla  perpendicolare  del  vento,  momento  in  cui  deb- 
bono essi  formarsi  in  linea  sopra  di  lui , essi  non  ne  sieno 
che  alla  distanza  necessaria  perchè  tutti  i bastimenti  in- 
termedj  possano  prender  posto  (66). 

f Nota J . Si  accelererà  il  movimento,  se  i vascelli  della 
divisione  di  sinistra , ed  anche  porzione  dei  vascelli  della 
divisione  del  centro , si  formino  in  linea  sulla  perpendi- 
colare del  vento  nelle  acque  , ed  al  bordo  opposto , del 
regolatore.  Ognuno  di  questi  vascelli  tornerà  a virare , a 
misura  che  esso  sarà  alla  distanza  necessaria  dal  vascello 
su  del  quale  deve  esso  formarsi. 

II  generale  farà  conoscere  che  egli  vuole  che  si  esegua 
il  movimento  di  siffatta  maniera  , se  fa  il  segnale  alla 
divisione  della  sinistra  di  virar  di  bordo. 
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SE  1 PLOTONI  SOSO  SELLE  ACQUE  CU  USI  DEGLI  ALTRI. 

i49  d ( Se  si  sia  Jì  burina.  ) Se  allorché  si  fa  il  segnale 
ili  passare  da  uno  degli  ordini  d rotte  all’  ordine  di 
battaglia  sulla  perpendicolare  del  vento , allo  stesso  bor- 
do , sulla  divisione  sotto  vento , o mure  tribord  , sul- 
la divisione  di  dritta  , se  si  sta  vento  in  poppa  , i 
plotoni  sono  nelle  acque  gli  uni  degli  altri , il  coman- 
dante del  plotone  vanguardia  governerà  sulla  perpendi- 
colare del  vento;  egli  farà  tanto  più  di  vela  per  quanto 
i plotoni  occuperanno  meno  di  spazio  , al  momento  del 
segnale,  sulla  perpendicolare  del  vento  (i4a)  : tutti  i va- 
scelli della  sua  divisione  si  formeranno  in  linea  sopra 
di  lui  (75,141-");  egli  sarà  il  regolatore  del  movimento. 

Se  il  plotone  del  centro  è troppo  vicino  a quello  van- 
guardia , perché  i vascelli  di  questi  due  plotoni  possano , 
malgrado  che  il  regolatore  il  quale  deve  allora  forzar  di 
vela,  svilupparsi  prontamente  sulla  perpendicolare  del  ven- 
to, e se  si  ha  molta  premura  di  formare  il  nuovo  ordi- 
ne , i vascelli  del  plotone  del  centro  , o almeno  porzione 
di  questi  vascelli , debbono  virare  di  bordo  e forzare  di 
vele  : essi  torneranno  a virare  dal  momento  che  vedran- 
no essi , che  la  loro  nuova  bordata  li  farà  giungere  nel- 
le acque  del  regolatore,  o in  quelle  del  generale  (nji*), 
e ne  li  situerà  alla  distanza  necessaria  perchè  tutti  i ba- 
stimenti intermedj  possano  prender  posto  (66). 

Se  i vascelli  del  plotone  del  centro  giudicano  che  non 
hanno  essi  bisogno  di  virare  affinchè  la  linea  di  battaglia 
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sia  a bastanza  prontamente  formata,  essi  si  contenteran- 
no di  far  poco  di  vela,  o metteranno  essi  in  panno  , se 
questo  è necessario,  per  dare  il  tempo  al  plotone  vanguar- 
dia di  allontanarsi  a bastanza  perchè  tutti  i vascelli  dei 
due  plotoni  possano  svilupparsi. 

11  plotone  retroguardia  manovrerà  , relativamente  al 
plotone  del  centro , assolutamente  secondo  gli  stessi  prin- 
cipi secondo  i quali  questo-qul  dee  manovrare  relativa- 
mente ai  plotone  vanguardia. 


l4g.e  ( Se  r ennite  corre,  al  più,  due  quarte  larga.  Prima  metodo.  ) 

Se  allorché  si  fa  il  segnale  di  passare  da  uno  degli 
ordini  di  rotte  alla  linea  di  battaglia  sulla  perpendi- 
colare del  vento,  allo  stesso  bordo , sulla  divisione  sot- 
to vento , o mure  tribord , sulla  divisione  di  dritta , se 
si  sta  vento  in  poppa , i plotoni  sono  nelle  acque  gli 
uni  degli  altri,  il  comandante  del  plotone  vanguardia 
governerà  sulla  perpendicolare  del  vento  ; egli  forzerà  di 
vele  (142)  : tutti  i vascelli  del  suo  plotone  si  formeranno 
in  battaglia  sopra  di  lui  (^5,  i4i.”)j  egli  sarà  il  regolato- 
re del  movimento. 

I vascelli  del  plotone  del  centro  , e quelli  del  plotone 
retroguardia  ( 1 4 1 ■” ) » diminuiran  o di  vele:  essi  dirige- 
ranno la  loro  rotta  di  maniera  che  allorquando  essi  giun- 
geranno nelle  acque  del  regolatore,  o in  quelle  del  gene- 
rale ( 141.'  ) , momento  in  cui  debbono  essi  formarsi  in 
battaglia  sopra  di  lui  , essi  non  ne  sicno  che  alla  distan- 
za necessaria  perchè  tutti  i bastimenti  intermedj  possano 
prender  posto  (66). 
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>4g/  (Se  l'annata  corre  più  di  due  quarte  largo,  o Tento  in  poppa. 
Secondo  e imo  metodo.  ) Se  allorché  si  fa  il  segnale  di  pas- 
sate da  uno  degli  ordini  di  rotte  olla  linea  di  batta- 
glia sulla  perpendicolare  del  vento,  allo  stesso  bordo , 
sulla  divisione  sotto  vento,  o mure  triburd , sidla  di- 
visione di  dritta , se  si  sta  vento  in  poppa,  i plotoni 
sono  nelle  acque  gli  uni  degli  altri,  il  comandante  del 
plotoue  vanguardia  governerà  sulla  perpendicolare  del  ven- 
to allo  stesso  bordo  su  del  quale  Tarmata  corre  largo,  se 
si  è segnalato  il  secondo  metodo  , o mure  tribord  , se  si 
è segnalato  il  terzo  metodo;  egli  forzerà  tanto  più  di  vele 
per. quanto  i plotoni  occuperanno  meno  di  spazio,  al  mo- 
mento del  segnale,  sulla  perpendicolare  del  vento  (i^a): 
lutti  i vascelli  del  suo  plotone  si  formeranno  in  battaglia 
sopra  di  lui  (70,  1 4*-“)  j egli  sarà  il  regolatore  del  movi- 
mento. 

Tatti  i vascelli  del  plotone  del  centro,  e quelli  del  plo- 
tone retroguardia  (i4*-n)  , governeranno  tanto  più  sopra 
babord , per  quanto  T armata  occuperà  meno  di  spa- 
zio sulla  perpendicolare  del  vento:  essi  combineranno  la 
loro  rotta , c la  loro  velatura  (142.*} , di  maniera  ebe  al- 
lorquando essi  perverranno  nelle  acque  del  regolatore,  o 
in  quelle  del  generale  ( i4i-‘  ) , momento  in  cui  debbono 
essi  formarsi  in  linea  sopra  di  lui , essi  non  ne  sieno  che 
alla  distanza  necessaria  perchè  tutti  i bastimenti  intcrmedj 
possano  prender  posto  (66). 
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PASSARE  DA  UNO  DEGLI  ORDINI  DI  RO  TTE  ALLA  LINEA 

DI  BATTAGLIA  SULLA  PERPENDICOLARE  DEL  DENTO. 

ALLO  STESSO  BORDO,  SULLA  DIVISIONE  DEL  CENTRO, 

0 MURE  TRIBORD,  SU  QUESTA  STESSA  DIVISIONE,  SE 

SI  STA  VENTO  IN  POPPA. 

( Se  ti  sta  di  burina,  0 meno  di  tre  quarte  largo.  Erg.  49-  ) 

i5o.*  — 11  comandante  della  divisione  del  centro  go- 
vernerà a mezzana  velatura  (i4^)  sulla  perpendicolare  del 
vento:  tutti  i vascelli  della  sua  divisione  si  formeranno 
in  battaglia  sopra  di  lui  (^5 , ")  : egli  sarà  il  solo  re- 

golatore del  movimento. 

1 vascelli  della  divisione  sotto  vento  (i4i.")  forzeranno 
tanto  più  di  vela  , per  quanto  saranno  essi  situali  più  in 
dietro  nella  loro  divisione:  tutti  dirigeranno  la  loro  rotta, 
di  maniera  che  allorquando  essi  perverranno  ad  essere  di- 
rettamente in  avanti  del  regolatore,  momento  in  cui  deb- 
bono essi  formarsi  in  battaglia  sopra  di  lui , essi  non  ne 
sieuo  che  alla  distanza  necessaria  perche  tutti  i bastimenti 
intcrmcdj  possano  prender  posto  (66). 

I vascelli  della  divisione  sopra  vento  (liji.")  poggeranno  : 
essi  combineranno  la  loro  rotta,  c la  loro  velatura  (i^a.11) 
in  modo  che  allorquando  essi  giungeranno  nelle  acque  del 
regolatore,  momento  in  cui  debbono  essi  governare  sulla 
perpendicolare  del  vento,  essi  non  ne  siono  clic  alla  di- 
stanza necessaria  perchè  tutti  i bastimenti  intermedj  pos- 
sano prender  posto  (66). 
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( Se  si  sta  almeno  tre  quarte  largo.  Primo  metodo . ) 


i5o.“  Per  passare  da  uno  degli  ordini  di  rotte  alla 
linea  di  battaglia  sulla  perpendicolare  del  vento,  sulla 
divisione  del  centro  , o mure  tribord , su  questa  stessa 
divisione,  se  si  sta  vento  in  poppa,  il  comandante  della 
divisione  del  centro  governerà  a mezzana  velatura  (i42) 
sulla  perpendicolare  del  vento  : tutti  i vascelli  della  sua 
divisione  si  formeranno  in  battaglia  sopra  di  lui  ( , 

5 egli  sarà  il  solo  regolatore  del  movimento. 

I vascelli  della  divisione  sotto  vento  (i4i.B)  vireranno 
di  bordo:  essi  combineranno  la  loro  rotta,  e la  loro  ve- 
latura ( 142.0),  di  maniera  clic  allorquando  essi  perver- 
ranno nelle  acque  del  regolatore , momento  in  cui  deb- 
bono essi  virare  di  bordo  (4*)  per  formarsi  in  linea  sopra 
di  lui,- essi  non  ne  sieno  clic  alla  distanza  necessaria  perchè 
tutti  i bastimenti  inlermedj  possano  prender  posto  (G6). 
I vascelli , i quali  giudicheranno  che , prolungando  la 
loro  bordata  lino  od  essere  nelle  acque  del  regolatore  , se 
ne  allontaneranno  troppo,  non  prolungheranno  tanto  que- 
sta bordala , perche  avranno  essi  la  facoltà  di  mettersi  al 
loro  posto , stringendo  il  vento , qualche  tempo  dopo  di 
aver  tornato  a virare. 

Per  poco  che  vi  sia  una  gran  distanza  tra  i vascelli 
delle  estremità  della  divisione  sotto  vento  , e se  l’ arma- 
ta corre  più  di  due  quarte  largo  , egli  è da  presumere 
che  i vascelli  di  coda  di  questa  divisione  saranno  ancora 
sopra  vento  del  rilevamento  su  del  quale  debbono  essi 
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mettersi  col  regolatore j questi  vascelli  non  dovranno  dun- 
que virare  : essi  combineranno  la  loro  rotta  , e la  loro 
velatura  (i4a°),  in  modo  che  allorquando  essi  giunge- 
ranno nelle  acque  del  regolatore  , -momento  in  cui  deb- 
bono essi  formarsi  in  linea  sopra  di  lui,  essi  non  ne  sie- 
no  che  alla  distanza  necessaria  perchè  tutti  i bastimenti 
intermedi  possano  prender  posto  (G6). 

I vascelli  della  divisione  sopra  vento  (i4t.n)  forzeranno 
tanto  più  di  vela  secondo  che,  al  momento  del  segnale  , 
saranno  essi  più  in  dietro  del  traverso  del  regolatore  : 
tutti  combineranno  la  loro  rotta,  e la  loro  velatura  (i4a“), 
affinchè  allorquando  essi  giungeranno  direttamente  iu 
avanti  del  regolatore  , momento  in  cui  debbono  essi  for- 
marsi in  linea  sopra  di  lui , essi  non  ne  sieno  che  alla 
distanza  necessaria  perchè  tutti  i bastimenti  intermedj  pos- 
sano prender  posto  (66). 

( Se  ti  sta  Temo  in  poppa.  Secondo  metodo.  ) 

iJo.0  Per  passare  da  uno  degli  ordini  di  rotte  alla 
linea  di  battaglia  sulla  perpendicolare  del  vento  dello 
stesso  bordo,  sulla  divisione  del  centro , o mure  tribord , 
su  questa  stessa  divisione , se  si  sta  vento  in  poppa , 
il  comandante  della  divisione  del  centro  governerà  a mez- 
zana velatura  (i4a)  sulla  perpendicolare  del  vento,  mure 
tribord  : tutti  i vascelli  della  sua  divisione  si  formeranno 
in  linea  sopra  di  lui  (76,  i4i .")  : egli  sarà  il  solo  regola- 
tore del  movimento. 

I vascelli  della  divisione  di  dritta  (i4i.*)  > che  saranno 
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sotto  vento  del  rilevamento  su  del  quale  debbono  essi  ri- 
levare il  regolatore,  stringeranno  il  vento  mure  tribordi 
essi  regoleranno  la  loro  velatura  aflìnchè  allorquando  essi 
perverranno  direttamente  in  avanti  del  regolatore  , mo- 
mento in  cui  debbono  essi  formarsi  in  linea  sopra  di  lui, 
essi  non  nc  sieno  che  alla  distanza  necessaria  perchè  tutti 
i bastimenti  intermedj  possano  prender  posto  [66).  I va- 
scelli di  questa  divisione,  che  saranno  in  dietro  del  rile- 
vamento su  del  quale  debbono  essi  rilevare  il  regolatore, 
combineranno  la  loro  rotta,  e la  loro  velatura  (142.“), 
affinché  allorquando  essi  giungeranno  direttamantc  in  avan- 
ti del  regolatore,  momento  in  cui  debbono  essi  formarsi 
in  linea  sopra  di  lui , essi  non  ne  sieno  che  alla  distanza 
necessaria. 

I vascelli  della  divisione  di  sinistra  (141.")  combineran- 
no la  loro  rolla , e la  loro  velatura  (142.“) , affinchè  al- 
lorquando essi  giungeranno  nelle  acque  del  regolatore , 
momento  in  cui  debbono  essi  formarsi  in  linea  sopra  di 
lui  , essi  non  ne  sieno  che  alla  distanza  necessaria  per- 
chè tutti  i bastimenti  intermedj  possano  prender  po- 
sto [66). 

SS  I PLOTONI  SOSO  SELLE  ACQUE  CU  USI  DEGÙ  ALTRI. 

i5o.c  ( Se  ti  sta  di  burina.  ) Se  allorché  si  fa  il  segnale  di 
passare  da  uno  degli  ordini  di  rotte  alla  linea  di  bat- 
taglia sulla  perpendicolare  del  vento  dello  stesso  bordo , 
sulla  divisione  del  centro  , o mure  tribord , su  questa 
stessa  divisione , se  si  sta  vento  in  poppa , i plotoni 

sono 
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sono  nelle  acque  gli  uni  degli  altri,  il  comandante  del 
plotone  del  centro  governerà,  a mezzana  velatura  (142), 
sulla  perpendicolare  del  vento  : tutti  i vascelli  del  sno 
plotone  si  formeranno  in  battaglia  sopra  di  lui  (75,  i4i.n) : 
egli  sarà  il  solo  regolatore  del  movimento. 

Tutti  i vascelli  del  plotone  vanguardia  («4»-“)  governe- 
ranno presso  a poco  a'dodici  rombi  di  vento  (142):  essi 
combineranno  la  loro  rotta  , e la  loro  velatura  ( 142  ° ) , 
affinché  allorquando  èssi  giungeranno  direttamente  in  avan- 
ti del  regolatore  , momento  in  cui  debbono  essi  formarsi 
in  linea  sopra  di  lui , essi  non  nc  sieno  che  alla  distan- 
za necessaria  perchè  tutti  i bastimenti  intermedj  possano 
prender  posto  (G6). 

I vascelli  del  plotone  retroguardia  (i4i-n)  diminuiranno  di 
vele  a proporzione  che  sono  essi  più  vicini  al  plotone  del 
centro  : essi  stringeranno  il  vento  (142)  : essi  combineranno 
la  loro  rotta,  e la  loro  velatura  (i4^.a),  affinchè  allorquando 
essi  perverranno  nelle  acque  del  regolatore,  momento  in 
cui  debbono  essi  formarsi  iu  linea  sopra  di  lui , essi  non 
ne  sieno  che  alla  distanza  necessaria  perchè  tutti  i basti- 
menti intermedj  possano  prender  posto  (66). 

X 5o.^  ( Se  si  sta  più  di  ire  quali»  larga.  Primo  metodo.  ) Se  al- 
lorché si  fa  il  segnale  di  passare  da  uno  degli  ordini 
di  rotte  alla  linea  di  battaglia  sulla  perpendicolare  del 
vento  dello  stesso  bordo  , sulla  divisione  del  centro,  o 
mure  tribordi  su  questa  stessa  divisione , se  si  sta  vento 
in  poppa,  i plotoni  sono  nelle  acque  gli  uni  degli  altri, 
il  comandante  del  plotone  del  centro  governerà,  a mezzana 
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velatura  (142),  sulla  perpendicolare  del  vento:  tutti  i va- 
scelli del  suo  plotone  si  formeranno  in  linea  sopra  di 
lui  (jS,  egli  sarà  il  solo  regolatore  del  movi- 

mento. 

I vascelli  del  plotone  vanguardia  { i4«.")  stringeranno 
più  o meno  il  vento  : essi  combineranno  la  loro  rotta  , e 
la  loro  velatura  (142.*),  affinché  allorquando  essi  perver- 
ranno direttamente  in  avanti  del  regolatore,  momento  in 
cui  debbono  essi  formarsi  in  linea  sopra  di  lui , essi  non 
ne  sieno  che  alla  distanza  necessaria  perchè  tutti  i ba-  t 
slimenti  intermedj  possano  prender  posto  (66). 

I vascelli  del  plotone  retroguardia  (i4t.“)  governeranno 
presso  a poco  sulla  perpendicolare  del  vento  (142):  tutù 
combineranno  la  loro  rotta,  c la  loro  velatura  (142.“), 
affinchè  allorquando  essi  perverranno  nelle  acque  del  re- 
golatore, momento  in  cui  debbono  essi  formarsi  in  linea 
sopra  di  lui , essi  non  ne  sieno  che  alla  distanza  neces- 
saria perchè  tutti  i bastimenti  intermedj  possano  pren- 
der posto  (66). 

] 5o.‘  ( Se  si  sla  Tento  in  poppa.  Secondo  metodo.  ) Se  allorché 

si  fa  il  segnale  (li  passare  da  uno  degli  ordini  di  rot- 
te alla  linea  di  battaglia  sulla  perpendicolare  del  ven- 
to allo  stesso  bordo , sulla  divisione  del  centro , o mure 
tribord , su  questa  stessa  divisione , se  si  sta  vento  in 
poppa  , i plotoni  sono  nelle  acque  gli  uni  degli  altri  , 
il  comandante  del  plotone  del  centro  governerà,  a mez- 
zana velatura  (142),  sulla  perpendicolare  del  vento,  mure 
tribord:  tutti  i vascelli  del  suo  plotone  si  formeranno  in 
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linea  sopra  di  lui  (^5,  n}!.")  : egli  sarà  il  solo  regolatore 
del  movimento. 

I vascelli  del  plotone  vanguardia  (i4«-“)  stringeranno  il 
vento,  mure  babord:  essi  forzeranno  di  vele:  essi  vireran- 
no di  bordo , allorquando  essi  giudicheranno  clic  la  loro 
nuova  bordata  li  metterà  alla  distanza  necessaria  (66)  dal 
regolatore  , allorché  giungeranno  essi  nelle  sue  acque. 
Giunti  nelle  acque  del  regolatore,  essi  si  formeranno  ia 
linea  sopra  di  lui. 

I vascelli  del  plotone  retroguardia  (i4i.“)  governeranno 
presso  a poco  sei  quarte  sopra  tribord:  essi  combineranno 
la  loro  rotta , c la  loro  velatura  (i4»-‘)  , affinchè  allor- 
quando essi  perverranno  ad  essere  direttamente  in  avanti 
del  regolatore  , momento  in  cui  debbono  essi  formarsi 
in  battaglia  sopra  di  lui , essi  non  ne  sicno-  che  alla  di- 
stanza necessaria  perchè  tutti  i bastimenti  intermedj  pos- 
sano prender  posto  (66). 

PASSARE  DA  UNO  DEGLI  ORDINI  DIROTTE  ALL'ORDINE 
DI  BATTAGLIA  SULLA  PERPENDICOLARE  DEL  VENTO , 
AL  BORDO  OPPOSTO  ALLE  MURE,  SULLA  DIVISIONE 
SOTTO  VENTO,  O MURB  BABORD,  SUL  PLOTONE  VAN- 
GUARDIA, SE  SI  STA  VENTO  IN  POPPA. 

{ Se  si  sia  di  burina,  o Tento  largo.  Fig.  5o.  ) 

i5i.*  — Il  comandante  della  divisione  sotto  vento  vi- 
rerà di  bordo  ; egli  governerà  sulla  perpendicolare  del 
vento;  egli  forzerà  di  vela  (i4a)  : tutti  i vascelli  della  sua 
divisione  si  formeranno  in  linea  sopra  di  lui  (75,  141.*)  ; 
egli  sarà  il  regolatore  del  movimento; 
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I vascelli  della  divisione  del  centro  , e quelli  della  di- 
visione sopra  vento  (i4in) , combineranno  la  loro  rotta  , 
e la  loro  velatura  («4a'“)  > affinchè  allorquando  essi  per- 
verranno nelle  acque  del  regolatore , o in  quelle  del  ge- 
nerale (i4i.*)  , momento  iu  cui  debbono  essi  formarsi  in 
linea  sopra  di  lui  , essi  non  ne  sicno  che  alla  distanza 
necessaria  perchè  tutti  i bastimenti  iutermedj.  possano  pren* 
der  posto  [66). 

( Se  si  sta  Tento  in  poppa.  Primo  metodo.  ) 

i5i.“  Per  passare  da  uno  degli  ordini  di  rotte  alla 
linea  di  battaglia  sulla  perpendicolare  del  vento  al  bor- 
do opposto  alle  mure , sulla  divisione  sotto  vento  , o 
mure  babord , sul  plotone  vanguardia , se  si  sta  vento 

in  poppa  , il  comandante  della  divisione  di  sinistra  go- 
vernerà sulla  perpendicolare  del  vento  , mure  babord  ; 
egli  conserverà  tanto  più  di  vela , per  quanto  1’  armata 
occuperà  meno  di  spazio  nella  direzione  del  rilevamento 
su  del  quale  deve  essa  formarsi  in  battaglia  (i4a)  : tutti  i 
vascelli  della  sua  divisione  si  formeranno  in  linea  sopra 
di  lui  (y5  , i4'  ")  ; egli  sarà  il  regolatore  del  movimento. 

I vascelli  della  divisione  del  centro  , e quelli  della  di- 
visione di  dritta  (i4,-'‘)  •>  e specialmente  quelli  di  quest’ul- 
lima  divisione  , metteranno  in  panno  (99  “) , se  lo  spa- 
zio, che  occupa  l’armata  sulla  perpendicolare  del  vento, 
non  è a bastanza  considerevole  perchè  essa  si  sviluppi 
prontamente.  Essi  faranno  successivamente  servire  a mi- 
sura che  saranno  essi  bastantemente  lontani  dal  regala- 
vi 
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tore , o dal  generale  (i4i.‘) , per  poter  facilmente  combi- 
nare la  loro  rotta , e la  loro  velatura  (i4a.°),  in  modo  che 
allorquando  essi  lo  rileveranno  sulia  perpendicolare  del 
vento  , momento  . in  cui  debbono  essi  mettersi  in  linea 
sopra  di  lui,  essi  non  ne  sieno  clic  alla  distanza  necessa- 
ria perche  tutti  i bastimenti  inlurmedj  possano  prender 
posto  (<3G). 

v (Se  si  iti  vento  in  poppa.  Secondo  mele, Io.  } 

i J i * Per  passare  da  uno  degli  ordini  di  rotte  alla 
linea  di  battaglia  sulla  perpendicolare  del  vento  al 
bordo  opposto  alle  mure , sulla  divisione  sotto  vento  , 
o mure  babord , sul  plotone  vanguardia , se  si  sta  ven- 
to in  poppa , il  comandante  della  divisione  di  sinistra 
governerà  sulla  perpendicolare  del  vento,  mure  babord; 
egli  conserverà  tanto  più  di  vela,  por  quanto  l’armata 
occuperà  meno  di  spazio  nella  direzione  del  rilevamento 
su  del  quale  essa  si  forma  in  battaglia  (142)  : tutti  i va- 
scelli della  sua  divisioue  si  formeranno  in  linea  sopra  di 
Ini  (75,  i4t  ")  ; egli  sarà  il  regolatore  del  movimento. 

1 vascelli  della  divisione  di  dritta , ed  anche  porzione 
di  quelli  della  divisione  del  ceutro  (i4i.“),  si  formeranno 
in  linea  sulla  perpendicolare  del  vento  nelle  acque  , ma 
al  bordo  opposto,  del  regolatore,  vale  a dire,  mure  tri- 
bord.  Ciascuno  di  siffatti  vascelli  tornerà  a virare  subito 
che  sarà  esso  alla  distanza  necessaria  dal  regolatore , o dal 
generale  (i4*-')>  perchè  tutti  i bastimenti  interincdj  pos- 
sano prender  posto  (66).  Questi  vascelli , i quali  avranno 
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tornato  a virare  , come  pure  quelli  delia  divisione  del 
centro,  i quali  non  avranno  avuto  bisogno  di  formarsi 
al  bordo  opposto  del  regolatore,  si  metteranno  in  linea, 
sopra  di  lui , mure  babord. 

SE  I PLOTOSl  SOSO  SELLI:  ACQUE  GLI  USI  DEGLI  ALTRI. 

l5  J.c  ( Se  si  sla  di  burina,  o,  al  più,  due  quarte  largo.  ) Se  allor- 
ché si  vuoi  passare  da  uno  degli  ordini  di  rvUe  alla 
linea  di  battaglia  sulla  perpendicolare  del  vento  , del 
bordo  opposto  alle  mure , sulla  divisione  sotto  vento , o 
mure  babord , sul  plotone  vanguardia  , se  si  sta  vento 
in  poppa , i plotoni  sono  nelle  acque  gli  uni  degli  altri , 
il  comandante  del  plotone  retroguardia  virerà  di  bordo  ; 
egli  governerà,  a mezzana  velatura  (i4a),  sulla  perpendico- 
lare del  vento  : tutti  i vascelli  del  suo  plotone  si  forme- 
ranno in  linea  sopra  di  lui  {^5,  i4i  ")  ; egli  sarà  il  rego- 
latore del  movimento. 

I vascelli  del  plotone  del  centro , e quelli  del  plotone 
vanguardia  (i4i.“),  governeranno  presso  a poco  sulla  per- 
pendicolare della  rotta  che  tenea  l'armata  ( i43):  tutti 
combineranno  la  loro  rotta  , e la  loro  velatura  (i4a  “) , 
aflincliè  allorquando  essi  giungeranno  nelle  acque  del  re- 
golatore, o in  quelle  del  generale  (i 4*. *),  momento  in  cui 
debbono  essi  formarsi  in  linea  sopra  di  lui , essi  non  ne 
sieno  che  alla  distanza  necessaria  perché  tutti  i basti- 
menti intermedj  possano  prender  posto  (66]. 
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1 5 I . **  ( Se  si  tu  più  ili  «Ine  quarte  largo.  Primo  metodo.  ) »5V  al- 
lorché si  fa  il  segnale  i li  passare  da  uno  degli  ordini 
di  rotte , alla  linea  di  battaglia , sulla  perpendicolare 
del  vento , del  lordo  opposto  alle  mure,  sulla  divisio- 
ne sotto  vento  , o mure  babord , sul  plotone  vanguar- 
dia , se  si  sta  vento  in  poppa , i plotoni  sono  nelle 
acque  gli  uni  degli  altri , il  comandante  del  plotone  re- 
troguardia virerà  di  bordo  5 egli  governerà,  a mezzana 
[velatura  { i\?  ) , sulla  perpendicolare  del  vento  : tutti  i 
vascelli  del  suo  plotone  si  formeranno  in  linea  sopra  di 
lui  {75,  1 4 * ) ; egli  sarà  il  regolatore  del  movimento. 

I vascelli  del  plotone  del  centro  , c quelli  del  plotone 
vanguardia  ( 1 4 * -'*)  » stringeranno  il  vento:  essi  forzeran- 
no di  vele  : essi  vireranno  di  bordo  allorquando  giudi- 
cheranno essi  che  la  loro  nuova  bordata  li  situerà  alla 
distanza  necessaria  (66)  dal  regolatore,  o dal  generale 
allorché  essi  perverranno  nelle  sue  acque  , momento  in 
cui  dovranno  essi  formarsi  in  linea  sopra  di  lui. 

1 5 1 .*  ( Se  sì  sla  vento  in  poppa.  Secondo  metodo.  ) Se  allorché 
si  fa  il  segnale  di  passare,  da  uno  degli  ordini  di  rot- 
te alla  linea  di  battaglia  sulla  perpendicolare  del  vento 
al  bordo  opposto  alle  mure , sulla  divisione  sotto  vento, 
o mure  babord,  sul  plotone  vanguardia , se  si  sta  ven- 
to in  poppa  , i plotoni  sono  nelle  acque  gli  uni  degli 
altri  , il  comandante  del  plotone  vanguardia  governe- 
rà sulla  perpendicolare  del  vento  , mure  babord  ; egli 
forzerà  taulo  più  di  vele , per  quanto  i plotoni  occupe- 
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ranno  meno  di  spazio  sulla  perpendicolare  del  vento  (i4a): 
tutti  i vascelli  del  suo  plotone  si  formeranno  in  linea  so- 
pra di  lui  (y5 , i4i.")  ; egli  sarà  il  regolatore  del  movi- 
mento. 

Tutti  i vascelli  del  plotone  del  centro , e quelli  del 
plotone  retroguardia  (i4i."),  governeranno  tanto  più  sopra 
tribord,  per  quanto  Tarmala  occuperà  meno  di  estensione 
sulla  perpendicolare  del  vento:  essi  combineranno  la  loro 
rotta,  e la  loro  velatura  (i4a.a) , affinché  allorquando  essi 
giungeranno  nelle  acque  del  regolatore  , o in  quelle  del 
generale  { 1 4*-r  ) > momento  in  cui  debbono  essi  formarsi 
in  linea  sopra  di  lui , essi  non  ne  sicno  clic  alla  distanza 
necessaria  perchè  tutti  i bastimenti  intermedj  possano 
prender  posto  (GG). 

TASSARE:  DA  UNO  DEGLI  ORDINI  DI  ROTTE  ALLA  LI- 
NEA DI  BATTAGLIA,  SULLA  PERPENDICOLARE  DEL 
VENTO , AL  BORDO  OPPOSTO  ALLE  MURE,  SULLA 
DIVISIONE  DEL  CENTRO,  O MURE  BARORD,  SU  QUE- 
STA STESSA  DIVISIONE , SE  SI  STA  VENTO  IN  POPPA 

( Se  « sta  di  burina,  o meno  di  due  quarte  largo.  Fig  5i.  ) 

1 5a.'  — Il  comandante  della  divisione  del  centro  vi- 
rerà di  bordo  ; egli  governerà  due  quarte  largo  a mez- 
zana velatura  ( i4?  ) : tutti  i vascelli  del  suo  plotone  si 
formeranno  in  linea  sopra  di  lui  [^5,  1 4 > ■*)  j egli  sarà  il 
solo  regolatore  del  movimeuto. 

I vascelli  della  divisione  sotto  vento  ( 1 4 > ")  forzeranno 
tanto  più  di  vele , per  quanto  erano  essi  più  in  dietro 

del 
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del  traverso  del  comandante  della  divisione  del  ceutro 
prima  che  egli  virasse  di  bordo  : essi  dirigeranno  la  loro 
rotta  in  modo  che  allorquando  essi  perverranno  nelle  acque 
del  regolatore,  momento  in  cui  debbono  essi  formarsi  in 
linea  sopra  di  lui , essi  non  ne  sieno  che  alla  distanza  ne- 
cessaria perchè  tutti  i bastimenti  intermedj  possano  pren- 
der posto  (66). 

I vascelli  della  divisione  sopra  vento  governe- 

ranno, presso  a poco,  quattro  quarte  largo  all’altro  bor- 
do (i4a)  : essi  combineranno  la  loro  rotta,  e la  loro  ve- 
latura ( i4xa),  di  maniera  che  allorquando  essi  saranno 
direttamente  in  avanti  del  regolatore  , momento  in  cui 
debbono  essi  formarsi  in  linea  sopra  di  lui,  essi  non  ne 
sieno  che  alla  distanza  necessaria , perchè  tutti  i basti- 
menti intermedj  possano  prender  posto  (66). 


I Se  si  6ta , almeno  , due  quarte  largo.  Primo  metodo . ) 

152.“  Per  passare  da  uno  degli  ordini  di  rotte  alla 
linea  di  battaglia  sulla  perpendicolare  del  vento  , al 
bordo  opposto  alle  mine,  sulla  divisione  del  centro,  o 
mure  babord , su  questa  stessa  divisione , se  si  sta  ven- 
to in  poppa,  il  comandante  della  divisione  del  centro  vi- 
rerà di  bordo  ; egli  governerà,  a mezzana  velatura  (142)» 
sulla  perpendicolare  del  vento  : tutti  i vascelli  della  sua 
divisione  si  formeranno  in  linea  sopra  di  lui  (^5,  i4x.")  ; 
egli  sarà  il  solo  regolatore  del  movimento. 

I vascelli  della  divisione  sopra  vento  (itji.*)  forzeran- 
no tanto  più  di  vele,  per  quanto  erano  essi  più  in  dietro 

4o 
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del  traverso  del  regolatore  prima  che  esso  virasse  di  Lor- 
do : essi  governeranno  , presso  a poco  , quattro  quarte 
largo  («42)  : ess*  dirigeranno  la  loro  rotta,  affinchè  al- 
lorquando essi  perverranno  nelle  ncque  di  questo  regola- 
tore, momento  in  cui  debbono  essi  formarsi  in  linea  so- 
pra di  lui  , essi  non  ne  sicno  clic  alla  distanza  necessaria 
perchè  tutti  i bastimenti  intenuedj  possano  prender  po- 
sto (6G). 

I vascelli  della  divisione  sotto  vento  (»4«.n)  vireranno 
di  bordo:  essi  forzeranno  di  vele:  essi  stringeranno  più 
o meno  il  vento  (i42)  » dirigendo  fa  loro -rotta  in  modo 
che  allorquando  essi  saranno  direttamente  in  avanti  del 
regolatore , momento  in  cui  debbono  essi  formarsi  in  li- 
nea sopra  di  lui  , essi  non  ne  sieno  che  alla  distanza 
necessaria , perchè  tutti  i bastimenti  inlcrmedj  possano 
prender  posto  (G6'. 

( Se  si  sia  vento  in  poppa.  Secondo  metodo.  } 

iSa.*  Per  passare  da  uno  degli  ordini  di  rotte  alla 
linea  di  battaglia  sulla  perpendicolare  del  vento  , al 
lordo  opposto  alle  mure  , sulla  divisione  del  centro  , 
o mure  babotd , su  questa  stessa  divisione  , se  si  sta 
vento  in  poppa , il  comandante  della  divisione  del  centro 
governerà,  a mezzana  velatura  (i42)>  sulla  perpendicolare 
del  vento , mure  babord  : tutti  i vascelli  della  sua  divi- 
sane si  formeranno  in  linea  sopra  di  lui  ( j5 , i4i-n): 
egli  sarà  il  solo  regolatore  del  movimento. 

I vascelli  della  divisione  di  sinistra  (i4t.*),  che  saranno 
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sotto  vento  del  rilevamento  su  del  quale  debbono  essi 
rilevare  il  regolatore  , stringeranno  il  vento  , mure  ba- 
bordi essi  regoleranno  la  loro  velatura  affinchè  allorquan- 
do essi  perverranno  direttamente  in  avanti  del  regolatore, 
momento  in  cui  debbono  essi  formarsi  in  linea  sopra  di 
lui , essi  non  ne  sieno  che  alla  distanza  necessaria  perchè 
tutti  i bastimenti  intermedj  possano  prender  posto  (66). 
I vascelli  di  questa  divisione , che  saranno  in  dietro  del 
rilevamento  su  del  quale  debbono  essi  rilevare  il  regolato- 
re, combineranno  la  loro  rotta,  e la  loro  velatura  (i4a 
allineile  allorquando  essi  giungeranno  direttamente  in  avan- 
ti del  regolatore,  momento  in  cui  debbono  essi  formarsi 
in  linea  sopra  di  lui , essi  non  ne  sieno  che  alla  distanza 
necessaria. 

I vascelli  della  divisione  di  dritta  combineranno  la  loro 
rotta,  e la  loro  velatura  (i 4a-) , affinchè  allorquando  essi 
giungeranno  nelle  acque  del  regolatore  , momento  in  cui 
debbono  essi  formarsi  in  linea  sopra  di  lui , essi  non  ne 
sieno  che  alla  distanza  necessaria  perchè  tutti  i basti- 
menti intermedj  possano  prender  posto  (66). 

SE  l PLOTOSl  SO.VO  SELLE  ACQUE  GLI  USI  DEGÙ  ALTRE 

ID3.C  ( Se  si  su  di  -burina  , o , al  più  , due  quarte  largo.  ) Se  al- 
lorché si  fa  il  segnale  di  passare  da  uno  degli  ordini 
di  rotte  alla  linea  di  battaglia  sulla  perpendicolare  del 
vento,  all’altro  lordo,  sulla  divisione  del  centro,  o 
mure  babord , su  questa  stessa  divisione , se  si  sta  ven- 
to in  poppa , i plotoni  sono  nelle  acque  gli  uni  degli 
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altri , il  comandante  del  plotone  del  centro  virerà  di  bor- 
do ; egli  governerà,  a mezzana  velatura  (i/p),  sulla  per- 
dicolare  del  vento:  tutti  i vascelli  del  suo  plotone  si  for- 
meranno in  linea  sopra  di  lui  (75,  i/Ji.");  egli  sarà  il 
solo  regolatore  del  movimento. 

Tutti  i vascelli  del  plotone  retroguardia  si  affretteranno 
di  virare  di  bordo:  essi  stringeranno  presso  a poco  il  verr- 
to  (1 1 ess‘  combineranno  la  loro  rotta,  e la  loro  vela- 
tura ( t4a-“)  1 afbncbè  allorquando  essi  perverranno  di- 
rettamente in  avanti  del  regolatore,  momento  in  cui  deb- 
bono essi  formarsi  in  linea  sopra  di  lui,  essi  non  ne  sie- 
no  che  alla  distanza  necessaria  perché  tutti  i bastimenti 
intermedj  possano  prender  posto  (66). 

I vascelli  del  plotone  vanguardia  poggeranno  presso  a 
poco  vento  in  poppa  (tifa):  essi  combineranno  la  loro  rot- 
ta, e la  loro  velatura  (i4a-“)  , affinchè  allorquando  essi 
perverranno  nelle  acque  del  regolatore,  momento  in  cui 
debbono  essi  formarsi  iu  linea  sopra  di  lui , essi  non  ne 
sieno  che  alla  distanza  necessaria  perchè  tutti  i bastimenti 
intermedj  possano  prender  posto  (66). 

( Nota.)  Si  vede  bene  che , se  i plotoni  sono  al  loro 
posto,  e se  l’armata  corre  due  quarte  largo,  non  si  po- 
trebbe formarsi  sul  plotone  del  centro;  dappoiché  la  rotta 
del  comandante  di  questo  plotone  lo  porterebbe  , dopo 
aver  virato,  direttamente  sul  plotone  retroguardia  (1 4 » -*)- 

l52.rf  ( Se  1!  sia  due  quarte  largo.  Primo  metodo.  ) Se  allorché 
si  fa  il  segnale  di  passare,  da  uno  degli  ordini  di  rotte 
alla  linea  di  battaglia  all’ altro  bordo,  sulla  divisione 


Digitized  by  Google 


PASSAGGIO  DI  CTV  ORDINE  AD  UN  ALTRO.  Ol() 
del  centro , o mure  bubord , su  questa  stessa  divisione, 
se  si  sta  vento  in  poppa  , i plotoni  sono  nelle  acque 
gli  uni  degli  altri , il  comandante  del  plotone  del  centro 
virerà  di  bordo;  egli  governerà,  a mezzana  velatura  (i4a), 
sulla  perpendicolare  del  vento  : tutti  i vascelli  del  suo 
plotone  si  formeranno  in  linea  sopra  di  lui  (^5,  141."}  > 
egli  sarà  il  solo  regolatore  del  movimento. 

I vascelli  del  plotone  vanguardia  (i4«-"}  stringeranno  il 
vento:  essi  forzeranno  tanto  più  di  vela  , per  quanto  sa- 
ranno essi  più  sotto  vento  del  regolatore  : essi  vireranno 
di  bordo  subito  che  giudicheranno  essi  che  la  loro  nuova 
bordata  li  porterà,  nelle  acque  del  regolatore,  alla  distanza 
necessaria , perche  tutti  i bastimenti  intermedj  possano 
prender  posto  66).  Giunti  nelle  acque  del  regolatore,  essi 
si  formeranno  in  linea  sopra  di  lui. 

I vascelli  del  plotone  retroguardia  (i4i.")  poggeranno 
presso  a poco , vento  in  poppa  (i.ja)  : essi  combineranno 
la  loro  rotta  , e la  loro  velatura  (i4a.“)  « affinchè  allor- 
quando essi  giungeranno  direttamente  in  avanti  del  re- 
golatore , momento  in  cui  debbono  essi  formarsi  in  linea 
sopra  di  lui  , essi  non  ne  sieno  che  alla  distanza  neces- 
saria perchè  tutti  i bastimenti  intermedj  possano  prender 
posto  (66(. 

i5a.*  ( Se  si  sta  vento  in  poppa.  Secondo  metodo.  ) Se  allorché 
si  fa  il  segnale  di  passare  da  uno  degli  ordini  di 
rotte  alla  linea  di  battaglia , sulla  perpendicolare  del 
venta  , all’  altro  bordo  , sulla  divisione  del  centro , o 
mure  babord,  su  questa  stessa  divisione , se  si  sta  ven- 
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Io  in  poppa  , i plotoni  sono  nelle  acque  gli  uni  degli 
altri,  il  comandante  del  plotone  del  centro  governerà,  a 
mezzana  velatura  (i4a) , sulla  perpendicolare  del  vento, 
mure  babord  : tutti  i vascelli  del  suo  plotone  si  forme- 
ranno in  linea  sopra  di  lui  (?5,  i4i-")  : egli  sarà  il  solo 
regolatore  del  movimento. 

I vascelli  del  plotone  vanguardia  (i4in)  stringeranno  il 
vento  , mure  babord  : essi  forzeranno  di  vela  a propor- 
zione che  saranno  essi  più  sotto  vento  del  regolatore:  essi 
vireranno  di  bordo  subito  che  giudicheranno  che  la  loro 
nuova  bordata  li  metterà  alla  distanza  necessaria  dal  re- 
golatore (66) , allorché  giungeranno  essi  nelle  sue  acque. 
Giunti  nelle  acque  del  regolatore  , essi  si  formeranno  in 
linea  sopra  di  Ini. 

I vascelli  del  plotone  retroguardia  (i4i.*)  governeranno, 
presso  a poco,  sulla  perpendicolare  del  vento  (i4a)  : essi 
combineranno  la  loro  rotta,  e la  loro  velatura 
affinchè  allorquando  essi  giungeranno  nelle  acque  del  re- 
golatore , momento  in  cui  debbono  essi  formarsi  in  linea 
sopra  di  lui,  essi  non  ne  sieno  che  alla  distanza  necessaria 
perchè  tutti  i bastimenti  intermedj  possano  prender  po- 
sto (66;. 

DEL  PASSAGGIO  DA  UNO  DEGLI  ORDINI  DI  ROT- 
TE AD  UNO  DEGLI  SCACCHI  SOPRA  UNA  DELLE 

LINEE  DI  BURINA. 

1 53.*  — I metodi , per  passare  da  uno  degli  ordini  di 
rotte  ad  una  delle  linee  di  battaglia  di  burina,  possono 
evidentemente  servire  per  passare  da  questi  stessi  ordini 
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di  rotte  ad  uno  degli  scacchi , che  risultano  da  queste  li- 
nee di  battaglia  -7  dappoiché , se  si  vuole  , per  esempio  r 
passare  allo  scacco  sulla  linea  di  burina  del  bordo  op- 
posto alle  mure,  si  può  cominciare  dal  formarsi  in  linea, 
e far  virare  in  seguito  l’armata  tutta  alla  volta  ec.  ec.  : 
ma  questa  maniera  di  manovrare  obbliga  di  correre  qual- 
che tempo  di  buriua  senza  cambiar  di  mure,  ed  egli  può 
ben  accadere  , che  questo  porti  l’ armata  in  una  dire- 
zione ben  diversa  da  quella  nella  quale  è ad  essa  in- 
dispensabile di  gettarsi.  Imperciocché,  se  si  suppone  che 
l’armata  si  trovi  inopinatamente  di  avere  il  nemicò  molto 
vicino  in  avanti,  se  essa  si  formasse  immediatamente  in 
linea  sul  bordo  su  del  quale  essa  corre  , egli  è possibile 
ebe  sarebbe  essa  a portata  di  combattere  prima  che  l’or- 
dine di  battaglia  fosse  formato,  e si  sentono  bene  gl’in- 
convenienti che  ne  risulterebbero  ; egli  è dunque  necessa- 
rio di  poter  passare  direttamente,  sia  allo  scacco  sulla  li- 
nea di  burina  di  cui  si  tiene  la  mura  , sia  allo  scacco 
sul  bordo  opposto  alle  mure,  ed  egli  è di  più  necessario, 
a qualunque  rotta  che  si  stia  relativamente  al  vento , di 
poter  passare  a questi  ordini , eseguendo  il  movimento  sul- 
la divisione  sopra  vento,  o su  quella  del  centro,  o su  quel- 
la sotto  vento  ; o sul  plotone  vanguardia , o su  quello  del 
centro,  o su  quello  retroguardia,  affinchè,  in  qualunque 
posizione  in  cui  sieno  le  divisioni  le  uue  riguardo  alle 
altre,  qualunque  sia  il  progetto  che  si  abbia,  qualunque 
la  posizione  del  nemico  e la  maniera  onde  esso  manovre- 
rà , si  possa  sempre  far  passare  l’ armata  allo  scacco  che 
si  vuol  formare  , eseguendo  quel  metodo  proccura  la 
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più  pronta  formazione,  o quello  che  getta  l’armata  nella 
direzione  la  più  vantaggiosa  (Ì4<-*)- 

PASSARE  da  uno  degli  ordini  di  rotte  allo 
SCACCO , SULLA  LINEA  DI  RURINA  DEL  RORDO,  DI  CUI 
SI  TIENE  LA  MURA,  SULLA  DIVISIONE  SOPRA  VENTO, 

0 SULLA  LINEA  DI  RURINA  TRIRORD,  SULLA  DIVISIO- 
NE III  DRITTA  , SE  SI  STA  VENTO  IN  POPPA. 

( Se  si  sta  di  burina  , o poco  largo.  J'ig.  52.  ) (i). 

i54-*  — Il  comandante  della  divisione  sopra  vento  con- 
tinuerà a stringere  il  vento , a mezzana  velatura  (142):  tutti 
i vascelli  della  sua  divisione  si  formeranno  in  linea  sopra 
di  lui  (j4  1 i4i.")  : egli  sarà  il  regolatore  del  movimento. 

1 vascelli  della  divisione  del  centro  , e quelli  della  di- 
visione sotto  vento  (141.") , vireranno  di  bordo,  tutti  alla 
volta:  essi  forzeranno  tanto  più  di  vela  per  quanto  essi 
saranno  più  sotto  vento  del  rilevamento  su  dei  quale  deb- 
bono essi  rilevare  il  regolatore  : essi  stringeranno  , più  o 
meno , il  vento , dirigendo  la  loro  rotta  in  modo  che  al- 
lorquando essi  perverranno  nelle  acque  del  regolatore  t 
momento  in  cui  debbono  essi  virare  di  bordo  (4a)  per  for- 
marsi in  linea  sopra  di  lui , essi  non  ne  sieno  che  alla  di- 
stanza necessaria  perchè  tutti  i bastimenti  intermedj  pos- 
sano prender  posto  (6G).  Allorché  il  generale  giudicherà 

che 


(1)  Poiché  1'  armala  dee  formarsi  in  scacco  sulla  linea  di  burina  dì  cui 
essa  tiene  la  mura,  egli  é evidente  che,  se  essa  riceve  il  renio  a Labord, 
essa  dovrà  formarsi  in  scacco  sulla  linea  di  burina  babord  ; bisognerà  dui^ 
cfuc  eli'  essa  tenga  mure  tribord. 
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che  i vascelli,  i quali  avranno  il  più  di  cammino  da  fare 
per  giungere  al  loro  posto,  saranno  in  istalo  di  prender- 
lo a bastanza  prontamente , egli  farà  segnale  alla  divisio- 
ne sopra  vento  del  vento  , o altramente  detta , alla  van- 
guardia di  virare  di  bordo.  Questo  segnale  sarà  eseguito 
da  tutti  i vascelli  già  formati  in  linea;  gli  altri  continue- 
ranno a forzar  di  vela  , ed  essi  dirigeranno  la  loro  rotta 
affinchè  allorquando  essi  rileveranno  il  regolatore  , o il 
generale  (i4«.*),  sulla  linea  dello  scacco,  momento  io  cui 
debbono  essi  formarsi  in  scacco  sul  regolatore , o sul  ge- 
nerale , essi  non  ne  sieno  che  alla  distanza  necessaria. 


( Se  ù *U  di  burina  , o poro  largo.  Primo  metodo.  ) 

i54.‘  Per  passare  da  uno  degli  ordini  di  rotte  allo 
scacco , sulla  linea  di  burina  del  bordo  di  cui  si  tiene 
la  mura , sulla  divisione  sopra  vento , o sulla  linea  di 
burina  tribord,  sulla  divisione  di  dritta,  se  si  sta  vento 
in  poppa,  il  comandante  della  divisione  sopra  vento  vi- 
rerà di  bordo  ; egli  stringerà  il  vento , conservando  tanto 
meno  di  vele  per  quanto  i vascelli  delle  due  altre  divi- 
sioni saranno  più  arretrati  , o più  sotto  vento  del  loro 
nuovo  posto  ( i4*  ) : tutti  i vascelli  della  sua  divisione  si 
formeranno  in  scacco  sopra  di  lui  (90,  egli  sarà  il 

regolatore  del  movimento. 

I vascelli  della  divisione  del  centro,  e quelli  della  di- 
visione sotto  vento  (i4*"j,  vireranno  di  bordo:  essi  forze- 
ranno di  vele  : essi  stringeranno  più  o meno  rigorosa- 
mente il  vento , dirigendo  la  loro  rotta  di  maniera  che 

4« 
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allorquando  essi  rileveranno  il  regolatore  , o il  genera- 
le sulla  linea  del  rilevamento  su  del  quale  si  svi- 

luppa 1’  armata  , momento  in  cui  debbono  essi  formarsi 
in  scacco  sul  regolatore,  o sul  generale,  essi  non  ne  sie- 
no  che  alla  distanza  necessaria  perchè  tutti  i bastimenti 
intermedj  possano  prender  posto  (6GJ. 


( Se  si  sla  vento  largo.  Secondo  metodo.  ) 

i54*  Per  passare  da  uno  degli  ordini  di  rotte  allo 
scacco , sulla  linea  di  burina  dello  stesso  bordo  di  cui 
si  tiene  la  mura , sulla  divisione  sopra  vento  , o sulla 
linea  di  burina  tribord , sulla  divisione  di  dritta , se  si 
sta  vento  in  poppa  , il  comandante  della  divisione  sopra 
vento  stringerà  il  vento , a mezzana  velatura  (i4»',  : tutti 
i vascelli  della  sua  divisione  si  formeranno  in  linea  sopra 
di  lui  (^4 1 141")  : egh  sarà  il  regolatore  del  movimento. 

I vascelli  della  divisione  del  centro  , e quelli  della  di- 
visione sotto  vento  (i4i.*),  i quali  saranno  in  avanti  del 
rilevamento  su  del  quale  debbono  essi  rilevare  il  regola- 
tore, stringeranno  il  vento  : essi  forzeranno  di  vele  : essi 
vireranno  di  bordo  allorché  giudicheranno  essi  che  la  loro 
nuova  bordata  li  porterà  nelle  acque  del  regolatore  alla 
distanza  necessaria  perchè  tutti  i bastimenti  intermedj  pos- 
sano prender  posto  (G6).  Giunti  nelle  acque  del  regolato- 
re, o in  quelle  del  generale  (i4>.*),  essi  torneranno  a vi- 
rare , e si  formeranno  in  linea  sopra  di  lui. 

1 vascelli,  che  sono  in  dietro  del  rilevamento  su  del  qua- 
le debbono  essi  rilevare  il  regolatore  , combinerauuo  la 
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loro  rotta,  e la  loro  velatura  {142.*;,  affinché  allorquando 
essi  rileveranno  il  regolatore,  o il  generale  ( 1 4 * -*) , sulla 
linea  di  burina  sulla  quale  si  sviluppa  l’armata,  momen- 
to in  cui  debbono  essi  formarsi  in  linea  sopra  di  lui,  essi 
non  ne  sieno  che  alla  distanza  necessaria  perchè  tutti  i 
bastimenti  intermedj  possano  prender  posto.  Allorché  il 
generale  giudicherà  che  i vascelli , i quali  hanno  più  di 
cammino  da  fare  per  prendere  il  loro  posto  , potranno 
prenderlo  a bastanza  prontamente,  o allorché  vorrà  egli 
non  portare  di  vantaggio  1’  armata  nella  direzione  sulla 
quale  una  porzione  dei  vascelli  di  essa  si  formano  in  linea 
per  passare  in  seguito  allo  scacco  su  del  quale  dee  svi- 
lupparsi 1’ armata , egli  farà  il  segnale  di  virare  di  bordo: 
tutti  i vascelli  in  linea  eseguiranno  questo  segnale , gli 
altri  continueranno  a forzar  di  vela  , ed  a dirigere  la 
loro  rotta  di  maniera  che  allorquando  essi  rileveranno  il 
regolatore  , o il  generale,  sulla  linea  di  burina  sulla  qua- 
le si  sviluppa  rannata,  momento  in  cui  debbono  essi  for- 
marsi in  scacco  sopra  di  lui , essi  non  ne  sieno  che  alla 
distanza  necessaria  (G6). 


( Se  ti  sta  Tento  in  poppa.  Torio  metodo.  ) 

'i54.£  Per  passare  da  uno  degli  ordini  di  rotte  allo 
scacco,  sulla  linea  di  burina  dello  stesso  bordo,  sulla 
divisione  sopra  vento,  o sulla  linea  di  bulina  tribord, 
sulla  divisione  di  dritta  , se  si  sta  vento  in  poppa  , 
il  comandante  della  divisione  di  dritta  stringerà  il  vento, 
mure  babord  ; egli  forzerà  di  vele  : tutti  i vascelli  della 
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sua  divisione  si  formeranno  in  scacco  sopra  di  lui,  sulla 
linea  di  burina  tribord  (90,  j4i");  egli  sarà  il  regolatore 
del  movimento. 

I vascelli  della  divisione  del  centro,  e quelli  della  di- 
visione di  sinistra  (»4 1.”) , cbe  saranno  sotto  vento  del  ri- 
levamento su  del  quale  debbono  essi  rilevare  il  regolato- 
re, stringeranno  il  vento,  mure  tribord:  essi  forzeranno 
di  vele  : essi  vireranno  di  bordo  subito  cbe  giudicheran- 
no essi  che  la  loro  nuova  bordata  li  farà  pervenire  alla 
distanza  necessaria  (66)  dal  regolatore,  o dal  generale  (:4i*), 
allorché  essi  lo  rileveranno  sulla  linea  di  burina  su  della 
quale  si  formano  essi  in  scacco.  11  loro  posto  dovrà  essere 
iu  dietro  del  regolatore , se  1'  armata  si  mette  in  battaglia 
sulla  linea  su  della  quale  essa  si  forma  in  scacco. 

I vascelli  di  queste  due  stesse  divisioni , che  saran- 
no sopra  vento  del  rilevamento  su  del  quale  debbono 
essi  rilevare  il  regolatore,  combineranno  la  loro  rotta,  e 
la  loro  velatura  (142.“)  , affinchè  allorquando  essi  rileve- 
ranno il  regolatore  -,  o il  generale  , sulla  linea  di  buri- 
na su  della  quale  si  sviluppa  l’ armata  , momento  in 
cui  debbono  essi  mettersi  in  scacco  sopra  di  lui,  e di  ma- 
niera ad  essere  nelle  sue  acque,  se  l’armata  si  forma  in 
battaglia  sulla  linea  su  della  quale  si  mette  essa  in  scac- 
co , essi  non  ne  sieno  che  alla  distanza  necessaria  perchè 
tutti  i bastimenti  intermedj  possano  prender  posto. 
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SE  I PLOTONI  SONO  NELLB  ACQUE  GLI  UNI  DEGLI  ALTRI. 

i54-**  ( Se  si  sla  di  burina.  ) Se  allorché  si  fa  il  segnale 
di  passare  da  uno  degli  ordini  di  rotte  allo  scacco , 
sulla  linea  di  burina  del  bordo  di  cui  si  tiene  la  mura , 
sulla  divisione  sopra  vento , o sulla  linea  di  burina 
tribord , sulla  divisione  di  dritta  , se  si  sta  vento  in 
poppa,  i plotoni  sono  nelle  acque  gli  uni  degli  altri  , 
il  comandante  del  plotone  vanguardia  ( il  qual  plotone 
dee  formare  la  vanguardia , se  1’  armata  si  forma  in  bat- 
taglia sulla  linea  su  della  quale  essa  si  forma  in  scacco  ) 
virerà  di  bordo  : egli  stringerà  il  vento  a mezzana  vela- 
tura (142);  egli  sarà  il  regolatore  del  movimento  (1). 

I vascelli , i quali  , al  momento  del  segnale  , si  trova- 
no col  regolatore  sul  rilevamento  della  linea  di  burina 
su  della  quale  l’armata  si  forma  in  scacco,  debbono  giu- 
dicare se  essi  sono  più  vicini,  o se  sono  essi  più  lontani 
di  quel  che  debbono  esserlo  dal  detto  regolatore.  Nel  pri- 
mo caso  , essi  si  affretteranno  di  virare  di  bordo  : essi 
poggeranno  un  poco , combinando  la  loro  velatura  in  mo- 
do da  conservar  sempre  il  regolatore  sulla  linea  delio 
scacco  , ed  a mettersene  alla  distanza  necessaria.  Nel  se- 
condo caso , questi  vascelli  forzeranno  di  vele  : essi  non 


(1}  Questo  moTÌmenlo  , eseguilo  sul  plotone  Tanguarilia  , suppone  che  il 
capo  del  plotone  del  centro  é sotto  Tento  delle  acque  del  capo  del  plotone 
vanguardia  ; ma , se  i comandanti  dei  plotoni  sono  nelle  acque  gli  uni 
degli  altri , siccome  le  regole  li  suppongono  , il  movimento  dovrà  esser  fatto 
aul  plotone  del  centro  o su  quello  retroguardia  ( r 4 1 
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vireranno  che  allorquando  vedranno  essi  che  la  loro  nuo- 
va bordata,  permettendo  loro  di  rilevare  ancora  il  regola- 
tore sulla  linea  dello  scacco , ne  li  metterà  alla  distanza 
necessaria  perchè  tutti  i bastimenti  intermedj  possano 
prender  posto  (G6). 

Tutti  i vascelli  , clic  sono  sotto  vento  del  rilevamento 
su  del  quale  debbono  essi  rilevare  il  regolatore,  continue- 
ranno a stringere  il  vento:  essi  forzeranno  di  vele:  essi 
vireranno  di  bordo  a misura  che  giudicheranno  essi  che 
la  loro  nuova  bordata  , facendoli  pervenire  a rilevare  il 
regolatore  sulla  linea  di  burina  su  della  quale  1’  armata  si 
forma  in  scacco  , li  situerà  nello  stesso  tempo  alla  distan- 
za necessaria  perchè  tutti  i bastimenti  intermedj  possano 
prender  posto  (G6). 

I vascelli,  che  sono  sopra  vento  dèi  rilevamento  su  del 
quale  debbono  essi  rilevare  il  regolatore  , combineranno 
la  loro  rotta,  e la  loro  velatura  (i4“».*),  aflinchè  allor- 
quando essi  rileveranno  il  regolatore  sulla  linea  di  burina 
su  della  quale  si  sviluppa  l’armata,  momento  in  cui  deb- 
bono essi  virare  di  bordo  (4a)  e formarsi  in  scacco  so- 
pra di  lui , essi  non  ne  sìeno  che  alla  distanza  necessa- 
ria perchè  tutti  i bastimenti  intermedj  possano  prender 
posto  (G6J. 

l54*#  (Se  l'armata  corre,  al  più,  due  quarte  largo.  Primo  metodo.  ) (i) 


(1)  Jse  l’armata  corre  più  di  due  quarte  largo  , la  rotta  di  burina,  che 
dee  fare  il  comandante  del  plotone  vanguardia  dopo  di  awr  Tiralo  , avvi- 
cinandolo totalmente  ai  due  altri  plotoni,  egli  ne  siegue  elle  non  li  potrà 
allora  esser  nel  caso  di  formarsi  sul  plotone  vanguardia. 
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Se  allorché  si  fa  il  segnale  di  passare  (la  uno  degli  or- 
dini di  rotte  allo  scacco  , sulla  linea  di  burina  del  bor- 
do di  cui  si  tiene  la  mura , sulla  divisione  sopra  ven- 
to > o sulla  linea  di  burina  tribord , sulla  divisione  di 
dritta  , se  si  sta  vento  in  poppa  , i plotoni  sono  nelle 
acque  gli  uni  degli  altri , il  comandante  del  plotone  van- 
guardia virerà  di  bordo;  egli  stringerà  il  vento;  egli  for- 
zerà di  vele  (142)  : tutù  i vascelli  del  suo  plotone  si  for- 
meranno in  scacco  sopra  di  lui  (90,  ^ 4 1 » egli  sarà  il 
regolatore  del  movimento. 

I vascelli  del  plotone  del  centro  , e quelli  del  ploto- 
ne retroguardia  (i4* .") , poggeranno,  presso  a poco,  sulla 
perpendicolare  della  rotta  che  tenea  1’  armata  (*4a)  : essi 
combineranno  la  loro  rotta,  e la  loro  velatura  (142.*),  iu 
modo  che  allorquando  essi  arriveranno  a rilevare  il  re- 
golatore , o il  generale  ( »4i* ) , sulla  linea  dello  scacco, 
momento  iu  cui  debbono  essi  formarsi  in  scacco  sopra  di 
lui  , essi  non  ne  sieno  che  alla  distanza  necessaria  perchè 
tutti  i bastimenti  intcrmedj  possano  prender  posto  (66). 

164/  ( Se  si  sfa  vento  in  poppa.  Secondo  metodo.  ) Se  allorché 
si  fa  il  segnale  di  passate  da  uno  degli  ordini  di  rot- 
te allo  scacco  , sulla  linea  di  burina  del  bordo  di  cui 
si  tiene  la  mura , sulla  divisione  sopra  vento  , o sulla 
linea  di  burina  tribord , sulla  divisione  di  dritta , se  si 
sta  vento  in  poppa  , i plotoni  sono  nelle  acque  gli  uni 
degli  altri  , il  comandante  del  plotone  vanguardia  strin- 
gerà il  vento,  mure  babord  ; egli  forzerà  di  vela  (142): 
tutti  i vascelli  del  suo  plotone  si  formeranno  in  scacco 
sopra  di  lui  (90,  i4i.";;  egli  sarà  il  regolatore  del  movi- 
mento. 
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I vascelli  del  plotone  del  centro , e quelli  del  plotone 
retroguardia  (i4i")  > governeranno,  presso  a poco,  sulla 
perpendicolare  della  rotta  che  tenea  Tarmata  (iija)  : essi 
combineranno  la  loro  rotta , e la  loro  velatura  ( 142  “ ) , 
di  maniera  che  allorquando  essi  rileveranno  il  regolatore, 

0 il  generale  (i4«.'),  sulla  linea  dello  scacco,  momento 
in  cui  debbono  essi  stringere  il  vento,  mure  babord  (42)» 
essi  non  ne  sieno  che  alla  distanza  necessaria  perchè  tutti 

1 bastimenti  intermedj  possauo  prender  posto  (GG). 

PASSARE  DA  UNO  DEGLI  ORDINI  DI  ROTTE  ALLO  SCAC- 
CO , SULLA  LÌNEA  DI  BURINA  DEL  BORDO  DI  CUI  SI 
TIENE  LA  MURA  , SULLA  DIVISIONE  DEL  CENTRO  . O 
SULLA  LINEA  DI  BURINA  TRIBORD,  SU  QUESTA  STES- 
SA DIVISIONE,  SE  SI  STA  VENTO  IN  POPPA. 

( Se.  si  sta  di  burina.  J-'ig.  55.  ) 

iS5.*  — Il  comandante  della  divisione  del  centro  vi- 
rerà di  bordo  ; egli  stringerà  il  vento , a mezzana  vela- 
tura (142).!  lutti  i vascelli  della  sua  divisione  si  forme- 
ranno in  scacco  sopra  di  lui  {90,  1 4 1 • ")  j egli  sarà  il  solo 
regolatore  del  movimento. 

La  divisione  sotto  vento  (14 1 ")  virerà  di  bordo  tutt'alla 
volta  nello  stesso  tempo  che  quella  del  centro  ; essa  for- 
zerà di  vela  : tutti  i suoi  vascelli  stringeranno  un  poco 
più  o un  poco  meno  il  vento,  affinché  allorquando  essi 
giungeranno  a rilevare  il  regolatore  sulla  linea  dello  scac- 
co , momento  in  cui  debbono  essi  formarsi  sopra  di  lui , 
essi  non  ne  sieno  che  alla  distanza  necessaria  perchè  tutti 
i bastimenti  intermedj  possano  prender  posto  ( GG  ). 

La 
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La  divisione  sopra  vento  (141.*)  continuerà  la  stessa  bor- 
data: essa  si  formerà  in  linci  sul  suo  comandante  di  di- 
visione (74)  : essa  forzerà  a bastanza  di  vele  afiincbè  il 
suo  serratila  passi  in  avanti  del  vascello  di  testa  della 
divisione  del  centro.  Subito  cbc  il  regolatore  sarà  nelle 
acque  della  divisione  del  centro , questa  divisione  virerà 
di  bordo  tutt’  alla  volta  (4a)> 

( Se  si  sia  meno  di  quattro  quarte  largo.  Primo  metodo.  ) 

i55.“  Per  passare  da  uno  degli  ordini  di  wtte  allo 
scacco,  sulla  linea  di  burina  del  bordo  di  cui  si  tiene 
la  mura  , sulla  divisione  del  centro  , o sulla  linea  di 
burina  trilord , su  questa  stessa  divisione  , se  si  sta 
vento  in  poppa , il  comandante  della  divisione  del  centro 
virerà  di  bordo;  egli  stringerà  il  vento,  a mezzana  volto-  ' 
tura  (i4^):  tutti  i vascelli  della  sua  divisione  si  forni- 
ranno in  scacco  sopra  di  lui  (90,  1 4 1 ) > egli  sarà  il 
solo  regolatore  del  movimento. 

I vascelli  della  divisione  sotto  vento  ( 1 4 * -*)  , che  sono 
in  avanti  del  rilevamento  su  del  quale  debbono  essi  rile- 
’ vare  il  regolatore  , si  affretteranno  di  virare  di  bordo  : 
essi  forzeranno  tanto  più  di  vele  pi  r quanto  saranno  essi 
più  in  dietro  di  questo  rilevamento  : essi  dirigeranno  la 
loro  rotta  afiincbè  allorquando  essi  rileveranno  il  regola- 
tore sulla  linea  dello  scacco , momento  in  cui  debbono 
essi  stringere  il  vento , essi  non  sieno  dal  regolatore  cbc 
alla  distanza  necessaria  perchè  tutti  i bastimenti  interine- 
dj  possano  prender  posto  (06).  -,  , 
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X vascelli  di  questa  divisione,  che  saranno  in  dietro 
del  rilevamento  su  del  quale  debbono  essi  essere  col  re- 
golatore , combineranno  la  loro  roti  1 , e la  loro  velatu- 
ra ( 1 > allineile  allorquando  essi  lo  rileveranno  sulla 
linea  dello  scacco , momento  in  cui  debbono  essi  virare 
di  bordo  e formarsi  in  scacco  sopra  di  lui  (43) , essi  non 
ne  sieno  che  alla  distanza  necessaria. 

I vascelli  della  divisione  sopra  vento  forzeranno  di 

vela  : essi  dirigeranno  la  loro  rotta  per  passare  in  avanti 
del  regolatore , ed  affinché  allorquando  essi  lo  rileveran- 
no  sulla  linea  dello  scacco , momento  in  cui  debbono  essi 
virare  di  bordo  (4a) , essi  non  ne  sieno  che  alla  distanza 
necessaria  perchè  tutti  i bastimenti  intcrmedj  possano 
prender  posto  (GG). 

( Se  si  sla  Tento  in  poppa.  Secondo  metodo.  ) 

i55.1  Per  passare  da  uno  degli  ordini  di  rotte  allo 
scacco , sulla  linea  di  l/urina  del  bordo  di  cui  si  tiene 
la  mura  , sulla  divisione  del  centro,  o sulla  linea  di 
burina  tribord , su  questa  stessa  divisione  , se  si  sta 
vento  in  poppa  , il  comandante  della  divisione  del  cen- 
tro stringerà  il  vento,  mure  babord,  a mezzana  velatu- 
ra (i4^):  tutti  i vascelli  della  sua  divisione  si  formeran- 
no in  scacco  sopra  di  lui  (90,  1 4 1 •”)  : egh  sarà  il  solo  re- 
golatore del  movimento. 

I vascelli  della  divisione  della  dritta  ( 1 4 * “)  j ebe  sono 
in  avanti  del  rilevamento  su  del  quale  debbono  essi  rile- 
vare il  regolatore , stringeranno  il  vento,  mure  tribord  ; 
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essi  forzeranno  di  vele  : essi  vireranno  di  bordo  (4 a)  su- 
bito die  essi  giudicheranno  che  la  loro  nuova  bordata 
li  metterà  alla  distanza  necessaria  dal  regolatore  (66), 
allorché  lo  rileveranno  essi  sulla  linea  dello  scacco.  Giun- 
ti su  questo  rilevamento , essi  si  formeranno  in  scacco 
sul  regolatore. 

I vascelli  di  questa  stessa  divisione,  che  sono  in  dietro 
del.  rilevamento  su  del  quale  debbono  essi  rilevare  il  re- 
golatore , combineranno  la  loro  rotta  , e la  loro  velatu- 
ra (i4a.‘) , affinchè  allorquando  essi  lo  rileveranno  sulla 
linea  dello  scacco  , momento  in  cui  debbono  essi  stringe- 
re il  vento  (4a) , e formarsi  in  scacco  sopra  di  lui  , essi 
non  ne  sieno  che  alla  distanza  necessaria  perchè  tutti  i 
bastimenti  intcrmedj  possano  prender  posto. 

I vascelli  della  divisione  della  sinistra  (i4i.*)  combine- 
ranno la  loro  rotta  , e la  loro  velatura  (i4a ■“)  > affinchè 
allorquando  essi  perverranno  a rilevare  il  regolatore  sulla 
linea  dello  scacco , momento  in  cui  debbono  essi  stringere 
il  vento , mure  babord  (4?) , e formarsi  in  scacco  sul  re- 
golatore , essi  non  ne  sieno  che  alla  distanza  necessaria 
perchè  lutti  i bastimenti  intcrmedj  possano  prender  po- 
sto (66). 

SE  1 PLOTOSI  sono  SELLE  ACQUE  LI  USI  DEGLI  ALTRI. 

J 55.*  ( S*  « ita  di  burina.  ) (t)  Se  allorché  si  fa  il  segna- 
le di  passare  da  uno  degli  ordini  di  rotte  allo  scacco , 


(»)  Questo  niOTÌmanto  non  potrebbe  essere  eseguito , se  i plotoni  fossero 
mediocremente  bene  al  posto  ove  le  regole  li  situano  (141.*}. 
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sulla  linea  di  burina  di  cui  si  tiene  la  mura,  sulla  di- 
visione del  centro  , o sulla  linea  di  burina  tribord , su 
questa  stessa  divisione  , se  si  sta  vento  in  poppa , i 
plotoni  sono  nelle  acque  gli  uni  digli  altri , il  coman- 
dante del  plotone  del  centro  virerà  di  bordo;  egli  strin- 
gerà il  vento,  a mezzana  velatura  (i4a):  tutti  i vascelli  del 
suo  plotone  si  formeranno  in  scacco  sopra  di  lui  (90  >>4  l*}j 
egli  sarà  il  solo  regolatore  del  movimento. 

I vascelli  del  plotone  vanguardia  ( i4i")  , die  non  sa- 
ranno almeno  alla  distanza  necessaria  dal  regolatore,  o che 
saranno  sotto  vento  del  rilevamento  su  del  quale  debbono 
essi  rilevarlo,  continueranno  la  stessa  bordata:  essi  forze- 
ranno tanto  più  di  vele  , per  quanto  saranno  essi  più  sot- 
to vento,  o troppo  vicini  del  regolatore:  essi  vireranno 
di  bordo  (4 2)  subito  che  essi  giudicheranno  che  la  loro- 
nuova  bordata  li  metterà  alla  distanza  necessaria  dal  re- 
golatore (66] , allorché  Io  rileveranno  essi  sulla  linea  di 
burina  su  della  quale  1’  armata  si  forma  in  scacco. 

1 vascelli-  di  questo  stesso  plotone  che  saranno  ad  una 
più  gran  distanza  dal  regolatore  di  ciò  eh’  è necessario  r 
se  non  sono  sotto  vento  del  rilevamento  su  del  quale  deb- 
bono essi  rilevarlo,  vireranno  di  bordo:  essi  combineran- 
no la  loro  rotta,  e la  loro  velatura  (142.“),  affinchè 
allorquando  rileveranno  essi  il  regolatore  sulla  linea  di 
burina  , essi  non  ne  sieno  che  alla  distanza  necessaria. 

I vascelli  del  plotone  retroguardia  (i4i.") , che  saranno 
troppo  vicini  al  regolatore , si  affretteranno  a virar  di 
bordo  ; quelli  che  saranno  sotto  vento  del  rilevamento  , 
su  del  quale  debbono  essi  rilevarlo  , non  vireranno  di 
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bordo  che  allorquando  essi  giudicheranno  che  la  loro  nuo- 
va bordata  li  metterà  alla  distanza  necessaria  dal  regola- 
tore, allorché  lo  rileveranno  essi  sulla  linea  dello  scacco; 
quelli  che  al  contrario  ne  saranno  più  distanti  continue- 
ranno la  stessa  bordata  : essi  combineranno  la  loro  rotta , 
e la  loro  velatura  (142  “)  , di  maniera  che  allorquando  essi 
rileveranno  il  regolatore  sul  nuovo  rilevamento  , momen- 
to in  cui  debbono  essi  formarsi  in  scacco  sopra  di  lui , 
essi  non  ne  sicno  che  alla  distanza  necessaria  perchè  tutti 
i bastimenti  intermedi  possauo  prender  posto  (66). 

to5  ^ ( Se  il  sta  renio  largo.  Primo  metodo.  ) Se  allorché  SÌ 

fa  il  segnale  di  passare  da  uno  degli  ordini  di  rotte 
alio  scacco  , stilla  linea  di  burina  di  cui  si  tiene  la 
mura,  sulla  divisione  del  centro,  o sulla  linea  di  bu- 
rina tribord,  su  questa  stessa  divisione , se  sì  sta  vento 
in  poppa,  i plotoni  sono  nelle  acque  gli  uni  degli  altri r 
il  comandante  del  plotone  del  centro  virerà  di  bordo  ; 
egli  stringerà  il  vento,  a mezzana  velatura  (i4?)  '•  tutti  i 
vascelli  del  suo  plotone  si  formeranno  in  scacco  sopra  di 
lui  (90,  1 4*  " ) ; egli  sarà  il  solo  regolatore  del  movi- 
mento. 

I vascelli  del  plotone  vanguardia  (i4i.")  forzeranno  di 
vele  : essi  vireranno  di  bordo  a misura  che  giudicheranno 
essi  che  la  loro  nuova  bordata  li  metterà  alla  distanza 
necessaria  dal  regolatore  (66),  allorché  essi  lo  rileveranno 
sulla  linea  di  burina  su  della  quale  1’  armata  si  forma  in 
scacco. 

I vascelli  del  plotone  retroguardia  ( i4i.“  ) poggeranno , 
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presso  a poco,  sulla  perpendicolare  della  rolla  che  lenca 
Tarmala:  essi  combineranno  la  loro  rolla,  e la  loro  ve- 
latura (142  “),  affinché  allorquando  essi  rilever;nno  il  re- 
golatore sulla  linea  dello  scacco , momento  in  cui  debbo- 
no essi  formarsi  in  scacco  sopra  di  lui , essi  non  ne  sieno 
che  alla  distanza  necessaria  perchè  tulli  i bastimenti  in- 
termedi possano  prender  posto  (GG). 

l55.‘  f Se  ii  ila  vento  in  poppa.  Secondo  metodo.  ) Se  allorché 
si  fa  il  segnale  di  passare  da  uno  degli  ordini  di  rotte 
allo  scacco , sulla  linea  di  burina  dello  stesso  bordo , 
sulla  divisione  del  centro , o sulla  linea  di  burina  tri- 
boi-d  su  questa  stessa  divisione,  se  si  sta  vento  in  pop- 
pa , i plotoni  sono  nelle  acque  gli  uni  degli  altri , il 
comandante  del  plotone  del  centro  stringerà  il  vento  , a 
mezzana  velatura  (i4a)>  mure  babord:  tutti  i vascelli  del 
suo  plotone  si  formeranno  in  scacco  sopra  di  lui  (90, 
i4i.")  : egli  sarà  il  solo  regolatore  del  movimento. 

1 vascelli  del  plotone  vanguardia  ( 1 4 *-")  governeranno, 
mure  babord  : essi  stringeranno , presso  a poco , il  ven- 
to : essi  combineranno  la  loro  rotta , e la  loro  velatu- 
ra (i4a.°),  affinchè  allorquando  essi  rileveranno  il  rego- 
latore sulla  linea  dello  scacco , momento  in  cui  debbono 
essi  formarsi  in  scacco  sopra  di  lui , essi  non  ne  sieno  che 
alla  distanza  necessaria  perchè  tutti  i bastimenti  interme- 
dj  possano  prender  posto  (GG). 

I vascelli  di  questa  divisione , i quali  giudicheranno 
che  , stringendo  subito  il  vento  mure  babord  , saranno 
troppo  distanti  dal  regolatore  allorché  lo  rileveranno  essi 
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sulla  linea  dello  scacco , debbono  forzar  di  vele  il  più 
eh’ è possibile,  e stringere  il  vento  mure  Iribord,  ed  essi 
debbono  non  virare  di  bordo  che  allorquando  essi  giudi- 
cheranno che  la  loro  nuova  bordala  li  metterà  alla  disianza 
necessaria  dal  regolatore,  allorché  lo  rileveranno  essi  sulla 
linea  di  burina  sulla  quale  1'  annata  si  forma  in  scacco. 

I vascelli  del  plotone  retroguardia  ( 1 4*-")  governeranno 
mure  tribord  , presso  a poco  , sulla  perpendicolare  della 
rotta  che  tenea  l’armata:  tutti  combineranno  la  loro  rot- 
ta, c la  loro  velatura  (iiji  j , affinché  allorquando  essi 
rileveranno  il  regolatore  sulla  linea  dello  scacco,  momento 
in  cui  debbono  essi  stringere  il  vento  , mure  babord  (4a)> 
c formarsi  in  scacco  sopra  di  lui  , essi  non  ne  sieno  che 
alla  distanza  necessaria  perchè  tutti  i bastimenti  intermedj 
possano  prender  posto  (66). 

PASSARE  DA  UNO  DEGLI  ORDINI  DI  ROTTE  ALLO 
SCACCO  , SULLA  LINEA  DI  PURINA  DI  CUI  SI  TIENE 
LA  MURA,  SULLA  DIVISIONE  SOTTO  VENTO,  0 SULLA 
LINEA  VI  BURINA , MURE  BABORD  , SULLA  DIVISIONE 
DI  SINISTRA  , SE  SI  STA  VENTO  IN  POPPA. 

( Se  si  sta  dì  burina  , o remo  largo.  Fig.  54-  } 


»56.*  — Il  comandante  della  divisione  sotto  vento  vire- 
rà di  bordo;  egli  forzerà  di  vela  (i4a':  tutti  i vascelli  della 
sua  divisione  si  formeranno  in  scacco  sopra  di  lui  (90  , 
• 41-")»  egli  sarà  il  regolatore  del  movimento. 

I vascelli  della  divisione  del  centro  , come  pure  quelli 
della  divisione  sopra  vento  (i4a)>  combineranno  la  loro 
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rolla,  e la  loro  velatura  ( i/p.®),  per  passare  in  avanti 
del  regolatore , ed  affinchè  allorquando  essi  lo  rileveran- 
no sulla  linea  di  burina  su  della  quale  si  sviluppa  l’ar- 
mata , momento  in  cui  debbono  essi  virar  di  bordo  (4a) 
e formarsi  in  scacco  sul  regolatore,  essi  non  ne  sieno  che 
alla  distanza  necessaria  perchè  tutti  i bastimenti  inter- 
ìnedj  possano  prender  posto  (6G). 

( Se  si  sta  vento  in  poppa.  Primo  metodo.  ) 

i 5G.'  Per  passare  ila  uno  degli  ordini  di  rolte  allo 
scacco  , sulla  linea  di  burina  di  cui  si  tiene  la  mura , 
sulla  divisione  sotto  vento  , o sulla  linea  di  burina , 
mure  babord , sulla  divisione  di  sinistra,  se  si  sta  vento 
in  poppa,  il  comandante  della  divisione  della  sinistra  strin- 
gerà il  vento,  mure  tribord;  egli  forzerà  di  vela  (ria): 
tutti  i vascelli  della  sua  divisione  si  formeranno  in  scac- 
co sopra  di  lui  (90,  egli  sarà  il  regolatore  del 

movimento. 

' I vascelli  della  divisione  del  centro,  e quelli  della  di- 
visione della  dritta  (i4i.")  , combineranno  la  loro  rotta  , e 
la  loro  velatura  (i4a.a) , per  passare  in  avanti  del  regola- 
tore, ed  affinchè  allorquando  essi  rileveranno  questo  rego- 
latore, o il  generale  (141').  sulla  linea  di  burina  su  del!a 
quale  si  sviluppa  l' armata,  momento  in  cui  debbono  essi 
formarsi  iu  scacco  sopra  di  lui , essi  non  nc  sieno  che 
alla  distanza  necessaria  perchè  tutti  i bastimenti  interme- 
dj  possano  prender  posto  (G6). 

Se  qualcuno  dei  vascelli  di  queste  divisioni  fosse  sotto 

vento 
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vento  del  rilevamento  su  del  quale  deve  esso  rilevare  il 
regolatore  , esso  stringerà  il  vento  , mure  babord  : esso  for- 
iera di  vele:  esso  virerà  di  bordo  a!  momento  in  cui  esso 
giudicherà  che  la  sua  nuova  bordata  lo  farà  pervenire  alla 
distanza  necessaria  dal  regolatore,  o dal  generale,  allor- 
ché lo  rileverà  esso  sulla  linea  di  burina  su  della  quale 
l’ armata  si  forma  in  scacco. 

SE  l PLOTOSI  SOSO  SELLE  ACQUE  CU  USI  DEGLI  ALTRI. 

l56.6  ( Se  si  sla  di  burina,  o vento  largo.  ) Se  allorché  si  f(L 
il  segnale  di  passare  da  uno  degli  ordini  di  rotte  allo 
scacco,  sulla  linea  di  burina  di  cui  si  tiene  la  mura, 
sulla  divisione  sotto  vento , o sulla  linea  di  burina , 
mure  babord , sulla  divisione  di  sinistra,  se  si  sta  ven- 
to in  poppa  , i plotoni  sono  nelle  acque  gli  uni  degli 
altri,  il  comandante  del  plotone  retroguardia  virerà  di 
bordo  ; egli  stringerà  il  vento;  egli  forzerà  di  vela  (142}  : 
tutti  i vascelli  del  suo  plotone  si  formeranno  in  scacco 
.sopra  di  lui  (90,  j 4 *•”  ) J egli  sarà  il  regolatore  del  mo- 
vimento. 

I vascelli  del  plotone,  del  centro  , c quelli  del  plotone 
vanguardia  (i4i"),  vireranno  di  bordo  a misura  che  giu- 
dicheranno essi  che  la  loro  nuova  bordata  li  metterà  alla 
distanza  necessaria  dal  regolatore  allorché  essi  lo  rileve- 
ranno sulla  linea  dello  scacco  sulla  quale  si  sviluppa  l’ar- 
mata. Giunti  su  questo  rilevamento  , essi  si  formeranno 
in  scacco  sul  regolatore , 0 sul  generale 
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• i5G.e  ( s«  sì  sta  Tento  in  poppa.  Primo  metodo  ) "Se?  allorché  SI 
fa  il  segnale  (li  passare  da  uno  degli  ordini  di  rotte 
allo  scacco  , sulla  linea  di  buri  a di  cui  si  tiene  la 
mura,  sulla  divisione  sotto  vento  , o sulla  linea  di  bu- 
rina , mure  babord,  sulla  divisione  di  sinistra,  se  si  sta 
vento  in  poppa , * plotoni  sono  nelle  acque  gli  uni  de- 
gli altri , il  comandante  del  plotone  vanguardia  stringe- 
rà il  vento,  mure  tribord , a mezzana  velatura  (i4a)  : 
tutti  i vascelli  del  suo  plotone  si  formeranno  in  scacco 
sopra  di  lui  (90,  i4t.*)s  egli  sarà  il  regolatore  del  mo- 
vimento. 

I vascelli  del  plotone  del  centro  , e quelli  del  plotone 
retroguardia  ( 1 4 * •*)  » governeranno,  presso  a poco  , sul- 
la perpendicolare  della  rotta  che  tenea  l' armata  : essi 
combineranno  la  loro  rotta,  e la  loro  velatura  (142.°),  af- 
finchè allorquando  essi  rileveranno  il  regolatore , o il  ge- 
nerale (i4i.*)  , sulla  linea  di  burina  babord  , momento  in 
cui  debbono  essi  formarsi  in  scacco  sopra  di  lui,  essi  non 
ne  sieno  che  alla  distanza  necessaria  perchè  tutti  i basti- 
menti intermedj  possano  prender  posto  (66). 


Digifized  by  Google 


PASSAGGIO  DI  UN  ORDINE  AD  UN  ALTRO.  34 1 


PASSARE  DA  UNO  DEGLI  ORDINI  DI  ROTTE  ALLO  SCAC- 
CO , SULLA  LINEA  DI  BURINA , DEL  BORDO  OPPOSTO 
ALLE  MURE,  SULLA  DIVISIONE  SOPRA  VENTO , O MU- 
RB  BABORD,  SUL  PLOTONE  RETROGUARDIA , SE  SI 
STA  VENTO  IN  POPPA  (1). 

( Se  si  sta  di  burina , o meno  di  quattro  quarte  largo.  Fìg.  55.  } 


i5^.*  — Il  comandante  della  divisione  sopra  vento  con- 
tinuerà a stringere  il  vento  ; egli  conserverà  poco  di  ve- 
la (i4a):  tutti  i vascelli  della  sua  divisione  si  formeranno 
in  scacco  sopra  di  lui  (90,  1 4 * •");  egli  sarà  il  regolatore 
del  movimento. 

I vascelli  della  divisione  del  centro  , e quelli  della  di- 
visione sotto  vento  , forzeranno  tanto  più  di  vele 

per  quanto  essi  saranno  più  in  dietro  del  rilevamento  su 
del  quale  debbono  essi  rilevare  il  regolatore  : essi  dirige- 
ranno la  loro  rotta,  affinchè  allorquando  essi  saranno  giun- 
ti su  questo  rilevamento  , essi  non  sieno  dal  regolatore  , 
o dal  generale  (i4i-‘) , che  alla  distanza  necessaria  perchè 
tutti  i bastimenti  intermedj  possano  prender  posto  (66). 


(1)  Poiché  r armala  dee  formarsi  in  scacco  sulla  linea  di  burina  del  bor- 
do opposto  alle  mure,  egli  é evidente  che  se  essa  ha  le  mure  a tiìbord, 
essa  dovrà  formarsi  sulla  linea  di  burina  babord  , essa  dunque  dorrà  teno- 
re mure  tribotd. 


5/f2  PASSAGGIO  DI  UN  ORDINE  AD  UN  ALTRO. 

( Se  si  sia  più  di  due  quarte  largo.  Primo  metodo.  ) 

i5j.a  Per  passare  da  uno  degli  ordini  di  rotte  allo 
scacco , sulla  linea  di  burina  , del  bordo  opposto  alle 
mure , sulla  divisione  sopra  vento  , o sulla  linea  di  bu- 
rina , mure  babord , sul  plotone  retroguardia  , se  si  sta 
vento  in  poppa , il  comandante  della  divisione  sopra  ven- 
to stringerà  il  vento , a mezzana  velatura  (i4a)  ! tutti  i 
vascelli  della  sua  divisione  si  formeranno  in  scacco  sopra 
di  lui  (90,  t4t»)  : egli  sarà  il  regolatore  del  movimento. 

I vascelli  della  divisione  del  centro , e quelli  della  di- 
visione sotto  vento  (i4i."j  , vireranno  di  bordo:  essi  for- 
zeranno di  vele  a proporzione  eli’  essi  saranno  più  sotto 
vento  del  rilevamento  su  del  quale  debbono  essi  rilevare 
il  regolatore  : essi  dirigeranno  la  loro  rotta  , affinchè  al- 
lorquando essi  perverranno  su  questo  rilevamento  , mo- 
mento in  cui  debbono  essi  virare  di  bordo  (4a),  essi  non 
sieno  dal  regolatore,  o dal  generale  ( 1 4*-" ) » che  alla  di- 
stanza necessaria  perchè  tutti  i bastimenti  intcrmedj  pos- 
sano prender  posto  (C6j. 

«JB  I r LOTOSI  SOSO  SELLE  ACqUE  GLI  VITI  DEGLI  ALTRI. 

1 ( Se  ti  tij  di  burina.  ) Ai?  allorché  si  fa  il  segnale  di 
passare  da  uno  degli  ordini  di  rotte  allo  scacco , sulla 
linea  di  burina  , del  bordo  opposto  alle  mure , sulla 
divisione  sopra  vento  , o sulla  linea  di  burina , mure 
babord , sul  plotone  retroguardia  , i plotoni  sono  nelle 
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acque  gli  uni  degli  altri , il  comandante  del  plotone  re- 
troguardia virerà  di  bordo;  egli  stringerà  il  vento,  a mez- 
zana velatura  ( i/|2  ) : lutti  i vascelli  del  suo  plotone  si 
formeranno  in  scacco  sopra  di  lui  (go , ; egli  sarà 

il  regolatore  del  movimento. 

I vascelli  del  plotone  del  centro  , e quelli  del  plotone 
vanguardia  ( i4<  * ) , governeranno  , presso  a poco  , sulla 
perpendicolare  della  rotta  cjie  tenea  Tarmata:  essi  com- 
bineranno la  loro  rotta,  e la  loro  velatura  ( i4z.“ } , in 
modo  che  allorquando  essi  rileveranno  il  regolatore , o 
il  generale  (i4i.')  , sulla  linea  di  Burina  su  della  quale  si 
sviluppa  V armata , momento  in  cui  debbono  essi  for- 
marsi in  linea  sopra  di  lui  , essi  non  ne  sieno  che  alla 
distanza  necessaria  perchè  tutti  i bastiiueuti  intcrinedj 
possano  prender  posto  (6G). 

l57.'  ( Se  si  sta  Tento  largo,  o vento  in  poppa.  Primo  e secondo 

metodo.  ) Se  allorché  si  fa  il  segnale  di  passare  da  uno 
degli  ordini  di  rotte  allo  scacco , sulla  linea  di  burina , 
del  bordo  opposto  alle  mure,  sulla  divisione  sopra  ven- 
to , o sulla  linea  di  burina  , mure  babord  , sul  ploto- 
ne retroguardia,  se  si  sta  vento  in  poppa , i plotoni  sono 
nelle  acque  gli  uni  degli  altri , il  comandante  del  p to- 
ne  retroguardia  stringerà  il  vento  senza  cambiar  di  mure, 
se  si  è segnalato  il  primo  metodo  ; egli  stringerà  il  ven- 
to mure  trihord  , se  si  è segnalato  il  secoudo  metodo  : 
egli  conserverà  tanto  meno  di  vele  (142) , per  quanto  l’ar- 
mata correrà  più  largo,  e che  per  conseguenza  egli  sarà 
più  sopra  vento  del  rilevamento  su  del  quale  T armata 
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dee  svilupparsi  : tutti  i vascelli  del  suo  plotone  si  forme- 
ranno iu  scacco  sopra  di  lui  (90,  141."}  ; egli  sarà  il  re- 
golatore del  movimento. 

I vascelli  del  plotone  del  centro  , e quelli  del  plotone 
vanguardia  (141 .")  , stringeranno  il  vento  senza  cambiar 
di  mure , se  si  è segnalato  il  primo  metodo  ; c mure 
tribord  , se  si  c segnalato  il  secondo  metodo  : essi  forze- 
ranno di  vele  : essi  vireranno  di  bordo  subito  clic  giudi- 
cheranno essi  che  la  loro  nuova  bordata  li  metterà  alla 
distanza  necessaria  ( 66  ) dal  regolatore  , o dal  genera- 
le ( 14 1*  ) , allorché  essP  lo  rileveranno  sulla  linea  dello 
scacco.  Giunti  su  questo  rilevamento  , essi  torneranno  a 
virare  di  bordo. 

passare  da  uno  degli  ordini  di  rotte  allo  scac- 
co, SULLA  LINEA  DI  BURINA  , DEL  BORDO  OPPOSTO 
ALLE  MURE,  SULLA  DIVISIONE  DEL  CENTRO , O MURE 
BABORD,  SU  QUESTA  STESSA  DIVISIONE,  SE  SI  STA 
VENTO  IN  POPPA. 

( Se  si  sta  di  burina , o meno  di  quattro  quarte  largo.  Fig.  56.  ) 

i58.‘  — Il  comandante  della  divisione  del  centro  strin- 
gerà il  vento , a mezzana  velatura  (i4a)  : tutti  i vascelli 
della  sua  divisione  si  formeranno  in  scacco  sopra  di  lui 
(90,  i4>-"):  egli  sarà  il  solo  regolatore  del  movimento. 

I vascelli  della  divisione  sopra  vento  fi4t  *'],  che  saran- 
no in  avanti  del  rilevamento  su  del  quale  debbono  essi 
rilevare  il  regolatore,  vireranno  di  bordo  subito  che  essi 
giudicheranno  che  la  loro  nuova  bordata  li  porterà  alla 
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distauza  necessaria  dal  regolatore  (6(3) , allorché  lo  rileve- 
ranno essi  sulla  linea  dello  scacco.  Giunti  su  questo  rile- 
vamento. essi  vireranno  di  bordo  (4a). 

I vascelli  di  questa  stessa  divisione,  che  sono  in  dietro 
del  rilevamento  su  del  quale  debbono  essi  rilevare  il  re- 
golatore , combineranno  la  loro  rotta  , e la  loro  velatu- 
ra (i4x“) , a fii n che  allorquando  essi  rileveranno  il  regola- 
tore sulla  linea  dello  scacco,  momento  in  cui  debbono  essi 
stringere  il  vento  , essi  non  ne  sicno  che  alla  distanza  ne- 
cessaria perchè  tutti  i bastimenti  intermedj  possano  pren- 
der posto  (66). 

I vascelli  della  divisione  sotto  ventosi.")  combineranno 
la  loro  rotta,  e la  loro  velatura  (i4a‘),  affinché  allorquando 
essi  perverranno  a rilevare  il  regolatore  sulla  linea  dello 
scacco , momento  in  cui  debbono  essi  formarsi  in  scacco 
sopra  di  lui , essi  non  ne  sicno  che  alla  distanza  necessa- 
ria perchè  tutti  i bastimenti  intermedj  possano  prender 
posto  ;G6). 

( Se  si  SU  , almeno,  quadro  quarte  largo.  Primo  metodo . ) 

i58.“  Per  passare  da  uno  degli  ordini  di  rotte  allo 
scacco , sulla  linea  di  burina  , del  bordo  opposto  alle 
mure  , sulla  divisione  del  centro  , o mure  babord  , su 
questa  divisione , se  si  sta  vento  in  poppa , il  comandan- 
te della  divisione  del  centro  stringerà  il  vento,  a mezzana 
velatura  (i4^)  : tutti  i vascelli  della  sua  divisione  si  for- 
meranno in  scacco  sopra  di  lui  (qo  , 1 41-”) : egl*  sar®  'l 
solo  regolatore  del  movimento. 
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I vascelli  della  divisione  sopra  vento  («4* "}  forzeranno 
di  vele:  essi  dirigeranno  la  loro  rotta  per  passare  in  avan- 
ti della  divisione  del  centro  , ed  affinchè  allorquando  essi 
rileveranno  il  regolatore  sulla  linea  dello  scacco,  momen- 
to in  cui  debbono  essi  stringere  il  vento,  essi  non  ne  sie- 
no  che  alla  distanza  necessaria  perchè  tutti  i bastimenti 
intermedj  possano  prender  posto  ifiG). 

1 vascelli  della  divisione  sotto  vento  (i4>  ")  vireranno  di 
bordo  : essi  forzeranno  di  vele  : essi  dirigeranno  la  lord 
rotta , affinchè  allorquando  essi  rileveranno  il  regolatore 
sulla  linea  dello  scacco,  momento  in  cui  debbono  essi  for- 
marsi in  scacco  sopra  di  lui,  essi  non  ne  sieno  che  alla 
distanza  necessaria  perchè  tutti  i bastimenti  intermedj  pos- 
sano prender  posto  [06). 

SE  l PLOTONI  SONO  NELLE  ACQUE  GLI  UNI  BEGLI  ALTRI. 


1 58.*  ( Se  si  sla  di  burina  , o meno  di  quadro  quarle  largo.  ) Se  al- 
lorché si  fa  il  segnale  di  passare  da  uno  degli  ordini 
di  rotte  allo  scacco,  sulla  linea  di  burina , del  bordo 
opposto  alle  mure , sulla  divisione  del  centro  , o mure 
babord , su  questa  stessa  divisione,  se  si  sta  vento  in 
poppa , i plotoni  sono  nelle  acque  gli  uni  degli  altri  , 
il  comandante  del  plotone  del  centro  stringerà  il  vento,  a 
mezzana  velatura  (i4»):  tutti  i vascelli  del  suo  plotone 
si  formeranno  in  scacco  sopra  di  lui  (90,  14  • “j  : egli  sarà 
il  solo  regolatore  del  movimento. 

I vascelli  del  plotone  retroguardia  ( »41-™  ) stringeranno 
il  vento  : essi  forzeranno  di  vele  : essi  vireranno  di  bor- 
do 
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do  tosto  che  essi  giudicheranno  che,  dopo  di  aver  virato 
una  seconda  volta , la  loro  nuova  bordata  li  metterà  alla 
distanza  necessaria  dal  regolatore  (GG) , allorché  essi  lo  ri- 
leveranno sulla  linea  dello  scacco,  tnomculo  in  cui  deb- 
bono essi  formarsi  in  scacco  sopra  di  lui. 

1 vascelli  del  plotone  vanguardia  (i4i")  poggcranno  , 
presso  a poco  , sulla  perpendicolare  della  rotta  che  tcnea 
l’ armata  : essi  combineranno  la  loro  rotta , e la  loro  ve- 
latura (142.“),  di  maniera  che  allorquando  essi  rileveran- 
no il  regolatore  sulla  linea  dello  scacco,  momento  in  cui 
debbono  essi  formarsi  in  scacco  sopra  di  lui , essi  non  ne 
sieno  che  alla  distanza  necessaria  perchè  tutti  i bastimen- 
ti intermedj  possano  prender  posto  (66). 

1 ’>8.c  ( Se  fi  sta  piu  di  quattro  quarte  largo.  Primo  metodo.  ) Se  al- 
lorché si  fa  il  segnale  di  passare  da  uno  degli  ordini 
di  rotte  allo  scacco  , sulla  linea  di  burina  del  bordo 
opposto  alle  mure , sulla  divisione  del  centro  , o mure 
babord , su  questa  stessa  divisione , se  si  sta  vento 
in  poppa , i plotoni  sono  nelle  acque  gli  uni  degli  altri 
il  comandante  del  plotone  del  centro  stringerà  il  vento , 
a mezzana  velatura  (i4*)  : tutti  i vascelli  del  suo  ploto- 
ne si  formeranno  in  scacco  sopra  di  lui  (90,  i4t.“):  egli 
sarà  il  solo  regolatore  del  movimento. 

I vascelli  del  plotone  vanguardia  (i4*  *)  stringeranno  il 
vento  : essi  forzeranno  di  vele  : essi  vireranno  di  bordo 
subito  che  essi  giudicheranno  che  la  loro  nuova  bordata 
li  metterà  alla  distanza  necessaria  dal  regolatore  ( 66  ) , 
allorché  lo  rileveranno  essi  sulla  linea  dello  scacco.  Giun- 
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ti  su  questo  rilevamento  , essi  torneranno  a virare  (4a) , 
ed  essi  si  (ormeranno  in  scacco  sul  regolatore. 

I vascelli  del  plotone  retroguardia  (i4i  ")  poggeranno , 
presso  a poco,  sulla  perpendicolare  della  rotta  che  tenea 
I'  armala  : essi  combineranno  la  loro  rotta,  e la  loro  ve- 
latura di  maniera  che  allorquando  essi  rileveran- 

no il  regolatore  sulla  linea  dello  scacco , momento  in  cui 
debbono  essi  formarsi  in  scacco  sopra  di  lui , essi  non 
ne  sieno  che  alla  distanza  necessaria  perchè  tutti  i basti- 
menti intcrmcdj  possano  prender  posto  (66). 

PASSARE  DA  UNO  DEGLI  ORDINI  DI  ROTTE  ALLO  SCAC- 
CO , SULLA  LINEA  DI  BURINA  DEL  BORDO  OPPOSTO 
ALLE  MURE,  SULLA  DIVISIONE  SOTTO  VENTO  , O SUL- 
LA LINEA  VI  BURINA  TRIBORD,  SUL  PLOTONE  RETRO- 
GUARDIA , SE  SI  STA  VENTO  IN  POPPA. 

( Se  si  sia  di  burina  , o meno  di  quattro  quarte  largo,  Fig.  57 . ) 

I5Q.’  — Il  comandante  della  divisione  sotto  vento  strin- 
gerà il  vento;  egli  forzerà  di  vele  (i4a):  tutti  * vascelli 
della  sna  divisione  si  formeranno  in  scacco  sopra  di  lui 
(90,  i4i.n)  ; egli  sarà  il  regolatore  del  movimento. 

I vascelli  della  divisione  del  centro , e quelli  della  di- 
visione sopra  vento  ( 1 4 • » vireranno  di  bordo:  essi  com- 

bineranno la  loro  rotta  , e la  loro  velatura  (i4a  “)  » di 
maniera  che  allorquando  essi  rileveranno  il  regolatore,  o 
il  generale  (i 4 > -*)  » sulla  linea  dello  scacco,  momento  in 
cui  debbono  essi  tornare  a virare  (4*)>  essi  non  ne  sieno 
che  alla  distanza  necessaria  perchè  tutti  i bastimenti  in- 
termedi possano  prender  posto  (66). 
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{ Se  si  sta  più  di  quattro  quarte  largo.  Primo  metodo.  ) 

j5q  “ Per  passare  da  uno  degli  ordini  di  rotte  allo 
scacco,  sulla  linea  di  burina  del  bordo  opposto  alle 
mure , sulla  divisione  sotto  vento  , o sulla  linea  di 
burina  trìbord , sul  plotone  retroguardia , se  si  sta  ven- 
to in  poppa , il  comandante  della  divisione  sotto  vento 
stringerà  il  vento,  a mezzana  velatura  (142)  : tutti  i va- 
scelli della  sua  divisione  si  formeranno  in  scacco  sopra 
di  lui  (90,  1 4i-“)  : egli  sarà  il  regolatore  del  movimento. 

I vascelli  della  divisione  del  centro,  c quelli  della  di- 
visione sopra  vento  (i4i  "),  forzeranno  tanto  più  di  vele, 
per  quanto  erano  essi  più  in  dietro  del  traverso  del  rego- 
latore , prima  che  essi  stringessero  il  vento  : essi  dirige- 
ranno la  loro  rotta  di  maniera  che  allorquando  essi  ri- 
leveranno il  regolatore,  o il  generale  (1 41-*)  1 sulla  linea 
dello  scacco , momento  in  cui  debbono  essi  formarsi  in 
scacco  sopra  di  lui  , essi  non  ne  sieno  che  alla  distanza 
necessaria  perchè  lutti  i bastimenti  intermedj  possano  pren- 
der posto  (66). 

SE  I PLOTONI  SONO  NELLE  tiCQCB  GLI  INI  DEGLI  ALT  IH. 

.50*  { Se  lì  su  di  burina  , 0 meno  di  quattro  quarte  largo.  ) Se  ab 
lorchè  si  fa  il  segnale  di  passare  da  uno  degli  ordini 
di  rotte  allo  scacco  , sulla  linea  di  burina  del  bordo 
opposto  alle  mure,  sulla  divisione  sotto  vento,  o sulla 
linea  di  burina  tribord , sul  plotone  retroguardia , se  si 
sta  vento  in  poppa , i plotoni  sono  nelle  acque  gli  uni 
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degli  altri , il  comandante  del  plotone  retroguardia  con- 
tinuerà a stringere  il  vento  ; egli  forzerà  di  vele  (i4*}-‘ 
tutti  i vascelli  del  suo  plotone  si  formeranno  in  scacco 
sopra  di  lui  (90,  1 4 1-")  > egli  sarà  il  regolatore  del  mo- 
vimento. 

I vascelli  del  plotone  del  centro  , e quelli  del  plotone 
vanguardia  ( i4i."  ) , governeranno  , presso  a poco  , sulla 
perpendicolare  della  rotta  che  facea  1’  armata  : essi  com- 
bineranno la  loro  rotta,  e la  loro  velatura  (i4».“,  , affinchè 
allorquando  essi  rileveranno  il  regolatore , o il  genera- 
le (141/),  sulla  linea  dello  scacco,  momento  in  cui  deb- 
bono essi  stringere  il  vento  , essi  non  ne  sieno  che  alla 
distanza  necessaria  perchè  lutti  i bastimenti  iutermedj  pos- 
sano prender  posto  '66). 


I JQ.C  ( So  1*  annata  è più  di  quattro  quarte  largo.  Primo  metodo.  ) 

Se  allorché  si  fa  il  segnale  ili  passare  da  uno  degli 
ordini  di  rotte  allo  scacco  , sulla  lìnea  di  burina  del 
bordo  opposto  alle  mure , sulla  divisione  sotto  vento  , 
o sulla  linea  di  burina  tribord , sul  plotone  retroguar- 
dia , se  si  sta  vento  in  poppa-,  i plotoni  sono  nelle 
acque  gli  uni  degli  altri,  il  comandante  del  plotone  re- 
troguardia stringerà  il  vento  , a mezzana  velatura  (i4a)  : 
tutti  i vascelli  del^ suo  plotone  si  formeranno  in  scacco 
sopra  di  lui  (90,  14*-")  : egli  sarà  il  regolatore  del  mo- 
vimento. 

I vascelli  del  plotone  del  centro  , e quelli  del  plotone 
vanguardia  (i4i.n),  forzeranno  di  vele:  essi  vireranno  di 
bordo  subito  che  giudicheranno  essi  che  la  loro  nuova 
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Lordata  li  metterà  alla  distanza  necessaria  (6Gj  dal  rego- 
latore, o dal  generale  ( 1 4 *■*)  i allorché  essi  lo  rileveranno 
sulla  linea  dello  scacco  , momento  in  cui  debbono  essi 
tornare  a virare  e formarsi  in  scacco  sopra  di  lui. 

)OQ.d  ( Se  si  sta  Tento  in  poppa.  Secondo  metodo.  ) Se  allorché 
si  fa  il  segnate  di  passare  da  uno  degli  ordini  di  rotte 
alto  scacco  , sulla  linea  di  burina  del  bordo  opposto 
alte  mure , sulla  divisione  sotto  vento  , o sulla  linea  di 
burina  tribord , sul  plotone  retroguardia , se  si  sta  ven- 
to in  poppa  , i plotoni  sono  nelle  acque  gH  uni  degli 
altri , il  comandante  del  plotone  retroguardia  stringerà  il 
vento,  a mezzana  velatura  ()42)  > mure  babord  : lutti  i 
vascelli  del  suo  plotone  si  formeranno  in  scacco  sopra  di 
lui  'go , i4i"):egli  sarà  il  regolatore  del  movimento. 

I vascelli  del  plotone  del  centro  , e quelli  del  plotone 
vanguardia  (i4i.")f  governeranno,  presso  a poco,  sulla 
perpendicolare  della  rotta  ebe  facea  1’  armata;  essi  com- 
bineranno la  loto  rotta,  e la  loro  velatura  (t4a“)  , affin- 
ché allorquando  essi  rileveranno  il  regolatore  , o il  gene- 
rale (i4i.*)t  sulla  linea  di  burina  tribord,  momento  in 
cui  debbono  essi  formarsi  in  scacco  sopra  di  lui,  essi  non 
ne  sieno  che  alla  distanza  necessaria  perche  tutti  i basti- 
menti iniermcdj  possano  prender  posto  (6G(\ 
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DEL  PASSAGGIO  DA  UNO  DEGLI  ORDINI  DI  BOT- 
TE AD  UNO  DEGLI  SCACCHI  SULLA  PERPENDI- 
COLARE DEL  VENI  O. 

160.'  — Se  non  si  considerasse  lo  scacco  sulla  perpen- 
dicolare del  vento  clic  come  un  ordine , dal  quale  dee 
prontamente  risultare  una  delle  lince  di  battaglia  su  que- 
sta perpendicolare,  si  potrebbe,  conformemente  a ciò  ch’è 
stalo  detto  per  lo  passaggio  degli  ordini  di  rotte  alla  li- 
nea di  battaglia  sulla  perpendicolare  del  vento  , riguar- 
dare come  sufficiente  di  formare  questo  scacco  sulla  di- 
visione sotto  vento,  o su  quella  del  centro.  Ma  si  vedrà, 
nell'uso  degli  ordini,  che  lo  scacco  sulla  perpendicolare 
del  vento  mette  i vascelli  , gli  uni  riguardo  agli  altri,  in 
una  posizione  che  permette  ad  essi  di  combattere,  alme- 
no , a bordo  opposto  ; quindi  è che  , sotto  questo  aspetto, 
lo  scacco  sulla  perpendicolare  del  vento  può  essere  alcu- 
ne volte  consideralo  come  un  ordine  di  battaglia,  il  qua- 
le non  può  però  essere  vantaggioso  , che  in  quanto  che 
1'  armata  sarà,  con  una  delle  estremità  della  linea  nemi-r 
ca  , su  di  un  rilevamento  determinato.  11  rilevamento , 
su  del  quale  si  metterà  l’ armata  relativamente  a questa 
estremità  , può  essere  tanto  più  dipendente  dalla  divisio- 
ne su  della  quale  quest’  armata  effcltuirà  il  movimento 
per  quanto  le  divisioni  saranno  in  una  posizione  più  di- 
versa da  quella  che  le  regole  la  suppongono  ; egli  è dun- 
que essenziale  di  poter  passare  da  uno  degli  ordini  di 
fjtte  allo  scacco  sulla  perpendicolare  del  vento  , forman- 
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dosi  su  quella  delle  tre  divisioni , la  posizione  della  quale 
farà  situare  l’ armata  nella  direzione  la  più  vantaggiosa  , 
relativamente  al  nemico,  per  combattere  formata  in  scac- 
co sulla  perpendicolare  del  vento. 

PASSARE  DA  UNO  DEGLI  ORDINI  t>l  ROTTE  ALLO 
SCACCO  SULLA  PERPENDICOLARE  DEL  VENTO  DELLO 
STESSO  RORDO,  SULLA  DIVISIONE  SOPRA  VENTO,  O 
MURE  TRIDORD  SU  QUELLA  DI  DRITTA , SE  Sr  STA 
VENTO  IN  POPPA. 

( Se  si  sta  di  burina  , o , al  più,  due  quarte  largo.  Fig.  68.  ) 


i6i.*  — 11  comandante  della  divisione  sopra  vento  strin- 
gerà il  vento , a mezzana  velatura  (»42)  : tutti  i vascelli 
di  questa  divisione  si  formeranno  in  scacco  , sulla  per- 
pendicolare del  vento  , sopra  di  lui  (gì  , : egli  sarà 

il  regolatore  del  movimento. 

1 vascelli  della  divisione  del  centro  , e quelli  della  di- 
visione sotto  vento  (141."},  forzeranno  di  vele  a proporzio- 
ne che  essi  saranno  più  in  dietro  del  rilevamento  su  del 
quale  debbono  essi  rilevare  il  regolatore  : essi  dirigeranno 
la  loro  rotta  allineile  allorquando  perverranno  essi  su  que- 
sto rilevamento  , essi  non  nc  sicno  ebe  alla  distanz  i ne- 
cessaria dal  regolatore,  o dal  generale  (i4i-*)  , perché  lutti 
i bastimenti  intermedj  possano  prender  pesto  ( (>6  ).  Se 
qnalcuno  dei  vascelli  di  tjuesle  divisioni  fosse  a bastanza 
sotto  vento  del  regolatore  perchè  la  stessa  bordata  non 
gli  permettesse  di  prendere  il  suo  posto  , esso  forzerebbe 
di  vele  il  più  eh’ è possibile:  esso  virerebbe,  allorché  giu- 
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dicherebbe  esso  che  la  sua  nuova  bordati  Io  niellerebbe 
alla  distanza  necessaria  dal  regolatore,  allorché  esso  lo  .ri- 
leverebbe sulla  linea  dello  scacco,  momento  in  cui  dovreb- 
be esso  tornare  a virare  {4'-*))  per  formarsi  in  scacco  so- 
pra di  lui. 

( Se  r armata  corre  più  «li  due  quarte  largo.  Trimo  metodo.  ) 

161.“  Per  passare  da  uno  degli  ordini  di  rotte  allo 
scacco , sulla  perpendicolare  del  vento  dello  stesso  bor- 
do , sulla  divisione  sopra  vento  , o mure  tribord  su 
quella  di  dritta  , se  si  sta  vento  in  poppa , il  coman- 
dante della  divisione  sopra  vento  stringerà  il  vento  , a 
mezzana  velatura  ( 1 42) : tutti  i vascelli  della  sua  divisio- 
ne si  formeranno  in  scacco,  sulla  perpendicolare  del  ven- 
to , sopra  di  lui  {91,  1 4 1 •'*  ) '•  egli  sarà  il  regolatore  del 
movimento. 

I vascelli  della  divisione  del  centro , e quelli  della  di- 
visione sotto  vento  (141.*) , vireranno  di  bordo  : essi  for- 
zeranno di  vele  : essi  dirigeranno  la  loro  rotta , affinchè 
allorquando  essi  rileveranno  il  regolatore,  o il  generale  («41')» 
sulla  linea  dello  scacco,  momento  iu  cui  debbono  essi  for- 
marsi in  scocco  sopra  di  lui , essi  nou  ne  sicno  che  alla 
distanza  necessaria  perchè  tutti  i bastimenti  inlermedj  pos- 
sano prender  posto  ^66}. 

( Se  si  sla  Tento  in  poppa.  Secondo  metodo.  ) 


1 Gì-1 6 Per  passare  da  uno  degli  ordini  di  rotte  allo 
scacco , sulla  perpendicolare  del  vento  dello  stesso  bor- 
do , 
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do  , sulla  divisione  sopra  vento , o mure  tribord , su 
quella  di  dritta  , se  si  sta  vento  in  poppa  , il  coman- 
dante della  divisione  di  dritta  stringerà  il  vento  , mure 
babord,  a mezzana  velatura  ( 1 4 i ):  tutti  i vascelli  della 
sua  divisione  si  formeranno  in  scacco  , sulla  perpendico- 
lare del  vento,  sopra  di  lui  (91,  i4>“)j  egli  sarà  il  re- 
golatore del  movimento. 

Il  comandante  della  divisione  del  centro,  e quello  della 
divisione  di  sinistra,  debbono  giudicare,  se  l'intervallo  che 
vi  ha  tra  il  regolatore  ed  essi  , che  io  suppongo  essere 
tutti  al  momento  del  segnale  per  lo  traverso  gli  uni  degli 
altri  , sia  sufficiente  perchè  tutti  i bastimenti  intcrmedj 
possano  prender  posto.  In  caso  di  aflirmaliva,  essi  strin- 
geranno anche  il  veDto,  mure  tribord,  allo  stesso  istante 
che  il  regolatore  avrà  stretto  il  vento  ; in  caso  di  nega- 
tiva , essi  stringeranno  il  vento,  mure  babord,  fino  a che 
sieno  essi  alla  distauza  necessaria  dal  regolatore.  Tulli  i 
vascelli  di  queste  due  divisioni  ( i4i."  ) combineranno  la 
loro  rotta  , e la  loro  velatura  (i4a.“)  , affinchè  allorquan- 
do essi  rileveranno  il  regolatore,  o il  generale  (i4'.*),  su^a 
perpendicolare  del  vento , momento  in  cui  debbono  essi 
formarsi  in  scacco  sopra  di  lui  , essi  non  no  sieno  che 
alla  distanza  necessaria  perchè  tutti  i bastimenti  inlerme- 
dj  possano  prender  posto  (66).  Se  qualche  vascello  fosse 
in  avanti  del  rilevamento  , su  del  quale  deve  esso  rile- 
vare il  regolatore , e se  esso  giudica  che , stringendo  su- 
bito il  vento  mure  tribord , esso  sarà  troppo  distante  dal 
regolatore,  o dal  generale,  alhrchè  lo  rileverà  esso  sulla 
perpendicolare  del  vento  , esso  comincerà  dallo  stringere 
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il  vento  mure  Labori!,  eil  caso  non  virerà  clie  allorquan- 
do giudicherà  esso  che  la  sua  nuova  bordala  lo  metterà 
alla  distanza  necessaria  dal  vascello  su  del  quale  esso  si 
forma,  allorché  lo  rileverà  esso  sulla  perpendicolare  del 
vento. 

Si:  1 PLOTONI  SONO  SELLE  ACQUE  gli  vsi  duoli  altri. 


l6l. c ( Se  si  sla  di  burina,  o poco  largo.  ) Se.  allorché  SI  fa  il 
segnale  di  passare  da  uno  degli  ordini  di  rotte  allo 
scacco , sulla  perpendicolare  del  vento  , dello  stesso 
bordo,  sulla  divisione  sopra  vento,  o mure  tribord,  su 
(juella  di  dritta  , se  si  sta  vento  in  poppa  , i plotoni 
sono  nelle  acque  gli  uni  degli  altri , il  comandante  del 
plotone  vanguardia  governerò  , a piccole  vele  (142)  , sulla 
perpendicolare  del  Vento  : tutù  i vascelli  del  suo  plotone 
si  formeranno  in  linea  sopra  di  lui  (nò  , i4i  ")  : egli  sarà 
il  regolatore  del  movimento. 

I vascelli  del  plotone  del  centro , e quelli  del  plotone 
retroguardia  (iji.")  , debbono  giudicare,  se,  senza  virare 
e combinando  la  loro  rotta  e la  loro  velatura  , essi  non 
saranno  che  alla  distanza  necessaria  dal  regolatore  , 
o dal  generale  ( 1 4*-r)  1 allorché  arriveranno  essi  nelle  sue 
acque.  In  caso  di  aflirmativa,  essi  continueranno  la  stessa 
bordata;  in  caso  di  negativa,  essi  vireranno  di  bordo:  essi 
prolungheranno  la  loro  bordata  fino  a che  giudicano  essi 
che*  quella,  eli’ essi  vanno  a prendere,  li  metterà  alla  di- 
stanza necessaria  dal  regolatore,  o dal  generale,  allorché 
essi  perverranno  nelle  sue  acque  , momento  in  cui  deb- 
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bono  essi  formarsi  in  linea  sopra  di  lui.  Il  generale  farà 
il  segnale  di  stringere  il  vento  tutti  alla  volta  , allorché 
egli  giudicherà  che  i vascelli  i più  arretrati  potranno  a 
bastanza  prontamente  prendere  il  loro  posto , o che  non 
vorrà  egli  che  i vascelli  in  linea  si  portino  di  vantaggio 
nella  direzione  su  della  quale  essi  corrono. 


lGl.rf  { Se  si  sta  gran-largo.  Primo  metodo.  ) Se  allorché  si  f(t 
il  segnale  (li  passare  da  uno  degli  ordini  di  rotte  alto 
scacco  sulla  perpendicolare  del  vento , allo  stesso  bor- 
do , sulla  divisione  sopra  vento  , o mure  tribord  , su 
quella  di  dritta,  se  si  sta  vento  in  poppa,  i plotoni  so- 
no nelle  acque  gli  uni  degli  altri,  il  comandante  del 
plotone  vanguardia  stringerà  il  vento  ; egli  forzerà  di  ve- 
le (i4a):  tutti  i vascelli  del  suo  plotone  si  formeranno  in 
scacco,  sulla  perpendicolare  del  vento,  sopra  di  lui  (gt  , 
14,  n)>  egli  sarà  il  regolatore  del  movimento. 

I vascelli  del  plotone  del  centro , e quelli  del  plotone 
retroguardia  (i4>-")>  poggeranno,  presso  a poco,  sulla  per- 
pendicolare della  rotta  che  tcnea  1’  armata  : essi  combine- 
ranno la  loro  rotta , e la  loro  velatura  ( 142  “ ) , aflinchè 
allorquando  essi  rileveranno  il  regolatore  , o il  genera- 
le ( 1 41-')  » sulla  linea  dello  scacc  , omento  in  cui  deb- 
bono essi  formarsi  in  scacco  sopra  di  Ini , essi  non  ne 
sieno  che  alla  distanza  necessaria  perchè  tutti  i bastimenti 
intermedj  possano  prender  posto  (66]. 

l6l.*  ( Se  si  sia  Temo  in  poppa.  Secondo  metodo.  ) Se  allorché 

si  fa  il  segnale  (li  passare  da  uno  degli  ordini  di  rotte 
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allo  scacco , sulla  perpendicolare  del  vento , allo  stes- 
so bordo , sulla  divisione  sopra  vento , o mure  tribord , 
su  t/uella  di  dritta,  se  si  sta  vento  in  poppa  , i ploto- 
ni sono  nelle  acque  gli  uni  degli  altri , il  comandante 
del  plotone  vanguardia  stringerà  il  vento,  mure  tribord; 
egli  forzerà  di  vele  (i4^)  : tutti  i vascelli  del  suo  ploto- 
ne si  formeranno  in  scacco , sulla  perpendicolare  del  ven- 
to , sopra  di  lui  (gì,  141.“);  egli  sarà  il  regolatore  del 
movimento. 

I vascelli  del  plotone  del  centro  , e quelli  del  plotone 
retroguardia  ( 1 4 * -") * governeranno,  presso  a poco,  quat- 
tro quarte  largo , mure  babord  : essi  combineranno  la 
loro  rotta,  e la  loro  velatura  (142.“),  affinchè  allorquando. 
j essi  rileveranno  il  regolatore,  o il  generale  ( 1 4l  *)  » sull® 
linea  dello  scacco,  momento  in  cui  debbono  essi  formarsi 
in  scacco  sopra  di  lui,  essi  non  ne  sieno  che  alla  distanza 
necessaria  perchè  tutti  i bastimenti  intermedi  possano  pren- 
der posto  (66). 

PASSARE  DA  UNO  DEGLI  ORDINI  DI  ROTTE  ALLO  SCAC- 
CO , SULLA  PERPENDICOLARE  DEL  VENTO  , ALLO 
STESSO  BORDO  , SULLA  DI  VISI  ONE  DEL  CENTRO,  O 
MIRE  TRIBORD,  SU  QUESTA  STESSA  DIVISIONE  , SE 
SI  STA  VENTO  IN  POPPA. 

( Se  ti  sla  di  burina , o poco  largo.  Fig.  5g.  ) 

i6a.*  — Il  comandante  della  divisione  del  centro  go- 
vernerà, a piccolo  vele  (142),  sulla  perpendicolare  del  ven- 
to : lutti  i vascelli  della  sua  divisione  si  formeranno  in 


Digitized  by  Google 


PASSAGGIO  DJ  UN  ORDINE  AD  UN  ALTRO.  55f) 
linea  sopra  «li  lui  (^5,  141.“):  egli  sarà  il  solo  regolatore 
del  movimento. 

I vascelli  «Iella  divisione  sopra  vento  (i/ji  clic  saran- 
no in  avanti  del  rilevamento  su  del  quale  debbono  essi 
rilevare  il  regolatore,  governeranno,  presso  a poco,  ven- 
to in  poppa  : essi  combineranno  la  loro  rotta  , e la  loro 
velatura  (142*),  affinchè  allorquando  essi  perverranno  nel- 
le acque  del  regolatore,  momento  in  cui  debbono  essi  (or- 
marsi in  linea  sopra  di  lui , essi  non  ne  sicno  che  alla  di- 
stanza necessaria  perchè  tutti  i bastimenti  intermedj  pos- 
sano prender  posto  (G6). 

1 vascelli  di  questa  stessa  divisione,  che  saranno  in  die- 
tro del  rilevamento  su  del  «[uale  debbono  essi  rilevare  il 
regolatore,  combineranno  la  loro  rotta,  eia  loro  velatu- 
ra (142  *),  affinchè  allorquando  essi  perverranno  nelle  acque 
del  regolatore , momento  in  cui  debbono  essi  formarsi  in 
linea  sopra  di  lui , essi  non  ne  sicno  che  alla  distanza  ne- 
cessaria. 

I vascelli  della  divisione  sotto  vento  (i4t  ")  forzeranno 
di  vele:  essi  dirigeranno  la  loro  rotta,  affinchè  allorquan- 
do essi  rileveranno  il  regolatore  sulla  perpendicolare  del 
vento,  momento  in  cui  debbono  essi  formarsi  iu  linea  so- 
pra di  lui , essi  non  ne  sieno  che  alla  distanza  necessaria 
perchè  tutti  i bastimenti  intermedj  possano  prender  po- 
sto (6G).  Il  generale  farà  il  segnale  di  stringere  il  vento, 
tutti  alla  volta , allorché  egli  giudicherà  che  i vascelli  i 
più  arretrati  potranno  a bastanza  prontamente  prendere 
il  loro  posto;  o allorché  non  vorrà  egli  che  i vascelli  in 
linea  si  portino  di  Vantaggio  nella  direzione  su  della  qua- 
le essi  corrono. 
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( Se  si  sta  gran-largo.  Primo  mniotlo.  ) 

)(">?.  ■’  Per  passare  da  uno  degli  ordini  di  rotte  allo 
scacco  sulla  perpendicolare  del  vento  , alto  stesso  bor- 
do, sulla  divisione  del  centro , o mure  tribord,  su  que- 
sta stessa  divisione  , se  si  sta  vento  in  poppa  , il  co- 
mandante della  divisione  del  centro  governerà  , a piccole 
vele  (i42).  sulla  perpendicolare  del  vento:  lutti  i vascelli 
della  sua  divisione  si  formeranno  in  linea  sopra  di  lui  (j5, 
4i.“)  : egli  sarà  il  solo  regolatore  del  movimento. 

I vascelli  della  divisione  sotto  vento  (i4t  "),  che  sono 
in  avanti  del  rilevamento  su  del  quale  debbono  essi  rile- 
vare il  regolatore,  stringeranno  il  vento:  essi  regoleranno 
la  loro  velatura  ( i4a.°),  affinchè  allorquando  essi  per- 
verranno nelle  acque  del  regolatore,  momento  in  cui  deb- 
bono essi  formarsi  in  linea  sopra  di  lui,  essi  non  ne  sieno 
che  alla  distanza  necessaria  perchè  tutti  i bastimenti  inter- 
medj  possano  prender  posk>  [06). 

1 vascelli  di  questa  stessa  divisione , che  saranno  in 
dietro  del  rilevamento  su  del  quale  debbono  essi  rilevare 
il  regolatore,  combineranno  la  loro  rotta,  c la  loro  vela- 
tura (i4a.“),  afliuchè  allorquando  essi  perverranno  nelle 
acquo  del  regolatore,  momento  in  cui  debbono  essi  for- 
marsi in  linea  sopra  di  lui  , essi  non  ne  sieno  che  alla 
distanza  necessaria. 

1 vascelli  della  divisione  sopra  vento  forzeranno 

di  vele  : essi  dirigeranno  la  loro  rotta  ( i4a.*  ) , adinché 
allorquando  essi  perverranno  in  avauti  del  regolatore , 
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momento  in  cui  debbono  essi  formarsi  in  linea  sopra  di 
lui,  essi  noa  ne  situo  che  alla  distanza  necessaria,  perché 
tutti  i bastimenti  intermedj  possano  prender  posto  (GG). 
11  generale  farà  il  segnale  di  stringere  ij  vento  tulli  alla 
volta,  allorché  egli  giudicherà  che  i vascelli  i più  arretrati 
saranno  in  istato  di  prendere  a bastanza  prontamente  il 
loro  posto  , o allorché  non  vorrà  egli  che  i vascelli  in 
linea  si  portino  di  vantaggio  nella  direzione  su  della  qua- 
le essi  corrono. 


( Se  &i  sla  Yfnto  in  poppa.  Secondo  metodo.  ) 

ìGi.1  Per  pus-tare  da  uno  degli  ordini  di  rotte  allo 
scacco , sulla  perpendicolare  del  vento , allo  stesso  bor- 
do, sulla  divisione  del  centro,  o mure  tribuni,  su  que- 
sta stessa  divisione  , se  si  sta  vento  in  poppa  , il  co- 
mandante della  divisione  del  centro  stringerà  il  vento,  mu- 
re tribuni , a mezzana  velatura  (i4z)  : tutti  i vascelli  deila 
sua  divisione  si  formeranno  in  scacco,  sulla  perpendico- 
lare del  vento,  sopra  di  lui  '91,  egli  sarà  il  solo 

regolatore  del  movimento-  -» 

1 vascelli  della  divisione  di  dritta  , che  sommo 

in  avanti  del  rilevamento  su  del  quale  debbono  e si  rile- 
vare il  regolatore,  stringeranno  il  vento,  mure  trilioni  : 
essi  forzeranno  di  vele  : essi  vireranno  di  bordo  subito 
clic  giudicheranno  essi  clic  la  loro  nuova  bordata  li  met- 
terà alla  distanza  necessaria  dal  regolatore  ((>6)  , allorché 
essi  lo  rileveranno  sulla  perpendicolare  del  vento , mo- 
mento incui  debbono  . essi  tornare  a virare  (4 a) , c fui- 
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inarsi  in  scacco,  sulla  perpendicolare  del  vento,  su  questo 
regolatore. 

1 vascelli  della  divisione  di  sinistra  ( 1 4 1-") « che  sono  in 
avanti  del  rilevamento  su  del  quale  debbono  essi  rilevare 
il  regolatore,  stringeranno  il  vento,  mure  bubord  : essi  for- 
zeranno di  vele  : essi  vireranno  di  bordo  subito  die  essi 
rileveranno  il  regolatore  sulla  perpendicolare  del  ven- 
to (42),  momento  in  cui  debbono  essi  formarsi  in  scacco 
sopra  di  lui. 

I vascelli  della  divisione  di  dritta,  e quelli  della  divi- 
visione  di  sinistra  , che  saranno  in  dietro  del  rilevamento 
su  del  quale  debbono  essi  rilevare  il  regolatore , combi- 
neranno la  loro  rotta,  e la  loro  velatura  (143*),  affinchè 
allorquando  essi  lo  rileveranno  sulla  perpendicolare  del 
vento  , momento  in  cui  debbono  essi  formarsi  in  scacco 
sopra  di  lui , essi  non  ne  sieno  che  alla  distanza  neces- 
saria t perchè  tutti  i bastimenti  intermedj  possano  prender 
posto  (6G). 

SS  I PLOTONI  SOSO  SELLE  ACQUE  OLI  USI  DEGLI  ALTRI. 

iGa.'  ( Se  sì  sla  «lì  burina  , o poco  largo.  ) .Se  allorché  SI  Ju  il 
segnale  (li  passare  da  uno  degli  ordini  di  rotte  alto 
scacco  , sulla  perpendicolaie  del  vento  , allo  stesso 
bordo  , sulla  divisione  del  centro  , o mure  tribord , su 
questa  stessa  divisione,  se  si  sta  vento  in  poppa,  i plo- 
toni sono  nelle  acque  gli  uni  degli  altri,  il  comandante 
del  plotone  del  centro  stringerà  il  vento,  a mezzana  vela- 
tura (142)  : tutti  i vascelli  del  suo  plotone  si  formeranno 

in 


Digitized  by  Google 


PASSAGGIO  DI  L'N  ORDINE  AD  L'N  ALTRO.  3G3 
in  scacco,  sulla  perpendicolare  del  vento  , sopra  di  lui 
(91,  i/| i ",  : egli  sarà  il  solo  regolatore  del  movimento. 

1 vascelli  del  plotone  vanguardia  ( i4i."  ) poggeranno , 
presso  a poco  , sulla  perpendicolare  della  rolla  che  tenca 
l'armata:  essi  combineranno  la  loro  rotta,  c la  loio  ve- 
latura (iiji*),  affinché  allorquando  essi  rileveranno  il  re- 
golatore sulla  perpendicolare  del  vento , momento  in  cui 
debbono  essi  stringere  il  vento,  essi  non  ne  sieno  che  alla 
distanza  necessaria  perchè  tulli  i bastimenti  intermedj 
possano  prender  posto  (66). 

I vascelli  del  plotone  retroguardia  stringeranno 

il  vento  : essi  forzeranno  di  vele  : essi  vireranno  di  bor- 
do: essi  torneranno  a virare  subito  che  giudicheranno  essi 
che  la  loro  nuova  bordata  li  metterà  alla  distanza  neces- 
saria dal  regolatore  (66)  allorché  essi  lo  rileveranno  sulla 
perpendicolare  del  vento  , momento  in  cui  debbono  essi 
formarsi  in  scacco,  su  questa  perpendicolare,  sopra  di  lui. 

I Gl  d ( Se  sì  sta  gran-largo.  Primo  mètodo.  ) Se  allorché  SÌ  fa 

il  segnale  di  passare  da  uno  degli  ordini  di  rotte  allo 
scacco , sulla  perpendicolare  del  vento , allo  stesso  bor- 
do , sulla  divisione  del  centro , o mure  tribord,  su  que- 
sta stessa  divisione , se  si  sta  vento  in  poppa , ì plo- 
toni sono  nelle  acque  gli  uni  degli  altri , il  comandante 
del  plotone  del  centro  stringerà  il  vento,  a mezzana  vela- 
tura (i4a)  : lutti  i vascelli  del  suo  plotone  si  formeranno 
in  scacco  , sulla  perpendicolare  del  vento  , sopra  di  lui 
(91  , 141»)  ; egli  sarà  il  solo  regolatore  del  movimento. 

I vascelli  del  plotone  vanguardia  (i4i.b)  forzeranno  di 

46 
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vele':  essi  dirigeranno  la  loro  rotta  , affinchè  allorquan- 
do essi  rileveranno  il  regolatore  sulla  perpendicolare  del 
vento,  momento  in  cui  debbono  essi  stringere  il  vento, 
essi  non  ne  sieno  che  alla  distanza  necessaria  perchè  tutti 
i bastimenti  intermedj  possano  prender  posto  (6G).  Se 
qualcuno  dei  vascelli  di  questo  plotone  , stringendo  il 
vento  e forzando  di  vele,  non  potesse  mettersi  alla  distan- 
za necessaria  dal  regolatore,  esso  virerebbe  di  bordo,  ed 
esso  tornerebbe  a virare , allorché  giudicherebbe  esso  che 
la  sua  nuova  bordata  gli  permetterà  di  situarsi  alla  di- 
stanza nella  quale  esso  deve  essere  dal  regolatore. 

I vascelli  del  plotone  retroguardia  ( i4i."  ) porgeranno , 
presso  a poco,  sulla  perpendicolare  della  rotta  che  facca 
1’  armata  : essi  combineranno  la  loro  rotta , e la  loro  ve- 
latura ( ) , allineile  allorquando  essi  rileveranno  il 

regolatore  sulla  perpendicolare  del  vento,  momento  in  cui 
debbono  essi  stringere  il  vento , essi  non  ne  sieno  che 
alla  distanza  necessaria  perchè  tutti  i bastimenti  intermedj 
possano  prender  posto  (66). 

162.*  ( St  si  sta  vento  m poppa.  Secondo  metodo.  ) Se  allorché 
si  fa  il  segnale  di  passare  da  uno  degli  ordini  di  rotte 
allo  scacco , sulla  perpendicolare  del  vento,  dello  stesso 
bordo , stella  divisione  del  centro  , 0 mure  tribord  , su 
questa  stessa  divisione , se  si  sta  vento  in  poppa  , i 
plotoni  sono  nelle  acque  gli  uni  degli  altri  , il  coman- 
dante del  plotone  del  centro  stringerà  il  vento  , mure 
tribord,  a piccole  vele  (iija)  : tutti  i vascelli  'elei  suo  plo- 
tone si  formeranno  in  scacco , sulla  perpendicolare  del 
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vento,  sopra  di  lui  (gì,  ì^")  '•  egli  sarà  il  solo  regolatore 
del  movimento. 

1 vascelli  del  plotone  vanguardia  (i4»“)  stringeranno  il 
vento  , mure  babord  : essi  forzeranno  di  vele  : essi  vire- 
ranno di  bordo  subito  che  giudicheranno  essi  che  la  loro 
nuova  bordata  li  metterà  alla  distanza  necessaria  dal  rego- 
latore (66) , allorché  essi  lo  rileveranno  sulla  perpendico- 
lare del  vento  , momento  in  cui  debbono  essi  formarsi 
sopra  di  lui  in  scacco,  su  questa  perpendicolare- 

I vascelli  del  plotone  retroguardia  (i4i.n)  governeranno, 
mure  tribord  , per  passare  in  avanti  del  regolatore:  essi 
combineranno  la  loro  rotta,  e la  loro  velatura  (142.0), 
affinchè  allorquando  essi  lo  rileveranno  sulla  perpendico- 
lare del  vento  , momento  in  cui  debbono  essi  stringere 
il  vento,  essi  non  ne  sieno  che  alla  distanza  necessaria 
perché  tutti  i bastimenti  intermedj  possano  prender  po- 
sto (66). 

PASSARE  DA  UNO  DEGLI  ORDINI  DI  ROTTE  ALLO  SCAC- 
CO, SULLA  PERPENDICOLARE  DEL  VENTO,  DELLO 
STESSO  BORDO,  SULLA  DIVISIONE  SOTTO  VENTO , O 
MURE  BABORD  , SULLA  DIVISIONE  DI  SINISTRA,  SE  SI 
STA  VENTO  IN  POPPA. 

( Se  si  sla  di  burina.  Fig.  60.  ) 

i63.°  — 11  comandante  della  divisione  sotto  vento  (i4i.n) 
continuerà  a stringere  il  vento  ; egli  conserverà  una  mez- 
zana velatura  (143)  : tutti  i vascelli  della  sua  divisione  si 
formeranno  in  scacco , sulla  perpendicolare  del  vento , 
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sopra  di  lui  (91,  i/(  i.”  ) ; egli  sarà  il  regolatore  del  mo- 
vimento. 

1 vascelli  della  divisione  del  centro , e quelli  della  di- 
visione sopra  vento  ( i4»-"  ) , che  saranno  in  avanti  del 
rilevamento  su  del  quale  debbono  essi  rilevare  il  rego- 
latore , governeranno , presso  a poco  , vento  in  pop- 
pa : essi  combineranno  la  loro  rotta , e la  loro  velatu- 
ra (i4a  °)  , in  modo  che  allorquando  essi  rileveranno  il 
regolatore  , o il  generale  (i4«.*)  , sulla  perpendicolare  del 
vento  , momento  in  cui  debbono  essi  formarsi  in  scacco 
sopra  di  lui , essi  non  ne  sieno  che  alla  distanza  neces- 
saria perchè  tutti  i bastimenti  intcrmedj  possano  prender 
posto  (66). 

I vascelli  di  questo  due  stesse  divisioni , che  saranno 
in  dietro  del  rilevamento  su  del  quale  debbono  essi  rile- 
vare il  regolatore,  combineranno  la  loro  rotta,  e la  loro 
velatura  ( 142“  ) , affinchè  allorquando  essi  rileveranno  il 
regolatore,  o il  generale,  su  questo  rilevamento,  momento 
in  cui  debbono  essi  formarsi  in  scacco  sopra  di  lui , essi 
non  ne  sieno  che  alla  distanza  necessaria. 

( Se  si  sia  , al  più,  due  quarte  largo.  Primo  metodo . ) 

i63.°  Per  passare  da  uno  degli  ordini  di  rotte  allo 
scacco  sulla  perpendicolare  del  vento , dello  stesso  bor- 
do , sulla  divisione  sotto  vento  , o mure  babord , sulla 
divisione  di  sinistra , se  si  sta  vento  in  poppa  , si  ma- 
novrerà secondo  gli  stessi  principj  come  se  si  stasse  di 
burina;  vi  sarà  però  la  differenza,  che  i vascelli  in  avanti 
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del  rilevamento , su  del  quale  debbono  essi  rilevare  il 
regolatore  , in  vece  di  correre , presso  a poco  , vento  in 
poppa,  governeranno  tanto  più  all’altro  bordo  per  quanto 
la  rotta  dell’  armata  si  avvicinerà  di  più  alla  perpendi- 
colare del  vento. 

( Se  si  sta  più  di  due  quarte  largo.  Secondo  metodo.  ) 


i63.4  Per  passare  eia  uno  degli  ordini  di  rotte  allo 
scacco  , sulla  perpendicolare  del  vento  , dello  stesso 
bordo  , sulla  divisione  sotto  vento  , o mure  babord  , 
sulla  divisione  di  sinistra  , se  si  sta  vento  in  poppa  , 
il  comandante  della  divisione  sotto  vento  stringerà  il  ven- 
to , a mezzana  velatura  { i4a  ) : tutti  i vascelli  della  sua 
divisione  si  formeranno  in  scacco  , sulla  perpendicolare 
del  vento,  sopra  di  lui  (gì,  : egli  sarà  il  regolatore 
del  movimento. 

I vascelli  della  divisione  del  centro,  e quelli  della  divi- 
sione sopra  vento  (141")»  forzeranno  di  vele  a propor- 
zione eli’ essi  saranno  più  in  dietro  del  rilevamento  su  del 
quale  debbono  essi  rilevare  il  regolatore:  essi  dirigeranno 
la  loro  rotta,  affinchè  allorquando  essi  rileveranno  questo 
regolatore,  o il  generale  (i4i-')>  sulla  perpendicolare  del 
vento , momento  in  cui  debbono  essi  formarsi  in  scacco 
sopra  di  lui,  essi  non  ne  sieno  che  alla  distanza  necessaria 
perchè  tutti  i bastimenti  iutermedj  possano  prender  po- 
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( Se  si  sta  vento  in  poppa.  Terzo  metodo.  ) 

iG3.'  Per  passare  da  uno  degli  ordini  di  rotte  allo 
scacco  , sulla  perpendicolare  del  vento  , dello  stesso 
bordo , sulla  divisione  sotto  vento , o mure  babord , 
sulla  divisione  di  sinistra  , se  si  sta  vento  in  poppa  , 
il  comandante  della  divisione  di  sinistra  stringerà  il  vento, 
mure  babord,  a mezzana  velatura  (i4a):  tutti  i vascelli 
della  sua  divisione  si  formeranno  in  scacco,  sulla  perpen- 
dicolare del  vento,  sopra  di  lui  (qi  , 141"):  egli  sarà  il 
regolatore  del  movimento. 

I vascelli  della  divisione  del  centro , e quelli  della  divi- 
sione di  dritta  ( 1 41-")  » cl,e  saranno  in  avanti  del  rileva- 
mento su  del  quale  debbono  essi  rilevare  il  regolatore  , 
stringeranno  il  vento , mure  tr-ibord  : essi  forzeranno  di 
vele:  essi  vireranno  di  bordo  subito  che' giudicheranno 
essi  che  la  loro  nuova  bordata  li  metterà  alla  distanza 
necessaria  dal  regolatore  (G6) , allorché  essi  lo  rileveranno 
sulla  perpendicolare  del  vento  , momento  in  cui  debbono 
essi  formarsi  in  scacco  sopra  di  lui. 

I vascelli  di  queste  due  stesse  divisioni , che  saranno  ia 
dietro  del  rilevamento  su  del  quale  debbono  essi  rilevare 
il  regolatore,  combineranno  la  loro  rotta,  e la  loro  vela- 
tura (i^a.°),  affinchè  allorquando  essi  rileveranno  questo 
regolatore  sulla  perpendicolare  del  vento,  momento  in  cui 
debbono  essi  formarsi  in  scacco  sopra  di  lui , essi  non  ne 
sieno  che  alla  distanza  necessaria. 


Digitized  by  Google 


PASSAGGIO  DI  UN  ORDINE  AD  UN  ALTRO. 

SE  I PLOTOSI  SOSO  SELLE  ACQUE  GLI  USI  DEGLI  ALTRI. 

lG3.'!  ( Se  ti  sta  di  burina,  o,  al  più,  due  «piarle  largo,  ) Se  al- 
lorché si  fa  il  segnale  di  passare  da  uno  degli  ortiini 
di  mite  allo  scacco , sulla  perpendicolare  del  vento  , 
dello  stesso  bordo , sulla  divisione  sotto  vento , o mure 
babnrd  , sulla  divisione  di  sinistra , se  si  sta  vento  in. 
poppa  , i plotoni  sono  nelle  acque  gli  uni  degli  altri , 
il  comandante  del  plotone  retroguardia  stringerà  il  vento, 
a mezzana  velatura  (i4a)  : tutti  i vascelli  del  suo  plotone 
si  formeranno  in  scacco , sulla  perpendicolare  del  vento 
sopra  di  lui  (91 , 1 4 1 -”)  • egli  sarà  il  regolatore  del  mo- 
vimento. 

I vascelli  del  plotone  del  centro , e quelli  del  plotone 
vanguardia  (i4>")i  poggeranno,  presso  a poco,  sulla  per- 
pendicolare della  rotta  che  tenca  l’armata:  tutti  combine- 
ranno la  loro  rotta,  e la  loro  velatura  (i42-'1),  affinchè  allor- 
quando essi  rileveranno  il  regolatore,  o il  generale  (i4,-’’)> 
sulla  pprpendicolare  del  vento , momento  in  cui  debbono 
essi  formarsi  in  scacco  sopra  di  lui  , essi  non  ne  sieno 
che  alla  distanza  necessaria  perchè  tutti  i bastimenti  inter- 
medj  possano  prender  posto  (66), 

l63.*  ( Se  M sia  più  di  due  quarte  targo.  Primo  metodo.  ) Se  al- 
lorché si  fa  il  segnale  di  passare  da  uno  degli  ordini 
di  rotte  allo  scacco  , sulla  perpendicolare  del  vento  , 
dello  stesso  bordo , sulla  di\  isione  sotto  vento , o mure 
babord  j sulla  divisione  di  sinistra , se  si  sta  vento  in 
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poppa , i plotoni  sono  nelle  acque  gli  uni  degli  altri , 
il  comandante  del  plotone  retroguardia  stringerà  il  vento', 
a mezzana  velatura  (i42):  1 vascelli  del  suo  plotone 

«i  formeranno  in  scacco,  sulla  perpendicolare  del  vento, 
sopra  di  lui  (91,  1 4 1 •" ) : e6*'  sara  regolatore  del  mo- 
vimento. 

I vascelli  del  plotone  del  centro  , e quelli  del  plotone 
vanguardia  (i4  * -”)  » debbono  giudicare,  se,  stringerlo  il 
vento  e forzando  di  vele  , essi  non  saranno  che  alla  di- 
stanza necessaria  dal  regolatore,  o dal  generale  ( ■ 4*-* ) « 
allorché  Io  rileveranno  essi  sulla  perpendicolare  del  ventoj 
quelli  i quali  giudicheranno  che,  manovrando  così,  saran- 
no più  distanti  di  quel  che  debbono  esserlo  dal  regola- 
tore , o dal  generale  , stringeranno  il  vento  del  bordo 
opposto  al  regolatore  : essi  forzeranno  di  vele  : essi  vire- 
ranno di  bordo  subito  che  essi  giudicheranno  che  la  loro 
nuova  bordata  li  metterà  alla  distanza  necessaria  (66)  dal 
regolatore , o dal  generale , allorché  lo  rileveranno  essi 
sulla  perpendicolare  del  vento. 

1 G3/  ( Se  si  sta  vento  in  poppo.  Secondo  metodo.  ) Se  allor- 
ché si  fa  il  segnale  di  passare  da  uno  degli  ordini  di 
rotte  allo  scacco , sulla  perpendicolare  del  vento , dello 
stesso  bordo , sulla  divisione  sotto  vento  , o mure  ba- 
ioni , sulla  divisione  di  sinistra  , se  si  sta  vento  in 
poppa  , i plotoni  sono  nelle  acque  gli  uni  degli  altri , 
il  comandante  del  plotone  retroguardia  stringerà  il  vento, 
a piccole  vele  (r43)  > mure  babord  : tutti  i vascelli  del 
suo  plotone  si  formeranno  in  scacco,  sulla  perpendicolare 

del 
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/ 

del  Visito,  sopra  di  lui  (91,  i$i egli  sarà  il  regolatore 
del  rnovimenlo. 

1 vascelli  del  plotone,  del  centro,  e quelli  del  ploto- 
ne vanguardia  ( 1 4 ) « stringeranno  il  vento,  mure  tri— 
Lord  : essi  forzeranno  di  vele  : essi  vireranno  di  bordo  , 
subito  che  giudicheranno  essi  che  la  loro  nuova  bordata 
li  metterà  alla  distanza  necessaria  (6G)  dal  regolatore,  o 
dal  generale  ( 1 4 * ')  » allorché  essi  lo  rileveranno  sulla  per- 
pendicolare del  vento  , momento  in  cui  debbono  essi  for- 
marsi in  scacco  sopra  di  lui. 

PASSARB  da  uno  degli  ordini  di  rotte  allo 

SCACCO,  SULLA  PERPENDICOLARE  DEL  VENTO , DEL 

BORDO  OPPOSTO  ALLE  MURE  , SULLA  DIVISIONE  SO- 
PRA VENTO . O MURE  BABORD,  SUL  PLOTONE  VAN- 
GUARDIA, SE  SI  STA  VENTO  IN  POPPA ■ 

( Se  ti  sta  di  burina.  Fig.  61,  ) 

164*  — Il  comandante  delia  divisione  sopra  vento  vi- 
rerà di  bordo;  egli  stringerà  il  vento,  a piccole  vele 
tutti  i vascelli  della  sua  divisione  si  formeranno  in  scacco, 
sulla  perpendicolare  del  vento,  sopra  di  lui  (91,  1 41  “)  $ 
egli  sarà  il  regolatore  del  movimento. 

I vascelli  della  divisione  del  centro  , e quelli  della  di- 
visione sotto  vento  (i4i"),  forzeranno  tanto  più  di  vele, 
per  quanto  essi  saranno  più  in  dietro  del  rilevamento  su 
del  quale  debbono  essi  rilevare  il  regolatore:  essi  dirige- 
ranno la  loro  rotta , affinchè  allorquando  essi  rileveranno 
il  regolatore  , 0 il  generale  (>4l‘)  j sulla  perpendicolare 
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«lei  vento  , momento  in  cui  debbono  essi  virare  di  bor- 
do (4>) , e formarsi  in  scacco  sopra  di  lui , essi  non  ne 
sicno  che  alla  distanza  necessaria  perché  tolti  i bastimenti 
inlermedj  possano  prender  posto  (G6). 

Se  qualcuno  dei  vascelli  dell’ una  o dell’altra  di  queste 
divisioni  giudica  che  , ancorché  esso  forzi  di  vele  strin- 
gendo il  vento , esso  sarà  più  che  alla  distanza  necessaria 
dal  regolatore , allorché  lo  rileverà  esso  sulla  perpendico- 
lare del  vento  , esso  prolungherà  una  bordata  in  avanti , 
o in  dietro  del  regolatore  secondo  che  le  circostanze  Io 
renderanno  più  vantaggioso  (i43.a)  : esso  si  metterà  allo 
stesso  bordo  , su  del  quale  corre  1’  armata  , subito  che 
giudicherà  esso  che  questa  bordata  lo  metterà  alla  distan- 
za alla  quale  esso  deve  essere  dal  regolatore  , allorché 
esso  lo  rileverà  sulla  perpendicolare  del  vento. 

( Se  si  sta  Tento  largo.  Primo  me/odo.  ) 

164.*  Per  passare  da  uno  degli  ordini  di  rotte  allo 
scacco,  sulla  perpendicolare  del  vento , del  bordo  oppo- 
sto alle  mure  , sulla  divisione  sopra  vento , o mure  ba- 
bord,  sul  plotone  vanguardia , se  si  sta  vento  in  poppa , 
il  comandante  della  divisione  sopra  vento  virerà  di  bordo; 
egli  stringerà  il  vento , a piccole  vele  (i4»)  : tutti  i va- 
scelli della  sua  divisione  si  formeranno  in  scacco  , sulla 
perpendicolare  del  vento  , sopra  di  lui  (91,  i4t.")>  egli 
sarà  il  regolatore  del  movimento. 

1 vascelli  della  divisione  del  centro , e quelli  della  di- 
visione sotto  vento  (i4t."j , vireranno  di  bordo  : essi  for- 
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zeranno  tanto  più  ili  vele  per  quanto  essi  saranno  più 
in  dietro  del  rilevamento  su  del  quale  debbono  essi  rile- 
vare il  regolatore:  essi  dirigeranno  la  loro  rotta,  afiiuchè 
allorquando  essi  rileveranno  questo  regolatore,  o il  gene- 
rale (»4i-*) , sulla  perpendicolare  del  vento,  momento  in 
cui  debbono  essi  formarsi  in  scacco  sopra  di  lui,  essi  non 
ne  sieno  che  alla  distanza  necessaria  perché  lutti  i basti- 
menti interrnedj  possano  prender  posto  (66). 

Se  qualcuno  dei  vascelli  dell’  una  o dell’  altra  di  queste 
divisioni  giudica  che , ancorché  esso  forzi  di  vele  strin- 
gendo il  vento,  esso  sarà  più  che  alla  distanza  necessaria 
dal  regolatore  allorché  lo  rileverà  esso  sulla  perpendico- 
lare del  vento , esso  prolungherà  una  bordata  in  avanti 
o in  dietro  di  siffatto  rilevamento , secondo  che  le  cir- 
costanze il  renderanno  più  vantaggioso  ( 1 43.*  ) : esso  si 
metterà  allo  stesso  bordo  che  corre  l’ armata , allorché 
giudicherà  esso  che  la  sua  nuova  bordata  Io  metterà  alla 
distanza  in  cni  esso  deve  essere  dal  regolatore , allorché 

10  rileverà  esso  sulla  perpendicolare  del  vento. 

SE  I PLOTONI  aoso  SULLE  ACQUE  GLI  USI  DEGÙ  ALTEE 

\ 

l64-*  ( Se  si  sta  di  burina  , o , al  più  , due  quarte  largo.  ) Se  al- 
lorché si  fa  il  segnale  di  passare  da  uno  degli  ordini 
di  rotte  alto  scacco , stilla  perpendicolare  del  vento , del 
bordo  opposto  alle  mure , sulla  divisione  sopra  vento , 
o mure  babordi  sul  plotone  vanguardia , se  si  sta  vento 
in  poppa , 1 plotoni  sono  nelle  acque  gli  uni  degli  altri , 

11  comandante  del  plotone  vanguardia  virerà  di  bordo  ; 
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egli  crnserverà  una  mezzana  velalnra  tulli  i vascelli 

del  suo  plotone  si  formeranno  in  scacco , sulla  perpendi- 
colare del  vento,  sopra  di  lui  (91,  <*gH  sarà  il 

regolatore  del  movimento. 

I vascelli  del  plotone  del  centro  , e quelli  del  plotone 
retroguardia  ( 1 4 z •"),  vireranno  di  bordo:  essi  forzeranno 
di  vele  a proporzione  che  essi  saranno  più  in  dietro  del 
rilevamento  su  del  quale  debbono  essi  rilevare  il  regola- 
tore : essi  dirigeranno  la  loro  rotta,  aflincbè  allorquando  , 
essi  rileveranno  il  regolatore,'  o il  generale  ( 1 4 1 *)  •,  sulla 
perpendicolare  del  vento  , momento  in  cui  debbono  essi 
formarsi  in  scacco  sopra  di  lui,  essi  non  ne  sieno  che  alla 
distanza  necessaria  perchè  tutti  i bastimenti  intermedj  pos- 
sano prender  posto  (6G). 

Se  qualcuno  dei  vascelli  dell'uno  o dell’altro  di  questi 
plotoni  giudica  che , ancorché  esso  forzi  di  vele  strin- 
gendo il  vento,  esso  sarà  più  che  alla  distanza  necessaria 
dal  regolatore  allorché  lo  rileverà  esso  sulla  perpendico- 
lare del  vento  , esso  prolungherà  una  bordata  in  avanti 
o in  dietro  di  siffatto  rilevamento  , secondo  che  le  circo- 
stanze il  renderanno  più  vantaggioso  (i43.‘):  esso  si  met- 
terà allo  stesso  bordo  che  corre  l’armata,  allorché  gittr 
dicherà  esso  che  la  sua  nuova  bordata  lo  metterà  alla 
distanza  alla  quale  esso  dev’  essere  dal  regolatore  allorché 
lo  rileverà  esso  sulla  perpendicolare  del  vento. 


1 ' f i *c  ( Se  u ila  più  di  due  quarte  largo.  Primo  metodo.  ) Se  al- 

lorchè  si  fa  il  segnale  di  passare  da  uno  degli  ordini 
di  rotle  allo  scacco  , sulla  perpendicolare  del  vento  , 
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del  bordo  opposto  alte  mure , sulla  divisione  sopra  ven- 
to , o mure  babord , sul  plotone  vanguardia  , se  si  sta 
vento  in  poppa,  i plotoni  sono  nelle  acque  gli  uni  de- 
gli altri , il  comandante  del  plotone  vangnardia  stringerà 
il  vento  del  bordo  opposto  alle  mure  ; egli  forzerà  di 
vele  (i4a)  : tutti  i vascelli  del  suo  plotone  si  formeranno 
in  scacco,  sulla  perpendicolare  del  vento,  sopra  di  lui  (91, 
t4i  ")  : egli  sarà  il  regolatore  del  movimento. 

I vascelli  del  -plotone  del  centro , e quelli  del  plotone 
retroguardia  ( >4 1 " ) » poggcranno  , presso  a poco,  sulla 
perpendicolare  della  rotta  cbe  facea  l’armata  : essi  com- 
bineranno la  loro  rotta,  e la  loro  velatura  (i4a.a),  iu  modo 
che  allorquando  essi  rileveranno  il  regolatore , o il  gene- 
ralo (141.*),  sulla  perpendicolare  del  vento,  momento  in 
cui  debbono  essi  stringere  il  vento  per  formarsi  in 
scacco  sopra  di  lui  , essi  non  ne  sieno  che  alla  distanza 
necessaria  perchè  tutti  i bastimenti  intcrmedj  possano  pren- 
der posto  (66). 

1 64 ■**  ( Se  fi  ita  ramo  iu  poppa.  Secóndo  metodo . ) Se  allorché 
si  fa  il  segnale  di  passare  da  uno  degli  ordini  di  rotte 
allo  scacco  , sulla  perpendicolare  del  vento , del  bordo 
opposto  alle  mure , stilla  divisione  sopra  vento , o mure 
babord , sul  plotone  7’anguardia,  se  si  sta  vento  in  pop- 
pa , i plotoni  sono  nelle  acque  gli  uni  degli  altri , il 
Comandante  del  plotone  vanguardia  stringerà  il  vento  , 
mure  babord;  egli  forzerà  di  vele  (i4a)  : tutti  i vascelli 
del  suo  plotone  si  formeranno  in  scacco,  sulla  perpendi- 
colare del  vento,  sopra  di  lui  (qt , i4t.");  egli  sarà  il  re- 
golatore del  movimento. 
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I vascelli  tlt-l  plotone  del  centro,  e quelli  del  plotone 
retroguardia  (i4i.*),  governeranno,  presso  a poco,  quattro 
quarte  largo , mure  babord  : essi  combineranno  la  loro 
rotta,  e la  loro  velatura  (142*),  affinchè  allorquando  essi 
rileveranno  il  regolatore,  o il  generale  ( 1 4 1 *) •.  sulla  linea 
dello  scacco , momento  in  cui  debbono  essi  formarsi  in 
scacco  sopra  di  lui , essi  non  ne  sieno  che  alla  distanza 
necessaria  perchè  tutti  i bastimenti  iuterinedj  possano 
prender  posto  (66). 

PASSARE  DA  UNO  DEGLI  ORDINI  DI  ROTTE  ALLO  SCAC- 
CO SULLA  PERPENDICOLARE  DEI  PENTO,  DEL  BORDO 
OPPOSTO  ALLE  MURE,  SULLA  DIVISIONE  DEL  CEN- 
TRO, 0 MURE  BARORD,  SU  QUESTA  STESSA  DIVISIO- 
NE, SE  SI  STA  VENTO  IN  POPPA.  \ 

( Se  ti  sta  di  burina  , o , al  più , due  quarte  largo.  Fi$.  62.  ) 

i65.*  — Il  comandante  della  divisione  del  centro  virerà 
di  bordo;  egli  stringerà  il  vento,  a mezzana  velatura  (142): 
tutti  i vascelli  della  sua  divisione  si  formeranno  in  scacco, 
sulla  perpendicolare  del  vento,  sopra  di  lui  (gì  , 1 4 • •") } 
egli  sarà  il  solo  regolatore  del  movimento. 

I vascelli  della  divisione  sotto  vento  (i4i  ")  forzeranno 
tanto  più  di  vele,  per  quanto  essi  saranno  più  in  dietro 
del  rilevamento  su  del  quale  debbono  essi  rilevare  il  rt'f 
golatorc:  essi  dirigeranno  la  loro  rotta  affinchè  alloi  quan- 
do essi  perverranno  su  questo  rilevamento , momento  in 
cui  debbono  essi  virare  di  bordo  (42),  e formarsi  in  scac- 


Digitized  by 


PASSAGGIO  m IH»  ORDINE  AD  U3V  ALTRO. 
co  sul  regolatore , essi  non  oe  sieno  che  alla  distanza  ne- 
cessaria perchè  tutti  i bastimenti  intermedj  possano  pren- 
der posto  (66). 

Se  qualcuno  dei  vascelli  di  questa  divisione  giudica  , che, 
ancorché  esso  forzi  di  vele,  stringendo  il  vento,  esso  sarà 
più  che  alla  distanza  necessaria  dal  regolatore  , allorché 

10  rileverà  esso  snlla  perpendicolare  del  vento,  esso  pro- 
lungherà una  bordata  in  avanti  , o in  dietro  di  questo 
rilevamento,  secondo  che  le  circostanze  lo  renderanno  più 
vantaggioso  (i43.“)  : esso  si  metterà  allo  stesso  bordo  che 
corre  l' armata , allorquando  giudicherà  esso  che  la  sua 
nuova  bordata  lo  metterà  alla  distanza  alla  quale  esso 
deve  essere  dal  regolatore  , allorché  esso  lo  rileverà  sulla 
perpendicolare  del  vento. 

1 vascelli  della  divisione  sopra  vento  (i4i")  governe- 
ranno tanto  più  all’opposto  della  rotta  che  tenea  l’armata, 
secondo  che  questa  rotta  era  meno  di  burina  : essi  com- 
bineranno la  loro  rotta,  e la  loro  velatura  (i4a .*) , affinchè 
allorquando  essi  rileveranno  il  regolatore  sulla  perpendico- 
lare del  vento  , momento  in  cui  debbono  essi  stringere  il 
vento  dello  stesso  bordo  che  il  regolatore , c formarsi  ia 
scacco  sopra  di  lu>  , essi  non  ne  sieno  che  alla  distanza 
necessaria  perchè  tutti  i bastimenti  intermedj  possano  pren- 
der posto  .66). 

Se  alcuni  dei  vascelli  di  questa  divisione  fossero  in 
dietro  del  rilevamento  su  del  quale  debbono  essi  rilevare 

11  regolatore,  essi  continueranno  la  stessa  bordata,  e rom- 
bineranno  la  loro  rotta,  e la  loro  velatura  (j4'J“),  affin- 
chè allorquando  essi  lo  rileveranno  sulla  linea  dello  scac- 
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co  , momento  in  cui  debbono  essi  virare  di  bordo  (4a) , 
essi  non  ne  sieno  che  alla  distanza  necessaria. 


( S«  ai  su  più  di  due  quarte  largo.  Primo  metodo.  ) 

i65."  Per  passare  da  uno  degli  ordini  di  rotte  allo 
Scacco , sulla  perpendicolare  del  vento,  del  bordo  oppo- 
sto alle  mure  , sulla  divisione  del  centro , o mure  ba- 
ioni , su  questa  stessa  divisione  , se  si  sta  vento  in 
poppa , il  comandante  della  divisione  del  centro  virerà  di 
bordo;  egli  stringerà  il  vento,  a mezzana  velatura  (i4a)  : 
tutti  i vascelli  della  sua  divisione  si  formeranno  in  scacco, 
sulla  perpendicolare  del  vento  , sopra  di  lui  (91,  i4t-'1); 
egli  sarà  il  solo  regolatore  del  movimento. 

I vascelli  della  divisione  sotto  vento  (i4i")  vireranno 
di  bordo  : essi  forzeranno  tanto  più  di  vele , per  quanto 
essi  saranno  più  in  dietro  del  rilevmenlo  su  del  quale  deb- 
bono essi  rilevare  il  regolatore  : essi  dirigeranno  la  loro 
rotta  affinchè  allorquando  essi  lo  rileveranno  su  questo  ri- 
levamento, momento  in  cui  debbono  essi  formarsi  in  scacco 
sopra  di  lui,  essi  non  ne  sieno  ebe  alla  distanza  necessa- 
ria , perchè  tutti  i bastimenti  intermedj  possano  prender 
posto  (fiG). 

Se , al  momento  del  segnale , alcuni  dei  vascelli  della 
divisione  sotto  vento  sono  sopra  vento  del  rilevamento  su 
deb  quale  debbono  essi  rilevare  il  regolatore  , essi  combi- 
neranno la  loro  rotta,  e la  loro  velatura  («4**)  affinchè 
allorquando  essi  saranno  su  questo  rilevamento,  momento 
ia  cui  debbono  essi  stringere  il  vento  allo  stesso  bordo  che 

il  re- 
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il  regolatore  e formarsi  in  scacco  sopra  di  lui  , essi  non 
ne  siano  che  alla  distanza  necessaria. 

Se  qualcuno  dei  vascelli  di  questa  stessa  divisione , che 
noi  abbiamo  detto  dover  virare  di  bordo  al  momento  del 
segnale,  giudica  che,  ancorché  esso  stringa  il  vento  e che 
forzi  di  vele , esso  sarà  più  che  alla  distanza  necessaria 
dal  regolatore  allorché  lo  rileverà  esso  sulla  perpendico- 
lare del  vento,  esso  prolungherà  una  bordata  io  avanti, 
o in  dietro  del  regolatore  ^secondo  che  le  circostanze 
lo  renderanno  più  vantaggioso  ( i43.*  ) : esso  si  metterà 
allo  stesso  bordo  su  del  quale  corre  il  regolatore  allorché 
giudicherà  esso  che  la  sua  nuova  bordata  lo  metterà  alla 
distanza  alla  quale  esso  deve  essere  da  questo  regolatore 
al  momento  in  cui  lo  rileverà  esso  sulla  perpendicolare 
del  vento. 

I vascelli  della  divisione  sopra  vento  (14 1.")  forzeranno 
di  vele  : essi  combineranno  la  loro  rotta , e la  loro  vela- 
tura (142  , affinché  allorquando  essi  rileveranno  il  re- 

golatore sulla  perpendicolare  del  vento,  momento  in  cui 
debbono  essi  virare  di  bordo  (4a)  , e formarsi  in  scacco 
sopra  di  lui , essi  non  ne  sicno  che  alla  distanza  necessa- 
ria perchè  tutti  i bastimenti  intermedj  possano  prender 
posto  (66). 

( Se  si  sla  Tento  in  poppa.  Secondo  metodo . ) 

iG5.*  Per  passare  (la  uno  degli  ordini  di  rotte  allo 
scacco , sulla  perpendicolare  del  vento  , del  bordo  op- 
posto alle  mure,  sulla  divisione  del  ceutio , o mure  ba- 
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boni , su  questa  stessa  divisione  , se  si  sta  vento  in 
poppa , il  comandante  della  dhisione  del  centro  stringerà 
il  vento,  mure  babord  , a mezzana  .Telatura  {'4»):  tritti. 
i Tascelli  della  sua  divisione  si  formeranno  in  scacco , sulla 
perpendicolare  del  vento,  sopra  di  lui  (gì,  i4i  : egli 
sarà  il  solo  regolatore  del  movimento. 

I vascelli  della  divisione  di  sinistra  (i4i*j,  clic  saranno 
In  avanti  del  rilevamento  su  del  quale  debbono  essi  rile- 
vare il  regolatore,  stringeranno  il  vento,  mure  tribordi 
essi  forzeranno  di  vele:  essi  vireranno  di  bordo,  allorché 
giudicheranno  essi  che  la  loro  nuova  bordala  li  metterà 
alla  distanza  necessaria  dal  regolatore  (6G)  , allorché  essi 

10  rileveranno  sulla  perpendicolare  del  vento.  Giunti  su 
questo  rilevamento,  essi  si  formeranno  in  scacco  su  que- 
sto regolatore. 

I vascelli  della  divisione  di  dritta  ( 1.41."  ) , che  sono  in 
avanti  del  rilevamento  su'  del  quale  debbono  essi  rilevare 

11  regolatore  , stringeranno  il  vento , mure  tribord  : essi 
forzeranno  di  vele  : essi  vireranno  di  bordo  subito  che 
essi  rileveranno  il  regolatore  sulla  perpendicolare  del  ven- 
to (4 2)  , momento  in  cui  debbono  essi  formarsi  in  scacco 
sopra  di  lui. 

1 vascelli  della  divisione  di  sinistra , e quelli  della  di- 
visione di  dritta  , che  sono  in  dietro  del  rilevamento  su 
del  quale  debbono  essi  rilevare  il  regolatore  , combine- 
ranno la  loro  rotta,  e la  loro  velatura  affinché 

allorquando  essi  lo  rileveranno  sulla  perpendicolare  del 
vento  , momento  in  cui  debbono  essi  formarsi  in  scacco 
sopra  di  lui , essi  non  ne  sieno  che  alla  distanza  necessa- 
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ria  perchè  tutti  i bastimenti  intermedj  possano  prender 
posto  (66). 

SE  I PLOTONI  SONO  NELLE  ACQUE  GLI  USI  DEGLI  ALTRI. 

l6ó.c  ( Se  si  sla  di  burina,  o , al  più  , due  quarte  tarpo.  ) Se  al- 
lorché si  fa  il  segnale  ili  passare  da  uno  degli  ordini 
di  rotte  allo  scacco , sulla  perpendicolare  del  vento  , 
del  bordo  opposto , sulla  divisione  del  centro  , o mure 
babord , su  questa  stessa  divisione , se  si  sta  vento  in 
poppa  , i plotoni  sono  nelle  acque  gli  uni  degli  altri , 
il  comandante  del  plotone  del  centro  virerà  di  bordo  ; 
egli  stringerà  il  vento  , a mezzana  velatnra  tutti  i 

.vascelli  del  suo  plotone  si  formeranno  in' scacco,  sulla 
perpendicolare  del  vento,  sopra  di  lui  (gt  , 1 4*-'1  ) » egli 
sarà  il  solo  regolatore  del  movimento. 

1 vascelli  del  plotone  retroguardia  (i4t.“)  vireranno  di 
bordo , subito  che  giudicheranno  essi  che  , stringendo  il 
vento  e forzando  di  vele  , la  loro  nuova  bordata  li  met- 
terà alla  distanza  necessaria  dal  regolatore  (66) , allorché 
essi  lo  rileveranno  sulla  perpendicolare  del  vento  , mo- 
mento in  cui  debbono  essi  formarsi  in  scacco  sopra  di  lui. 

I vascelli  del  plotone  vanguardia  (i4t*)  governeranno, 
presso  a poco,  sulla  perpendicolare  della  rotta,  che  tcnea 
l’  armata  : essi  combineranno  la  loro  rotta , e la  loro  ve- 
latura (142.*),  affinchè  allorquando  essi  rileveranno  il 
regolatore  sulla  perpendicolare  del  vento,  momento  in 
cui  debbono  essi  formarsi  iu  scacco  sopra  di  lui  , essi 
non  ne  sieno  che  alla  dislauza  necessaria  perchè  lutti  i 
bastimenti  intermedj  possano  prender  posto  (66). 
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lG5.rf  ( Se  si  sla  più  di  due  quarte  largo.  Primo  metodo.  ) Se  al- 
lorché si  fa  il  segnate  eli  passate  da  uno  degli  ordini 
di  rotte  allo  scacco  sulla  perpendicolare  del  vento , al 
bordo  opposto  , sulla  divisione  del  centro,  o mure  ba- 
bord  , su  questa  stessa  divisione , se  si  sta  vento  in 
poppa , i plutoni  sono  nelle  acque  gli  uni  degli  altri  , 
il  comandante  del  plotone  del  centro  stringerà  il  vento  , 
a mezzana  velatura  (i4?),  sol  bordo  opposto  alle  mure  che 
tcnea  1’  armata  : tutti  i vascelli  del  suo  plotone  si  forme- 
ranno in  scacco , sulla  perpendicolare  del  vento  , sopra 
di  lui  fgt  , r 4 1 •")  : egli  sarà  il  solo  regolatore  del  movi- 
mento. 

I vascelli  del  plotone  vanguardia  ( a 4 ■ -“)  stringeranno  il 
vento:  essi  forzeranno  di  vele:  essi  vireranno  di  bordo 
subito  che  giudicheranno  essi  che  la  loro  nuova  bordata 
li  metterà  alla  distanza  necessaria  dal  regolatore  (66) , al 
lorchè  essi  lo  rileveranno  sulla  perpendicolare  .del  vento  , 
momento  in  cui  debbono  essi  formarsi  in  scacco  sopra 
di  lui. 

I vascelli  del  plotone  retroguardia  (i-'i*/')  governeranno, 
presso  a poco , sulla  perpendicolare  della  rotta  che  tcnea 
l'armata  : essi  combineranno  la  loro  rotta , e la  loro  ve- 
latura (i4a.“),  affinchè  allorquando  essi  rileveranno  il  re- 
golatore sulla  perpendicolare  del  vento,  momento  in  cui 
debbono  essi  formarsi  in  scacco  sopra  di  ini,  essi  non  ne 
sieno  che  alla  distanza  necessaria  perchè  tutti  i bastimenti 
intermedj  possano  prender  posto  (00). 
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l65.e  ( Se  ai  sia  venlo  in  pappa.  Secondo  metodo  ) .5V?  allorché 
sì  fa  il  segnale  di  passare  da  uno  degli  ordini  di  rotte 
allo  scacco,  sulla  perpendicolare  del  vento , del  bordo 
opposto , sulla  divisione  del  centro,  o mure  babord , su 
questa  stessa  divisione  , se  si  sta  vento  in  poppa  , i 
plotoni  sono  nelle  acque  gli  uni  degli  altri,  il  coman- 
dante del  plotone  del  centro  stringerà  il  vento,  mure  ba- 
bord; egli  farà  poco  di  vela  (142):  tutti  i vascelli  del 
suo  plotone  si  formeranno  in  scacco  , sulla  perpendicola- 
re del  vento,  sopra  di  lui  (91,  1 4 1 •"  ) > egli  sarà  il  solo 
regolatore  del  movimento. 

1 vascelli  del  plotone  vanguardia  (141.")  stringeranno  il 
vento,  mure  tribord  : essi  forzeranno  di  vele:  essi  vire- 
ranno jdi  bordo,  subito  che  giudicheranno  essi  che  la  loro 
nuova  bordata  li  metterà  alla  distanza  necessaria  dal  re- 
golatore (06),  allorché  essi  lo  rileveranno  sulla  perpendi- 
colare del  veuto,  momento  in  cui  debbono  essi  formarsi 
in  sracco  sopra  di  lui. 

1 vascelli  del  plotone  retroguardia  (i4<")  governeran- 
no , mure  babord , per  passare  in  avanti  del  regolatore  : 
essi  combineranno  la  loro  rotta,  e la  loro  velatura  (142“), 
allineili:  allorquando  essi  rileveranno  il  regolatore  sulla 
perpendicolare  del  vento  , momento  in  cui  debbono  essi 
formarsi  in  sracco  sopra  di  lui , essi  non  ne  sieno  che 
alla  distanza  necessaria  perchè  lutti  i bastimenti  intcrme- 
dj  possano  prender  posto  (06). 


384  PASSAGGIO  Dr  UN  ordine  ad  un  altro. 

PASSARE  DA  UNO  DEGLI  ORDINI  DI  ROTTE  ALLO  SCAC- 
CO, SULLA  PERPENDICOLARE  DEL  VENTO , DEL  BOR- 
DO OPPOSTO  ALLE  MURE  . SULLA  DIVISIONE  SOTTO 
VENTO,  O MURE  TtUBORD  , SUL  PLOTONE  RETRO- 
G CARDIA  , SE  SI  STA  VENTO  IN  POPPA. 

( Se  si  sta  di  burina , o meno  di  due  quarte  largo.  Fig.  G3.  ) 

ìGG.'  — Il  comandante  della  divisione  sotto  vento  vi- 
rerà di  bordo;  egli  stringerà  il  vento,  a piccole  vele  (i4n): 
tutti  i vascelli  della  sua  divisione  si  formeranno  in  scacco, 
sulla  perpendicolare  del  vento,  sopra  di  lui  (gì, 
egli  sarà  il  regolatore  del  movimento. 

1 vascelli  della  divisione  del  ceutro  , e quelli  della  di- 
visione sopra  vento  (i4'-*)  i che  sono  in  avanti  del  rile- 
vamento su  del  quale  debbono  essi  rilevare  il  regolatore, 
vireranno  di  bordo  : essi  forzeranno  di  vele,  in  ragione 
che  essi  erano  più  in  crauti  del  posto  che  debbono  essi 
occupare  : essi  dirigeranno  la  loro  rotta  , affinchè  allor- 
quando essi  rileveranno  il  regolatore,©  il  generale  ( 1 41-*’)  , 
sulla  perpendicolare  del  vento  , momento  in  cui  debbono 
essi  formarsi  in  scacco  sopra  di  lui , essi  non  ne  sicno  che 
alla  distanza  necessaria  perchè  tutti  i bastimenti  intermedj 
possano  prender  posto  (66). 

I vascelli  di  queste  stesse  divisioni,  che  sono  in  dietro 
del  rilevamento  su  del  quale  debbono  essi  rilevare  il  re- 
golatore , combineranno  la  loro  rotta  , c la  loro  velatu- 
ra ( ) , affiachè  allorquando  essi  saranno  su  questo 

rilevamento,  momento  in  cui  debbono  essi  virare  di  bor- 
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do  (4a),  per  formarsi  in  scacco  su  questo  regolatore  , o 
sui  generale  , essi  non  ne  sieno  clic  alla  distanza  neces- 
saria. 


( Se  si  sla  almeno  due  quarte  largo.  Primo  metodo . ) 

i66.a  Per  passare  da  uno  degli  ordini  di  rotte  allo 
scacco,  sulla  perpendicolare  del  vento , del  bordo  oppo- 
sto alte  mure , sulla  divisione  sotto  vento  , o mure  tri- 
buni , sul  plotone  retroguardia , se  si  sta  vento  in  pop~ 
pa  , il  comandante  della  divisione  sotto  vento  virerà  di 
tordo;  egli  stringerà  il  vento;  egli  forzerà  di  vele  (i4a): 
tutti  i vascelli  della  sua  divisione  si  formeranno  in  scac- 
co, sulla  perpendicolare  del  vento,  sopra  di  lui  (gì,  i4i.“); 
egli  sarà  il  regolatore  del  movimento. 

I vascelli  della  divisione  del  centro,  e quelli  della  divi- 
sione sopra  vento  (141"),  combineranno  la  loro  rotta,  c 
la  loro  velatura  (i4aa).  affinchè  allorquando  essi  rile- 
veranno il  regolatore,  o il  generale  (»4i.*),  sulla  perpen- 
dicolare del  vento  , momento  in  cui  debbono  essi  virare 
di  bordo  (4a) , per  formarsi  in  scacco  sopra  di  lui  , essi 
non  ne  sieno  che  alla  distanza  necessaria  perchè  tutti  i 
bastimenti  intermedj  possano  prender  posto  (6G). 

SE  I PLOTOUl  SOSO  SELLE  ACQl'E  CLI  ITU  DEGLI  ALTRI. 

166.*  ( s.  >i  sta  di  burina  , o , al  più  , due  quarte  largo.  ) Se  al- 
lorché si  fa  il  segnale  di  passare  da  uno  degli  ordini 
di  rotte  allo  scacco  , sulla  perpendicolare  del  vento , 
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del  borda  opposto  n'fe  mure,  sulla  divisione  sotto  ven- 
ta , 4)  mure  trihord , sul  plotone  retroguardia , se  si 
sta  vento  in  poppa,  i plotoni  sono  nelle  acque  pii  uni 
degli  altri,  il  comandante  del  plotone  retroguardia  virerà 
di  bordo  ; egli  forzerà  dì  vele  (i43)  : tutti  > vascelli  del 
suo  plotone  si  formeranno  in  scacco,  sulla  perpendicolare 
del  vento,  sopra  di  lui  (gì,  x4i.")j  egli  sarà  il  regolator 
del  movimento. 

I vascelli  del  plotone  del  centro , e quelli  del  plotone 
vanguardia  ( i4i"),  governeranno,  presso  a poco,  sul'a 
perpendicolare  della  rotta  che  tenea  Tarmata  : essi  com- 
bineranno la  loro  rotta,  e la  loro  velatura  aflin- 

chè  allorquando  essi  rileveranno  il  regolatore  , o il  gene- 
rale ( i 41-*;  » sulla  perpendicolare  del  vento,  momento  in 
cui  debbono  essi  formarsi  in  scacco  sopra  di  lui  , essi 
non  ne  sicno  che  alla  distauza  necessaria  perchè  tulli  i 
bastimenti  intermedj  possano  prender  posto  (66). 

iGG.'  ( Se  si  sia  più  di  dot  quarte  largo.-)  Se  allorché  SI  fa 
il  segnale  di  passare  da  imo  degli  ordini  di  rotte  allo 
scacco  , sulla  perpendicolare  del  vento,  del  bordo  oppo- 
sto, sulla  divisione  sotto  vento,  o mure  tnbord , sul 
piatone  retroguardia  , se  si  sta  vento  in  poppa,  i plo- 
toni sono  nelle  acque  gli  uni  degli  altri,  il  comandante 
del  plotone  retroguardia  virerà  di  bordo;  egli  stringerà  il 
vento,  a mezzana  velatura  ( 1 4^)  : tutti  i vascelli  del  suo 
plotone  si  formeranno  in  scacco,  sulla  perpendicolare  del 
vento,  sopra  di  lui  (91,  1 4 1 •"  ) j egli  sarà  il  regolatore 
del  movimento. 

I va- 
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I vascelli  del  plotone  del  centro , e quelli  del  plotone 
vanguardia  (141.")  » stringeranno  il  vento  senza  cambiar 
di  mure:  essi  forzeranno  di  vele:  essi  vireranno  di  bordo, 
subito  che  giudicheranno  essi  che  la  loro  nuova  bordata 
li  metterà  alla  distanza  necessaria  (66)  dal  regolatore , o 
dal  generale  ( 1 4 * •')  5 allorché  essi  lo  rileveranno  sulla  per- 
pendicolare del  vento , momento  in  cui  debbono  essi  for- 
marsi in  scacco  sopra  di  lui. 

1 66. d ( Se  lì  sta  renio  in  poppe.  ) Se  allorché  si  fa  il  se- 
gnale di  passare  da  uno  degli  ordini  di  rotte  allo  scac- 
co, sulla  perpendicolare  del  vento , del  bordo  opposto 
alle  mure , sulla  divisione  sotto  vento , o mure  tribord 
sul  plotone  retroguardia  , se  si  sta  vento  in  poppa  , i 
plotoni  sono  nelle  acque  gli  uni  degli  altri  , il  coman- 
dante del  plotone  retroguardia  stringerà  il  vento , a pic- 
cole vele  (i4a),  mure  tribord:  lutti  i vascelli  del  suo  plo- 
tone si  formeranno  in  scacco  , sulla  perpendicolare  del 
vento,  sopra  di  lui  (gì,  i4*-“)  : «gl*  sera  il  regolatore  del 
movimento. 

I vascelli  del  plotone  del  centro  , e quelli  del  plotone 
vanguardia  (i4l"),  stringeranno  il  vento,  mure  babordi 
essi  forzeranno  di  vele  : essi  vireranno  di  bordo  , subito 
che  giudicheranno  essi  che  la  loro  nuova  bordata  li  met- 
terà alla  distanza  necessaria  dal  regolatore  (66),  o dal  ge- 
nerale (141.*),  allorché  essi  lo  rileveranno  sulla  perpendi- 
colare del  vento  , momento  in  cui  debbono  essi  formarsi 
in  scacco  sopra  di  lui. 
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DEL  PASSAGGIO  DA  UNO  DEGLI  ORDINI  DI  ROT- 
TE ALL'  ORDINE  DI  MARCI  I , SUL  RILEVA- 
MENTO SEGNALATO  , O SU  QUELLO  DELLA 
PERPENDICOLARE  DELLA  ROTTA. 

167.*  — Si  è di  già  veduto,  che  gii  ordini  di  marcia 
si  riducono  a tre  principali:  1.*  l’ordine  di  marcia  su  di 
una  delle  linee  di  burina  ; 2.'  1’  ordine  di  marcia  sulla 
perpendicolare  del  vento  ; 3."  l’ ordine  di  marcia  sulla 
perpendicolare  della  rotta. 

Io  ho  fatto  vedere  (87)  le  ragioni,  le  quali  obbligano, 
allorché  si  vuol  formare  un’armata  in  ordine  di  marcia 
su  di  una  delle  linee  di  burina  , o sulla  perpendicolare 
del  vento,  di  determinare,  per  un  segnale  di  rombo  di 
vento  , il  rilevamento  su  del  quale  dee  svilupparsi  l’ ar- 
mata. Io  ho  fatto  pure  vedere  che  questo  segnale  era 
di  assoluta  necessità,  allorché  l’annata,  correndo  largo 
o in  poppa  , vuole  svilupparsi  su  qualunque  altro  rile- 
vamento diverso  da  quello  di  una  delle  linee  di  burina 
o della  perpendicolare  del  vento.  Io  ho  osservato  che  al- 
lorquando l’armata  dee  formarsi  sulia  perpendicolare  della 
rotta,  il  rilevamento,  su  del  quale  debbono  svilupparsi  t 
vascelli , essendo  sempre  determinato , di  una  maniera 
lissa  , dalla  rolla  che  l'  armata  dee  tenere  , egli  non  era 
necessario  un  segnale  particolare  per  determinare  il  rile- 
vamento su  del  quale  1’  armata  dee  svilupparsi. 

Nel  passaggio  da  uno  degli  ordini  di  rotte  ad  uno  degli 
ordini  di  marcia , l’ armata  polendo  sempre  essjr  suppo- 
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sta  correre  largo  o in  poppa,  non  si  avrà  bisogno  di  aver 
dei  metodi  per  formarsi  su  di  ciascuna  delle  divisioni. 
Questi  metodi  sono  neccssarj  , allorché  si  passa  ad  un 
ordine  in  cui  1’  armata  dee  stringere  il  vento  ; dappoiché 
ciò  è secondo  clic  essa  si  forma  su  di  una , o su  di  un' 
altra  divisione  , che  essa  si  porta  nella  direzione  nella 
quale  dev’essa  gettarsi  (nji.*).  Ma  poiché,  negli  ordini  di 
marcia , l’ armata  non  corre  di  burina  , ciò  è per  la 
rotta  ch’essa  farà , e non  per  la  divisione  su  della  quale 
essa  farà  il  movimento,  che  l’armata  si  porterà  nella  di- 
rezione la  più  vantaggiosa  relativamente  alle  circostanze. 

In  tutti  i passaggi  da  uno  degli  ordini  di  rotte  ad  uno 
degli  ordini  di  marcia , il  movimento  sarà  sempre  fatto 
sulla  divisione  del  centro,  cd  il  regolatore  sarà  il  vascello 
del  generale.  Ogni  divisione  prenderà  posto  a diritta  , o 
a sinistra  di  lui  , secondo  che  la  rotta  , che  dee  tenere 
rannata,  situerà  questa  divisione  a diritta  , o a sinistra 
del  generale.  S’  egli  accadesse  che  vi  fosse  dell’  incertezza 
per  determinare  qual  dev’  essere  la  divisione  , che  , di 
preferenza,  dee  prendere  la  diritta,  la  seconda  divisione 
vi  si  situerebbe , se  la  rotta  che  essa  può  fare , come 
pure  quella  che  può  fere  la  terza  , permettesse  , indi- 
stintamente , a ciascuna  di  esse  di  preudere  la  diritta  o 
la  sinistra.  In  tulli  i casi  , ogni  divisione,  per  determi- 
nare il  posto  , che  deve  essa  occupare , deve  aver  ri- 
guardo alla  posizione  dell'altra  divisione  affine  di  ottener 
sempre  la  più  pronta  formazione  possibile  dell’  ordino  al 
quale  si  dee  passare. 

i6y."  Sebbene  ciò  sia  per  la  rotta  che  farà  1’  armata 
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eh’  essa  si  porterà  nella  direzione  la  più  vantaggiosa  rela- 
tivamente alle  circostanze,  pur  non  di  meno  io  indicherò 
due  metodi  per  passare  da  uno  degli  ordini,  di  rotte  ad 
uno  degli  ordini  di  marcia.  Questi  melodi  differiscono 
tra  loro,  t.“  secondo  che  il  rileva  Dento  , su  del  quale  si 
dee  passare , differisce  più  o meno  da  quello  su  del  quale 
è sviluppata  l’armata:  a.*  secondo  che  si  ha  più  o meno 
premura  di  terminare  il  movimento  ; che  si  vuole  portarsi 
più  o meno  in  avanti  ; e che  il  vento  permetterà , o non 
permetterà  alle  divisioni  di  fare  delle  rotte  opposte  per 
prendere  il  loro  posto.  Questo  secondo  metodo  presenta 
quasi  tanti  casi  diversi , per  quante  diverse  combinazioni 
presentano  e l’angolo  che  forma  il  rilevamento  su  del  quale 
sono  le  divisioni , ed  il  rilevamento  su  del  quale  si  dee 
formarsi , paragonato  alla  direzione  del  vento , alla  rotta 
che  dee  far  1’  armala,  ed  all’ordine  di  rotta  su  del  quale 
è 1’  armata  -formala.  Ciascuno  di  questi  casi  avrebbe  po- 
tuto esigere  un  metodo  differente  ; essi  sarebbero  stati 
tanto  più  insufficienti  per  quanto  che  le  divisioni,  in  vece 
di  essere  al  posto  dalle  regole  assegnato,  le  sono  general- 
mente in  una  posizione  molto  diversa;  io  ho  dunque  cre- 
duto di  ridurre  ognuno  di  questi  due  metodi  ad  una  re- 
gola generale. 
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PASSARE  da  uno  degli  ordini  di  rotte  ale-ordine 

DI  MARCIA  , SUL  RILEVAMENTO  SEGNALATO , O SU 

QUELLO  DELLA  PERPENDICOLARE  DELLA  ROTTA. 

( Se  il  rileromento  , su  del  quale  dee  formarsi  1'  armala  , differisce  poco 
da  quello  su  del  quale  è essa  sviluppata.  Primo  metodo.  J 

t68.‘  — Il  comiindante  della  divisione  del  centro  gover- 
nerà, a mezzana  velatura  (i42)»  all»  rotta  clic  dee  tenere 
l’armata:  tutti  i vascelli  della  sua  divisione  ( 1 4 1 ")  si  for- 
meranno sopra  di  lui , sul  rilevamento  segnalato , o su 
quello  della  perpendicolare  della  rolla  (88,  89):  egli  sarà 
il  solo  regolatore  del  movimento. 

I vascelli  della  divisione,  clic,  per  la  loro  posizione  c 
per  la  rotta  die  fa  l’armata,  saranno  in  avanti  del  rile- 
vamento su  del  rpiale  debbono  essi  rilevare  il  regolato- 
re , diminuiranno  di  vele  : essi  dirigeranno  la  loro 
rotta,  affinchè  allorquando  essi  rileveranno  il  regolatore 
sul  rilevamento  su  del  quale  si  sviluppa  l’armata,  mo- 
mento in  cui  debbono  essi  formarsi  sopra  il  regolatore 
su  questo  stesso  rilevamento,  essi  non  ne  sieno  da  questo 
regolatore  clic  alla  distanza  necessaria  perchè  tutti  i ba- 
stimenti intermedj  possano  prender  posto  (GG). 

I vascelli  della  divisione,  che,  per  la  loro  posizione  e 
per  la  rotta  che  fa  l’annata,  saranno  in  dietro  del  rile- 
vamento su  del  quale  debbono  essi  rilevare  il  regolato- 
re (141"),  forzeranno  di  vele:  essi  dirigeranno  la  loro  rov 
ta,  affinchè  allorquando  essi  lo  rileveranno  sul  rilevamento 
su  del  quale  l’ armata  si  sviluppa  , momento  in  cui  deb- 
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bono  essi  formarsi  sopra  il  regolatore  su  questo  stesso 
rilevamento,  essi  non  sieno  da  questo  regolatore  ebe  alla 
distanza  necessaria  perchè  tutti  i bastimenti  intermedi 
possano  prender  posto  (66). 

( Se  il  rilevamento  , nel  quale  dee  passare  1'  armata  , differisce  molto  da 
quello  in  cui  sono  le  iliviaioni.  Secondo  metodo.  ) 

1 68.*  Per  passare  da  uno  degli  ordini  di  rotte  alV  oi'- 
dine  di  marcia  sul  rilevamento  segnalato , o su  quello 
della  perpendicolare  della  rotta,  il  comandante  della  divi- 
sione del  centro  governerà  alla  rotta  che  dee  tenere  l’ ar- 
mata; egli  diminuirà  di  vele  il  più  eh’ è possibile;  egli 
metterà  anche  in  panno  (99) , se  è necessario  di  passare 
molto  prontamente  sull’ordine  di  marcia  segnalato , e sen- 
za correre  in  avanti:  tutti  i vascelli  della  sua  divisione  si 
formeranno  sopra  di  lui  , sul  rilevamento  su  del  qnale 
l’ armata  si  sviluppa  (88 , 89)  ; egli  sarà  il  solo  regola- 
tore del  movimento. 

I vascelli  della  divisione  , che  , per  la  loro  posizione 
e per  la  rotta  che  fa  il  regolatore  , sono  a diritta  di 
lui  resteranno  alla  sua  diritta;  quelli,  che  si  tro- 

vano alla  sua  sinistra , vi  resteranno  alla  sinistra  : se  , 
per  la  rotta  che  fa  il  regolatore,  le  divisioni  si  trovasse- 
ro , presso  a poco  , 1’  una  in  avanti  di  lui , e 1’  altra  in 
dietro  ; quella  , che  rileverebbe  il  regolatore  sotto  vento 
della  perpendicolare  del  vento,  prenderebbe  posto  dal  lato 
sopra  vento  del  regolatore,  c l’altra  si  situerebbe  al  lato 
opposto. 

I vascelli  , che  sono  in  dietro  del  rilevamento  su  del 
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quale  debbono  essi  rilevare  il  regolatore  ( 1 4*-")»  forzeranno 
di  vele:  essi  dirigeranno  la  loro  rotta,  aflincliè  allorquan- 
do essi  lo  rileveranno  sul  rilevamento  su  del  quale  l' ar- 
mata si  sviluppa  , momento  in  cui  debbono  essi  formarsi 
sopra  il  regolatore  su  questo  stesso  rilevamento , essi  non 
ne  sieno  da  questo  regolatore  che  alla  distanza  necessaria  per- 
chè tutti  i bastimenti  iutcrmedj  possano  prender  posto  (66). 

I vascelli  4 che  saranno  in  avanti  del  rilevamento  su 
del  quale  debbono  essi  rilevare  il  regolatore  , governe- 
ranno , presso  a poco  , all’  opposto  del  rombo  di  vento  , 
su  del  quale  egli  governa:  essi  combineranno  la  loro  rotta, 
e la  loro  velatura  (i4z.a),  affinché  allorquando  essi  lo  ri- 
leveranno sul  rilevamento  su  del  quale  l’ armata  si  svi- 
luppa , momento  in  cui  debbono  essi  formarsi  sopra  il 
regolatore  su  questo  stesso  rilevamento,  essi  non  ne  sieno 
da  questo  regolatore  che  alla  distanza  necessaria  perché 
tutti  i bastimenti  intermedj  possano  prender  posto  (66). 

Se  il  vento  si  oppone  a ciò  che  i vascelli  della  divi- 
sione in  avanti  del  rilevamento,  su  del  quale  debbono  essi 
rilevare  il  regolatore  , possano  pervenire  , il  più  pronta- 
mente possibile,  al  loro  posto  per  una  rotta  diretta,  essi 
debbono  manovrare,  per  ottenere  lo  stesso  intento,  per  due 
bordate,  le  rotte  delle  quali,  ridotte , sieno  eguali  a quel- 
la che  avrebbero  essi  dovuta  fare,  se  il  vento  l’avesse  a 
loro  permesso. 

DELLA  CONTRO-MARCIA. 

169.'  — Prima  di  far  conoscere  di  qual  maniera  si 
dee  manovrare,  allorché  si  vorrà  passare  da  un  ordine  , 
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la  formazione  del  quale  può  far  supporre  la  presenza  del 
nemico,  ad  uno  di  questi  stessi  ordini,  egli  è indispen- 
sabile di  far  vedere  di  qual  maniera  si  debbono  eseguire 
i movimenti  di  contro-marcia  ; dappoiché  questi  movi- 
menti debbono  esser  compresi  tra  i metodi  che  si  possono 
impiegare  per  passare  da  uno  degli  ordini  , dei  quali  noi 
parliamo , ad  uno  di  questi  stessi  ordini. 

Io  ho  detto  (35)  che , per  formarsi  un’  idea  della  con- 
tro-marcia , bisogna  supporre  che  tutti 'i  vascelli  di  un’ 
armata  in  linea  eseguano  sullo  stesso  punto  il  movimento 
che  è stalo  ordinato.  Questa  definizione  è bastantemente 
esatta,  in  quanto  che,  tutti  i vascelli  essendo  perfettamente 
al  loro  posto , ei  non  si  tratta  clic  di  poggiare,  di  strin- 
gere il  vento  o di  virare  vento  in  poppa;  ma,  qualun- 
que sia  la  regolarità  che  si  supponga  in  una  linea  , non 
accade  lo  stesso  allorché  si  tratta  di  virare  di  bordo  vento 
avanti.  La  distanza  di  un  vascello  all’altro  essendo,  presso 
a poco  , di  una  gomena , egli  è impossibile  che  quello  il 
quale  vira , abbia  il  tempo  di  terminare  la  sua  evolu- 
■ zione , e di  prendere  della  velocità  all’  altro  bordo  prima 
che  il  suo  poppiero  abbia  percorso  lo  spazio  che  li  di- 
vide; dal  che  ne  risulta  che  tutti  sono  obbligati  di  pog- 
giare al  momento  in  cui  il  loro  prodiero  vira,  ed  allo- 
ra , in  vece  di  virare  sullo  stesso  punto  in  cui  l’altro 
vira  , essi  non  possono  virare  che  allorquando  sono  essi 
pervenuti  nelle  sue  acque. 

L’esperienza  ha  dimostrato  quanto  è difficile  1’  esecu- 
zione di  questo  movimento  di  già  lungo  per  se  stesso,  e 
che  lo  diviene  anche  di  più  per  l’ impossibili,  io  oso  dire, 
„ asso- 
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•assoluta  di  virare  esattamente  nelle  acque  del  prodiero. 
Il  secondo  vascello  della  linea  dovendo  poggiare  al  mo- 
mento nel  quale  il  primo  vira  , egli  bisogna  che  il  terzo 
poggi  tanto  quanto  poggia  il  secondo  , più  della  quantità 
necessaria  per  virare  nelle  sue  acque,  alla  distanza  ove 
potrà  virare  senza  oltrapassare  questo  punto , o senza 
esporsi  agli  arrembaggi.  Egli  risulta  da  ciò  , nei  diversi 
gradi  di  poggiata  , una  progressione  eh’  è impossibile  di 
determinare.  Di  più,  i vascelli  non  giungendo  al  punto  in 
cui  debbono  essi  virare  che  per  una  rolla  gran-largo,  essi 
non  possono  evitare , mettendosi  di  burina  , di  oltrepas- 
sare le  acque  del  loro  prodiero. 

Tn  generale  , non  si  poggia  a bastanza  ; questo  è quel 
che  obbliga  ogni  vascello  di  oltrepassare  le  acque  del  suo 
prodiero:  allora  l’errore  è progressivo.  I vascelli  di  coda 
specialmente  virano  molto  sopra  vento  delle  acque  del 
•vascello  di  testa:  essi  sono  forzati  di  poggiare  poi  per  si- 
tuarvisi  di  nuovo.  Tutto  questo  ritarda  infinitamente  l’ese- 
cuzione dell’  ordine. 

169"  Il  Sig.  de  Buord , il  quale  ha  dato,  nella  cam- 
pagna memorabile  di  America  del  1780,  delle  pruovc  non 
equivoche  del  più  gran  talento  (1),  ha  proposto  una  ma- 
niera molto  semplice  di  vira  bordo  vento  avanti 
per  la  contro-marcia. 

11  primo  vascello  della  linea  avendo  virato  , il  secondo 
non  dee  virare  che  dopo  di  avere  oltrapassate  le  sue  acque 


(1)  Egli  «ri  maggiore  dell'  armata  francese. 
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di  una  o due  gomene  ; il  terzo  dee  virare  pervenendo 
nelle  acque  del  primo;  il  quarto  non  dee  virare,  che  per- 
venendo nelle  acque  del  secondo  ; e cosi  dì  seguilo , alter- 
nando di  maniera  che  i dispari  vireranno  nelle  acque  del 
primo  , ed  i pari  in  quelle  del  secondo. 

Io  non  dubito  che  questo  modo  di  manovrare  non  fa- 
ciliti, e non  acceleri  l’esecuzione  delle -virate  di  bordo  vento 
avanti  per  la  contro- marcia.  Io  non  so  se  essa  sia  stala 
provata  , e lino  a qual  punto  essa  può  essere  vantag- 
giosa. 

169.4  Il  Sig.  de  Perduri , che  io  ho  già  avuto  occasione 
di  citare , ha  anche  proposta  una  maniera  di  virare  di 
bordo  vento  avanti  per  la  contro-marcia.  Secondo  il  suo 
. metodo , i tre  primi  vascelli  debbono  virare  di  bordo 
nello  stesso  tempo  ; l’ ultimo  di  questa  piccola  divisione 
diverrà  vascello  di  testa.  Nel  mentre  che  esso  continua 
la  sua  rotta,  stringendo  il  vento,  quello  che  era  il  suo 
prodiero  poggia  per  mettersi  nelle  sue  acque  ; quello  che 
era  vascello  di  testa  fa  la  stessa  manovra  , e diviene  il 
terzo  vascello  della  linea.  La  seconda  divisione  di  tre  va- 
scelli vira  in  seguito  tuli’  alla  volta  al  momento  in  cut 
quello  che  era  vascello  di  testa  , giunge  nelle  acque  del 
nuovo  capofila , ed  essa  manovra  per  mettersi  in  linea 
della  stessa  maniera  che  la  prima  piccola  divisione;  ciò 
che  l’è  in  seguito  eseguito  successivamente  da  tutta  l’ar- 
mata , dividendola  in  divisioni  di  tre  vascelli. 

Per  questo  metodo,  il  serratila  di  ciascheduna  di  queste 
piccole  divisioni  ha  tre  distanze  di  vascello  da  percorrere 
per  giungere  al  punto  in  cui  dev’  esso  virare  di  bordo 
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nello  stesso  tempo  in  cui  i suoi  due  prodieri,  i quali,  per 
la  stessa  ragione,  hanno  anche  tre  distanze  da  percorrere 
prima  di  cominciare  il  movimento.  Or  egli  è da  presu- 
mere che,  nel  tempo  in  cui  essi  percorrono  queste  tre  di- 
stanze , i vascelli , nelle  acque  dei  quali  essi  hanno  da 
virare,  avranno  preso  della  Velocità  all'altro  bordo;  di 
sorte  che  egli  basterà  che  le  divisioni , le  quali  avranno 
da  virare  dopo  la  prima , poggino  ognuna  di  ciò  che  sarà 
strettamente  necessario  per  non  abbordare  i vascelli  i qua- 
li avranno  viralo  immediatamente  prima  di  loro. 

Egli  vi  è da  osservare  in  questo  metodo , i.*  che  esso 
è nocevole  all’ equilibrio  delle  forzo  stabilite  per  una  buo- 
na ripartizione  dei  vascelli  nella  linea  ; a.’  che  esso  ha 
particolarmente  l’inconveniente  di  rimuovere  dal  loro  posto 
il  vascello  di  testa  e quello  di  coda  che  è tanto  necessario 
di  mantenervisi.  Sarebbe  facile  di  prevenire  questi  incon- 
venienti; egli  basterebbe  per  ciò  che  i due  vascelli  di  testa 
di  ciascuna  delle  piccole  divisioni  poggiassero  forzando  di 
vele  per  prendere  posto  nel  davanti  del  terzo,  seguitando 
1’  ordine  primitivamente  stabilito. 

i6g°  Le  virate  di  bordo  per  d'  avanti  per  la  contro- 
marcia  mi  pajono  d’ una  sì  alta  importanza,  che  io  ero- 
do potermi  permettere  di  prop;  rr  • nu  quarto  metodo. 
Io  non  ardisco  affermare  eh’  esso  sia  migliore  dei  prece- 
denti ; tocca  all’  esperienza  a decidere  qual  è quello  dei 
metodi  che  si  dee  preferire. 

Io  ho  già  osservalo  che  il  vizio  del  primo  metodo,  nello 
virate  di  bordo  per  davanti  per  la  contro-marcia,  consi- 
ste in  ciò  che  i vascelli  , correndo  lutti  nelle  acque  del 
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loro  pf odierò  , egli  no  risulta  che  essi  non  poggiano  a 
bastanza  per  poter  virare  nelle  sue  acque.  1 tlue  altri  me- 
todi non  mi  sembrano  del  tutto  esenti  da  questo  incon- 
veniente ; ecco  dunque  quello  che  io  propongo:  Far  for- 
zare di  vele  dal  capofila  , al  momento  in  cui  esso 
vira  ; far  poggiare  V armala  d' un  rombo  di  veirto  tutta 
alla  volta  ( Fig.  64  ) f far  virare  ciascun  vascello  a 
misura  che  perverrà  esso  nelle  acque  del  capofila.  Se 
alcuni  dei  vascelli  si  trovassero  nel  caso  di  virare  pri- 
ma che  il  loro  prodiero  avesse  terminata  la  sua  evo- 
luzione, essi  prolungherebbero  un  poco  la  loro  bordata 
per  virare  sopra  vento  della  linea  ; essi  poi  diminuireb- 
bero di  vele , o niellerebbero  anche  in  panno  , se  fosse 
egli  necessario , ed  essi  prenderebbero  di  nuovo  il  loro 
posto  subito  che  il  loro  prodiero  avrebbe  virato. 

Poiché,  secondo  questo  metodo,  tulli  1 vascelli  poggia- 
no della  stessa  quantità  al  momento  in  cui  il  capofila  vira 
di  bordo  , egli  è evidente  che  tutti  perderanno  al  vento 
in  proporzione  del  di  loro  allontanamento  da  questo  ca- 
pofila : si  otterrà  dunque , per  questo  movimento  infinita- 
mente semplice,  la  quantità  progressiva,  che  io  ho  detto 
che  i vascelli  debbono  poggiare.  Di  più , siccome  ogni 
vascello  non  correrà  largo  che  di  una  piccola  quantità  , 
esso  potrà  facilmente  virare  di  bordo  per  davanti  arri- 
vando al  suo  posto.  In  fine,  egli  mi  pare  che  questa  ma- 
novra dovesse  prevenire  l’ inconveniente  progressivo  dell’ 
aumento  delle  distanze  die  si  sa  , per  esperienza  , essere 
l’inevitabile  risultato  del  primo  metodo. 

Egli  può  Sccadere  che  due  vascelli  si  trovino  nel  caso 
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di  virare  di  bordo  al  momento  stesso  ; egli  è da  presu- 
mere che  la  distanza  dell’uno  all’altro  non  sa fà  a bastan- 
za considerevole,  perche  la  loro  evoluzione  si  eseguisca  in 
questo  stesso  momento  scDza  pericolo.  Per  non  csporvisi, 
il  vascello,  il  quale,  nell’ordine  della  manovra,  non  dee 
virare  che  dopo  l’altro,  prolungherà  la  sua  bordata  di 
tutto  ciò  che  giudicherà  esso  necessario  perchè  possa  vi- 
rare senza  inconvenienti. 

lOg.*'  lo  ho  determinato  ad  un  rombo  di  vento  la 
quantità  che  tutta  l’armata  dee  poggiare  al  momento  che 
il  capotila  vira.  Egli  è certo  che  alcuni  gradi  di  più  faci- 
literanno l’esecuzione  di  questo  movimento $ perchè  essi 
aumenteranno  le  distanze  che  vi  saranno  tra  ogni  va- 
scello al  momento  in  cui  dovranno  essi  virare.  Simil- 
mente, alcuni  gradi  di  meno  contribuiranno  a mantener- 
le tali  quali  esse  debbono  essere.  Tocca  all"  esperienza  di 
determinare  di  quanto  si  dovrà  poggiare.  In  generale,  il 
grado  di  poggiata  dov’  essere  calcolato  di  maniera  che , il 
capofila  avendo  forzato  di  vele,  gli  altri  vascelli  giungano 
nelle  sue  acque  allorché  saranno  alla  distanza  necessaria 
per  virare  di  bordo  , e formarsi  in  liuea  senza  incomo- 
darsi. 
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DEL  PASSAGGIO  DI  UN  ORDINE,  LA  FORMAZIONE 
DEL  QUALE  PUÒ-  FAR  SUPPORRE  LA  PRESEN- 
ZA DEL  NEMICO,  AD  UNO  DI  QUESTI  STESSI 
ORDINI,  (no). 

170.*  — Fino  ad  ora  il  passaggio  di  tutti  gli  ordini  , 
la  formazione  dei  quali  può  far  supporre  la  presenza  del 
nemico,  ad  uno  di  questi  stessi  ordini  è stato  ristretto  ad 
nn  piccolissimo  numero  di  evoluzioni.  Non  si  è osservato 
clie  un  metodo , indicalo  per  un  caso  determinato  , non 
era  applicabile  alle  altre  circostanze  nelle  quali  si  avrebbe 
bisogno  di  passare  allo  stesso  ordine  che  quello  eh’ è stato 
prescritto  nel  caso  determinato.  Si  è totalmente  contato,  per 
la  maggior  parte  di  queste  evoluzioni,  su  de’ movimenti 
di  contro-marcia  ; questa  maniera  di  passare  da  un 
ordine  ad  un  altro  è , senza  contradizione  , la  più  fa- 
cile, ma  essa  è,  in  generale  , la  più  lunga  (1)  : essa  può 


(1)  Vi  tono  alcune  circostanze  , nelle  quali  i movimenti  eli  contro-mar- 
cia possono  essere  il  messo  il  più  pronto  per  passare  da  una  linea  di  bat- 
taglia ad  un'  altra  linea  di  battaglia,  allorché  il  movimento  si  fa  su  di 
una  delle  estremiti!.  Questo  Ita  luogo  ogni  volta  che  il  nuovo  «rileva- 
mehto  fa  co!  prolungamento  in  avanti  del  primo  rilevamento  un  angolo 
almeno  di  otto  rombi  di  vento.  Si  resterà  facilmente  convinto  della  ve- 
rità di  un  tal  principio  , se  sì  là  attenzione  che  per  eseguire  un  mo- 
vimento di  contro-marcia  , il  vascello  di  coda  é obbligato  di  continuare  a 
far  rolla  sul  primo  rilevamento.  Or  poiché  questo  rilevamento  è perpen- 
dicolare n!  nuovo,  il  serratila  perverrà,  per  lo  più  corto  cammino,  ni  po- 
sto che  deve  esso  occupare  ,(  Nota  pag.  108  ) , ed  i vascelli  delle  due 
e>nemita  dell' armata  non  avranno  per  ciascuno  di  essi  che  una  larghezza 
di  linea  da  percorrere.  Si  vedr.»  in  .'pj-rcs-o  che  quando  il  nuovo  rileva- 
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avere  ancora  il  grandissimo  inconveniente  di  gettare  1’  ar- 
mata in  una  direzione  tanto  più  diversa  da  quella  , nella 
quale  egli  è di  suo  interesse  di  portarsi , per  quanto  il 
rilevamento , su  del  quale  dev’  essa  formarsi  , differirà 
di  vantaggio  da  quello  , su  del  quale  essa  è sviluppata  ; 
si  dee  dunque  considerare  la  maniera  di  passare  da  un 
ordine  ad  un  altro  per  un  movimento  di  contro-marcia, 
come  un  mezzo  clic  si  può  impiegare , anche  di  pre- 
ferenza a qualunque  altro,  per  pervenire  al  fine  che  uno 
si  propone.  Ma  questo  non  dev’  essere  il  solo  metodo  per 
lo  quale  si  possa  passare  da  un  ordine  , la  formazione 
del  quale  può  far  supporre  la  presenza  del  nemico,  ad 
ulo  di  questi  stessi  ordini  ( • 41*J- 

Si  dirà  forse,  che  un’armata  non  dee  giammai  avvici- 
narsi al  nemico  ad  una  distanza  bastantemente  piccola 
perchè  la  sua  sorte  possa  dipendere  dal  metodo  che  essa 
impiegherà  per  passare  all’ordine  che  dev’ essa  formare. 
Egli  è certo  che  l’armata  dee,  per  quanto  è possibile, 
formarsi  di  buon'ora  sul  rilevamento  su  del  quale  dev’essa 
combattere.  Ma  chi  può  assicurare  che  un  movimento  im- 
prcvcdulo  del  nemico,  che  un  cambiamento  nei  progetti 
del  generale,  causato  da  qualche  circostanza  inaspettata, 
non  1’  obbligheranno , allorché  sarà  egli  alla  più  piccola 
distanza  dal  suo  avversario  , di  sviluppare  la  sua  armata 


mento  fa  un  angolo  «lì  piti  di  otto  rotti  La  di  Tento  con  il  prolungamento 
in  aranti  del  primo  , si  può  eseguire  reroluzionc  più  prontamente  di  qual 
che  si  esegue  per  un  u:oTÌmento  di  contro-marcia.  Per  questo  , egli  bisogna 
die  il  capofila  dell’ (tinnita  ne  divenga  serrafili. 
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su  di  un  rilevamento  tutto  diverso  da  quello  su  del  quale 
è essa  formata  (i4i“)?  ma  suppongliiamo  che  l’  abilità  del 
generale , il  suo  gran  carattere  gli  facciano  evitare  di 
essere  obbligato  , per  una  di  siffatte  cause  di  cambiare 
l’ordine  su  del  quale  i suoi  vascelli  sono  formati,  una 
variazione  di  vento  non  può  essa  forzarvelo  È 

egli  possibile  di  calcolare  quel  che  può  produrre  un  simile 
avvenimento  , combinato  colla  posizione  rispettiva  delle 
due  armate , colle  manovre  del  nemico  e con  i progetti 
dei  due  geuerali  ? Non  può  egli  accadere  ancora  , che  i 
risultati  di  un  combattimento , che  si  vuole , o che  non 
si  vuol  continuare,  specialmente  se  ciò  accade  al  momen- 
to  di  una  grande  variazione  di  vento , mettano  nella  ne- 
cessità di  formare  l’armata  su  di  un  nuovo  rilevamento? 
Egli  è dunque  indispensabile  di  avere  diversi  metodi  per 
giungere  al  fine  che  uno  si  propone.  Egli  è fuor  di  dub- 
bio che  il  generale  , il  quale  avrà  la  facoltà  di  formare 
la  sua  armata  il  più  prontamente  possibile  e di  portarla 
nella  direzione  la  più  favorevole,  vista  la  posizione  e le 
manovre  del  suo  avversario,  possa  próccnrarsi  dei  grandi 
vantaggi.  Due  metodi , che , in  teoria , non  presentano 
una  gran  differenza  nei  risultati,  possono,  nella  pratica, 
darne  una  grandissima  , relativamente  alle  circostanze , a 
causa  die  le  divisioni  saranno  in  una  posizione  ben  di- 
versa da  quella  che  le  regole  la  suppongono.  Se  vi  sono 
dei  momenti  , nei  quali  egli  è indifferente  che  un  ordine 
sia  un  poco  più  presto  o un  poco  più  tardi  formato  , o 
che  l’armata  si  porti  un  poco  più  o un  poco  meno  in 
una  direzione  , o in  un’  altra  $ o clic  i vascelli  presen- 
tino 
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lino  la  loro  prua  su  di  un  punto  o su  d’ un  altro;  vi 
sono  degli  altri  momenti  , nei  quali  la  più  piccola  dif- 
ferenza del  tempo  che  si  metterà  per  terminare  un’  evo- 
luzione , o la  più  piccola  differenza  nella  direzione  in  cui 
si  porterà  l’ armata  « possono  avere  le  più  grandi  conse- 
guenze : in  fine  se  si  può  essere  obbligato  di  com- 
battere prima  che  un  evoluzione  sia  terminata  ; la  dire- 
zione , alla  quale  i vascelli  presenteranno  il  loro  traverso 
secondo  il  metodo  che  s’ impiegherà , deve  ancora  infinita- 
mente contribuire  alla  scelta  dei  mezzi  per  i quali  si  pas- 
serà al  nuovo  ordine. 

1 70.“  Io  ho  detto  or  ora , che  la  maniera  di  passare  da 
nn  ordine  ad  un  altro  per  i movimenti  di  contro-marcia 
era , in  generale , la  più  lun  ga  ; ma  che  essa  era  la  più 
facile.  Negli  altri  metodi  di  passare  da  un  ordine  di  bat- 
taglia ad  un’  altra  linea  di  battaglia  , tutti  i vascelli , ec- 
cettuato il  regolatore,  debbono  fare  la  stessa  rotta.  In  cia- 
scuno di  questi  metodi , egli  è stato  necessario  di  deter- 
minare siffatta  rotta  ; egli  è stato  necessario  di  determi- 
nare anche  la  velatura  di  tutti  i vascelli  : questa  rotta  e 
questa  velatura  debbono  essere  combinate  di  maniera  che 
tutti  i vascelli  giungano,  per  un  movimento  d' insieme  (1), 
il  più  presto  eh’  è possibile , al  loro  posto  ; ma  questo 
movimento  necessario  per  una  gran  parte  dell'  armata  , 


(1)  Io  chiamo  movimento  d'  insieme  quello  nel  quale  luti1  i Yascelli 
vanno  nello  sle&so  tempo , e per  la  rotta  la  più  breve , a mettersi , col  re- 
golatore , sopra  il  nuovo  rilevamento. 
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può  esser  considerato  inutile  per  un  certo  numero  dei 
vascelli  die  sono  i più  vicini  dal  di  dietro  del  regolatore  ; 
imperciocché,  senza  ritardare  l’intiera  formazione  del  nuovo 
ordine , essi  potranno  prendere  il  loro  posto  per  un  movi- 
mento di  contro-marcia.  Ciò  sarà  tanto  più  vantaggioso,  in 
quanto  che  questi  vascelli  sono  precisamente  quelli  i quali 
avranno  il  più  di  difficoltà  per  eseguire  il  movimento 
d’ insieme.  La  ragione  di  ciò  è facile  a comprendersi  : 
ogni  movimento  d’ insieme  è composto  di  due  movimenti, 
che  si  possono  considerare  1’  uno  opposto  all’  altro  : egli 
vi  è sempre  un  intervallo,  a bastanza  grande,  di  tempo 
tra  il  momento  in  cui  i vascelli,  situati  all’ estremità  op- 
posta a quella  ove  è il  regolatore  , debbono  eseguire  il 
primo  di  questi  movimenti,  e l’instante  in  cui  debbono 
essi  eseguire  il  secondo  ; ina  non  accade  lo  stesso  per 
i vascelli  i più  vicini  del  di  dietro  del  regolatore.  Quc- 
sti-qui  non  avranno  quasi  cominciato  il  primo  di  questi 
movimenti,  che  dovranno  eseguire  il  secondo;  vale  a dire, 
che , se  il  regolatore  dee  stringere  il  vento  , se  tutt’  i 
vascelli,  che  sono  iu  dietro  a lui,  debbono  poggiare,  per 
esempio,  di  sei  rombi  di  vento  , e stringere  il  vento  dal 
momento  in  cui  saranno  essi  nelle  acque  del  regolatore , 
egli  è evidente  che  il  suo  poppiero  non  avrà  quasi  pog- 
giata la  quantità  prescritta  , che  sarà  esso  obbligato  di 
stringere  il  vento:  il  poco  di  tempo  che  vi  ha  tra  questi 
due  movimenti  può  anche  far  temere  che  il  poppiero 
del  regolatore  sia  sotto  vento  del  suo  posto,  allorché  avrà 
esso  stretto  il  vento.  La  vicinanza  graude,  alla  quale  esso 
può  essere  dai  suoi  poppieri,  può  ancora  rendergli  la  sua 
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manovra  più  difficile.  Si  sente  bene,  che  la  difficoltà  di 
questi  doppj  movimenti  cresce  a proporzione  che  i va- 
scelli sono  più  vicini  del  regolatore  ; questi  vascelli  avran- 
no , a!  contrario  , la  più  grande  facilità  per  eseguire  la 
manovra  , se  si  formano  essi  sul  nuovo  rilevamento  per 
un  movimento  di  contro-marcia.  Egli  è vero,  che  i va- 
scelli , i quali  manovreranno  di  siffatta  maniera  , giun- 
geranno tanto  più  tardi  al  loro  posto,  per  quanto  saran- 
no essi  più  lontani  dal  regolatore  ; ma  l’esecuzione  totale 
della  manovra  non  ne  sarà  ritardata,  dappoiché  essi  per- 
verranno sul  nuovo  rilevamento  prima  che  vi  arrivino  i 
vascelli  dell’  estremità  dell’  ala  opposta  a quella  in  cui  è 
il  regolatore.  Più  saranno  i vascelli , i quali  eseguiranno 
il  movimento  di  contro-marcia  , più  1’  esecuzione  della 
manovra  sarà  facile  ; il  numero  di  questi  vascelli  deve 
essere  determinato  iu  modo  che , allorquando  il  vascello 
dell’estremità  opposta  al  regolatore  perverrà  al  suo  posto, 
l’ ultimo  bastimento  , il  quale  esegue  il  movimento  di 
contro-marcia  , ne  giunga  al  suo.  Se  il  nemico  fosse  molto 
vicino  , se  il  movimento  di  contro-marcia  obbligasse  di 
presentare  la  prua  sul  traverso  del  nemico,  il  movimento 
di  contro-marcia  non  dovrebbe  essere  eseguito  che  dai 
vascelli  i quali  avrebbero  il  tempo  di  arrivare  al  loro 
posto , di  questa  maniera , prima  di  essere  obbligati  di 
combattere. 

170.*  Tra  i diversi  metodi,  che  io  indicherò,  per  pas- 
sare da  un  ordine,  la  formazione  del  quale  può  far  sup- 
porre la  presenza  del  nemico  , ad  uno  di  questi  stessi 
ordini , e principalmente  per  lo  passaggio  di  una  linea  di 

5o* 
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battaglia  ad  un’altra  linea  di  battaglia,  ve  ne  sono  di  quelli 
i quali  non  avranno  altri  vantaggi  su  gli  altri  metodi  che 
d’ intervertire  l’ordine  delle  divisioni,  vale  a dire,  che  la 
retroguardia  , o , qualche  volta  , anche  il  corpo  di  batta- 
glia diverrà  vanguardia,  mentre  che  la  vanguardia  diverrà 
retroguardia  , o corpo  di  battaglia.  Se , nel  passaggio  di 
un  ordine  di  rotta  qualunque  ad  un  altro  ordine  , egli  è 
indifferente  che  la  seconda  , o la  terza  divisione  occupi  il 
posto  d’  avanguardia  , o quello  di  retroguardia , egli  può 
non  accadere  lo  stesso  nel  passaggio  da  un  ordine , la  for- 
mazione del  quale  può  far  supporre  la  presenza  del  nemi- 
co , ad  un  altro  di  questi  stessi  ordini.  Dopo  di  aver  for- 
mato uno  di  questi  ordini  si  può  aver  fatto  dei  cambia- 
menti nella  composizione  delle  forze  di  qualcheduna  delle 
divisioni  (58,  58  *) , ed  egli  può  benissimo  accadere  che 
non  sia  più  indifferente  allora,  che  una  divisione  occupi 
un  posto  o clic  ne  occupi  un  altro.  In  oltre  , se  si  è di 
già  combattuto  , e se  una  divisione  ha  più  o meno  sof- 
ferto , egli  può  essere  molto  vantaggioso  che  una  di 
esse  occupi  , di  preferenza  , il  posto  di  vanguardia  o 
quello  di  retroguardia.  Egli  può  accadere  che  non  si  po- 
tranno trasporre  le  divisioni,  che  rendendo  il  movimento 
più  lungo  ad  eseguirsi;  ma  si  avrà  da  scegliere  tra  i van- 
taggi che  si  avrà  la  speranza  di  ritrarre  formandosi  il  più 
prontamente  possibile , ed  i vantaggi  che  potranno  risul- 
tare dalla  trasposizione  di  siffatte  divisioni. 

i~o/  Io  ho  di  già  detto,  che,  per  evitare  il  numero 
prodigioso  di  segnali  i quali  parca  eh’  esigesse  la  facoltà 
di  ordinare  il  passaggio  di  tutti  gli  ordini,  la  formazione 
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dei  quali  può  far  supporre  la  presenza  del  nemico  , ad 
imo  di  questi  stessi  ordini,  e che,  per  determinare  nello 
stesso  tempo  il  metodo  per  lo  quale  si  deve  effettuare  il 
movimento  segnalato  , io  sarei  ricorso  ai  mezzi  stessi  che 
mi  hanno  servito  per  indicare , con  un  piccolo  numero 
di  segnali,  ciascuno  dei  movimenti  per  i quali  si  può  pas. 
sare  da  un  ordine  di  rotta  qualunque  ad  uno  degli  altri 
ordini  ; egli  ha  dunque  bisognato  comporre  un  certo  nu- 
mero di  articoli  , di  maniera  che  il  segnale  principale  , 
unito  al  segnale  di  esecuzione,  faccia  totalmente  conoscere 
la  manovra  che  si  deve  eseguire.  Si  vedrà  , nel  Capitolo 
dei  segnali,  ch’egli  è da  desiderare  che  il  segnale  di  ese- 
cuzione sia  issato  nello  stesso  tempo  che  il  segnale  prin- 
cipale , c che  allora  la  manovra  dovrà  cominciare  al  mo- 
mento in  cui  si  ammainerà  quest’  ultimo  segnale. 

ì^o-d  Allorché  l'armata  sarà  in  linea,  o sopra  un  or- 
dine di  fronte , e che  vorrà  essa  passare  ad  una  linea  di 
battaglia  su  di  un  rilevamento  diverso  da  quello  su  del 
quale  essa  è sviluppata  , egli  è assolutamente  necessario 
di  determinare  la  rotta,  sulla  quale  deve  essere  formata 
la  linea  di  battaglia.  Ciò  pareva  che  rendesse  tre  segnali 
indispensabili  ; r.",  cioè,  il  segnale  principale;  a.*  il  segnale 
di  rombo  di  vento;  3.‘  il  segnale  di  esecuzione.  Il  segnale 
di  rombo  di  vento  può  , per  verità  , servire  da  segnale  di 
esecuzione  ; ma  il  segnale  di  rombo  di  vento  è sempre 
composto  di  due  segni , e meno  se  ne  hanno  da  distin- 
guere, particolarmente  nei  momenti  di  premura,  meglio 
è : quindi  è che  per  evitare  di  ricorrere  v nelle  princi- 
pali circostanze  , ai  segnale  di  rombo  di  vento , io  ho 
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impiegati  i tre  segnali  di  esecuzione  per  determinare  le 
tre  principali  linee  di  battaglia , vale  a dire , quelle  alle 
quali  si  può  il  più  supporre  che  l’armata  vorrà  passare. 
Quindi,  il  primo  segnate  di  esecuzione  indicherà  che  la 
linea  di  battaglia  deve  essere  formata  di  burina;  il  se- 
condo segnale  di  esecuzione  farà  conoscere  che  la  linea 
di  battaglia  deve  essere  formata  sulla  perpendicolare  del 
vento  ; in  fine  , il  terzo  segnale  di  esecuzione  deter- 
minerà che  la  linea  di  battaglia  deve  essere  formata 
quattro  quarte  largo : il  segnale  principale,  ed  il  segnale 
di  esecuzione,  unitamente  al  principio,  che  la  linea  di  bau 
taglia  deve  sempre  esser  formata  dal  bordo,  su  del  quale 
i vascelli  sono  in  linea , o sono  supposti  di  essere  in  li- 
nea (97-*),  basteranno  generalmente  per  determinare  il 
bordo  su  del  quale  dee  1’  armata  formarsi  ; ma  se , per 
qualche  circostanza  particolare,  potesse  esservi  la  minima 
incertezza  sul  bordo  su  del  quale  essa  dee  formarsi , il  ge- 
nerale preverrà  ogni  dubbio  , issando  il  segnale  di  rom- 
bo di  vento  in  vece  del  segnale  di  esecuzione.  Non  si  sarà 
dunque  obbligato  di  ricorrere  al  segnale  di  rombo  di 
vento,  che  in  quanto  che  si  avrà  da  passare  ad  una  delle 
linee  di  battaglia  diversa  da  quelle  delle  quali  si  è or  ora 
parlato , o che  vi  sarà  dell'  incertezza  sul  bordo  su  del 
quale  si  dee  formarsi  1'  armata. 

1 70.'  Egli  è evidente  che  i metodi,  i quali  debbono 
servire  per  passare  da  una  linea  di  battaglia  ad  un’  altra 
linea  di  battaglia,  possono  anche  servire,  allorché  vorrà 
un’armata  passare  da  un  ordine  di  fronte  ad  una  linea 
di  battaglia  diversa  da  quella  che  dee  risultare  dal  rile- 
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vamcnto  su  del  quale  è essa  sviluppata.  In  ogni  caso , il 
problema  può  ridqrsi  a questo-quì  : V armata,  formata 
su  di  un  rilevamento , passare  alla  lìnea  di  battaglia 
determinata.  Qual  quantità  di  combinazioni  non  offrono 
tutte  le  formazioni  sulle  quali  un’  armata  può  trovarsi  , 
sia  in  battaglia  , sia  su  d’  un  fronte  , c tutte  le  diverse 
Jinee  di  battaglia  alle  quali  può  essa  aver  da  passare  ? 
essa  può  di  più  voler  eseguire  il  movimento  su  di  un 
bordo  o su  l’altro:  su  qualunque  bordo  eh’ essa  l’esegua, 
essa  può  volere  che  il  regolatore  sia  il  capofila  dell' armata, 
o che  egli  ne  sia  il  serratila  ( 170* ).  Qualunque  sia  il 
partito  che  si  tiri  dai  tre  segnali  di  esecuzione,  la  grande 
quantità  di  movimenti  che  offrono  tutte  le  combinazioni, 
delle  quali  abbiamo  noi  or  ora  parlato , sembravano  esi- 
gere un. numero  prodigioso  di  segnali:  questi  segnali  esi- 
gevano un  accrescimento  nella  nomenclatura  dei  segni , 
ed  io  ho  di  già  osservalo  che  un  accrescimento  nella  nomen- 
clatura dei  segni  poteva  essere  più  nocevole  che  la  facoltà 
di  ordinare  separatamente  tutte  le  manovre  , che  si  pos- 
sono avere  da  eseguire  , poteva  proccurare  dei  vantag- 
gi (dj  a/).  Egli  ha  bisognato  dunque  comporre  un  picco- 
lissi|no  numero  di  segnali  di  maniera  che  , in  qualunque 
circostanza  si  stia  , questi  segnali  sieuo  sufficienti  per  or- 
dinare l’ evoluzione  che  si  vuol  eseguire.  Io  ho  ridotto 
questi  segnali  a quattro  , i quali  sono  : 

i.°  L'armata  in  linea  , o sopra  un  ordine  di  fron- 
te , passare  alla  linea  di  battaglia  determinata  dal  se- 
gnale di  esecuzione  , o da  quello  di  rombo  di  ven- 
to (iqo.d),  sul  vascello  di  testa , o su  quello  di  diritta , 
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se  si  sta  su  di  un  fronte , questo  vascello  regolatore 
resta  capofila  dell' annata.  Tavola  35,  Tav.  N.*  i.  (i) 
a."  L’ armata  in  linea , o sopra  un  ordine  di  fronte, 
passare  alla  linea  di  battaglia  determinata  dal  segnale 
di  esecuzione , o da  quello  di  rombo  di  vento  (170.''), 
sul  vascello  di  testa  , o su  quello  di  diritta  , se  si  sta 
su  di  un  fronte , il  vascello  regolatore  diviene  serrafda 
dell' armata.  Ivi , Tav.  a. 

3. °  L’ armata  in  linea  , o sopra  un  ordine  di  fron- 
te, passare  alla  linea  di  battaglia  determinata  dal  se- 
gnale di  esecuzione  , o da  quello  di  rombo  di  ven- 
to (170. ■'j , sul  vascello  di  coda , o su  quello  di  sinistra', 
se  si  sta  su  di  un  fonte,  questo  vascello  regolatore 
resta  capofila  dell’  armata.  Ivi , Tav.  N.*'ì.  (2).  * 

4. *  //  armata  in  linea,  o sopra  un  ordine  di  fron- 
te , passare  alla  linea  di  battaglia  determinata  dal  se- 
gnale di  esecuzione , o da  quello  di  rombo  di  ven- 
to (170. J)  , sul  vascello  di  coda  , o su  quello  di  sini- 
stra , se  si  sta  su  di  un  fronte , questo  vascello  rego- 
latore resta  serrafila  dell’  armata.  Ivi , Tav.  N.*  3. 

170/  Allorché  Tarmata  è su  di  un  ordine,  la  forma- 
zione del  quale  può  far  supporre  la  presenza  del  nemico, 

ammet- 


(1)  Si  vedrà  da  qui  a poco  l’uso  di  queste  Tavole. 

(2)  Egli  è facile  di  vedere  die  la  Tavola  N.°  1.  serve,  se  il  vascello  di 
coda  regolatore  diviene  capofila.  Questo  vascello  non  può  essere  regolatore, 
e divenire  capofila,  die  in.  quanto  che  1' armata  si  forma  al  bordo  oppo- 
sto a quello  su  del  quale  si  considera  essa  in  linea  ; non  vi  sarà  dunque 
altra  differenza  nelle  evoluzioni  che  una  virata  dì  bordo  , che  quest*  armata 
wrà  obbligata  di  fare , se  il  regolatore  , essendo  serralila  , diventa  capofila. 
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ammettendo  anche  ciò  che  spesso  non  è , che  ogni  va- 
scello è perfettamente  al  suo  posto,  non  si  potrà  ciò  non 
ostante,  nel  passaggio  da  uno  di  questi  ordini  ad  uno  di 
questi  stessi  ordini , determinare , di  una  maniera  precisa 
e generale,  la  rotta  e la  velatura  che  dovrà  tenere  cia- 
scun vascello  ; intanto  da  questa  rotta  e da  questa  vela- 
tura dipende  l’esecuzione  della  manovra.  Se  la  rotta,  che 
deve  fare  il  regolatore , fa  un  angolo  col  nuovo  rileva- 
mento, la  rotta,  che  dovrà  fare  ogni  vascello,  deve  esse- 
re, presso  a poco,  determinata  dall’applicazione  dei  prin- 
cipi stabiliti  nel  ristabilimento  degli  ordini  (ia3,  ia4,  ec.), 
ed  ogni  vascello  dovrà  tanto  più  forzar  di  vele  per  quan- 
to sarà  esso  più  lontano  dal  regolatore  , che  è supposto 
di  essere  all’  estremità  dell’  armata  , la  quale  , relativa- 
mente al  vascello  del  centro,  è in  avanti  del  nuovo  rile- 
vamento su  di  cui  deve  essa  svilupparsi.  Ma,  se  la  rotta 
non  fa  un  angolo  col  nuovo  rilevamento,  ciocche  ha  luogo 
tutte  le  volte  che  l’ armata  dovrà  formarsi  in  linea  su 
questo  nuovo  rilevamento  ; allora  il  regolatore  dovrà  sem- 
pre far  rotta  sul  rilevamento  su  del  quale  l’ armata  si 
forma  in  battaglia  , e secondo  che  esso  dovrà  essere  ca- 
pofila o serrafila  dell’armata,  esso  regolerà  la  sua  velatura 
di  maniera  che  gli  altri  vascelli  possano  prendere  il  loro  posto 
per  una  rotta  che  sia  perpendicolare  al  nuovo  rilevamen- 
to  (67),  o pur  che  faccia  un  angolo,  il  quale  sia  il  meno 
acuto  possibile,  con  questo  stesso  rilevamento:  questa  rotta 
sarà  determinata  1.'  dal  numero  dei  rombi  di  vento  di 
differenza  che  vi  saranno  tra  il  primo  ed  il  nuovo  ri- 
levamento ; a.*  dal  posto  che  dovrà  occupare  il  regola- 

5a 
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tore , vale  a dire , secondo  che  esso  dovrà  essere  capo - 
fila  o serrafila  dell'  armata  ; 3.”  dalla  velatura  che  al- 
cune circostante  particolari  possono  obbligare  il  rego- 
latore di  tenere , ed  in  conseguenza,  per  lo  più  o per 

10  meno  di  cammino  eh’ esso  farà,  relativamente  al  va- 
scello dell’  altra  estremità  dell ’ armata- 

ì-jo.e  Qualunque  sia  il  metodo  per  Io  quale  un’armata 
passa  da  un  ordine  ad  un  altro,  si  può  sempre  supporre 
eh’ essa  dee  pervenire  al  suo  line  il  più  presto  possibile. 
Perciò  bisogna  necessariamente  i.*  clic  il  vascello  dell'estre' 
miti  dell’  ala  opposta  a quella  in  cui  è il  regolatore  , se 
questo-qui  deve  essere  alla  testa  della  linea , faccia  una 
rotta  perpendicolare  sul  nuovo  rilevamento  (67);  a.*  che 

11  primo  vascello  forzi  di  vele  ; 3.*  che  non  vi  sia  che  il 
meno  di  disproporzione  possibile  nel  cammino  che  avrà  da 
lare  il  vascello  di  ciascheduna  delle  due  estremità  dell’ar- 
mata (1).  Ciò  non  può  aver  luogo,  se  il  regolatore  deve 


(i)  Egli  i fucile  di  redere  die  yì  sono  delle  circostanze  nelle  quali  è da 
preferire  che  il  vascello  dell' estremità  dell*  ala  opposta  a quella,  in  cui  è 
il  regolatore,  pervenga  sul  nuovo  rilevamento  per  un  cammino  più  lungo 
e forzando  di  vele  , che  se  esso  governasse  sulla  perpendicolare  del  nuovo 
li.’erainento.  (Questa  rotta  , la  più  Lreve  per  far  giungere  il  vascello  sul 
nuovo  rilevamento  , può  avera  T inconveniente  di  obbligare  questo  vascello 
a diminuire  considerabilmente  di  vele , a Dine  di  dare  il  tempo  al  regola- 
tore di  allontanarsi  a bastanza  affinché,  allorquando  il  vascello  dell'altra 
estremità  perverrà  sul  nuovo  rilevamento,  questi  due  vascelli  sieno  sufficien- 
temente distanti  Tuno  dall'altro  perchè  tutti  i bastimenti  intermedi  possano 
prender  posto  -,  ciò  dunque  obbligherebbe  il  regolatore  a fare  un  soprapi  iù 
di  cammino  sul  vascello  dell' altra  estremità,  il  movimento  sarebbe  dunque 
più  lungo  a terminare. 

Si  può  osservare  che  la  rotta,  la  quale  dovranno  fare  i vascelli,  non 


Digitized  by  Google 


PASSAGGIO  DI  UN  ORDINE  AD  UN  ALTRO.  /^lZ 
essere  serratila  , forzosamente  allora  1’  angolo  , formato 
dalla  rotta  del  vascello  dell’  estremità  dell’  ala  opposta  a 
quella  in  cui  è il  regolatore  e dal  nuovo  rilevamento , 
sarà  un  angolo  tanto  più  acuto,  per  quanto  i due  rile- 
vamenti differiranno  di  vantaggio  d’  essere  perpendicolari 
l’uno  all'altro,  e che  il  regolatore  farà  più  di  cammino. 
Or  poiché  più  quest’ angolo  sarà  acuto,  più  il  vascollo 
opposto  al  regolatore  avrà  di  cammino  da  fare;  più,  per 
conseguenza,  vi  bisognerà  di  tempo  per  terminare  l'evo- 
luzione. Secondo  questo  principio,  egli  è evidente  che,  so 
il  regolatore  mettesse  in  panno  , il  movimento  sarebbe 
più  presto  terminato;  esso  lo  sarebbe  ancora  più  presto, 
se  il  regolatore,  e successivamente  quasi  tutti  gli  altri  va- 
scelli , a misura  che  perverrebbero  nelle  sue  acque  , go- 
vernerebbero all'opposto  della  rotta  su  della  quale  far- 
inata dee  formarsi  in  battaglia.  Quest’  ultimo  metodo 
avrebbe  l’ inconveniente  di  obbligare  quasi  tutti  i vascelli 
a virare  due  volte  di  bordo  ; quindi , per  evitare  una  tal 
raultiplicità  di  movimenti,  c per  non  esporsi  ai  pericoli 
che  possono  risultare  dalle  evoluzioni  nelle  quali  i vascelli 
debbono  generalmente  mettere  in  panno  (99“,  99*), 
tutti  i passaggi  da  una  linea  di  battaglia  ad  un’altra  li- 


sarà  perpendicolare  al  nuovo  rilevamento  che  allorquando  questo  rileva- 
mento non  farà,  col  prolungamento  in  avanti  del  primo,  un  angolo  minore 
ili  otto  rombi  dì  vento  , e che  il  regolatore  dovrà  essere  capofila  , ed  an- 
core questo  non  avrà  luogo  clic  in  quanto  che  il  regolatore  n$n  avrà  che 
una  velocita  eguale  al  quarto  di  quella  che  ha  il  vascello  dell*  altra  estre- 
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nea  di  battaglia  , come  pure  nei  passaggi  degli  ordini  di 
fronte  ad  una  linea  di  battaglia  diversa  da  quella  che 
dee  risultare  dal  rilevamento  su  del  quale  è formata  l'ar- 
mata , io  considererò  sempre  il  regolatore  governando 
immediatamente  sulla  rotta  su  della  quale  1’  armata  si 
forma  in  battaglia. 

170.*  In  quanto  all’angolo  che  la  rotta  degli  altri  va- 
scelli dovrà  fare  col  primo  rilevamento,  egli  bisogna  os- 
servare che  se  il  regolatore  devo  essere  capofila,  e che  se 
i due  rilevamenti  differiscono  tra  loro  meno  di  otto  rombi 
di  vento,  l’angolo,  che  dovrà  fare  la  rotta  col  primo  rile- 
vamento , sarà  sempre  misurato  dal  lato  opposto  a quello 
su  del  quale  si  dirige  il  regolatore  , vale  a dire  che  se 
esso  dirige  la  rotta  sopra  tribord , 1’  angolo  della  rotta  di 
tutti  gli  altri  vascelli  sarà  preso  sopra  babord  , relativa- 
mente al  prolungamento  in  avanti  del  primo  rilevamen- 
to; ma  se  i due  rilevamenti  differiscono  tra  loro  di  più 
di  otto  rombi  di  vento  , l’ angolo  della  rotta  col  primo 
rilevamento  sarà  misurato  dallo  stesso  lato  su  del  quale  " 
si  dirige  il  regolatore  : se  però  il  regolatore  deve  essere 
serrafila  , 1’  angolo  della  rolla  col  primo  rilevamento  deve 
sempre  essere  misurato  dallo  stesso  lato  di  quello  su  del 
quale  il  regolatore  si  dirige. 

170.'  In  ogni  movimento  d’insieme  in  cui  il  regolatore 
sarà  capofila  dell’armata , ed  in  cui  i vascelli  dovranno 
stringere  il  vento  o dovranno  poggiare,  ma  specialmente 
in  cui  dovranno  essi  virare  di  bordo  allorché  essi  giun- 
gono nelle  acque  del  regolatore,  egli  è essenziale  che  nes- 
sun vascello  esegua  la  manovra  prescritta  prima  del  va- 
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scello  il  quale  deve  essere  il  suo  prodiero.  A quest’effetto 
tutti  i vascelli,  anche  i più  v:cini  al  regolatore,  debbono, 
presso  a poco , forzare  egualmente  di  vele  (i).  Se  un  va- 
scello è obbligato  di  eseguire,  prima  che  venga  il  suo  gi- 
ro , il  movimento  prescritto , esso  dee  situarsi  di  maniera 
ebe  non  incomodi  affatto  la  manovra  degli  altri  bastimenti; 
ed  esso  dee  conformarsi  di  più  a ciò  eh’  è stato  già  detto 
(88.  §.  5).  Se  il  regolatore  deve  essere  serrafìla,  i poppieri 
dovranno  eseguire  il  movimento  i primi;  ma  egli  è essen- 
zialissimo che  essi  regolino  la  loro  velatura  , affinchè  il 
loro  prodiero  passi  loro  d’ avanti,  e possa  anche  virare  di 
bordo  prima  che  quello  il  quale  deve  essere  il  suo  pop- 
piero lo  abbia  oltrapassato. 

170.*  Mettiamo  per  principi , i.‘  che  se  il  vascello,  il 
quale  , per  la  pronta  esecuzione  di  una  evoluzione  , dee 
fare  il  meno  di  cammino  possibile  , è di  burina  , o se 


(1)  Se  i vascelli  i più  vicini  del  regolatore  , fidandosi  al  poco  di  cammi- 
no che  hanno  essi  da  fare  per  mettersi  nelle  sue  acque  , facessero  poca  ve- 
la , egli  è possibile  che  de'  vascelli , i quali  debbono  esser  loro  in  dietro  f 
sieno  in  posizione  da  eseguire  la  manovra  prescrìtta  prima  di  loro  ; quindi 
se  si  dee  virare  di  bordo,  egli  ne  risulterebbe  che  de* vascelli,  i quali  non 
si  possono  supporre  molto  lontani  gli  uni  dagli  altri , correrebbero  a bordo 
opposto  , ciò  che  non  sarebbe  senza  inconveniente.  Si  preverrà  qualunque 
pericolo , se  tulli  i vascelli  forzano  di  vele  ; allora  ognuno  di  essi  giugnerà 
nelle  acque  del  regolatore,  ed  esso  sarà  in  istato  di  aver  terminato,  almeno 
in  gran  parte  , il  suo  movimento  prima  che  gli  altri  comincino  il  loro. 
Tutti  i vascelli  forzando  di  vele  , il  movimento  totale  non  Io  sarà  per  questo 
terminato  piu  presto;  ma  si  avrà  il  vantaggio  che  ciascun  vascello  arriverà, 
il  più  presto  di’  è possibile , al  suo  posto  : si  sente  bene  quanto  ciò  sareb- 
be utile,  se  si  fosse  obbligato  di  combattere  a misura  die  i vascelli  giungo- 
no al  loro  posto. 


» 


4j6  passaggio  di  un  ordine  ad  un  altro. 

corre  esso  poco  largo,  esso  potrà  disporre  le  sue  vele  di 
maniera  a non  avere  che  una  velocità  eguale  al  quarto 
di  quella  del  vascello  che  deve  il  più  forzar  di  vele  ; 
a.*  che  se  il  vascello,  il  quale  deve  fare  il  meno  di  cam- 
mino possibile,  è gran-largo,  o se  è esso  vento  in  poppa, 
e specialmente  se  il  vento  è forte,  esso  non  potrà  evitare 
di  avere  uua  velocità  eguale  alla  metà  di  quella  del  va- 
scello dell’  altra  estremità  ; 3.*  che  un  vascello  , il  quale 
forza  di  vele , fa  un  quarto  di  cammino  di  meno  , se  è 
esso  di  burina  che  se  esso  corre  largo.  Non  si  tarderà 
molto  a vedere  l’applicazione  di  questi  principj.  Essi  ser- 
viranno a determinare  , in  ogni  passaggio  da  una  linea 
di  battaglia  o da  un  ordine  di  fronte  ad  una  linea  di 
battaglia  , la  rotta  che  i vascelli  debbono  fare  ; la  quan- 
tità , onde  il  vascello  di  ciascuna  estremità  si  porterà 
nella  direzione  su  della  quale  esso  fa  rotta;  infine  la  dif- 
ferenza di  tempo  che  bisognerà  per  terminare  ogni  evo- 
luzione , secondo  il  metodo  che  s’ impiegherà  e la  diffe- 
renza nella  distanza  sulla  quale  ciascheduno  di  questi  va- 
scelli si  getterà. 

171,*  — Tutti  i metodi,  che  si  possono  impiegare  per 
passare  da  un  ordine  ad  un  altro , si  riducono  general- 
mente a determinare  la  rotta  c la  velatura  che  dee  fare 
il  regolatore,  e la  rotta  e la  velatura  che  debbono  tenere 
tutti  gli  altri  vascelli.  Per  evitare  i dettagli  infiniti , nei 
quali  non  si  polca  fare  a meno  di  cadere  , se  si  avesse 
voluto  stabilire  delle  regole  per  deter m inare  la  maniera 
onde  si  dovea  manovrare  in  ciascheduno  dei  casi  nei  quali 
può  uno  trovarsi;  da  un' altra  parte,  affinchè  in  tutte  I9 
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circostanze,  nelle  quali  si  avrà  da  passare  da  una  linea 
di  battaglia  ad  un’  altra  linea  eli  battaglia , o da  un  or- 
dine di  fronte  ad  una  linea  di  battaglia  diversa  da  quella 
del  rilevamento  su  di  cui  è sviluppata  l’armata,  ogni  ca- 
pitano abbia  dei  dati  i quali  servono  di  base  alla  sua 
condotta,  io  ho  formate  tre  tavole  contenute  nella  Tavola 
N.*  35 , che  io  denomino  Tavole  di  evoluzioni  : non  so- 
lamente esse  faranno  conoscere  la  rotta  e la  velatura  che 
il  regolatore  e tutti  gli  altri  vascelli  dovranno  fare  ; ma 
esse  determineranno  ancora  la  distanzi , comparativamente 
a’ia  lunghezza  della  linea  che  ha  da  percorrere  il  vascello 
il  quale  avrà  il  più  di  cammino  da  fare  per  formarsi  sul 
nuovo  rilevamento.  Questa  distanza  essendo  conosciuta  , 
la  velocità  del  regolatore  comparativamente  a quella  del 
vascello  dell’altra  estremità  essendo  determinata,  la  rotta 
di  ognuno  di  questi  vascelli  essendo  anche  determina- 
ta (t) , potendo  sempre  stimare  la  velocità  del  vascello  di 
ciascuna  delle  estremità,  si  conoscerà  ancora  i.*  il  tempo 
che  sarà  necessario  per  finire  l’evoluzione;  a.*  la  quantità 
onde  il  vascello  di  ogni  estremità  si  porterà  nella  dire- 
zione su  della  quale  esso  fa  rotta  ; 3.*  la  differenza  di 
tempo  che  Insognerà  per  terminare  l’ evoluzione , se  si 
traspone  la  vanguardia  e la  retroguardia;  l\'  la  differenza 
di  tempo  che  bisi  gnerà , se  si  esegue  un’  evoluzione  per 


(i)  La  rotta  del  regolatore  è sempre  sulla  direzione  so  della  quale  1'  ar- 
mata dee  formarsi  in  battaglia  (170 /j quella  degli  altri  Taeeelli  * determi- 
nata in  ciascheduna  delle  Tavole  dall’  angolo  della  rotta  col  primo  rileva- 
mento (170.*)  , e dalla  velocita  del  regolatore. 
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un  movimento  d’ insieme , o se  si  esegue  per  un  movi'* 
mento  di  contro-marcia  (i);  5.*  la  differenza  nella  di- 
rezione , nella  quale  ciascuno  di  questi  due  movimenti 
getterà  il  vascello  di  ciascheduna  delle  estremità  dell' ar- 
mata (a)  ; 6.*  finalmente  la  differenza  di  tempo  che  sarà 
necessaria  per  terminare  un’  evoluzione , e la  differenza 
nella  direzione  sulla  quale  si  porterà  il  vascello  di  ciascuna 
estremità  dell’  armata  secondo  che  1’  evoluzione  sarà  fatta 
sul  centro  o su  di  una  delle  estremità  (3).  Quindi  , se  il 

vento 

(i)  Ne’  movimenti  di  contro-marcia,  il  vascello  di  ognuna  delle  estremità 
dell’  annata  può  essere  considerato  di  dover  percorrere  una  lunghesso  di 
linea.  Paragonando  questa  disianza  con  quella  che  ha  da  percorrere  il  va- 
«cello,  >1  quale  ha  il  più  di  cammino  da  fare  nel  movimento  d’insieme,  si 
conoscer;!  la  differenza  di  spazio  da  percorrere.  La  velocità  presunta  di 
questo  vascello  farà  conoscere  la  differenza  di  tempo  che  sarà  necessaria 
per  terminare  1’  evoluzione. 

(2}  Nei  movimenti  d’ insieme  , come  pure  nei  movimenti  di  contro-mar- 
cia, il  regolatore  deve  egualmente  far  rotta  sulla  direzione  della  nuora  linea 
di  battaglia  ; ma  la  sua  velatura  non  è affatto  la  stessa  nei  due  casi  ; nei 
movimenti  d’insieme,  esso  dovrà  fare  più  o meno  di  cammino  reLtli  vani  ente 
al  vascello  dell'  altra  estremità  ; nei  movimenti  di  contromarcia,  la  veloci- 
tà del  vascello  di  una  delle  estremità  della  linea  deve  essere  eguale  a quella 
del  vascello  dell’altra  estremità:  quindi,  poiché,  ne’  due  casi,  la  velatura 
del  regolatore  deve  essere  diversa,  egli  è evidente  che,  nei  movimenti  di 
contro-marcia  , esso  si  getterà  più  o meno  nella  direzione  della  rotta  che 
fa,  secondo  che,  nel  movimento  d’insieme,  dovrà  esso  diminuire , o cito 
esso  dovrà  aumentare  la  sua  velocità  relativamente  a quella  del  vascello 
dell’  altra  estremità. 

(3)  In  ogni  movimento  fatto  sul  centro  , io  farò  conoscere  la  distanza 
.comparativamente  alla  lunghezza  della  linea  , che  ha  da  percorrere  il  va- 
scello di  ciascuna  estremità,  e la  direzione  nella  quale  si  porterà  ognuno  di 
.questi  vascelli.  Paragonando  tali  risultati  con  quelli  indicati  nelle  Tavole 
si  conoscerà  la  differenza  che  vi  sarà  in  questi  stesti  risultati  , secondo  che 
il  movimento  sarà  fatto  sul  centro , o su  di  una  delle  estremità  dell'  armata* 
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vento  essendo  al  Noni,  l’armata  è in  battaglia  sulla  linea 
NE  e SO,  o se  essa  è in  ordine  di  fronte  su  questa 
stessa  linea , e che  voglia  passare  alla  linea  di  battaglia 
dj  burina  tribord  , vale  a dire  , sulla  linea  O 2V"  O ed 
E S E ; se  si  suppone  che  essa  voglia  formare  la  sua 
linea  sul  vascello  di  testa,  o su  quello  di  sinistra  se  l’ar- 
mata è su  di  un  fronte  , -e  ebe  essa  voglia  ebe  questo 
vascello,  il  quale  deve  essere  il  regolatore  del  movimento, 
sia  vascello  di  testa  ; allora , se  l’ armata  è in  linea  , il 
generale  farà  il  primo  segnale  (170/),  il  quale  ordina  di 
passare  alla  linea  di  battaglia  sul  vascello  di  testa  , il 
regolatore  capofila:  il  generale  farà  il  terzo  segnale  (170.'), 
se  1’  armata  è su  di  un  fronte  ; dappoiché  questo  segnale 
fa  conoscere  che  la  linea  di  battaglia  deve  essere  formata 
sul  vascello  di  sinistra  , e che  questo  vascello  , il  quale 
deve  essere  il  regolatore  del  movimento,  deve  essere  capofila. 
11  generale  isserà  il  primo  segnale  di  esecuzione  per  far 
conoscere  che  la  linea  di  battaglia  deve  essere  formata  di 
burina  (170. *)  : il  bordo , su  del  quale  si  dee  formarsi , 
è stalo  determinato  , per  ciò  ch’è  stato  detto  (170.-). 

11  segnale  principale  avendo  fatto  conoscere  che  il  va- 
scello di  testa  deve  essere  il  regolatore , e che  deve  essere 
il  capofila  dell’  armata , si  farà  uso  della  Tavola  N.*  1. , 
questo  segnale  ammainato  (i70.c)j  il  capofila,  o il  vascello 
di  sinistra,  se  si  sta  su  di  un  ordine  di  fronte,  governerà 
sul  nuovo  rilevamento  ( 170/) , vale  a dire  all’  O N O : 
«sso  conoscerà  in  qual  rapporto  deve  esso  regolare  la  sua 
velocità , e , per  conseguenza  , la  sua  velatura  relativa- 
mente al  vascello  dell’  altra  estremità , prendendo  nella 
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seconda  colonna  a sinistra  il  numero  che  corrisponde  al 
numero  sei,  il  quale  indica  il  numero  dei  rombi  di  vento 
che  vi  sono  tra  il  primo  ed  il  nuovo  rilevamento,  vale  a 
dire,  tra  il  S O e l’OiVO;  il  numero  due  leni,  il  quale 
corrisponde  al  numero  sei,  fa  conoscere  che  la  velocità 
del  regolatore  deve  essere  eguale  ai  due  terzi  di  quella  del 
vascello  dell’altra  estremità  : quest’ultimo  vascello , essendo 
quello  che  avrà  la  più  gran  distanza  da  percorrere,  dovrà 
forzar  di  vele;  il  regolatore  combinerà  dunque  la  sua  ve- 
latura di  maniera  a non  fare  che  i due  terzi  del  cammino 
che  fa  il  vascello  dell’  altra  estremità. 

Il  numero  venti  della  terza  colonna  a sinistra , il  quale 
corrisponde  al  numero  sei  della  prima  colonna  a sinistra, 
indica  che  la  rotta  di  tutt’  i vascelli  dee  fare  un  angolo 
di  venti  gradi  col  primo  rilevamento,  e siccome  la  rotta 
del  regolatore  fa  un  angolo  minore  di  venti  rombi  di 
vento  col  prolungamento  in  avanti  del  primo  rileva- 
mento egli  ne  siegue  che  , il  regolatore  essendo  venuto 
sopra  tribord,  l’angolo  col  primo  rilevamento  surà  preso 
sopra  babord  (170*);  i vascelli  dovranno  dunque  gover- 
nare al  S S O 1’  3o'  Ovest  : in  fine  il  numero  undici  do~ 
dicesifni  dell’ ultima  colonna  a diritta,  il  quale  corrispon- 
de al  numero  sei  della  pi  ima  colonna  a sinistra  , indica 
che  il  vascello  , il  quale  ha  il  più  di  cammino  da  fare,' 
dovrà  percorrere  una  distanza  eguale  ad  undici  dodicesimi 
della  lunghezza  della  linea  per  giungere  al  suo  posto 
sul  nuovo  rilevamento  (1):  quindi,  so  la  linea  ha  mille  e 


(>)  AJIu  {razione  , che  rappresenta  la  disianza  che  ha  da  percorrerà  il 
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due  cento  tese  di  lunghezza  , questo  vascello  dovrà  fare 
mille  e cento  tese  al  SSO  i'  3o'  Ovest-,  e poiché  il 
regolatore  corre  nell’  O iV  O , e che  esso  non  dee  fare 
che  i due  terzi  del  cammino  elio  percorre  il  vascello 
dell’  altra  estremità  , egli  ne  siegue  che  , allorquando  il 
nuovo  ordine  sarà  formato  , il  regolatore  si  sarà  portato 
366  tese  ; all’  O N O : se  si  suppone  che  il  vascello , il 
quale  forza  di  vele , fa  venti  tese  per  ogni  minuto  , vi 
bisogneranno  cinquantacinque  minuti  per  terminare  l’evo- 
luzione. 

Ne’  movimenti  di  contro-marcia  , il  vascello  di  ciascu- 
na delle  estremità  della  linea  non  potendo  essere  supposto 
avere  che  una  lunghezza  di  linea  da  percorrere,  e,  nell’ 
esempio  poc’anzi  addotto  , il  vascello,  il  quale  ha  il  più 
di  cammino  da  fare , avendo  da  percorrere  undici  dodi- 
cesimi della  linea , egli  ne  risulta  che  questo  movimento 
d’insieme  non  sarà  che  un  dodicesimo  più  pronto  che  se 
l’evoluzione  fosse  stata  fatta  per  un  movimento  di  con- 


vascello il  quale  ha  il  più  di  cammino  da  fare,  io  ho  aggiunta  1’  espressone 
•n  decimali  , Li  quale  rappresenta,  presso  a poco,  questa  stessa  frazione. 
Tutte  le  distanze  essendo  riJotte  in  centesimi , egli  é più  facile  di  parago- 
nare la  differenza  nella  distanza  che  si  ha  da  percorrere , secondo  il  me- 
todo che  si  Torri  impiegare. 

Del  resto , la  distanza  da  percorrere  può  essere  paragonata  al  numero  de’ 
vascelli , se  questi  vascelli  sono,  presso  a poco,  egualmente  distanti  gli  uni 
dagli  altri.  Quindi,  se  il  vascello,  il  quale  ha  il  piu  di  cammino  da  fare, 
ha  una  distanza  di  quattro  un  dee  imi  di  linea  da  percorrere,  se  l’annata  é 
composta  di  venlidue  vascelli,  quello  che  avrà  il  più  di  cammino  da  fare, 
dovrà  percorrere  la  distanza  di  otto  vascelli , più  U lunghezza  di  questi 
stessi  otto  vascelli* 
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tro-marcia  {Vedi  la  nota  3 l*  pag  4 ‘8) ; ma,  in  quest’ ul- 
timo movimento  , il  regolatore  si  porterà  una  lunghezza 
di  linea  , vale  a dire,  mille  e due  cento  tese  nell’  01Y0r 
mentre  clic  , nel  primo  movimento,  esso  non  si  porterebbe 
che  trecento  scssanlasei  tese  e due  terzi  in  questo  stesso 
rombo  di  vento,  ed  il  vascello  dell’estremità  opposto  al 
regolatore,  in  vece  di  portarsi  mille  e cento  tese  al  SSO 
2*  3o‘  Ovest , si  porterà  mille  e duecento  tese  al  5 O (ì). 


(u)  Nell'  esempio  che  ho  io  or  ora  citalo , il  movimento  di  contro-marcia 
tara  quasi  così  pronto  che  il  movimento  d*  insieme  ; ina,  a misura  che  il  nuo- 
vo rilevamento  differisce  meno  dal  primo,  la  differenza  di  tempo  necessaria 
per  terminare  1'  evoluzione  è mollo  più  considerevole.  Egli  vi  è pure  una 
più  gran  differenza  nella  direzione  , n< Ila  quale  si  porla  il  vascello  dell’ 
estremità  opposta  al  regolatore.  La  differenza  nel  tempo  può  essere  di  sette 
undecimi  Tav.  35,  1.  La  rotta  relativamente  al  vento,  che  dovrà  fare 

il  vascello  dell’  estremità  opposto  al  regolatore  , può  anche  far  crescere  questa 
differenza  ; dappoiché  , se  il  vascello  , il  quale  ha  una  distanza  di  quattro 
undecimi  di  linea  da  percorrere  , corre  gran-largo  , nel  mentre  che  esso 
sarebbe  di  burina  , se  il  movimento  fosse  fatto  per  la  contro-marcia , il 
rapporto  nel  tempo  necessario  per  terminare  l'evoluzione  non  sarebbe  più 
come  sfa  quattro  ad  undici,  ma  come  sta  tre  ad  undici. 

Paragonando  la  differenza  della  distanza  che,  in  diverse  evoluzioni,  il 
Vascello,  il  quale  ha  più  di  cammino  da  fare,  dee  percorrere,  si  dee  aver 
riguardo  al  tempo  che  perderà  , se  sarà  esso  obbligato  di  virare  di  bordo: 
e siccome  almeno  una  gran  porzione  dell’  armata  sarà  allora  pure  obbligata 
di  virare,  si  dee  aver  riguardo  agl*  inconvenienti  che  potrebbero  risultare  9 
se  un  vascello  manca  la  sua  evoluzione  : finalmente  egli  bisogna  bene  ossei* 
vare  che,  se  l'armata  dee  virare  per  la  coni  rovinar  eia  , il  vascello  di  coda 
il  quale , in  teoria  , non  Ita  che  una  lunghezza  di  linea  da  percorrere , avrà 
nella  pratica,  un  soprappiù  di  cammino  da  fare  tanto  più  grande  per 
quanto  i comandanti  dei  bastimenti  saranno , in  generale , meno  abiJU 
manovrieri  (169  )» 
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171“  Allorché  l’armala  sarà  in  hnca  gran-largo,  o 
■vento  in  poppa,  e clic  sarà  essa  sviluppata  su  di  un  ri- 
levamento che  la  metterebbe  in  linea  gran-largo , se  essa 
si  formasse  in  battaglia  su  questo  rilevamento,  le  Tavole 
di  evoluzioni  saranno  sufficienti  per  far  conoscere  a tutti 
i vascelli  la  maniera  onde  debbono  essi  manovrare  ; ma 
queste  tavole  non  sono  più  di  alcuna  utilità,  se  l'armata 
è formala  su  di  un  rilevamento  il  quale  uon  permette  ai 
vascelli  di  fare  la  rotta  indicata  nelle  tavole.  Ciò  ha  luo- 
go, se  l’armata  essendo  in  battaglia,  o in  ordine  di  fronte 
su  di  una  linea  di  burina,  essa  vuol  passare  ad  una  linea 
di  battaglia  vento  largo  o vento  in  poppa  : due  segnali  , 
combinati  con  uno  de’ segnali  di  esecuzione  o con  un  se- 
gnale di  rombo  di  vento  ( 170.'*),  bastano  per  ordinare 
tutti  i movimenti  , i quali  possono  essere  necessarj  in 
siffatte  circostanze. 

Ecco  questi  due  segnali  : 1.*  l’armata,  formata  su  'di 
una  linea  di  burina  , passare  alla  linea  di  battaglia , 
dello  stesso  bordo  , determinata  dal  segnale  di  esecu- 
zione, o dal  segnale  di  rombo  di  vento  ; a."  l’armata, 
formata  su  di  una  linea  di  burina , passare  alla  linea 
di  battaglia , del  bordo  opposto  , determinata  dal  se- 
gnale di  esecuzione , o dal  segnale  di  rombo  di  vento. 

171.*  Questi  due  segnali  debbono  servire,  se  l’armata 
l’è  in  linea,  o se  1’  è essa  sopra  un  ordine  di  fronte.  In 
quest’  ultimo  caso  , potrebbe  esservi  dell’  incertezza  sul 
bordo  su  del  quale  dee  formarsi  l’armata;  imperciocché 
essa  può  essere  sul  rilevamento  della  linea  di  burina  tri- 
bord , per  esempio  , ed  avere  le  mure  a babord  , egli 
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può  parere,  che,  se  si  fa  il  primo  segnale,  essa  dee  for- 
marsi sulla  nuova  linea  di  battaglia  mure  habord.  Si  pre- 
verrà qualunque  errore  stabilendo  per  principio,  che, 
allorquando  l’armata  sarà  sopra  un  ordine  di  fronte,  non 
solamente  essa  sarà  considerata  in  battaglia  sul  rileva- 
mento su  del  quale  è essa  sviluppala  , ma  ancora  che 
essa  fa  rotta  su  quello  de’  due  bordi  il  qnale  si  avvicina 
il  più  alla  direzione  del  vento,  vale  a dire,  che,  se  l’ar- 
mata è in  ordine  di  fronte  sulla  linea  di  burina  bahord, 
si  fa  il  segnale  di  passare  alla  linea  di  battaglia  di  buri- 
na dell'allro  bordo,  e quando  anche,  in  questo  momento, 
1’  armata  governerebbe  mure  tribord , essa  sarà  conside- 
rata di  essere  in  linea  di  burina  mure  babord.  Si  vede 
bene  che  , in  questi  casi , essa  non  sarebbe  obbligata  di 
virare  di  bordo,  mentre  che  vi  sarebbe  essa  obbligala,  se 
essa  fosse  in  battaglia , mure  babord.  Se  1’  armata  fosse  in 
ordine  di  fronte  sulla  perpendicolare  del  vento,  essa  si  con- 
sidererebbe in  battaglia  mure  tribord  ; se  dunque  si  vuol 
passare  alla  linea  di  battaglia  di  burina  mure  babord,  si 
farà  il  segnale  di  passare  alla  linea  di  battaglia  del  bordo 
opposto:  si  ordinerebbe  di  passare  alla  linea  di  battaglia 
dello  stesso  bordo  , se  si  volesse  formarsi  sulla  linea  di 
burina  tribord  ; quindi  egli  è evidente  che , allorquando 
l’armata  sarà  su  di  un  fronte,  si  ordinerà  un  movimento 
al  vascello  di  testa  o al  vascello  di  coda  , il  bastimento  , 
che  dovrà  eseguire  la  manovra  , sarà  quello  il  qnale  sa- 
rebbe alla  testa  o alla  coda  della  linea  , se  l’ armata  si 
formasse  in  linea  sul  rilevamento  so  del  quale  è essa  con- 
siderata d’essere  in  battaglia  (97“). 
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171."  Non  si  può  negare  che  lutto  ciò  eli’ è indicato 
nelle  tavole  di  evoluzioni , che  , in  teoria  , può  essere 
considerato  matematicamente  vero , non  lo  è così  esatto 
nella  pratica  , specialmente  se  il  vascello  di  testa  regola- 
tore diviene  serratila,  e se  il  nuovo  rilevamento  differisce 
poro  dal  primo  (Tav.  35  N.'  a.).  L’errore  può  essere  allo- 
ra tanto  più  grande  per  quanto  il  regolatore  farà  più  di 
cammino  relativamente  al  vascello  dell’altra  estremità  j 
imperciocché  la  rolla  di  questo-quì  farà  col  nuovo  rile- 
vamento un  angolo  cosi  acuto,  che  la  miuiina  differenza 
nella  rolla  che  esso  farà,  e quella  che,  rigorosamente  par- 
lando, dovrebbe  esso  fare,  darà,  nella  distanza  che  que- 
sto vascello  ha  da  percorrere,  una  differenza  tinto  più 
considerevole  per  quanto  l’ angolo  sarà  più  acuto  : ma 
bisogna  osservare  che , allorquando  il  nuovo  rilevamento 
differirà  poco  dal  primo , non  è verisimile  che  si  voglia 
trasportare  la  retroguardia  alla  vanguardia  c la  vanguar- 
dia alla  retroguardia;  dappoiché  si  vede  (Tav.  35.  N.'i), 
che  se  il  nuovo  rilevamento  non  differisce  che  di  duo 
rombi  di  vento  dal  primo,  supponendo  anche  la  velocità 
del  regolatore,  che  è capofila,  la  metà  di  quella  del  vascello 
dell’  altra  estremità  , quello  il  quale  avrà  il  più  di  cam- 
mino da  fare , non  avrà  da  percorrere  che , i due  quinti 
della  lunghezza  della  linea , mentre  che  esso  ne  avrebbe  da 
percorrere  tre  lunghezze  della  linea  e due  noni,  se  il  vascello 
di  testa  diviene  capofila  ( Tav . 35.  N.*  2 ).  Non  si  può  dun- 
que credere  che,  allorquando  il  nuovo  rilevamento  diffe- 
rirà poco  dal  primo , si  abbiano  da  trasporre  le  divisio- 
ni ; ma,  ancorché  si  sarebbe  bastantemente  sicuro  dell'esat- 
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tozza  delia  bussola  e della  destrezza  del  timoniere  per  go- 
Tornare  al  rombo  di  vento  preciso  indicato  dalla  teoria, 
vi  sarebbe  pure  un  errore  nella  pratica  : imperciocché 
l’ esattezza  delle  regole  è fondata  sul  rapporto  esalto  tra 
la  velocità  del  regolatore  e quella  del  vascello  dell’  altra 
estremità , essa  suppone  ancora  clic  la  lunghezza  della 
linea  è esatlissimamente  conosciuta,  or  egli  è chiaro  che, 
nella  pratica,  tutti  questi  dati  nou  possono  essere  che  sti- 
mati ; queste  tavole  non  debbono  dunque  esser  conside- 
rate che  come  servendo  di  base  per  far  conoscere  in  ogni 
circostanza  , presso  a poco , la  rotta  e la  velatura , che 
i vascelli  debbono  fare  ( per  somministrare  dei 

dati  i quali  ajutino  a determinare  i risultati  di  ciasche- 
duno de’  movimenti , per  i quali  si  può  passare  da  una 
linea  di  battaglia  ad  un  altra  linea  di  battaglia  , o da  un 
ordine  di  fronte  ad  una  lineo  di  battaglia  su  d’un  rileva- 
mento diverso  da  quello  su  del  quale  1’  armata  è svilup- 
pata. Si  vede  facilmente  quanto  questi  dati  possono  essere 
utili  ; imperocché  il  generale  conosce  anticipatamente  in 
qual  direzione,  e,  presso  a poco,  la  distanza,  comparati- 
vamente alla  lunghezza  della  linea , nella  quale  ciaschedu- 
na delle  estremità  dell’armata  si  porterà  sul  rombo  di  ven- 
to su  del  quale  essa  fa  rotta  : egli  potrà  stimare  il  tempo 
necessario  per  terminare  ogni  evoluzione,  secondo  che  essa 
sarà  eseguita  per  uno  de’ movimenti  d’ insieme,  o per  un 
movimento  di  contro-marcia  : egli  conoscerà  la  differenza 
nella  quale  ciascuno  di  questi  movimenti  getterà  1’  una  e 
l’altra  estremità  dell’armata:  egli  conoscerà  la  differenza 
di  tempo  che  esigerà  ogni  movimento  d’insieme,  se  vuole 
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egli  o nò , trasporre  le  divisioni  ; tolte  queste  conoscenze 
unite  ai  suoi  progetti,  alla  manovra  ond’egli  è secondato, 
alla  posizione  e alle  manovre  dei  suo  avversario,  ai  piani 
ch'egli  suppone  in  lui , debbono  infinitamente  contribuire 
a determinare  questo  generale  al  partito  al  quale  si  dee 
decidere. 

Queste  Tavole  non  sono  calcolate  che  di  due  iu 
due  rombi  di  vento  di  differenza  tra  il  primo  ed  il  nuovo, 
rilevamento,  vale  a dire,  ch’esse  non  sono  calcolate  che 
per  i numeri  pari.  Se  la  differenza  tra  i due  rilevamenti 
è un  numero  impari  , si  determinerà  la  maniera  colla 
quale  si  dovrà  manovrare,  ed  i risultati  del  movimento, 
prendendo  la  differenza  che  vi  è nelle  soluzioni  dei  due 
numeri  pari  tra  i quali  si  ritrova  il  numero  impari  , 
che  rappresenta  la  differenza  dei  rombi  di  vento  tra  il 
primo  ed  il  nuovo  rilevamento,  lo  ho  anche  supposto 
che  il  regolatore  abbia  una  velocità  determinata  relativa- 
mente al  vascello  dell’  altra  estremità  ; ma  , se  le  circo- 
stanze obbligano  di  fare  più  o meno  di  vela  di  quel  che 
è fissato , i vascelli  divergeranno , o convergeranno  un 
poco  più  la  loro  rotta  di  ciò  eh’  è indicato  nelle  Tavole, 
secondo  che  la  differenza  nella  velatura  del  regolatore  ten- 
derà a diminuire  o ad  accrescere  la  distanza  , che  deve 
esservi,  tra  lui  ed  il  vascello  dell'altra  estremità.  Deter- 
minando la  distanza  che  avrà  da  percorrere  il  vascello 
dell’ estremità  il  quale  avrà  il  più  di  cammino  da  fare, 
si  avrà  anche  riguardo  alla  quantità  di  vele  che  fa  di  più 
o di  meno  il  regolatore  ; ciò  che  aumenterà  o che  di- 
minuirà la  distanza  che  ha  da  percorrere  il  vascello,  il 
quale  ha  il  più  di  cammino  da  fare.  54 
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171.*  Egli  è facile  di  vedere  che  le  Tavole  di  evoluzio- 
ni , le  quali  non  sembrano  destinate  che  a far  conoscere 
la  maniera  onde  si  dee  manovrare,  allorché  si  vuol  ese- 
guire un  movimento  d’ insieme  su  di  una  delle  estremità 
della  linea , possono  anche  servire  per  ciascuna  porzione  dei 
vascelli , allorquando  l’ evoluzione  deve  essere  eseguita  sul 
centro  ; imperciocché  il  vascello , su  del  quale  si  farà  il 
movimento  , può  essere  sempre  considerato  relativamente 
ad  una  porzione  dei  vascelli  come  capofila  , o come  ser- 
ratila delia  linea.  La  distanza  , che  avrà  da  percorrere  il 
vascello  dell’  estremità , il  quale  , relativamente  a quello 
del  centro,  dee  manovrare  come  se  questo-qui  fosse  capo- 
fila o serrafila  dell’armata,  non  dev’ esser  contata  compa- 
rativamente alla  lunghezza  della  linea , ina  comparativa- 
mente alla  distanza  che  vi  è tra  questo  vascello  e quello 
del  centro , distanza  che  si  può  sempre  considerare  eguale 
alla  metà  della  lunghezza  della  linea  ; quindi , se  per  la 
Tavola  N."  a.  si  conosce  che , fatto  un  movimento  su  di 
una  estremità , il  vascello  dell’  altra  estremità  dee  fare 
una  rotta  la  quale  faccia  , col  prolungamento  in  avanti 
de!  primo  rilevamento , un  angolo  di  ventisei  gradi  e 
trenta  minuti , e che  quest’  ultimo  vascello  avrà  da  per- 
correre una  distanza  eguale  a due  lunghette  e due  quinti 
della  linea  , egli  ne  risulta  che  , se  il  movimento  è fatto 
sul  centro  , questo  vascello  dovrà  egualmente  fare  una 
rotta  , la  quale  faccia  col  primo  rilevamento  un  angolo 
di  aO"  3o‘,  ma  che  questo  vascello,  in  vece  di  portar» 
di  1 + \ della  lunghezza  delia  linea  nella  direzione  della 
sua  rotta,  non  vi  si  porterà  che  la  metà  di  questa  stessa 
quantità , vale  a dire  di  1 + i. 
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t'jiJ  Ma  le  Tavole  di  evoluzioni , le  quali  sono  suffi- 
cienti per  determinare  la  rolla  che  i vascelli  debbono  fare , 
il  rapporto  nel  quale  debbono  qtielli  delle  estremità  rego- 
lare la  loro  velatura , ed  il  risultato  d'ogni  movimento, 
sono  totalmente  inutili , allorché  il  vento  si  oppone  a ciò 
che  i bastimenti  facciano  la  rotta  indicata  in  queste 
Tavole.  La  differenza  del  rilevamento  , «opra  il  quale 
è un’armata,  a quello  sopra  il  quale  essa  vuol  passare, 
il  più  o il  meno  che  si  opponga  il  vento  a ciò  che  i 
vascelli  facciano  la  rotta  diretta  la  più  vantaggiosa  per 
rendersi , sul  nuovo  rilevamento , al  loro  posto , offrono 
delle  infinite  combinazioni  che  non  si  potrebbero  tutte 
abbracciare  senza  cadere  in  dettagli  infiniti  , i quali , 
facendo  evitare  alcuni  inconvenienti,  ne  farebbero  cadere 
in  altri  più  grandi  : intanto  egli  importa  molto  che , in 
qualunque  circostanza  , i vascelli  conoscano  la  maniera 
onde  debbono  essi  manovrare  ; egli  importa  di  più  che 
il  generale  conosca  il  risultalo  di  ciascheduno  dei  movi- 
menti che  può  egli  far  eseguire  , e ciò  mi  ha  portato  a 
proporre  un  istrumento  che  io  denomino  Compasso  di 
evoluzione. 

Io  non  ho  inventato  quest’  istrumento  che  dopo  di  aver 
fatto  stampare  le  Tavole  di  evoluzioni.  Non  si  sarà  obbli- 
gato di  ricorrere  a siffatte  tavole  che  allorquando  non 
si  avrà  il  compasso  di  evoluzione,  il  di  cui  uso  è molto 
più  esteso  di  quello  delle  tavole  suddette.  L'invenzione 
d'un  tal  istrumento  m'ha  necessariamente  obbligato  a far 
alcuni  cambiamenti  nei  principi  digià  stabiliti. 

Nell’introduzione , che  si  leggerà , si  troveranno  alcune 
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ripetizioni  di  ciò  che  ho  detto  nel  corso  di  questa  mia 
Opera  , ma  ho  dovuto  io  considerare  quel  che  ho  da 
esporre  su  tal  i|trumento  come  distaccato  da  quel  che 
ho  detto  nella  Tattica  ; io  ho  dunque  dovuto  mettere  iu 
quest’introduzione  tutto  ciò  che  potca  concorrere  a far 
sentire  l'utilità  la  quale  a me  pare  che  abbia  ristrnmento  il 
quale  propongo  e del  quale  passo  a dare  la  descrizione , ed 
a farne  conoscer  l’uso  nella  parte  seconda  di  quest’Opera. 
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Tavola  /.* 

c a determinare , I.*  quei  che  si  guadagna 
de  al  vento  , secondo  il  rombo  di  vento 
ativamentc  alia  perpendicolare  del  vento  , 
tino  che  si  fa;  2.*  di  quanto  si  sta  sopra 
•to  d’ un  bastimento , secondo  che  esso  è 
■to  o sotto  vento  delia  perpendicolare  del 
la  distanza  in  cui  si  sta  da  lui. 

iti  si  corre  o su 
• bastimento  re 
lare  del  Tento. 

Detenni  nazione , di  ciò  che  »i  guadagna 

o di  ciò  eh*  si  perde  al  vento  , avuto  ri- 
guardo al  cammino  die  si  fa;  a."  di  ciò  di 
cui  si  sta  «opra  vento  o sotto  vento  di  un 
altro  bastimento,  aiuto  i guardo  alla  di- 
stanza in  cui  si  sta  da  lui. 

• 

ph  i* 

jé;J 

S 

r 

7 

■ a 

' 

t 7 

_1» 

■ . 

t un  bastimeli 
bi  di  vento 
rento  , sareb 
che  li  separa 

Da  trascurarsi  nella  pratica  , vale 
to  il  quale  ne  rileverebbe  un  altro 
mezzo  sopra  vento  della  perpendi- 
be  sotto  Tento  a lui  di  quasi  tutta 

Art.  Tati.  37. 
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• Tavola  II.* 

TAVOLA  per  conoscere  la  distanza  di  cui  si  stà  lontano  da  un  Bastimento  allorché  si 
conosce  t elevazione  dell' Alberatura  al  di  sopra  dell*  orizzonte , misurando  l’angolo  coll* otta/ ite.' 

Nota.  Se  1* alletta  dell* oggetto  dì  cui  si  prende  l’angolo  di  elevazione  al  di  sopra  del  livello  del  mare  non 
è esattamente  conforme  al  titolo  delle  colonne  , si  -premierà  facilmente  i.t  parte  proporzionale  : per  esempio  , se 
l’altezza  della  girotta  il' un  Vascello  di  *j.\  Cannoni  si  trovasse  di  170  piedi,  e che  l'angolo  misurato  fosse  di  4*- 
si  troveranno,  nella  Tavola,  407  tese  per  170  piedi  d’  altezza  , e /j5i  tese  per  i8(>  piedi;  la  differenza  essendo  di 
lese  per  10  piedi,  se  ne  prenderà  la  metà  per  5 piedi  , vale  a dire  , la  tese  , le  quali,  aggiunte  a ^07  , danno 
419  tese  per  la  vera  distanza,  e cosi  di  seguito. 


ALTEZZA  DELL’ALBERATURA  DEI  DIVI-USI  BASTIMENTI,  IN  PIEDI. 


al  di »oprt 
LIVELLO 
del 


IOO  piedi. 

1 10  piedi. 

tao  piedi. 

i3o  piedi. 

1*0  piedi. 

i5o  piedi. 

160  piedi. 

170  piedi. 

180  piedi. 

190  piedi. 

ìoo  piedi. 

Corrette 
di  14  can. 

Corvette 
di  ilt  cau. 

Corvette 
di  33  (un. 

Frci*.  «li  3o 
c* li.  di  ». 

Frrg.  dì  5o 
cau.  di  13. 

Freg.  di  .,0 
cau.  di  1». 

Vascello 
di  6.  c«n. 

V ixxlio 
di  74  can. 

"Fu.  di  Bo 
di  36  e t». 

Vj».  di  80 
di  36  e 3^. 
» 

- Vascello- 
di  no  can 

Distanza 
in  tese. 

Distanza 
ut  tese. 

Distanza 
m tese. 

Distanza 
in  tese. 

Di  t un  za 
in  tese. 

Di->  lenza 
in  test. 

h.  temu l 
in  tese. 

Distanza 
in  tese. 

Distanza 
in  tese. 

Dut^iza 
in  Ose. 

Distanza 
in  tese. 

srzKGAZioxr.  dk  'segxi 


Utors/Zf  <6/  (Sette frt/r t>  cp/flPt/i  faffay/t*  . 

r ~j*  ftK»ee//e  t/e/  1*  ( t*mtttee/tiH/f t e e*my**ndtt . 

latffd/tt/e/ i’c tati //</*/*( /r  & re/rty/titet/ia  . 

ìtiue//v  èn  fitte. 

Irte  ve •//*  eMeea/e, 

>À 

t/d.ur//v  /tettiti** . 
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T A V 

Nbllb  quali  , all, \ 
battaglia  ad  mi  alti 
sare  ad  una  delle  li, J 
debbono  fare  (i)  ,•  a] 


un  evo  azione  per 
tramiti, Ir,  ia  ; 5 t 

ter,!  il  //, ascella  di 

ai  tempo  che  sarà  iter, 
nella  quale  si  getterà  t 


( i ) La  rutta  iLI  regolatore 
«jaalv  1 arnjiii  tj  .orma  in  b. 


T.trot  / V.  ■ /. 

D I r F R n 1:  X ’A  x 
tra  il  priniu 

va 

«I  il  niuivu  rilevamento. 

1 

.... 

1 

• . . .1 

VELOCITA'  DEL  REGOLATORE 
compar«itivain''ate  * quella 
del  Vascello  dell'altra  ceti  cauti. 

ANGOLO  dilla  ROTTA 
col  primo 
llblTAMU  TO. 

DISTANZA 
comparativamente  alla  luuehrua 

della  liu«t 

che  ha  da  percorrere  il  Vascello 
il  quale  ha  il  più  di  cammino  da  lare. 

l/4 

iG* 0' 

i/a. 

1/4 

aG ...... 3o 

a.  .a/5 a,  4°- • • « 

iAf. 

io 

1 f:t 

56 3o- 

66  45 

67  45 

Ho 3o 

Ho ai 

>...V4 .-...i , 75.... 

r 

t/a 

1/4 

i/.j 

li  Vascello  di  coda  regolatore  resta  serra  fila. 


VELOCITA'  DEL  MiGOL  ATOME 
cump;ir:.tivatnenlè  a «|tu‘lla 
del  V- . 'ilo  «irli' altra  cstr.  nut.'i. 


- 1/-J-- 

.i/x. 


1 

lì 

1. 

0° ** 

i/L. . 

1 IO 0 

ANGOLO  nm  v UDITA 

...1  firmi’» 
itiiKva  n:  sri), 


DISTANZA 
corr-|*  'r..ùvatn«ntr  1. 1 1 >«  lunghezza 
«)•  ài-.  lill'MI 

«!*»•  ha  «la  jxrourrerc  il  Vaatvllu 
J \ •■■li  li.  il  piu  ili  cammino  «1  » urr. 


yu  . . . . 

7.4 


.5  y.. 
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RIMPIAZZARE  L.1  ROTA  BELLA  PAGINA  4 7 COLLA  SEGUENTE. 

I rilevamenti  essendo  tutti  paralleli  , egli  ne  risulta  ( Fig.  a ) , ehc  A bastimento  A 
ai  avvicina  al  punto  i , allorché  esso  è sui  punti  c , e , g nella  stessa  ragione  che  il 
bastimento  B vi  si  avvicina  , allorché  esso  è sui  punti  d , f , h , vale  a due , che  ss  ha 
AC  : BD  ; : ce  : di  : : rg  : fb  : : gì  : hi  ; quindi  A percorrerà  gi  m ila  stessa  ragion  di  temjio 
che  B percorrerà  hi.  Ma  pouhè  ig  sta  ad  ih,  come  ge  sta  ad  hf,  ec.  re.,  egli  ne  risulta 
che  allamquando  B sarà  pervenuto  in  i , A vi  perverrà  pure  ; quindi  i due  baatunenti 
s' incontreranno  al  punto  <T  interseuims  delle  due  rotte  Ai , r BC. 

Se  i rilevamenti  non  sono  paralleli , i lati  Ai  e Bi  non  essendo  più  tagliati  in  parti 
proporzionali  , egli  é evidente  che  A arriverà  più  presto  o più  tardi  al  punto  i , che  B 
non  vi  arriverà  ,*  quindi  i due  bastuncnti  non  s’ incontreranno  sul  punto  d' interiezione 
ile  Ile  due  rotte. 

Se  si  conoscesse  foltezza  dell'  alberatura  del  bastimento  col  quale  si  naviga  a rotta 
diametralmente  opposta  , o che  questa  alberatura  si  sia  digià  eonosciula  a thè  ciani  essa 
determinata  per  uno  de' mezzi  che  ri  vedrà  qul-appresso  ( art.  47  ),  non  sarebbe  impos- 
sibile allora  di  determinare  la  velocità  rispettiva  de  due  bastimenti . Le  rotte  de' due  basti- 
menti essendo  diametralmente  opposte , esse  saranno  o sulla  stessa  linea , a saranno  esse 
su  due  linee  pai  alle  le , 
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Se  i due  battimenti  navigano  a retta  opposta  sulla  linea  siesta, 
egli  è evidente  che,  se  la  loro  velocità  è eguale,  essi  .l’ incentreranno , 
allorché  cìmeheduno  di  etti  avrà  percorsa  la  metà  della  distanza  che 
lo  separa  dall’  altro  ; quindi  è che  , te  uno  dei  due  ha  percorsa 
la  metà  di  questa  distanza  pn.-na  dell' altro , si  potrà  conchiuderne 
eh’ esso  ka  una  maggiora  velocità  : coti , avendo  misurata  la  distanza, 
la  quale  separa  i due  bastimenti  f e tenendo  conto  del  camino  che 
si  fa  , si  potrà  determinare  quale  de’  due  bastimenti  ha  una  maggiore 
velocità. 

Se  1 due  battimenti  navigano  a rotta  opposta  su  due  linee  paral- 
lele ( Fig.  b)  , la  rotta  di  questi  due  battimenti  Jàrà , colle  perpen- 
dicolari di  queste  due  rotte  , tl  quadrilatero  ABCD  , d quale  sarà  diviso 
dalla  diagonale  CA  ( che  rappresenta  la  direzione  de  due  navigli  e la 
distanza  alla  quale  sono  essi  T uno  dall ' altro  ) in  due  triangoli 
rettangoli  eguali  ACD  , ed  ACB.  In  ognuno  di  siffatti  triangoli  si 
conosce  il  luto  comune  AC,  si  conosce  T angolo  retto,  e l'angolo  ACD 
ne  H uno,  e l’aneto  BAC  nell'  altro , tl  quale  è eguale  ad  un  angolo 
retto  meno  Vandalo  ACB  o CAD  formato  dalla  direzione  della  rotta 
di  ciascheduno  di  questi  bastimenti  e dalla  direzione  sulla  quale  Timo 
rileva  T altro  ; si  potrà  dunque  conoscere  CB  t ed  il  suo  eguale  AD , 
qufhdi  si  conoscerà  quale  dei  due  bastimenti  ha  una  maggiore 
velocità.  Se  allorché  si  sarà  percorsa  la  metà  di  CB  o di  AD , 
momento  in  cui  i due  bastimenti  debbono  rilevarsi  reciprocamente 
sulla  perpendicolare  della  loro  rotta,  se  le  velocità  sono  eguali , 
uno  dei  due  bastimenti  ( 0 questo  sarà  quello  che  avrà  avuto  il 
meno  di  velocità ) non  può  ancora  rilevare  l’altro  sulla  perpendicolare 
della  tua  rotta. 

{fucila  maniera  di  paragonare  la  velocità  esige  eh"  uno  de’  due 
bastimenti  percorra  la  metà  della  distanza  che  lo  separa  dall’  altro. 
Ss  può  determinare  più  presto  quale  dei  due  ha  una  maggiore  velo- 
cità. A tal  effetto,  supposto  che  questo  sia  il  bastimento  C,  il  quale 
foglio  paragonare  la  sua  velocità  con  quella  dell' altro  bastimento , esso 
potrà  , come  si  è detto  poc ’ anzi  , determinare  la  lunghezza  dì  CB  , 
e quindi  di  AD,  « per  conseguenza  la  lunghezza  di  AB  e di  CD. 

Il  battimento  C terrà  conto  del  camino  eh’  esso  percorre.  Dal 
momento  che  avrà  esso  percorso  uno  spazio  , rhe  io  suppongo 
et  sere  1TC  , esso  misurerà  la  distanza  alla  quale  ne  * da  A,  flit 


in  suppongo  arrivato  al  punto  E.  Si  avrà  allora  un  nuovo  triangolo 
FLG , formato  da  FC  eh’  i U canuno  del  bastimento  C,  da  FE  eh’  è 
la  direzione  su  della  quale  il  bastimento  C giunto  in  V rileverà  il 
baiti  mento  A giunto  in  E , e dal  lato  EC  eh'  è la  linea  immaginata 
dui  punto  E,  ove  Tè  giunto  A , al  punto  C d'onde  n’  i partita 
il  bastimento  C.  In  siffatto  triangolo  FEC  si  ha  FE  disianza 
misurata  culi’  Ottante , si  conosce  FC  camino  percorso  da  C , in 
fine  si  conosce  l'angolo  EFC  eguale  a due  angoli  retti  meno  l'an- 
golo formato  da  FB  rotta  del  bastimento  C e dalla  direzione  Fi? 
su  della  quale  essa  ha  rilevato  il  bastimento  A eh' è supposto  arri- 
vato al  punto  E ; si  potrà  dunque  determinare  EC  e V angolo  FCE. 

Aci  triangolo  ECD  si  conosce  EC,  CD,  e I* angolo  ECD,  d quale 
è eguale  all'  angolo  retto  meno  V angolo  FCE  ; si  potrà  dunque 
conoscere  ED  togliendo  ED  da  AD  , resterà  AB , che  sarà  d 
camino  percorso  dal  bastimento  À , nunt  rechi  d bastimento  C avrà 
percorso  FC  ; paragonando  queste  due  quantità , egli  sarà  facile  di 
ronchiudernà  quale  dei  due  bastimenti  avrà  avuta  una  maggior* 
velocità.  (») 


{1)  CfU  | fatila  di  menata  da  ii  «Mirniwwi  ■•liiuii»»  un»  le  «pmi'ati  *wi« 
Ufi*  par  itrterauoara . I»  q«*«|i  tati.  U icloeit*  rieptuira  Se  tl«a  bai!. «tedi  . tr  „ Sm 
usa  figura  (fili*  ciba  rapprnruJa  U tolta  de' dar  kiriiiwvli,  la  limuac  ■■  dilla 
•fuala  e»u  ti  ritma* , la  dittatila  <o  tm  wtt  ««*  l'm»  dall*  altra , ria  al  pan*» 
mxnrott  ia  c*i  I'  ava  dri  da*  arra  ridata  paragonare  la  tua  trlnnli  cali*  altro  , aia 
tllnrdd  patita  un»  battimento  atri  patrona  una  c*ru  ditti*!*.  Il  e-mpcna  di 
cintano*#  , del  quale  pillerò  •«  arila  i*r..u4a  parta  della  parafai*  Opera  , poi  aerrira 
p*r  rapprcteaiata  tilfalta  figura  , « rianima  , all'  lattante , luti’  i triaagali  de  U 

N . 1.  w può  diaeimularU*  eli*,  par  pari*  mare  la  ridarli  di  do*  nariglr . ima  ri  * altr* 
miglior  turato  dia  quali#  di  g*i  indicala  talli  gli  altri  ara  p.  aaan.t  aaaer  nrui 

i*  pratica  ma  iur«rui  , tir  ia  qatuia  rba  ti  luppaiTf^br  *n*  gran  differenti  dà 
trincila  ira  1 dar  battimenti  : Ma  ti  d««  danque  ?r*».dcrarli  eke  rtetralt  torairr  dell* 
probililit*  i ti  potrà  , nonJ,nv*n« . r»o|«rc  «u  i ritoltali  m ti  ma  faiir  di-ima  *uppa~ 
*•*-*»«  dtp  . i quali  In»  erta  ita  a determinare  la  Vf  Inciti  repellili  dr‘  dua 

■ •tigli  , e te  ait fatti  ruullali  eoa  tona  etatrirj  tra  Iti»,  I pe.aripj , rba  ia  iadira , 
e Menda  n£*i*«  intenta  ieri  in  Inni  ( ia  ti*  creduto  dateria  far  c tucirt  , (fusa  è 
padrona  di  tirar  uè  . *illj  pine*,  da  Ir  coaa*eu*ot«  ab'  agli  rotti. 

Debba  al  Guardiamarina  Farina  l'idra  di  determinar*  lt  rrlorili  rtipatlira  dj  dar 
oarigU  aU.rcbc  rarroaa  aiti  a rati*  appone  mila  Mena  (tara.  QurM*  idea  m’  ka  ««adatto 
a paragonata  auce  ra  U dot  atlanti , allatd*  le  r*uc  apporta  nano  paraiàtit. 
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